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Editoriale 


La battaglia 
d’In^iiitma 


L a Oemunla ha vinto la ma seconda battaglia 
dlnghWeim. Quesbn ««fa, a dUleibnu di mez¬ 
zo secolo b, non b-'n>bo>dando Londra, ma 
grazie alla placida pois-nza del suo maico Hn- 
tfiUena lia dovuto capitolare abbandoiMndo 
raltezzoeci ladamenio insulare, ultimo orpello 
del suo passato Imperiale. Dunque il primo risultato pro¬ 
dotto dalla uniflcazione tedesca è un poaitivo, importante 
pasto vmio U ralfoizainento della Integrazione del vecchio 
conUnente. IT Umore deli'alfermazione di una egemonia te¬ 
desca ha spinto la staioia Thatcher a recedere dalla sua 
polidca negativa di btocco sitlemaUco nel confronti dell'l- 
deardellacostruzlonedi arw moneta unica europea. Spet- 
soi si sa, g bene nasce dalla paura. L'Inghilterra toma oun- 
oue.dopd più di cinque secoU. a guardate all'Europa maa 
difleienza di ailoia. alla fine della guerra del «ento anni», a 
preoccuparla non è pio la FIraiMla ma la Germania Questa 
ooiweislone conttnantale della potenza marittima per ec- 
cellenzaè la metafora di tilevantt, e per molU aspetti ancora 
non prevedibili, mutamenU degli elquilibrl geopoliUci. Del 
resto non è un cdM phe,tale svolta 0 erridente conseguenza 
di quella opemarnll'qltia potenza'daterale», la Russia, Il 
cui ruolo era StxflMmnle stalo quello -appunto d'Intesa 
con llnghlttena-rlrpieseivaio gli equilibri europei per Im¬ 
pedire la formazione ^ una potenza egemone, fosse quella 
di Napoleone Q duella della Oanmama gugllelmina o Infine 
quella di Hitler. Al tempo stesso la rinascita dello Stalo-na- 




zionoie tedeieo,a dillèienza del passalo, non ha coinciso 
con la ripresa di spinte eapanstoniste da parte della OenriA- 
nia. ma al contrario ha aoctesciuto la forza di attrazione 
deli'BHiopa e aumentato le tendente centripete. Non sia¬ 
mo di tipnin al (ttodtomi di un IV Rslch. I pertwll potenziali 
che racchiude lasé la nascita della nuova Germania sono 
di nahiracomplilanientediwetsa. li vero rischio, infatti, non 
è quello di una Germania4n marcia versogli «spui vitali» 
ma. all'oppcr^ouMsuaiiaseialaiieaecofflpiadula Indiffe¬ 
renza verso Ibstemo, 

U vero moMvo di profonda neoocupaoione di fronte al 
procesaodaUnunlhcaskine dalle due Germanie non ù dun¬ 
que rappresaniafo tanto dal latto in sé, ma semmai daU'evi- 
oeriieaiiotlentaineniadelbsUilattaedalladÙlieoltàpoUtl- 
va della stmo Sdd. Parom l'Urgenza di fase (ranfe alle sca- 
H deitSeeleftoe»linahios>onato«datappoiehalmpe(Btol'e- 
R «MforM,di àpM polarnichk.'htttavh 0 ptobisnM esiste. 
VQipeunadom pura dare una spiegazione convincente 
iTrM perché sia toccato alle fonte coneervaWcliuldaie dal 
placido Kbhl incassam poWicatnaiiie gU uUi prodotti dalla 
OsmoUUlL poeta, proprio contro U toro votare, dalla Spd di 

panorama poUUcR delta smlstta. NRhe di fronte al farsi 
aatlie di quanto taM 0 «menl« parsag^, e cM la fina del¬ 
ta guerraÌMrM ^arrnmamentodelbloociii, a sinkira c'è 
ipaeiamenao e ttmoreT E troppo tacUe aggirare la quesUo- 

V '' I vciÉÉ è un'alba. Nesiuno a ainisira poteva (o 

■ - fnleMn neppure ipotizzale uno aeenarlo co- 

■ . ,nieqiieibchehalnlzlaioadeUiieaisldaU'esta- 
WLJ! le del 1988 con lo svetotamenio deli'lmpero 

aoviadeaUeceltB,tanloglustaquanioincvlUi- 
blle,rleltapeieatro|liavoluladaGoibaclovpre- 
lentaevfdanilaipenitaotaaioiiìstfcl’Eileuropeoabbendo- 
nalo e asiiatao e attacatasliofe di una reaM poUtleamenie 
UUbarala edooommlcaiiMnle ineiflcteiue ha cercato sal- 
vezzaaOodliÌmie.lprolughicliedaCMenlepieinonover- 
•o Oocidanla con una toma tale da eieere capaci di abbat¬ 
tere H Muro (U latllno. lischlano di travolgeie l'Intero patri- 
monto di idee delta einùia: aisdre di quella liberale e liber- 
taita Immune da nomalgie totaUzzanti-totaUtaiie. È stala 


una pura Uhisldae quella di credere che quanto accadeva 
In Urss tosse uba questtonroonoemente solo le marche 
Olienti^ del vedehlè oonUnaiUe. E stato esauamente l'of^ 
posta E accaduto proprio eomeiMl'17; dalle piazze di Mo¬ 
sca e di Leniiunado ha preso avvio un processo poliiico che 
hacoliivolioreunpalnlefaiklelInendoUpioiUoieoilco- 
poUlieo della sMstta. Allom come oggi In primo luogo in 
Germania e poi aeiffl alni paesL In secondo hioga poi, Il 
cidUodeiictfmldeD'Eithatatleialmentespiazzaiolacon- 
oeitone globale sulla quale era stata costruita la scelta della 
di s tensteiie a cui presupposto cardine era Inlattlrappreserr- 
laio dalla prttta dello, dai dconoscimento dell'essenza di 
qtieUe laau constt pmneaMi per avviale un dtalogo Poi, 
nei cono degli anrdOttanta; questa operszkme di realismo 
poUteo si è, nelta tasta «a moKi, saenzMsamenie trasforma¬ 
ta hi una sorta di pmmeaa aggettiva e indbcuiibile Enel- 
roblto dMta dolorosa lealtà mmUloni di uoniini alle orec¬ 
chia dei quaB la parata sociaUsmo evocava a rieoido di un 
incuba 


Portoni sbarrati per monumenti e musei. Visite annullate anche alla statua della Libertà 
Simbolica e clconorosa risposta della Casa Bianca alla bocciatura del bilancio 

i 

America chiusa per defidt 
Bush scattare la serrata 


Il governo Usa «chiude» per bancarotta. Bush ha de¬ 
ciso la teatrale serrata per costringere la Camera a 
ripensare la bocciatura del plano per la riduzione 
dei deficit. Si dice convinto che «l'americaino medio* 
è «più intelligente» e capace di comptenoere la ne¬ 
cessità di sacrifici dei toro rappresentanti. Ma l'epi¬ 
sodio porta alla Ilice intoppi profondi nei meccani- 
lini della politica americana. 


0ALNO8TRO CORRISPONDENTE 

àliaMUNDOINlMMI 


ga NEW YORK. Avrebberopo- 
luto anche melteie il cartello 
«Muso per bancarotta» la 
acrltta dice Invece »chiusura 
temporanea». Da Ieri non si 
pub più visitale la Stalua dalla 
liberta a New York. Nella capi¬ 
tale sono chiusi 113 musei diel- 
lo Smlthsonian, la library ol 
Congress e il Washington Mo- 
numenL Non c'à più la guardia 
al monumento per II Vietnam. 
Al National Zoo tono stale 
chiuse le »case> del gorilla, de¬ 
gli etafanU e delle glmlta Slen- 
ira gratis, perché iton C'è più 
nessuno a far pagare il pedag- 
gto, nel Itaichl nazionali £ ini¬ 
ziata la «errata» del governo 
Usa proctameta da Bush col ri- 
fluto di firmare un'estensione 
di emergenza della legge fl- 
nanzlarta dopo che giovedì 
notte la Camera aveva boccia¬ 


to Il plano quinquennale perla 
riduziooe del detiClt conràida- 
to tra Caro Bianca e gnippi 
parlamentari 

Funzionano solo i serviti 
»essenztall>. Cioè quasi tutti gli 
altri, perchè »a nessuno fa pia¬ 
cele che gli si dica che la sua 
auMta non è essenziale», apie¬ 
ga la portavoce delle Dogane a 
New York. Continueranno a 
funzionare gU aeroporti.l tieni, 
i servizi sanilari e owlamenu 1 
3 milioni di «impiegBil» del più 
altoltato dei dlpoìtlinenti del 
governa II Pentagono, com¬ 
presi 1 170000 uomini inviati 
nel Golfo persico ferrato» di 
questo tipo- c'efano gU state 
nel 1981,1984 e 1986, Enuio 
durate al massimo un gioma 
Stavolta p er trovare una nuovo 
oorqpromemo ham» tempo 


Ano a martedì, quando ripren¬ 
deranno le attiviià a conclusio¬ 
ne del tango ponte per II »Co- 
lumbusDay». 

Bush dice di aver deciso la 
clamotOM prova di torta per¬ 
chè «l'Americano iMdio è in¬ 
telligente Credo ém sappia 
benisrimo cosa sta sueceden- < 
do », meaBe avrebbero »sol- 
tovalutato l'intelligenza del po¬ 
polo americano» i partamenu- 
ri che hanno boociaio 0 plano 
quinquennale perla riduzione 
del deficit pèichè in preda al 
panico su come sMiebbero 
reagito 88*aumento di pochi 
Gente per la benzina, alle nuo¬ 
va tasae-e alta stangatasulco- 
alo delta mutua oqIoid che do 
vranno riconiermatU o meno 
nelle eleztonrd^Ejntoventore. 

Il 

do, che è in grado di Inviare in 
poco tempo un'amiMa stremi- 
natt a 10.000 chUoineiii di di¬ 
stanza, da costtetfba chiudere 
per bancarotta, sut pure sim- 
bollcamenta. In Europa dopo 
un voto come quahodl giovedì 
sarebbecartoto il governo. Qui 
ta venire alta hice dlsBgl e In- 



Cbxhttll 

{^jeDonìim 
E {mesto alle ame 

Da Brescia Bettino Ciazi semixa noaVdfer enfatizzare 
troppo il «suo» cambiamento del nome, «Unità socia¬ 
lista» - dice anzi - si auiungerà come«mollos al tra¬ 
dizionale garofano e alnome che si consnVà: Partito 
socialista italiano. Molte più parole dedica al governo 
Andreotti, che «naviga a vista», e alla prospettiva, tut- 
t’aitro che remota, delle elezioni anticipate: «Non ci 
lasceremo trascinare in situazioni confuse». 


DAL NOSTRO INVIATO 

AUHMkounèk 


■■BRESCIA Fiocheuncom- 
blomento del simbolo o del 
nome- spiega Craxi al gioroa- 
UsU dopo il comizio in piazza 
della Loggia - c'è l'aggiunta di 
un «mono», un po' come una 
volta c'era la dicitura «Proletari 
di tutto il mondo unitevi». Do¬ 
po tante attesa suacitata intor¬ 
no al discorso di Brescia, chi si 
aspettava che la questione del 
nome e dei rapporti col Bri 
avesse uno spióò centrale, è 
rimasto deluso Craxi ha rivol¬ 


to un rimpravsro elcomunlsil 
(se non puntate air»unttà so¬ 
cialista» provocherete ulteriori 
contraili e dhrisUnl..) ma poi 
ha preferito daSnivem, con to¬ 
ni preoccupali, ta skuazlone di 
crisi che attanaglia lo Stato 
(criminalità, finanza pubbli¬ 
ca) e lanciare uira specledi ul¬ 
timatum ad AiKtrq9ttl: se le co- 
se nella maggtoianza è nel go¬ 
verno non cambiano, si va olle 
elezioni ontlcipetri Ber Matttlli 
il Bri «Ita aperto una tale costi¬ 
tuente». 


A MOINA* 


Oggi da Penigia ad Assisi la manifestazione europea contro la guerra 

La maxda nelPatmo del Golfo 
I pad&ti al contrattacco 

Perché ci sanano 


■i PERUGIA n popolo delta 
pace si rimetta In marcia per 
«gre no alla guerra e chiedere 
•un mondo nuovo* OaPuugta 
Bno od Asra oggi la prima 
■aride manitamuone pactiì- 
sta a Uvelto intamazionale do- 
> t'espkMione della crisi del 


J- 

i?- 

r 


decine di mivlàta di uomini e 
di donne provenfetitidallltalia 
è dall'estera Numerose lede- 
Iroazioni dei movimenti del- 
l'rot e dell'OvBst, del Sud e del 
Nord del mondo. I comunisti 
Italiani soraruio presenti in 
massa, guidati da Occhetto e 
Tottonua. Pmend anche altri 
dirigenti di asso ch uttonl di ain- 
dacatl « di pattitt. L'appunta¬ 
mento è per le 9, ai Giardini di 
FTOntoga. Da IL dopo i ttadi- 
stonaUtfaitoochidelcampaiio- 
ne del palazzo dei Moti il cor¬ 
teo si muoverà alta volta della 


Rocca di Assisi Ieri, intanto, si 
è concluso nella Sala dei Nota¬ 
li Il secando congresso delTAs- 
sociazione per M pace, pro¬ 
motrice instarne all'Aicl, alle 
AcB e ad albe associazioni, 
della Penigla-Assisi di que- 
st'anna Per due gionii si è di¬ 
scusso dei nuovi compiti del 
pat^nsmD dopo la flne della 
Guerra bedda II dibattito ha 
evidenzialo le posizioni diver 
se che animano oggi II movi¬ 
mento Sul Golfo Persico, a 
maggioranza, è stata votata 
una mozione che chiede il riti¬ 
ro delle navi e degli aerei italia¬ 
ni. condanna l'invasione del 
Kuvrèu. chiede a Saddam di ri¬ 
tirare le sue buppc e lancia la 
proposta di un coordinamento 
va le diverse realtà del pacifi¬ 
smo per realizzare una mobili¬ 
tazione permanenie conuo I 
peiicoU di guerra. 


A MOINA* 



UVU TURCO 

atteciperO come tantissime altre ed altri alla mar¬ 
cia Penjgia-Assisi. Sarà una occasione per riflette¬ 
re in modo individuale e collettivo sul significato 
della pace, sull'Impegno pacifista e sulla non-vio- 
lenza Pace una parola che le vicende del Golfo 
Persico hanno riproposto in luna la sua dramma¬ 
tica necessità e priorità evidenziando che essa 
non è un obiettivo minimo Al contrario costituisce 
un traguardo arduo, complesso ma Ineludibile di 
questa fase storica Quelle vicende dicono che la 
pace è indivisibile da un processo di Vasformazlo- 
ne delle relazioni intemazionaU, delle regole che 
governano II rapporto Nord-Sud, del modello di 
sviluppo e dell'uso delle risorse proprie dell'Occi¬ 
dente capitalisbco 


toppi profondi che covavano 
da tempo E che resteranno 
anche se, come è assai proba- 
baile, un nuovo compromesso 
farà rientrare nelle prossime 
ore la senata Un intoppo vie¬ 
ne dal tatto che nessuno (né 
tra chi ha conquistato la casa 
Bianca né tra chi Tha persa) 
ha tlnon avuto il corallo di 
dire agli Americani che per far 
fronte alla crisi economica de¬ 
vono fare anche loro dei «acri¬ 
lici», non ne sono esenti per di- 
ritto divino, non possono con- 
UnuoR a spendere e vivete »al 
di sopra del toro mezzi». Un al¬ 
tro iiitoppo è che gli anni rea- 
ganianl hanno esasperato le 
lacerazioni sociali, teso più dil- 
flclU gli Inevitabili compromes¬ 
si Un terzo Intoppo è la cre¬ 
scente «dlsailezlone». lo scolla¬ 
mento del chtadinl dalla politi¬ 
ca (si ritma che nelle elezioni 
dei 6 novembre per 34 gover- 
natoiL un terzo dei Senato e 
ilnteiB (tamera, ci sarà la più 
masskxta asiyenskine della 
storia UsA-con 120 mittonl di 
eletioiL quasi due terzi dlcolo- 
roche avrebbero diritto, a di¬ 
sertare te urne. 


APAOMA* 


L’ambasciata 
italiana 
lascia la sede 
in Kuwait 


■AROMA La sede dell'amba¬ 
sciata italiana a Kuwait Cily è 
stata evacuata. Stremati dal 
lungo assedio alle sedi dipto- 
maUche ordinato più di due 
mesi ta da Saddam Hussein, 
senza acqua nè luce dal 2S 
agesto, coriretti a sopnwiveffi 
centellinando le scorte di vive¬ 
ri. l'ambasciatore Marco Co¬ 
lombo e il primo aegreUuIoVU- 
totto Rustico tari hanno leacla- 
to l'ex capitata del piccolo 
emirato invaso Alta 13,30 lo¬ 
cali ni,30 italiane) sono pa^ 
titi a KHtto di una Thema, di- 
icili a Baghdad dove saranno 
ospBMI dall’ambasciatore 
|:Ranco Ttadipesta. «L'amba- 
iciaia non deve essere consL 
derala chiusi» ha detto peien- 
lorianMDie la Farnesina al di- 
ptomadco bscheiM a Ronta. 


AVAANtt* 



Pronta 

la dichiarazione 
di intenti 
di Occhetto 


La »dich,aiazione d intenti» che Occhetto (nella foto) legge¬ 
rà metcoledi in Direzione è ormai pronta. Il testo, che si con¬ 
clude con la proposta del nuovo nome e del nuovo simbolo, 
mdicheià »le motivazioni che rendono necessaria la nascita 
di un nuovo partito della sinistra» e «gli elementi di rottura e 
di continuità con il patrimonio storico del partito» Resterà il 
teimine «omunista»^ «Evitiamo dìscussiom solo noimnaUrii. 
che», suggerisce una nota di Botteghe Oscure apaoinA 4f 


Irpef evasa 
daeOOmiia 
proprietari 
di abitazioni 


Lo ha scoperto Formica do¬ 
po I primi conbolli incrociali 
tra le denunce dei rediliti e i 
dati del rMistro immobilia¬ 
re Sono bOOmila i contri¬ 
buenti che non hanno de¬ 
nunciato nel 740 una o più 
case di cui risultano proprie¬ 
tari In un questionano (ne 
stanno già partendo 240mlla) dovranno dimostrare che non 
hanno (rodato il lisco Si scopre cosi la consistenza deil'eva- 
sKHie fiscale, mentre si prepara la stangala dell'imposta co¬ 
munale sugli immobili A PAGINA 11 


In economia 
prende il via 
il «Fantastico» 
di Pippo Bando 


«Fantastico», rappuntamen- 
to lituraico del sabato sera - 
come lo ha definito Pippo 
Baudo - ha preso il via ieri 
sera, in tono dimesso e sen¬ 
za scosse E un'edizione in 
economia, che punta su 12 
«proni della classe», diplo- 
matt con 60 sessantesimi, ai 
quali è affidato il compito di raccontare la storia d^ anni 
Ottanta E. come sempre, a iarda traino al varietà dersabato 
sera, i miliardi della Lotteria Italia. Accanto a Pippo. Marisa 
Laurlto, Giorgio Faletti e JovanottL apagina 18 


DOMNaSU 



ta impazzirei 


I Unacami- 


RMNICOIIMIU guerra dei nomi 
cadi forzane! nuovo simbolo? 
lUllilMONIOI Sapete ehi sposerà Carolina di Monaco? Ve lodK^ 
aamona' 

MBtCMMMKN Speciale Milano Una pagina intera sulla nuora 
Sagunto. I 

PATW W ON K M la nostra ricchezza e tutta qui Allan.ElleKappa,! 
Vauto, Scalia, Funi, Vìnemo, Duegni e Caviglia, Cmoe Mchde,2- 
chee Minogglo, ItatCam, Allegnealbi mvestunenb. 



% r* 


Presto fótfòdatì Paolo Amico e Domenico Pace, ingag^ti dalle famigBe agrigentine 

% è. 


ì «Ucdsero il coH^ livatìno» 


1* traexia eia quell* giusta. Cli assassini dèi giudice 
Rosvk) Uvatino erano veramente stati assdnati in 
Qermania dalie cosche maliose dell’Agrigentino. B 
due di loro sono stadanestati venerdì sera nei pressi 
di Còlonia nel coiso'di un'operazione congiunta tra 
lè poUzie italiana e tedesca. Restano ancora da indi¬ 
viduare gii altri componenti del commatido e, so¬ 
prattutto, 1 mandanti. 


■■CALTANBSErrA Dis un 
antro facevano i pIzzatoB in 
GennanlB.EpnprioiiiGama- 
nia, nei pressi di Colonia, sono 
Stali arrestati venerdì Srirahto- 
to Amico e Domenico FMCe, ri¬ 
tenuti dagli Inquirenti gU ese- 
cuttel materiali deU’ueclsIone 
del giudice di Agrigento Rooa- 
tio Uvatino. A bzdìrii sarebbe¬ 
ro State te tracce lasciate, so¬ 
prattutto la pistola calibro 9 Ife- 
rabelhjm utilizzata per uccide- 
re il magisbato. Unptiinocon- 
fronto - non aixxM conferma¬ 
to - tra I due arrestati e il 


rappresentante di commercio 
die aveva assistilo al delitto 
avrebbe dato esito positivD 
Pace e Amico - killer al servi¬ 
zio del boss di Ramacca, Calo- 
geto Conti, apporteneiKe olla 
malta «emeigente» - sono so¬ 
spettati di una serie di omicidi 
neU’ambilo della faida di Pal¬ 
ma di Montechiaro I genitori 
del magistrato ucciso hanno 
commentato la notizia dell’ar¬ 
resto' «Non proviamo gioia, 
siamo rlconoecenU a lum, ma 
per noi la vita è finita quando 
hanno ucciso Rosario». 


FRANCESCO VITALE APAOMMAT 



In Sniila 
a Perugia: 
«liberate, 
Augusto» 


*■ PERUGIA len Perugia è scesa in piazza per dire no ai rapi¬ 
menti 5 ODO petsone, per la maggior parte studenti hanno 
sfilato per te vìe della città per manifestare la loro soUdatielà 
alla famiglia del piccolo Augusto De Megni In testa al corteo i 
compagi u di classe dei ragazzo: «La tua libertà è la Ubertà di 
tutti» Intanto, Dino De Megni, padre del bambino, rompendo 
il silenzio stampa, ha ieri rivolto un appello al figlio ed ai rapi¬ 
tori' «Mandateci un segnale concreto, siamo pronti a valutare 
qualsiasi ipotesi». apagina 8 
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libertà di stampa, sogno lontano... 


■■ Queste settimana sono 
arrivati sul mio tavolo due libri 
con molte differenze tre loro 
(di tono, di scrittura) ma con¬ 
vergenti per il tenue le preoc- 
cupaàionL il presente e il futu¬ 
ro dell'informazione in Italia e 
negli Stati Uniti, i rapporti ba I 
mezzi di comunicròlone e U 
potere politico n primo, già 
noto ai lettori dell'Unità, si Inti¬ 
tola rinirigo (Sperilng & Kup- 
fer editore) il sottotitolo recita 
Come diuenlare quatunquhtì 
senza esserlo ed è stato scritto 
da Giampaolo Pansé, vicedi¬ 
rettore di Fepubbllaa II secon¬ 
do ha un titolo più sibillino Per¬ 
suasori e persuasi (Lateiza) 
spiegato dai sottolitolo / mass 
meda negli Stali Uniti degli an¬ 
ni 90eà 6 opera di due gioma- 
lisU UalianL Paolo GlirénU e 
Roberto Besentl che hanno 
st^lomato a lungo negli Stati 
Uniti 

Al di là della cronaca diver¬ 
tente e appassionata che Pan- 
sa ta daU'inien» della vicenda 
Mondadori-De Benedetti-Ber- 
lusconl delle varie fasi della 
manovra per «notnulizzare» 


non solo RroubMto ma anche 
Panorama e l'Egaresso, lame 
giornali ossequienti al Cai 
(Craxl-Andreoni-Fbrtani) e 
agli oligopoli che lo fiancheg¬ 
giano, Ylningoe un documen¬ 
to interessante da almeno due 
punti di vista. Innanzitutto rive¬ 
la, con la forza della testimo. 
manza peisonale, il nesso di¬ 
retto che c’è tra ta Istanze della 
politica e quelle dell'informa¬ 
zione Le pagine che racconta¬ 
no l'improvvisa convocazione 
del gtomalista a Palazzo Chigi 
nel 1984, le imposte di lavoro 
del nuovo presidente del Con¬ 
siglio. fatte in nome del cava- 
iter Berlusconi, rendono con 
Immediatezza II degrado del 
nosbo sistema politico, l'asso¬ 
luta mancanza di senso dello 
Stato e degli interessi generali 
da parte di un leader che è in 
quel momento capo del gover¬ 
no e segretario di un partito 
che si autorappresenta come 
la punta di sinistra delia coali¬ 
zione di pentapartito 
Quello che suggerisce la 


NICOLA HUNPAOUA 

narrazione di Pansa e che tra¬ 
spare peralbo da molti altri se- 
^i (basta pensare alla vicen¬ 
da recente dei dibattito parla¬ 
mentare sulla legge MammI e 
airatteggiamento socialista su 
di essa) è die non ci troviamo 
di fronte a uno o più episodi 
ma ad un rapporto organico 
ba un grande gruppo indu¬ 
striale e il vertice di un partito 
politico, e che questo è già di¬ 
ventato un modo patologico 
ma diffuso di stare nel sistema 
politico II lettore non puO non 
chiedersi quale è il peso degli 
interessi particolari nella stra¬ 
tegia e nell azione politica di 
quello e di albi pattiti legati a 
fondo all'uno o all'albo grup¬ 
po industriale del paese 
Un secondo elemento che si 
ricava cdn chiarezza dal rac¬ 
conto di Pansa è il chiudersi 
progressivo degli spaei ethto- 
riali e giomiilistid per chi non 
si adegua alle regole del gioco 
fissate da non più di be o quat¬ 
tro gmppi super concentrati II 
problema, in questi anni, per 


giornalisti e scrittori non è più 
soltanto quello dell'essere 
scMeratI per un partito o per 
un albo (fatto che, intendia¬ 
moci è comunque fondamen¬ 
tale) ma anche quello di tron 
fate emergere conbaddizroni 
rispetto all'immagine idilliaca 
della società italiana che i par¬ 
titi di governo vogliono accre¬ 
ditare 

Chiuso II libro di Pansa, ho 
aperto l'inchiesta sugli Stati 
Uniti di Glisenti e PesenU che 
ha il pregio di mostrarci che 
cosa è successo ai mass media 
americani, tv e giornali, nell'ul- 
tlmo ventennio Cli autori mo- 
sbano con chiarezza gli effetti 
devastanU prodotti dal bom¬ 
bardamento massiccio e diffe¬ 
renziato di tonnellate di notizie 
che i canali tetevisM rovescia¬ 
no sugli utenti e dalla tenden¬ 
za (presente anche in Italia) 
dei giornali di diventare sem¬ 
pre più dipenitenti dall'infor- 
mazione-spettacolo in cui si 
perde ogni distinzione ba in- 
battenlmento e infoimazione 


I nsultaU sono, in breve, 
quelli di aUontanarri dalla so¬ 
cietà che dovrebbero rappre¬ 
sentare e convincere il pubbli¬ 
co a scambiare per realtà llm- 
magine deformata che. bios- 
sequfo a corposi interessi poU- 
ttei e economa^, basmeltoiro 
ai teleschermi 

Di fronte a tutto questo, che 
fare? Curiosamente ma forse 
non è un caso, sia Pansa che 
gli autori deH'inchiesta (e Fu¬ 
rio Colombo che ne ha scritto 
la prefazione) chiamano in 
causa i giomalistt e gli operalo- 
n dell informazione' sta a foro 
essere i guastaton del mostra i 
basgresson del verbo del Gran¬ 
de Batelio 

D'accordo Ma, mi chiedo, 
non si tratta di un problema 
cosi oenbate e importante per 
la democrazia contempora¬ 
nea da richiedere leggi anti¬ 
trust più radicali, progetti intesi 
a impedireotigopoU in manca 
poche persone? Io credo d! si e 
penso anche che una nuova 
sinisba debba porre il proble¬ 
ma ba i pnml punti della sua 
agenda programmatica. 


ri 


A 

V 


i 




1 


I 
















iàìs»:isiìijìjSaaÉiÉàia^ 




Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Obiettivo pace 


UVU TURCO 

P arteciperò coma tantisaime altre ed altri alla 
marcia Perugia-Assbi. Sarà una occasione per 
rfnellere in modo individuale e collettivo sul si- 
gniflcato della pace, sull'impegno paciNsla e 
Sulla non-violenza. F^e: una parola che le vi¬ 
cende del Golfo Peraico hanno riproposto In tut¬ 
ta la sua drammatica necessità e priorità evidenziarido che 
esse non e un obiettivo minimo. Al^P^bario costituisce un 
traguardo arduo, complesso ma Ineludibile di questa fase 
storica. Quelle vicende dicono che la pace ò indivisibile da 
un piacessodi trasformazione delle relazioni intemazionali, 
delle regole che governano il rapporto Nord-Sud, del model¬ 
lo di sviluppo e All'uso delle risorse proprie delt'Occidenle 
capitalistico. La pace è Indivisibile dalla maturazione, nella 
nostra vita quotidiana, di nuovi stili di convivgg^a umana. La 
pace t un impegno quotidiano, per ogni siiteoio individuo, 
per chi compie le scelteche riguardano la vita di tutti. 

La pace à la pratica quotidiana della non violenza che 
vuole coalrulie. glomo per giorno, la Iratemità ed una convi¬ 
venza umana basata sulla giustizia e sulla libertà. La pace è 
l'Impegno leso a snidare e superare le complicllà - presenti 
in taluni modi di pensare, di rapportarsi agli altri >con I valo¬ 
ri della sopraffazione, della forza e del dominla Oggi la pa¬ 
ce è bidlvWIrila dalla solidaiietà; dalla costruzione di un be- 
necMie al cui banchetto possano sedere lutti con pari digni¬ 
tà. Le donne che hanno lavorato per molli anni nei movi- 
menii pacifisd, nel voloniariato intemazionale, nel movi¬ 
menti lemminÙL hanno iHletiuto sulla trama che storica¬ 
mente le he viste piotegonisie di un originale Impegno per 
la pace; e s tranee alla guerra, ma anche complici di essa. 

Eoggi sono proprio le donne a propone U piò Impegnati¬ 
vo programma di pace: l'esercizio di una responsabilità ver¬ 
so se stesse, verso le altre e gli altri, verso le generazioni futu¬ 
ra; l'affeimàzione di nuovi diritti e doveri civili: U superamen¬ 
to di ogni forma di dominio tra i sessi: la costruzione quoti¬ 
diana di atti e gesti di vita. La parzialità, l'attenzione al coo- 
csMo, laiiccKa di una coerenza ua le parole e I fatti sono 
queste le earalterisdchepU significative che accomunano! 
meftffllon! di pensiero e di pr^a poliiica delle donne. Essi 
propongono all’Impegno pacilista di rintracciale nel gesti e 
nelle seehe che compongono la vha di ogni giorno relative 
al consumi. aH’organlzzazione quotidiana, alla qualità e 
quantità dei lavoro, la relazione che esiste Ira di essi e le 
grandi aeeile di polHlca economica sociale bKeinazionale. Il 
rispetto delle condizioni di vita delle donne, la loro uscHa 
daÌUmeiglnalliàepassivltà,laloiopresadipaiola-lnaoin- 
ma il lioonoacifflenlo e la valorizzazione della loro difleren- 
za - cotttulzce nel Sud dei moiKio la condiziane (onda- 
memale per uscire daUa fame e dalla povertà, per costruire 
un modello di sviluppo ghislo e sostenibile. Per questo imL 
che viviamo nella parte ricca del mondo dobbiamo allaiga- 
KI nostri orizzonti «n vita e di pensiero per costruite una in- 
letdipcndanza politica e concreta con la forza delle donne 
degiìaMpaesL 


S -> 'lanMno'talunLorientamentI euHurzII che ab- 
• ManweantitlidMusI anche tra Iq tZQHi^l quali 
conskierano'la gucrtà un male iMndte. uhà rie- 
■^'iiewtffe»puiei4wgiaiP8Bige'PiHiBi^ ^ 

' al una 

' che le guerre in corso e quella potenziale riguar¬ 
dano solo II Sud del mondo. Parole come «Umite*, «Interdi- 
pendenza«, «non violenza» devono diventate lettura della 
realtà, zliaieipa pollUca, erica e pratica politica. Misuriamo 
qpantoierildlincllepeiwaieUiiiondodopoYalia.lnieidl- 
pendenza signillca che non esina pio II nemico ma aolo gli 
awvenari; che runico nemico da abbattale 0 la guerra, che 
•M 0 bi lealtà il nemico di tutd. tnitfdipendenza sigDillca 
oogttm i vbKOli che uniieono gli uni agli altri ed I reciproci 
rWHiiglI; compiendert le lagiotil di tutti 0 la verità bMema di 
ducuna pasiidoae. Per questo gli «weiaari ti combattono 
m ette n do al centro dell’azione polltteal'inteieiae od II bene 
canuine, di tulle le donne « ^ uomini tM Nord, del Sud, 
deWStLdeirCXetLCoagllavveifarizifannoanehedegUac- 
dwdtatcoope». Le forza, come difeza. può ewei e e serc ita- 
laeolodaunaauiorilàlntcinazionale.Aneheperquasieia- 
tfonL la relazione alla leceittevlctnde del OoifoPeirico ho 
cowl d ew i o eetenzlale e prioritario per una grande forza 
delle zMilra come B M Impegnaiai perché ronu diventi il 
geime tri un nuovo e reale governo mondiale. ABora occorre 
catieenUigB di evolgeie una azione reale per una aohizione 
poliliGa del conflioo bi atto nel Golfo Perzico. Se B primo e 
pio bnporiante passo da compiere consiste neH'accerta- 
niento delle reali intenzioni di Saddam Hussein di rillraisi 
dal KtiwaM: le è l’embargo lo strumento che va esercitato 
con fermezza per tcongiuraie ogni logica di primo attacco; 
aeè neccssaiio arirontare e risolvere la complessa situazkx 
no nwdlocrientale a panile dal riconosdmenio del diritto 
od uno Stalo per B popolo palestinese; bhogna allora che 
lt)nu eia dotato di poteri reali e che venga riconoeciuio co¬ 
me una autorità tri garanzie per hiiiL 
Proprio la paum che abbiamo vissuto dopo l'invasione 
dei Kuwait ci ha consegnato una responsatùUlà ed anche 
una speranza: è possibile ed é necessario costniire un mon¬ 
do di pace, un mondo a misura di donne e di uomini 
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La dilezione deirUnlta non gcnnUsce 
la pubbli c ai l one degli siUeoll non rlchiesH 


COMMENTI _ —. -I III— 

Giuseppe Boffa racconta il dibattito alle Nazioni Unite sulla crisi del Golfo 
«Impressionante vedere un’assemblea dove non ci sono più i vecchi schieramenti» 

Cera una volta l’Onu diviso 
Poi crollarono i muri... 


M Ci teneva, Giuseppe Bolla, 
come studioso e dirigente politi¬ 
co, ad avete un'Impressione di¬ 
retta del dibattito all'Assemblea 
generale dell'Onu in un momen¬ 
to citKiale come questo. Ha as¬ 
sistito più volte nel passato, ' 
quando era giornalista dell'f/m'- 
fd, alle sessioni della Assemblea. 

Questa volta, invece, è andato in 
qualità di parlamentare della 
commimione Esteri del Senato, 
insieme ad Antonio Rubbi, nella 
detegazione che é consuetudine 
inviare proprio perché si possa 
stabilire un contatto diretto fra i 
Parlamenti nazionali e rOnu. 

È appena tornato da New 
York, con la percezione di un 
mutamento profondo; «Rispetto 
al passato c'è una- differenza 
abissale, è impressionante vede¬ 
re un'assemblea dove non cl so¬ 
no più all schieramenti di un 
tempo, dove al parla ormai un 
linguaggio condiviso quasi da 
tutti. Ho ascoltato, a pochi giorni 
di distanza, Shevardnadze e Bu¬ 
sh. Colpisce l'approccia comu¬ 
ne sia per quanto riguarda la 
questioni Irachena e 11 Golfo, sia 
quando si parla dei principi ge¬ 
nerali». 

Od dlsèerao di Slwvardiittdze 
b stala gottoUneata U tcrtnez- 
la, di qaéUo dd pr esldei ite 
amerieaibo, eoa aorpraaa. l’a- 
pczlttra. Qnale glndizlo ttc dd 
■ HT 

In realtà né Shevardnadze né 
Bush hanno risposto agli schemi 
con cui erano stati presentali al¬ 
la vigilia. Il discorso di Shevard¬ 
nadze é coerente con le poalzio- , 
ni espresse anche prima dal su- 
vleilci. I quali sono convinti che 
le risoluzioni dell'Onu vadano 
applicale. Shevamdadze ha ri¬ 
cordato che lo statuto dell'Onu- 
quando è neèesMrio per repri- 
mere una aggressione - prevede 
anche l'uso Mila (orza. Naturai- 
mente ha Insistito molto perché, 
se ciò deve avvenire, avvenga 
nel quadro delie Nazioni Unite e 
rwn con azioni unilaterali. Cosi 
di Bush. I BioinaU^vévedevanQ,. ^zloialapi»i»aMi^.sl è tojcnaftal 
un ultl(n^. 9 ir 0 nujbi^ 8 ltà,^, Wldto «oiiOàiOB Nb^qhl Mni 
mipaiecheBuSbtIziacompoo .. ' 

totocoiMiroliia^urahniranM po^; 
ittica. oppeiHndoiiristesso-un».'.'> 
lesisienza alle pressioni interna¬ 
zionali e IntertM che si ezercila- 
no sulla amminisiiazione ameri¬ 
cana perché passi ad atti di to^ 
za unilaterali. Bush ha detto di 
no a qtiesltk Ha respinto quelle I 
sQltécItaziohi (che sono state In 
alcuni nromentl prevalenti) già 
in un diacono della metà di ago¬ 
sto. Vuole che l'Irab si ritiri, ma 
lo vuole operando nell'ambito . 
dell'Onu, e l'accordo dell'Onu, 
su questa questione, é unanime. 

Certo, neanche lui esclude che 
si debba arrivare all'uso della 
fona, ma non punta a questo. 

Anzi, puntando al rttito dell'lrak, 
dice che ciò aprirebbe la strada 
alla soluzione globale delle que¬ 
stioni in Med» Oriente. Ciò é 
irrotto importante e si ricongiun¬ 
ge eoo quanto affermano! so- 
vtetici. 

Qaaato ba eootato fl vertice di 
HeUnU In late proceasoT 


Di ritorno dairAssemblea generale dell'Onu, Giuseppe Boffa 
racconta come è mutato il clima del consesso intemazionale; 
«La differenza rispetto al passato è abissale - dice - non ci so¬ 
no più le divisioni di un tempo e vi si parla un linguaggio con¬ 
diviso quasi da tutti». Bush ha avuto molta lungimiranza politi¬ 
ca, dicendo no agli atti di forza unilaterali. Il prestigio del- 
rUrss non è mai stato cosi alto. Riformare l'organizzazione 
pensando a dotarla di una struttura armata propna. 


JOLANDA RUPAUNI 


Helsinki è stata decisiva. C'è sta¬ 
to un confronto di posizioni 
molto serio con i sovietici e la ri¬ 
cerca di un accordo. Da Helsinki 
in poi le posizioni dell'Uiss e de¬ 
gli Stati Uniti sono andate sem¬ 
pre più convergendo. 

(ricevi del dima niMW creato¬ 
si alle Nazioni Unite. A quan¬ 
do fai iteaUre questo mata- 
aacnto? 

Un momento Importante è il di¬ 
scorso che Corbaciov tenne, 
proprio a New York, due anni fa 
(U 6 dioembie 1988). Allora 
Goifoaciov sosteime che sì dove¬ 
va tornare alto spirito originario 
delle Nazioni Unite. Vorrei ricor¬ 
dare che la concezione origina¬ 
ria era influenzata dalle idee di 
Roosevelt, quindi non si può ri¬ 
tenere che II pensiero politico 
americano sia estraneo a una si¬ 
mile concezione. Oa allora In 
poi vi sono stati passi importanti. 
L'Onu ha avuto un ruolo attivo 
nella soluzione di conflitti regio¬ 
nali oravi come quello dell'Af- 
ghanbtan e della Namibia. Oggi 
e impegnata In situazioni parti¬ 
colarmente serie come quella 
del Centro America, In Salvador 
In particolare, o In Cambogia. 
Però il vero salto qualitativo e av¬ 
venuto proprio sulla questione 
del Golfo. Per la prima volta nel¬ 
la storia, rOnu ha deciso di ap¬ 
plicare con coerenza il suo sta¬ 
tuto, per fermare l'aggressione. 
RUcnl che dò ne é ccreécer à 
Bpiestlgio? 

Sono convinto che con le risolu- 
^zloialapi»i»»tq.8l è tomailrallo 
•’vWto «ciniSiOg Nhdphi phltó 


sono stale create. Se si riuscirà a 
far tornare indietro l'aggressione 
irachena, questo sarà un model¬ 
lo per tutti 1 conflitti regionali. 
Del resto molli interventi lo han¬ 
no sottoiineato. Questo è un test 

- si è detto -, poi gli stessi princi¬ 
pi andranno applicati in altre si- 
tuazionL Lo hanno sottolineato i 
rappresentanti arabi rispetto a 
Israele e alla questione palesti¬ 
nese, io ha ripetuto il cipriota ri¬ 
spetto alla aggressione turca. 
L'efficacia restituisce a tutto II 
meccanismo nuova fiducia in 
soluzioni eque. Me ne hanno 
partalo gli alti funzionari che si 
stanno occupando dei vari con¬ 
flitti regionali. 

- Credi davvero che qncslo rl> 

guardi anche I palcttlDest? 

Io ho tratto l'impressione che U 
ritiro dell'lrak dal Kuwait sia una 
premessa che dovrebbe favorite 
molto la soluzione del problema 
palestinese, nel senso di impor¬ 
re a Israele di uscire dai territori 
occupali. Del resto. Il fatto che vi 
abbia aixennato Bush, come 
avevano 'fatto Shevardnadze e 
Mitterrand, ne è un segno. Senza 
creare legami arbiirari Ira le di¬ 
verse quratlonl, nè parallelismi 
troppo affrettati, quando si crea 
un precedente, come si può 
creare per l'Irak, l'Imposizione 
da parte dell'Onu del rispetto 
della legge intemazionale è diffi- " 
Cile che poi tale rispetto possa 
valere per alcuni casi e non per 
altri. 

IMlanda, a pnpottilo del dl- 


determlnalo dalla vldnanza 
della scadenza elettorale. 
Non credi che poi potrebbe 
loniare a prevuete la tenta¬ 
zione di nn atto di forza nnila- 
tenie? 

Mi chiedi se la posizione del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti è stru¬ 
mentale, in hinzione delle ele¬ 
zioni Io penso che ci sia qualco¬ 
sa di più: l'opinione pubblica 
americana, nei vari sondaggi, ha 
espresso un consenso quasi ple¬ 
biscitario per la scelta di Bush di 
agire nel quadro dell'Onu e so¬ 
prattutto per il rapporto stabilito 
con l'Unione So^tica. Mentre 
gli stessi sondaggi dicono che 
un'azione uttilaterale verrebbe 
valutata negativamente. Questo 
per quanto riguarda 1 sondaggi, 
ma anche le due mozioni ap¬ 
provate da entrambi i rami del 
Parlamento e da entrambi i par¬ 
titi, proprio nei giorni in cui io 
ero a New York, sostengono l'o¬ 
perato della Casa Bianca e 
escludono un'azione unilatera¬ 
le. 

Vorrei fard ancora dne do- 
aande. La prima rlgnaida an¬ 
cora l’onunlzzazlone ddte 
Nazioni Onlle. RUcnl che 
debba eiaera riformata? 
Intanto, ritengo che le Nazioni 
Unite possano già agire con effi¬ 
cacia. In seguito, senza pensare 
di fare ora il passo più lungo del¬ 
la gamba, penso sia indispensa¬ 
bile ridare maggiore vitalità al 
Comitato militare perché, sono 
d'accordo in questo con i sovie¬ 
tici, auspico che l'Onu possa 
avere un glomo delle forze ar¬ 
mate proi^. Vi è poi un akro 
problema. Quello dei membri 
permanenti del Consiglio di si¬ 
curezza. Ètma sbuttunche risa- 
lea quaranta anni fa. Molte cose 
stanno cambitmdo e non si può 
chiudere gli occhi di fronte al 
fatto che la Germania e 11 Giap¬ 
pone, comedel testo l'India, so¬ 
no ormai grandi potenze. Se poi 
la Comunità europea diverrà, 
come mi auguro, uno Stato so- 



''- T a h iro m cac estera sovietica, 
chi poma che la caia ala 
d^rivordcBcnto dalla crisi 
fattfarim daDIAsa, che dò la 
randa raballanm alla poUdea 
amaricana e ocddantale la 
gattaie. Qiml è 0 tao ponto di 
rista? 

Certamente la situazione ttrtema 
ha un peso nella polfilca sovieti¬ 
ca, ma quelio che mi colpisce, 
che colpisce lutti gli osservatori, 
è che ciò nonostante il prestigio 
iniemazionale dell'Uiss non è 
mal Stato cosi alto come adesso. 
Sarebbe stato impensabile nel 
, passato che 11 presidente degli 
Siati Untti volasse ad Helsinki 
per consullare il presidente so¬ 
vietico sulla situazione in Medio 
Oliente, che si preoccupasse di 
agire di concerto con luL Net 
mondo di oggi la forza delle 
idee può, in qualche caso, sop¬ 
perire anche a quella delle armi 
o della stessa economia. 


Da 12anni in gabua «Ciccio», vecchio leone, non voleva proprio essara tra¬ 
sferito. Solo con potenti sonniferi sono riusciti a «convineert»» a spostarsi In 
uno loo-lattoria a 3S cWlomatii da Palernio 
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Amato ha ragione: bisogna ridare 
potere alle Regioni 
Ma per governare in che maniera? 


AUGUSTO BARBERA 


L e linee della relazione 
svolta dall'on. Giuliano 
Amato al convegno del 
Psi suil'«ltalia delle Re- 
mmmmmm gioni», SOnO COndiViSI- 
bili e per molti aspetti 
coincidenti con le proposte che ho 
avanzalo, assieme ad Angius, al 
seminarlo di Ftattocchle di lunedi 
scorso. Le imprecisioni storiche 
(furono i socialisti, alla costituen¬ 
te, a trascinare i comunisti nell’av¬ 
versione antiregionalista, non vice¬ 
versa!) e le inuuli forzature polemi¬ 
che contro il Rartito comunista ita¬ 
liano (che evidentemente servono 
a mascherare le colpe addebitabili 
al centrosinistra e al pentapartito) 
non tolgono pregio alla lucida aita¬ 
tisi e alla serietà delle proposte. 
Condivisibili anche gran parte del¬ 
le proposte contenute nella rela¬ 
zione Labriola, su cui occorrerà 
tornare più approfonditamente. 

Ma nelle proposte socialiste c'è 
un grosso buco: a chi U Psi vuote 
affidare cosi importanti reqronsa- 
bilita? A governi regionali spesso 
impantanati in lun^e defadganii 
crisi (nove mesi di fila l'anno scor¬ 
so in Campania)? Achi si vogliono 
decentrare cosi rilevanti compe¬ 
tenze; a un ceto politico seleziona¬ 
to attraverso non esaltanti canali? 
Sul punto tacciono le relazioni fin 
qui pubblicate dall'Acanf)/. Eppure 
al mancato decollo deB'ordina- 
mento regionale ha contribuito la 
stessa forma di governo regionale, 
quale è delineata In forza delle leg¬ 
gi elettorali e degli stessi art 121 e 
122 della Costituzione che riprodu¬ 
ce i guasti del sistema politico iUr- 
tiano. Ha ragione Amata la dire¬ 
zione in cui muoveisi è segnata dal 
recupero del prùiriPkr <7/resporso- 
M/à, ma vaimo evitate le dere¬ 
sponsabilizzanti cogestioni fra Sta¬ 
to, Regioni ed Enti locali, e bisogna 
puntare anche sulla riforma della 
politica e su iHiove regole elettora¬ 
li 

Si Impongono regole che possa¬ 
no consentile il perseguimento di 
quattro obiettivi die si iscrivono al- 
riniemo di un riformismo che vo- 
glUlii i^ritoiSiogtf’ittbntiara'tep»- 
litka iBanciando la peitecipazio- 

<H, 

conlrolto più.che dl~cogratione;. 
collocando su posizioni conette i 
confini Ira •politica’ e -amministro- 
zione-, perseguendo insieme l’o¬ 
biettivo ambizioeo del «primato» 
della politica e defla departtticizza- 
zlone dell'amministiazione. 


M a soprattutto occorre 
puntare - e questo il si¬ 
lenzio del convegno di 
Brescia del Psi - su uno 
nuova forma rii gover¬ 
no regionale e su una 
nuova teggeelettaéaleper l'eiezione 
del Consigli regionali die superi e I 
ooMegf prooindati e il voto di prefe¬ 
renza e cotaettìoaicotpo elettolo- 
le di scegliere direttamente tra 
sdiieramenti, governi e programmi 
allemativi. 

Il sistema delle preferenze ècau- 
sa non ultima di degenerazioni 
coirentizie, di uso a fini cBenlelari 
dell'anuninistrazione, e non poche 
volte di utilizzazione illecita delle 
leve amministrative e degli stru¬ 
menti di intervento nell’economia; 
deH'intreccio perverso, in breve, 
polilica-affarì. 

£ un'anomalia italiana dei cui 
guasti, per il Avello nazionale, si 
comiiKìa a prendere coscienza. E 
a questo ha contribuito l'Iniziativa 
referendaria tanto deprecata dal 
Psi. Ma a livello regionale gli effetti 
sono aiKota più devastanti, trat¬ 
tandosi di un voto per <ollegi pro¬ 
vinciali», che rende non agevole 


■'emergere di una classe politica a 
dimensione regionale, favorendo il 
condiz'ionamento sia dei localismi 
provincialisU sia dei terminali pro¬ 
vinciali di strutture centralistiche 
(di partiti e di organizzazioni di in¬ 
teressi). 

Gli effetti negativi e dlsJorcenti. 
che l'attuale sistema elettorale re¬ 
gionale induce, sono assai gravi, in 
pruno luogo si riflettono sulta stes¬ 
sa autonomia delle Regioni: l'elet¬ 
tore infatti e indotto a volare ten¬ 
denzialmente estraniandosi dai 
problemi regionali e locali, ed è in¬ 
vece sollecitato a dare preminenza 
agli equilibri nazionali fra partner 
di governo o fra maggioranza ed 
opporizione. Proprio cosi sono resi 
più facili i tentativi di omogeneizza¬ 
re centro e periferia svuotando le 
autonomie locali e regionali. Ma è 
anche un sistema che accresce il 
potere di contrattazione peimanen- 
te di ciascuno dei partiti presenti 
neUe giunte, e persino di ciascuno 
del consiglieri di nsicale maggio¬ 
ranze. Ecausa non ultima di parali¬ 
si decisionali, di instabilità, del pre¬ 
valere di intóessi particolari rispet¬ 
to a progetti generali, di pratiche 
spartitone e lottizzatrid. 

S i bruta quindi di giunge¬ 
re ad una fomia di go¬ 
verno regionale forte at¬ 
traverso una riscriltura 
—i I dell'art. 122 della Costi¬ 

tuzione che consenta, 
analogamente alla proposta già 
presentata dai Pei per i Comuni 
(proposta Occhetto, Atto Camera 
n. 4747), contestualmente all'ele¬ 
zione del Consiglio regionale l'ele¬ 
zione a suffragio universale e diret¬ 
to deUa mag^oranza e del presi¬ 
dente detta giunta (e di uno o più 
vice), la nomina degli assessori da 
parte del presidente (la nomina 
comporterebbe la decadenza au¬ 
tomatica dal Consiglio) nonché lo 
sciqglimenlo automatico del Con¬ 
siglio in caso di sfiducia al presi¬ 
dente. 

Per evitare una eccessiva rigidità 
del méccanisino si potrebbe con- 
■J a à iti lte Padozlone della •sfidui;IS>^ 

- costnittiva» ibnttatairibnie ad uraK ' 
legisWIBS"! 

n,. di modo che alla fitte del miMha 

dato l'elettorato sarebbe comun¬ 
que in grado di valutare le Kelte 
dei prutiU. 

Vari sistemi elettorali potrebbe¬ 
ro, a mio avviso, raccordarsi a tale 
modello. Per esempio cì si potreb¬ 
be rifare al sistema tedesco eleg¬ 
gendo metà dei consiglieri in colle¬ 
gi uninominali e «età su lista re¬ 
gionale. Sarebbe eletto presidente 
della Regioire U candidato indicato 
come cajtoiista di una lista o di un 
gruppo di Uste apparentate. La lista 
di partito consentìiebbedi sceglie¬ 
re petsonalHà di rilievo regionale; I 
collegi uninominali permettereb¬ 
bero di selezionare candidati con 
buon radicamento locale. Sono so¬ 
lo delle esemplificazioni, che non 
mi sento di definire tutte quante . 
come le proposte del Pei (ne par¬ 
leremo alla convenzione progra- 
malica del 22 ottobre), ma mi Inte¬ 
ressa sapere; cosa propone il 1^ 
Come intende colmare quel vuoto 
cui prima mi riferivo, che rischia di 
appannare la proposta complessi¬ 
va? Com'è possibile, allora, realiz¬ 
zare un ibiie sisiema regionale sal¬ 
dalo da forti legami ad un effitìente 
sistema politico rinnovato.Se eirt- 
lo che anche in un sistema polìtico 
forte il potere democratico può es¬ 
sere succube degli interessi forti, è j 
però vero che nessun serio bilan¬ 
ciamento degli interessi forti può 
avvenire dali'mterno di istituzioni 
deboli, feudalizzale, impotenti. 
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Il segretario socialista a «Se necessario 

si mostra preoccupato \ 

«Il governo Aricbeotti naviga a vista"-. Martelli: «Siamo in fase costituente» 
riuscirà a superare ^ostacoli?» QMalche «spàraglio» perleLeghe 
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tminoCtiid 


É M riòmé Psi, canto sdo fl-Hiotìo» 


Coribani 
e Borghini ; 
apprezzano 

]a mossa pri 


MmiVC Coitanl « PIcip 
•onriiU d congratulMW con 
^w n o Qnud. Lo tanno n Bis-. 
Kta. Mi gloino dcdiciile alta , 
tc^ 9 al «liinl^ itglonalK' 
Ha.talio banaì a cambiali n» 
•MCalMtataitoOMl Indetta., 
MiÌMl.tana stato aWetiantò 
J1 puppo'ttlilMnle del 
ItoLCÌm • chtadono i BloinalMI : 
a nero Boighini e a tui|p Co^ 
beai-tadedsloMdtCnMnoh ' 
tanda'piO dlfflclta,il peicond, 
dentro II ftl, di eltftaiole pro¬ 
prio dtanlta. socialista»? «No • 
ha detto Piero Bdisl^ piesi- 
denie del Oonsl^ regionale 
tombaido • lo vedo la proposta 
delM come un aiuto al dtaat- 
dtolMeinoalPcl».^ ' 

: Amo anùnliato; - Ha ag¬ 
giunto -'datta iMl^ di dltal- ' 
eioito'dei M. Hanno Indicalo ' 
un tema; quello ddl^niu lo^ ' 
Ctalhta. cber è aB’oMUiè' del 
gtarnoi. IMtemaeunproBranw-' 
ln aet»cfdeqnoijl*a ecoido.'CeK 
toh avNl prétarito tosslmoatetl 
not-oomuniiila taro ta-piima 
ptoeMui. E sul-peicM cto non 
stai accaduta, una laoriar.or . 
rharallroesponantavmlgttori-' 
do pree en ia al oonwegno .dl 
^aacta;tailglODrtiaiiL4l9up- 
po dMgeme • dka Cofbani • 9 
di in anno cita non decida, a 
ha scelto.in p er eo re o'Contjn.' 


Il governo Ahdieotti «naviga a vista», e la pto^ttiva. 
; di elezioni anticipateHnon si può escludere. Pa Bre¬ 
scia,un Grastidaitont molto preoocupatr.lancia; un 
awertimeiitodhe ha il vago sapere di un ultimattim. 
E il nuovo nóme? Crani spiesa che duello non eatn-^ ' 
bia, cambia solo il motto. Martelli aggiunge: di fti 
entra in una fase costituente se Occhettò cercava 
davvero un'occasione, bene: Craxli'ha creata». ^ 

DALWÒeTBOINVIATO ■ . , 

ALBHirOUIM 


ff lBaesaA. CWriespettevn 
Bauino Ctaxi un «aflonda» 
tailta novlià detcambtamento 
’xtainòma.asull'uioettsignin. 
'cato'poli0coclw <iuesto«inoe- ' 
:U» poU'aprite sopmtiutto nei 
leppoill a rinhtne. è rimario 
peiztalmaiMdeluia Att'aigo. 
mento Orani ha dedicato poco r 
più di duedella.&caiiellecha 
.ne tatto in piai»delta bpggta. 
dopo aver SariMlio con tfTalBi 
dlngenU fOctalWi ad un con¬ 
certo dr muridie di Verdi, 
aperto datt'inno di Mameli. 
•Unità soctaHttto-'-' ha detto 
Cn3ii-ett««neiiaggia>che'ri : 
alHencbeià «al gaiotano della 
tradizione dei mondo del lavo¬ 
ro ed'al hoitw attuale del parti¬ 
lo loclalhtù ilaltano». Dunque 
ei'anuntaitane - non slamo 
'dl'Swiie'ad un caitabtaRiento 
- vero e proprio del nóme. Etn- 
'laULpiùiaidlpariandocoigiar- 


nalisti.il spiega che.cambla li 
motto, non il nome; «Qoipe un 
tempo’c'eis pn>taiBri.<U tuno.lj 
mondo unitM - ,dlcd t' om d 
saià.unilà socialista».' thlto 
qui. E un segno. sòtetta Chud,' 
£lla «disBonibU^ del W a 
«oltagaisi.con attré toneto- 
ctaUste .-a .demoeietiche» per 
superare le dMaiooi peesai e .- 
Fócroche si propongano «con 
echletiezu un traguèroo ed.un. 
obiettivo di unllà^ che si eleo- 
noseono nei valorrdel aOctali: 
sino democratico europeo» « 
i che anon Hmoiioo nonsi vm».. 
: gagnano di chiamarti toclaU.. 
iste». Al te un breve commento 
. diretto: «Abbiamo eempre so-, 
steitulo che svlncotaio da una. 


' procesao di révisibne' e di tra-, 
stanheilone operaioei Mite 
. aviebbe aolo provocaM'nilòri 
contratti e. ufteitari dMtionjl,' 


ed..f fati piiitilci^, non ci 
starino dando .Urto». Qualcu¬ 
no lo ririiprovcré di aver decito 
'troppo tat tietU?-''- aggiunge 
Craxi'«a'brnCció»^ ebbene, di- 
’CS' usando' n dialetto lombar¬ 
do, «vale pU un andare che 
cento andtamo»,. E più taidl, 
conveiMndo con- l glomaliatl, 
dlià che il tuo metuaflio non 
e rivolto solo ai «in@loiisii«, 
ma/Che.l‘«eslgen» lollevala» 
riguaida tutto II te. Perù non 
saiM lialtariem una battuta 
maligna: ae U qrpita deirEst' é 
stala una <(ra|Mla«, ll'IraivegHo 
del te assornlgfland Un «avan* 

■ tpéùÈcoìbf»"'" ' '' ' 

■ ' Ma ta affètlnaitionl più prò. 
voeaittl'nef oorilHanii'dei co«: 

' iriunilti'ta ragtadtfiresctata af- . 
'.(ktata Claudio Martelli, Appa- 
lu compare sullapiazia, poco 
prima diri Gomiiio. e viene cir¬ 
condata dal. cronMI, .esime 
dalta'tasea up.taglietto e detta: 
da pottilca è ;anche un’arte. 
Con un templi^ ritocco delta 
oomice del liotiio simbolo 
Creil ha lllurainaiD un progeir 
to e lUanelaU' U-iInnavainenio 
socialista per rinnovare malia. 
E stata una eorpiésa per lutti- 
ainuneltq torse ^Ito al diri- 

‘ mtaUné la - ma un.*oipie- 

» felice deniró'una lungacoe- 
' renu«. Il Pri. continua Martelli,. 
si sente'•parte.'di un tutto», di 


una «unita socialista da deci* 
fram, da definire, da ricompor¬ 
re». Per questo obiettivo «à 
pronto a cambiare nome e 
simbolo, a metteisl -tadical- 
mente in discussione anche 
come torma-partito». E inltne, 
con linguaggio singolarmente 
mimetico iMpetto alla «volta» 
comunista, U vicepresidente 
del Consìglio afferma che «on 
questa proposta 11 Psl entra in 
una fase cosUtuente. Se Oc- 
' chetto em sincero quando di- 
chlarù che' il te em pronto a 
' Cambiare U nome e la co» di 
fronte a eamblamentt più prò- 
' tondi, bene: ora rooeasione à 
stala creata da Craxi». 

Ma che CO» ha detto allora ; 
il segretario dtate dalla piai. 

' » bieaelaita. fneomiclata dai 
tricolori? Il suo è stato un di- - 
scono a tutto campo, di Mpo- 
' le pieeleltoiele, e póvaso da 
un Miao di preoecupazioae e 
di pesslmlsfflo non solo - cl è 
-paiso -di tipo propagandisti- 
; ca Le cose - ha argomentato 
. Craxl - vani» assai male, sia 
sul plano intemazionale, dove 
permane e forse si aggrava II ri¬ 
schio di una guerra calastrofl- 
ca, ‘sia su quello interno. Lo 
' Stato è «In pende dlfflcoltà» di 
Ironie «att'olfenalva della cii- 
mbialiU che dilaga» mentre ri- 
.. schla di essere distrutto» dal . 
suol «conti In rosso». Non man¬ 


cano accenti unpo'vittimistici:, 
noi avevamo lahclalò un aliar-. 
me contro la droga-si lameit-. 
la il segretario del Pii - ma «fi¬ 
nimmo sul baiKO degli accu-, 
sali». E poi l'accusa, tante volte 
ilpelula. al goveiiU a guida de 
avete sperperalo i vantaggi che 
toàvevo procurato al paese... 

E Andreotti? Al goveii» In 
carica e riservalo il pezzo forte 
del discorso: ^tto quello che 
si puù dire è che la navigazio¬ 
ne politica e’governativa pro¬ 
cede a vista». ED preannuncio 
di un disimpegno, di una scel¬ 
ta per le elerioni anticipate?; 
Craxl non si sbilancia, ma non 
iwga questa ipotesi A» tt go-" 
verno «farà nonte...». «se» U- 
«coalizione si atliezzeià_>, m : 
«la crisi dei parliti eviteta Ulie- 
ilori aggrsMimenth. allom for-. 
M la legislatum potrà cónti-. 
miare il suo cammino,' altrt- 
menii U te.eion si taràtrasd-. 
naie In situazioni confuM, ris- 
soae, bnmobilisilche» e dirà 
chiaramente che sarà «neces- 
sBilò e maniró il iteotao ai^giu- ' 
dillo degli elettori». . 

Ma II quadqtaoglHico che 
descrive Craxl-ipRlóiDniette 
' bene: dnveee di panare e di 
' mettere a'fuoeo buone ritonne 
— come seeoqdoiil segretario' 
socialista ha K II.PsTa Bie- ' 
scia a proposito delle regioni'- ' 
si parla a non finire delle catti-' 


Sbotti» più non pària né di candidature né di congresso; ; 

n ^reboip de^ De arriva a SiifriidPric 0 4^0^^$^ sbilandà: «La mìa rielezione? A s^p t^j^: vedremo» 


; ve». E. la costiuiie polemica 
contro una luiova la(^ eletto- 
rate Ideala ».bella posta per 
'stiangolaici». Ancora una volta 
; ' la crittca ri Votae U Oómporta- 
mento destabnioanle di De 
Mita. Da parte di Craxl, biso¬ 
gna dire, non viene-dopo la. 
descrizione preoccupaita ..di 
una proionda crisi della repub¬ 
blica - una contro-proposta al- 
l'altez» della sua riààa anali¬ 
si. Di Grandi RHoime, presi¬ 
denzialismo' Incluso. nOn si 
partaplOiellsegietanosociali- 
' sta asmbià un po'aftarauto ad 
: indicale al' Suo partilo la via 
. peratiiezaaniaUablsoaita,ad; 
affrootare-una piobabfle.lem- 
. pesta. Cosi la parte ptopos&lKa 
del suo disoBiso e.sopiattntto 
. iWolta all'lnteota: contro il it- 
sciita delle Le;^. anm il M 
devedàisl una stnmum decen¬ 
trata, regionalista, inveniarido- 
' si in «lata detta competizione 
eletto rale simboli ad hoc, ca- 
pacidiconltaslaielespinlelo- 
caUstiche. E M Giuliano Amato 
aveva tuonato contro r»eveisl- 
' rismó»'leghtSta.-Martdin-e'al- 
' lAdUtaeniióoineGhiriLaGan- 
ga e vmcenzoBalzamo - sono 
' più cauU. Se Bossi e i.suoi, la¬ 
sciano cadere l'Ispiraznne «e- 
pamtista» e I tool ^ualunqulsfi 
e raàttSfis-dice Dittimelo due 
'sodaltita -' «Irar regionalismo e 
fedeiaUMtiO'' Un ' confronto é 
: ponile».'' ■ . 







, 1-', ‘•I' v'.‘^rl..‘''*'0:^ 6» 


corsa 


dWanzri; S passata uri anno, 
la Otamanta ri .fi ttonita e .itai 
lUaiiw aneoril'a dtacuMNi sulla 
«pimcia e sulla colomba». Cob 
baili paria anche delle 'tonre, 
diri U te, nelta sua fase costK 
luertle;' ha rUchlÉfato di'voler 
bgfmrae. Broofibsà ne pen¬ 
sa: <I1M ha di fronte due graih 
aprobtainlacuiiispon(làie:U' 
pilmofi che noi ntin stairtbdi 
taMle al taUtrtMnto del cOmu- 
hlsnio e rialto lo cta htamó cia - 
zia, ma aolo di boni» a quello 
{dta comunisinoi D ascondo 
pwbta ma 'è che fi necessario > 
ibaiMcaie la siniitm. che c'è, 
•MttM liMniarsi ta slnistm 
jmiMMna. quella'rilHusa. o. 
quatta canhisa, attrimentt sla- 
moeondannati a targovemaic 
hDeperalMquaiau'amib. . 

' ikachi gli taceva doiaieco- 
tM'ta piuden» dd te nel 
eoatmitt di Craxl deihM»dal 
itaetilodi una eubaltanittà, ec- 
jtolaiiepaatadlCoibani: •riflu-- 
toro di allrontaie B'probtema 
delTunità iteBe tot» eociallsia 
fUnnatra una subattemlta e di' 
tatto il te è stato subattamo ai 
Min lutti questi anni». . 


MmpéeflV<MÌdiÌE^MÓA.4ÌiÌ^ 

èrfiiQri dikiisd 9 néii!'ffjproblem trovane gli strù»'' 
ntaltlti pér'un.oonf(on,t 9 »^Cite succede? I dòraiei so--' 
no In imita,.E.ciè la nuova offensiva di Crtud che fa 
.riscoprirel'esigonzadi,un simpegno uniU^tta-;,' . ^ 

■' .-v- ■■ . : 

dal NOeTRO INVIATO.. - 

,, " • '*'"*'■1' 1* *' " ^ . 

■■.intMIONE(anseta);' Nonri suaristenu per M tttipte cfta' 
scocriponeplùdl tanto. Amai- claacunaiaatatrintedenacOr- 
do Fortanlt pertarobiaoctadi tenie ri porta appresso.' ' -" 
elezioni anticipate blandita da . «Iolactaqucnon)cel'ha»;di-. 
PetilitaCnzl netta vicina Bie- ce Enzo Scotti Ma ha molto di 
si;ia..DMpelariodcpreleriace pUl Ha Mnitio per latatono: 
dar eredita attlDÒteri detta «u- Antonio Cava, li e a poro weiita^ - 
boidtaata» «qSoalU dnea e soprattutto ha dunlto pesisi 
concórdatoindrtdilmo vertice prlm »lounri sto^ <{ritavf 
del pentapartllm E assieure cina Desenzano, .turni dorolel .. 

SLn?^«lmprS«2r; 

sr^utitadSSs^^ 

ni Mutare caplreVun doro- 
y*?* «*!?”*! ” reo che può essere fatto fuori. 

Scattano IsUnU dsoprwviven- 
patazaaito.di.Slimlone, dove fi a m itvoiia. Che vanno ad 
riunita la coneitte di maggta- 
Irina relativa delta Oc, quel 
che fi toimedtaiamenie «ri¬ 
dente fi II libaltMiedelta «eia 
e dalla platea, con i doroiei 
'doc Che rtan di gomito al torta- 
ulani per riptcndmi'ciù che fi 
loro-Anche I buoni-pasto, vista 
la risM scatenatasi davanti al 
gabblotto dove ri oiganlz» la 


' 'th{MttEdatOir'-'‘ritoriatUanl 

”^ttfegi^«dlv£ÌS@aben(>l^ 

te tra noi e la gente». Invoca"''' '«furifta ribnf'à"righT'costd; 
u n a rile ri tarii M M i en e d e l le pro«?<t (Mrnifttia'IObWtDpf costo», 
' l»st^!ktaa‘adttplàiìtafittorér-t:<n»t|:ta>ri<li«M«^^ 
noBi teme dellB-«tabilltA go- '' co: Per poi acendere dalla tri- 
vernante». E guarda un - buna e annunciare una fnizia- 
su»idue'jrénmiinomatfia-.'.'>liva rirasvetsale» tra esponenti 
tt, i'unoel’allrD'coineopposte ' delle «UverK-eree rial partito 


: bandiere, drittriitt rii firioràii» i 
daDa ffllnoranzadoparirio 
Scolti spiega eiw.aMvono en; 


ranu « più attenti aU'unità. Anhn an- 
paitHo. '. cheAmintHeFrinfaniaripete- 
moen: re che Fortanl e De Mba devo- 


ttambi perfiOhieggtaieunPif '. 'iw«paHarsietaiepace»e ché 
che toTMrV'tBiKgnare archit- ' m per l'Unità «'fi da pagri» un 
Mure istituzionali», la' richizo- "'pedata lo si deve pagaier: 
(renla di aUeatlche «crtUeano ’ ’ Quale? Qui e là rispunta l'as- 
quello che mhlfb Approvalo» e . Srimbleanazioiìale.Silvtoiiega 
mlnUri Che roiwniaiio lobbisti.' la 'presrihtt come «cessione 
della posizione che gésttsco- perdefinireùn nuovo percorso 
no», anche quefia'snervante vstso li congresso». Paie che 
•attemdiOodót niÉnire.Codol. questa ria tacaitatoitecheog- 


UUco mai gridato ma torse og- 
' gl. proprio perche compresso 

E ir troppo tempo, ancora più 
bbrile. E’ su questo ama^ 
' ma fa lava Scoto. Non fi a caso 
che. prima-ancom che alta riu¬ 
nione di Sitmione di due anni 
fa In cui Fortanl si autocandkld 
' atta guida dei partito, richiami 


VkKSiBoSbottl" 


al convégno di Padova in cui 11 
vfioóhio iKNlcònri doiotao ri 
fUMCon remeigente,«cAmnte ' 
del Qolto» di Care e. appunto. 
Scotti. Fortanl non c'era anco¬ 
ra,ri aggiunse dopo. E la storta 
e il niw di quello' reoócoio - 
duro» (I due terzi ei pas» di 
quello che poi fi divàntato il 
•grande centro») Il capogrup¬ 
po dei deputati de usa per 
sbarrare la sonda ai lalchl..Fl- 
no a chiudere il suo dlxono . 
con un avvenimento espUdto: 


diventa ll»raglnnlar Bossi». Si, . ^gfocheifi Antonio Cava, pri- 
Scoili rbriacoa a Ciriaco De v ma di passare to parola a roi^ 
Mita l'auso Improprio» dei reta- . tanlaculhacadutoronOrè-e 
lendumeraboandonodeimi- l’onere - delle conduslonL 
nWrt de dopo'la fiducia sugli Neiratte»sonoEmilioColoni- 
spot di Berlusconi E perù ap-' . bo e Remo Qaspaii a riconta» 


«Qual « diventassimo li grop¬ 
po che ri aggiunge agU altri e 
non toaslmo capaci m aggre¬ 
ga», capirne unire. Abbiamo 
Nmpre ambito a un ruolo di 
guida, ma non isolato e solita¬ 
rio. perchè remiamo profon¬ 
damente llnieresse generale 
del partito. Questo siamo stati 
e se qualcuno rifiuterà questo 
sarà sua responrebllità». 

. Non parta, Scotti, nè di con¬ 
gresso nè di candidature (o ri- 
caittUdature). Lamenta, Inve- 


prolltte and» della pitsenza "a Fortanl chenjualchepiezró» 
di Giovanni Corta, l'esponente ' ridèvepiirpagailo:»lospeio- 
della sinistra venuto quiadau- dice Colombo-che Fortanl sla 
spicare r«azz«mm é nto- degli' -tt.rignaluolo chevogliaeontt- 
assem di'gesltone intenta» e a nuare a coltivare la rigiré.'Ma 
ripetere qui che o c’è la lUor- nonloMpremoprlmadelcon- 
ma eiettorate o un toite'«patto messo». Ben ohie ri spinge 
politico», per amtre una linea Cario Bernini, U polente erede 
di dialo^. Nella quale c’è sia del dorolelsmo veneto; «Se la 


la dilesa della lesislaiiira sia 
uno spazio per rie regole elet¬ 
torali». Su questo è ancoiapoa- 
,' siblle ricucire foAlrappocon la 
sInisiiB? A, non'Soltraèitdosi 
loro al dialogo é non sottraen- 
docl noi alta consemienze del 
dialogo», scandisce Scolti. Che 
è altra cosa datt'mhltà ma non 


L’ex consigliere di De Mita contesta le accuse di Andreotti 

Orfid d difendè: «Io wiasp^ di Pfòga? 
Ma se ero s^ine seguito dalla scorta...» 



Mattarella: 
«Possiamo stare 
in minoranza 
aitri due anni» 


«Siamo pronti a stare altri due anni in minoranza. Questa 
prospettiva non ci preoccupa e non ci spaventa»: lo dice Ser¬ 
gio Mattarella (nelta foto), uno dei cinque ministri delta si¬ 
nistra de dimissionari dopo gli scontri sulla legge MammL 
«Siccome non ci sentiamo con l'acqua alla gota - spiega 
Mattarella - slamo disposti seriamente e costruttivameme ad 
un'intesa!. La sinistra de dimostrerà, secondo Mattarella la 
sua attitudine critica e costruttiva iitsieme («ma non polemi¬ 
ca») piopito al prossimo convegno di ChiaiKiano. Il docu¬ 
mento che II la sinistia discuterà, informa Mattarella, iron 
tratterà solo di riforme eiettoralf, ma «una linea politica che 
verrà suggerita alta maggioianza». Mattarelia infine nega di 
aver dello che Leoluca Oliando non faccia più paitedellasi- 
nlrira de: «Spero - ha aggiunto-che a Chisnetano ci siaan- 
chelut» ; , 


Bodrato: ri)a Slimione per ore non 

«Suque^linea ^SS‘5re1iraSZdta^ 

non accctuamo . «e quello che ha detto»; U 

la vlMIulMatalta giudizio è di Guido Bodrato, 

M ncanaioonira leader delia sinistra de. Eag- 

di FOriani» giunge: «Su questa linea, in 

una continuità alla quale cl 
opponiamo, non possiamo accettare la ricandidatuia di 
FOrlani rila segreteria». E condivide, Bodrato. U catasaon- 
smo di Carlo Donai Catttn e la prevbione di elezioni antici¬ 
pate? >00 che ha detto Donai Cattin - risponde Bodrato 
-sotto un certo punto di vista è giusto, anche re sono con¬ 
vinto che i socialisti, dopo i sondaggi delle ultime settimaire ' 
che hanno-'iivetato una crescila di consensi in Lombardia 
per la Lega Nord, non pensino più, almeno per ora. alla eie- 
zionl anticipate». Il giudizio non esaltante sull'incipit dei 
convegno sul Cardsfi condiviso da un aRio esponente della, 
siniatia de. Clemente Mastella: «Se si ritiene, come è stato 
detto - ha dichiaiato Mastella - che la De e la.sua attuale 
maKioranza siano in grado di allrontare in questo stato le 
Imminenti, verosimili eleztonl ri taccia pure, prescindendo 
da‘questa noiosa sinistra* dc«. Ma. ag^unge il dilìgente di 
Bene^to, «iion'siamoclcaleIsteifche,iiiagentecheauspi- 
ca convergenze nella De e per conto delta De con quanti e 
ce ne sono speriamo anche a Stonlone. sono davvero come 
noi preoccupati delle prossime vicende dc«. 

La sinistra de - «Abbiamo perso cinque mi- 

a(4 viale Manllll ■ "!*« P« dlteidere U poto 
Viale mozzini pubblico e adesso la Rai di 

ci vuole . . Gianni PasquarelU fa acqua 

mconinbaito. : STJiSl'.’SSS 

' tlaito di ferro a dirlo: Franco 
Cavetto: vicepresidente del¬ 
ta commissione paitamentare sulle Paiteclpazlonf statali 
perciò, visto che PasquarelU e Manca fani» «accordi privati 
con aztande concorrènti», è bene che .3 presidente dettili 
Ijloblll U destituisca e mandi un commissario in .Viale Mazzi-; 
nl.Córellò definisce scandalosa» la «politica di compro¬ 
messo» dlTasquaielli e del presidente della Rai, Enrico Man-, 
ca: «non ttosstamo - afferma rtoUerare questa svendita di 
posizioni: il'compromesM con la nninwest sullo sport e sui 
varietà, per e sempio, è solo un atto di debolezza della Rai». - 

Fneanzani ' ( Entro la fine del mese, te Oc 
■sMvWsHrè ' awà da Cario Fkaeanzanlex 

prugvW ministio dei goicmo Ar»- 

lo SCUdOCrociatO dreom una proposta di ri- 
rMiiAHtallcha statuto, che ac- 

•wmlft'fflfiWrJTyasr'.i't-j-'iccatUUoràilipelBri auioM^ 
lis :.0 I .-roy a.) ;.'..riCBlly«»Bantall>l restaftll 


' L'atluale statuto-delia Ut. Ai- 
tai>itoÌM$9«Nini«^ùiSAq)itatoJù.ire^ 
quanto tosta in sttuHtona-a:iiveltotai&wrionalst a sua volta 
airetrria rispetto ai prtoclpli legionaUstici ed autonomistid 
8anciUxialtaCastituzione,acuideveesserdaiaattua(tione». ^ 

Cacdarl: •Vuol dire che Ciazi 'è con- 

..nnlililattiA ‘ sapevole che c'è un Dntttè 

«UOIwiaillO all’avanzata socialista e 

accettare quindi cerca l'unitfi di tutta 

lasHdadiCrasd» 

nton* rf»1 fllmcnSr. MumIiimì 


La sinistra de - 
«A viale Mazzini 
ci vuole 

un commissario» 


Fneanzani ' 
prog^ rr 
bscudocrodato 


Caccian: •Vuol dire che Ciazi 'è con- 

..nnlililattiA ‘ sapevole che c'è un Dntttè 

«UODOiamO all’avanzata socialista e 

accettare quindi cerca l'unitfi «fi tutta 

lasHdadiCrasd» '».»‘ni»tt».«i foimy» « » i; ^ 

ia9ii*iawi vsoiu» . nione del fliosoto Massime 
'' Cacciarlsull'infztatfvaifiBet' 

Ulto Ciazi di cambiare nome 
(o motto) al suo paifito. «Era evidente - «fice Caociari-che 
tt partito sodattsta si sarebbe mosso. La gente si muove sen¬ 
za aspettare le scaiienze di casa comunista». Anche re c'fi 
un aspetto strumentale, che Caociari definisce «giustanteoie 
strumentale, perché D te non può continuare per un aimere 
mezzo con uno psicodramma familiare senza concludeie», 
l’inbiativa. «è positiva, mettiamoci subito a discutere, è una 
afidacheva accettata». 


n figlio ' Vittorio Emanuele, fi^<lei- 

d talPrev M incidre» l'ex re d'Italia Umberto, tor- 

Hia iJMt» ira all'attacco: vuole ri più 
«rStt rinntmm ' ' presto ui» modUlca costHu- 
zionale per permettere a sè 
lOOVOMVlVl» e al proprio figlio maschio B 

rientro in Italia. A questo 
obietthoèdfspostoasacrifi- 
care la rivendicazione del monarchici Italiani che si battono 
per la sepotlura al Pantheon dell'ex re. Al grido: «prima ivlri, 
poi Imirrti». Vittorio Emanuele ha ieri cosi pontificato: «Sa* 
■ebbe bene permettere il ritorno in pallia mto e di mio figlio, 
Emanuele Filiberto... in seguito ri discuteià sul iim|>atito del- 
lesalme».' 


distinzione continua, è sconta¬ 
to che Fortanl sfa il candidato 
della maggioranza. Se c'è l’u¬ 
nita nulla è scontato». Forre 
Fortanl ha capito l'aria che 
fila. E’solo per pudore che, al 
suo airiw, dice «non è questo 
il momento per candidale l'u- 
nool'aitio»? 


ORIOOnOPANB 


Assemblea a Bari di «Autonomia» 


La mìnoraiiza Fbà: 



IMqOIIOOiM 


M ROMA «La scorta mi ac¬ 
compagnava ovunque. Anche 
quando mi Incoritrevocon gli 
amici dipióinatlei». Ruggero 
OrfeL l’ex consigliere di De 
Mila per la politica Iniemazlo- 
'nale, fattioduce questo eie- 
mento « dltesa», dopo essere 
stalo accusato dal Sismi - e 
dallo stesso Andreotti. una 
settimana la. alla iCamera - «li 
aver tatto l'irifonnatore per U 
governo di Praga. In un'lnle^ 
vista all'«Espresso>, Il politolo¬ 
go cattolica ricorda che la 
scorta gli eia stata assegnata 
dopoché U suo nome era sta¬ 
lo trovato In un covo delle Bri¬ 
gate rosse assieme a quello di 
Roberto RuiniU, ucciso U 16 
aprile'88. 


«Dopo l'assassinio di RuffUll 

- sostiene Otto! - non ho più 
latto un passo ^ solo». E pre¬ 
cisa che isuoi Incóhiil con dl- 
plomalicl cecoslovacchi «era¬ 
no casuali, senza regolarità». 
•Un consigitare di ambasciata 

- racconta nell'Intervista - mi 
telefonava e mi Invitava a 
pnnza Naturalmente incon¬ 
travo atta stessa maniera di- 

: ptomatiei di altri paesi. Ma a 
nessuno avevo da raccontare 
coseibeivate».. 

L’ex conrigllere di De Mita 
parlava con i suol Interloculo- 
ri adegli avvenimenti che si 
. leggevano sul gioihall:. il di- 
' plomatico non capiva la no¬ 
stra realtà politica e mi chie¬ 
deva di splegaigllela». Orfei 


nega recisamente le respon¬ 
sabilità che gli vengtmo ad- 
'«tossale: «Non ho ipri consul¬ 
tato documenti’noli' dico se- 
g^, ma neppure riservati». 
Cbcall rapporto con De Mila, 
la repUca assume toni ironict 
•Lui aveva le sue opinionie lo 
le mie..«hi avrei dovuto in¬ 
fluenzare? De Mila in politica 
estera? Macon De Mita a Pa¬ 
lazzo Chigi, la politica estera 
la faceva lui con Andreotti. E 
su questo non ho avuto da In¬ 
fluenzale nessuno». 

AndieottL appunto. Il 28 
settembre, a :Montecftoilo, il 
. presidente'«teLConsigllo ave¬ 
va accusato Oifel senza mezzi 
tenninL facendo proprio U di- 
Kusso «dossier» «lei Sismi 


Aveva precisato che il «rechi- 
lamento» ai servizi cecosto- 
vacchl risaliva ri 5 ottobre '87 
e che erano stati concordati 
appuntamenti fissi il primo lu¬ 
nedi di ogni mese a piazza 
Flunw.aitona. 

Poche ore dopo le dichiara¬ 
zioni dri capo dei governo, 
era venula una smentita da 
parte del politologo. Ora, crei- 
l'intervista al settimanale, fa ri¬ 
ferimento alla scorta, che non 
p«>teva consenliigit di svolgere 
- quantomeno a partire dal- 
l'arèlle '88 - le attività «fi cui 
viene accusato. 

Orfei rivela anche un singo¬ 
lare episodio dei suoi viaggi In 
Cecoslovacchia. Si tratta delta 
sparizione di una valigia. aUn 


giorno, alla partenza da Draga 
- riferisce rintellettuele catto¬ 
lico - aU’aeropoito il niretro 
accompagnatore ci disse che 
Fiumicino era rimasto blo«xa- 
to a causa di uno sciopero, e 
perciò non ere anrivato l'aereo 
che avrebbe dovuto rip«>naRÌ 
in Italia. L’unica possibilità era 
passare dalla Svizzera via Zu¬ 
rigo. Cosi facemmo. Ma a Ro¬ 
ma ci accorgemmo che la no¬ 
stra valigia era scomparsa... E' 
stala ritrovata sei mesi dopo, 
semfvuota. Solo dopo quanto 
: mi è recentemente accaduto 
-conclude Orfei- mi sono po¬ 
sto II problema se si sta tratta¬ 
to di una perquisizione ordi¬ 
nata da qualeuno. Certo è che 
la valigia lu aperta e svuotata». 


l’Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 


■I ROMA Congresso straor¬ 
dinario; è la richiesta che arri¬ 
va sempre più forte da ampi 
settori .del gfomalismo da 
quando è diventato certo il 
passaggio di Giuliana Del Bu¬ 
falo da segretario «fella Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa alla vicedilezione del Tg2. 
Ieri si è riunito a Bari il Coordi¬ 
namento delle liste di «Auto¬ 
nomia e solklarfetà» per chie¬ 
dere la convocazione «lei con¬ 
gresso. Una voce che si la in¬ 
terprete delle molle altre dei 
giorni scorsi (i comitali di le- 
dazione^della Rizzoli perfoefi- 
ci, «fella M(xidad«>rf. di mime- 
rosi «piotldlani romani e delle 
Associazioni della stampa, to¬ 
scana, sarda, pugliese). 


Nel comunicato stilato «to¬ 
po la riunione, il Coordina¬ 
mento considera i fatti di que¬ 
sti giorni come segnali di una 
crisi iireversibile, in cui il se¬ 
gretario nazionale, anziché 
impegnarsi neirelaborazione 
di una plattafomia contrattua¬ 
le che offra alla categoria pro¬ 
spettive per un reale lafioiza- 
menlo nonnativo ed econo¬ 
mico, abbandona per accetta¬ 
re un focarico deciso «fella se¬ 
greteria di un partito. «Rttenia- 
mo inaccettabile la scelta del 
segretario - continuano -. Il 
molo di chi porta la massima 
responsabilità «fella gukfe del 
sindacato non ammette scelte 
di questo tipo; non si fa cante¬ 
ra sulle spalle della categoria». 


Il nuovo contratto avrà biso^ 

^ gno di un forte recupero di 
' potere e di compatteòa. «Va 
' contrastata la spregiudicalez- 
za di editori che calpestano il 
vatoie «feirinformazione, «dm 
actoprano te testate come 
; merce di scambio per affari 
politico-finanziari, che. attra¬ 
verso le concentrazioni, pun¬ 
tano ri controllo complessivo 
del mondo deirinformazio- 
ne». 

La vicenda Del Bufalo ha 
suscitato feri l'ira di Enrico 
' . Manca, che alfe riunioiw della 
commissione di vigilanza che 
ha detto di non tollerale il 
, •cecchinaggio» nei «tonfronti 
di una professionbta. 

□Ati. 
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PniiTinA _ 

Nel documento, che sarà presentato mercoledì, 
le ragioni del nuovo partitadella sinistra 
Continuità e rottura col patrimonio del Pd 
Nome e simbolo nell'ultima pagina del testo 


Ultìmi YÌtocchi dì Occhetto 
Pronta la «carta d’intenti» 


La «dichiarazione d’intenti» è ormai pronta. Occhet- 
tD ne metteri a punto i particolari domani, al ritorno 
<|afla marcia pacirista Perugia-Assisi. Poi. mercoledì, 
la riunione di Direzione. E T’annuncio del nuovo no¬ 
me. ContenA it termine «comunista»? «Invito a valu¬ 
tare la proposta complessiva», risponde Veltroni. E 
una nota ufficiosa di Bottetòe Oscure invita a non 
aprire dispute «nominalistiche»... 


MROMA. La «dichlanzIorM 
d'IMcntt» • ormai pronta. Una 
<|uaiafitina (Ucailiiila, ordinaw 
^ caphott • paiagiafl, che 
Achille Oocheno le)H*i* me^ 
oolidliacarlibonleallaOire- 
atone dei Pel E che nel glomi 
Mnmediaiamenie precedenti 
aaiamiQ piobabllmenia ogget¬ 
to di una dlacreta. e intorniale, 
ConMhazione con alcuni dlii- 
genti del partito. Un testo nS 
«abtomatico» né «in sé compiu¬ 
to». Non un «programma ion- 
dameniale», die sarà oggetto 
di una fuoceMiva, e non breve, 
«laboraaloiwGOllettlva.enep- 
guru un «pn^amma a medio 


termine» Il segretario del Pei 
ha Iniziato a scriverlo a casa 
propria io rcorso fine settima¬ 
na (mentre ad Arco era riunito 
il «no»), per indicare le motiva¬ 
zioni storiche. Ideali e politi¬ 
che che rendono necessària la 
nascita di un nuovo partito del¬ 
la sinistra. 

La «dichiarazione» parierS di 
politica Intemazionale la fine 
di Yalta, l'Interdipendenza, il 
movemo mondiale». Parlerà 
del sistema politico italiano e 
della «iunzlone nazlorule» che 
il nuovo partilo viene chiama¬ 
lo ad assolvere. ParterS delle 
idealité del nuovo partito, che 
prendono le mosM dalla tradi¬ 


zione storico-politica del co- 
muniiU italiani (il cui palriin» 
nio 6 a fondamento della nuo¬ 
va formazione) per sottolinea¬ 
le, con chiarezza, gli elementi 
di rotmia e di disconlinulia rl- 
speito al Pei, e rispetto alla tra¬ 
dizione comunista e alle fomie 
storiche che questa ha assun¬ 
ta Ptrierè, Infliw, dei caratteri 
organizzativi e della cultura 
politica della nuova formazio¬ 
ne: che avrà una struttura net¬ 
tamente pluralistica al proprio 
Interno O^on pero federativa) 
e aperta verso l'esterno, e che 
concepirà se stessa come «pa^ 
te» soggetta a «limiti» (verso la 
società, gli iscritti, le Istituzl» 
ni). L'ultima cartella, infine, 
conterrà la proposta del nuovo 
nome e del nuovo simbolo. La 
collocazione non à casuale- 
perché discende dall'analisi e 
dalle proposte che precedono. 
E perche ricorda, e in qualche 
modo riassume, l'Impostazio¬ 
ne stessa della «svolta»- il 14 
novembre dell'anno scorso. In 
Direzione, Occhetto concluse 
la sua relazione spiegando che 
«la vera questione é quella del¬ 
le Ideatltà, dei programmi, del¬ 


la visione della società e delle 
isUtuzIonk «Il nome - aggiun¬ 
geva Occhetto - ne sarà la 
conseguenza, il ilsultato«. 

Nessuno, naiuralmente, mi¬ 
nimizza la quesfiotte del rto- 
me. E tuttavia, la «dichiarazio¬ 
ne d'intenlia si sforzerà di evita¬ 
re, come suggeriva ieri una rto- 
ta dell'ulficio stampa di Botte¬ 
ghe Oscure, una discuuione 
•soltanto nominalistica» che 
•venga sclMa e preceda la va¬ 
lutazione sulle motivazioni 
ideali e politiche». 

Non è un compito facile, 
quello che Occhetto si prefig¬ 
ge. Basti pensare alle recenti 
prese di poaizione di Gavino 
Angius e di Giuseppe Chlaran- 
te. esponenti di spicco della 
minoranza, che hanno posto 
con forza la necessità che nel 
nuovo nome il termine comu¬ 
nista» sia in qualche modo pre¬ 
sente. Magari in un «soltoUto- 
lo», come Ipotizzava la settima¬ 
na teoria un'Indiscrezione 
d'ageiula? Le Ipotesi, in queste 
ore, si accavallano e si finco^ 
reno. E igl^ ben difficile 
valutarie lottiK Tuttavia, alcuni 
elemenli possono essere ricor¬ 


dati fi priiiro è che la scelta di 
Occhetto di assumersi direlta- 
mente e personalmenle la re¬ 
sponsabilità della proporia. 
sta a significare una sorta di ri- 
romo, ora che II ciclo é com¬ 
piuto, alle origini stesse della 
«svolta», n secondo fattore è 
che la maggioranza usato dal 
congresso di Bologna non può 
ragionevolmenle spaccarsi su 
un punto qualificante quale é 
«quello del nome del partito, In¬ 
fine, la stessa noto ufficiosa di¬ 
ramato ieri da Botteghe Oscu¬ 
re, e Ispirato direttamente dalla 
segreteria, là dove invito ad 
evitare una «discussione sol¬ 
tanto nominalìfiica» sembra 
suggerire dte 1 termini dell'ac- 
corao, le basi per dar luogo ad 
un «ongresso il più urutorio 
possibile* (l'espressione è sta¬ 
to usato da Toctocelta all’ulti¬ 
ma riunione di Direzione) non 
vanno rintracciate nel nome, 
ma nell'Insieme della «dichia¬ 
razione*, che intende offrire «le 
condizioni che consentono a 
tutte le componenti di far patte 
alttvamenle della nuova for¬ 
mazione politica». 

Quale sarà, dunque, il nuo- 



Achilte Occhetto 


vo nome del Pel? Il riserbo è 
stretlissimo Ma si puO forse ri¬ 
cordare che Massimo O’Ale- 
ma. all'assemblea dei club del 
6 luglio scorso, indico certo 
non per caso due termini m 
grado di «saldare tradizione e 
novità» «democrazia» («Un 
punto forte di idenlificazione, 
che supera le antinomie della 
nosira tradizione») e «inistra» 
(cioè «forte interdipendenza 
tra principi di libertà, egua¬ 
glianza e glusUzia sociale»). 

Quanto al simbolo, sempre 
le indiscrezioni hanno paiuto 
dell'Immagine di un albero. 
Nel dicembre scorso, a due 
setUnune dalla «volta», Oc¬ 


chetto nel corso di un'intervi¬ 
sta cito Mitterrand per due che 
•lecldeie le proprie radici sa¬ 
rebbe sciocco e inutile» E ag¬ 
giunse- «Una pianto, se riceve 
innesti nuovi, ftutUflca di più e 
meglio». La metafora è stato 
poi ripresa nel recente discor¬ 
so di Moditna Ieri Walter Vel- 
honi (m I pochi ad aver visto i 
bozzetti) ha rispettato la con¬ 
segna del silenzio «Non dico 
né acqua né fuoco», risponde 
a chi gli chiede conferma di 
una nuova indiscrezione (la 
colomba). E chiede di •presta¬ 
re paitleelaie attenzione alla 
caria d'intenti». 


n responsabile del programma auspica un «confronto esplicito tra le diverse posizioni» 
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non d saranrto soltanto tre mozioni...» 



«Ripetere il congresso di un anno fa, con una con¬ 
trapposizione tra quella maggioranza e quella mino¬ 
ranza, sarebbe dannoso e sbagliato per il partito». 
Parlando a Bari alla conferenza piogrammatica re-< 

S onale-del Pei Antoniò Bassollno soHecita'dn «con»' 
snto esplicito fra le diverse posizioni politiche» ne!' 
partito.'vMa'è attcora prematuro definire f thodf e ld'‘ 
posizioni con chi andare al nuovo congresso». 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 

PAOLO MUNOA 


■BBARL Alla viglila delto 
campagna congressuale che 
dovrebbe dare vite al nuovo 
poriito, Antonio Bassollno 
esprime una certezza, non sa¬ 
rà un congresso simile a quello 

E recedente. «Npctere I inodi e 
r contrapposmni del XIX 
congresso - dice Infatti-, Ira 
una mozione di maggioranza 
e due (oppure una) m mino¬ 
ranza, sarebbe daruioto e sba¬ 
gliato per rinsienre del parti¬ 
to». DI più: «Si renderebbe più 
forte II rischio di una scissione 
che. anche se ha subito lmpo^ 
tonti colpi, è tutl'oltro che 
acomparrò». Ma da questa 
convinzione non discende an¬ 
cora un alto lormale, come od 
esemplo l'annuncio di una 
propria mozione congresMo- 


le: «£ Impossibile definire oggi 
I modi e le posizioni con cut 
andare al congresso». Per 
adesso Basrolino si limito a 
aolleeitore «l'esplicito confron¬ 
to fra le diverse posizioni politi¬ 
che e programmatiche che si 
sono maiufeatote o che po- 
traiuio esprimersi nelle prossi¬ 
me settimane, In rapporto alle 
impegnative scederue Interne 
ed esterne del Pek 
L’Intervento del cootdltuto- 
re dcirufflclo del programma 
detto segreteria del Pel, con¬ 
clude le due giornate di dibat¬ 
tito programmatico dei comu¬ 
nisti pugliesi, nel salone di un 
hotel di Bari. SI parie dalla ape- 
clflca realtà della Puglia, dal 
contenuti da dare oU'altematl- 
va in una regiotM ancora do¬ 


minata, nonostante tutto, dalla 
De. ma sono numerosi gli 
spunti più generati, sul caiatte- 
ri che la nuova (ormazione po¬ 
litica dovrà assumete per ritorv. 
dare la battaglia nel Mezzto»-, 
gloiTia Alla rdazionpudei se- 

venti m dlrigehtt di parifto, 
rappresentonu sindacali e del¬ 
le oiganlzzozlont della coope- 
razione, deil'egrlcoliura e del 
commercio, esponenti deali 
altri porilU e del mondo delia 
cultura pugliese. Bassollno ap¬ 
prezza i coniribuU, Bimuncla 
un-arricchimento ulteriore del¬ 
la parte della sua bozza prò- 
grammatica dedicato al riama 
decisivo del Mezzogiorno», in¬ 
siste sulla necessità di pariara 
Innanzitutto al paese e ai lavo¬ 
ratori in occasione dell'Immi¬ 
nente conferenza programnw- 
tiea nazionale. E a proposito di 
Mezzogiorno e dena atamma- 
tica criri democratica provoca¬ 
ta dai poteri criminali, dissento 
da chi chiede «più unità» Ira 
tutti i partili, come all'epoca 
del partito armato «Paragona¬ 
re la lotta alla mafia con quella 
al terrorismo è sbaglialo e 
xoRctto, perchè la mafia e 1 
poteri criminali sono dentro lo 
Stato e dentro la società. No, 


credo piuttosto che al Mezzo- 
giorno sla necessaria più op¬ 
posizione' opposizione per 
l'altemativB, ovvero per un di¬ 
verso Sistema'dV góremaw il 
MéridMnad'lwmh^einquMd^ 
Goniesto si inseriscevis baita- 
gUé.4el.Poiopeatie<dlroisslQni, 
del ministro degli Interni, Ga- 
va: «Abbiamo nspetto per la 
sua malattia - osserva BossoU- 
no -, ma certacolpisca II fatto 
che il suo ritorrro sulla scena 
politiea sia avvenuto con la 
poitecipazione ad un cortve- 
gno di corrente Invece che con 
un viaggio In SIclUa...». 

E la clamorosa novità politi¬ 
ca emersa in qtfesti giorni, col 
tnutomenlo del nome del Psi? 
Bassollno ne paria solo fndiiet- 
tontente, per ricordare che «il 
nuovo partito della sinisira Ito- 
tlana ed europeo che il nostto 
congresso A chiamato a defini¬ 
re, non é e non puO essere una 
stazione dLpajnagglo vetso l'u¬ 
nità soclallsto». liche non si¬ 
gnifica. aggiunge, eludere il te¬ 
ma deil'tiitemstlva: «Puntlarrto 
a realizzare un^ forza autono¬ 
ma, capace di esprimere una 
moderna e lotte critica del ca- 
pitalrsmo. che ptoprto perchè 
vuole l'allemativa alla De, tx>n 
separa mai la ricerca defi'unttà 


Assemblea a Roma con Petruccioli, discusso un documento per la conferenza del Pei 

Tecnici e ricercatori nella costituente 
«Superiamo i limiti della sinistra» 


delle forze di sinistra da un ve¬ 
to e non diplomatico confron¬ 
to sui eonlenud e da un’aperta 
connittualiià con l'attuale poli- 
UoBdaliPsi, lncosirastaquesto'< 
àlcstruna prospettiva di aKer-j 
nativa a vantaggio di un Itrigl- 
dimpt^ oligatchicct.de) sis^, 
ma dominante». 

La quesUone del program¬ 
ma in questo battaglia per l'al- 
temauva, spiega Bassollno. è 
assohjtomenle iondamentole. 
Oggi più di ieri. Anche se, ag¬ 
giunge, non è vero che in que¬ 
sti 40 anni il Pei sia stato privo 
di un programtiu fondamen- 
tole. c'è stelo invece una sorta 
di «programma non scritto» ad 
esemplo con l'elaborazione 
sUal^icB della via Italiana al 
socialbmo e col progetto della 
Costituzione repubblicana, 
«ovvero la scelto di un nurwo 
terreno di articolazione della 
demccraziii e persino di svi¬ 
luppo del roclallsmo nella so¬ 
derà Italiana». Adesso, conclu¬ 
de Bassollro, «I tratta ripartire 
da una ricognizione detta no¬ 
stra societo, per riconoscere 
alleati ed avversari, per deli¬ 
neate i vincoli Itrlnunclabili 
che vogliamo darci, per trac¬ 
ciale un nostro autonomo di¬ 
segno di tnsfornrazione». 




Si chiama Aiti, saiE «un frammento del nuovo parti¬ 
to». È un’aàsociazione di ricercatori, tecnici, quadri 
d’azienda, alcuni iacritti al Pei, altri no. Adenranno 
collettivamente alla nuova formazione. A Roma 
hanno discusso il documento che invieranno alla 
’ conferenza programmatica. Claudio Petruccioli: 
«Alta base del nuovo partito la democrazia come 
vincolo, non come veicolo». 

*• 


FANOMIIICNBUI 


■i ROMA. «tiiimnieniDdel 
miiNO parMiir Cosi Andrea 
Maighéri, aanSoie del Pel. ha 
Maantete leR mattina, alla 
fiwa «trilla Cultura di Roma, la 
MliaiaBzlone in assodzkme 
|B|ptuàriotule di «Arik un 
1GI|i{|Per la coatituente e II rin- 
Kwamenlo della sinistra a cui 
aderiscono dcpicaiotL quadri 
dlmpnaa, protessIoniMl. In 
patte bciittl ài Pei, In patte na 
Urte rlella discussione, alla 
quale hanno paitecipato an- 
cMaCiaudio PatnioeicHi e Silva- 
iiO AiMlianl un «foBumento, 
ctwvariiUscusso nel prossimi 
gioml bi attre infattotive e che 
sarà Inviato alla prossima con- 
torutea programmatica del 


Pel 

«Alla nuova formazione - ha 
spiegato Matgheri - Arti aderi¬ 
sce come soggetto collettivo». 
Le tredici cartelle del docu¬ 
mento sono divise in tre sezio¬ 
ni: Il nuovo partito nelle rela¬ 
zioni Intemazionali, la traslo^ 
inazione dett'economia e del¬ 
la società Itollana, l'unità della 
sinistra e la rilomia del sistema 
politico. 

L'analisi è preoccupato e 
ruoto attorno al concetto di 
•democrazia». Proprio la situa¬ 
zione che si è creato in quesU 
armi 'impone alla sinistra il su¬ 
peramento di preconcetti 
ld«»logici. che riflettono, sen¬ 
za risohtetie, alcune contraddi¬ 


zioni reali dell’eeonomla e del¬ 
la società attuale». Ma è soprat¬ 
tutto il terzo capitolo che spie¬ 
ga con chiarezza i motivi del- 
l'adesione deU'associazIone ai 
nuovo partito, con la richiesto 
di «un nuovo equilibrio tra i di¬ 
versi poteri, ottenuto anche at¬ 
traverso la riforma elettorale e 
basato sulla più precisa defini¬ 
zione delle tesponabilità che 
spettano a ciascun organo del¬ 
lo Stelo, a ciascuna parie so¬ 
ciale e e ogni cittadino; sulla 
trasparenza e suU’eflIclenza 
dei controlli democratici; sulla 
rottura del vincoli protezioni¬ 
stici e del privilegi in campo 
economico». 

Condizioni principale è «la 
costruzione e l'aflermazione di 
un'alternativa politica al siste¬ 
ma di potere pluridecennale 
fondato sull'egemonia della 
De e delle fasce sociali che es¬ 
sa rappresento». «Un elemento 
decisivo di tale rinnovamento 

- afferma ancora il documento 

- è la formazione del nuovo 
partilo della sinistra, se esso 
sarà capace di esprimere in 
forma nuova e di rendere più 
efficace sul piano piogramma¬ 


tico e politico tutto il patrimo¬ 
nio Ideale, morale, culturale e 
umano della storia del Pek 
Oggi, alla fine del secondo do¬ 
poguerra, è necessaria «la il- 
nuiKia da parie di tutti alla po¬ 
sizioni di rmdlto politica ed 
elettorale che si sono formale 
nella divisione bipolare del 
mondo. Nessuna puO essere 
più quello di primo». 

La dixussione Intorno al 
documento presentato da 
Maigheri è andato avanti per 
oltre tre ore, con la presenza di 
rappresentanti dell associazio¬ 
ne di ben dieci città (oltre a 
Roma. Milano, Torino, Geno¬ 
va, Modena, Venezia, Perugia, 
Varese e Porli). TTa gli lnle^ 
venti quelli di Her Luigi Albini, 
Daniele Arghlbugi, Gicnton Bat¬ 
tista Zorzoli (che ha chiesto 
un «pattilo a rete»). Ivo Paris, 
Marcello Colltti. 

Claudio Petruccioli ha ha ri¬ 
preso il tema della democra¬ 
zia, di una sua «rifondazione 
teorica forte», «ieirurgenza di 
«un ripensamento della demo¬ 
crazia da parte di coloro che 
credono netta necessità di 
cambiamenti progettati e pen¬ 
sati». E questo idea, per Petiuc- 


cfoli, U fondamento del nuovo 
partito «La democrazia come 
vincolo, non come veicolo», 
come «base di lutti I possibili 
diritti che possiamo immagi¬ 
nale, La democrazia è regole, 
istituzioni procedure - si è do¬ 
mandato -, Questo è vero, ma 
vale solo per gli ambiti già spe¬ 
rimentati o magari per tutti i 
possibili ambitik «E questo vi¬ 
sione detta democrazia - ha 
spiegalo ancora Petruccioli - 
non è solo un salto fuori dalla 
tradizione comunista, ma toc¬ 
ca anche I limbi dette stesse 
socialdemocrazie». 

Rispetto al mercato, ad 
esemplo, si deve si superare 
ogni ideologismo, ma proprio 
perchè l'orizzonte della sini¬ 
stra è quello dell'espansione 
della democrazia, «1 abbia U 
coraggio di dire che in alcuni 
ambiti, come quelli detta salu¬ 
te, dell'Informazione, detta for¬ 
mazione, dett'ambiente, il 
mercato non vale». E per tutto 
questo, è stato la conclusione 
di Petruccioli, «il contributo 
maggiore sto nel creare latti 
nuovi», come i tecnici e i pro- 
fessIonlsU di Arti hanno cerca¬ 
to di lare. 



n nuovo partito? 

Regionale, 

come Spd e Labour 

«La sinistra in Europa può tornare ad essere compe¬ 
titiva». Lo hanno sostenuto il prof. Mario Telò e Piero. 
Fassino ad un seminario del Pei rom^nolo. la di¬ 
mensione europea come quadro di riferimento. La 
nuova formazione politica? Un partito di massa, 
flessibile, democratico e pluralista. Compiere uno 
sforzo per una trasformazione dei partiti su base re¬ 
gionale come stanno facendo Spd e Labour inglese. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAPPAELB CAPITANI 


H CESENATICO (Fo). U sini¬ 
stra europea ha rimesso in mo¬ 
lo una macchina competitiva 
che puO vincere. Le ottimisti¬ 
che previsioni sono del 
prof Mario Telo, docente di 
scienze economiche, politiche 
e sociali att'unlversltà di Bru¬ 
xelles e di Piero Fassino, detta 
segreleru «lei Pei, intervenuti 
len ad un semmario dei comu¬ 
nisti rorrtognoll sulla forma 
partilo. Se si è aperta questo 
nuova prospettiva lo si deve al 
fatto che le fòrze detta sinistra 
europea, negli ultimi armi, 
hanno messo a punto un radi¬ 
cale cambiamento di se stesse 
a partire dal programmi, dalle 
leadership e dalle forme orga¬ 
nizzative. Cè un rapporto di¬ 
retto tra la linea politica e la di¬ 
mensione organizzativa. Un 
partito che sia convinto che la 
soluzione del problemi non si 
trova in ambito nazionale, ma 
almeno In Europa, deve ricer¬ 
care ut» unità ^litica e orga¬ 
nizzativa detta slrvlstra euro¬ 
pea. Telo ne è convinto- •£' ne¬ 
cessario costruire strumenti o^ 
ganlzzativi, battaglie program¬ 
matiche e perfitio campagne 
elettorati ciré consentono una 
mobUitozione comune detta si¬ 
nistra europea». 

• Oggi-ha osservalo-non è ' 
possibile immaginare una stra¬ 
tegia della trasformazione se 
non si pone la dimensione eu¬ 
ropea. L'ambito rozionaie è 
troppo ristretto e inadeguato 
per alfrontore le sfide de^atv ' 
ni '90». Per ragionare e muo¬ 
versi in questo ottica bisogna 
andare anche a modifiche oc 
gMizzalive della ferma partila 
Telo si è soHomato su «lue 
questioni: la presenza femmi¬ 
nile e l'articolazione regionale 
dei partiti. Sulla prima ha por- 
toto,cproe esemplo Ja soluzio¬ 
ne adattala dtrila Sptf (le dori»' '' 
ne hanno Una ìapptesenuhza " 

del 33 percento ea)iB«!ri,f^ft.v 

per cento deldirIgenU). Quefia 
dette quote è stato indicato co¬ 
me una via estrertM, quasi giu¬ 
ridica, da adottare in una certa 
fase per promuovere dirigenti 
femminiU. Sulla seconda ha ci¬ 
tato la via tedesca e inglese do¬ 
ve. da patte di sociakìemocra- 
Uci e laburtoti, è in atto uno 
sforzo di ttaslormazione dei 


Spazio Imureaa 
«fel’UnhA 


partiti su base regionale 'Per 
Telo è la strada che deve im¬ 
boccare anche la nuova forza 
politica di sinistra che itoicerà 
dalla costituente per anticipa¬ 
re e aigiiure le tendenze di- ■ 
sgregatrici o di destra. «La re¬ 
gionalizzazione dei partiti - ha 
detto - sto diventando una cak 
to in più m mano alle smistie». 
Se SI vuole poi rendere operan¬ 
te e coerente la trasformazio¬ 
ne, Telo sostiene che occone 
anche una nuova leadership; 
fatto di quarantenni, che in Eu¬ 
ropa e in Italia è già presente, 
conosce i problenU ed è capa- 
cedigovemare 
Le lagoni dette difficohà dei 
partiti, e in primo luogo della 
sinistra italiana, si collocano 
airintemo della crisi di rappre* 
sentenza che si manifesta sui 
terreno sodale, poUtioo e isti¬ 
tuzionale. Nel la continuttà 

detta forma partito è sopravvis¬ 
suto rispetto ai cambiamer.'ù di 
linea strategica. E per Fàssino 
questo è un «limite culturale». 
Come supeiarto? «Non si tratto 
di fare processi al passato, ma 
bisogna anche stare attenti a 
non diventare I bidelii di un 
museo, è la sua risposto, àia a 
quale modello organizzativo 
dovrà puntare la nuova forma¬ 
zione politica? Dovrà essere un 
partito «di iiMssa e flessibile», 
capacediadenreerappresen- 
toremegUolasocielàelapIu* 
raiiià di domande che essa pò-, 
ne. Per fare questo c'è biso^ 
(ti superare l'attuale rigida 
struttura teititortale in dbòio- 
ne di un «pluralismo di model¬ 
li», ha «letto Fassino. Un partito 
non più «totolizzanle», fonda¬ 
to, invece, sulla cultura del • li¬ 
mite» che riconosce e valorizza 
«l’autonomia» dei groppi e dd 
movimenti che si muovoiw 
ndtta «oefetà. Un partito pip.ri-'v 
vòbo’Jairascftlo». che asSmir 
la dhaenstonsidel regtonaAr 
«XWmfPPna poHlicftR^^ 
traJe. Un partilo democratico e 
pluialisu dove possono convi¬ 
vere diverse posizionL che si 
regge sulla base di ain princi¬ 
pio di maggioranza», con una 
mlnofanza. ha soltoUneato 
Fassino, alla quale «levoiw es¬ 
sere «garantiti lutti i diritti per 
diventore a sua volto mag^ 
ranza». 


Istituto di SUkU 
P.TogifetlI 


Koma, 18-19 ottobre 

Auh Magna deiristttaio di studi P. TogHattldiFttttioaiiie 
'WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: lA NUOVA EUROPA ECONOMICA • 

Il mutamento delle economie nazionatt 
dopo la nasdta del Menato unico 


GIOVEDÌ 18 

930 Apertura dei lavori del Chalrman Maurizio GUANDAUNI 
945 Lo xen ario int emazionale aspiaando II Macao imooturopto. 
(Renzo STEFANEUI, d ir ettore del Centro di ticetche aconoitd- 
cheefinatudatle) 

1030 Coffee break 

10.45 libeM uolularia. gestione def nsàilo In retaztone aOtteaeShaane 
del canM e aegg miaessi 

(Claudio PICwZA, docente di tecniche bancarie ala stoondt 
Univtesilà di Roma) 

1130 tu curar sodate (unipa 
1200 DIbatItto 

1300 Colazione _ 


deU'lstuutoaP. Toglume . 

AssKurazàMeeaedWfairetem MemttopuàMDKpràtearadSB. 

S da MASTROMANNO, del Medioctedito cedrale) 
iir Cec Wtoid e oonSoCk 

16.15 ^'^^^J^^^f’*’*”*'^**^*^***'*^ 

1630 Oeddo e banca né Merano unko 


Claudio Petruccioli 


1 S.00 Oibaiti» 

venerdì» 

930 Ripresa dei lavori. Chainnan Renzo SANTELU 

945 IImeroalodéuohrimobiliari:problemiattuabepnsptttiim 
ittriloanalesiéaStia 
(Mario BESwNE, comnussario Consob) 

1030 CoHee break 

1045 II molo della normativa mionlarla In Europa e In HaHo 

(Walter ESPOSTI, ditellote tecnico Ud, Ente naiionalt di unifica¬ 
zione} 

1130 lacertUkaaonedéprodollledelkazkndtpaunaKbaacIraola 
siane dék metà 

(Sergio AUUU, dbenote del Sinai) 

1215 Come éauittza l'Impresa Italiano é 1992 

(Roberto CIARLONE, capo servizio politica kidutolale della Oon- 
findustrta) 

1300 Dibattilo e chkiiuia del woriMhop 

Per InfMmazIoal e adesioni: seg t eisi ls dd scninsfto, N- 
inora STEFANU FAGIOLO, IMteto di Stadi P. TogltaML 
vteA^j^s^iiovs km. 22, Fta tt oc c hl e (Rosu), tcM. e fsm 


4 rUnltà 

Domenica 
7 ottobre 1990 


















IN Italia 


Manifestazione organizzata dagli studenti Una rappresentanza dei cinquemila ricevuta 

dopo il se(^estro del piccolo De Megni da autorità cittadine e regionali 

Aprivano il corteo i compa^ di classe ' r Un lungo e caloroso applauso 

«La tua libertà è la libertà di tutti » sotto l’abitazione della madre del ragazzo 

Peni^ in piam contro ì rapimenti 



Cinquemila persone, per la maggior parte studenti del¬ 
le scuole medie superiori, hanno sfilato ieri per le vie 
di Perugia per chiedere la liberazione di Augusto De 
Megni e dire «no a tutti i rapimenti*. In testa al corteo 
l’intera 5* B, la classe frequentata da Augusto. «La tua 
libertà è la libertà di tutti* c'era scritto sullo striscione 
che apriva la manifestazione. Una delegazione degli 
studenti ricevutadalle autorità cittadine e regionali. 

ì i 

0A\.N08THeC0BHiaP0WD6MTE > _ 

mANCo Ancori 


■lt>ERUCIA. A migliaia so¬ 
nò scesi in piazza per chie¬ 
dere la liberazione di Augu¬ 
sto. Studenti e professori, 
gente comune, piccoli e 
grandL Quattromila, cinque¬ 
mila. forse seimila persone 
haniK> sfilato per le vie riel 
centro di Perugia. In testa al 
grande corteo c’erano toro: i 
comuni di classe di Augu¬ 
sto.,ÌPkcoli protagonisti di 
una grande manifestazione 
diciwià e affetto verso II lo- 
roiamlco di banco che da 
più di tre glomia nelle mani 
deH'AnonJma sequestri. 


Perugia, città discreta, che 
qualcuno definisce «fredda* 
nei suoi sentimenti, ha inve¬ 
ce dato prova di una straor¬ 
dinaria sensibilità. E sono 
stati innanzitutto i ragazzi di 
questa città a organizzare, 
spontaneamente, la manife¬ 
stazione di ieri. Ma non c'e¬ 
rano soltanto «quelli di Peru¬ 
gia* a sfilare per corso Van- 
nuoci, c’erano anche stu¬ 
denti venuti da molti altri 
centri della regione. L'odio¬ 
so rapimento di Augusto De 
Megni ha, infetti, scosso nel 
profondo l'attimo di tutti gli 


umbri. «La tua libertà à la li¬ 
bertà di tutti. Augusto ti vo. 
gliamo bene», cosi c’era 
scritto sul grande striscione 
che apriva il corteo. E poi 
ancora alm cartelli, prepara¬ 
li all'ultimo momento, por¬ 
tavano scritte come «Augu¬ 
sto sii forte», «La libertà è un 
diritto*. Ma quello che più 
degli alni colpiva era il car¬ 
tello che leggevano i timidi 
ed un po' impauriti compa¬ 


gni di classe- «Augusto ti 
aspettiamo*, firmato i com¬ 
pagni della «S*B>. 

E stata una manifestazio¬ 
ne Imponente, il cui messag¬ 
gio non era soltanto quello 
di chiedere la liberazione di 
Augusto De Megni, ma an¬ 
che di dire «no« a tutti i rapi¬ 
menti, alla violenza contro 
bambini innocenti, vìttime 
sempre più della crescente 
criminalità nel nostro paese. 


Questo anche il tono del do¬ 
cumento che- gl! studenti 
hanno consegnalo alle auto¬ 
rità cittadine e nei quale si 
afferma di «non volere accet¬ 
tare che il ricatto più vile si 
annidi nel nostro spazio di 
vita e di progettualità fumra. 
Ma primà^clra mai vogliamo 
che SI possa convivere da in¬ 
differenti con n crimine». Il 
silenzioso corteo è scoppia¬ 
to In un caloroso applauso 




■ -ti 


guando è passato proprio 
sotto l'abitazione della ma¬ 
dre di Augusto, nella centra¬ 
le via Fani E qui che da 
quella «maledetta sera* lei 
aspetta una telefonata, al¬ 
meno per sapere come sta il 
suo «Puscio». 

Dure le parole degli shi- 
denti nei confronti del rapl- 
ton Una ragazza che non ha 
mai conosciuto Augusto di¬ 
ce di odiare <hi lo ha rapito 


ì 





Interrotto il silenzio stampa 
Appello del padre ai rapitori 

«Siàmò pronti 
a valutare 



«Augusto, sei ut\ ragazzo in gamba. Sta calmo. Sei 
un cambino importante, l’Itaua A accanto a te. E voi, 
rapitori) mandateci un segnale coiKieto. Siamo 
prànti « valutare qualsiasi ipotesi»; Dino De Megni. 
RjKte *1 bUnto Mto a Perugia rivolge quesjNip; 
pi^. Sono airivatéjelefonate. mala famjgua aUen- 
dtbpiove certe-. «Quella sera itliambfno non pianse. 
HWMntitO SOUyUIVpICCOlO SlMhiOZJEO». ' s 

fW» ’ A s ‘ vri '‘’a 

(MLItOSTROINVIATO ^ 


MtÓhxaA. «Augurio, «a 
càltho. wl un Ifembino impor- 
tute. niaUa è con te. E voi die 
farfee bi mano rappiate che 
riamo pronti a vagUaie qual- 
slari ipotesi, per la tua satvez- 
^pcr la tua salute». Le gam¬ 
be larghe, un telefonino porta¬ 
te riratfo In mano, come per 
àriieitara all'imprawbo una 
’cMamata, camicia e pantaloni 
feans, Ditio De Megni, 43 anni, 
ti ricéve aUlngieaio della vl&a 
cinta da cipreal e pini secola¬ 
ri. Annuncia che sono aiilvati 
alcuni «eegnatt». Ma che ri 
aspetta qualcoaa di più con¬ 
creto. E per questo attraverso l 
glomali vuol rivolgere un ap¬ 
pello al rapitori pèrche ri fac¬ 
ciano vM dando una prova 


certa della propria attendibili¬ 
tà. In ctttà negli stessi momen- 
ti,,tinquefflila studenti stanno 
portando in corteo percorso 
VannuocicarteUIconscritiear- 
fettuoee-«Augusto sii forte», «li. 
barate quel bambino per ìibe* 
larvi la coscienza». Gridano, 
ritmando; «Augusto Ubero*. 
Qui, invece, c’è l’Ineele sifen- 
sio della collina umbra nelle 
glomaie di soie, una Porsche 
Canen è posteggiata accanto 
al cancello, solo qualche scop. 
pleltlo delle radio accese delle 
auto deHa polizia. 

De Megni sembra un croni¬ 
sta eccezionalroenie freddo 
quando racconta la sequenza 
da film deD’ulttmo rapimento 
di quest'«llalia dei sequestri». 


che si svolse proprio qui, dietro 
quella porta, meicoledl sera. 
Finanziere e llglio di finanzieri 
è uomo abituato a «trattare*. 
Rivolgendosi al rapitori misura 
le parole eeceglle un Unguagni 
gio ftcddo, quasi burocraUeo, - 
per suggerire quello ché chls- 

I mera un «Iter» giusto perinfel»'- 
re II tenibile mercato. Allude 
alla potenza del padre, l'awo. 
calo Augusto, che tiene in ma¬ 
no I cordoni della bona di fa¬ 
miglia: «Tutta la famiglia è qui 
pronta a valutare qualunque ti¬ 
po di richiesta*. Ma quando 
parla del piccolo Augusto gli 
occhi brillano e la voce peide 

II timbro sicuro- «Augusto 
l'hanno legato come me. che 
ero incapiettato. le braccia di 
sicuro, forse le gambe no. lo 
ho avuto la speranza in quei 
momenti tiw fosse una rapina, 
appunto perchè legavano e 
imbavagliavano anche lui. In¬ 
vece poi. .Augusto non ha det¬ 
to niente. He semplicemenie 
raccolto II mio invito alla tran¬ 
quillità che gli ho rivolto non 
appena II ho visti E stato molto 
presente a se stesso. Ha avuto 
solo un piccolo cedimento 


quando hanno dichiarato 
espllcitamenie che lo avrebbe¬ 
ro portato via». 

n bambino piangeva? No. 
non piangeva. Ha avuto sol¬ 
tanto,un-alUmq di debolezza, 
ma-soto un aWiao- Hoaeotito 
come un pkxolo singhiozzo.. 
poU tempi sonostatioost rapi-, 
di... • ' 

Ere solo uno dei banditi a 
parlare? SI, solo uno, e per dire 
che dovevo stare calmo e fer¬ 
mo. Mi ha tiiieslo se Augusto 
era mio Aglio. Io non ho rlspo- 
sto, ma la mia risposta non era 
certo fondamentale Nè mi 
hanno ripetuto la domanda, 
nè hanno reagito In modo pa^ 
Acolare. Hanno deno solo che 
lo portavano via. Poche parole 
giuste. Non hanno sprecato 
neanche una viigola: a buon 
inienditor... Gente con cui non 
si scherzava, non c'era Improv- 
visazione. Era cori e basta. 

Che armi portavano? Armi? 
Non sono un esperto. Avevano 
delle pistole, ma per quel che 
ne so io avrebbero potuto an¬ 
che essere pistole glocanolo. 

Quanto ha Impiegato a libe¬ 
rarsi? Dai 35 ai 40 mInuU, per 
stroncare a viva forza la corda 


che mi legava mani e piedi. Il 
grosso pr^lema è stato ripor¬ 
tarmi in posizione verticale. 
Saltellandoci sono riuscito, mi 
sono tolto il bavaglio e linal- 
menie ho potuta dare l'allon- 
me.-'- - ' ' 

E ancora sicuro che ta ca¬ 
de^ <teife,5ltR<?e di quel baivj 
dito fosw quella tipica del dia- 
lerio sardo? E stata una sensa¬ 
zione che non dovete prende- 
ler come oro colato, una mia 
impressione, ixm una grande 
verità. E poi, mi chiedo, anche 
se queH'uoino avesse partalo 
sardo, questo che cosa voneb- 
be dire? Poco. Anzi, proprio 
niente. 

Vuol rivolgere un appello al- 
beveno i glomali? Innanzi- 
tuUo parlo a mio Aglio. OH dico 
che deve stare assolutamente 
Aanquillo, gli chiedo di fare 
tutto quello che gli vfene detto 
da queste persone Di tron 
pensare nè a colpi di testa, nè 
a niente altro, ma non sarebbe 
nel suo stile... Augusto è un ra¬ 
gazzo in gamba. Con me c'è 
un rapporto che sembra quel¬ 
lo tra un fratello maggiote e un 
fratello ralixee. GU voglio dire 


di anendere fiducioso, perchè 
lui sa pertetlanKnie di essere 
in questo momento un bambi¬ 
no fanportanle. perchè tutta 
Italia è vicino a fol Lo safotano 
i suolcompagni di scqola,. la 
sua..maasinBv Deeegolo etere. 
tranquillo E attendere^-Che-è 


cKio; afe.'Cbirie-i«dmidrto 
molto irarìqAllld. E sto atten¬ 
dendo 

Ed ai rapitori che cosa ha da 
dire? Dico che riamo disponi¬ 
bili a vagliate tutte le ipotesi 
Che riamo in attesa. Lo ripeto; 
con una telefonata ocon qual- 
riari altro rperao possono met¬ 
terai in contatto con noi, in 
modo che si possa sviluppare 
l'iter che sembtaessere abitua¬ 
le in occasioni come questa e 
che porterà a qualche soluzio¬ 
ne. Tutto qua. 

Avete ricevuto telefonate? 
Fino a questo rrromento quelle 
che ci sono state non hantto 
concretizuto nessun elemen¬ 
to per farci ritenere di avete a 
che fare con le persone giuste. 

Vuol dire che sospettate che 
ri tratti di sciacalU? Non abbia¬ 
mo nessun sospetto CI sono 
staU dei segnali, semplici se- 


alla famiglia, ai suoi giochi, 
ai suoi studi*. Qualcuno ag¬ 
giunge che «questa gente 
non menta di vivere tra di 
noi Poi, sciolta la manifesta¬ 
zione, una delegazione 
composta da alcuni studenU 
che l'hanno organizzato e 
dagli stessi compagni di 
classe di Augusto è stata n- 
cevuta dal vescovo della cit¬ 
tà, dal prefetto, dal sindaco 
e dal presidente della giunta 
regionale, Francesco Man- 
danni. «Fino a quando Au- 

g jsto sarà ostaMio della 
anda che - ha dello Man¬ 
darini alla delegazione - lo 
ha strappato alla famiglia 
ognuno ai noi sarà meno li¬ 
bero. A voi dico che, con 
questa mantl’estazione, ave¬ 
te dato prova di un grande 
senso di civiità e di affetto 
verso li vostro compagno. Ai 
rapiton invece chiedo che li¬ 
berino, senz4i alcuna condi¬ 
zione, Augusto. La sofferen¬ 
za che state infliggendo a lui 
e alla famiglia è insopporta¬ 
bile*. 


I compagni 
di classe 
(H Augusto 
Da Magni 
durants 
la 

manHsstaziona 
aPanigla 
par la sua 
Hiaraziona 


gnalL Vogliamo avere uru 
qualche certezza che gli inter¬ 
locutori siano le penone che 
aspettiamo . Telefonale ne 
pcaaono arrivare a migliala... 
.Avete deciso deAnlAvanien- 
ufe dtfK».chiedeieitiù;il silen¬ 
zio Mampa.-oomc eia apparso 
.4a.uiwpii^n|Dii^to7 Voi- 
(emhiDieinpficemcnie evitare 
che vengano diffuse noUzie 
che possano IntralcIaTe gli In- 
quirenU. E in quesA giomi da 
patte di alcuni sono state scrit¬ 
te grossisrime imprecisioni 
Inesattezze, anche cose lesive 
della mia penonaAtà. del tutto 
opposte a quello che è 11 mio 
sAle di vita. Cose che chiara¬ 
mente ostacolano qualsiasi A- 
PO di irattaAva. Quando chie¬ 
devamo il silenzio intendeva¬ 
mo sempUcemente Invitare a 
vagliare pio attentamente quel 
che viene scritto. 

E vero che avevate avuto dei 
segnali, che stavate prenden¬ 
do delle precauzioni? Mac¬ 
ché.» Hanno scrino che mi ero 
da poco comprato una pistola, 
non è vero nulla. Quella seta 
sono atrivaA. e non ce l'aspet¬ 
tavamo. E stato un fulmine, un 
fobnfne aclel sereno 


Torre 
di Pisa 
chiusa 
per altri 
6 mesi 


La torre di Pisa resterà chiusa al pubblico per ahn sei mesi 
Fino al 7 apule 1991 La proroga - il celebre monumento è 
interdetto alle visite, per motivi di sicurezza, dal 7 getuiaio 
scorso - è stala decisa con una ordinanza del sindaco Ser¬ 
gio Collopassi Nella città toscana perù si continuano a sol¬ 
lecitare i iinanziamenti per compensare, «per tutto il tempo 
necessario agli intervenA sulla torre», i mancaU mUoiU dell'o¬ 
pera primaziale, forganismo che soprintende alla manuten¬ 
zione di piazza dei Miracoli Tale richiesta è stala nproposta 
dallo stesso sindaco con un telegramma ad Andreotti lima¬ 
to proprio l'altro ieri, giorno in cui il Consiglio dei ministri ha 
reiterato il decreto sulla Ione, decaduto per mancata con¬ 
versione Con l'ordinanza si proroga, «per inagibilità». La 
chiusura della torre per sci meri (Anora il blocco delcampa- 
mie era avvenuto con proroghe tnmestrali). 


Rapinatori Due rapinatori hanno ucciso 

con un colpo di pistola un 
**'*'**'''''*' passante che cercava di 

passante ostacolare la loro fuga dopo 

SI RAlAnnsi ^ *^tte avevano ferito un 

aDUIVi|lM altro uomo II fatto è awenu- 

lo verso le 20 di ien in via Za- 
nardi alla periferia di Bokv 
gna Secondo una priiiM sommaria licoslnizlone I banditi 
aH'apparenza giovani, hanno minacciato con le pistole un 
uomo che camminava lungo la strada, Gilberto Bonafè, inti¬ 
mandogli di consegnare II borsello Bonafe è scappato verso 
una rivendita di alimentari Inseguito dai due ra^natori che 
gU hanno sparato due colpi, ferendolo gravemente all'Ingui¬ 
ne e ad un braccio IbandlU gli hatuio preso U borsello, si so¬ 
no fatU consegnare l'incasso, circa settecenlomila lire, dal 
gestore del negozio, hanno strappalo i Ali del telefono e so¬ 
no tomaA in strada avviandosi verso una «Un» bianca. Han¬ 
no visto un passante che scriveva i numeri di targa e gli han¬ 
no sparato, ione più di un colpo, alla testa, ueddendofo. 


Una strada n quatto annlveisario delia 

dIPaleniH) 

per II piccolo ni è stato licoidato ieri mat- 

r'IraiMltn ' lina nel quaiAeie San Loien- 

VMUgiO 20 . dove A 7 ottobre 1986 n 

bombino veniva spietata- 
menteassasrinatodaunkil- 
ler mafioso con un colpo di pistola esploso a bruciapelo alla 
testa. IldeHttoèrlmastofinotaimpunitoedilpiccotoClau- 
dio potrebbe essere stato ucciso nel timoie che avesse nota¬ 
to qualche giorno prima un caso di «lupaia bianca» oweiui- 
tonellaboigata.NelcofaodiunacerinioniaUrindacodiffe- 
leimo Domenico Lo Vasco ha prima depoato una corona di 
fiori accanto alla lapide tire itootda Q luogo del defitto e poi 
ha scoperto la taiga della nuova strada InAtolata a Claudio 
Dommo, sulla quale ri affaccia la scuola che fi bambino (m- 
quentava. 


Lotteria L’esliazione deDa prima fot- 

skhhlnatto nazionale abbinala ad 

oiruinMM ™ Urteo. il «Maria 

a concorso CanigUa»diSulmona.ritertà 

llrirA ' fi 24 mano 1991, Incolao- 

’***•'*' denzaconlafinaledell’otta- 

vo concorso canoro per voci 
feromlnllL lo ha ItSO noto li 
'anttoaMpriferib alfe nitMtoa im WsiuMàtiiAlailiaalsraiiMll 
yiACHWlferatlftempa. L’oa Suri 0*» 

neceàwfo qroMoie a marzo il peifododi Matalmeiw» dal’ 

«pKliatWBp^^ ““ 

aocarattare la lotela sulmonese ad a 
D parlamentare ha annunciato inoUre che è già stato rag- 
giunloperl'occasioneunacoordoconlaRaiperlareaUzzs- 
zione a Sulmona di una serie di liasmissionL Suoi infine, ha 
chiesto l'impegno deli’amiiAnirirazione comunale per coi- 
laborare con le ditte spetiallnate alle quafi sarà affidato 
l’organizzazione dulia maiAfestazione. 


W UWW VITTORI 


□ NILPCI 1" " . 

I sonatori dal gruppo comunista sono tenuti ad asasrli' 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA atls seduta di 
mercoledì 10 ottobre elle ore 16,30. 

II comitato dIretAvo dal gruppo dei senatori comunieti O 

convocato per II Oottobre alle ora 16w 

I senatori responablll del gruppi di commissione si riu-' 
niscono martedì Sottobre alle ore 10,30. 


Già fìssalo il nuovo appuntamento: la prossima prìmavem in Spagna 


Si muove oggi il popolo della pace 
Bandire al vento da Perugia ad Assi^ 


Inchiesta-denuncia del mensile «La nuova ecologia» 

Una lobby per la vivisezione 
camuffiita da ricerca scientifica 


Appuntamento a Perugia, ai Giardini di frontone. 
Da n alle 9 di stamattina partirà la sesta edizione 
delta marcia per la pace. Si concluderà ad Assisi 
con gli interventi di diversi esponenti del pacifismo 
intemazionale. Ieri, intanto, si 6 concluso il congres- 
|o deU’Associazione per la pace. Nasce la proposta 
di una Conferenza dei cittadini del Mediterraneo, si 
terrà in Spagna nella prossima primavera. 


■■FERUCtA. D«Campunone» 
tuonerà alfe nove in punto • fi 
richiamo dei auoi rintocchi 
Coneià da palazzo del Priori 
sia fino a porta San Ptetro, ai 
Giardini di Frontone. Sarà fi ae- 
gnole, li momento atteao. E il 
popolo della paca riprenderà’ 
la titaicia: Verao Santo Maria 
rietii AngeU e poi lu fino ad 
Almi. Ventfeuattio chfiomeM 
di fttrada per raggiungere la 
ftocca. U peiconeratmouomi- 
ni e donne d'ognl età, per ora. 
con bande e con slertdaidl 
con etriscioni e con cartelU, 
«m ggnlatotU e con bandiere. 

.Qutife raiM, quelle verdi 
quèfie bianche ma, eopnittutto 
quefiè èfeobaUno con i colori 
delta pace ptotettaU verso un 
telo che if è rifatto azzuno. 
«darà una grande marcia Inien 


nazfonalieta - promettono gli 
organizzaiori - la prima dopo 
l’espforione rfella airi del Gol¬ 
fo persie». Prenderanno la pa- 
tota In tanti, prima a Perugiae 
poi ad Assiri. Quattoidld inter- 
venA, cenAnaia <U adesioni 
Sono quelle di asso c iaz i oni, 
forze pollAche, dirigenA di par* 
Uto, leaden sIndacaU, irapre- 
sentanAdellebAtuzioni Eic» 
munisA parteciperanno in 
massa, con In lesta fi segreta¬ 
rio, gomito a gomito con verdi 
pacifisA, amblentallsA, cattoli¬ 
ci. laici socialisA, gente senza 
partito che vuole solo dire no 
alla guerra. MolA la presentano 
oggi come ineluttabile Anche 
per qimto «fi cammino della 
pace è ben rfiù lungo della 
strada che va da Perugia ad As¬ 
sisi. Flavio Loia, lo ha ripetuto 


più volte veneidl mattino. In* 
troducendo il congresso na¬ 
zionale dell'Associazione per 
la pace, Dietro di lui, nella Sala 
dei Notali, un grande pannello 
glafio; Il drago della guerra con 
le fauci tenute aperte a fona 
dal simbolo pacifista Quelle 
mascelle possono serrarai al- 
rimpiowtso, chiuderai in una 
morsa mortale. È finita la guer¬ 
ra fredda, ma nuovi spettri si 
intrawedono aH'onzzonte. 
«Mediteiraneo e Medio Oriente 
sono orni*, diventati Incroci 
esplosivi di contraddizioni che 
hanno sosAtuito quelle tra est 
ed ovest» - sottolinea Marina 
Sereni, del comitato promot» 
re della Peiugla Assisi. Ed Her¬ 
mann Scheer, della Spd, presi¬ 
dente del gruppo sul diùrmo 
del Parlamento tedesco, landa 
un grido d'allarme ^ìran parte 
deffl aimainenU atomici che 
erano dislocaA in Germania 
possono essere basferiti In Ita¬ 
lia ed uUlizzatl come ricatto 
verao sud - dice - lo spaurac¬ 
chio del fondamentalismo isla¬ 
mico che molA agitano serve 
solo a disorientare l'opinione 
pubblica, a convincerla della 
legftUmltà della guerra» 

E lo stesso rischio di cui par¬ 
la Buthan Ghalioun, rirlono, 
membro del comitato per la 
difesa dei diritti umani nel 


mondo arabo, che mette in 
guardia dal crescere di una p» 
ricolosa diffidenza, quella che 
puO opporre sempre più bla- 
mld ed occidentati Occorre 
spegnere la miccia, dice, pa- 
chè «la sempre ihaggiore 
emarginazione dei popoli del 
terzo mondo puO creare con- 
Aittl enormi». Per lui occorre 
Imporre un nuovo ordine ec» 
nemico intemazionale, raffor¬ 
zare fi ruolo deU'autorilà del- 
rOnu, lanciare una battaglia 
culturale lesa a superare le i» 
comprensioni tra i popoli. È un 
terreno d'iniziaAva coiKrela 
che ri apre al movimento paci- 
fisui. Ma perchè la gente non si 
è mobilitata contro I rischi di 
gueira nel Golfo Perrico? Se lo 
chiede Luciana Castellina che 
sostiene che ila copertura de- 
TOnu all'Iniziativa americana, 
è aerviia a rassicurare e a legli- 
limare una possibile gueira». 
Per la parlamentare comunista 
le Nazioni Unite stanno per¬ 
dendo la loro credibilità Ma è 
proprio l'Onu riformato e p» 
lenziatoche invece deve poter 

g iocare un molo indispensabi- 
! p|uoslruire il mondo nu» 
VD fmosAene Giampiero Ra- 
simen, presidente defi’Arci na¬ 
zionale che auspica anche 
•una maggioie capacità di de¬ 
finire obietUvi comuni che ten¬ 


gano insieme le divene anime 
del pacilism» TTaquesA quel¬ 
li che riguaidano U rapporto 
con fi Sud dei mondo dove 
non esiste soltanto il fonda¬ 
mentalismo. ma anche interi» 
cutori progressisA che vanno 
nceicatt e che possono acen- 
dere in campo. E da Perugia gli 
spagnoli lanciano una prop» 
sta quella di realizzare una 
conferenza dei popoli del Me¬ 
diterraneo Si farà in Andalu¬ 
sia, la primavera prossima, v» 
drà riunlA organizzazioni e 
movimentt progresaisU del sud 
Europa e dei paesi arabi. 

E il congresso dett'Associa- 
zione per Ta pace, rilancia la 
proposta; costituirà una secon¬ 
da concreta scadenza dì pace 
dopo Tassemblea dei cittadi¬ 
ni di Helsinki', quella si 
svotaerà a Praga dal 19 al 21 
ottobre prossimo. E nella tarda 
serata di ien la discussione e il 
volo sulle diverse mozioni 
Nelle commissioni di lavoro e 
neH'assemblea si sono eviden¬ 
ziate posizioni diverse. In parU- 
colare sulla richiesta di riUro 
delle navi italiane dal Golfo 
peisico e sull'embargo, ma ha 
preso corpo i'ideB al dar vita 
ad un coordinamento perma¬ 
nente di tutte le diverse orga¬ 
nizzazioni paclfisle contro la 
guerra. 


È nata una lobtry a sostegno della vivisezione. Lo 
rivela Nuoìxi ecologia, il mensile ambientalista nel 
numero che va in edicola domani. Dietro la fac¬ 
ciata di un'associazione per la ricerca scientifica, 
si sta formando un gruppo di pressione promosso 
daH’industria farmaceutica. Oggi ad Assisi si con¬ 
clude il meeting l’Arca ritrovata, dedicato ai «diritti 
degli altri animali» 


■1 ROMA. Dietro la facciata 
di un’associazione per pt» 
muovere la ricerca scienUfica, 
si sta formando un'Influente 
gruppo di pressione, promos¬ 
so dall'Industria fannaceuUca 
e alla quale hanno aderito n» 
mi Illustri L’obietAvo di questa 
nuova lobby è la difesa della 
vivisezione contto fi diffondersi 
anche In Italia di una coscien¬ 
za 'animalista'. Lo sosUene 
un'Inchiesta di Nuova ecol» 
già, nel numero in edicola d» 
mani 

Nell'Inchiesta condotta dal 
mensile ambientalista si fanno 
nomi e cognomi Cosi l’ass» 
dazione ri chiama «la xlenza 
aiuta la vita», ne è presidente 
onorano Enzo Biagi ed è stata 
costituita nel febbraio scarso a 
Milano. Scopo ufficiale dell'as- 
sociazione è «riaffermare la va- 


rUnltà 

'Domenica 
7 ottobre 1990 


g'A, Il moAvo deDa scelta di 
non rendere pubblid i prom» 
tori e i finanziatori dell'ass» 
dazione. Se. iniatd, nei doc» 
menA pubblid ri paria di 
un'associazione volontaria (fi 
sefenziaA e riceicatori, finan¬ 
ziata grazie al conMbulo di «al¬ 
cuni donatori che haiuto ri¬ 
chiesto di rimanere anonimi», 
dai documenA riseivad il gior¬ 
nale ecologista ha appreso 

Hdità e l'ìnsotóiuibiDtà della 

scienza, tutelandone la libertà **® Farmlndustria a 29 
e promuovendone lo svUup- caselamnacMAche. 
p». Ma dietto a questa nobUe ..V,"®. ***:?•?!* '?'!!?’ **** 
e generica intenzione ri na- dtil assenza di 

reonde-dice Nuova ecologia piwl» norme che linp«^ano 
-un obiettivo molto concreto, dldi^tararegllacoplelfì^- 
«Una campagna a lavoro della ziatóri del gruppi di pressi^ 
sperimentazione sugli animali echehacollodispipresa alcu- 
- ri legge in uno del documen- ne associazioni di malaA che 
ArisenraAdicuiilgioinaleève- hanno aderito all associazione 
mito In possesso-va condotta La scienza aiuta la vita. Delia 
senza che vengano solledtaA questione è stato interessato il 
emotività e pietfudizi ecologi- Parlamento con una f nlenoga- 
d L'iniziativa, quindi - dice zione del Verde Arcobaleno 
ancora fi documento deli- Gianni Tantino al ministro de- 
neando gli obiettivf dell'ass» gli Interni 
dazione - dovrebbe partire da L'inchiesta di Nuova ecol» 

un ente capace dì presentarsi già cade in un momento in cui 
come interfocutore autorevole in Italia ri parla e ri discute 
e non licondudbUe diretta- mollo di vivisezione e di speii- 
menle a interessi economid mentazione sulle cavie Sul «dt- 
paiAcolaii». ritti degli altri animali ri co» 

Sarebbe questa, sempre se- dude proctio oggi ad Assiri fi 
condo l'analisi di Nuova ecol» meeting L'Arca ritrovata. In 


mattinala i partedpanA di¬ 
scenderanno dal Monte Suba- 
sio per chiedere che il monte 
di San Francesco ria fibetato 
dalia caccia e nel pomeiig^ 
tutti gli animaUsU accogliera» 
no, sul Plato deDa BasiUca dei 
Santo, la Marcia per la pace 
Peiugia-Asrisi pertesAmoniaie 
insieme la volontà di pace con 
lutti gli esseri vivenA. 

ieri, bitanio, un appasriona- 
to dibattito, che si è concluso 
con rinvito a promuovere da 
parte di ogni confessione fi ri¬ 
spetto di tutti I vhenA nella 
educazione del giovani ha vi¬ 
sto la paitedpazione di cattolF 
d. musulm^ e oitodosal É 
stala anche approvata una di¬ 
chiarazione orègiunia di co» 
danna verso le ciudeilà nei 
conhonA degli animalL AU'i» 
contio hanno partecipalo, ol¬ 
ire a padre Masrimitiano Mizzi 
del Francescani di Assiri, mo» 
signor Mario Candanl parroco 
di San Giovanni dei Fiorentfoi 
e consultore della Sacra Co» 
giegazione per fi clero, monsi¬ 
gnor Ettore Alteito, vicaito ge¬ 
nerale della Chiesa ortodossa 
iiallana. Massimo Palazzi del¬ 
l'Unione delle comunità isla¬ 
miche e Giorgio Ceiquetti dd 
movimento Hare Krsna. 
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Canicattì 

Per sorpasso 
deceduti 
due ragazzi 


■BCANKATII (A 0 i^«nlo). 
Due lausL Fkaneòco Salvag- 
|(o« Carlo Benomo, enirambi 
«• H anni aono morti e un loro 
oMMiwo, Stelano Salvarlo, 
•meno di FIraneeaco, è runa*' 
atoftamaente ferito In im ln> 
ddeiMe «radale amenuio Mila 
alatafel32 In contrada «Ando* 
Una» a due chilomeiri da Cani- 
calli. 

I tre tanazal viaggiavano a 
baldo di una Opel Aacona» 
condolladaAmedeoFantauz- 
ai», di 56 anni e insieme con D 
figlio di queiU. Davide, di 14 
aainL diieiti verso Agrlgenlou 
Lungo U Iragino la «Aacona» è 
alala aoipassala da un auloca^ 
IO condotto da Salvatore Vica¬ 
ri, di 28 anni, ma durante la 
manovm l'aulomobile « aiata 
urtata e, uscita di «rada, è Uni- 
la conilo un grosso albeia 
NeiTuitoCarloBeUomoenan- 
oeaco Salvagglo aono morii sui 
cotpoiSlelanoSalvaggloèala- 
loliweeeaooeoisoeaccompa- 
0 wlo neU’ospedale di Bnna. n 
conducente della «Opel» e il fl- 
^sonoiimaall UlesL 

I carabinieri di CanfeaU 
hanno seouestrato rautocano 
o stanno indagando sulla io- 


IN ITALIA 


Ogni giorno per incidenti stradali 
muoiono 380 persone e ne restano 
ferite due milioni: tanti quanti 
basterebbero a popolare una città 


Da Stresa un appello di ministri 
e governanti di 21 paesi 
per una politica comune sulla 
prevenzione e la sicurezza 


Ecatombe sulle strade europee 


Sulle strade europee muoiono I28mila persone 
l’anno (380 al giorno) e ne restano ferite 2 miiioni 
(6.000 al giomo). Nove incidenti su dieci avvengo¬ 
no per colpa dell’automobilista. Il numero dei feriti 
gravi basterebbe a popolare una grande metropoli. 
Per evitare questa ecatombe un appelio dai ministri 
e governanti di ventuno paesi europei per una poli¬ 
tica comune della sicurezza stradale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUOIONOTAM 


■1 STRESA. In Europa (com¬ 
presa t’Ur^ sulle strade 
muoiono 128 mila penone 
l'anno, 380 al gloino e 2 milio¬ 
ni di fe^ &000 al giorno. So¬ 
lo neU'Unione SovfeUca - ha 
denunciato il viceminlslro de¬ 
gli bitemi, Usavskas, nell'89 ci 
aono st^ SSmiia incidenti 
moriaD, avvenuti per Indisci- 
ptlna, per U cattivo stato delle 
strade; per la poca slcureaa 
dei med di trasporlo, per la 
guida In sialo di ebbrezza 


(Tanno scorso piO di TOmlla 
Incidenll). In Rrancia muoio¬ 
no lO.SOÒ persone Tanno e 
nove Incidenti su dieci aono 
causati dalTautomobilista, 
con un co«o di lOOmila mi¬ 
liardi di franchi In Germania 
(quella federale) net 1970 
ZOmila penone morivano sul¬ 
le strade, ora, con il doppio 
del veicoli e con delle rabule 
di preven z ione, il numero è 
scesoa8.000. In Italia si verifi¬ 
cano quari S milioni di inci¬ 


denti, ma quelli che coinvol¬ 
gono le persone sono 141 mila 
con oltif 7 000 morti e 216mi- 
ia leritL Una ecatombe an¬ 
nuale - ha detto Gerard Hlnte- 
regger, segretario della Com¬ 
missione economica per l'Eu¬ 
ropa delTOnu - che «equivale 
allo sterminio della popola¬ 
zione di una città di media di¬ 
mensione. Quanto al numero 
del feriti gravi, basterebbe a 
popolare una grande metro¬ 
poli». 

Per attestare questa vera e 
propria strage, ventuno paeri 
europei, tra cui TUrss, la Bul¬ 
garia. la Cecoslovacchia, la 
Polonia, la Romania e perfino 
l'Albania, hanno decbo Ieri a 
Stresa. durante una «manife¬ 
stazione speciale sulla sicu¬ 
rezza stradalea, ut» politica 
oomuiM. che punti sulla pre¬ 
venzione. La «lichiarazione 
comune» prende atto della 
grave «luaztone europea sot¬ 


to Il profilo della sicurezza e 
propone una intensincazlone 
della campagna di inlonna- 
zlorte nazionale agli automo¬ 
bilisti, l'educazione alla sicu¬ 
rezza stradale in tutte le scuo¬ 
le, l'uniformazione intemazio¬ 
nale delle regole di circolazio¬ 
ne (Codici della strada): Ta- 
dozlone di sbtemi drsoccorso 
avanzati e una comune elabo¬ 
razione statistica dei dati per 
ollenere condizioni più atten¬ 
dibili suite cause degli inci¬ 
denti e «atbtiche ag^mate 
per individuare i rischi e defi¬ 
nire settori prioritari per gli In¬ 
terventi. Il documento termina 
con Tauspicioche la Commis¬ 
sione economica europea si 
faccia promotrice, a partire 
dal prossimo anno, di una 
«giornata mondiale della sicu¬ 
rezza stradale». Attraverso 
questo documento - ha detto 
il minbtro dei Lavori Pubbllei 
Prandinl - deve partire una in¬ 


dicazione, un messaggio a tul¬ 
li I responsabili politici del- 
l'Europa e a lutti i cittadini 
perché la sicurezza stradale 
coriituisca da oggi in poi «non 
un problema qualunque da 
affrontare, ma il problema po¬ 
litico di permanente attualità». 
E intanto, in Italia II governo 
taglia i fondi per i trasporti e 
per snellire il traffico e si atten¬ 
de Il Codice della «rada, pro¬ 
messo da venticinque anni. Il 
deputalo al Parlamento euro¬ 
peo. Enrico Peni, parlando 
anche a nome della presiden¬ 
za, ha sostenuto che si deve 
parlare della sicurezza perché 
sulle strade si muore con trop¬ 
pa facilità. In llalfe, ad esem¬ 
plo, ai settemila morti ulliciali 
si devono aggiungere quelli 
che muokmo dopo otto gior¬ 
ni, non contemplati dalle sta¬ 
tiche. per cui « arriva a die- 
cifflila, più di uno ogni ora, e 
coloro che rimangoi» grave¬ 


mente handicappali. Per ri¬ 
durre gli incidenti é indispen¬ 
sabile amvare ad un unico li¬ 
mite di velocità europea e per 
tutte le cilindrate che dovreb¬ 
be essere 110 kmh per le aulo- 
«rade e strade di grande co¬ 
municazione, per i centri ur¬ 
bani SO kmh e per i centri sto¬ 
rici 30 kmh. 

Intanto dalla Conferenza di 
Stresa sono venule dure enti- 
che al governo italiano per la 
persistente mancanza di una 
visione strategica unitaria ed 
organica sulla definizione di 
politiche di trasporto adegua¬ 
te, Tinsufllclenza dei fondi per 
le infrastrutture Indispensabili 
per il rlequilibrio modale dei 
trasporti, ed è stalo sollecitato 
che la nuova Finanziaria pre¬ 
disponga gli stanziamenti ne- 
ceùari secondo le priorità in¬ 
dicate dal piano gràerale dei 
trasporti 


Funerali per 16 delle vittime 
del pullman precipitato a Ovada 

D triste addio 
di Novara 
ai suoi morti 


In un pomerìggio inondato di sole Novara ha tribu¬ 
tato il suo addio alle vittime del pullman prKipitato 
da un viadotto autostradale in prossimità di Ovada. 
Sedici salme, un dolore coUettivo. migliaia di perso¬ 
ne assiepate dentro e fuori il Duomo antonelliano. 
Risolto poco prima dei funerali il «giato della morta 
senza nome: si è trattato soltanto di uno scambio 
d’identità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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In una città distratta solo un mi^o di persone dicono addio a Stefano Casiraghi 

Mobilieri brianzoli e sovrani senza re^o 
ai funerali del marito di Carolina 




A Montecarlo ieri poco più di un migliaio di persone 
ha partecipato ai funerali, ufficiali ma non di Stato, 
di Stefano Casiraghi, il marito di Carolina Grimaldi. 
Una cerimonia sobria svoltasi In una città dbtratta. 
Poche anche le personalità, confuse tra mobilietl 
lombardi e imprenditori di tutto il mondo. Come era 
stato aruuinciato Stefat» Casiraghi è stato sepolto 
nella cittadina monegasca. 

DAL NOOTRO INVIATO 




MàlONrECANXL ceunso- 
le tiocanfe a Monfecafto. che 
tovRa d e wero ad andare al 
iiHn;C tafàUmoHIcl vannOb 
anche bi qwHii primi gfeml di 

Monaa a quetk» paradbo B- 
acale. Oppure «frecciano per 
la città al votante di aoenopap 
•che macchine Koperte hin- 

S^kireo che aoooSpMio^e 

di hjriul Anche feri, un glocno 
appaienieinenlecoroeunal- 
IKC Mio In un plooolo qiiarile- 
re alla Rocca, attorno al palaz- 
M Grimaldi qualche vetrina 
tw chiuso per un'orena In 
naUnaia, quanto basta per 
non rovinare troppo D ritmo 
degD altari e àufeme per non 
iflMjfbeie D funerale di Stefa¬ 
no Caibaghl U marito brian- 
soto della principessa Caroli¬ 
na. morto durante I campio- 
naii del mondo di off shore. 

Come nel gioml scorsi an¬ 
che feri la città 6 sembrata del 
tulio dfatratta rispetto all'even¬ 
to luttuosa Nemmeno B hioel- 
chio della mondanità ha 
smosso i monegaschi e solo In 
docM aono andati a curiosare 
Mori dalla cattedrale ottocen¬ 
tesca dove veniva celebrato II 
fila Qualche gruppetto di an¬ 
ziane stgnme.qualchecomItl- 
«a di turisti annali di macchi- 


iw fotografiche. In tutto un 
centinaio di penone. Rldlcol- 
niiitolxciwlttQonàatttoagD 
opaMort «ifevW e«lfatogiafi 
mendali dal rotocalchi rosa di 
aMSMimendivchelndlMne 
centinaia alavatto appoaiatt su 
un palchetto piedispoeto per 
tota 

D'albe parte il hmerale del 
gkwane genero di Grimaldi al¬ 
le pruderie mondane ha oHet- 
to in fondo un boccone ma¬ 
gro: nella stretta navata della 
cattedrale 6 sfilala una strana 
mlsoellanea di ex re e ptlncl- 
pesw senza lepio, di mobilie¬ 
ri delia Brianza, di amici del 
circolo nautico, qualche Im- 
prendilota e una vasta pletora 
di amministratori defegatt di 
varia nazionallià, IntnnKzzaU 
da veochfelle nostalgiche dei 
bei tempi andati del principi e 
delle ptincipetse. La vero «at- 
itatloiM» natuialmenn era la 
tanrigUa GrimaldL soprattutto 
per I paparazzi ansiorì di im¬ 
mortalare ogni traoda di an¬ 
goscia sul volto della bella Ca¬ 
rolina, al punto da utilizzare 
melodi da 007, come ha latto 
un fotografo ttaliano che gira¬ 
va in chiesa con un obiettivo 
ben nascosto nella cravatta. 

n rito in effetti 6 Iniziato ab 
torno alfe 9 del mattino, quan¬ 
do la chiesa era ancora dihi- 
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Car(MnadiMonacoccnllpailrenaniei1(luiantBllunerallc8fiain>,ru- 
scila dri corte s tunetre dalla cattedrale 


sa. La scalinata era compieta- 
mente ricoperta di cesti e co¬ 
rone di fiori, un omaggio so¬ 
prattutto del mondo della fi¬ 
nanza e degli affari- sul nastri 
si A tetto II cordoglio del diret¬ 
tore del personale del Credito 
flnanzlario di Monaco, della 
Brttish Motors, di Vittorio Gan- 
cla, degli armatori Nferchos, e 
cosi via. Poi la prima a metter¬ 
si in fila davanti olla porta an¬ 
cora chiusa è stala un'anziana 
signora monegasca, tutta ve¬ 
stila di nera non é né un'ami¬ 
ca, né una parente, ma una 
semplice concittadina, che 6 
venuta «pour la prtneerèe». Poi 
« è presentata una signom ita¬ 
liana, venuta apposta da Tori¬ 


no, che si è messa a ceicare 
aflannosamente la corona di 
fiori Inviata dal figlio, mobilie¬ 
re pfemontesr e «atnico Inti¬ 
mo di Alberto Grimaldi» «Noi 
siamo tutti monarchici In tir 
miglia - ha spiegalo compia¬ 
ciuta - e el piacciono te fami¬ 
glie reali Sono andata anche 
a tendere omegglo alla tomba 
del principe Umberto, losaTE 
In casa ho una mnde loto 
della principessa Croce Kellya. 
Intorno alle dieci aono state 
aperte le porte e la gente ha 
cominciato ad affluire, in tutto 
un miglialo di persone. Tre 
belle «tgnoie qua« tutte con 
gli occhiali da sole e «camea¬ 
di» della finanza, l'attore Alain 


Delon e Roberto Rossellini so¬ 
no stati tra I pochi riconoscibi¬ 
li assieme alla moglie del pre¬ 
sidente delia Repubblica fran¬ 
cese Mittertand la signora Da¬ 
niele. Oltre naturalmente alle 
«loro altezze reali», cori defini¬ 
te dal cartoncino sul posti ri- 
servad, che hanno messo in¬ 
sieme \fittorio Emanuele e 
Amedeo di Savoia con moglie 
e prole, U figlio del re d’Egitto 
Farouk e qualche albo bleso- 
nato minore Alle II èairivato 
il feretro di Casiraghi llcorteo 
del parenti, discrói da limou¬ 
sine e Mercedes, è stato aper¬ 
to da una Carolina terrea e di¬ 
sfatta dal dolore, sorretta dal 
padre Ranieri. La vedova, as¬ 


sieme al fratelli Siefanie e Al¬ 
berto, ha deporio del mazzi di 
fiori sulla bara spoglia, mentte 
dietro seguiva il clan Casira¬ 
ghi, composto dai genitori e 
dai tre fratelli Poi èinlziata la 
cerimonia, celebrata daU'arci- 
vescovo Joseph Sardou e che 
è durata un'ora esatta A mez¬ 
zogiorno la salma è stata ba- 
spoitata dal carro funebre fi 
no alla chiesetta della Pace 
poco distante ma irraggiungi¬ 
bile per tutti coloro che non 
fossero parenti stretti, e ben 
difesa da un durissimo cordo¬ 
ne di polizia. A tutti gli altri 
non A rimasto albo che rag¬ 
giungere i parcheggi sotterra¬ 
nei e recuperare le automobi¬ 


li, molle delle «fuali largate 
Varese, Como, Milano, per ri¬ 
tornare a casa. Come ha fatto 
un signore con uno spiccato 
accento mihinese, un cono¬ 
scente. venuto apposta con la 
moglie- «Ho avuto rapporti 
d'affari con il papà di Casira¬ 
ghi - dice - adesso devo to^ 
nare a lavorate a Milano, alla 
mia impresa edile» 

GU ornici dello Vachi Oub 
alle 14 sono partiti con un 
gruppetto di barche e sono 
andati sul luogo delTinciden' 
te, nel quale Casiraghi ha per¬ 
so lavila Unpumonelmarea 
15 miglia dal porto segnalato 
da una boa, deve A stata get¬ 
tata una corona di fiori. 


Sui fotti di Codevigo interviene Arrigo Boldrini: «Abbiamo fatto la nostra parte e ora ci espongono al ludibrio» 

«Contìnueiremo a difendere la Resistenza» 


«Di quegli eccidi non ho mai avuto notizie dirette». 
Airigo wldrìnl ricorda 1 giorni difficili subito dopo la 
guerra. sHo già scritto tutto nel mio diario, 45 anni 
fa. Ma l’obiettivo di oggi è quell|| di esporre i parti- 
alani al pubblico ludibrio». Oracè un’inchiesta del¬ 
ia Pneura di Padova suIi’uccisiQne di cento fascisti 
a Oxlevto. «Comandavo la 28* brigata Garibaldi, 
ma non siamo noi chedotoiamo difenderci, a 

DAL NoMm INVIATO 


DAL NOimo INVIATO 

«iiNNniMiunm 


■UnANOPANB (Ravenna). «SI 
dtkide cori un'intensa pagina 
di Storia nella quale chi cw 
ha fatto davvero la sua parte e 
lbwlnfondo».CoriAni(p>Bol- 
drinl concludeva il suo <(110110 
dLBtitoM», cronaca >10 diretta» 
dn tHadt tolta parti^ana. àia 
adaaao chi iha fatto la sua par¬ 
ie lino in fondo» ri bava rtolto 
In c h iesta», perché comandan- 
le di paitigm catttvisBlini che 
ee la prendevano con poveri 
taKisirgiovBni ed ineiml I tito- 
B jMilano chiaro: «Aperta 
iffl’liichiesla suB'eccidIo di 


cento taicisti». CA ta fóto di A^ 
rigoUMlc'A serittoche «fui 
' ed t fH-avrebbero ucciso un 
centinaio di fascisti, quasi tutti 
ravennaiK vicino al fiume 
Bienla a Codevigo, nel Pado¬ 
vana 

li «comandante Bulow» A a 
Jlangtpane, per una riunione 
■^leimtUviitoU'AnpIdiRawm- 
na e Ftarfl. «Cosa provo a legge¬ 
re notizie come queste? Una 
araiKfe angoscia, M una ribel 
Bone morate. Non parlo tanto 
<B me, anche se a 75 anni non 
la piacere sentirsi indicato al 


«ludibrio delie genth. Parto dei 
miei amici partigiani, quelU 
che ho bovato anche stamatti¬ 
na. Alcuni di loro. In casa, si 
sono sentiti rivolgere dai nipo¬ 
tini domande come queste: 
«Norma ma aBora hi stavi con 
gUassassIntN. 

Che cosa successe, nel 
1945, a Codevigo? rii'eiano i 
soMall del grappo di combatti¬ 
mento Cremona, i paitigiani 
locali e c’era la mia 28a brigala 
OaribaML Migliala di uomini 
armati, In soste forzate dopo 
che, chiamati dagli alleati, ave¬ 
vamo dato Tultima spallate a 
tedeschi e laacIsU in fuga. La 
nostra era una sihiazione ditn- 
cUbalma. L'ho scritto nel diario 
e k> ripeto adesso- l'ordine 
pubblico era Incontrollabile, 
peichA la tensione era altissi¬ 
ma. Cerano partigiani che 
avevano combattuto In albe 
zone e tornando a casa aveva¬ 
no bovato morti e rovine, c'e¬ 
rano te tensioni che cl sono 
sempre aBa conclusione di 


m 


unaguena». 

iWlow» consulte continua¬ 
mente U suo diario, mostra fra¬ 
si già aottolleate. «]uesti sono 
fatti non chiacchere. Baste 
feggerlo '26aprile 1945 aCo- 
digoro, da varie ferilmonlanze, 
risulte che 1 neri hanno tortura¬ 
to decine di persone FVa ino¬ 
stri ed i soldati del ‘Cremona’ 
c’A molto nervoatsmo e rabbia 

r r quanto vanno scoprendo. 

una guerra terribile'. *30 
aprile, Codevigo. CA una non 
facile situazione determinata 
dalla presenza. In zona, di re- 
parti della Rri sbandati*». «6 
moggio, Codevigo. 'Cremoni- 
ni* (i soldatt del *Cremona*, 
ndr) e partigiani solleciteU an* 
che da albi pabioti <iel Veneto, 
danno caccia spietate ai IbkI- 
atl Ne discutiamo a lungo fra 
noi, ma che fare? È molto dilfi- 
cito intervenire a causa dell'a¬ 
sprezza criminale delle con¬ 
dotte nazifasclste nel cono 
delle ostilità, a sono stati mas¬ 
sacri eccidi cittadini torturati 
dai nazifasciaU che hanno col¬ 


rUnità 
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pito spietatamente tutti e lutto. 
Nosbo compito A quello di rac¬ 
comandare l'autodisciplina». 

Secondo una ncoslrazione 
storica, fra B 3 ed il 13 maggio 
del '45 furono uccisi a Coifevl- 
go olbe cento fascisti, in gran 
parte ravennati. Bulow ripren¬ 
de II suodiarlo «9 maggio,Ve¬ 
nezia in serate dobbiamo af¬ 
frontare nuovamente una que¬ 
stione molto seria- ri batta di 
rasbellamenti del fascirii, ope¬ 
rati spontaneamente dai pa¬ 
bioti un po' ovunque, cori co¬ 
me si regisbano autonome kil- 
zlolive di grappi conbo le ulti¬ 
me sacche di resistenza nazUa- 
sciste. Non A possibile avere 
un quadro ptcciso-ri sono mo¬ 
biliteli un po' lutti, diversi mlll- 
teri del 'Cremona*, esponenti 
del CIn, partigiani di altre zo¬ 
ne, I nosbi. Non possiamo che 
prendere atto degli sbascichi 
di una guena nei corso deBa 
quale le foize annate (fella Rsl 
soprattutto le brigate nere, la 
guardia nazionale repubblica¬ 


na, hanno resistito fino all'ulti¬ 
mo - gli animi sono esasperati, 
si sa che la guerra rompe tutti 
gU equilibri e non A facile ri¬ 
conquistarti in breve tempo». 

E una cronaca scritte allora, 
45 anni la, giorno dopo giorno 
•Quelle (tire avevo - dice oggi 
Boldrini - erano infomtezioni 
Indirette. *C'A stato un rastrel¬ 
lamento*. *Hanno preso del 
fascisti*. Bisogna dire che (]ue- 
rii non erano degli sfollati si 
stavano ritirando assieme al 
nazisti, e ri ritiravano combat¬ 
tendo conbo di noi lo non ho 
mai partecipato a nessuna 
azione di rappresaglia. Il no¬ 
stro compito di comandanti 
era tutt’attro riunire i partigia¬ 
ni. assieme ai commissari poli¬ 
tici spiegare che la guerra era 
finite e dhe bisognava smobili¬ 
tare anche gli animi». 

«La guena A state durissima, 
non bisogna mai dimenticario. 
Il Comitato di liberazione na¬ 
zionale per il nord Italia, lo n- 
cordo anche nel diario, il 19 


aprile aveva Intimato- 'arien- 1 
deisi o perire*. I comandi al¬ 
leati avevano confermato la lo¬ 
ro direttiva, 'annientare il ne¬ 
mico ovunque si uovi*. Chi 
puO giudicare In questi fran¬ 
genti? Queste domanda non te 
pongo ora, Tho scritta il 10 
maglio 1945». 

Arrigo Boldrini, quando nel- 
Timmediato dopoguerra ci fu 
un'inchiesta sui morti di Code¬ 
vigo, fu difeso dai comandanti 
alleaiL Lo stesso Comando al¬ 
leato propose per lui la meda¬ 
glia d'oro conferite poi dal go¬ 
verno Italiano «Adesso slamo 
qui, indicati al pubblico ludi¬ 
brio In noi c'è amarezza, ma 
contimiererao, in ogni sede, a 
suonare il campanello d'allar¬ 
me contro un fascismo stri¬ 
sciante In Europa. L'ho appe¬ 
na deuo anche agli albi partl- 
gtenl non siamo noi che dob¬ 
biamo difenderci, sono le fsti- 
bizioni che debbono diferxfere 
se stesse e la Resistenza da CUI 
sono nate, con le sue luci e le 
sue ombre». 


■■NOVARA. Nevarariévesti- 
te a luUo, ha chiuso i negozi, e 
divenute alTimprowfso sUen- 
ziosa lasdandori owinghiore 
(]a un dolore c o m posto, ma 
generale e profondo: tacce ti¬ 
rate, lacrime ricacciate in gola, 
singhiozzi sommessi In queste 
pianura piemontese roti quie¬ 
ta e cosi opulenta, e solo appa- 
lantemente distaccate, la mor¬ 
te dd sedici anziani e animato¬ 
ri del «enbo inconbo* della 
Charttas ha avuto l'effetto di 
ut» mazzate: lo si é visto ve¬ 
nerdì, (piando mille persone 
hanno aspettato Tatrivo (felle 
salme; lo ri é visto ieri mattina 
con altre migliaia di persone in 
coda per entrare alTobitorio-, 
lo si è visto Infine nel pomerig¬ 
gio ai hineraU In Duomo, 
quando la città ri è letterai- 
mente fermate per consentire 
alla gente di rivenani nel graiv 
dioso tempio dell' Antonelll 
nel sagrato e nelle stradecirco- 
stenti I funerali sono fissati per 
le i 5, ma II duomo è già gretru- 
to almeno da un'ora. Due ali di 
folla attendono nel silenzio, 
rotto soltanto daU'oseessivo 
rintocco a martello della cam-. 
pana «grande», U breve corteo 
funebre che daU'Ospedale 
Maggiore raggiunge la chiesa. 

Sedici cani se^i salme e 
(fueste volte tutte con un no¬ 
me UmlslerodeUa«monasen- 
za nomm era stelo risolto solo 
netta moiUitete quando te au¬ 
torità aMvono roao-gH indugi 
ordinando Tapertuia di tra 
repei pnxtodeie ad un ultetio- 
R tfeoooscimento. Ecori risul- 
teto che la salma riconosciute 
in primo tempo come CaioUna 
Mandorla era in realtà Umbe^ 
lina Pozzi (tela a sua volte per 
dispena. E che Carollrw Man¬ 
dorla era Invece la donna ri¬ 
maste sino aU’ultimo priva di 
una identità. Insomina. uno 
«scambio di cadaveri», una di- 
siiazloiie che avrebbe potuto 
avere conseguenze molto serie 
e che per giorni ha alimentato 
una inutile quanto crudele su- 
spence. Invece aBa<Bciassette- 
sima vittima, Carmine Guancl 
Tautiste di ^ anni noo é an¬ 
cora date la pace della sepol¬ 
tura: sul caiùwere é state di¬ 
sposte Taulopsia.Si soqietta 
infatti che l'uomo sia stato col¬ 
pito da un malore poco prima 
dell'iiKidenle. Nel Duoino le 
bare vengono disposte in due 
file davanti OlTalteie maggioie: 
spiccano i (xiscini di fiori ros¬ 
si,o multicoloil quasi festosi, o 
dai toni delicatL Sono per gen¬ 
te conosciute amate, e oggi 
rimpiante: anziani ri, magari in 
lotte conbo la aofltudine, ma 
ancora pieni di gioia di vivere e 
pronti a dare una morto nelle 

Milano 

Uomo ucciso 
da guardia 


■i MILANO Un artigteiw di 
27 anni Vincenzo Gilberto, è 
stato ucciso Talboleri notte 
con un colpo di pistola sparato 
da una giiardia giurate dopo 
un iitigio. La guardia giut^ 
Michelangeto Proneschl A sta¬ 
te arrestate. Cilbeito ri era ap¬ 
partato con ui» ragazza a bor¬ 
do di un furgoncino. Una guar 
dia ghirata, collega di Prone- 
schlsièawicinateperuncoa- 
bollo e l'artigiana seccato, ri è 
rifiutato di far vedere i docu¬ 
menti. 

cubetti per riuscire ad an¬ 
darsene senza essere inseguito 
ha rubato le chiavi deU'auto 
deU'agenle e II suo cappeBa 
La guardia aveva chianialo un 
coBega. Proneschl Tra que¬ 
st'ultimo e Tartiglaito é scop¬ 
piato un violento diverbio nò- 
neschf ha tirato fuori la pistola 
ed ha sparato conbo Qlberto 
colpendolo al cuore. Cilberto 
avrebbe dovuto sposarsi li me¬ 
se prossimo. 


sbuttere del volontetiato e im¬ 
pegnati nei cenbMnconbo ai- 
lestlti dal Comune, dalle par» 
rocchie e dalla Charites La ce¬ 
rimonia é solenne: (tacine di 
pfeti,l parroci dette vibiine e 0 
coro dei Seminario, corohe uf¬ 
ficiali e nabiralmente molle 
autoiilA. in prima fila come i 
famigliali. 

Presiede Mona. Aldo Del 
Monte, vecchio vescovo atta vi- 
giUa detta pensione: 76 anni 
un uomo minuto, ui» voce 
sottile e uemula per l'emozio¬ 
ne, ma che durante l'omeBa 
dhiente fluente e a batti vigmo- 
sa: «Cosa volete che vi dica 7 
Che facciamo il pnreesso alle 
autostrade, che dobbiamo 
chiamare in giudirio la pioggia 
e le Intemperie, che dobbianw 
chiamare in giudìzio penino B 
Signore?» Già, cosa volete che 
dica un vecchio prete se non 
parole di confòrto ai famigflaiL 
di augurio per i feriti e di spe¬ 
ranza per tutti? «Ricordo la mia 
sofferenza ui Russia, cammi¬ 
navo in mezzo a montagne di 
cadaveri e quando mi imbatte¬ 
vo in un morto pronunciavo 
sempre una breve giaculatoiia: 
O Salvatore dei mondo, salva 
la Russial E in queste circo¬ 
stanza dico, salva U monda 
salva la pace, salva questa cit¬ 
tà» Al termine prende te paro- 
la in sindaco, li socialiste Rivie¬ 
ra: ricorda l'esperienza dei 
centri anziani paria deli'ani- 
matrioe che netta bagediarta 
perduto U manto, paria dei 
scfgioinl a villa Paiaggiam^ 
AiDbaola. sogglomi che conti¬ 
nueranno, ed anzi per la verità 
non sono stati sospesi se non il 
giorno immediatamente suc¬ 
cessivo aU'lncidente, e per l'ul¬ 
tima volte scandisce I nomi 
(felle vittime. Atte quattro le ba¬ 
re sono già tomaie sul sagrato, 
pronte per la partenza- nove 
verranno tumulate nel cimUero 
cittadino, le attie andranno in 
alcuni paesi vicini e la più lon¬ 
tana sino a Mortela. 

I cani ri mettoi» in moto, 
parte te scorte dei vigili moto- 
cicUsti e presto il corteo moto¬ 
rizzato lascia U centro storica 
La gente sciama per le stradale 
di acciottolalo che raccontano 
ancora storie di contedml 
menbe sotto i portici le bouti¬ 
que alzano le saracinesche e I 
ragazzi cominciano un ateo 
immutabile rito, quello detto 
«struscio» elegante. I bar SI ani¬ 
mano, ri riaccendono i video 
game e schioccano le bocce 
del biliardi Novara toma aBa 
sua vite e alle sue storie detta 
quiete provincia piemontese. 
In fin dei conti, quei sedici 
morti avrebbero voluto proprio 
cori. 

Morto e feriti 

Sparatoria 
in trattorìa 


■BGENiJVA. Hanno fatto kni- 
zione nella trattoria con le pi- 
stofe in pugno, ri sono avvici¬ 
nati ad untevDio dove stavano 
pranzando quattro uomim e 
con fredda determinazione, 
hanno aperto D fuoco Tn i 
clienti della i 6 uca di San Mat¬ 
teo», un ristorante al centro 
storico di Genova sono stati 
aitimi di panico Mentre lagen- 
te cercava scampo gettandosi 
a terra una piog^ di colpi ri A 
abbattute su Gaetano Cardini 
uc(tidendolo att'lstente e col¬ 
pendo di striscio U suo amico 
Attilio Chitl Ma albi protettili 
hano ferito una ragazza che 
casualmeme ri bovava vldiio 
al tavolo della vtttima Rag¬ 
giunto Tobieuivo, I killer, dìe 
avevano il viso coperto da ca¬ 
schi. si sono allonteiMti. Un 
uomo ha tentato di inseguirti, 
ma uno degli assassini ^ ha 
puntato conbo la pistola Q» 
tutte calma i due sono poi aa^ 
u a bordo di una Vespa di co¬ 
lore bianco e hanno fatto per¬ 
dere le loro bacca 


















IN Italia 


Pista lil^ per Ustica 

I giudìd interrogano 
il «mercenario» che tentò 
Q golpe contro Gheddafi 


M ROMA. Sono andati a Fìa- 
dowa per Inlenogaito. Il ghidi- 
oe btnittoie Rosario Ptiofe e I 
pubblici Riinbieri Vincenzo 
RoselU e Giovanni SaM, molari 
dell'inchiesla sulla strage di' 
Ustica, hanno ascoltalo Aldo 
Del Re. il •metcenaiio» (ma il 
termine è improprio) d cui si 
'era parlato nell'ultiina seduta ' 
della commissione StragL <U . 
tentalo golpe contro CheddaH 
e la sciagura del Dc9 - aveva 
sostenuto ruomo • sono due 
episod dello stesso ecenariOK 
: E1 giudici, che stanno seguen- r 
do con attenzione la pista «Ubi¬ 
ca» e queUa deUe deviazioni 
del Sisini. hanno voluto imme¬ 
diatamente approlondiie quel¬ 
le alfermazlonl NeUa trasferta 
veneta, i magistrati hanno an¬ 
che bitenogato Enzo CasielU e 
Edoardo SeUciato, due im- 
nendilori coliivolU, come Del 
Re, in quel tentativo; condan¬ 
nati aU'ergastolo (e poi «gra- 
aiati>)dalteglmed‘nipoli. 

' 1 De, dii^nti d una societi. 
la del.Ezport». che operavaa 
THpoU,. luiono ,coinvolti r^l 
tentalo golpe previsto per D 6 
agosto 1980, quando gn uomi- 
nfdella DC brinua delleseicito, 
comandata da Idriss Chaibi. 
tentarono d uccideie Ohedda- 
(L La-'reazionedelietnippete- 
defi al leader deUa rivoluzione 
; uerdm riuscì a blooeaie l'insu^ 
leaione. ma nella baitagUa che 
al svolse a Tobntk morirono 
aelc en to persone. (1 dati sono 
dai Sismi) e albe quatDocenio 
htrono ferite. Per quei fatti, al¬ 
cuni armi dopo, neUe prigioni 
libiche flnbono sia reilclato 
che Castelli POI n 7 ottobre 
1986,1 due imprenditort furo¬ 
no saziati». In realtà si trattò 
d uno scambio con quatbo 


di Gheddafl, Jussel 
MohamedSidM.DIaied 
Dous e Juma Mezdaw, arrestati 
in ItaUa per aver ucciso alcuni 
oppositori Aldo Del Re, inve¬ 
ce, non venne mal arrestata 
Per tutto questo tempo aveva 
vissuto neli‘<anonimato>. Il suo 
nome, pelò, era annoiato in 
uno delle migliaia d docu¬ 
menti del SismTpoitati in com¬ 
missione Stragi In questo mo¬ 
do è stato ponibile rintracdan 
la 

Sul contenuto degli taiteno- 
gatori non sórto trapelate indi¬ 
screzioni Tuttavia si sa che i 
magistrati hanno sequestrato 
alcuni documenti che si rileri- 
scono all'attiviti delle societi 
che hanno sede a Trieste e Ve¬ 
rona di cui si sono occupati i 
tre. Documenti che, evidente¬ 
mente, si riferiscono ai rappo^ 
ti italo-libici d quel periodo. 
Aldo Del Re, come gUi ripoita- 
to su tVnilà, contattato dal de¬ 
putato d Dp, tuigl Qprianl 
aveva parlato di quel complot- 
to, delle Ipotesi che riteneva 
vuosimili e, soprattutto aveva 
allerroato che Ustica e 11 tenu¬ 
to golpe erano due episodi 
collegail Alfermazioni signifi¬ 
cative, tanto che Ciprianl ave¬ 
va.chiesto che l'uomo fosse 
ascoluilo in commissione Stra¬ 
gi Anche i giudici hanno con¬ 
siderato la pista riel •mercena- 
ilcn interessante e io hanno 
immediatamente rintracciatoe 
inieiMgato. 

La «nuova» Indagine su Usti¬ 
ca. insomma, in questa fase è 
decisamenle orieritaUi sulle al- 
Uviia dei servizi pMulsii. I giudi¬ 
ci hanno intenzione di ri(pla^ 
dare tutti gli atti del «Supersl- 
smi» e. nel giorni scorsi, si sono 
inconbati anche con Peiice 
Cassoa .. ■■ ■■ 


I giovani, pizzaioli a Colonia, Insieme ad altri «picx:iotti» 
sarebbero dd Idller sarebbero stati ingaggiati 

al servizio delle «famiglie» dalle cosche di Agrigento 
di Palma di Montechiaro per ueddere il magistrato 

Arrestati in Germania 
due assassini 




Anestati due presunti killer del giudice Rosario Uva- 
tino. Ventitré anni, ambedue «picciotti» di Palma di 
Montechiaro sospettati di essere gli autori-di una se¬ 
rie di delitti maflosi, Paolo Amico e Domenico Pace 
sono stati arrestati l'altra notte in Germania. Secon¬ 
do gli inquirenti, sarebbero stati proprio loro lo scor¬ 
so 21 settembre a intuire il magistrato nella scar¬ 
pata e a finirlo a colpi di pbtola e di fucile. 


Didottenne uccisa a Catania 

A^ltellata dal firatdlo 
dopo Tennesìma 
scenata di gdosia 

«rRLTIRMIIO 


^tvcATANiA iU'"mii'’*i(are 
«'«aoibun lònuma-.-.» ed'g fl^t- 
'(bcome in un romtmzo <U bto- 

itfohga. un 

"•contato dw ha vtato MI Maui- 
'sa Baglleri, Una balla ragazza 
<M capclU chzUini a dagH óe- 
cMibobadimaMctaia a col- 
taliaia dal frataUo •ambiMmio 
«fi menta. IM uomo cha avwa 
gH uòcho nel 1974 a che per 
qual delitto aveva panato aolo 
pochi glomi h UH iUitulo di ra- 
’cuperoadAcinala. . 

Una bagedia annunciala, 
•copplala leif poco dopo le 
Td.lS m una caia popolan del 
•■agio Dunnel uno degO «bi- 
tmihcatanealacoidaUdatul- 
loe 'da tubi In una casa di due 
' aianae bi via CehMgo dove vl- 
'veva con la madre e i batelU 
dopo la motte del padre. Una 
tamiglia con dodici Agli la ml- 
' noM delle quali II bova ricowa- 
: reta bt un btiuito di aniitanza, 
menba di alue due non li han¬ 
no più bacceJeit poco dopo le 
- I4;IS Moppla la-bagedia. bi 
caie «MIO In quabro, olire a 
iSahatOR e Mariia d aono II 
' Rateilo Oiazia l'unico che la- 


«dMconre'mUMMre'viitabtiie-''. 
HbdMftuiueiMiehetmmnai» 
famiglia, e la madre, iniziauna, 
S||iMUaMbM^in««viai^ 
tempo degenera. Votano Ipri- 
mi ceffoni, poi Sairatore aitar¬ 
la un baatone e comincia a 
pioehiare leivagglamente la 
aOnllalbio a ipezzaie il i^no. 
Aquel puntali haieOooeica <9 
fennaita ma non d rie e oe, ter¬ 
rorizzata cene al telefona per 
awbaie II 113, ma non la bi 
tempo. Un grido delta madre 
lo la aoconere neD'abn eian- 
la. A taira c% Maitoa maau- 
cnta da ben dodid ooKellate e 
flnba con un colpo tat pieno 
pena Salvatara ha cdplto per 
anttnattaree ha leNeraimente 
piantato i tadid oantbneM di 
acdalo della lama dèi «m col- 
lello a leiramanloo' nd petto 
della aoiella. Una volta com¬ 
piuto n maraacio raraaraino è 
fcappttavia adoiaonudo, bi- 
doraando tota un paio di pan- 
taloneinl Una fuga dipelata 
con la quale Ano a tarda aera 4 
liuaclto a tenere bi acacco gU 
uomini della «|uadre mobile 
cheloiiannoceicaiida .. 


«Non possiamo gioite perché l'unica nostra gioia 
,,«re Rosario. Da quaadp l^liMntK) uc^ lapqitra vita 
|;non: Ibi, più sensori^PP^ri 
''barbaramente ucciso flàila màfÌ«i:sbho «Hcohó- 
tutti» ma ni . _ 

pepita dei flgiio. Intanto liéi' pafdè la gente coro 
menta con la solita inciedulitù l’anesio; «Per accu¬ 
sare davvero qualcunoci vogliono lepiove». 


M CALTANBSnTA La trac¬ 
cia era quella giusta. E l'altra 
sera la polizia tedesca, coadiu¬ 
vata da coUeghl italiani ha ar¬ 
restato, nei pressi di Colonia, 
due «piccioiti» di Palma di 
Montechiaro, i venlitreennl 
Paolo Amico e Domenico .Ra¬ 
ce, da tempo resldentt bi Ge^ 
manta, dove facevano i plz- 
zafoH I due - gU taiquirentl ne 
tono oonvbiti - luinno latto 
pntodd eommandoàl quattro 
idiler mafioai che, appoggtaU 
da un 4>aslsta», hanno assassi¬ 
nato. la mattina dello scorto 
21 settembre, il giudice Rosa¬ 
rio Uvatlna II maglsbato ven¬ 
ne bloccato sulla «bada velo- 
era Canicatll-Agrigento menbe 
con la tua Foid Fletta stava 
raggiungendo il tuo ufOelo fai 


« 


procura. Livatlno tentò di fug¬ 
gire a piedi lanciandosi giù per 
una scalpata, ma hi prima feri¬ 
to e poi finito a colpi di pistola 
e di focile. IvelcoU utilizzati per 
l'agguato vennero ritrovati 
qualche ora dopo bruciaU. Ma 
i killer avevano compiuto nu¬ 
merosi enort, lasciando diebo 
di sé una serie di baoce: la mo¬ 
to che avevano usata una 
Honda 400 Enduro, era stata 
vista poco prima di un attenta¬ 
to conbo Il boss Giuseppe Mai¬ 
na, alcune Impronte digitali, 
una maglietta e un paio di 
leans ritrovati In un cassonetto 
della spasalura e soprattutto 
una pistola calibro 9 Parabel¬ 
lum che era stata rubala du¬ 
rante un conllltlo a fuoco a un 
carabbiiere di Raima di Monte- 

,• ■* • 


chiaro bi semita a un duplice 
omicidio. Cd erano stati vMi in 
volto da un rappresentante di 
commercio che. messo a con¬ 
fronto con i due arrestali, U 
avrebbe riconosciuti 

Già da alcuni giomi gli bi- 
quirenti stavano cercando i 
due -chesono stati individuali 
nel primo pomeriggio di vener¬ 
dì - e alcune aitre persone. 
Amico 4 stato fennato mentre 
si trovava in auto con una don¬ 
na, mentre Race 4 stato bloc¬ 
calo nel suo appartamento bi 
. un piccolo centro nei dintorni 
di Colonia. A guidare gli bive- 
stigatori italiani e tedeschi era 
U questore Gianni 01 Gennaro, 
responsabile del sovizfo cen¬ 
trale operadvD della Criminal- 
pol, secondo li quale i due ar¬ 
restati che haiuw fornito un 
alibi rivelatosi falso, sono pro¬ 
prio quelli che inseguirono e 
materialmente ucciseo il ma¬ 
gistrata 

Secorxfo gli tatquirentl che 
stanno continuando le indagi¬ 
ni per Individuare gli albi ese¬ 
cutori deU'omicIdlo e I loro 
mandanti Amico e Pace - kil¬ 
ler ai servizio di Calogero Con¬ 


ti boss di Ramacca e perso¬ 
naggio di spicco delle cosche 
remergenti» - sarebbero stati 
apposilamenle Ingaggiati in 
Ceimanla dalle «famiglie» ma¬ 
liose dell'Agrigentino. I nomi 
dei due airesiatl del testo, non 
sono nuovi alle cronache dei 
latti di malia: sla Paolo Amico 
sla Domenico Race avrebbero 
svolto un ruolo non seconda¬ 
rio nella faida di Palma di 
Montechiaro, che negli ultimi 
cinque anni ha già provocato 
piò di quaranta vittbne. 

Poco pio di un anno la, Pao¬ 
lo Amico uccise Gioacchino 
Ribisi, appartenente a una «la¬ 
mblia» rivale. Pochi giomi do¬ 
po uno dei fratelli di Ribisi, Ro¬ 
sario, tento di uccidere Amico 
In una pizzeria di Palma di 
Montechiaro, ma riuscì solo a 
colpbk) lievemente a un piede, 
rimanendo a sua volta ferito. 
Ricoverato all'aspedale di Cal- 
tanliseita, (u ucciso quella sera 
stessa insieme a un altro fratel¬ 
lo, Carmelo, che gli faceva da 
guardia del coipa Da aitata si 
erano perse le bocce di Amico 
e di Paca Qualcuno, probabil- 
mente. aveva deciso che era 
meglio che cambiaisero aria. 


e i due si erano trasferiti in Ger¬ 
mania. .Appena avuta confer¬ 
ma dell'arresto dei due, ieri 
mattina il procuratore della 
Repubblica di Caltanisselta 
Salvator: Celesti, titolare del¬ 
l'Inchiesta, ha convocato per 
mezzogiorno a palazzo di giu¬ 
stizia un «verticra con i tre so¬ 
stituti - Ottavio Slertazza, Se¬ 
bastiano’ Mignemi e Francesco 
Potino -, gli ufficiali dei carabi¬ 
nieri e llunzkmari di polizia in¬ 
caricati delle Irtdaginl la riu- 
nioite 4 terminala alle 17 con 
la richiemasubito accolla dal 
giudice 'delle indagini prellmi- 
. nari, Selsasriano Bongiomo - 
di dispoifre termalmente l'arre- 
sto e di avviare le procedure di 
estradizione in Italia del due. 

A palazzo di giustizia, co¬ 
munque, il riseibo è assoluta I 
magistisU non hanno voluto 
nemmeiw confemraie la nott- 
. zia dei due arresti operati In 
Germania, limitandosi a emet¬ 
tere un tirevissimo comunicato 
nel quale si dice solo che è sta¬ 
ta «richtesta e ottenuta dal Gip 
l'emissione di provvedimento 
restrittivi} nei confronti di due 
cittadini italiani dimoranti afe- 
stero». 


possiamo gioire, 
par noi amtavà soprattutto 
laA^ta (ii nostro 


#ittèiaiécòvn'4tL» 


■BCANICATrt. «Noni 
ino gioire perché l'unica no¬ 
stra gioia era Rosario; da 
quando l'hanno uociao la 
itosba vita non ha più senso». 
Vicenzo Uvatlno parla con 
un filo di voce. Nel ulotto 
buono della palazzina di fa¬ 
miglia, nel cuore di Cankattl, 
paìenti e amici del magistra¬ 
to assassbiato dalla mafia 
hantio occhi 4 orecchie bi- 
cotlate alla televisione. Una 
dopo l'altra scorrono sullo 
achermo le Immagini dell'ag¬ 


io riverso bi una pozza 
di sangue. Piange Vincenzo 
Livatlno menbe lo speaker 
annuncia ratresto dei due 
presunti killer di suo figlio. 
Dice il padre del magistralo 


ucciso; «Noi slamo rlcono- 
scenli a tutti: alla polizia, ai 
carabinierL Hanno lavorato 
senza un attimo di pausa, si 
sono Impegnati. Ma tutto 
questo non ci consola, non 

e à consolarci Avevanio un 
lo giovane ed biletllgenle 
e ce liianiw uccisa Tutto il 
resto conia poca davvero 
poco». . 

Rassegnazione e rabbia. 
Da quel maledetto venerdì 
21 settembrejpapà Vincenzo 
e mamma .Rosatia hanno 
smesso di vivere. Hanno 
chiesto ’ giustizia ma forse 
. nemmeno toro credevano ad 
, uno sviluppo cosi bnmediato 
delle indagini. Sono addolo- 
■ratt, ancora sconvolti dalla 


r tragedia che II ha coh 
•tDa! 0oino deO'omlcIdk 
t;spb<gano-abbiamoficaiu(o 
I cenciaia dl.’ ieiegrammi. di 
wiidanelà. 
róa'péiiitdlientoi) 
Apprezziaino tutto quello 
. che 4 stato (atto, l'affetto che 
cl è stato dimostrato. Ma, ca¬ 
pite bene, che tutto questo 
ixm può assolutamente con¬ 
solarci Quando scende la 
sera resdamo soli non sentia¬ 
mo più I passi, la voce del 
nostro Rosarfo». Vengono da 
Palma di Montechlaro i Idiler 
’’ del giudice del tribunale di 
Agrigento. Pregiudicati con ' 
una fedina penale da guin- 
nes del primati, sicari spiela- 
d. DI Paolo Amfoo e ai Do¬ 
menico Pace, a Canicattl, 
nessuno aveva mai sendto 
parlare. La notizia del loro 
attesto dunge in paese 
quando 4 orinai sera. Poca 
gente nel corso principale, 
un aolo bar aperto con la tv 
accesa. Nessuno 4 disposto a 
commentare la- clamorosa 
notizia, qualcuno dice: <i 
vogliono le prove prima di 
condannare ia gente». E il li- 
tomellodi sempre. Uslndaco 
del paese, il democristiano 
Clovànni Asd, aiueva aostenu- 



R colpo sanza vita del glwfica Rosario UvaUne 


lo con forza l’Ipotesi che l'o¬ 
micidio di Ri^rio Uvalino 
fosse stato deciso altrove: 
^i a Canicalll - dice - Uva- 
Uno era rispetuito ed amato. 
La sua famiglia 4 una delle 
più in visto del pa^. la sua 
casa un punto di riferimento 
per tutti noi Nessuno gli vo¬ 
leva male. Sono convinto 


che esecutori e mandanti 
vanno ricercati altrove, co¬ 
munque non in questo pae¬ 
se. Tuttavia in questo fase noi 
non possiamo essere che 
spettatori di quanto sto acca- 
>; dendo, tocca alla magistralu- 
' ra e agli organi di polizia va¬ 
gliare le prove e poi assume- 
’ te I prowedimend più giusd». 


Gigliola GuerInonI durante il processo 


n processo Guerinoni-bis 

Teste d'accusa all'attacco 
mentre continuano 
le schermaglie dei legali 


OAUA NOSTRA INVIATA 


ROSSELLA MICHIBNZI 


■i SAVONA. Dopo le false 
partenze dei primi due giorni 
di dibattimento, con le lunghe 
schermaglie preliminari tra ac¬ 
cusa e difesa pazientemente 
dipanate dalla corte, PAssise di 
Savona ha rmalmente registra¬ 
to il vero e proprio decollo del 
processo per la motte di Pino 
Gustinl il secondo marito di 
Gigliola Guerinonl Morte avve¬ 
nuto quattro anni fa all'ospe¬ 
dale di Mlllesitno per coma 
diabetico e della quale devono 
rispondere - a titolo di presun¬ 
to intenzionale mancato assi¬ 
stenza - la stessa Guerinonl e il 
suo ex convivente Ettore Ceri. 
Per la verità ancora buona par¬ 
te dell'udienza di ieri è stato 
occupata dal braccio di ferro 
tra il pubblico ministero Alber¬ 
to Laindolli e l'avvocalo Alfre¬ 
do Biondi (che eoo Mirica Gio- 
telfo difende l'imputato); og¬ 
getto della cxHitesa nell'acce¬ 
sissimo rush finale la testimo¬ 
nianza di Rosanna Veschl ex 
amica e ora acerrima nemica 
di Gigliola. Contesa tutt’altro 
che telile: la Veschl infatti se- 
cnodo II ifottor Laiuiolfi, sareb¬ 
be la destinataria di due pagi¬ 
ne di «uggeiimenli» scrini da 
pugi» di t^ioia su come ti- 
spondew a eventuali doman¬ 
de conciemeMl la corarivaitaa 
II» taf gatteristo'» il pinoieela 
malai&di quest'ultiraa; e co- 
imuque oc» la Veschl sul ban¬ 
co dei lesttiiKinl, l'accusa 
avrebbe la garanzia di reso 
conti tutt'altro che teneri e be¬ 
nevoli circa II personaggio 
Cueiinoni nel suo complesso, 
compresi eventualmente i lari 
Uittora oscuri del processo Brin 
e to scottante vicenda della 
millantato relazione sentimen- 
tole con il giudice Maurizio Pl- 
cozzl 

Ma per U momento l'ha di 
nuovo avuto vinto la difesa: per 
la seconda volta la corte ha re¬ 
spinto la richiesta del pm e il 
imene della Veschl non la par¬ 
te dell'elenco del testimoni I 
quali subito dopo questo terza 
cameradiconaiglto, haimo co¬ 
minciato ad entrare in scena 
per sottoporsi, secondo il nuo¬ 
vo rito, alla <ross examlna- 
Uon>, ovvero al tiro incrociato 
di domande da parte delfac- 
cusa, della difesa e della corte. 
I primi a sfilate sono stati i testi 
indicati dal pubblico ministe¬ 
ro, ma chi si aspettava da subi¬ 
to bordate micidiaU contro Gi¬ 
gliola Guertaioni e l'anziano e 


contumace coimpulato Gerì, 4 
rimasto deluso: innanzitutto 
non sono emerse novità più o 
meno esplosive che magari li- 
mescolassero le carte sui tavoli 
dei giudici a svantaggio della 
difesa; e perdi più molle depo¬ 
sizioni sono apparse assai più 
sfumate rispetto, ad esempio, 
ai verbali dell'Istruttoria, docu¬ 
menti che sono inevitabilmen¬ 
te entrati a far parte di questo 
. processo ibrido, cominciato 
sotto leggi del vecchio codice 
di procedura penale e prose¬ 
guito all'insegna delle nuove 
norme. 

E il caso, per citarne uno, di 
Gabriele Oi Nardo, ex consi¬ 
gliere regionale missino, buon 
amico della Guerinonl e assi¬ 
duo frequentatore della galle¬ 
ria, il quale ha escluso che la 
relazione sentimeniale fra Gi¬ 
gliola e Cesare Brin (il farmaci- 
sto di Cairo che neiragoslo dei ■ 
1987 sarebbe stato ucciso a 
martellate nella casa di lei) 
fosse cominciata prima delle 
morte di Gustinl Ed 4 invece 
questo uno dei punti nodali sui 
quali l'accusa cormentra 1 suoi 
«orzi con un duplice obietti¬ 
va fornire ai giudici un moven¬ 
te credibile per l'ornici^ di 
Custini,che sarebbe stato fallo 
. morirà PóT«8<»Rbetaie il cain- 
;po al nuovo e più. bcolioso 
allume; e nello stesso tempo 
.individuare un albettanto so|i- 
do mQxKnte per Pessassmio di 
Cesare Brin. il quale - in que¬ 
sto ottica - sarebbe stato fatto 
fuori perché condivideva con 
Gigliola e con Ceri il terribile 
segreto della morte del pittore. 

A rinfrancare l'accusa 4 arri¬ 
vato. in finale d'udienza, Gian¬ 
carlo Benzi ex scultore cìilei- 
tante amico di Gustinl che dal¬ 
la convivenza tra il pittore e to 
galleristo, o meglio, del méiw- 
' ge a trois con l'anziano Ceri 
, ha traccialo un quadro piutto¬ 
sto fosco, con Gustinl in cattive 
. condizioni fisiche, succube 
della dorma e timoroso di fare 
uiu brutto fine se avesse cer¬ 
cato di troncare ogni rapporto. 
Benzi ha parlato anche di per¬ 
secuzioni e minacce telefoni¬ 
che che Gigliola avrebbe mes¬ 
so in atto contro lui stesso e la 
sua famiglia per rovirure l'ami¬ 
cizia e isolare ancora di più 
Gustini, e da tutto il raccontoé 
emerso lo spaccato di una vita 
di provincia piena di beghe-e 
di dispétti. In un clima soffo¬ 
cante di maldicenze e di vec- 
chiiancoil 


Sono tutti rampolli di note famiglie 



trenta tinvu a giudizio 


vip: 


OlANNiaPRUNI 


' M'ROMA ' Dei rètiòs e ena 
^dell'taiehiesta «il «vip» indiziali 
per miRQo « spaccio di ao- 
- atanza «hmlaceritt, nel corri¬ 
doi del palazzo ttldusUzla ro¬ 
mana si parlava da più di un 
arato. Qualcosa di più di sem¬ 
plici voci Ad eseittpto che tra 

M iiaU figurava Edoardo 
che la su àbitozione 
RMnana ara stata perquisito 
dalla Finanza, che II suo no- 
nw figurava In alcune bitercel- 
.taztonlieiefoniche.Malefaidi- 
aciezionl. puotualmenie, .ai 
. erano «conbatra con I sUeiizi 
. degli biquIrenU. Le stosse per¬ 
sone che avevano consentito, 
ad esempla che il 7 aprile 
1969, nell'ainbito delta alena 
faidilesto. la Guardia di Finan¬ 
za convocasse una conferen¬ 
za stompa per annunefaue al¬ 
cuni anesil e portasse via bi 
-manette (davanti al fotografi 
' appotbamente avvertiti) Luca 
Onesti il lii^ dell’ex piesi- 
dente del Coni Diego Cap¬ 
puccio e Alessandro Vh/atelU. 


Insomma una pubblicità ilser 
voto solo ad alcune delle per- 
•one coliivolte. Adesso, a 
quasi due anni dall'inizio del¬ 
le todagtail II giudice bbutuie 
Stefano Mesdébii a rinviato a 
giudizio Dento persone e ha 
aichMoto, su richiesto del 
pubblico mbiislero Andrea De 
Casperb, la posizione di nu¬ 
merosi brdiaail ba i quali 
proprio Edoardo Agnelli 
. Trai «vip» che saranno pro¬ 
cessati figurano Umberto Ruf¬ 
fo di Calabria, fratello di Paola 
di Uegl la cognato di re Bal- 
dovbw. Massimo AndrioU, 
Diego Cappuccio, Massimo 
Cristoldi, il figlio del produtto¬ 
re dnematografico, Elena Ca- 
lonia. Paolo Carotenuto, Van¬ 
ni Fenrara Santomaria. H loto- 

r fo di irwda Emanuele Atti- 
Prandi più altri ragazzi ro¬ 
mani e quattro sbanièrt. 

L'Inchiesta parti subito do¬ 
ra) la morte per overdose di 
Ranieri Ferrara Santamaria, fi¬ 
glio di un avvocato delia capi¬ 


tole. La Guardia di Finanza 
cominciò ad indagare sul- 
l'ambiente Irequentoto dal ra¬ 
gazzo ucciso oall’eroina e fu¬ 
rono disposte numerose inter¬ 
cettazioni teleloniche. Dall’a¬ 
scolto del nastri, gli toquiienll 
riusebono acapbe moltecose 
sui «droga-party» che avveni¬ 
vano nei salotti bene. Feste 
dove c'era chi si limitova a 
; prendere la sua dose di droga 
- echi al contrario, provvedeva 
al rifomimenti. Di qui le ipote¬ 
si di reato di detenzione e 
. spaccio. Dopo un paio di me¬ 
si di accertamenu. Il 16 di¬ 
cembre del 1988, cl fu il prinx) 
«blitz» delle fiamme gialle. Al¬ 
l'alba i finanzieri si presenta¬ 
rono in undici appartamenti 
ed arrestarono aiuettante per¬ 
sone, dopo over sequestrato 
un notevole quantitolivo dei 
droga. Ancora alcuni mesi di 
indagini e, ad aprile, furono 


ti e sedici persone flnbono In 
pr^ne. Olbe a Ranieri Ferra¬ 
ra Santamaria, secondo gli in¬ 
aimi, vittime del giro della 
«Roma bene» furono anche II 


disegnatore Andrea Pazienza, 
Stefano Almagià e il pittore 
Franco Angeli, tutti morti per 
overdose. 

Oefi'inchfesto, finora, si era 
saputo pochissimo. Poi nel 
giomi scorsi la richiesto del 
giudice Istnittore di rinviare a 
giudizio Dento persone. TVa i 
prosciolti Edoardo Agnelli al- 
l'epoca ancora non Investito 
dal «ciclonra di Mallndl «Dal¬ 
l'ascolto di numerosissime 
conversazioni telefoniche che 
riguardano rAgnelli - scrive il 
giudice btrutlore - 4 agevole 
desumere che l'indiziato fa¬ 
cesse uso di eroina. L'indizia¬ 
to ha ampiamente ammesso 
di essere dedito all'uso di eroi¬ 
na, offrendo nel contempo 
concreti contribuii olla tedivi- 
duazione degli spacciatori e 
riscontri a quanto 4 emerso 
dall'esame delle intercettazio¬ 
ni telefoniche. Non risultando 
che Agneiji, a sua volta, desti¬ 
nasse a terzi la sostanza della 
quale veniva in possesso, del- 
l'indiziato va chiesto una di¬ 
chiarazione di non punibilità». 


; V ;-v‘: ■ Riunione straordinaria, aperta agli esterni, del federale pei milanese 

«Duòmo coimectìon» e inovva dì Palermo 



«Mafia a Milano», «Milano come Paleiino», «Duomo 
connection». Il Pei ha riunito ieri il suo comitato fe¬ 
derale, aperto ^li esterni. Obiettivi: mettere a fuoco 
le iniziative già avviate, prima fra tutte la costituzio¬ 
ne di un comitato cittadino per la lotta alia crimina¬ 
lità organizzata, e fissare un concreto punto di par¬ 
tenza ai conftonto politico e civile, «su cui si misure¬ 
ranno le coerenze di tutti». 


■fi MILANO. C4 interesse 
per l'inizlathra del Pel di con¬ 
vocare il comitato federale 
te seduto straordtearia, an¬ 
che se questo «prima volto» 
non ha visto una maaskxia 
partecipazione degli tnvttoti 
«esterni». 

Sono comunque Inleive- 
nuli nel dibattilo H giomali- 
sto-scrittore Conndo Statano 
(«Le Iniziative vanno bene, 
SI ha però l'impressione che 
si cominci sempre tutto dac¬ 
capo») e Michele Costo, fi¬ 
glio del procuratore di Paler¬ 
mo ucciso dalla mafia. Que¬ 


st'ultimo ha sottolineato che 
«le intenzioni sono serie ma 
gli strumenti d’indagine so¬ 
no ancora lontani dal mette¬ 
re a fuoco il fenomeno ma¬ 
fioso». Cosi dopo aver otte¬ 
nuto il consenso della mag¬ 
gioranza del Consiglio co¬ 
munale alla costituzione di 
un comitato per la lotto alla 
criminalità o^anizzata, pro¬ 
blema reso particolarmente 
acuto dagl! inquietanti svi¬ 
luppi della «Duomo connec¬ 
tion», ora il FV:i chiama «il 
partito e la società civile» a 
ragionare sulla dimensione 


e pericolosità dei rapporti 
fra polare politico e interessi 
mafloil sui contenuti delle 
iniziative e anche sulle im¬ 
mancabili speculazioni poli¬ 
tiche che puzzano di «attac¬ 
co pnxoncetto alla Giunto 
rosso-'reide-grigia di Mila¬ 
no». 

A questo proposito nei 
mirino delle polemiche fini¬ 
sce la Oc e te particolare 
Ombnrtto (Ornili FUmagalll 
membro fra l'albo della 
commissione nazionale an- 
dmafla, che solo poche ore 
prima aveva parlato in una 
trasmiraione televisiva (il 
Maurizio C(»tonzo Show) di 
«Giunta di Milano dele^tti- 
I mata che cerca di salvarsi la 
coscienza con la costituzio¬ 
ne di un comitato antimafia 
‘interno’». Secco il giudizio 
di Cesare Salvi, della se^ 
ieria inazionale comunista: 
«Si balta - dice - di sgradevoli 
sbumuntolizzazloni politi¬ 
che che vengono da settori 


della De che hanno costrui¬ 
to il loro potere sulla tolle¬ 
ranza nella corruzione e ne¬ 
gli intrecci mafiosi. E co¬ 
munque non accettiamo le¬ 
zioni di etica da chi milita 
nella stessa conrente di Salvo 
Lima». II vicesindaco Rober¬ 
to Camagni ha parlalo di «un 
ben orchesbato disegno di 
rivincita delta De». 

Solo cosi si spiegherebbe¬ 
ro le «fughe di notizie» e so¬ 
prattutto l'abbondanza di 
materiale distribuito ai gior¬ 
nali coperto dal segreto 
istruttorio. Ai di là dei giudizi 
politici resto comunque 
aperto il problema delle te- 
filbazioni maliose a Milano. 
Carlo Smuraglia, capogrup¬ 
po comunisto a Palazzo Ma¬ 
rino, ha sgomberato il cam¬ 
po da alcuni luoghi comuni, 
primo fra tutti l'equazione 
«Milano come Palermo», de¬ 
finendola fuoiviante. «Se 
daweiD si vuote condurre 
con efficacia una lotto con¬ 


tro la criminalità organizzata 
- ha sottolineato -4 bene ca¬ 
pire quali siano le peculiari¬ 
tà milanesi del fenomeno, 
inserendolo, questo si, te Un 
più ampio contesto nazio¬ 
nale e facendone oggetto di 
una grande battaglia demo¬ 
cratica». 

Ed è la ragione per cui é 
stato sottolineato che «la co¬ 
stituzione del comitato anti¬ 
mafia va letto come il rico¬ 
noscimento - ha detto Salvi - 
dell'esistenza anche a Mila¬ 
no di un problema serio e 
pericoloso». «Si tratto insom¬ 
ma - ha aggiunto -di un pun¬ 
to dì partenza su cui verran¬ 
no misurale le coerenze di 
tutti, forze politiche compre¬ 
se. (guanto al caso Milano 
stiamo ai fatti: per ora non 
sono emersi elementi tali da 
giustificare una ‘presa di di¬ 
stanza’ dalla coalizione di 
Giunto. Fare chiarezza tocca 
alla magistratura, dalla qua¬ 
le attendiamo risposte rapi¬ 
de». 


rUnità 

Domenica 
7 ottobre 1990 
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_ NEL MONDO _ 

In Uocdna viene abbattuta La gente discute: «Era un 
un'imponente statua di Lenin criminale», «No, è un ideale» 
La Televisione sovietica È giunta l'ora di cancellare 

ne fa un programma speciale la storia anche fisicamente? 

Uiss, è inizio il tempo 
dell’odio antìlenìnìsta? 
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ScmedeirUns di oggi. In Ucraina, a Lvov, un’impo¬ 
nente statua di Lenin viene abbattuta. Tra ia folta 
esfilfante. Sotto l’occhio delle telecamere. In un im¬ 
minente inverno dalie grandi incognite, la televisio¬ 
ne sovietica mmda in onda un programma sul 
Mirande padre». E colpa di Lenin, ci si chiede, se og¬ 
gi si sta cosi male? È giunta l’ora di cancellare anche 
fisicamente la storia? 

_ OALNOSmOCORRISPONDENTE 


» >, mhMKA. E. adesso, è D 
, tefflito delTodio antUeninlstar 
L’cmtme pendole di feno, un 
4' ' maglio glganieaco, attaccato 
I-f aO'aatieinltà di una gni. oscilla 
» Murosamènle prima d’essere 
indlitetaio conbo la statua im- 
ponente del padn della iholu- 
f.c. alone nel centro di Lvov. la eat- 
lollcissimaLeopoll,cllU ribelle 
deUXknina. U tnaslio batte 
r contro II momimemo, bnpla- 
& cabile, e osniqualwolta aniva a 
beniglio, Lenin si scuole ap. 
penae rimanda un suono cu- 
pa Disotto, la folla esulta, gtl- 
da. flachie, applaude e attende 
L O iftomenlo in cui il pendolo 
f ^ «bidi Itnabnenie la lesislenaa 
. detmetaiaU che sembrano vo- 

,’ «if ler regge r e per l'etemlU il gra- 
niiocoa lehttczw di Vla^ 
f"«lclt 

AnlmS dopo ima none 

■é' 

m 
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quel momento tra scene di en¬ 
tusiasmo. deliri e imprecazio- 
nL Airalba la ilmoxione in un 
panorama di ceneri ancora fu¬ 
manti dei lalO accesi per miti¬ 
gare il fredda Via, adessa la 
statua. Sollevata In allo dalla 
gru, estirpata dalia base dove 
giaceva da anni e adagiata po¬ 
co più in la. Come un cadave¬ 
re. Era grande, lenlbilmenie 
Bande il monumenfo e adesso 
Lenin sembra un Gulllver atton 
niato da tanti piocoU lillipuzia- 
nL 

Tutto visto in tv, dopo II lele- 
fliomale della sera. Scene del- 
rUi» d'oggi anche queste. La 
gente fa ressa, sfoga la sua rab¬ 
bia, guarda anche con stupore 
quel viso di pietra del («die 
dell’Unione Unito tra le aiuole 
del pareo e In attesa di essere 
IrasdfMto da qualche parte. 
Naacoslo O distrutto. Via con 


tTf!mr f ìryr»sm~ 




hil anche i tempi difficili di 
gii Non di certo. Ma che colpo 
quel prete che si 6 lasciato in- 
nalzam proprio lasso, ad almo 
no quindici metri da terra, sul¬ 
la base che reggeva la statua e 
che benedice Tcredenti con il 
suo martelletto e l'acqua san¬ 
ta. E tantissimi pronti a segnan 
si e taluni anche a inginoc- 
chiaisi. 

La telecamera del program¬ 
ma speciale •Posizia» inqua¬ 
dra. impietosa, i volti degli 
ospiti chiamati a commentare 
quella che appare come l'ulti¬ 
ma delle ftenóie dlunaUtas al 
bivio, di un pwese che ha tutta 
l'aria di andare alla deriva, 
strattonato dalle Impazienze 
estremiste degli ex comunisil e 
disorientato dalle incertezze, 
dai dubbi angosciati del gmp- 
PO dirigente gorbacioMano. 
Tutta colpa di Lenin, alloca? 
Colpa del grande padre se oggi 
si sta cosi male? E, per questa, 
à giunta l'ora di caiKellare aif- 
che fisicamente la storia? 

Lo scultore Kerbel sembra 
addirittura pallido dopo aver 
visto le scene di rabbia antlle- 
nlnbta: «MI si gela II sangue 
quando vedo questa tempóta 
dlstrutttva. Ecco, e arrivata an¬ 
che a Lenin e mi mancano le 
parole. Ma io so che la storia è 
la storia. Cuardate gli altri pae¬ 
si: cambiano i re ma i monu¬ 


menti rimangono. Sono opere 
d'arte» 

Il moderatore della tv sovie¬ 
tica accenna aSono circa Ue- 
mlla I monumenti a Lenin nel 
paese.» EquasI insorge il mi¬ 
nistro della Cultura. Il tMtlssI- 
mo attore del teatro Taganka, 
Nikolal Oubenko. Un progres¬ 
sista, un innovatore, che ai e 
appena iscritto M l^s com¬ 
piendo un gesto In controco^ 
rente mentre le dimissioni dal 
partilo si fanno sempre più di 
massa, »£ vero - dice - Lenin è 
statotonLEZofoosevoletesto- 
gnizzofa E lo stesso capo della 
rivoluzione diceva che non c'è 
maggior crlnUne politico che 
trasformare qualcuno in effige. 
Ma non si può continuare a ri¬ 
cercate I colpevoli in questo 
modo». 

L'obiettivo si qtosla per le 
vie di Mosca. Sulla piazza Ros¬ 
sa, a pochi metri dal mausoleo 
che contiene le spoglie Imbal¬ 
samate del leader bolscevico, 
la reazione della gente. Un uo¬ 
mo sulla cinquantina: «Non mi 
sembra che sia tutte colpa di 
Lenin». Una dorma' «Ma Lenin 
è l'unico Ideale». Un altro uo¬ 
mo: »E stato un criminale, ha 
fatto di tutto per il trionfo della 
vtrM eomunin». Riesplode 
Oubenko; <£oco, vedete, dopo 
te statue toccherh al vM. E io. 


reclute comuniste, arrivalo ap¬ 
pena adesso nel Comitato cen¬ 
trale, sono tra 1 candidali alla 
fucilazione». Pronte tepttca del 
drammaturgo Shatrov «Net 
nome di Lmin sono stati decl¬ 
inali I contadini, distrutti popo¬ 
li interi. Tutto nel nome di Le¬ 
nin». 

Sullo schermo sfilano le im¬ 
magini, sino a qualche mese fa 
inedite, dei funerali di Vladimir 
lllch. C'è Stelin, si vede Bukha- 
rlp, e anche Trozkli. IfoL con 
un montaggio saplerue, scor¬ 
rono scene di assalti alle chie¬ 
se, negli armi dello stalinismo 
CIO i campanili, volti di donne 
e uomini, di operai bolscevichl 
che gridarto' «Morte ai sabote- 
torf I». E subito dopo, ia camera 
riporta aU'aitualÙè. alla notte 
di Urav, a quel colte di maglio, 
alla veglia sino all alba per ve¬ 
dere siUa fitte la cadute della 
statua. Con realismo una pas¬ 
sante moscovite, avvicinata 
dal giornalista della tv rwi pres¬ 
si del CreraUno, pensa ette non 
sia «necessario rimuovere I 
monumenti ma piuttosto cac¬ 
ciate i burocrati di oggi». E 
un'altra si augura di spendere i 
soldi pubbUclln case e non più 
in monumenti. Infatti tt regista 
Mark Zakharov, direttore del 
teatro Lenkoffl, si domaitda: 
•Ma quanti monumenti deve 
avere una persona? E quanti 
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ne abbiamo dedicati, per 
esemplo, a Pusidn? Con Lenin 
si assiste alla venerazione di 
unadMnita» Il regista è lo stes¬ 
so che scatenò una polemica 
violentissima glè un anno fa 
quando propose di dare a Le- 
ritn «nnalmente - cosi disse - 
una degna sepoltura, toglien¬ 
dolo dal mausoleo». Lo storico 
Loghinov invila, pelò, a usare 
il buon senso perchè non si 
può sempre sposare ia strate¬ 
gia deirocchio per occhio' 
•Og^ demolite I ixsstri monu- 
mentL domani loocheri ai vo¬ 
stri..». 

E l'accademico comuniste 
Smimest, direttore delllstituio 
del marxismo-leninismo, di¬ 
fende il patrimonio leniniano 
ricordanoo che in Urss c'è sta¬ 
lo anche il «terrore bianco». In 
ogni caso, di questi lempL nel¬ 
l'imminente inverno dalle in¬ 


cognite più grandi, sembra an¬ 
cor più pressante la considera- 
ziorte di una massaia hi fila da¬ 
vanti a un negozio- «Anche se 
lo togllessero dal mausoleo 
non penso che apparita la 
merce dentro i negozi». E Ou¬ 
benko Imrita si rifltezete sui mi¬ 
lioni di uomini che seguirono i 
funerali di Lenin che la te ritra¬ 
smette ancora una volte: «Non 
dice più nulla quella gente a 
cui persino le lacrime gelava- 
noh Sfuma l'toquadratura e 
l'impietoso mgisla spara di 
nuovo in primo piai», dentro 
le case del sovietici, quel ma¬ 
glio che scalzit l'uomo della ri¬ 
voluzione. 

E Intanto, ieri, alcune mi¬ 
gliaia di veterani della guerra 
hanno manifestato a Kiev pro¬ 
prio contro questo ondate di 
nazionalismo rtrenato. 


nundalo Un taglio del SÒ% aU’organico centrale e 
periferico del Fwllo contro l’sipertrona degli appa¬ 
rati di dilezione dello Stato». Repulisti anche nella 
segreteria: escono U generale Perez Pescano e un 
dinante storico come Jorge RisqueL Chiuso Bo- 
stion. Tolgano delie Forze annate. 


pl^ta 
iila sonda 
llUlysses 


I j^ Svasile 
yin una fossa 
cadaveri 

;^di 560 bambini 

11^1 MISAM paolo. Per la Sè- 
L. oònda volte in poche setti- 
nteiw San Paolo e 0 Brasile 
«oprato l’onore delle fosM 
[f-t oominL B stevolte l'iniggM- 
ricÌMtè ancora pio protoni 
la un aobboigo deUagESMra 
M dua. In una tocantjflKSnu-: 
pi nate Don Boaco élmo KO- 
peno un gigantesco clmUeiD 
dandeMino dove lono steli 
aapoM i cadaveri di clnqiie- 
[y f csntoeewinte baiqhlnLdl ett 
iniìnlora agli otto annL Nella 
fOM anche i lesti di tra op- 
posMori scomparsi negli anni 
.* aettente. La notizia è state 
r (! conformate da fonti dal co- 
E'/;’ munadi San Paolo. 

state subito nominate 
L unVoommissioneche Innan- 
L-r? aMMO dovrà accertare l'Men- 
diadelfovUtlme. uccise da^ 
p^. smfadioni della morte o dal- 
la mfoerla. Due mesi fa, nella 
F sfossa zona di San Paolo, era 


n tra^wno spaziale americano Discoveiy, con a bordo 
la sonda europea Ulysses, è stato lanciato ieri alle 12,47 ora 
italiana da Cape Canaveral. Con il lancio del Olscoveiy, la 
Nasa è tornate nello spazio dopo cinque mesi di assenza. Il 
DIscoveiy, al suo undiceslmò lancio, ha portato in orbite la 
sonda Uiiwes che dopo un Viaggio di quattro anni nel siste- 
ma aolare etfemierà uno studio delle zone polari del Sole. 
Dopo il lancio di Ulysses, Il Discoveiy resteià in un’ orbite 
circolare attorno al globo ad una quota di 288 chilometri per 
altri quattro gkxnL II suo rientro a tetra è previsto per tneico- 
ledi’mattina. 


■■ L'AVANA .Quando, nel 
marzo scorso. Il partito comu¬ 
niste cubano ha convocato il 
tuo IV congresso, uno del pun¬ 
ti centrali era quello di definite 
esattemente «il confine ira le 
funzioni tteteli e di governo, il 
lavoro politico-kler^ico e il 
lavoro econemico-ammini- 
sirativo propriamente detto». 
In aloe parole, la Commiisione 
oiganlzzatrice metteva in evi¬ 
denza l'esistenza di doppioni, 
rigonfiamenti Irmecessari e 
presenza del partito anche in 
Manze più pròprie del gover¬ 
no. Il prowMlmento reso noto 
Ieri parla chiaramente di «Iper- 
trofia degH apparati di dlrèelo- 
ne delio Stelo» e di burocrazia 
cartacea, e contro questi mali 
dispone una riduzione drasti¬ 


ca del SO percento dell'oigani- 
co del partito ala nelle sue 
istanze municipaU e provlncia- 
U che nella direziocM cenbale. 
Nei comitati periferici viene eli¬ 
minate la figura dei secondo 
segretario e ai dlsponel’elezio- 
ne metttame voto Crètto e se¬ 
greto dei suol membri e del se¬ 
gretario. A livello centrale vie¬ 
ne abolite la carica di membro 
supplente del 19 dlpaitimenii 
esistenti ne resteranno In fun¬ 
zione solo 9 e verrà compiete- 
mente soppreseo il diparti¬ 
mento militare. La segreteria, 
attualmente composte da un 
primo s^reterio fFldei Ca¬ 
stro), da un secondo segreta¬ 
rio (Raul Castrò) e da cinque 
membri, sarà da ora in poi 
compoRo dalle due massime 


cl del Rx, Julian Rizo Alvaiez. 
che attualmente era membro 
supplente del burò poUlico e 
CÙfoe Aldana Escalante, con- 
sideieto uno degli ideologi del- 
l'apparaia Vengono rimossi, 
irmee. ii generale Seigio Perez 
Lescano e Joqfo RisqueL at¬ 
tualmente membro del burò 
politico, comuniste della pri¬ 
ma ora, peneguiteto politico 
negli anni pte-rivohtzionari e 
combattente della sterra. Que¬ 
ste misure di rinnovamento 
dette stnilture e del funziona¬ 
mento del pattilo erano In 
qualche modo attese L'attuate 
twuazione del paese è, per 
bocca dei suoi stessi dirigenti, 
la più dlfflclte della storia della 
rivoluzione. Economicamente 
e poltticamente, Cuba è sola, 
senza aiutt. e deve attrezzarsi 
veioceinente ad un regime di 
autarchia a causa del crollo 
degli equilibri commerciali ste- 
biliti dal Comecrm, deve pro¬ 
cedete «ad un rapido rinnova¬ 
mento politico att'intemo dei 
pritKipi del socialismo», che 
qui viene riaffermato e che si 
vuole consolidare e deve, nel 


Per la prima volta un comandante della guerriglie 
del Salvador (Fritin) ha ottenuto il visto d’ingresso 
negU Usa per incontrare esponenti del governo 
americano. Shafick Mandai si è recato a Washing¬ 
ton per promuovere un accordo diretto tra Tammi- 
nistrazione Usa e il Farabundo Marti sulla base di 
una nuova proposta: «Disarmiamo tutU, guerriglia 
ed esercito». 


SAVUUOTUTINO 


■■ 0 leader comuniste salva¬ 
doregno Shaftek Handal è ste¬ 
lo negli Stati Uniti per cercare 
di promuovere un accordo di¬ 
letto tra il govento americano 
e la gueirigtta del suo paese. 
Obbiettivo della missione del 
dirigente comunista era quello 
di esporre al governo di Wa- 


^ stata scoperte una fòssa co- 
C nuiiwcon lèOOcadavetL 


elinunare tutte le forze airoale 
nel piccolo paese insanguina¬ 
lo da 60 anni di guerre civUL La 
guerriglia. In questo caso, sa¬ 
rebbe pronta a sua volte a ce¬ 
dere le arati Una nuova poli¬ 


zia civile verrebbe incaricate di 
salvaguardare la sovranità del 
Salvador, come accade da de¬ 
cenni nel vicino Costvtca. 
Nessuno si illude che le trattati¬ 
ve con gli Steli Uniti saranno 
facUL Ma intento Washin^n 
ha concesso U visto a Shafick 
HandaL è la prima volte che 
questo accade, per un coman¬ 
dante del Frònie Farabundo 
Maia 

La clicostenza che sia stelo 
designato Shafick Handal, per 
dare inizio al dialogo diretto 
tra gueitiglia e governo ameri¬ 


cano, non appare casuale. Nel 
tormenteto mondo detta sini¬ 
stra salvadoregna, Handal è 
riuscito sempre a distinguersi 
per la sua personalità ricca di 
immaginazione politica, olire 
che determinala sulle ragioni 
di fondo della lotte popolare. 
Alla line degli anni Sessanta, 
quando un'aia del paitito co¬ 
munista guidala da Salvador 
Cayeteno Carpio provocò la 
•cltelone per sostenere la linea 
della fotta armala, Handal 
metteva tot guardia i suol com¬ 
pagni contro le illusioni milite- 
riste. Senza mal separarsi dalla 
maggioranza del partito, Han¬ 
dal segui poi con un ceno di¬ 
stacco l'azione di Carpio, il co¬ 
mandante «Marciai», sostenito¬ 
re della •guena popolare di 
lunga durate». Poi, quando nel 
1983 Carpio si suicidò, Shafick 
Handal riprese a tessere lenta¬ 
mente le fila di una pollUca più 
concrete. E mentre I millterisU 
del Ftonte perdevano terreno, 
l'Immaginazione di Handal è 
tomaia a prevalete, con soste¬ 


gno di un'altra dirigente detta 
guerriglia, la comandante Ai» 
Cuadalupc Martinez. £ lei che 
adesso conferma la sostanza 
dell'Iniziativa promossa dal 
Ftonte, per arrivare a pacifica¬ 
re il paese il governo degli Sta¬ 
ti Uniti, dice, non deve aver 
nulla da temere per l'eventua- 
llià che un giorno i guerriglieri 
arrivino attraverso eiezioni de¬ 
mocratiche a governare li Sal¬ 
vador. La guemgUa è pronta a 
fornire a Washington tutte le 
garanzie lichiraw, circa il siste¬ 
ma polilico che leggerà il pae¬ 
se, cosi come è avvenuto in Ni¬ 
caragua. 

Il tono delle mese di poel- 
zione del Fmin è cambialo in 
questi ultimi mesi. A^ osser¬ 
vatori che awicittenoT dirigen¬ 
ti gueirigUol capite sempre più 
spesso di consteteie che si sta 
affermando uiu linea aperte al 
dialogo con tutte le torze so- 
cialL C'è stato anche un Incon¬ 
tro, pochi giorni fa, a Città del 
Messico, Ira esponenti delia 
guerrigtla e rappresentami di 


alcuni settari dell'Impresa pri¬ 
vate salvadoregna. L'Idea di un 
paese disarmato e democrati¬ 
co è state accolte con Interesse 
in questi circoli economici. 

Ano Cuadalupe Martinez ha 
precisato che nella lase Inter¬ 
media U Fmln non chiede che 
l'esercito attuale venga sosfi- 
tuito con un esercito fondato 
sul modelio della gueniglla. 
■Basterebbe che gli Siati Uniti 
aocettessero di farai promotore 
di un'iniziativa diplomatica 
presso U presidente salvadore¬ 
gno Alfredo Cristiani perché 
siano rimossi una ventina di 
cofonnelli coinvolti diretta¬ 
mente nei più crudeli atti di re¬ 
pressione degli ultimi dieci an¬ 
ni». 

L'obiettivo priiKipale è 
quello di isolare l'estrema de¬ 
stra. Q sono sintomi di incrina¬ 
ture nelle forze armate. Già il 
colonnello Benavides è In pri¬ 
gione con aitri undici militari 
per li massacro dei sacerdoti 
gesuiti avvenuto un anno la a 
San Salvador II procedimento 


Inghilterra 

Unata^ 
sul mostro 
di Loch Ness 


M LONDRA. Un'organizza¬ 
zione britannica di scommes¬ 
se, la William HilL ha messo 
una taglia sul mostro di Loch 
Ness. promettendo di ricom¬ 
pensale con 2S0mila sterline 
(mezzo miliardo di lire) la pri- 
tiM persone che sarà in grado 
di fornire prove convincenti 
dell'ròistenza di «Nessie». 

La caccia è cominciate ieri e 
continuerà fino a og^ Quattro 
giuppi^si sono betima (laileci- 
pare. E previsto arxttie un pre¬ 
mio di consolazione di l.SOO 
sterline per la squadra che si 
sarà avvalsa della più efficace 
strategia di ricerca (a prescin¬ 
dere dal fatto che il mostro sal¬ 
ii fuori). labi Blsliop, vice dlret- 
toie detta sezione di zoologia 
del museo di storia naturale di 
Londra, esamkierà le prove 
raccolte. 

Molto variegate la gamma 
dei «cacciatoti», che vanno dal 
convinti ai semplici curiosi e 
desideiosi di pubblicilà. Andy 
Cray, vice direttore commer¬ 
ciale della società che fornisce 
strumentezfoiw subacquea to¬ 
nar all'bidustiia di estrazione 
peiiolUera del mare del Nord, 
: piMlegia il metodo scientifico, 
e assicura che se nel lago c'è 
qualcosa, i suoi radar riusd- 
lanno a scovarla: 4iamo in 
grado di localizzare una lattb» 
di aventi metri di profon¬ 
dità tal condizioni di vistbilbà 
zero: Nessie non può shiggb- 
ci>. 


India. 

Sciopero 
in Kashmir 
11 morti 


■i JAMMU Gndia). Uno 
sciopero generale, procla¬ 
mato dal separalMi musul¬ 
mani, ha paralizzalo ieri la 
valle del Kashmir indiano do¬ 
ve sono motte altre 11 perso¬ 
ne negli scontn tra separattsti 
epoU^ 

Negozi, uffici, banche e ai- 
betghi non hanno aperto ieri 
a Srinagar, capitele detto afop 
lo dello Jammu Kashmir, ne' 
nel resto dello stato indiano 
settentitonale per pioterare 
conno gli eccessi c om m essi 
dalle forze di sicurezza radia¬ 
ne, n lavoro negtt uffici gover¬ 
nativi è bloocato per il venti- 
duesimo giorno consecutivo. 

I nomila impiegati sono 
bi sciopeio per protesteie 
contro li licenziamento di 
chique persone che si erano 
lamentate con alcuni espo¬ 
nenti di oiganizzaztoRl !«»• 
niterie degli eccessi detta po¬ 
lizia. 

II governatore deBo staio, 
Cbish <3tendra Saxena ha 
ammesso gli eccessi dette 
forze dell'ordine bxUane. 
Secondo Saxena la polizia 
ha ucciso 300 separatisti mu¬ 
sulmani e ne ha aiwstati ci^ 
ca 800 dall' inizio dell'anno. 
Centosei poliziotti sono rati 
uccisi dai separatisti. 


Tagli anche al vertice contro r«ipertrofìa dello Stato» 

Castro & i conti con la crisi 

^ OKganid del partito 

Cast^ a ridurre riparate. caiicI;i«edaa^liqmeinbri.E. contempo, pnMaie attenzione 
In' DIÌÌVWWeIRwMI dat L^fireSSO del Fcc è mio' an» cioè: José Ramon Maefìado' e dare ascolto alle proteste, al- 
niitu-inln lin Meltra riol all'nr<unb-n r-«>nlnilo » Venterà, uno del membri stori- la stenchezzii. all'ltrltezlone 


te stenchezzn, all’iiritezione 
detta popolazione. Poche setti¬ 
mane la sono steli chiusi glor- 
nali e riviste, anche i più uffi- 
cteli, come l'organo delle forze 
armate <6astkMi». Tante novità 
e non di lieve peso, bidicano 
che per II governo cubano non 
c'è un mbiuto da perdete, che 
ora tetti gli sfoizl devono esse¬ 
re diletti att’eteborazione di un 
prudente ma chiaro progetto 
di rfnnovamenlo per non delu- 
deiq te fiducia che te cittadi¬ 
nanza , pur nelle attuali diffi¬ 
coltà, concede ancora ai tuoi 
dbigena L'ultimo bitetvenlo di 
Fìdel Castto he chtetUole difli- 
colià del momento attuale per 
l’isola. Tre taf ebbero le ptioti- 
là urgenti: lo iivUuppo aoceie- 
rato del plano albnentere, U 
mantenimento delle tioeiche e 
della produzione bi campo 
btomedico e laimacologico e 
l'ampltemento del settore ttiri- 
stieo. In altre parole, assicurare 
l'alimentazfone alte popola¬ 
zione e sviluppare quel settori 
che consentono a breve e me¬ 
dio termine ringresso net pae¬ 
se della indispensabile, mltfoa, 
valuta convertibile. 


I —— n Farabundo Marti propone a Washington un accordo per smilitarizzare tutto il paese 

Salvador, 0 Usa parlano con la guerri]^ 


giudiziario è bloccalo da molti 
ostecoU artificiali, come quello 
insabbiato da dieci anni per 
l'assassbiio dell'aiciveecovD 
Romero. A questo proposito, 
però, un rapporto segreto con¬ 
tenente prove certe sulla col¬ 
pevolezza del maggiore Ro¬ 
berto d'Abuisron è stato tra¬ 
smesso recenlemente dai ser¬ 
vizi segreti ali'simbascteta degli 
Stati Unia 

Qualcosa dimque si muove 
atKhe nell’ambito del potere 
militare, panlletemente alte 
bilziathra di Shafick Handal ne¬ 
gli Stati UniU. Se i negoziati di¬ 
retti fra il governo e il Ftnbi non 
sembrano reglsirare motti pro¬ 
gressi, si combicte a prospetta¬ 
re come è realizzabile su un'al¬ 
tra linea la pnrvisione fatte bi 
luglio dal vescovo ausUiare di 
San Salvador Ctegotio Rosa 
Chavez: aLa ptice è bieveisibi- 
le. tutto sembra bidicate che 
andiamo verso la fine della 
guerra e forse questo awenà 
negli ultimi mesi dell’anno 
prossimo». 


hiMliiilene IsHiuto ftiwicl 

Borsa di Studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma ha 
istituito una Borsa di studio intitolata a Luigi 
Longo. La Borsa. delTammontare di L. 
15.000.000 e della durata di 8 mesi, è stata 
sottoscritta dalla famiglia Conti Longo, dalla 
famiglia Conti Del Canuto, da Giorgio Conti, 
dal sen. Arrigo Boldrini, dal prot. John Tisa, 
dalTAssociazione nazionale partigiani d'Ita» 
Ila, daita Confederazione italiana coltivatori e 
dalia Compar. 

Possono partecipare i cittadini italiani e stra¬ 
nieri, laureati presso Università o Istituti su¬ 
periori ftallani, che abbiano discusso una ite¬ 
si di storia contemporanea inviando la docu¬ 
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo», via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio dei 30 settembre 1991. 

Per informazioni relative ai bando di concor¬ 
so ci si può rivolgere alla Fondazione mede¬ 
sima (via del Conservatorio 55,00186 Roma, 
tei. 65.41.628 - 65.41.527). 


U FORUM neizionale promosso dalla 
Seziono Femminile Nazionale de! Po! 
su "Un Partito di donne e di uomini» 
già convocato per il 12, 13 e 14 otto¬ 
bre a! Cinema Capranica di Roma, è 
etoto spostato al 30 e 31 ottobre 1990 
nella stessa sala. 


(K}VERN0 OMBRA P(3-SINlSm INDIPENDENTE 
GRUPPI PARLAMENTARI Pa 
MINISTEROTRASPORTI-INFRASTRimURB 
ESERVmARETB 

«LE TELECOMUNICAZIONI 
E LE POSTE ALLO SBANDO: 
COME RIMEDIARE?» 

Su questo tema 

LUNEDI 8 OTTOBRE ALLE ORE 9 
si terrà un 

CONVEGNO PUBBLICO 
nella Sala del Cenacolo 
in piazza Campo Marzio. 42 - Roma 

Partecipano: ~ 

- on. Sergio GARAVlNLjnfnlslrooinbratnBsipor- 
tt, JnOestrutture servizi a reto per li governo OHI- 
bra Pd-Sinistra indpendento 

-or OscarMAMMLxnlolsfTodelleRosfseTfofe- 
comtmicazionl 

- dott Franco SIMEONI, dirsttoreceBtraletOaat 
Ocazione e controllo Iti 

- on. Giuseppe MANGIAPANE, xnemòradeZtsJX 
Commissione Camera dei deputati 

- sen. Mario PINNA, membro deliym Commis¬ 
sione Senato della Repubblica 

- Antonio PIZZINATO, segretario Odi 

- Domenico TRUCCHI, segretario Cai 

- AntbaoMOCCl,segretarioUil 


Inoltre saranno presenti i dirigenti della ««teiKto « 

pubbliche del settore, rappresentnze del diversi BniODl 
parlamentari le Federazioni del Pd del caDOluasludr» 
Rione, diilgenli sindacali di settore. 























NEL Mondo 




n governo più potente del mondo 
ricorre alla serrata per bancarotta 
Funzionano i servizi essenziali 
Sbarrati musd, monumenti e zoo 


La teatrale dedsione di Bush 
in polemica contro la Camera 
che ha bocciato il suo piano 
pèr ridurre il defidt statale , 
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Chiusa anche la Statua della libertà 
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calotta. Biish ha deciso la teatrale serrata per co¬ 
stringere la Camera a ripensare la bocciatura del 
piano per la ridudone <tet deficit. Si dice convinto 
che «l'americano medio» è «più intelligente» e capa¬ 
ce di comprendere la necessità di sacrifici dei loro 
rappresentanti. Ma c'èchi dice che è colpa del «diri¬ 
gismo» con cui la Casa Bianca ha gestito la cosa. 

OM. NOSTRO COnniSPONOENTE 

•IMMUNO OIIUaiRO 

«nenzlalb. Qoè quasi tutti gli 
aitri, perché <a nessuno fa pia¬ 
cete che gli si dica che la sua 
attivila non è esenziale». spie¬ 
ga la portavoce delle Dogane a 
New Yoifc. ConUnuetanno a 
funzionare gli aeiopoitl, i treni. 
I servizi sanitari e owlainenle i 
3 milioni di dmplegatt» del più 
affollato dei dipartimenti dei 
governo, Il Pentagono, com¬ 
presi i 170.000 uomini inviati 
net Colto persica Tre le attività 
cancellale - e c'é chi si chiede 
irihcrenleinenie se slgniOca 
che viene giudicata tre le •ines¬ 
senziali» - la cerimonia per l'In- 
gresao alla Cotte suprema del 
nuovo giudice David Souler. 

Dopo II volo di giovedì not¬ 
te, con cui la Camere aveva 
bociatio 11 piano quinquennale 
per la riduzione del deficit 
concordalo tre Casa Bianca e 
gruppi parlamentari. In Europa 
saiebbero caduti governi Qui 
il Flesidenie, riootiendo al po¬ 
tere di porre 11 velo a soluzioni 
interlocutorie, ha deciso la 
•serrata» per premere In dire- 


■INEW vonc. A 
avrebbero dovuto mettere il 
cartello •chiuso per bancarot¬ 
ta». La acrttia dice Invece «hlu- 
sure temporanea». Da ieri non 
si pub pio visitare la Stàtua del¬ 
la Libertà a New York. Nella 
capitale sono chiusi 113 musei 
dello Smithsonlan, la' Library 
of Congress e II Washington 
Monument Non c'è pia la 
guardia al monumento per il 
Vietnam. Al National Zoo sono 
stale chiuse le «ase» dei goril¬ 
la, degli elefanti e delle giraffe. 
«Se gli animali risentono delta 
solitudine possono sempre 
uscire nei recinti dove li si può 
vedere anche dall'esterno», di¬ 
ce il portavoce dello zoo. Si 
entra gratis, perché non c'è più 
nessuno a far pagare fi pedag¬ 
gio, nei Parchi nazionali È ini¬ 
ziala la «errata» del goveriM 
Usa proclamata da Bush col rt- 
fluto di firmare un'estensione 
di emergenza della legge fi- 
nanziatia scaduta alla mezza¬ 
notte di venerdì 
Funzionano solo 1 aenbi 
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zione di un nuovo compro¬ 
messo. Magari laclando cade¬ 
re gli aspetti pio impopolari 
del plano: 0 maggior costo del¬ 
la mutua e alcuni dei balzelli 
Per tutta la giornata di ieri si so¬ 
no avute frenetiche consulta¬ 
zioni, si è nuovamente riunita 
la Camere. Hanno tempo fino 
a mattedl quando riprende¬ 
ranno le attività a conclusione 
del lungo ponte per II •Cohim- 
bua Day». •Serrate» del genere, 
per il venir meno, in assenza di 
una legge finanziaria, della ca¬ 


la sanata di 

Bushcoinvolas 

anche la statua 

dsaalibartà 

cheiimaità 

chiusa ai 

visitatot 

a»-»- A 

NMttiOIOl 

sinistra» 

IIUBIIBSIani 

davanti la Casa 
Bianca 


padtà di spendere legalmente 
i fondi governativi c'erano già 
state sotto Reagan nel 1981, 
nel ISSéenellSS&Eianodu- 
rete ai massimo un giorno. 

Un Bush a tratti furibondo 
ha ieri auspicato, in una confe¬ 
renza stampa volante sul prato 
della Casa Bianca prima di 
pattile per Camp David, che 
sia possibile renhingere un 
nuovo compromesso nelle 
prossime ore. Hadettodiesere 
cortvinto che •l'americaiw me¬ 
dio» sia «assai più intelllgeitte». 


e disposto a c omprendere Fe- 
sigeriza di sacrifici e stangate 
fiscali dei tato rappresentanti, 
sia demoaadci che repubbli¬ 
cani che hanno affossato l'ac¬ 
cordo sul deficit perché timo¬ 
rosi delle reazioni deill'eletto- 
reto dinanri cui si ripresente¬ 
ranno il 6 novembre all'au¬ 
mento di incili cents per la 
benzina, a nuove tasse sulle 
auto e certlo beni di lusso e a 
nuovi balzelli per l'assistenza 
sanitaria e axiale. 

Ma tatto sta che un presi¬ 
dente al culmine della sua p» 
polartità, grizie anche alle t» 
stnnsabilità che gli sono state 
poste sulle spalle dalla crisi nel 
Golfo, non è riuscito a convin¬ 
cete sulla mnessità di un'ener- 
gicainiziaihapertidutteilde- 
fidi che l'America viva un tan¬ 
tino meno al di sopra del ptr> 
pti mezzi maigtado la scorsa 
settlmatui aisbia rivolto un ap¬ 
pello acconto e diretto all'opi¬ 
nione pubbliche entrando in 
tutte le case in diretta tv. Cosa 
ancore più grsm, non è riusci¬ 
to a convincete nemmeno 
quelli dei proprio partito i cui 
voti sono stali decisivi nell'af- 
fossare la bozza originaria. E 
c'è chi comincia a dire che è 
anche colpa sua. se non altro 
per il «diii^no» arrogante con 
cui isuoicolabotatorl ilcapo 
di gabinetto Sumitui e il le- 
sprmsabile del Bilancio Dar- 
mart hanno gestito rintere 
operazione, alienando tanti 
deputali del inoprio partito. 
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' , L’inviato di Gorbadov è «meno pessimista» su una soluzione politica 

Frimakov toma a Mosca «soddis&tto» 
iindie Aia&t dichiara: «Sono ottimista» 


mbleriora il messaggio di CSotbaclov portato a Sad- 
daiL |nisteriogià.|« ìSbogiia'iivchamailt'ipiziativ^so- ^ 
wQca. MaRiiimkov. rinviato del presidente sovied- 
è ripartito «motto soddisfatto» da Baghdad. Per i 
' dovfetid l’«Qpizione politica» resta dunque in campo. 
Saddam da il via libera alla partenza dei tecnici so- 
àteticl. Aratat ad Amman: «Sono ottimista». L’Arabia 
^dita richiama l'ambasciatore ad Amman. 
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BAaHOAO. Mmalmv, l'uo‘ 
modi fiducia, llnvtato di Ooi» 
Uecitiv è tipertlo ieri dà Bagh- 
4icl .npiolio Oli 

iracheni non hanno spiegato 
pstehè^leTaaseleiontisavle- 
liehe hanno tonilo notizie con 
a ooMagocoa Ma mmahov è 
* àmrMconsiglieiipiùiolluentl 
od Cremlino e g suo ottlmlsino 
, Va pmao sui aerto. Mosca, nei 
gtomi scarsi aveva caricato di 
jgnglBati la misrio r» ito Ant- 

S? «pafiSfa’nwiMrdrSarre^ 

«Mwk ( 

' Noniestacheconsidetamle 
docile notizia filMie. Frimai 
iev, pariandocen iglotnalistl 
al'aetepcitorlella capitale ba- 
(hawii al è dono eneno pessi- 
mlsta» itapeito al pamato per 
Inw dèlia 

icriai del Ooùa ijueria strada 
totamtaa. per I aawtellcl è an- 
‘competcòtiSiila 
Mmahav.chehaooasMna- 
So a Saddam un messàggio di 
flatbactov, ha ripetuto che 
IUnriMtiide lavoike una so- 
hidarw pofifiea Imcndoooine 
punto tanno il ritorno alla sta¬ 
tus quo «Ile nnvasiom (tal 


Kuwait E'chiaroche la «soddi¬ 
sfazione» delimviato di Goiba- 
civ non al fonda su una rispo-' 
sta positiva degli iracheni su 
questo punto esseiziale. Sad¬ 
dam deve aver Invece prestato 
maggiore ascolto ad aitri argo¬ 
menti sovlelid. 

«La soluzione della crisi del 
Kuwait - ha aggiunto FHmakov 
- dovrebbe, su questa base, da¬ 
re Impeto alla soluzione di altri 
oonfUtti nella regione, soprat¬ 
tutto di qudio arabo Israeli^ 
no». Ataomenti non kmiani da 
quelli del presidenle francese 
Mlttentuid che avevano trova¬ 
to tisposla a Baghdad. E tutta- 
Ma la Tarn nwtte ben In chiaro 
che robietUvo sovietico è il «il- 
tomo alla situazione preesi¬ 
stente al 2 agosto». 

Dagli iracheni nessun com¬ 
mento nè su questo punto nè 
•uU'insieme delle posizioni so 
vietiche. Piimafccv, che era ac¬ 
compagnato dal vice primo 
mlnuiro Igor Belusov, è torna¬ 
to a Mosca e ha subito riferito a 
OoibacSov sull'esito dei colto- 
quL Un risultato pratico è stato 
certo ottenuto. La delegazione 
sovietlea ha infatti avuto assi- 


curazioni da Aziz e dallo stes- 
soSaddamsulfattochenonvi- 
SOho «fflolM pottttch che osta¬ 
colano la partenza del leenld 
sovietici presenti In Irak. 

Un cospicuo grappo do 
vrebbe lasciare la capitata Ira¬ 
chena nei pressimi giomi. Ma 
l'obiettlvD di fondo della mis¬ 
sione ere un altro; Goibaclov 
ha valuto far sentite «ptepotan- 
lemenle» la sua voce bi Medio 
Oriente. 

Il presidenle sovietico non 
ha lanciato uMmatum come 
era successo In passato, ma ha 
fatto Intendere a Saddam che 
rutss vuole spingere a fondo 
per U ritbo dal Kuwait e ravvio 
di negoziati. 

L'Irek per la verità non man¬ 
da segnali di dbpcHiibUltà e 
l'inleiveiuo dalla tribuna del- 
l'Onu del rappresentante di 
Baghdad mal si concilia con 
l'ottimismo aovleUco. D'attra 
parte anche Arafal che tari se¬ 
ra è giunto ad Amman per In¬ 
contrarsi con re Hussein di 
Ciofdania, si è dichiarato «otti¬ 
mista, sopratutto dopo i collo¬ 
qui» avuti a Baghdad con Pri- 
makov. D presidenle dell'Olp 
ha detto che la presenza di fon 
ze IniemaziQnaU in Medio 
Oriente «Impone un patrocinio 
Iniemazioaale per la soluzione 
della crisi e che egli non si op¬ 
pone a tale patrodnio». 

Intanto le autorità di Bagh¬ 
dad hamw chiesto alle amba¬ 
sciate bislese ed Mandese l'e¬ 
lenco dei cittadini di quel pae¬ 
se che hanno più di cinquanta- 
cinque anni di età e che risie¬ 


dono in Irak e Kuwait. Un'ini- 
ziativache 

alla Hberazwnedl un cerio né- 
mere di ostaggi Imprigionati 
negli Impianti atretegiei bacile- 
nL Ma per Olla hoh c'è alcuna 
conferma. 

Dall'bak paribamw quanto 
prima due dei quattro funzio¬ 
nari Inglesi rimasti nell'amba¬ 
sciata briumnica di KUwab Ci¬ 
ty. La decisione è stala dete^ 
minata dalia necesshà di far 
durare più a lungo passibile le 
prowlite delle residenza cui I 
soldati Iracheni fanno manca¬ 


re acqua e elettridiA 
Nét'Titncife'^treccio di rS^" 
pòrri tra I paeri arabi c'è inian-' 
todare^strareunnuovodete- 
lipramento delle già dlfflciU re¬ 
ligioni tra Arabia Saudita e 
Cioidania. Il 25 settembre 
scoeso re Hussein aveva intatti 
richiamato U proprio amba¬ 
sciatore a RIyad in segno di 
protesta per l'espulsione di di¬ 
plomatici giordani dall'Arabia 
Saudita. Ieri RUiad ha tatto ak 
trettanto liciiianiando bi patria 
l'ambasciatore Mohammad 
Fahdallsso. 
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Saddam 

Huseài 

acokqufo 

conYsvgeny 

Pilirakov, 


dal Soviet 
Supremo 
daTUrse. 
Nate loto 
sopra, 
l’ai 


mentre parta 
airasaamUaa 


daironu 


Nd «mugugni» del suk il polso degli umori di Damasco 


UnttàmOttart schierate contro l'Irak in Arabia Saudi- 
fai trentamiia soldati in Libano; un fronte potenzial¬ 
mente sempre aperto verso Israele: l'impegno della 
Siria, in questa fase della crisi del Golfo, è a tutto 
càmpo e non solo sul terreno militare, come dimo- 
'Strano il dialo» con gii Usa e il rilancio dei rapporti 
iCoftTeheran. Ma nelle vie di Damasco gli umori non 
.Vanno tutti in questa direzione. 


DAL NOSTRO INVIATO 


I ■■ DAMASCO. LunadI soono, 
annhwmrio della nateila del 
notata Maometto, il preslden- 
' le sblano Hatez el Assad si è 
recato tal forma sotatuie alla 
'^imofchea degli Otiueyadl la 
' più tanportante della capitale e 
una (Me più rinomale dei 
metado arabo fnon solo per I 
' musubnanb all'lntamo è ospt- 
:iata la tombe di San Olovatini 
llBallisla, che si vuota fosse nati¬ 


vo di (preste parti}. L'avveni¬ 
mento non è di per sè eccezio¬ 
nale: Assad si reca alla grande 
moschea, nel cuore dello 
splendido suk delta capitale, 
due o tre volte all'anno; quello 
che è apparso Invece eorèzio- 
naie, a sentire i raocontt rac¬ 
colti sul posto rbtdomanl è 
stato l'apparato di sicurezza, 
decisamenie supertoie al soli¬ 
to e dotato per la prima volta- 


mi si assicura - di «copertura 
antiaerea!. E', con tutta evi¬ 
denza, un segno del tempi che 
corrono e una fra le tante con¬ 
seguenze delta scelta di cam¬ 
po tana da Assad, non solo e 
non tanto mettendosi contro 
Saddam - il che è del tutto no^ 
male, data la ventennrUe Inlmf. 
clzia fra le due anime del parti¬ 
to Baas e fra i loro leader - 
quanto mandando le sue trup¬ 
pe bi Arabia saudita, a fianco e 
in evidenle cooidbiamento 
(anche se non formale) con U 
corpo di spedizione america¬ 
no, oltre che con I contingenti 
dei regimi «moderali» (ma la 
vox popuU nelle viuzze del suk 
direbbe piuttosto reazionari) 
dell'Egitto, del Marocco e, ov¬ 
viamente, della stessa Anbia 
saudita e mentre le forze stata¬ 
ne sono già impegnate su due 
altri scaochreri. In Ubano e di 
fronte a Israele. Il tutto, aggiun¬ 


ge con una smoifla un giovane 
palestinese, per difendere un 
Emiro assolutista ingrassato 
dal petrolio «mentre per difen¬ 
dere noi quando Israele cl ha 
Invasi e scacciati dalla nostra 
terra, nessuno si è titosso». Gli 
astanti faiuio cenni di assenso, 
mostrando di condividere, net¬ 
ta sostanza, le affermazioni di 
chi potrebbe, proprio in quan¬ 
to palestinese, essere conside¬ 
rato «di parte». 

Sbnpatie dunque per Sad¬ 
dam Hussebi, in contrasto con 
la linea ufficiale del regime? La 
conclusione sarebbe azzarda¬ 
ta e schemalica, anche se con¬ 
tiene indubbiamente qualche 
elemento di verità. Il suk è un 
po' Il polso degli stati d'animo 
delta Mnte, per il bralicare di 
umanità che vi si ritrova e per 
la presenza nelle sue viuzze un 
po' di tutti gli strati sociali oltre 
(die di quelta classe commer¬ 


ciale minuta che è da sempre 
la spina dorsale dei grandi 
centri urbani del Medio Orien¬ 
te e la prima cassa di risonan¬ 
za degli alti e bassi delta vita 
quotidiana. Fuori del suk è di¬ 
verso-la città ostenta il suo vol¬ 
to moderno, ordbiato, di capi¬ 
tale in conUnua espansione ur- 
banistica, con un traffico inten- 
risslmo ma scorrevole e un 
aspetto di quasi ostentata nor¬ 
malità, direi quasi di lixItRe- 
renza per le tensioni che si agi¬ 
tano subito al di là dei confini. 
Anche nel suk l'atmosfera è 
tran(|uUla. apparentemente 
quelta di sempre, nè si ha l'im¬ 
pressione - malgrado le la¬ 
mentele ufficiali e non -che la 
crisi abbia avuto, almeno fino¬ 
ra, vistose conseguenze di ca¬ 
rattere economico, se non fos¬ 
se per II drastico calo delle pre¬ 
senze turistiche. Ma qui maga¬ 
ri seduti bi una botteguccia 


sorbendo li tè forte e rtolce che 
viene bnmancabilmente offer¬ 
to aU'osplle straniero, è più fa* 
Cile parlare, raccogliere confi¬ 
denze. E gli umori appaiono di 
segno motto spesso diverso 
dalle dichiarazioni ufficiali ma 
comunque tutt'oltro che univo¬ 
ci 

•Saddam non mi è certo 
simpatico, tutt'allro - dice un 
negoziante - ma non mi si ven¬ 
ga a dire che gli americani so 
no sbarcati in Arabia saudita 
per difendere la libertà del Ku¬ 
wait: quelli pensano soltanto al 
petrolio e a controllare strate¬ 
gicamente te regione. E allora, 
che ci fanno la^ù le nostre 
truppe?». E' un ragionamento 
apparentemente molto diffu¬ 
so, che raccoglie una (rarica di 
ami-americanismo e antl-(xd- 
dentalismo («antimperiali- 
smo», corregge subito II mio in¬ 
terlocutore) che ha profonde 


radici anche qui, come tal tutto 
il mondo arabo, e che ti Intrec¬ 
cia con il tradizionale mugu¬ 
gno conbo il regime. Ma di <|ui 
a una aperta o massiccia cip- 
posizione trita politica attuata 
di Assad ce ne corre, tanto più 
che l'Irak di Siddam Hutérin 
non può certo irasere un punto 
di rifertinento. E le notizie, eli» 
cotale all'estera, di manUesta- 
zfcml e scontri con vitfime in ak 
cime località del nord, vkrino 
al confine irakeno, mi vengo¬ 
no smentite in tono convinto 
anche da fonti diplomatiche 
occidentali 

Assad può dunque portare 
avanti U suo bnpegno a tutto 
campo, poUticci e militare, con 
retaliva tranquillità. Ma un oc¬ 
chio attento In casa non gua¬ 
sta; e a vent'anm esatti (Mila 
sua ascesa al potere (novem¬ 
bre 1970) il «rais» ne è certo 
ben cosciente. 



Processo 

perromicidio 

Klendes 

Tensione 

InAmaizonta 


Clima leso a Xapuri, cittadbia dello stato amazzonico di 
Acre, dove il 25 ottobre comincerà il processo contro gli 
assassini di Chico Mendes (nella foto), il leader smdaca- 
le ed ecologo ucciso nel dicembre del 1988. Noimak 
mente la fase pubblica e finale del processo si esaurisce 
in poche ore, ma stavolta potrebbe durare qualche gior¬ 
no. I proprietari terrieri e i loro uomini si staimo organiz¬ 
zando, (tacisi a impedire che ri priiKipale accusalo. Darli 
Aives (ta Silva, sia condannato, e comunque pronti a fa^ 
lo evadere se condaimalo. Darli Aives è considerato il 
mandante del delitto, eseguito da suo figlio Darei, anche 
lui in prigione. 


Geimanfa: 
nuovi 
incidenti 
a Bellino 


Ancora incidenti nelle (Ser- 
mania appena unificala. 
Secondo quanto ha riferito 
ieri la polizia di Berlino; 
durante la notte tra gioveifi 
e venerdì una (rinquantfaia 
di giovani ha compiuto 
scoiribande in divezri 
(juaitieri (fella città, frantumando numerose vetrine di ne¬ 
gozi e di banche. Molte automobili sono state danneg¬ 
giate nel quartiere di Chariottenburg GifautorideidisoF- 
dlni sono riusciti a foggile utilizzando il metrò. 


Spagna: 
stroncalo giro 
diprostttuiione 
maschile 


La pol’zia spagnola ha ai» 
test XI a Madrid 38 peiso- 
ne accusate di avere orga¬ 
nizzato un gbx> di prostri- 
zione masiìtiile sfruttando 
ragazzi orfani Durante l'tk 
perazione sono stati libera¬ 
ti sei giovani tra i 15 e 18 
armi che venivano cosinlii a ricevere clienii omosesauali 
in diversi appartamenti e saune rfella capitale. Tta gli ar¬ 
restati anche alcuiri fonzionaii di un oifanatrolio pubbli- 
co e 22 dttadini stranieri, soprattutto portoghesi e brask 
UanL 


Ucdsi 

due albanesi 
allafrontleni 
con la Grecia 


Secondo un'emittente gre¬ 
tto, due cittadini albanesi 
di origine greca che tenta¬ 
vano di passare claivfestk 
namente in Creda gkwedl 
scorso, sono stati uccisi da 
^ soidadalbanesieiloroca- 
davrai sono stati espiasti in 
pubbUeo. Le (foe vittime sono Antoni Pilo e Ditto SotbakL 
La stessa emittenie ha anche affermato che sd altri alba¬ 
nesi cinque di religione musutaitat» e uno di origine pe- 
ca, haiuM varcato la frontiera venerdì mattina dopo un 
ctróflitto a fuoco con «laidie di taontiera. I sei hanno 
diieslo asBo politico in Creda. 


Assassinio 
Bre 
una vendetta 
dcH'In? 


t 




le niomfe del txMgh Near- 
gh. il pU giaiHfe lago dd- 
ITiianda dd nord, deme ai 
rifogiano gli irmamoiaii 
(fella zona, sono stale tea¬ 
tro venerdì di un assassinio 
che ha molte analogie con 
un idenricoepitodioanw- 
luogo ISttfomifa. LavtttanatftvencadI 
rtgl 19 anni Denis Caivilte, ucciso imaMp 
‘ fff '■■ «gr» *•» TiMyFt Mfi 

Ioga II gimnne, di religione cattolica, è stato uedso da 
un uomo che gli ha chtasto quale fosse ta sua fede. Una 
(juindidna di giomi fa, uomini deDlra arevano ucciso un 
soidato deUUIster defence resltt-eni anche lui in auto 
con la fidanzata. Secondo la polizia, con l'assassinio di 
Calville i lealbri protestanti hani» voluto vendicale la 
morte dei loro soldalo. 


éint' 


Benasrista 
non potrà 
entrare 
inlnghilteira 


Un ex nazista tedesco, a 
suo tempo membro (telta 
•^oveniù hitleriana», noti 
potrà entrare in Gian Bre¬ 
tagna per ordine del mint- 
stio degù Interni britanni- 
L'uomo, Manbed ltoe> 
der, 61 anril amebbe do- 
vutoparlareaLondiaduranteunincontiodelpartiiona- 
zionate britannico. Boeder non potrà essere ammesso tal 
Gran Bretagna «perchè la sua presenza non è neU'inle- 
resse del pubblico». L'ex nazista è appena uscito di car¬ 
cere dopo aver scontato olio armi dei 13 ai (luali era stato 
condatuiato per ta parte avuta neU'uarislone di due im- 
roigianii vietnamiti 


VHHMIHAIjOIU 


Colombo lascia Kuwait City 

Evacuata ambasciata italiana 
n lungo assedio 
strema i diplomatid 


■iliiOMA. La mona Stretta da 
Saddam intorno alle amba¬ 
sciate li ha stremalL Sequestra¬ 
ti da oltre un mete, senza ac¬ 
qua e luce dal 25 agosto scor¬ 
so, con poche scòrte di viveri 
da centellinare, l'ambasciatore 
Ualiaiw Marco Colombo e il 
primo segrataiio Masshiw Ru¬ 
stico ieri haniw dovuto abban- 
«tonare ta sede diptomatica di 
Kuwait city per riiuglarti nella 
residenza di Baghdad. Una «to- 
pitotazione aimundata. Da 
quiuido il dittatore iiacheiro 
deciso a fare del Kuwait la dk 
ciannovesima pravlnda «fettl- 
lak ha (xdtoato ai militari ira¬ 
cheni l'asredio (felle amba¬ 
sciate occldentalL Bloccali co¬ 
me gli altri diplomatici nella 
villetta a due itanl Colombo e 
Rustico hanno resiitito fino ak 
la fine mantendosi in contatto 
con gli ostaggi italiani priglo- 
nieti nel piccolo emirato in^ 
so e con gli altri ambasciatori 
stranieri. «Negli ultimi giomi, 
esaunte anche le scorte di ac¬ 
qua e caiburante • hanno spie¬ 
gato alta Farmesina • dopo il rk 


fiuto (Me autorità irachene di 
autorizzare fi trasferimento dei 
due diplomatici italiani nelia 
residenzadiuncollegacomu- 
nitarfo ancora In grado di resk 
steie, è stata decisa la foto 
uscita dalla sede diplofflaticto. 
Ma l'anibasciata Kaliana rrsia 
simbolicamente aperta. E, per 
ricordarlo senza possibilità di 
equivoco M tab (lei Golfo, Ieri 
la Farnesina ha convocato per 
l'ennesima volta l'ambaackito- 
re iracheno a Roma cogliendo 
l'occasione per rinnorére le 
proteste contro le palesi viola¬ 
zioni del diritto intemazionale. 
«La tutela formale degli interes¬ 
si degli italiani in Kumit - han¬ 
no araicuarto al minbtio degli 
Esteri - resta affidata coUelttre- 
mente alle ambasciate comu¬ 
nitarie dell'emirato (urcora in 
grado di funzionare. Intanto 
Marco Colombo e àfassimo 
Rustico ieri alle 13,30 locali 
(11,30 italiane) hanno lascia¬ 
to Kuwait con la Thema 
dell'ambasciata per raggiun¬ 
gere ta «rapitale irachena dove 
saranno ospitati dall'amab- 
sciatore Fianco Tempesta. 
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_ NEL MONDO _ 

Un viaggio nel cuore Tra inquietudine e sensi 

della protesta nazionalista di guerra civile il paese 
dopo la nuova ondata we un altro capitolo 

di scontri e violenze della sua disintegrazione 

I ribelli serbi in Croa^ 
«Dobbiamo comandare noi» 


ì\ 


•Lubiana^ 

ZaQrabÌìr**N^vjSad 
BEieRMO^ 
S IUGOSLAVIA 
sdraiavo 
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«DobUamo comandale noi in questa Jugoslavia in 
declino». I ribeltt seibl della Croazia ci accolgono 
cod a Omig. una cittadina dove nei giorni scoisi si 
sono avuti scoppi di violenza e posti di blocco. Non 
siamo riusciti ad anivaie a Knin. il centro della rivol¬ 
ta. Ma ugualmente istruttivo è stato questo viaggio: 
tra inquietudine e sentimenti di guerra civile il paese 
vive un altro capitolo della sua disintegiazione. 

OALNOamOINVIATO 

MAURO MONTAM 


■iIMNia (ORMBia). L’auto 
ananea au queste coUtnelte 
bniUe. L'autbia ha peno un 
po’dlqueUabaldaiBaslovanl- 
ie che aveva mottnto a Spala¬ 
to quando I uuiiitt nonnaU li 
erano lUlutali di pollarci a 
Knbi. 4>owe vuoia andare^, 
aveva gridato uno a nome del 
0 uppa «Cd io mi dovrai pie- 
sentale'dai ribelli esaltali e a^ 
mad, con la mia Mercedes la^ 
gtia Spalato, da sempre cen¬ 
tro deicroadsinor Guardi, non 
e albito questione di pret- 
ao_.no. non se ne parla, li. si 
rischia davraro la vita». Eiuiti si 
erano iltali bidieita un lagas- 
none si era oflsito di portarci 
lui con-lB sua maechina priva¬ 
la. CoBa l'oocaslone a volo, 
adesso aravamo tal viaggio tee 
Kso ncDOto. netts Jugoslavia 
piò profonda, alla aeoperla 
dellaribaUoneaerba. 

Lungo i primi tornanti che 
guidano un mare blu e cal- 
moh II nostao giovane Josit ci 
. dice che non ha paura (toa 
' Zagabria arrtvsnonottile con- 


(orlanti: la normallazazione è 
cosa quasi latta, t posti di bloc¬ 
co non ci sono più e le scuole 
hanno ricominciato a hinzio- 
naie. SL (orse, a Knin c’è anco¬ 
ra qualche posto di bhtooo. ma 
è roba di poco») e ci spiega 
che la preaeiua di forti comu¬ 
nità serbe ai confluì della 
Croazia e della Bosnia risale al 
tempo dell’Impero austroun¬ 
garico quando VieniM utilizsa- 
vaiserbicomeguaidieditaoit- 
Uera in cambio di torre. Ma poi 
la radio della vecchia Zastova 
si era messa a gracchiare dan- 
do due notizie che avevano la¬ 
sciato di sasso 11 povero Joaii; 

aveva iricoiMiulstato» la vec¬ 
chia seda dei comando multa¬ 
ta della difesa territoriale ai 
darmi degfl sloveni, che aveva¬ 
no proclamato osi alami aco^ 
ti l’autonomia andie au que¬ 
sto piano, a a Knin, soprattut¬ 
to, 1 serbi avevano (atto saltare 
i binari fetrtMari deUa Unea 
per ORcas. Tkitto U Nord del 
paese era Isolato, La letistenza 


serba, ere questo che preoccu¬ 
pava U nostro autista, dunque 
non aveva allatto smobilitato. 
«Allora, non è vero niente», si¬ 
bilava con un 111 di voce Joslf. C 
poi bnprrrwisamente, con un 
tono più alto: «Perchè non tor¬ 
niamo indietro? £ pericoloso, 
guarcU, molto perktolMO av¬ 
venturarsi ancora in questo te^ 
ritorta». Andiamo ancora avan¬ 
ti, (oociamo noi, e pòi vedre¬ 
mo. 

Ed ora, eccoci qua, neUa to^ 
re di nessuno, SL siamo ancora 
neUa «tMzlonei> croata ma ogni 
curva può nascondete una in¬ 
sidia. Attraversiamo una serie 
di piccoli vfllaggl e poi le citta¬ 
dine di OocacTUnesic e Koso¬ 
vo («si chiama cosi - com¬ 
menta JosU, che ha ritrovato 
un po’ di calma, visto che H 
viaàjio scotte tranquUIo - pe^ 
chè anche qui originariamente 
c’era uru comunità albane¬ 
se»). Ma, adesso, cl Immettia¬ 
mo In tottitorto serbo. Casa 
sparse, vita turale iranquUfe. £ 
venerdì mattina e la gótte è a 
lavorare nel campL O almeno 
cosi cl para. Siamo nei prassi 
diOtnig,Anchequlcisonosta- 
Uepiaodldiribellioneedivio- 
ienza. Ma le armi sono state ri¬ 
consegnale? Ci sono ancora i 
p«RI di blocco? Echi lo pud di¬ 
re... Joslf ha un soprassalto. 
Ormai le case del paesone so¬ 
no in visto, «io mi fermo quL se 
lei vuoto andate a pML oów, 
di cerio lo non mLihuoveiùi. 
L’aRwito qui nri dew capire, 
ho paura». Non el fasto ahro 


che incamminarci verso Omig. 
Un paio di chilometri ed ecco¬ 
ci nella cittadina Tutto norma¬ 
le, a prima vista Di militari 
neppure l'ombra e niente posti 
di blocco, in giro, tuttavia, si 
vedono pochiólme auto. Nes¬ 
suno sembra degnarci di uno 
sguardo. Il cielo è terso e l'aria 
è pungente. Cl Inoltriamo su 
per la «Marssla Tito» (ogni 
paese In Jugoslavia ha ancora 
il suo bel «Corso THo») ed en¬ 
triamo In un «kalana», ossia un 
bar. Dove, però, non passiamo 
inostetvaU. Al tavoli ci sono ot¬ 
to o nove persone di mezza età 
e un paio di govani. Chiedia¬ 
mo un caffè turco. Oli sguardi 
si (anno Intensi e anche in pa^ 
te minacciosL Rompiamo II 
ghiaccio noi. «Sono un giorna¬ 
lista italiano. Com’è la sltua- 
zloneV «Come ha (atto ad arri¬ 
vare fin quIV 'Ditle le petsone 
del bar ci si mettono incitcolo. 
Spieghiamo che arrivare a D^ 
nig è stato abbastanza sempli¬ 
ce. £ bastata un po’ di buona 
volontà. dov'è il suo auti¬ 
sta?». «MI aspetta (uori-dal pae¬ 
se. Anzi, mi rivolgo a voi per 
chiedervi che venga lasciato in 
pace». «Nessun pmlema - di¬ 


cono In coro - non verrà toc¬ 
cato. Ma, lei, è venuto a scrive¬ 
re contro di noi?». dVo, sempli- 
cemente, sono venuto per ca¬ 
pite». d^e, se è cosi, pariia- 
mo. Cosa vuote sapere?», «in¬ 
tanto, perché sono state prese 
le armi nelle stazioni di poli¬ 
zia». «Noi non slamo stati di 
certo, però capiamo i nostri 
fratell] che lliatùio fatto. La Ju¬ 
goslavia sta ffluoiendo - affen 
ma un cinquantenne che dice 
di chiamarsi VItomir - e noi 
dobbiamo essere il gruppo et¬ 
nico, ‘la nazione*, die si ribel- 
ta a questo triste destino. I ser¬ 
bi sono l'anima delia Jugosla¬ 
via. Sono i più numerosi e 
quelli che storicamente hanno 
pagato un prezzo più alto. Da 
sempre abbiamo combattuto 
per la libertà di questo paese. 
Contro I turchi contro I fascisti 
ustascia, contro il nazismo. E 
ora? lutti vonebbero di nuovo 
distruggerci o nretterd in un 
angolo. Ma lo sa lei cosa suc¬ 
ceda Zagabria? Nuovamente 
la destra ha ripreso il potere. Il 
presUenie della Croazia, Flrait- 
fo Tlidman, è l'erede degli 
listasela, a sentiamo mbiac- 
ciati Capisco I miei taatalli che 


hanno alzato la voce». «Ma da 
qui ad assaltare le stazioni di 
polizia ce ne cono. E poi pe^ 
che non avete riconsegnato le 
armi se la vostra, o quella del 
suoi (rateili, come lei dice, era 
una azione semplicemente di¬ 
mostrativa?*. «Anche durante 
la seconda guerra mondiale, i 
fascisti croati ci chiesero di 
consegnare le armi con la pro¬ 
messa che non cl sarebbe sta¬ 
to fatto alcun torto. Ma poi ve¬ 
nimmo tmcidatl». «Adesso, pe¬ 
rò, non slamo In quella situa¬ 
zione» «Lo dice lei. Dopo le ul¬ 
time elezioni In Croazia le di¬ 
scriminazioni contro i serbi 
sono ricominciale». «Ma queste 
sono le stesse cose che si sen¬ 
tono dire dai vostri ‘connazio- 
nair in Kossovo». «Certo, e 
hanno ragione». «Tutti 1 morti, 
flnora, sono tuttavia albanesi». 
•E che c'entra <)uesto. La poli¬ 
zia si dovrà pur difendere dagli 
attacchi del musulnumi». 

E le armi voi le avete? «No, 
come glielo dobbiamo dire. 
Ma è sicuro che lai è un giorna¬ 
lista e non una spia?», interlo¬ 
quisce un giovaiw che si chia¬ 
ma, cosi dica, guarda caso co- 


stopje 




me il leader aeibo Milosevic. 
Slobodan. Facciamo vedere i 
documenti e l'inieivista può ri¬ 
prendere. Ma c'è tempo soia- 
mente per un pialo di doman¬ 
de. «A Knin si può arrivare?». 
«Glielo sconsiglk», commenta 
a bassa voce un anziano ser¬ 
bo. «U, ci sono leste calde e 
non si può sairere mai cosa 
possa succedere». 

Cosa ne pensale di Slobo¬ 
dan Milosevic? •£ un grand’uo¬ 
mo», rispondom» in coro gli av¬ 
ventori del bar mentre cl indi¬ 
cano il ritratto appeso al muro. 
Insomma, in sostanza, cosa 
volete voi serbi? «Ma non l'ha 
capito? Noi siamo l'unico 
gruppo forte che può coman¬ 
dare in questa Jugoalavia in 
declino. GII sloreni sa na vo¬ 
gliono andare dalla Confede¬ 
razione? BenlMmo, lo faccia- 
no. Ma loto con la noatn storta 
com une ci sono entrati sempre 
mol» poco. U retto del paese, 
pelò, dovrà sentire la voce del¬ 
la grande Seibla. Insomma 
dobbiamo coeiiandare noi 
che slamo t'anima a il cuora 
della Jugoalavia». E questo è 
l'ultimo prodamadl Vttomir. 


Elezioni oggi in Austria 

Per la coalizione rosso-nera 
probabile la riconferma 
In crescita Tastensionismo 


Gli austriaci sono oggi chiamati alle unte per rinno¬ 
vare il proprio Parlamento. Una campagna elettora¬ 
le grigia e di routine. I sondaggi elettorali prevedono 
un forte astensionismo e un calo di socialisti e catto¬ 
lici popolari, che (ormano l’attuale coalizione di go¬ 
verno. In ascesa liberali di destra e verdi. Cresce an¬ 
che la popolarità del cancelliere in carica, il sociali¬ 
sta Vranitey. 


I OkKOAtadilic^leiiitiSkivenUidoporoccupazio- 
iw del comando della difesa (enrlionale da parte di 
; un reparto deirarmata popolare. Lubiana e Croazia 
, aottoàcrivono un documento per proporre la trasfòt- 
' inazione della Jugoslavia in una confederazione di 
stati sovrani con propri eserciti e proprie monete e 
pogribttità di stabilire relazioni con paesi teni. Fino¬ 
ra nessuna reazione da parte delle autorità centrali. 


RM PsrMoraaLubiamiiè 
’ lamul»g pagato L’Beeupazto 
ne, da parte di ira npsito dsl- 
rasetchov della sede dal co¬ 
mando dalla dlissa tcirilMlafe 
slowsna, nonostante gli appalli 
oUacalMavRbba potuto as^ 
viradadetonalorataiunasltua- 
stona che vede la Stovanla a la 
' GMaala. oggi in prima flla nel 
ilvendicara un meteo assetto 


buche, totani sono concoidi 
nel riienera che ravvenira del 
’paasestolnunaoonfedsnzio- 
ne che tenga conto delle diven 
ee spèciflcilà. La preposta di 


Lubiana e Zagabria, proprio 
Ieri, è stala (onnaliBata con 
un documento In cui si propo¬ 
ne che le sei rapubbUche delfe 
Jugoslavia pescano avere un 
proprio esercito, battere una 
pioraia moneta a avere rala- 
atoni con pacai esteri. E, so¬ 
prattutto, possano decidere In 
quabiesi momento di uscire 
dalla confederazione. L’unico 
legaine possibUe, tat questa 
‘>mtone ai stali sovrani* sareb¬ 
be datoda una serie di tnterea- 
si economici e poUdcl 
DI diveiso avviso, pcralire, è 






la taMa. SobodnrMitosevto, 
a toadsi cariamaftoo dei seiM, 
lUtone che ai debbi nitoizara 
a governo cannato con sede a 
Bógsdo. Di conhdensiona, 
qutodl par la dMgsnza aeiba, 
non è nsppura n coso di pan 
lama. A questa posizione rigi¬ 
da si contrappongono non so¬ 
lo Igovemi a cantre destra che 
attualinants reggono la Stavs- 
nlaelaCresiiaauanchel'op- 
poaiiione, rappresentata dai 
partili nati dalie oeneri della 
Lega dei comuniitt. Non a ca¬ 
so n stesso MUan Kueaii,prwi- 
denie delia repubblica di Slo¬ 
venia e leader del Lcs-Paitito 
del cambiamento democrati- 
co.ècalcgorico:«laStovBnià- 
ha aitennato - vede U suo futu¬ 
ro in seno alia Jugoslavia solo 
se diventerà parte di una con¬ 
federazione». 

Croazia e Slovenia, quindi 
sono determinato a nsiare 
nell'ambito della Jugoslaria 
solo se questa si trasfordia con 
Ubera elezioni In una confede¬ 
razione. Dopo cinque o dieci 
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m VIENNA Oltre 5.6 mUtoni 
I di austriaci sono chiamati oggi 
I aUe urne per eleggere U nuovo 
Parlamento. Non pare esserci 
molta anesa nel paese per 
questa consultazione. Una 
campagna elettorale in sordi¬ 
na e di basso profilo si è svolta 
In quesU giorni in un'Austria 
che aU'acctefciuto benessere 
economico - U1990 si chiude¬ 
rà con un aumento del 4,5 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo - accompagna un forte 
distaoco dei ctttadini nei con¬ 
fronti deUa poUtica. Dislntere»- 
•e? Cosi para, almeno a sentire 
i sondo^ d’opinione, secon¬ 
do I quaU oltre un quinto degU 
efetaort sono ancora Incetti su 
chi votare. Si prevede inoltre 
un oonslrtente aumento delle 
astonsionl rispetto ad una pa^ 
leclpazione che comunque al¬ 
le ultime elezioni del novem¬ 
bre 1986 (90,5 percento) era 
stata alta. 

La coalizione governativa 
aono-neia», foimata dai so¬ 
cialisti (Spoe) e dai caltoUci 
popolari (Oóp), conserverà 
con tutta probabilità la leade^ 
ship del paese, aiKhe se appa¬ 
ra inevitabDe che subirà un ca¬ 
lo di pre f e r en z e. Nel 19S6 gD 
etettari assegnarono il 433 per 
cento dd vod ai sociallsH. a 
413 ai cattolici popolari, U 9,7 
ai Uberali di deréa (Fpoe) e II 
4,6 al verdi Oltra a questi parti¬ 
li oggi si presentano anche I 
comunisti, due formazioni ver¬ 
di (verdi altemalM e verdi uni¬ 
ti) e altri palliti minori a livello 
regionale. Secondo I sondaggi 
il rimescolamento dovrebbe 
avvenire a discapito dei soda- 
listi a del cattoOcl che passe¬ 
rebbero lispeitivainenie ai 38,5 
percento (conun calo di qua¬ 
si 5 punti) e al 35 per cento 
(oitre 6 punti tal meno). Ad ov- 
vaniagguusiaaiebbeiD invece i 
liberali dTdem e iveidl. che 
salirefabeio riipettivainente al 
_La eoi 73per conio. Acato di 
attenzione e di consenal nei 


conhonti della eoaliztone go¬ 
vernativa, che appare un po’ 
paradossale alla ioce dei pro¬ 
gressi economid del paese, si 
spiega con la serie di scandali 
che hanno investito i due parti¬ 
li e in pairicc'arei sodalizi Ira ’ 

' iqiMlisltrovanocoinvoltiinun 
traffico d’armi con Uran e ll- 
rak alcuni «gossi calibri», co¬ 
me l'ex cancelliem Sinowalz e 
gii ex ministri Blecha e Cratz. > 

Esce invece rafforzato e ai 
culmine della propria popola¬ 
rità il cancelliere in carica, ii . 
socialista Franz Vrantov, che 
raccoglierebbe sulla sua per¬ 
sona oltre il 60 per cento ddie 
prefe r en z e, mentre il leader 
dd cattolici Joseph Riegler 
non itoevetebbe più dd 15 per 
cento, tal asceta anebe Fabito ' 
oratora e capo dei UbemU di r 
destra, lo sciovinista Joeig Hai¬ 
der che, nel caso tal coi II suo 
partito raggiungesse il ZO per 
cento, si è candidato al patto 
di cancelliere, n clima politica - 
grigio e di routina, ddia cam- - 
pagna eleitoiale ai è concen¬ 
trato sul tema ddia «neunalità 
permanenta» dell'Austria che, 
alla luce dei recenti fatti del- 
l'Esl sono in moM a voler rive¬ 
dere. Sulla crisi nel Golfo non 
si è andati al di là di dlchiara- 
donl di pitoeipto e <tol 4>UI» ^ 
del presidente Waidhheim in 
irata per farsi rilasciare gii 
ostaggi austriaci. Polemiche 
anche per fa prevista entrata 
deU’Auslria nella Cee, che so¬ 
no tal moM a non vedóe più di 
buon occhio, prospettando " 
piuttosto per U paese un mo¬ 
dello di ti^ «svizzero». Sui pro¬ 
grammi dd diversi partiti non 
c’è molto da dire, aomigHan- 
dosi fin troppo tra toro. Oltre d 
temi di poUiica esteta, al cen¬ 
tro dd dibBitito sono stati quel¬ 
lo delle prfvadzzaztami nell’e- 
- conomia, caro ai cancellieie ~ 
ed tot banchiere Vranltz#'^’'’' 
queU della -rifonna prevhxn- - 
^ jùato e dei risanamento 
bhmtaae. • -■ ‘f’-è 
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Ancx)ra scontri nel Ruanda 
Gli occidentali rimpatriano 


Kctqaladaun 


anni el massimo l’intesa confe¬ 
derale potrebbe essere rivisto. 

Non a eszo U documento è 
stato reso pubblico all’Indo- 
moni della prova di forca di Lu¬ 
biana Da una psite Betapado 
ha pramuto poiché con nnfei» 
vento deU’araiata popolare ve¬ 
nissero annullate te decisioni 
auttnomisdche dóTassem- 
blea Stoyana che, come al ri- 
coiddà, aveva dedio di sot¬ 
traila la difésa tenUoriafe a 
Balgrada nomimondo un co¬ 
mandante stoweno. E d’altra 
non poteva peimettera dw si 


minasse proprio 0 cuore del- 
l'armata popolare. Secondo la 
coetituzlone federede. inia^ le 
unità delie difesa leiritoriato 
sono soggette all'esercito e 
quindi alle autorità centrali 
A questo punto a Lubiaha la 
prova di forza sembra destina- ‘ 
la, salva imptavisd, a riiolverri 
soltanto se si arriverà ad una 
soluitone pollflca. Quella stes¬ 
sa soluzione che, iól li docu¬ 
mento delfo repubbliche di 
Slovania e Ooazia indicano 
nella scelta della confedera¬ 
zione. Una scelta che Belgrado 


osil non è in grado di acoo- 
gOeie se non a scapito del pro¬ 
getto della grande Scibia su 
cui al basa II potere di Slobo¬ 
dan Milosevic. 

L’oc c upazione del coman¬ 
do della difesa leiritorfaie 
quindi va seguita con molla at¬ 
tenzione prmnfo porgli svilup¬ 
pi che può avere per la stessa 
Jugositnèa. La protesta di Lu¬ 
biana a Belgrado sottoiinee 
che te dscidoni dell’assero- 
blea slovena devono essere ti- 
spettate, che llntenento dei 
militari si configura come «una 
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Interferenza illegnie nelle com¬ 
petenze repubblicane». Anche 
se U meràfaro ttoveno nella 
presidenza federile, Janez Dn 
novsek, non ha ixttuto non ti- 
conosceie che «ì'etercito non 
ha latto che coinpiera tt suo 
dovete». Al di là del contrasti 
ghiridicL site nome costtauzio- 
nali da applicare, è pur vero 
che Q conlUno con BeigiBdo va 
ben oltre l'episodio dell'attro 
ieri. La soluzione del casoèso- 
lo poUtiea e va affrontala con 
coraggio netrintinesse stesso 
della stabilità del iraese. 


HHKAMPALA I combattimen¬ 
ti a fOgaU, capitate del Ruanda, 
Ira l'esercito e guenitf ieri pro¬ 
fughi rtenirati daill^anda, si 
sono spostali ieri nó nord del 
paese, nei pressi della frontie¬ 
ra con rugando. Numerosi 
siianietl fai prevalenza occi¬ 
dentali, hanno cominciato a 
lasciare il paese, nel timoie 
che gli scontri possano dilaga¬ 
re aiìche fai altre zone. 

La capitele del Ruanda, do¬ 
po gli aspri combattimenti di 
venenfl, appare catana grazie 
ail’imeivento delle truppe bel- 
ghe, dello Zaire e di quelle 
francesi 

Da parte sua fi presktenle 
della ^unta mifltare, generale 
Juvenal Habyaiimana, ha invi¬ 


tato la popolaziane alla catana 
e a denundare i gueirigUeri iit- 
filtntisilraicivilL 

ileonflitto,oemeairicaede- 
rà, è inidato donwsrica scorsa 
quando migliaia di luandesi ri¬ 
fugiatesi in Uganda Uberatidal 
generale Fked Ruigiema han¬ 
no invaso il -paese per rove¬ 
sciare il presidente al potere 
fin dai lontano 1973. Alia base 
dei conflitto è la rivalità Da l'ei- 
nla hital pari al 9 per cento 
della popolazione e l'etnia hu- 
tus cui appaittone il restante 90 
percento. 

I quanferi residenziali delle ■ 
capitale, infine, deve tono 
concentrale le ambasciate, so- ' 
no piesUlafi, perogni eventefi- 
za dalie truppe francesi - 


. . Contro 0 centralismo dei governi gli enti locali vogliono contare nella futura unione politica 

fi 

A Lisbona il j’acciise dd cornimi ettropd 


Le regioni e i comuni d’Europa vogliono un posto 
^ r per decidere nella futura Uidone. già prima del '93. 
If RiunitiaLbtenaperiXVniStaligeineralidelCcre.di 
Smarceranno per rompere il centralismo dei gover- 
ni nazionaii. e chiedtMio aiuto al Parlamento euro- 
'ft pea nopongono di ralfoizare il Consiglio consulti- 
vo e di poter «lire la corte di giustizia per ogni con- 
l't. flitlocon le istituzioni nazionali 

DALLA Noenu INVIATA _ 


aRUgeONA Reglonidlmentt- 
^ - cala comuni aquaititaiali ed 
Iv- emuglnalllMiMemaltiattaie, 
vUànLcàMHtell Ma anche 
I I jAteHIkchi e inquinati can- 
bolaA L'Europa è 
nutrice per taitd, de- 
^-'xonìduwgiientiiocalidelvec- 
fi-' chio continente. E la afaidrome 
d’abba n dono II attanaglia Oli 
p V. efetU delia staiMia europea i 
d am oc ra tfcl criattanl i vodl 
e V" bburistMiqquant’alM la rac- 
oontanonKtaeglqiiildelteas- 
ohe ddXVDStatt generali del 
dei comunledeiie regioni, liu- 
nifi dal Cere e dalFAioae, la 
oezione Italiana Sono 2500 


ddegaliaLiibonacheaccuaa- 
no: te voce della gente non a^ 
riva a Strasburgo, regioni e co¬ 
muni non hanno un posto nel¬ 
la futura Untone europea i go- 
vemi naztonoU vogliono anco¬ 
ra la parte di aiaopigliahitto, 
lastreliano ogni polóa Non 
tono esagerazioni aasicutano 
e poriano latti e soluzioni im¬ 
mediate. Vi immaginate regio- 
Ili ette senza aoMieautonamia 
finanziaria senza una voce in 
capiloto, si presentano ofl’ap- 
puntamento dei *93? Vi imma¬ 
ginate che ondala di piena 
sleizeià comuni dipartimenti 
contee, province e regioni 


quando s’apriranno te frontte- 
R, si circolerà liberamente, si 
apriranno per tutti gli appóU 
pubblici si liberallzzenrmo I 
mercati dei capitali, le Imprese 
potranno varcare I confini La 
denuncia è corate e accorato: 
il mercato interno unico pen 
metterà alla fine un Uveite di vi¬ 
ta migliore per i cittadini euro¬ 
pei peichè potrà ridurre le dlt- 
ietenze Ira angoli distanti del 
continente, ha votano ancora 
sostenete quatouna Ma la 
maggtoianza dei dteegatt ri¬ 
sponde: ci saranno inveoe ef¬ 
fetti penmsl guasti e frattura 
peileotosl perchè si potrà sca¬ 
tenare una concorrenza senza 
fine tra te tante comunità, se 
ad esempio nuUa sarà stabilito 
per regolara la vite di regioni 
peilfetKhe e di frontiera, in ge¬ 
nera le più penalizzate. Saran¬ 
no più poveri più emarginati i 
settori della popolazione ora 
meno preduttiva, è un ahro 
esempla I iitsii e futuribili sce¬ 
nari si susseguono, anche se 
stridono un po’ qui bi riva al 
T 140 , dentro tt luminoso cen¬ 
tro congrassi, quasi troppo lus¬ 
suoso per una città che mostra 
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i segni di esistere In una delle 
zone più depresse d'Europa 
Ma tent'è, tutti ossentono, on- '' 
che I paesi dell'Est'e del Ma- ' 
gieb che hanno mandato rap- 
presentanA 

La spiegazione ha solide ba¬ 
si, esposte a Lisbona dal presi¬ 
dente delia regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia Adriano 
Biasutn. «Le autonomie locali 
non vangono itoordaie In al¬ 
cun atto deUa Comunità, non 
ci sono nei testi ulfidoA Non 
sono constaterete soggetti poll- 
lici» dice Biasute. £ un vuoto, 
un deficit di democrazia che 
non può durare a lungo, un 
terreno dove da tempo è cre¬ 
sciuta la soluzione del Cere e 
che ha Lisbona s'è solklifieaia. 
Obietho politico che dovrà 
realizzaisl in contemporarena 
con quello del mercato unico 
del'SS, è per I XVUl stali gene¬ 
rali la creazione deU'Untone 
europea dotata di un concreto 
potere esecutivo lesponsabile 
e i cui poteri legbwM e di 
controllQ sarebbero eserciteti 
da un sistema btoametale, U 
Parlamento europeoe una ca¬ 
mera alte, che assicuri una 


l’Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 


rappresentanza degli enti loca¬ 
li e reglonalL S'è espresra a U- 
sbona una forte determinazio¬ 
ne in ouesto eenso: cosicché 
ora dalle assise degli Stati ge¬ 
nerali si marcerà subito, fin dal 
prossimo dicembre alte confe¬ 
renze Inteigovemative della 
Comunità, perchè nel nuovo 
Trattato ali enti locali abbiano 
uno spazio, peidiè possano ri¬ 
volgersi alla cotte europea di 
giustizia in caso di conflitto per 
difendere un legittimo interes¬ 
se. Soprattutto perchè U Consi¬ 
glio consultivo degli end regio¬ 
nali e locali presso la comms- 
sione ^Ite Comunità europee 
venga ralftNzato, ampliato eri- 
conosciuto depositario di ^e- 
cifiche competenze, ria qui 
l'obbUao di senUrlo e consul- 
tallo. E k> spagnolo Culttiers, 
viceprattafente del gruppo sini¬ 
stra unitaria europea, od assi¬ 
curare che si farà portavoce ai 
Pariamento europea 
L'obieitivo del nuovo posto 
per il Consiglio consultivo è un 
ombrellone che non he ap¬ 
piattito i'Europa delle dlfleren- 
ze, anzi ha lasciato che si mo¬ 
strassero nei lavori plenari e In 


quelli delle commisstonl Ora 
che il congresso s’è chiuso sot¬ 
to l'ombrelione ci stanno un 
po’ tutu. Reinhard Clokncr, 
sindaco di Greihvald, nella ex 
Germania orientale, che a’a- 
spetta l’atrivo prossimo 
paesi dell’Esl Urss compresa, 
nell’Europa unita. E Paolo Be- 
nelU, toscano, che invoca fl- 
nanzlamenll per una poUtiea 
culturale Interpianetaria lino a 
un progetto euro arabo. Ugo 
Poli che batte II tasto della sua- 
sMiaiielà. Luefen Seigent che 
ha chiesto con un rapporto al¬ 
la commissione la possibilità 
di stabilire liberamente per I 
comuni II livello delle imposte 
localL Chi reclama una mone¬ 
ta unica, l'Ecu. per sfuggire a 
facili speculazioni per le aree 
più povere. E Maria De Jesus 
cne condanna la torre d’avorio 
del paesi ricchi ora censori ve^ 
so li terzo monda D sindaco di 
Alcochete che lotta contro il 
campo di Uro sulle rive del To¬ 
go. Il delegalo francese che ri¬ 
corda «abbiamo un detdno co¬ 
mune cHé ci lega alla motte, 
ed è perciò necràsario costrui¬ 
re ciiriiieri non inquinanti». 











Attentato 

Ucdsa 

una bambina 
a Soweto 


■R Una bambina, lontana parente di Nelson MondefaL è ri¬ 
masta uccisa ieri a Soweto nel corso di un attentato. Persone, 
rimaste ancora Ignote, hanno lancialo una granata e sparalo 
colpi di arma da hioco contro Tabilazione di Monde Msuide- 
la, cugino di Nelson, il leader storico dell’antiapaitheid. In un 
comunicato diffuso dall'Anc si «rileva ta curiosa coincidenza, 
in questi frangenU, nell’attacco a un uomo che porta il nome 
di Mandela». La polizia ha affermato di non essere tal grado di 
dire se si sia trattato di un'azione mirata o di un episodio ca¬ 
suale. 
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La Lombardfin 


V8nu8 Uivll llM 

noncelafoa 
pagarei debiti 


Fitiaiìgiar ia 

Andreatta: 

«Piattaforma 

elettorale» 


Controlli incrodati col Registro 
hanno individuato chi non ha 
denunciato Tabitazione nel 740 
Un questionario per giustificarsi 


n blitz antievasione di Formica 
rischia Teffetto «boomerang» 
contro rid sugli immobili 
che infìerirà anche sui pensionati 


■illOIWk Bmlaiiibio A» 
Auli t i arane» hHiMBHtoila e 
I mWiM dM hmno pudclpi- 
toiaiiuiibbonaioae. D pie- 
lUMlidellaCMiiniMomBi* 
iMicto All Smiio linda • ^ 
nummi dtquaitiwaiininal 
mot tfalM Sul bmea degli 
accumi un no collegi di pa^ 
diOk > labiMiD del Teioro Qui- 
do Cedi che «on queeia n- 
mniaria ha «Mo um batta- 
iSa, na non ha latto un peno 
awnil pereincen iaguenns 
RiaiPiaaiiuao B mbiiitiodene 
nneme. Al aodaBiia tamlea 
A n dwa tta dco n eecaumpani- 


Fisco, GOOmìla case Éintasma 


Comincia ad emeigere i'evasione fiscale. fiOOmila 
contribuenti non hanno denunciato net 740 ta casa 
di cui sono proprietari, come risulta dal Registro, e 
dovranno spiente il perché in un questionario. So¬ 
no i primi risultati dei controlli incrociati sulle de¬ 
nunce dei redditi avviati da Formica, che rischia l’ef¬ 
fetto «boomerang» sulla proposta di quadruplicare 
con l’Ici la tassa sulla casa. 


Il Incroclalii fra ammlntatiaxio 
ni diverse. In cono da aei^ette 
mesL E questi sono i primi ti. 


pKpoir» um imnovn eoon»' 
mica ^Mco seria chi eomlgla 
pM ad unrabBe planatoRm 
aMMialiK Ami, «quella «olla 
ADrailBa baile Orino BaaiidiM 
due a atro^ peich* <pt0 che 
pari noWcl, la nmacriaiia “SI 
d dWhigua per i beneOd pr». 
meari^ B Formica A riuscito in 
queBachaalsamtoredemo. 
criadiiw appare coma la q^ 
«hatatt dei cerchio, •aumen¬ 
tando le «imte anche olire gU 
oMellM BafleB. tema che al- 
CUBO abbia a dolmam più di 
mm t« nuove lmpa«a, tallii- 
li, non oolpitoono le penane 
Bridie, miwe le poche declm 
di mliinaia «A tawHtiiari tal BtoB 

ttkNUiiK 

MequaVaono leaUcheche 
Andmatie ilwolBe aUlmplanto 
daBa ounoaia economica? «Al 
dlltdirdBa oootoUlK alto^ 
maTmiffllDiotao delTeeoro, 

|W**i*HM tpptfB pra* 
caria. B mtflManMnto della 
•ampia ù oHemito'libttl con 
maaoipa <B lemmriae coomi- 
aurefiicaU umtantupi, leu! ai- 
faai acmoparimmo glk..mi 
IBB2 • qwBl delinltivamenie 
mi I993^« n enmaguenii. la 
ma itamaia^pmiiglrBAn. 
dreeMB» mita m ù ha 24 meel 
quando per tmnlenere B getti¬ 
to flacaie alBu^ predato «aa- 

SSeAOiiiOa mlflaidl che*rir 
cttMNviiiiio dtcWokil poUtt* 
dM molto dMIdlk Ito fl vero 
lomi'Mto pitto flKito <toli 
manoNa A cna non d aoao bi- 
dMduala «uom mlium tritali- 
Ma-di dpo penmmnie, tai 
nndo che ogni anno d poma 
oMhiitaaM rindldl deB'anno 
preoadml^ con la come- 
gaaiiia che «ogni anno eaie- 
mocoaiieaiaoeRaRdlaodl- 
lolri le e n h ale prowleoiia che 


RAUi.wrrauia 


MROMA SI lapeva. Sono 
lenti 1 contribuenti che sfuggo¬ 
no al fisco evitando di denun¬ 
ciare sul 740 U reddlio che vien 
loro doBa pioprietA di um o 
pio abItazIonL Proprietà che 
perniilo risulta dal registro de¬ 
gli ImmobUi. Ma admao sap¬ 
piamo quanU sono, e U mlnl- 
dero delie Flnanae ne conosce 
nomi, cognomi e IndiriBL Ma¬ 
gari per fomlaslone qualcuno 
ha avuto le sue buone ragioni, 
non intendeva frodare U osco. 


Perù II sospetto che si tratti di 
casi Ibnltalissimi A più che fon¬ 
dalo. 

Il minisiio delle Finanze Ri¬ 
no Formica ne ha scoperti, per 
ora, circa OOOmila. In che mo¬ 
do? Confrontando le dichiara¬ 
zioni dei redditi presentale nel 
1986 con quanto risulta negli 
uffici del Registro. L'opetazto- 
ne A stala possibile grazie ol- 
rinformatlzzazloiw di questi 
ultimi, completata l'annoeco^ 
so. Si tratta dei famoaftoonlroi- 


Ed ecco la eonscgueriu per 
I presunti evasoli. Rioeveianno 
ciaacuiM lugpjbuestionaiio, nel 
quale dowwino spiegare per¬ 
che, pur ilsuttendo piopiielati 
di fabbricati, iwn ne hanno di¬ 
chiaralo Il reddito sul modeflo 
740. Avranno due mesi di tem* 
po per rispondere, completan¬ 
do in tutte le sue paiU II que¬ 
stionario che tra l'altro chiede 
Informazioni sul fabbricali 
posseduti anche negli anni 
successivi fino al 1968. Se non 
rispondono, la pem va da 
SOOmlla a Ire milioni di lire In 
questi giomi stanno partendo i 
primi 240mUa questionali. 

Un metodo del tutto nuovo, 
dunque. Alle Finanze lo spie¬ 
gano con la neceasUA di evita¬ 
re che vengano avviati accerta- 
menti d'ufficio anche per cl. 
luazloni che potrebbero risul- 


lare regolari. O meglio, si vuole 
evitare che U rireontro delle b- 
regotaillA Unisca per appeaan- 
lire ulteriormente il contenzio¬ 
so flacale. Praoccupazioiie le¬ 
gittima, visto che i ilcocsi pen¬ 
denti lono quasi De mIUonL 
Per ora le veriùehe sono con¬ 
centrate sui redditi dalfSE 
all'88. Nulla per gU anni prece¬ 
denti. In quanto i wmini di 
legge per m accertamenti so¬ 
no glAecaduti. 

m concretlzia cod B plano 
antt-evaslone di Formica, che 
punta a recuperare per l'aimo 
proesInM elmetto SfflUa mllian 
di. E la casa resta ai centro dd 
ifBIQno del fisco. Occoim a 
qumto punto «eiiflcare in qm- 
le rapporto questa Iniziativa si 
pone con l'annunciato rincaro 
deU'impoeta sulle abilazlonL 
Certo, i conDolU Incrociali han¬ 
no permesso di conoaeere con 
buom apptxasimazlone le di- 
qtonsionl dell'evasione, e 
allindi danno ta aensatiom di 


. «ImpossibUe approvare i baand». Dura polemka 

Tutti ì (^uni std piede di ^lenra^ 


quanto Incide il fattore casa 
suUe entrate dello Stato. Quasi 
a giustUcaie i prossimi au¬ 
menti, che sono davvero pe- 
sanU. In fondo, direbbe Formi¬ 
ca, tassare su coefficienti cata- 
staiU che esprimono valofi as- 
solutamenie lontani da quelB 
di mercato, A um sorta di eva¬ 
sione autorizzata. 

Ma chi dal 1992 ti iroveiA 
più che DIpUcaie le tasse da 
fabbricati sarta poco consolato 
da questa enunciazione di 
principio. Essendo stato sem¬ 
pre un onesdsslmo oonDi- 
buenle, tfovertainghisto questo 
accanimento del Baco contro 
di lui. quando l'evasione di 
quei SOOmlla connazionali ha 
privalo reiatto di parecchi ml- 
llardl l'anno; 240, solo consi. 
derando un'imposta evasa di 
400mlla lire a testa. 

La scoperta dell'evasione 
poDebbe quImS dfventare un 
«boomerang» per Formica, 
proprio in vista delllmpoita 
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comunale sugli ImmobUi (Id). 
L'inasprimento che compoiU 
anche sulla prima casa, a pre¬ 
scindere rial reddito comples- 
slvodelcenlilbuenle,esplode- 
ita nel bUand famUlart di metta 
popolazione. 

Il mondo del pensiomii A bi 
ansia. Seoortdo la Banca dite* 
Ila il 62% degli anziani A pio- 
piieiario deUa casa in cui aM- 
la. e Onora per tOOmq In zora 
aemipeilterica di um pande 
ditta ha pagato al Osco tra le 
400 e le 460ra0a Ure ranno, 
pari a 33.38mila lire al mese. 
Con rid l'Impoeta balzerta id- 
i'equivalenle di ISOmila lire rd 
mese Sia pure con uno sconto 
del 20!ta. anche per chi riceve 
mezzo milione dalla pensione 
mensUe. Peggio ancora se abl. 
ta neUa vecchia casa di fami¬ 
glia in un centro storico. De¬ 
magogia a parte. B mondo dei 
toroptielaii» iron coliKide ne- 
cessaiiememe con quello del 
eicchi». 
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- pai B prastilei m rlaUa Coro- 
mIsriBite BBucio <U Mazzo 
r Madama, •l'obMIm del Ita». 

narnita) A stato anco» um 
1 -’ volta ritaatieao^ peiChA neBa 
V-- noaBiInnw <B gceanwq'A guai- 
il. che partito •che piaMsoa le 
«tarioni nel I9BI. mentreatari 
riaddanito che la legbiaiun 
; ì;'/ ' anM Bno aBa sua acadanu 
Jf's'' natumla*. 31 ctinseguetw», 
‘ «banriuaannuaBitariibUoncto 
Iv' aOM state fcrvestlt e dalla 
; ‘(i * preoptapaifoiie rfl non toom 
al»;. MWriglaienoriaBmlataDo 


Fornrirxppawligainillapit- 
nMiic iiola dlpanM wo eilsu o 
npamtomitaanta non pooo». 


La Lega deUe autonomie locali invita i Comuni . 

clamofrisa protesta: conMreaazlone in contemporanea 
delle assemblee elettive in polemica con la decisione 
del governo di tagliare 1 trasferimenti e di costringereal- 
l'approvazlonedelbilancientro 1131 ottobre. Perilcoor- 
dìnatore del governo ombre PellicaniUdiktat govemati- 
VDé un «incitamento allImbrogUo. Non si tratta di sutu> 
rarevene-rispondeaCarti->madifaretra$fusioni». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

.. OaOOCMBPnATO 

BB viAitEaaia Dopo la prò- amminisoatort che vedono 
testa, la rivolta. GU Enti kxaU piogressivamenle svuotaisi le 
■wn d stanno a farri infilzare rborae con cui fw fronte alle 
rlaUa sciabola deUa Finanzia- esigenze delle sempre più de¬ 
lla che cnem (endeniLa 360 gnctatecItt&Ualiane- 
aedi aul toro bUancL E sceit. Soetd nella morsa del tagU 
dono in guerra: I ConsigU co- ilei governo e deUa Insoneien- 
munaU, piovindaU, leComunI- za crescente del dttadinl che 
là moniam si riuniranno tutti Dova sbocchi anche nel feno- 
Inileroe, poasibilinenie nella meno delle Leghe, I sindad 
stesia binala, con aU'oidtne cercano di evitare di lare la 
ilei ffiomo I btlaneL Per dtae patte del vaso di ooocto. Um 
che rbiceiteiza dei Dasleri- niw che rischiano di fare alt a 
mrmii deBo Stato e la toro eii- line mese Infatti, eeeonoo la 
guitta non permeOe toro di pie- nuova legge sulle autonomie 
aeniaie I conU in parelio. tocaU approvata a giugno, le 
Um proposta clamorosa venu- assemUeedevonovotarelbl- 
la leit rial convegno della Lega - land enuo U 31 ottobre, pena 
rl^auloiwmte locali coiKRi- la decadenza «lei'ConsigU. E 
soei ieri a Viareggio. Se al fatta stata chiesta um proroga ma U 
reatanenle, loaisapita tra um governo ha itapoeto ptoche. I 
flecim di gtoml quando a Ca- wmpi sono stretti e i Comuni 
gUarisiifunlrtarmKi.il«sinda- non sanno ancora di quante ri¬ 
calo* Ilei Comuni Che un'as- sorse dlwoiranno. «tate le ta- 
foetailom come la Lega cui gitole della Finanziaria (6.000 
aderiscm» 15 RetfonL 2000 mUlaidllnmenoAttalocalco- 
Comunl e im'ottamlm efi Pro- laioVInquestecondiztonlbi- 
vlnce abbia sentito la neoemitta land tal pareggio, come pieve- 
<U proporre la mobfliiaztom de la lene, non è possibile fa^ 
generale tl^ Enti locali ilaUa- ne a meno di non tagUare tal 
ni, dà tt segno rlel disagio di maniera I n acc ett abile aervlzl e 




riuniranno, metteranno aS'or- 
tifm del gtono BbUtaneio, veil- 
Behennno llnpan&iilitù di 
far quadrare I conti ma non 
chhKieraniio tormalinente la 
discussione: im cscamolage 
p<sr evitare Ili ebetta del 31 ot¬ 
tobre, um spade <tt «disobbe¬ 
dienza cIvOm che non caneeUa 
l'attm ricMesle, queUa che tt 
governo prenda-fbialmenie at¬ 
to della realtà e Itawfl al 31 di¬ 
cembre ta «tata di academa 
per i bitaiid. A aierio che Ita- 
lazzo Chigi non voglia ttovarii 
neU'obbOgo sciogliere tutti I 
consIgB comunali taiadem- 
plentf e taidiie dappertutto 
nuove elezioni ammtaiMrethw. 

Un braccio di (etto aseurdo 
alimentato dalla taUtama dei 
governo: a Vtaieggto erano at¬ 
tesi quattro mmisDI: Cava. 
Meccanico, Conte, Formica. 
Sono ariivBti quattro telegram¬ 
mi di acme Um indifferenza 
che aocreece le lenslonL So¬ 
prattutto di fronte alta pratesta 
del Comuni che denunciano 
•un controllo e um rUscrezIo- 
nalitta centralblica sulle risone 
tocall che Ingabbia di conse¬ 
guenza anche l'autonomis im- 
positIVB trasformando gU End 
tocall in gabellieri per conto 
dello Statm. CabelUm p«r di 
più con scarse risone al punto 
da denunciare •un'amnrla e 
InsostenIbUe altuaziom finan¬ 
ziarla che compromette tal mo¬ 
rto determimnie l'awto del 

accetumondm del governo di 




comnte; «tanto lotelnieMe 
di s ea n i leott» . Infattt. aambbe 
um soluzione momentanea, 
oesigeno per un anno dopo il 
rniafe cf si troverebbe nella 
sHsaa situazione di prima con 
un patrimonio pubblieo onoor 
piùtido^ 

La s^uzkme-« su questo 
gli Enti fcxaU Insistono - A 
quella deU'autonomta bnposi- 
ttn, delta possibUilt ctoA di ri- 
aeuoiere alrettamenle ttibutt 
senza dover toiatanenie dipen¬ 
dere dal basfertanenti discre- 
zionaU del governo cenbato. 
Una tassazione più basparente 
(l'Idea A quella di far convor- 
gere neUId tutta ta fiscalitta su¬ 
gli hninoblll} che permette¬ 
rebbe al cittadini m sapere 
quel che va allo Stato e «tei 
ove vierve utilizzato dagli Enti 
iocaU. U n mod o, dunque, an- 

amiruntotiatoil € toflltere ixKuti 
afibi aUe cattive gmSo^ 

Eppure, se SI A anivall a que¬ 
sta situazione. A anche perché 
finora Comutii. P ro v i n ce e Re¬ 
gioni hanno fatto sentire ta lo¬ 
ro voce tal ordine spano. Le 
Lega propone alle albe oroa- 
nizzaaocu di Enti IocaU e Re¬ 


gabelUeri per conto gleni (And, Upl, Ctarel, ecc. 
». GabelUeii per di „) dloarvtaaadunCoordfaia. 


mento pemwiente. IM canto 
loro, governo e Parlamento 
dovrebbero tndbe ura confe¬ 
renza nazionale dei poteri fe¬ 
cali L'obletlivo A quello di 
coordinare ta tare di basior- 
mazione degli enfi decenbati 
che ta nuova legge vuole sera- 


wiwrvmni 


pie pita protagpnisfi ed auto- 
iwnu. rm cheta scarsitta di ri- 
•orse finanziarie e l'assenza di 
capacitta oonbibuliva rischiaiw 
di Infidate netta sua carica In¬ 
novativa. 

Itar danni Pelliciuri, coortO- 
mtore del govenw ombra. A 
ormai arrivato il momento di 
pensare In termini di «atato re¬ 
gionale» riservando allo Stato 
cenbale alcone competenze 
specifiche e lasctando poi alle 
strutture decentrate II resto dei 
poteri ^ sulla fcorta di quanto 
awviem gita ora per quelle a 
Stabiio sciate, nnsleme del¬ 
le Regioni dovrta veder ileono- 
•dula ta valenza costituzionale 
del propri statuti Ma gita sin 
d’ora A necessario difendere 
l'equUIbrio llnanziarto dei Co¬ 
muni Il governo ombra brA 
delta finanza locato uno dei 
caldini detta propria «conbo- 
maiwvra». Tagliare i trasferi¬ 
menti ai Comuni A un approc¬ 
cio •biesponsabUe ed offensi- 
V». In questo modo ««wn si 
contengono te spese ma si bi¬ 
ella ailmbro^ e agli artifizi 




di bilancio alimentando ancor 
più il deficit sonunerto». E a 
Carli che dice che vi sono be 
•vene»dasuhirsre (Inpe, Sent¬ 
ita, Comuni) PeUieaniiuponde 
che per quanto riguarda la fi¬ 
nanza fecale mon c'ù nessum 
vem da suturare: si A dissan¬ 
gualo olbe ogni Ibnlle; piutto¬ 
sto, A necessaria una trasfusio¬ 
ne». Trashistom che dovrta no- 
vare alimento iwUa lUbnm 
della finanza locale. Decisive 
sono l’Butonofflta ImpoeUva e 
um tassaztone sugli Immobili I 
cui provenU vadano ai Comu¬ 
ni. Non si batta di ter pagare di 
più chi gita paga, tm di far 
emergere patrimoni sommersi, 
di rIunUlcare gli aituaU bibuo 
oggi dispersi m mille rhoU in 
ununica Importa per dare Itav 
fa al Comuni senza penafizza- 
re i conbibuenU M^ deUe 
carte di riloima delle autono¬ 
mie si gtocheranno proprio su 
riuesto tavolo: «Fonnica conti¬ 
nua a parlare di rilotmismo - 
dice PeBicanl - Adesso A arri¬ 
vato U momento di passare ai 
fatti». 


.Bozzi, segretario generale Cna, critica il governo per la manovra e annuncia novità per la confederazione 

le imprese minori meritano solo ta^?» 


hnL <111 manovn del governo è assai preoccupante. Vi 
tV; eolio moU provwdimentt che finiranno per scari- 
L cent aoprattutto sulle imprese minori»: Sergio Bozzi. 

I ’, - segMario generale della Ctw, punta il dito sulla Fi* 
i/. iMMieiia equanto alla sua organizzazione con» 

r-.-' fennalavoloniàdicamUaieleiegoleddiaconfe* 
deraìione artigiana e^ndare al superamento delle 
componentiinieme. 


■saotlA. «La manovra A ca- 
laamissaia da misure ammtaii- 
' «aliva cito twn tegaiw l'eii- 
’ ginm rii contenere ta spesa 
con ta neoanitta di ritonnare I 
mecca n is m i che partano al 
rieficli e aUe gnm carenze 
•bUttunllche penaBzsaiw B si- 


alesm peodutdvo del paese»: B 
a t l ie M o geneM de tta Pia 
Sarttto Boss erarime le preoc- 
cupestonl degb artigiani per 
una sarte «U nuMM destinato a 


artigiani per 
radesUnatoa 


tradursi In un •Inasprimento 
dei costi che si riveirérta sulle 
imprese più piccole». 

FeichA taola preoccapezio- 
neT 

Le piccole Imprese e l'arUgia- 
nalo si Dovano In utM situazio¬ 
ne di dUficollta ctescenU. Basti 
pensare al casi più eclatanti 
comel'esigenzadittconvetsio- 
iw dell'atea tessBe di Prato o le 
necciillta di ttasformazlone 


sbutturale del sistema di tra¬ 
sporto merci che non può es¬ 
sere pcisegidto attraverso lo 
sbangolamento progressivo 
del plbcoU baspartatori. Ma so¬ 
no molti i settori dell'artlgtana- 
to che cominciai» a risenttie 
del raltentamenio produttivo 
che ta crisi del Collo rischia di 
aggravare seiiamenie. Nella Fi¬ 
nanziarla imece non c'A trac¬ 
cia «fi una politica specBica di 
sostegno, solo logli 
Perù per la pria» volta BB 
enoncnle da goveno, U 
muilsbo deUe naaiiie For¬ 
mica, ha accettalo U coo- 
frooto con I rapprese n ta nt i 
del iDoado atUinaDo prlaw 
delta ftcaaia delta naMBla- 
ite. 

È una cosa di cui gli diamo at¬ 
to. anche se il governo nel suo 
Insieme non ha moatrato al- 


bettanta sensiblltata. Sono state 
accatate alcune noebe propo¬ 
ste come ta soppienione oel- 
l'Ilor per le Imprese minori e le 
misure pa ridurre II contenzio¬ 
so fiscale a causa di errori for¬ 
mali Ma non potstamo aocoi- 
tare l’Inasprimento della tassa 
sulla salute pa le imprese fé- 
miliari (il punto più debole del 
mondo ottìglano) nA l'ulteri» 
te anticipaztone del versamen¬ 
ti Iva. 

Anche AillgliHrama irmhr» 
nadre daUa Flaanilatta con 
teoeaarone. 

È il segno deirtaisensUrUitta dd 
governo pa uno sbumento di 
ilnanziamento del settore che 
ciuando 1» funzionato a pieno 
rilmo ha peimesso la creazio¬ 
ne di 45 ODO posti di lavoro al 
l'atu» Il rflinanziamento pa- 
zlate pa il primo semestre di 
quest anno A dovuto ad un 


provvedimento deil'89, D se¬ 
condo semesbe del 90 tascerta 
scoperte te aree del cenbo- 
nord menbe pa il 91 non A 
stato previsto atKora nulla. Ed 
biianto te Rejioni rischiano di 
perdere 3.SOO miliardi di eon- 
bibutl Cee da destinare alto 
sviluppo economico, alta fa- 
mozione professionale, aB'oc- 
cupaztone. 

Fs aisn o alcoofteotoaper. 
IO in Caa dw dovrebb e per- 
lare in aoveobn eBa oenfe- 
renza di organizzazione. I 
aodaBfll eembtaaa candi¬ 
darli pa la acgieterte ed an¬ 
drei repobbUcul teadoaoa 
dUtetcnziaie la fero poeizio- 
ne. 

Non c'A nessuno che possa 
candidarsi quale forza risolu¬ 
trice del problemi esclusiva- 
mente in base alla matrice po¬ 
litica te non altro peichA le 


scelte fondamentali del con¬ 
gresso sono state assunte dal- 
riiuleme deirorganlzzaztone. 
C'A Invdce bisogno di uno sfòr¬ 
zo unitario all’Interno del qua¬ 
le I comunisti sapranno fare la 
loro parte. La prospettiva, co¬ 
munque. A di un superamento 
delle componenti cosi da ga¬ 
rantire II pluralisino al di Ita dei 
punti di rifeiimento poUlici tra- 
dizionall 

hwMglnl aaa Caa aeoza 

coapoasathèanaevottalai- 

BrineiileT 

Direi che deve essere la risul¬ 
tante di un dibattilo che non- 
deve essere funzionale solo a 
nuovi equilibri tra I vari organi¬ 
smi, ma deve coinvolgere tutti 
gli associati e te strutture peri- 
laiche. Si tratta di riconsidera¬ 
re te regole fondamentali delta 
vita democratica interna, di va¬ 
lorizzare Il ruoto degli tanpren- 


rUnltà 
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7 ottobre 1990 
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L'esito negativo detta vendita coattiva» (doA obbligata dal 
tribunale) dei propri titoli da parte della Lombatdfln, col re¬ 
cupero di soli 100 mUioidl Invece dei 136 che ta finanziaria 
doveva restituire alle banche, A stato segnalato dalla Banca 
d'Italia al tribunale di Milano. Questa segnalazione ha un 
obiettivo- fw controllare ai giudici se la Lombardfin abbia ta 
capotta di pagare i suol debiti Se cosi non fosse la finanzia¬ 
ria potrebbe anche essere dichiarata insolvente e messa in 
liquidazione coatta. Fa questo, comunque ci vuole un de¬ 
creto del ministero delle Finanze 



I metalmeccanici Il giortw dopo lo sciopero 

HntlA In crinimm* generale dei metalmeccani- 

TOpOiO^SCropere. la Conllndusttla dice di 

COntinoUSlna volere la ripresa dei contron- 

■sIm nsvavIttistA? tt> con I sindacati pa U titv 

piu pranemer novodaconoattodlcatego- 

ria. Anche se pa ora quella 
che le agende di stampa de¬ 
finiscono un'apertura A solo famate. «Non c'A stata una vera 
e propria rottura - ha detto il neo direttore generate della 
Conflndusbia Innocenzo apoUetta conversando con f gtor- 
nallsti a Milano in una pausa del convegno sul «tisanamemo 
«tei terreni oontamliuti» organizzato dall'Istituto pa l'am¬ 
biente-e daU'Ocse - ma solo ta constatazione che le distan- 
ae-ba te-pa tt Uorw ancora lontane» Qpolletta A deU’avviso 
che adesso A il momento di «lavorare pa riawfclnatsi» e si 
dice cottvlnto che ««ri sarta al più presto una ripresa del nego¬ 
ziai». <0 vuote solo un po’di pazienza - ha concluso il dai- 
gente delta Confindustrta-esasperare ta sUuazione non sa- 
veanessun». 


Metaimeccanki D successo deUo sciopero 

itmsws im crlnitarta w» dei metalmeccanici ha n- 

OOpO HI wuperu. ponato entusiasmo na fin¬ 
ii Sindacato non dacato. Se prima ta possfbl 

clflvlrt ^asAaa fitta di una manttestaztone 

SITiaa.COnro nazlonate a Roma veniva 

ODOfaiOaROma soliamo sussunala. ora se 

ne paria come di una cosa 
molto probabile se ta ripresa delle trattative non dovesse 
piendoe tegiusta direzione di una rapida chiusura. Quamlo 
ripatttrta il negoziato ancora rwn A stato fissato ufficialmente 
-la proposta «fella Fedetmeocanica A pa mercoledì pome¬ 
riggio, ma i sindacati risponderanno solo domani - di certo 
avventa enbo ta prossima settimana. Ftom. Firn e UUm co¬ 
munque, sembcsii» albonlare U rregoziato con un certo pes¬ 
simismo riieuUimedichtanzionidrMortiltaro-hadtchiara- 
lo alta adnkronos B segretario genaate delta Firn CisI, Gian¬ 
ni Italia - certo noit rassererrano il clima dal momerno che si 
mostra ancora motto chiuso. Starerr» a vedete se ta Fede^ 
meccanica taiiende fare concreti passi avanti dbnoatrando 
coai di avere ta votontta di fare 11 contralto. Noi da parte no- 
stradipassineabbiBmolatti(antiaslini».Paresponenieci- 
slino ataitortfltaro A ancora termo a questioni di metodcc o si 
deckfe di passare al merito o risehla un'ondata di sciopetl». 
E quelle del leada deBa firn non sono soltanto parole. «Gita 
da lunedi - ha annuncialo - dedderemo dette bilziailve nel¬ 
le fabbriche, poi se si dovesae segnare un albo talUmento, 
scendAremo in piazza a Roma con una numifestaztone na- 
ztonate della categoria». 


Plnlnfarina Fa olteitere risultali concreti 

skifMlaciBra campo ambientale ta 

Vintola Mia Confindustrta vuole muovei» 

neetn per lungo ne dbeluicL E. ad 

raaiMtate . ■„ .ltìSSl*,S&»«Ì 

Coofindusbia. che ha nre- 
sentatolnunooitvegnoaMI- 
tano lisdiuto pa l'amblaiK, un cenbo intenuEctontrie di stu¬ 
di sul problemi ecotogicL piomotso dalla stessa Conlindu- 
stria tosteme aU'Aasotombarda e alta Fedeichimica. D primo 
oblettivoAOcooidinanientottalvaric«esipaevilate»na- 
maUve dettate solo dall'e m ergenza». Perla secondo Bnea di 
azione, ha detto Plninfatltui, b^ogna stabilire che «se ta tute¬ 
la ambientale cosbluisce una ptwrilta. a tale obielttvD varato 
destinate le risoise necessari». E visto che «lU hanno una 
parte di responsabiUtt neU* inquinamento. U peso economi¬ 
co va ripartito suDIntera coUetUvitta». Teno etemenlo-pa PI 
nlnlarlna s'impone ta c o erenza dd comportamenti quott- 
dlanf» di taibi I soMeitt del paese, dotte Imprese, al abadinl 
agli operatori puboUcL Pa reaUzzaria, occoiR dlfiOndere «li 
più l'educazione e rinfOnnaztone sui problemi ecoto0cL 

Cannili: non ho La Monledison non ha «al 

M«aaiia zl*llm ^ bisogno delle banche 

pananwoeno per acquisire l'Eniroom». 

DanCnO por Raul cardini. In una intetvi- 

Esisioiir s.'sfffis'syis* 

sounto dal «divorzi» del 
^ppo Fertuzzi riatta Banca 
Commerciale e chiarisce nuovamente B suo punto di vista. 
Secondo Cardini l'intervenio del mlnlsbo De MIcliells che 
ha sollecitato l'attenzione di BanUlaUa e del rtstema banca¬ 
rio suUa attuazione finanziatia della Fetruzzl rappresenta 
•un segnate preciso alte banch». Con ta Comit, aggiunge, 
«tton c era un rapporto chtar» e risttuito mitanew «pobeb- 
be operare come una Impresa delle partecipazioni stabilì. 
Querta constatazione - aggiunge Cardini - apre e chiude 


Cannili: non ho 
bisogno deiie 
banche per 
Enimont 


mora lo garantiamo noi». 


FIUEACGIL 


ditori sia come dbigentt sia co¬ 
me utenti del servizi detta con- 
fedetaatone La riceica pa tt 
miglia utilizzo delle iMise 
economiche ed umane in te^ 
mini di sistema nazlonate ri¬ 
chiede indubbiamente un la¬ 
voro complesso e difficile ma 
non A rinunciabtte nA proroga¬ 
bile. E deve essere uno sforzo 
unitario di hiltl 
FralavI Al marre regole pa 
teCoa. 

n plutalfsmo A ormai un col¬ 
lante fislologlno dell’oiganiz- 
zazione e ridia base associati¬ 
va. SI batta dunque di valoriz¬ 
zale anche il ruoto di chi non 
si riconosce nelle componenti 


le chiare che peimetlano una 
vita denwcratica faitema che 
non può più essere quella de- 
termmata dalla contrattazione 
bacomponentl OIXC 
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Economia E Lavoro 


Finanzieri e industrie 
del Sol levante atta ricerca 
di una strategia vincente^ 
Il 1992? Un vero inculfe^ 


Settori privilegiati 
di esp^ione saranno servizi 
e terziario, per faticare 
poco ma guadagnare tanto 


mercato» 


Una data turba il sonnodi fìnanzierì e uomini d'affa¬ 
ri giapponeri: il 1992, anno dei mercato unico euro¬ 
peo. In vista di quella scadenza affinano le loro stra¬ 
tegie e programmano nuovi investimenti, joint ven¬ 
ture, acquisti di p^ecipazioni. Ma si prevede che i 
loro interessi continueranno a concentrarsi nei ser¬ 
vizi e nel terziario dove le difficoltà sono minori e i 
guadagni maggiori.. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UHATAMMIimiNO 



■ITono. Affilano I coltelli, 
aguzzano l'ingegno maidan- 
do alla acadenza del 1992: te¬ 
mono che fEuiopa unita di- 
ven« una cittadella dentro la 
quawaaiSmoHodlfficilepene- 
tiaie. E allora è meglio dani da 
lare per costnilre delle caae- 
matle. O loitlflcaie quelle che 
glAciaono. 

t quemo II clima che tl le- 
. spira nel mondo degli aflail 
^pponcae. Incalzalo dalla 
necessita di •globalizzare l'e¬ 
conomia» ma inteiesaalo, na¬ 
turalmente, a dliendere e In- 
ciemeniare le quote di meica- 
ta Con un occhio paiUcolaie 
alle (onnklablli opportunità : 
che il aprai» ora nel paesi ‘ 
dell'Buioj» orientale, l'Indù- 
stila e la finanza riscoprono 
ancor pio il molo e il peso de- 
> gH spràl conquistati o conqui- 
stabUi nell'Euiope oocidenla- 
■ le.'Vlsia oramai coma una cin¬ 
ghia di trasmlsalonm -serio 
quelle nuoMO eieei. Qualcuno 
non ha peno tmpo. A meta 
scsomhra, la poianiisrima 


coinpagnla di cambio Nomura 
’.haswauunaccordodloolla- 
bonziane con la Mdeiea Ma- 




luschka per lanciare operazio¬ 
ni flmnziarie non solo sul me^ ■ 
cato della getmanla unita ma 
anche su quelli dell'^. Quali 
contromisure» avete in mente 
per prepararvi al '927 A questa 
domanda, posUi dal Jetio - il 
centro per le relazioni com- 
rnercialf con l'estero-alle S29 
imprese industriali che già la¬ 
vorano in Europa, la risposta t 
stata la seguente: sa^amo 
che la concorrenza diventerS 

K IO aspra e allora amplieieffio 
I nostra capacito produttiva, 
cieeremo qui a Tokyo delle 
speciali stnitture di comando 
Incaricale di occuparsi di tutti 
gli aspetti degli aliait europei, 

. aprimmo in eiuopa centri di rl- 
‘ cerea e di design, utilizzando 
anche le acompelenze localb. 

. CotL' I nostri prodotti saranno 
' pio vicini ai gusti e alle abitudi¬ 
ni del mercato da conquistale. 

. Secondo gli economisti del le- 
. ho, net proMlino futuro gli in- 
vest im e n ti giapponesi in euro. 

' pa continueranno pero ancora 
a piMleglara i seivU e II terzia¬ 
rio. peroiO «presentano meno 
, difficolti»: Il che sigyilllea ban¬ 
che. assicutatlonl. tiiolidl cre- 





UqiwllilMatsnskineffiBotwaTokk). In alto, sttadivirioplnte di kaioiietislli capitali 


dito, proprietà' Immobiliari. E 
probsibilmente. acquisto' di 
quadri, musei, isole veneziane. 
Gli alla fine deli'89, del qua¬ 
rantacinque miliardi fino a 
quel momento investiti In Eu¬ 
ropa, venticinque erano stati 
fatti nel campo delle assicura- 
zktnl e del beni IfflffioblHaiL SI 
avranno, dicono ancora al Je- - 
tro, non solo InveaUmenll diret¬ 
ti ma anche pio fokit-wsntuies 
ed acquisii di paMeclpazkml: 
cosi saranno a carico deha - 
parte europea Olite le ffirane 


delle relazioni locali con In pio 
una riduzione dei costi di in¬ 
stallazione. 

La scopetta''dell'Europa II 
Giappone l'ha fatta relativa¬ 
mente tardi: negli anni sessan¬ 
ta, ha investito In Asia e nei 
paesi In via di sviluppo. Nel de¬ 
cennio succesiivo i suoi inte¬ 
ressi si sono sporiati verso gli 
Stali Uniti al quali, alla data di 
fine '88, era andato U 50 per 
cento degli investimenli esteri 
giapponesi L'Europa 0 stata 
scoperta mi primi anni ottanta 


A Milano allo «Smau» i 

nimter ber aimco 








quando li Giappone era pre¬ 
muto da due esigenze; rtdune 
Il surplus che aveva accumula¬ 
to con gli Usa e che creava glA, 
' allora on contenzioso oramai 
pesante e aggirare gli ostacoli 
eretti a prol^ione del mercato 
europeo. Se non si pud espor¬ 
tare in Europa, se gii europei 
sono motto attivi e pronti nei 
reagire alla nostra pratica di 
pn»zl sotto costo, allora - si 
sono detti gli uomini di affari 
giapponesi - produrremo di- 
rettammtte In Europa. Dalla se- 




sesa 




conda meta degli anni 80 c'è 
stato un crescendo dai 6 mi¬ 
liardi e mezzo di doilari deiraT 
ai 9 miliardi deU'88 ai 14 mi- 
iiardi deiio scorso anno, il 22 
percento del rotale degli Inve¬ 
stimentiesteri. In testa alla Usta 
dei paesi europei più lavorili. 
l’Inghilteire e I Olanda. Ira gli 
ultimi l'Italia, con lo 0,5 per 
cento, un punto sopra la Nor¬ 
vegia. In Gian Breta^a, l'indù- 
suia nazionale cosi severa¬ 
mente punita ' dalla signora 
Thatcher, è stata ben rimpiaz¬ 
zata da quella giapponese, 
che ha Investito bijuasi lutti i 
campi, automobni'ircomputer 
in testa. Grandi nomi molto 
noli come Sanyo, Sony, Ca¬ 
non, Mitsubishi Hitachi, Mat- 
sushUa, Toshiba, Sharp in 
campo elettronico, e Nissan. 
Honda. Toyota, nel campo dei 
trasporti sono lutti presenti sul 
suolo Irrólese e danno lavoro a 
quasi 3/ mila'pèrsone. Le ra¬ 
gioni? I giapponesi sono «stati 
accolti bene», le infrastrutture 
sono soddlsfacenU, in Inghil¬ 
terra il costo del favolo è tra i 
più bassi ht’Euiopa. Tra le più 
prodighe difaciliiazloni è stata 
anche l'Olanda. In Itallà gli In- 
vesUmeriti hannd subito un 
balzo dai 57 milioni di dolisrf 
dett'87 ai 314 dello scorso an- 
I no, mai rwmi che contano to¬ 
no solo tre: Hitachi che con 
Hat produce macchine scava¬ 
trici, Sanyo che con Olivetti si 
occupa di macchinario per 
fax, Honda con le sue motoci¬ 
clette. E i dipendenti non supe¬ 
rano i 3500. A sua volta la Oli- 
veitl ha investilo in Giappone 
dora assembla prodotti di in¬ 
dustrie locaU per il mercato lo- 


». • wS»»^t<«k, ». . 




Vetrina delle novità dell'lnfonnatica, lo Smau (fino 
adomani alla Fiera di Milano) à di gran luiua ia più 
- ' Importante rasaegna tecnologica italiana. Qi espo- 
■ ''^sltort sono oltre 2.100. In cinque gionii lo visiteranno 
oltre 150.000 persone. Tira le norità alcune soluzioni 
-- multiroédiali: audio, video e computer in una mac- 
• china sola. Sembra essere questa la nuova frontiera 
mercato Informatico. V 


kviNmoNi 


' gB'MIANO.. La parole d'ordi- 
; 'neè»mulllmediailto».L'Qblelti- 
vo, una macchina che sia ca- 
. pace di dialogale a voce con 
'' l'uomo, producendo di volta in 
■ ' volta dati. Iminaginl (statiche 
c e inmovimenUL adueotmdi- 

- ' inenatoiil), suoni Una mac- 
' ' china che sfa capace di colio- 
' quiare con altre slmlii, owun- 
■ questbovlna 

. Tramontato per sempre la 

- fase eroica nella quale era 
l'uomo a dover Imparare II lin- 

' ' guaggio grezzo e asiitiso della 
« macchina pena l'incomunica- 


■i Nonostonte II continue 
lievitare dei prezzi di vendita, 
che in alcune grandi cltlA han¬ 
no raggiunto livelli da capogi- 
lo, continua ad essere estre¬ 
mamente vivace la domanda 
di mutui per abltazIonL II feno¬ 
meno. oltre ad essere determi¬ 
nalo dall'effettivo bisogno di 
case ad uso abitativo, dipende 
con ogni probabilità da una 
rinnovata preferenza dei ri¬ 
sparmiatori ad investilo- nel 
settore edilizio che b4><il>no- 
siraio, neB'altuale/Cril|èa fase 
del mercati moblI faJB costi¬ 
tuire ancora Urieàtollnie «be- 
nerifugio». 

' Il denaro dblnvcsiilo dalla 
borsa o dai fondi comuni si ri- < 
versa dunque sul mercato Im- 
mobUiare contribuendo a far 
lievitare I prezzi e capita spes¬ 
so che il •gruzzolo» messo da ; 
jmrte non basti più per l'acqui-. 
ito di un appartamento; si ri¬ 
corre allora al. mutuo banca¬ 
rio. .• ■ 

MoW fattori cl hanno chfasft 
alcuni chiarimenti su questo 
classico tipo di prestilo che 
con la liberalizzazione valuta¬ 
ria può ora essere contratto 
non solo In lire, iim anche in 


biiità totale, è ora la macchina 
che si piega con crescente dul- 
. lìllià alfa esigenze umane. E 
che Impara il linguaggio pro¬ 
prio dell'uomo. 

Ma l'uomo 1 suoi sensi li usa 
- sempre tutti insieme, lo parto, 
gesticolo, tocco, vedo (eccete- 
. re eccètera) nello stesso mo. 
mento. La macchina del do¬ 
mani se vuole davvero metter¬ 
si al mio livello di comunica¬ 
zione, dovrà offrimi insieme 
immagini suoni iplomiazionl. 
Usare contemporaneamente 
' molti mezzi di comunicazione. 


Essere Insomma'muAiimeidfafa, 
Alcuni dei più bei nomi del¬ 
l'Industria elettronica stanno 
lavorando In questa direzione. 
Accanto ai giganti dell'Infor¬ 
matica, che partono dall'espe¬ 
rienza dei computerà - Ibm, 

; Apple, Olivetti'e-cosi via - in 
' competizione cl sono altri gl- 
. ganti, proverrlenti dariespe- 
. rienza deiraudlo-video: 5ony, 
Philips, Matsushila (quella del- 
' la Fbnasonic}. I due gruppi 
, partono da approcci molto dif¬ 
ferenti, ntoconvergonososton- 
' zlslmente sui medesimi obiet- 
. tiri. E qualche risultato comin- 
ciaavedetsi. 

Alio Smau (salone delle 
macchine per ullicio) si può 
lelteralmente «toccare con ma- 
; nra Irisultaii'dlquesti progres- 
i si Anche se, comne avverte 
j Pierpaolo Muz^ion, della So- : 
^ ny Microsystems, <1 tempi della 
; multimedialità sono necessa- 
; riamente lunghi», ed è sbaglla- 
i lo attendersi miracoli dietro 
' l'angolo. «Trittl lavoriamo In ’ 


prospettiva' per un mercato di 
massa. Ma cl vorranno ancora 
diveni anni prima che i nostri 
prodotti possano arrivare al 
largo pubblico». ■ . 

Eppure in Giappone è già 
nei'negozi il computerino ta¬ 
scabile che riconosce chea 
3.000 ideogrammi scritti a ma¬ 
no. E i programmi di ricortoscl- 
mento della voce fanno suffi¬ 
cienti progressi Ma soprattutto 
I progressi si registrano nel 
campo della gestione delle Im¬ 
magini. . 

Al distretto militare di Roma 
è imtallato un punto di infor¬ 
mazione realmente multime¬ 
diale. Toccando diversi pund 
dello schermo, come Indicalo 
facilmente, si ottengono inft»-. 
mazioni sulla (erma, sulle pra¬ 
tiche da seguire, sulle possibili¬ 
tà di camera. C'è anche un 
. esempio di addestramento al¬ 
la guida degli ellcolieri, che al¬ 
lo Smau incontra grande sue? 
cesso specie tra i giwanlssiml 
' ' Sullo schermo si vede sco^ 


rere un fllm, mentre nella parte 
inieriore sono riprodotti 1 co¬ 
mandi fondamentali del veli¬ 
volo. «Sei autorizzalo a decol¬ 
lare», dice una voce. Se si pre¬ 
me il tasto giusto, si vede il pi- 
' Iota che alza la cloche e l'ell- 
coitero che decolla «Sei auto¬ 
rizzato a girare a slnistta», 

' iiKalza la voce. Se segui esat- 
-y tornente i comandi rèdi l'eli- 
cotlero che vira a sinistra Se 
provi a girare a destra il piloto 
si volto verso di le e dice «E no, 
• siamo autorizzati ad andare 
solo a slnistta», e sei iirriiato ad 
eseguire correttamente. La VO: 
ce, le immagini la malica sonò 
utilizzate contemporanee- 
- mente con elfetti di grande 
reelisma • . i . .. - 

' Un'altra rlppilcazlonecensl- 
’ sie In un cmo per l'apprendi¬ 
mento'all'uso.di un program- 
: ma di disegno industtfafa pre- 
; sentoto da Talete, una azienda 
. romana. L'ailieyo è séguito 
' passo passe iwH'uso del prò- 
gramirw attraverso Indicazioni 


INFOftMAZIOmmSPABliliO' X- 

Miniguida agli affari domestiei 

: A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul- ' 
le forme di Investimento più diffusa e a portata delle famiglie. I nostri X' 
esperti risponderanno a quesiti d'intèreese generale; scriveteci - 


conviene ancora 


altre valute. Il prodotto che in 
questi anni ha tiralo maggior- 
menle è stato II mutuo in Ecu. 
Ma è davvero conveniente 
.contrarre debiti denominati 
nella'moneto europea? Innan- 
^tutto abbiamo verificato cosa 
S successo a chi, negli anni 
Korsi, ha contratto un mutuo 
in Ecu ed abbiamo confronta¬ 
to i costi sopportati (ino ad ora 
con quelli che hanno gravato 
su chi ha usufruito di un mutuo 
di pari importo in lire Italiane. 
Abbiamo dunque confrontato 
due mutui di 100 milioni a du¬ 
rato decennale ed a tosso indi¬ 
cizzato stipulati presso lo stes¬ 
so istituto bancario. Il risultato 
del confronto è estremamente 


signilicativo: Il cliente che si è 
affidato all'Ecu ha risparmiato 
in due anni oltre quattro milio¬ 
ni Ma vediamo qual'è la situa- 
, zione che si presenta a chi de¬ 
ve contrarre ora un mutuo. 

.. Nella stessa banca scelto per 
campione i mutui in lire ven- 
; gono proposti ad un tosso del 
, 14,50% a cui corrisponde - per . 
. un mutuo decennale a tasso 
indicizzato di 100 milioni - 
una rata semestrale di 
. 9.623.400 lire; i mutui in Ecu di 
pari importo e durato vengono 
erogati al tasso del 12% e la ra¬ 
to semestrale è di 8.718.400 li¬ 
re. La dillerenza di spesa a fine 
annoèdi 1.810.000 lire. Risulta 
dunque conlermata aiKhe per 


Il presente la palese conve¬ 
nienza dell'indebitamento in 
Ecu. Quel che si chiede la gen¬ 
te è, però, se le cose continue¬ 
ranno ad andare cosi e per 
quanto tempo. 

Vediamo allora di abbozza¬ 
re un ragionamento su ciò che 
dovrebbe riservarci il futuro. 
Partiamo innanzitutto dal defi¬ 
nire l'Ecu: questo è una cosid¬ 
detta «moneto paniere» il cui 
valore è cioè composto da 
quantità fisse, rivedibili ogni 
cinque anni delle dodici mo¬ 
nete comunitarie. Il suo cam¬ 
bio con la lira è quindi deter¬ 
minato dall'andamento del 
rapporto tra la nostra valuta e ' 
le altre monete nazionali dei 


paesi della Cee. Parimenti il 
suo tosso è frutto dell'anda¬ 
mento dei tossi delle singole 
vahite. Per capirci meglio le¬ 
niamo presente che il marco 
tedesco rappresento il 37% di 
un Ecu. Se i tassi del marco sa¬ 
liranno di un punto il tasso del- 
l'Ecu salirà dello 0,37%. Orbe¬ 
ne, attualmente i lassi della lira 
sono mediamente tra i più alti 
rispetto alfa.monele signifìcati- 
ve che aderiscono al Sistema 
monetario europeo. Il motivo, 
a tutti noto, risiede nel macro¬ 
scopico livello raggiunto dal 
debito pubblico congiunto ad 
una politica monetaria che ne¬ 
gli ultimi anni ha individuato 
nel lasso l'unica arma per con¬ 


cale. Italia. Francia, Portogallo 
e Spagna sotto i paesi che più 
: hanno imposto delle «quote» ai 
prodotti giapponesi in arrivo. 
Circa 170 sono sottoposti a li¬ 
mili severi. In realtà il più gran¬ 
de sogno di Tokyo è lo sman¬ 
tellamento di tutti gli ostacoli 
che impediscono il libero in¬ 
gresso delle auto giapponesi 
sui mercati europei Per il mo¬ 
mento invece si deve accon¬ 
tentare di rigide «quote» che 
sono, come è facile capite, 
particolarmente severe in Ita¬ 
lia. Cera in corso utu trattotiva 
che si sarebbe conclusa, se¬ 
condò Il «Malnichi» di qualche 
giorno fa, con un accordo «se- 
! greto» tra Giappone e Cee. li 
. primo dovrà aspettare cinque 
anni prima di poter contare 
sulla apertura completo del 
mercato europeo alle automo- ' 
bili «made in Japan». Quale sia 
stato pòi la contropartita per 
compensare questo attesa 
quinquennale il «Malnichi» 
iton lo ha svelato. 

Del resto pur di store nel 
mercato europeo; sembra che 
' il mondo degli affari giappone¬ 
se sta disposto a motto. Sem- 
' pre secoiMo l'Inchiesta del Je- 
' tro, fa industrie Instollate in eu- 
' ropa in questi ultimi due anni 
ancora non hanno garantito 
dei profltti. Ma la conclusione 
è una sola: «gli inrestimenU in 
Europa devono essere guarda¬ 
ti In una prospettiva ai lungo 
- tonnine». E a questo scopo i 
managers giapponesi sono 
stati Invitati ad essere molto 
. neasibili e a non prendersela 
Doppo se i dlpeiKfanli non ac¬ 
cettano tonto.bcilmento di la¬ 
re il lavoro sttaonJinarto. 


v:> (. 1 . . 'i 


a voce. Le stesae Indicazioni gli 
saranno ripetuto ogni quàhtol- . 
la avrà un'I n ce rte zza e chiede-., 
ràun aiuto, 

' E ancora; un'altra socleià, fa 
Hay Space di Milano, presenta 
un corso di lingue di 200 ore, 

. «tarabile>sudirèrslgradidlco- 
. noscenza ediapprendiniento. 

; Un nim cl presenta un ittse- 
gnante. Ne ascoltiamola voce, 
scriviamo sotto dettatura « lui 
ci corregge gli eventuali errori 
«Entro un paio d’anni oontia- 
modl preporre fa possibilità di 
un vero collòquio orafa»,' ci 
spiegano. Mà già adesso non 
c'è confronto con I coni su 
cassetto. 

La Ibm e la Apple presento¬ 
no cose analoghe. un mi¬ 
nuto di programma video ci 
'vuole un mega di memoria», 
spiega l'espositore Ibm. Tra¬ 
dotto, vuol dire che bisogna 
fornire al computer un milione 
di informazioni di base. La 
multimedialità assorbe enormi 
quantità di memoria, che solo 


tiollare l'inliszione. I lassi eie- ' 
vati hanno contemporanea- '■ 
mente lavorilo Taffiusso di ca¬ 
pitali esteri che, a sua volto, ha 
mantenuto «forte» il cambio 
della lira. 

Esiste perciò un differenzia- ' 
le tra i tassi interni e quelli eu¬ 
ropei che, per il prossimo futu¬ 
ro, dovrebbe continuare a far 
pendere la bilancia delle pre- 
.. lerenze perchidew indebitan 
siafavoredell'Ecuancheseva i 
detto che, con la tendenza alla ; 
stabilità del cambio, anche I 
tossi, nel medio periodo, fan- ' 
deranno ad unilorrnarsi. 

Per i mutui che sia in Edi . 
che in lire vengono olferti a 
tasso indicizzato, esiste co- 


Direzione • Gruppi Parlamentari Pei 

Martedì 9 ottobre - ore 9 
Sala Convegm SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 
Seminario Nazionale: 

«Un anno dì vita 

del nuovo processo penale: A 

rendere effettive le garanzie» 

Introduce: Francese MACIS 
Relazioni di: 

G. Calvi - Indagini preliminari e diritti 

della difesa 

A. Finocchiaro - L’udienza preliminare 
C.F. Grosso - La tutela della persona ofEesa e 
dei soggetti collettivi 

L Violante - I processi contro la criminali¬ 

tà organizzata 

Tavola rotonda con: Giancarlo CASELLI, Marcel¬ 
lo GALLO, Ste&no RODOTÀ, Cesare SALVI > ' 

Intervengono: Antoni o BA RGONE, Nereo BAT¬ 
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco CCXICIA, Bru¬ 
no FRACCHIA. Ferdinando EtIPOSIMATO, Fran¬ 
co IPPOLITO, Pier Luiri ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA, Raimondo RI^I, Aldo RIZZO, Ersilia 
SALVATO, Giovanni SALVI, Carlo SMURAGUA 






Robert A. Dahl 


E I SUOI CRITICI 


Mentre la democrazia trionfa, una grande 
somma teorica tu analizza meccanismi 
' - ' contreddizioni e problemi. 

mS Lire r0.000 


la tecnologia dei dischi ottici 
puògaraniire. 

Ma lutto quesito ancora co¬ 
sto molto, tonto che fa prime 
applicazioni vendibili riguar¬ 
dano o. grandi imprese o - più 
spesso •- comunità numerose. 
Comuni ed enti pubblici con 
una postazione mulUmedlafa 
In qualche caso risolvono B 
ptobfama di fornire inform» 
stoni esaurienti senza aumen¬ 
tare il- numero dei propri di¬ 
pendenti. 

Ma se si pera» che dal glo^ 
no deirinrènzlDne del com¬ 
pact disk audio sono passali In 
fondo soloSannI (e^ilnuo- 
vo venuto ha sopplwtoto il 
vecchio disco di viiiifa), si ve¬ 
de che non passerà molto pri¬ 
ma che ciascuno di noi avrà 
una macchina con fa quale 
dialogare a voos, utilizzandola 
per comunicare col vasto 
mondo. Se ciò corrisponderà a 
un reale miglioramento della 
qualità della noetra vita, lo ve- 
dremoallora. 


' munque una ulteriore possibi¬ 
lità di scelto. Il tosso viene ag¬ 
giornato e comunicato seme¬ 
stralmente. E una comunica¬ 
zione che occorre seguire con 
attenzione In quanto, se do¬ 
vessimo verificare che sto ve¬ 
nendo meno la convenienza 
originaria,, porslamo sempre 
chiedere di convertire il debito 
restante in lire od in albe valu¬ 
te che, al momento, offrano 
condizioni più vantag^ote. 

Esiste poi un metodo, forse 
rozzo, ma efficace, per tutelar¬ 
si dai rischi degli alile bsssi del 
mercato valutario. Se abbiamo 
stipulalo un mutuo in valuto, 
ogni sei mesi al momento di 
' pagare la rata, calcoliamo 
quanto abblaiìw risparmiato 
rispetto ad un mutuo in lire ed 
inastiamo quell'impoilo in 
Boi Q creeremo cosi un eccel¬ 
lente fondo contro i rischi di 
oscillazione, del cambi e, se 
dovesse proprio vetiflcatsi un 
terremoto valutarlo, saremo si¬ 
curi di non aver guadagnato, 
ma di non aver neppure peno 
nujla-.ln caso itonltariod ritro¬ 
veremo. dopo dieci anni con 
un nuovo piatolo capitale 
pronto per essere investito. . 


Ad un anno dalln sua tcompana I 
conwnM di Canncggcfi ncofdano 

UBQEIXiEM 

Roau»7attdbra>890 

A9 anni dalla ioompana uadO»e- 
•oao dando del cotnpasno e Slnda- 
"Còdiltottia"'''' '■■■ : 

luapcniosau 

bi wa memoria al aoooacrive per 
runits. 

Roma. 7 ottobre 1990 

I comparii della Fedemiione Pel di 
Avellino ad un nnno dalla ecompar- 
la ricaadano la grande dbponlblliis 
umana e l'impegno postico dei 
compagno 

momaomo. 

tottotcìivonoperlllnlis. . 
A*ellino;7oaobfet990 r- . 

■ I il ■ 

Nel quarto anniversario delta morte 
della compagna 

I ' rmUmnoduacq ' 

I Valerio e li sorella Gkiaepplna lari 
. cordano a compagni e amici e in 
sua meraotin aonoacrivono zoomila 
lire per la stampa conuinisla. 
Flfeiae.7ottobiel990 ' 

Nel seaio ÙHiivcitaito detta scoili- 
parsa del compagno 

EMZOBACHEiaNI 

La moglie lo riconto a compagni e 
.amici e in sua mamoria tottoacriva 
lOOmila lire par l'Unito. 

Hrsnse, 7 ottobre 1990 . 


8/I0/I978 8/10/1990 

I compagni della aesione del (U di 
S. Ciacoino di Triesle rlcoittano 
sempre con attetto il toro dirigerne 

ANrOMOOnTOMàR 

Triesle, 7 ottobre 1990 ' 


Nel 28* annivetsaiio della scompao 
sa del compagno 

AIESSANDRO ZàMPORUM 

i tgU lo ricordano aempm con im¬ 
mutalo alleno a quanti io conobbe- 

10 e gli vollero bene. In sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 50.000 per l'U-. 
itM, 

PM (Ce), 7 ottobre 1990 

Nel IO» anniversario della tragica 
acompaisa del compagni 

MMOOlAVACEnO 

- e ■ ■■ ■ 

GMOSOMEO 

i lamlllari e i compagni della sezio¬ 
ne «16 giugno» Il ricordano con rim- 
planlo e immutalo afieiso a compa¬ 
gni amici e a tutti cotofo che li co¬ 
nobbero e volleio loro bene. In loio 
memoria totkNcrtvoao per rt/nM 
Scatti Ponente, 7 ottobre 1990 

Meli'11* annivetsaiio delia scompari 
sa della moglie 

RMA 

11 marno Mario Bnin nel ricoidaito 
aonoacilve per/'L/ti/ld, 

Petosa Aigeiitina, 7 ouobre 1990 

Nel 3» anniversario della acompaisa 
dei compagno 

CUSEPKFMOnO 

la moglie ed i figli k) licoidano con 
alfetto inunulalo ed in sua memo¬ 
ria solloacrivono per/UnM. 
Ceivignano del FViuU. 7 onobre 1990 


La aeiiooe dct .Pd •Cattoiiai» di S. 
Clacomoespitoieleplùaemliecon. 
doglianze atta compagna Claudia e 
famiglia per la acomparaa dei caro 

. - 

Sotteacrire’iniua memoria pfa^ftA 
n/u. ■ - 1 , 

|Trieira.7.otWbrel990 ■ ; 

Per onorare la meiitbria dal compa- 
■gno , 

WORMNCOVKM 

la sezione del Pd di Gretta sottoacil- 
veva njnUIL 
Tileare. 7 ottobre 1990 

le compagne e I compag n i dett'ap. 
paralo della Pederazione di Triesle 
e del Corallaio flegionaledal’F.VA 
pailecipano con alfetto al dolore 
della compagna Claodia per la peri 
dita del compagno 

' KORMNCOVKN - 

In tua memoria so U oac i hono per 
IVnIia. 

Trieste, 7 ottobre 1990 ' ' 

£ deceduto att'eto di 82 anni la com¬ 
pagna 

ANNABEXIOCCW 
veAGOserp ■ 

atlMala del Partilo da lunga data: La 
lezione del M Ole Gumn» della 
Maddalena, nd porgere le pU aantt- 
le coodogUanae ai lamiliari, aotto- 
scriw per IVnUù. 

Trieste, 7 ottobre 1990 

Sono sei anni che e scomparso il 
comparto r 

IBKIOUVIEH - 

Lamoglie.lafiglia,llgeneiDCIni. 
poU lo ricoidano con unmulalo do 
iota e in sua memoria aottoacrivono 
. per/t/n/az 

Novale Hilaneae. 7 ottobre 1990 


Il Centro anziani di Villa Rnzi si unl- 
ace al dolore di Elvezia, Amedtoe . 
William per la acompatta del callo 

LUCI 

Milano, 7 ottobre 1990 " ‘ - 

£ mancato aU'eto di 92 ami il com¬ 
pagno . 

LUKISASSO 

Nativo di Lucere, si Iraafcil a Torino 
all'eto di 30 arali portando con aé 
quegli ideali comunisli di cui anda¬ 
va oigogUoso. Assunto alla Venchi 
Unica come capo pasUccieie, hi 
membio delle Sap dumnu la guen 
la di Ubetazlone e poi membro del¬ 
la Commlisione Iniema afimalo e 
seguila Iscritto dal '4S alla V sezh> 
ne fu un diffusore delTUiMdl cui hi 
lettore allento sino agli uUml giai- 
nl Visse per la famiglia e perlVraU- 
IO. Crederla sempre oegn ktoal.per 
cui Mto auguiaiMlasi che il cambia- 
menlo politico in cono nel Partito 
patisse alla unito di inlorii Ira hiU 
; I compagni che lo piangono. La V 
' sezione sottoscrive ttre 100.000 per 
: Wnlia. 

Tarino, 7 ottobre 1990 

Affranti dal dolore, la moglie Tere¬ 
sa e I figli Anna e Fianco annuncia¬ 
no a paienU, amici e compagni la 
acompiisi di . ... 

OSCARAUO 

TECaOATI 

t funemtf tl svolgcmmio maitodi 9 
ottobre, alle ore 8.15, in via Sarile- 
na (Mollnelte). Soltoacilvoaa Ure 
50.000 per l'Ùn/ld; 

- Torino. 7 ottobre 1990 
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Uno in più 
nel «serpentone» 


Bxìnomia e Lavoro 



n comitato monetario Cee approva, 
ma Jacques Delors è scettico: «Un pretesto 
per ritardare Tunione monetaria?» 

Major. «La fretta produrrebbe solo guai» 


Per la sterlina l’Ok dall’Europa 

Ma Londra frena: non è tempo di moneta unica 


Domani la sterlina enlierd nello Sme, nella prima 
fase potrà oscillare nella banda del 6%. Il comita¬ 
to monetario della Cee ne prende atto con soddi¬ 
sfazione, ma a Bruxelles non è piaciuto di essere 
me^ di fronte al fatto compiuto. Jacques Delors: 
qieriamo «non sia un pretesto per ritardare l'unio- 
ne monetaria». Il cancelliere Majon «Non abbia¬ 
mo fretta» 


ANTONIO POUIOSAUMBINI 


NNIiOMA. Mentre a Bnisellet 
«i liunlKano t diieUoii Mnendi 
del Tesoro e delle banche cen- 
mtl del li, il cancellim bri* 
tannico John Malor, i’uomo 
che per eviiaie la bancarotta 
4M Ihaicherisfflo ha somalo al 
caneetUereHNnbn labiiiisla 
due leni della sua piattaiomia 
poHtica. ha messo le mani 
avanti facendo capire chiara, 
mente che se II governo di 
Umdm ha dovuto ammettere 
la debolezza delle sue posizio. 
ni Isolazionisie non per questo 
cederà <eovranitS monetarla» 
nè a BnuesUct nè tantomeno a 
Bonn. Una valuta unica, emes- 
sa da una banca centrale uni¬ 
ca 4 una decisione che dovrà 
eiseiepveiadaungovemotu- 
luio o <ia una generazione ht- 
ttuat.Sipielenaefoiseunaca. 
pttolazlone In piena regolar 
Oè aven fomialmenie aocet- 
tato - non per bnpiowba con- 
«eieione all'europeismo ma 


obbligati dalia recessione In- 
tema ouanto liairaccelerazio. 
ne politica Impressa alle rela¬ 
zioni europee dal predominio 
<lel marco • l’Inpesso della 
sterlina nel Sistema monetario 
è una rottura netta con 0 pas¬ 
salo. una scelta che consolida 
le relazioni monetarie a cambi 
rigidi e quindi la stabilità, che 
pone le basi perchè possa 
prendere corpo l’Ipotesi di una 
moneta europea unica. Ma 
non esageriamo. Ihoprio sulla 
moneta unica Londra insl«e 
sulle sue posizionb una tale 
prospettiva resta sullo sfonda 
•MuovenI fieltolotamente - di¬ 
ce Maior • sarebbe un immen¬ 
so <lanno economico per l'Eu¬ 
ropa e provocherebbe immen¬ 
se divisioni». Un richiamo di 
realismo accettato malissimo 
daJacqueat>eloia,Uprestden- 
te della Commisdone Cee. «Se 
conviene rallegrarai dopo anni 
di incertezza e di attesa, solo II 


futuro cl dirà se questa decisio¬ 
ne non è per Lontira un prete¬ 
sto per ritardare l'unione mo¬ 
netaria». Tutto è complicato 
dal fatto che anche I tedeschi 
dopo l'unificazione con Is Rdt 
hanno l'interesse a lienare. La 
Commissione Cee lo sa bene e 
per questo rifugge da ogni 
trionlalismo. La decisione bri¬ 
tannica «è benefica per l'Ecu, è 
un importante wiluppo della 
prima fase deil'unione econo¬ 
mica e monetaria», scrive in un 
comunicato. Ma a Bruxelles 
non hanno digetilo molto be¬ 
ne U fatto che Londra non ab- 
bla ricettato la procedura eu¬ 
ropea. £ il comitato monetario 
infatti che aimuncia eventi del 
genere e non II singolo gover- 
no nazionale. Non a caso Ma¬ 
rio Saicinelli, direttore del Te¬ 
soro italiano che presiede li 
comitato Cee, ricorda che 
«quando la Spagna entro nello 
Sme l'anno scorso cl informò 
all'Inizio delia settimana la¬ 
sciandoci tempo per prepara¬ 
re l'operazione». Lui Satclneili, 
è stalo avvertilo per telefono 
venerdì 

Piccoli sgarbL orgogli feriti, 
ruoli istituzionali contesi: tutti 
segnali che se l'accordo ili 
cambio è stalo rafforzalo que- 
sto non comporterà autoniati- 
camente passi veloci verso l'u¬ 
nione monetaria. Nel momen- 
lo in cui Londra accetta il pri¬ 
ma frappone ostacoli alla se¬ 


conda sperando di contendere 
di contenere la «leadership» 
del marco nelle relazioni poll- 
Uco-monelarie. La Commissio. 
ne, bitamo, se la prende con il 
minislro del Tesoro Italiano 
Carli perchè non ha anticipalo 
a oggi la rhinione del ministri 
delle finanze e dei governatori 
delle banche centrali «vista 
l'importanza politica» dell'av- 
venimemo. E anche «lueslo è 
un segno di tensione. 

Il comitato monetario in 
ogni caso ha approvato l'In¬ 
gresso della sterilrw nello Sme 
dopo cinque ore e mezzo di 
discussione. Sarcinelli afferma 
che non c'è stato alcun litigio. 
Solo, tutti I partecipanti hanno 
voluto espitmere le loto opi- 
nioni La decisione dlrrtostra «Il 
rsffòrzato impegno britannico 
a condurre una ferma politica 
anti-lnllazionistica basata su 
un congnio mbt di misure in li¬ 
nea con la disciplina <lei mec¬ 
canismi Smm. Il maigine di 
fluttuazkme sarà applicato at¬ 
torno al tassi centrali della ster- 
tloa per un periodo translloria 
Tutti gii altri tassi centrali t^- 
terali e tassi di intervento nel 
meccanismo testano IttvatiatI». 
Una precisazione per ttanmil- 
Itzzare i mercati Venercfl a 
Francofotte circolavano voci di 
un possibile scivolamento del¬ 
la lira e «Iella peseta. DI tialli- 
neamento a Bnrzelles non al è 
parlato. «Non bisogna besiem- 


In fretta pensando ai voti 
Una scelta per rincomeine il Labour 


LaThatdher hAdovuto piegarsi aU'inevitabile, malo 
rfiAiatto al mofiwnto-in cui, Alla'vigfffa del congresso 
annuale dei tories, spera dFrfcavarne'un'ìfàOfi^^io 
^politico e di dpdmtfe il suo partito in tealAa^son- 
daggi d’estinione dopo 18 mesi al secondo posta E 
la carta a sorpresa con cui annuncia le elezioni anti¬ 
cipate. SaMi quella vincente? «È la maiwvra di un go¬ 
verno messo all’angolo», ha detto Kinirock. 


ALnOBINNAin 


NHlONDmi Nm è per ceso 
che l gloniali Ingle» hatuio 
- ttiteso m prima pagina loto di 
tono quattstineale per llluslra- 
it l'entrala «latta GiaisBreia- 

■unelioSinaApaitelettuiu'- 

dia dei colpa quattro ocinque 
pottiioitt, • Q suo influentissi- 
mo addetto stampa Bernard 
bittham. la lignora Utrtcher 
amwre isolata come un lam¬ 
pione in mezzo atta strada da¬ 
vanti al numero IO di Dotvning 
Sheel SI paria di una «lecisio- 
n» pren a Ita il cancelliem 
John Maior, l'addeito stampa e 
la Ttuueher. B tiMo politica¬ 


mente suboriUnalo di Maior, 
che è poco pio di un novellino, 
lascia pochi dubbi sul ctrme si 
è aiilvaU a «presta decisione al¬ 
la viglila «lei congresso annua¬ 
le «tei lorfK L'IscHamepto della 
Thalcher nooida te lotte inte¬ 
stine al partito e al suo gabinet¬ 
to suite questione cuiopea 
(prò e enti) ed episodi che 
ttanno fatto parlare di ciW di 
fiducia sul suo operato, come 
te dimissioni «Mio teoiao anno 
«teU'ex ministro del Tesoro NI- 
gel Lawsoa l'euiapeista che si 
ere dichiaralo favorevole al- 


l'entraUi nello Sme fin dal 
1985, e il rimpasto che te pe^ 
mise di date un ruolo tecortdtft' 
no ad un altro europeista. Sir 
Ceoffrey Howe, col quale si era 
pure scontrata sullo stetw a^ 
gomento. E dove tono i mem¬ 
bri del suo gaUnetto al mo¬ 
mento di questo storico an¬ 
nuncio? Nessuno te ria aocan- 
ta 

I commenti sul gtemaU. tutti 
generalmente favorevoli alla 
decisione, puntano sulla 
straordinaria manovra poHtica 
dietro ette decislotw che per¬ 
mette alta Thalcher di preeen- 
tani al congresso del suo parti¬ 
to In «armatura». Scrive fatten- 
to osrervaiore Peter tenMns in 
prima pagina autt'/ndeperh 
«terre «Alla vigilia <M congresso 
«lei tortesi con S-IOpunttdtelto 
ai laburisti nei aoiKlagai di opi¬ 
nione, la proqreuiva m una re- 
cessione economica, la possi- 
bllltè «il gueira nel Colla e due 
cruciali vertict europei prima 
detta line dell'anna ecco pe^ 
chè doveva agite In questo 


Tra crisi economica all’interno e unificazione tedesca in Europa 

Recessione, inflazione, Germania: 
è l’autunno del thatcherismo 


futura di essere declaasata al rango di potenza ma^ 
ginale dopo l'unificazione tedesca. Ricerca di un 
•ombrello» monetario per poter riguadagnare mar¬ 
gini di manovra all’Interno: la recessione ha minato 
le basi sociali dei «tories». Cosi tramonta l’idea di 
una Gran Bretagna che detta condizioni In Europa 
moie att’alleanza c<m gli Stati Uniti e alla steriina 
" lotte e indipendente. E l’autunno del thatcherismo. 


NN Mmao poi doveva sue- 
cedere. La sotpiesa per la 
moeM di Maggio Uratcher ri¬ 
guarda solo i tempi noit t'in- 
, Ne sso nel sistema monetario 
europeo In quanto tate. Che la 
•volta tosse stata decisa lo si 
era capilo affondo Monetario, 
«mando 11 canceltiere Major «li- 
oilaiò pubblicamente che non 
. ri «lattava piò «li asMiiaie che 
l'billazlone (a) 10,691 la quota 
emopea piò alla) scendesse, 
ma che «la quel momento In 
poi i conti a Londra si faceva¬ 
no sulla base dell'«inflazione 
attesa». Cori anche la Thatcher 
ha dovuto assoggettarsi alte re¬ 
gole europee non potendo piò 
leggere nè all'lntemo nè In Eu- 
repa una sceKa iioteatonisia. Il 
pandignia di una Gran Breta¬ 
gna in grado di dettare com¬ 
portamenti agli altri nel Vec- 


chio Continente grazie all'al¬ 
leanza privilegiata con gli Stati 
Uniti e alla sMIina forte e indi- 
pendente fu «il Wiston Chu^ 
chili Nel suo «lecennio di po¬ 
tere assoteto, la Thalcher ne 
ha soltanto estremizzato lino 
all’esasperazione II modello 
pensando che sarebbe stato 
sufficiente far leva sullo •epirito 
britannico» per andare sempre 
con il vento contraria Troppo 
poco per arginare la crisi di 
credibilità «tei conseivalori e 
troppo poco per aHrancare la 
Gran Bretagna dal rischio di 
essere ridona ad un ruolo ma^ 
ginale In una Europa marcata 
«la una Germania pio grande e 
piò fotte. La precipitazione 
delle scelte ha «tomm una du¬ 
plice ragione. Londra ha bru¬ 
ciato tutti i margini per imporre 
veti agli altri senza accettare 


oneri. Il richiamo ai IO paesi 
della Cee perchè ri c«>alizzlno 
con ta Gran Brelagtta per im¬ 
pedire un ptedoffluiio tedesco 
è una logicità confessione 
della propria debolezza. ORte- 
tuno. Il richiamo non può tra- 
stotmairi In azione politica se 
poi n«>n si accetta almeno l’al- 
male livello di unificazione eu¬ 
ropea. L'adesione alio Sme è 
la condizione prima per poter 
contrattare modi e tempi «iel- 
l’unione nwnetaria. Ma piò 
che un onere è oggi una ne¬ 
cessità. L’unica via per contra¬ 
stare la recessione, uscire <ia 
un giro vizioso nel quale ad un 
continuo aumento «tei lassi di 
Interesse n«>n corrispondeva 
un controllo dell’lnllazione, al¬ 
lentare la tensione poliUca an¬ 
che all'Interno del partito con- 
seivatore visto che livello «tei 
prezzi e costo «tei «tenaiD sono 
decisivi nel determinare la sen¬ 
sibilità degli elettori, era quella 
di allentare la stretta moneta¬ 
rla senza intaccare la tona del¬ 
la stellina. In questo senso, il 
tanto deprecalo Sme diventa 
un ombrello sono il «piate la 
Thatcher cerca riparo. Per 
«presto, la carta Sme non can¬ 
cella Il contesto in cui la svolta 
è maturata. Un contesto che 
parla di una economia in «te¬ 


dino perehè gestita nella pre¬ 
tesa che l'azione privala «Ielle 
Ione «li mercato potrase assi¬ 
curare betres s ere diffuso e so¬ 
stenere InesauribUi ambizioni 
nelle relazioni Intemazionaii. II. 
calo «iella produtttvttè britanni¬ 
ca dura da un centinaio d'an¬ 
ni ma paradossalmente è sta¬ 
to accelerato dalla scopetta 
«tei petrolio «tei Mare «tei Itord- 
esstmdo la sterlina una petro- 
moneta, l'alto corso - che qual- 
culto ritiene eccessivamente 
gonfialo • ha latto diventare le 
esportazioni non concoiren- 
zlall In termini di prezzo. La 
deiegolazione finanziaria, il 
Big Bang «tegU armi '80, ha 
completamente alterato le re- 
lazionf Ira meicatf finanzian e 
industria provocando quella 
che alcuni economisii britan¬ 
nici chiamano «anemia indu¬ 
striale». La produzione mani¬ 
fatturiera è diventala via via 
tempre piò secondaria nell'e¬ 
conomia. specie «»me risona 
di impieto. «Il ruolo «tei capita¬ 
le llnanziario è stato quello di 
organizzare 11 capitate, non la 
pioduzlone», sostiene l'econo¬ 
mista Ticiitin Sono Intesi delle 
grandi privatlzzazlont. Dalla fi¬ 
ne del Ì988 dica il 20 percen¬ 
to del britannici ha gtMuto del- 
l'orglà Ihatcheriana, mentre le 


miare In chiesa», dice Sarcinel- 
li. Hans Tìetmeyer, vicepresi¬ 
dente della Bundesbank, con¬ 
ferma: «Non penso che sarà 
necessario un riaUineamenio». 
Non è stato precisato quanto 
durerà Q pertodo di transizione 
«latta banda larga atta banda 
stretta dello Sme, cioè quanto 
tempo avrà a disposizione 
Landra per godere di un ^ta^ 
gine ampio di «tsdllazlone 
(del 6X e non del 2.SX}. L’Ita- 
Ila ebbe dieci anni Londra ras¬ 
sicura ma pochi le credono. Il 
cancelliere Major ricorda che 


lo Sme «non sarà 11 rimedio Im- 
mrxlialo per tulli i mali». C«>me 
dire abbiamo bisogno di tem¬ 
po La diminuzione del tasso 
di sconto al 1491 aUevierà un 
po' la stretta monetarta, ma gli 
imprenditori si sono precipitali 
a ricordare che non ci sarà 
spazio per incremenii salattall 
tton potendo piò agire sul 
cambio per difendere le merci 
sul mercato intemazionale 
Che cosa succederà domani 
airapertura «lei meicaiJ? Non 
ci sono grandi preoccupazioni 
poiché te battche centràli sono 


modo». La lan^ «tei colpo di 
aoena alla.;wilia del concessa 
-'ètoMte teàcitewd evitare che 
in un momento cori delicato 
l'ala antt-europelsta ioiy. quel¬ 
la che dielio le quinto manda ' 
avanti B'«ilscaito «aiiti-tede- 
soo»«he aleunr mesi fa provo- 
■cò te ctafnorote dfeiteMotii «U 
Nicholas RkÙey «tal gabinetto, 
le dia ulteriori guai c stato lo 
stesso Maior ad Indicare con 
Imberazzoche personalmente 
avrebbe preferito scegliere 
un’altra date proprio per evita¬ 
re di sollevare sospetti di una 
manovra piò poliUca che eco¬ 
nomica e non ha convinto la 
sua «Uchterazionè secondo 
cui: «Uno dei molivi della scel¬ 
te di data è che dovevamo es¬ 
sere siculi di avere tulli i mini¬ 
stri «iella Cee a disposizione 
per uiw riunione urgente». S«>- 
no dunque stati preavvisati f 
ministri «tette Cee «niando gli 
stessi membridelgablnettoto- 
ly non sapevano nulla di quan¬ 
to stava succedendo? 

Mcnirealoongiessola'niat- 
cher verrà accolte con Monto. 




Margaret Tìtatcfier 


ci sono dubbi sui rischio che 
ha preso Potrebbe essere la 
carta giusta che le farà vincere 
le elezicml ma se la manovra 
non dovesse riuscire rimarreb¬ 
be con poche speranze Un'al¬ 
tra lagone dietro l'annuncio a 
sorpresa potrebbe avere a che 
bre col Golfo ÈpoeslbUeche 
Downing Street ria a cono- 
scenza m quali saranno gli svi¬ 
luppi nelle prossime settimane 
onei prossimi mesieche si sb 
deciso di tare entrare la sterli¬ 
na nello Sme prima di un 
eventuale attacco e un conse- 


Jacquss Delors 


guente caos nei mercati azio¬ 
nati Intanto Maior ha emverti- 
10 . «L'entrate nello Sme non si¬ 
gnifica che abbiamo trovato te 
cura a corto termine all'lnlla- 
ztone. Infatti per ora non ci 
espetttemo ne«m calo. Ma 
acen«terè in futtiro, come pure 
i lassi «li Interesse». Ha aggiun¬ 
to che «una Improvvisa corsa 
verso l’unione monetaria ed 
economica europea potrebbe 
creare danni immensi., non è 
che slamo aniteuropei, voglia¬ 
mo vedere l’Europa unita e 
procedere Insteme». 


Intanto nella City, deve alcu¬ 
ne grandi società di prestili 
hanno gill n«lotto i toro lassi «il 
interesse, ci si aspetta un ulte- 
noie l-29> «li riduzione del tas¬ 
so base entro la fine dell'anno. 
Il governatore delta Banca 
d’Inghilteira e te confeiterazto- 
ne delle industrie bntenniche 
hanno aixolto molto favore¬ 
volmente la de«ristone anche 
se ci sono dubbi sugli elfeti di 
una sterina lotte sul «teficit 
commeiciale. Sperano In ogni 
caso «die la nuova vlfsciplina» 
serva da freno alle ttohieste di 
aumenti silarialL 



Manifestazione contro la Poli Tax a Londra nel marzo scorno 


Imprese si indebitavano per fi- 
nanzterie investimenli e acqui¬ 
sizioni Alte fine il risultato è 
stato questo il decantato capi¬ 
talismo diffuso si è improvvisa¬ 
mente nnsecchito {rèrchè il 
popolo degli azionisti ha pre¬ 
ferito disfarsi dei titoli comprati 
a basso prezzo quando le quo¬ 
tazioni in Borsa garantivano un 
forte guadagno (vedi il caso 
della Brìtish Aerospaite I cui 
azionisti sono crollati in dieci 
mesi da 158 mite a 27 mite); 


sul versante imprenditoriale un 
quinto della produzione mani¬ 
fatturiera oggi ri trova in mani 
riraniete e i grandi complessi 
compensano le perdite in pa- 
tna con i profitti raccolti all'e¬ 
stero Se l'onda Ihatcheriana ri 
fosse fermeia aH'indebolimen- 
to dei sindacati e ai due milio¬ 
ni di disoccupati, non ci sareb¬ 
be slata una crisi cosi profon¬ 
da. Ma se sotto il Uro di un c«>- 
sto del denaro «luale unica va¬ 
riante del tamponamento del¬ 


l’Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 


l'Inflazione ri trovano anche 
dieci milioni di cittadini che 
hanno pie» a piesUio i soldi 
dalle banche per comprarsi 
una casa e continuano àd in¬ 
debitarsi, se l'insicuiezza s«>- 
«Uale è ag(;ravata da imposte 
medievali «tome te «poli tax«, 
se ri deprime la c<mdizlone 
della «midclass», ta classe me¬ 
dia, se l'attività produttiva con¬ 
tinua a ristagnale, altoia ri pro¬ 
fila il rischic dette «lislatta. 

DA.PS 
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pronte a stroncare qualsiasi 
speculiztone Nè te riduzione 
(lei tasto di sconto sconvolge¬ 
rà gli Investitori piò di tanto 
poiché restano arKOia margini 
al rendimento E possibile pe¬ 
lò che nel medio periodo - 
quando cioè l'insieme dei fat¬ 
tori finanziari ed economici 
della Ciran Bretagna si awici- 
neià alla media europea - te 
sterlina tolga ad altre monete, 
lira e frinco, la loro attuale ca¬ 
pacità di attrazione. Ma r«awi- 
cinamenlo» promesso dalla 
Thatcherè una ipotesi tutta da 
verificane. 






..(r 


Ecco le nuove parità centrali fissate ieri a Bruxellas. Per un Ecu occorro¬ 
no 0,696904 sterlina Net giattco qui sopra sono tadfeate I cambi dek 
altre monete europee rispetto atta moneta inglesa caicoiatf sida base 
della decisione di Ieri 


Esposto alla speculazione mondiale 
può tuii>are il sistema europeo 

Un po’ scomodo 
ma gradito 
il nuovo sodo 


CLAUDIO PICOXXA 


NROMA L'adesione della 
sterlina airaccordo di cambio 
dello SoK ha omiamente avu¬ 
to effetti ditompenU sul merca¬ 
to vahifatio anche se l'annun¬ 
cio è stato dato solo nel pome¬ 
riggio di venerdì Una decisio¬ 
ne che ha colto di sorpresa I 
mercati «tei cambi dopo te 
lunga serie di rinvi! e ii|rénsa- 
menU degli ultimi mesi ed ha 
prodotto tnunedteii e poslUvi 
effaMeuFeambiodetti'nibneia 
britannica. Nei conbonU dei 
dottato te moneta inglese ha 
raggiunto venenO pomeriggio 
quota 1,9440 contro t.9656 di 
poche ore prima «telTannuii- 
do. Nei tiguanii della lira il 
cambio ha toccalo le 2260 lire 
contro te 2204.25 del fixing «U 
Milano, n rapporto maico-eter- 
Una li è portalo sopra i 3 mar¬ 
chi oxuro i 2,9430 marchi del¬ 
la mattlrwta «ti venerdì II balzo 
della sterlina appare chiara¬ 
mente ghtstlficato dalle prò. 
speMve di stabilità che verran¬ 
no offerte agli operatori dopo 
le forti os c illazioni «tette quàU- 
là di cambio degli ultuni anni 
Solo negli ultimi venti mesi li 
cambio dollaro-sterlina è pas¬ 
sato da 1.7753 a 1.5535 per ri¬ 
salire ad una media di 13984 
nell'uMma settimana Varia- 
zioniqulndltramlnlmoemas- 
rimo(liciicaU22X,cherisulla- 
no troppo ampie aiurite per gli 
operatiM piò disposti ad accet¬ 
tare il rischio di cambio sugli 
invesUmend a breve termine. 
In realtà la a«iesione alte ban¬ 
da larga del 691, che l'Italia na 
abbaiìdonato dall'Inizio di 
quest'anno, lascia ancora am¬ 
pi spazi alte fluttuazione di ti- 
pospeculativD Si tratta tuttavia 
di una fascia di vattebilità che 
può essere messa in conto fin 
dal momento in cui ri pongo¬ 
no In essere investimenti In 
sterline eliminandocosl buona 
parte dette diiricollà di valuta¬ 
zione che gli operatori hanno 
finora Incontrato in assenza di 
vfhcott presfabUiti «dica l'oscil¬ 
lazione del cambio Dai primi 
mai del 1989 i tassi di interes¬ 
se che vengono ticonosduti 
sugli impieghi in sterline seno i 
piò alti fra quelli delle pnnei- 
pali valute. Il tasso base, porta¬ 
to ora al 149S, è stato per diver¬ 
so tempo al 1591 mente I tassi 
sui deporid Interbancari non 
sono «)uari mal scesi sotto il 
1391 per tutte le scadenze di in¬ 
vestimento. 

La politica monetaria voluta 
dalla Thatcher è stata dunque 
quella di frenare l'alta inflazio¬ 
ne attraverso elevad lassi di in¬ 
teresse che SNiebbero dovuto 
fomite peraltro un sostegno al¬ 
te sterUna messa in crisi da un 
persistente «teficit «felle partite 
correnti «tetta bUaiKte «tei pa- 
gamenU Ma te sola politica 
degli alti tassi di interesse non 
persuade sempre gli operatori 
che anzi nelle toro scelte ten¬ 
gono conto anche delle espet- 
lative del cambio al momento 
del dlriim-sdmento Si posso¬ 
no In sostanza offrire buorre 
condizioni sugli impieghi ma 
se non vi è una ragtonevote si- 


cuiezza su (juanto varrà ta mo¬ 
neta al termine «tei periodo 
«teU'imptego si può avere Ta¬ 
mara sorpiesa di vedeM de¬ 
curtati gU utili sperali £ chtaro 
quirxii che un rischio di cem- 
bto contenuto enbo 1 llmlU pre¬ 
fissati facilita mollo le scelte da 
effettuare. 

Non sono però certamente 
solo «piesd i rnodvl <9ve spingo¬ 
no gli operatoli a fldaisi di piò 
della stellina. L'esperteiua «te- 
gU ullimi anni ha «fimasltalo 
che lo Sme lappresente un fra» 
miitebile strumento di stabifiz- 
zaztone delle monete. La ri- 
nunda ad awaleisi «tetta leva 
del cambio coinè strumento di 
riequUibtio «tett'econouiia 
spinge le auloilà monetarie 
verso Ulte politica di maggior 
rigore, i gownu a mettere ma¬ 
no direttamente alla poUlica fi¬ 
scale di bilancio e le imprese a 
guardare con crescente atten¬ 
zione alta dinamica dei oasd e 
del licavL Lo Sroe come dbpo- 
ritlvo di stabUiizazIone mooe- 
fatia e di sviluppo convince 
duiMpie il mercato ed è per 
«presto che la «tecisione 
se è stata aocolta ccm entusia¬ 
smo dagli operatoli finanzian. 
Questa importante novità nel 
panorama «M mercato «tei 
cambi fa sorgere tuttavia la le¬ 
gittima domanda se essa potrà 
rappresentare un elemenlo di 
difficoltà nella gestione «tel- 
l'aocoido di cambio «tetto 
Sme. Una riqrosta al momento 
non appare certo scixitata aiv 
«die se il folte divario esistente 
fra i tassi inglesi e quelli tede¬ 
schi lascia intravedere una ge¬ 
stione dello Sme piò coroptes- 
sa di quella attuata finora. La 
sterlina peraltro è una moneta 
a vocaziooe finanztefla una 
moneta utilitzata anche nel 
pagamenti «tetta bolletta petro¬ 
lifera impiesUa nelle negozia¬ 
zioni per l'acquisto e la vendila 
di oro. Una moneta dunque 
fortememte interoazionalizza- 
ta, sottoposta alla toècutazto- 
ne finaiizlaifa che può creare 
problemi di equilibrio nello 
Sme per il rispetto delle parità 
di cambio, conrideiato peral¬ 
tro che la sua banda di melila- 
zione è circa due volte e mez¬ 
zo superiore a quella «tegli atei 
paesi europei 

S'iamo liuiKiue In presenza 
«telTingresso di un sixdo un po' 
mgombrante e scomoda che 
non mancherà certo di condi¬ 
zionare e dire fa sua di fronte 
alle scelte di unificazione mo¬ 
netaria e riguardo il Ifvello dei 
tassi di Interesse in America 
Lo ha sempre fatto «lurmdo 
non partecipava ancora alto 
Sme, figuiiainoci ora che ha U 
pieno tilolo per farlo Aldllàdì 
queste conskteiazioni fa deci- 
rione Inglese, come da più 
parti rilevato, rappresenta co¬ 
munque un deciso passo in 
avanti sulla strada della unifi¬ 
cazione monetaria ed un moti¬ 
vo in più per guardare con rin¬ 
novato Interesse al processo di 
creazione di uno spazio finan¬ 
ziario europeo. 
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L*ecografÌa 
dimoia 
la mortalità 
perinatale 



Scienza E Tecnologia 


La noitaKtà paHnalateii 

dii, duiante la gimMuixa, vengono soitoposte allo scree¬ 
ning ecognOco. La notbda viene dalla Finlandia, dove è 
giunto a termine un ampio studio, che ha coinvolto oltre 
quattromila donne, e che probabilmente farà mollo discute¬ 
re. Alle pazienti venhmpioposta una duplice possibilità: sot¬ 
toporsi a periodiche eràgraile, la prima delle quali alla ven- 
iesimaseit]mana,oppureese^iteleusuaUvlsiieginecolo- 
tfclie, ricorrendo alTecograila solo in caso di dubbida parm 
del medica Nel gruppo screenaio di routine con l'ecografia 
la mortalità permaiale è stala del 5 per mille, contro una 
mortalità dal 9 per mille nell'altro grappo. La spiegazione è 
semplice, con I ecografia ai possono smascherare le più im¬ 
portanti anomalie conaenile. permettendo alla madre di de¬ 
cidere se proseguire oilnteirompere la gravidanza. A ironie 
quindi di una ridotta mortalità perinslsiie sta un aumentalo 
numero di aborti terapeuticL I ginecologi llnlandesL aste¬ 
nendosi da qualunque giudizio etico, corisigliano perciò al- 
letfwidedisolloponlsempreaireoQgrana. 

MiafodlschctU» Un dischetto In plastica del- 
«itte la nalnslm ^ dimensioni di un terzo di 
fi.??*'*"’" quelle di una normale lente 
per curare a contatto risolverà presto I 

bcongiiiiillvlte 

• to, e inserito sotto la palpe- 

bra, è Inlatti capace di rila¬ 
sciare fi medicafflenio sulla superficie dell'occhio per un pe¬ 
riodo di ohie 400 ore. A proporlo è Ralab Bawa, della Bau- 
sch & Lomb, Il quale sostiene rasaolula innocuità del dl- 
schetta che non Interfcttsce minimamente con la visione. 
Con tale artificio si potranno curare le congiuntMU, senza la 
necessità tU ri c orrere a ripetute installazioni quotidiane di 
ooUirio, mantenendo sempre un'elevata concentrazione del 
farmaco proprio nella sede deirinflammazione. Basta per 
esempio Irobibere il dischetto con un milligrammo gentami- 
cina, un anUbtoUco moto usato, percopiw un'intera setti¬ 
mana di terapia. 

Iredud I redud del Vlebiam rischia- 

sl«IVImlsmsei nodi ammalarsi di tumore al 

aciwicuiain lesllcolaL'allanne viene dai 

nSCIIHIIIOtUinOn cani lupo delie forze armate 
mtteafimll statunitensi, che hanno «pre- 

«liesiKUU stalo servizio nella famosa 

onerazlone Ranch Hand. SI 
è visto Infatti che I preziost 

animali hanno un rischio due volte maggiore, risMtto ai ' 
«olleghh impemU su altri fronti, di essere colpiti da un tu¬ 
more del lesticola Howard Haves, epMeralologo del Natio¬ 
nal Cancer Instluite di Bethesda, ha analizzato scrupolosa¬ 
mente tutte le autopsie del cani reduci dal Vietnam, decedu¬ 
ti negli ultimi annL e ha trovato un'Insolita incidenza di tu¬ 
mori del tesiicola il fatto di per sà potrebbe essere poco si- 
gnlficath». se non si co n side r asse la causa di tale Incrémen- 
ta I cani sono stali sottoposti a elevate dosi di erbicidi e di 
Insetticidi uUHzzati dalle truppe americane per Kovare II ne¬ 
mica e proprio questa esposizione spiegherebbe l'aumen¬ 
talo rischio di cancra Poiché i soldati hanno vissuto in con¬ 
dizioni ambientali similt a quelle dei loro cani e facile com- 
prendereUUnioiecheilèdnfusoliaireducidalVietnam. . 

LStCnpIC . hi caso di cancio, basta 

^aaaal* ^ ^ W <M flQltUflW ptf OttetMfB 

PiUCfsKSCi migliori risultati Questa, in 

controUcaiicn» SKdTSidu^ 

vanaae e uno fraiioaaa. che 
hanno dlmosmto come le 
cellule deil'oigaiiinw con maggioin attività replicailva 
(quelle cioè dw vengono danneggiate dalia chemioiera- 


Iredud 
delVIetnam 
rischiano tumori 
attesUcoU 


Uteiiple 

notturno 

piàcffkad 

controUcanao 


fannaeidlnoiiei POTtoi'ii pud ai^ sul tumore, mibendbne 
laeiescfta.aewail a niM O W i telecefiulasalposrtdei:r)M*i 
sma cute periioolanMÌie vero peri globuU blancld, la cui 
riduzione, secondarla ala chemioieiapia, impedisce spesso 
di contimiare la cura. In questo inodainvece, i pazienti pos¬ 
sano essere trattati per pU tempo e con dosi maggiori del 
laimaoaarilvandoquindiamigllarliisultalL 

nferro Un poco di ferro e i foruncoli 

iwasc^ 

i foruncoli Slgnata da Marcel Wellmer. 

sIaIiiIca , internista al Sophia Hospital 

*******® di Zwolle, In Olanda, ai ^ 

vani che soHiono di forun- 
colosi recidivanta Studian¬ 
do un grappo di sedici paslenU, con età media di vent'armi, 
WeUmeiueaocotlochelutliavevanounabassaconcentta- 
ziotw di ferro nel sangue. Ha allota somministralo loro del 
ferro, pemando di riequiUbrare uru situazione carenziale. 
Ha cosi vto> con stupore che bestara un mese di trattamen¬ 
to per fare scomparn i foruneoH. che non si sono ripreseli- 


■iWASHlNarON RobertCal- 
' lo è davvero lo scopritore del¬ 
l'Aids e llstituto nazionale del¬ 
la sanità ha riconosdulo la sua 
: Integrità. Gallo é fortemente 
sospettato di over tenuto un 
oompoitamenlo Indegno nella: 
scop^ del virus dell'Aids C 
per questo llstliuto nazionaW!^ 
della sanità ha deciso di aprirai, 
un'Inchiesta su larga scala si 
' docheaccadutoim^^limlalbó- 
mUMta Questi dii^gmiMItlas. 
selulament^|Ì||HdÌpri si 

gine dei due pUt oRravoli 
gjemali americani D Mera torà 
nmsB e il Washington Posi 
Quel che sta aocadmdo nelle , 
stanze ovattate dell'Istituto na¬ 
zionale della sanità americano 
(Nlh) sembra però la somma 
di zweste due aflermazionL 
effeW. dopo un'irt- 
oMm durata 11 mesi <10110 le 
pio importanti domande relati¬ 
ve alla cottdotta e all'Integrità 
del laboratorio sono stale eli¬ 
minale - ha detto al Wcaààtg- 
mn A»r un ricercatore deillsU- 
tuto che vuole restare anoni- 
IIW -. Questa é Ulta tremenda 
vHtoriaperCallo». 

' àia, contemporaneamente. 


tali per un lungo periodo di tempo. Non è noto coitw II ferro 
possa favoriiela guuiglone dei raruncoli; il ricercaloreolan- 


vamente con il germe, lo stafilococco aureo, i 
dc^ biestetld •bndolh. 


Chi ha scoperto il virus Aids? 

Nuova inchiesta per Gallo 
«Possibili comportamenti 
censurabili in laboratorio» 


T /inmrttm di Vene^ sufle molecole della mente 
Gli esperti di neurosdenze, i filosofi, i linguisti d’accordo 
Chi àudia su questa frontiera ha vocabolari troppo divera 


■i VENEZIA Può da tante mo¬ 
lecole incoscienti nascere la 
coscienza? PuO da tanti fili e 
microchlps nascereun pensie¬ 
ro creativo? La biologia mole¬ 
colare e la possibilità di imitare 
la mente dell'uomo con il caF 
colatore haimo In comune la 
necessità di un epistemologls 
dell'emergenza, un epistemo¬ 
logla in grado di spillare co¬ 
me da qualcosa di semplice 
possa emergere qualcosa di 
estremamente complesso e 
con caratteristiche sostonziaK 
mente nuove rispetto agli ele¬ 
menti originari E allofla? in a^ 
lesa della nuova epistemolo¬ 
gia buttiamo a mare la metafo¬ 
ra del cervello come computer 
e della mente come 11 suo soft¬ 
ware? Non c'é bisogno, litri- 
portante è avere sempre pre¬ 
sente che di una metafora si 
tratta. La parola trordlne allo¬ 
ra C: mettere a posto I ternUnl 


cen«llo non é Immediata, non 
basta guardare la corteccia per 
capire come funziona. 

Vittorino Andreoll psichia¬ 
tra e docente di antropologia a 
Verona, ha voluto mettere un 
po' d'ordine Invece net campo 
del fiutteriallsmo. anzi del ma¬ 
terialismi come ha specificato. 
Il materialismo infatti non è 
statico, non si definisce al di 
sopra della storia. La biologia 


Ma che cosa intendiamo davvero dire, 
con le nostre parole troppo spesso 
uguali nella forma ma lontanissime 
nel significato? Il seminario di Venezia 
organizzato nell'ambito del premio 
Cortina Ulisse su «Le molecole della 
mente» propone una conclusione di 
pace dopo le scaramucce della prima 


giornata; neurofisiologi, linguisti, filo¬ 
sofi, cercano un linguaggio che sia 
davvero comune. E cercano di attri¬ 
buire nuovi significati alle scoperte 
nell’informatica e nel le neuroscienze 
aspettando un segno fondamentale: 
l’arrivo della macchina che può sba¬ 
gliare 


CRISTIANA PULCINILU 


degli ultimi venl’anni ha dato 
la possibilità di una dimensio- 
tK nuova del materialismo che 
pub essere utilizzala come 
ipotesi di lavoro. Purb non bi¬ 
sogna fermarsi alla biolo^ 
molecolare che, interessando- . 
si delle estremamente piccolo, 
perde di vista la complessità, 
l'organizzazione. Dobbiamo 
invece prendere in considera¬ 
zione una biologia del com- 


za nell epistemologia. La se¬ 
conda giornata del seminario 
•Le molecole e la mente» orga¬ 
nizzato a Venezia, iMlI’ambto 
dal Premio Cortiru Ulisse, da 
Hvpolhesit e dalle fondadoni 
Cml e Sigma Tau al è data hi- 
fattl questo obiettivo: cercare 
di capire meglioche cosa si In¬ 
tende quando si parla di deien 
ffilnbiiM, materialismo, spiri- 
tualhmo e poi di mente, pen¬ 
atelo. iniellwmrai situale e 
noa La richiesta di chiarezze è 
arrivata da Vincenzo Cappel- 
Md, direttore deltlstiluto del- 
rEndelopedla Itaiiana. Ed ha 
cominciato lui eteeio a riieilere 
In evidenza la dnerenia che 
esliietralamenieellpcnsie- 
la La mente, ha detto Cappel¬ 
letti «. rate e si risllwda.al 
poiMlero che noo' é mlo^ms 
ho una pieieea di univetsalità. 
Posso due di pensare ri quiitdi 
c o n oscere * veramente solo- 
quando mi trovo di frante a 
una cosa di cui lioooosco le ' 
cantterWIclM.Jandatn^ 




quandO'la-MttllImmlqà» - 
latanelpenslsiaLadfflsRnza, 
Ira ruomo e 11 calcolatore risie¬ 
de dunque in questo ricliool»- 
re della menta, nel latto che 
l'uomo rielabora se st asso. 

Anche George Lanteri-laura 
psichiatra e storico delia scien¬ 
za fraiKese, ha voluto fare or¬ 
dine nelle parole. Dopo Cani 
ha detto, non si pub più parla¬ 
re di spirito e di corpo, ma del¬ 
la conoscenza di essi, o roegUo 
delle loro condizioni di poési- 
bllilà. Infatti la conoscenza 
della mente non é Immediata, 
ma sottoposta a due condizio¬ 
ni di poalblWà: da un lato 11 
linguaggio Interiore (per co¬ 
noscere la mente cioè dobbia¬ 
mo necessariamente parlare 
di essa e la lingua cosi condi¬ 
ziona la nostra conoscenza^ 
d'altro lato le strutture culturali 
che ugualmente costituiscono 
un condizionamento (rifiette- 
re su se stessi è un dato cultu¬ 
rale e non universale). Del re¬ 
sto anche la conoscenza del 
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■■ VENEZIA Pur Marvin Min». 
Iv fi cervello non è altro che ' 
una •iTUKxhina di carne». Fun¬ 
ziona att r aver s o un ituieme 
CHUettivo di Interazioni sempli- 
cTtta semplici unità materiali 
John Eccles, Invece, rilancia la 
separazione tra mente e cer¬ 
vello. Con un unico punto di 
cormesslotw..Nella corteccia 
cerebrale: dove il potere delia 
prima diviene ordine esecutivo 
per II seconda Ma davvero 
non c'è teizascelta tra riduzio- 
nlsmo e dualismo? 

Beh, bisogna dire che gran 
patte della scienza e della epi- 
stenralogta oggi rifiuta di farsi 
chiudere In questo vicolo cie¬ 
co tra determinismo scientista 
(materialista, direbbe il suo 
critico Popper) e interazioni- 
smo dualista (metafisico, di- 
rebbero I critici di segno oppo¬ 
sto) ed è olia rioeica di una 


Seoiia monista e bioioipca. li 
cervello, la sua struttura, le sue 
funzioni, la sua intelligenza so¬ 
tto un tutt'uno. Ma non sono la 
semplice somma di 100 miliar¬ 
di di neuroni (le cellule cere¬ 
brali) che interagiscono tra lo¬ 
ro attraverso un miliote di mi- 
llaidi di contatti finapticl <11 
cervello e una sola entità ma 
se vuole comprenderlo la 
scienza non pub fare a meno 
delta coscienza. La quale si 
presenta sotto forma di pro¬ 
prietà irriducibili dei ttvetirsu- 
periori di organizzazione dei - 
land olementTche lo compon¬ 
gono». Sostiene nei convegno 
olla <PondazolneCini» lo scoz¬ 
zese Coh^ Trevarthen (Uni¬ 
versità di Edimbuigo) ed entu¬ 
siasta discepolo diRoger Spet- 
ly. Il neurofisiologo americano 
che ha contribuito a scoprire la ' 
diversa funziorw che hanno i ' 
due emisferi cerebrali Insom- 


jPIRTROORICO 


ma, il cervello è un sistema 
complesso. Termodinamica¬ 
mente aperto, perché scambia 
materia ed energia con l'am¬ 
biente. Plastico, perché in gra¬ 
do di evolvere (in senso gene¬ 
tico ed eplgenetico) interve¬ 
nendo, selezionando, adattan¬ 
dosi elle continue variazioni 
degli stimoli esterni. Al cervel- 
lo.inline, è possibile applicare 
quelli che i cibernetici defini¬ 
scono <concetti di secondo or¬ 
dine». E Infatti capace di auto- 
organizzarsi ed auto-regolarsi. 
Capace cioè di organicaie la 
propria organizzazione. E, al¬ 
meno quello, umano, coscien¬ 
te della propria coscienza. 

L'auto-rMmlazlone. L'orga¬ 
nizzazione. Kco due punti no¬ 
dali che possono sciogliere l'e¬ 
nigma. Cib che distingue uno 


scimpanzé daH'uomo non é 
tanto la struttura del materiale 
genetico; tra le due specie non 
differisce che per l’I^. Ma la 
diversa cairacità (auto)regola- 
trice di alcuni del loro geni 
(La relazione causale tra strut¬ 
tura e funzione estate. Ma qua¬ 
si sempre gli scienziati hanno 
preso in erome solo la relazio¬ 
ne tra molecole e cervello. Di¬ 
menticando la complessa fun¬ 
zione dell'oiganizzozione mo¬ 
lecolare. DlmenticaiHlo di 
guardare al cenrello come a un 
sistema). 

. Afferma Jean-Pletre Chan- 
geuz, biologo, monista delll- 
stituto Pasteur di Parigi E si 
che il cervello di liveludiveisi 
di organiztutzione ne ha tanti, 
ciascuno con le sue funzioni 
Eccoli, :iecondo l'elenco 


portamento. In questo senso si 
possono individuare tre com¬ 
portamenti umani: quello de¬ 
terministico, regolato dal codi¬ 
ce genetico, che da conto di 
reazioni motorie o sistemi di 
difesa; quello per impriting 
che per attuarsi ha bisotpio di 
un'esperienza che avvenga in 
un preciso momento dello svi¬ 
luppo; infine il comportamen¬ 
to per apprendimento, che 
sfu^ al gene. In questo tipo 
di comportamento inlatti db 
che apprendiamo modifica le 
strutture cerebrali e diventa 
biologia e la nuova organizza¬ 
zione che ne deriva genera a 
sua voto nuove considerazio¬ 
ni La possibilità di un sistema 
encdalico di modificarsi sulla 
base di stimolf ambientali é 
una scopetta relativamenle re¬ 
cente e da luogo ad ima biolo¬ 
gia non deterministica. La pla¬ 
sticità del cervello spiega infat¬ 
ti come siano possibili-azioni 
biologiche che diano, conto 
del comportamento non deter¬ 
ministico, del libero arbitrio. Il 
materialismo allora non è più 
una bestemmia. Pub esistere 
un materialismo dinamico co¬ 
me ipotesi di lavoro per capire 
cosa avviene nel comporta¬ 
mento per apprendimento. EU 
computer pub diventare uno 
strumento della fisiologia, cioè 
pub riprodurre un modello del 
compoitaiiiento del cervello 
che pub aiutare a comprende¬ 
re l'uoma In questo senso è 
importante l'emergere nella 
macchina della prima carette- 
ristica umana: ia possibilità di 
sbagliare. 

Il convegtto di Venezia ha 
ruotato attorno a questo, pre¬ 
parando idealmente ilprossi- 
mo appuntamento prrevisto 
dalpiemio Cortina. Il semina¬ 
rio sul <F\tturo della realtà», 
nella primavera prossima. Un 
esame dello staio dell'aite del- 
ilntelligmiza artificlaie. 


Changeux. Atomi, molecoie. 
cellule (neuroni), circuiti neo- 
. ronali, insiemi di circuiti, insie¬ 
mi di insiemL Ad ogni liveUo 
una funzione. L'attivftà enzi¬ 
matica a livello delle molecole. 
L'integrazione dei segnali pro¬ 
venienti dall'estemo a livello 
rlel neuroni. I rifirasi a IlveUo 
dei cbrmlti neuronali La rap¬ 
presentazione mentale a livel- 
b di insiemi di circuitL fi pen- 
siero a livello di insiemi rii In¬ 
siemi 

. Ma la complessità ilei siste¬ 
ma rrerveUo non sta solo nei 
tanti livelli di (auio)oiganizza- 
zkme, ciascuno con le proprie 
capacita di interagbe in mollo 
•intelligente» con l'ambiente 
esterno. Sta anche irei dialogo 
(incessante) tra <)uesti varili- 
velll •Occorre a questo propo¬ 
sito che la scienza cambi la 
propria visione ilei mondo». 


Affeniu Trevarthen: <14 natura 
e la realtà non sono unica¬ 
mente determinale rial basso 
verso l'alto. E vero anche il 
contrario. Per questo Spany ha. 
elaborato una teoria che dà il 
giusto riconoscimento alla co¬ 
scienza. alle forze macromen- 
tall». E la teoria del xletermini- 
smo causale doppio». Gli even¬ 
ti cerArrali non solo inleraai- 
scono al proprio livello cogmti- 
vo ma esercitano una forma di 
controllo verso il basso, sugli 
eventi cerebrali di livello infe¬ 
riore. Gli eventi vengono deter¬ 
minati dall'alto verso il basso e 
viceversa, in un susseguirsi 
inirttetrotto di azioni e di re¬ 
troazioni La coscienza, la sog¬ 
gettività svolgono un ruolo da 
protagonista, di controllo, nel 
•sistema cervello». E allora del¬ 
la parola mente davvero non 
c'é più bisogno. 


Lo spirito è im frammenti m 


un portavoce dell'NIh, Donald 
M. Ralbovslv. sostiene che II- 
nizlo di una inchiesta formale 
significa che «vi sono delle evi- 
rlàize strstanziali rii possibili 
crrmporlamenti indmk II 
portavoce di Gallo, il rhrttor 
Hcrward Sirelcher, ha rieiio che 
lo scienziaio italo americano 
•è rimasto a bocca aperta» per 
la decisione di intraprendere 
una nuova inchiesta. 

Corrte è nrria Robert Gallo è 
stalo accusato rii aver »iubatt)» 
la scoperta rlel virus rIelTAids 
rd francese Lue Moniagnier 
rfeiHsUtuto Pasteur rii Fàrigi. 
L'annuncio di Gallo e Monta- 


^raticamente contemporaneo 
e, dopo molti contrasatl nel 
I987UsaeFranciasiaccoida- 
ir>no sulla più importante delie 
conseguenze di quella scoper¬ 
ta: ia divisione dei prorénti 
dalla vendila dei test per dia¬ 
gnosticare l'Aids. 

Ora si attende una risposta 
definitiva che perù, a questo 
punto, potreboe venire fra 
molli mài e comunque, forse, 
non prima del convegno mon¬ 
diale irall'Alds previsto per il 
giugno prossimo a Firenze. 


RB È sempre un grande pia¬ 
cere leggere o rilesiere Berg¬ 
son. Al m là del latto che se ne 
condividano o merto le idee, la 
lucidlià delle sue rifiessioni fi¬ 
losofiche, la prosa bellissima 
del suoi scritti, la moralità ec¬ 
cezionale delle scelte praticate 
daH'uomo Bergson inducono 
al rispetto e alla comprensio¬ 
ne. Proprio in ragione di que¬ 
sto rispetto non ho potuto ap¬ 
prezzare lino In fondo l'opera¬ 
zione degli Editori Riuniti, che 
hanno pubblicalo con il titolo 
// etneUo e II pensiero, una 
raccolta di scritti del 191911 cui 
titolo originale era L'eneigie 
spirliuelle. La riserva non ri- 

« cerio il cambiamento 
ilo, ma le motivazioni 
portate a giustificazione di db. 
Scegliendo rii Intitolare il libro 
in questo modo, per evitare 
•una lettura che sii aggiunga 
Inutile agli spirilualismirecenti 
e che non sommi oscurità ad 
oscurità». 

Cosi non si rende merito al- 
l'otiginalità dello spiritualismo 
beiràoniana all'iiKisività con 
cui la mosoRa de! ultallsmo per 
antonomasia riuscì ad occupa¬ 
re nei primi decenni del Nove¬ 
cento io spazio teorico lascialo 
libero dai riflusso dell'espe¬ 
rienza intellettuale del Positivi¬ 
smo. Oggi il pensiero di Berg¬ 
son, a cui risponde arKhe 11. 
suo modo di intendere i rap¬ 
porti fra cervello e mente, pub 
sopravvivere soltanto nei suoi 
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contenuti brazlonaiisilci e vo- 
lontwislicl cioè anfi-sdentilicL 
Infine, a mio modo rii veliere, 
la tendenza che si va afferman- 
rionelleneuroscienzeèesattrk- 
mente opposta alle idee berg- 
toniana Certa l'approodo 
AinzfonoUsar al problema 
mente-cervello riecheggia al¬ 
cuni argomenti bergsoniani 
circa l'impossiblliià rii idenlifi- 
care stali mentali e stati cere-- 
brall, ma db riimostra soltanto 
che estate un fondo spirituali¬ 
stico nel funzlonalisma il qua¬ 
le, peraltro, non avendo II co¬ 
rsoio di obbraociare aperta¬ 
mente tale punto rii vista, si ag- 
gravigtia in esercizi rlialettici 
per sostenere che le operazio¬ 
ni mentali sor» irriducibili al 
l'attività rlel cervello. 

Lo spiritualismo di Bergson 
si affacciava all'alba del nostro 
aecrrlo come un pensiero art- 
tentico e originale, che rivendi¬ 
cava alla fllosolla un campo 
d'indagine indipendente oal 
sapere positivo (sclentllico) e 
nel quale soltanto era possibile 
la conoscenza vera. Attraverso 
riflessioni likrsoliche sull'op¬ 
posizione Ira spazio e tempo, 
Bergson arrivo alia condusirr- 
ne che l'rrggetto della conr>- 
scenza pura poteva essere solo 
la coscienza nel suo fluite tem¬ 
porale. Que^ dimensione 
temporale dello svolgimento 
insieme unitario e molteplice 
della coscienza, reso possibile 
dalla memoria, fu definito da 
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È in libiBria «A cervello e il pensiero» 
una raccolta di scritti di Henri Bergen 
Le prospettive delle neurosdenze moderne 
si ^scostano dalle idee del filosofo 


Bergson, con un termine assai 
felice, durata. »Coscienza si¬ 
gnifica in primo luogo memtr- 
na»e «antklpazkmedel futuro» 
e db perché «oscienza è sino¬ 
nimo di scelta». »L'essere vi¬ 
vente sceglie e tende a sceglie¬ 
re. Il suo ruolo é di creare... e 
per creare bisogna preparare 

S ualcosa nel presente... la vita 
n dall'inizio si adopera a con¬ 
servare il passato ed anticipate 
il futuro In una durala in cui 
passato, presente e futuro 
sconfinano l'uno nell'altro e 
formano una continuità Indivi¬ 
sa». Cosi «In linea di diritto, se 
non di fatto, la coscienza é 
coestenslva alla vita». 

Dunque, per Bergson, la vita 
nasce da un Impulso origlnarìo 
e la durata é slancio vitale 
(,ikm vUal). Questo impulso 
originario che si estrinseca at¬ 
traverso una serie di tappe 
'evolutive, sbocca infine nel- 
l'uomo, che continua airinll- 
nito II movimento vitale»; In 
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una delle sue bellissime meta¬ 
fore Bergson paragonava la 
creatività dello spirito a un raz¬ 
zo, i cui frammenti spenti rica¬ 
dono in materia. Uno di questi 
stadi propulsivi é rappresenta¬ 
lo dal ratino fiala coscienza 
e il cervello. 

In esso si rispecchia la dina¬ 
mica evolutiva, per cui il cer¬ 
vello é un organo di scelta, 
•l'organo dellattenzione alla 
vita», ma in nessun modo esso 
prefigura gli stati della coscien¬ 
za Oli produce. Per Bei^n é 
impossibile far corrispondere 
a uno stato del cervello un par¬ 
ticolare stalo d'animo poiché 
la continuità e l'impievedibill- 
tà degli stati mentali non pub 
trovare che una parziale rap¬ 
presentazione nei cambia¬ 
menti del cervello. Bergson di¬ 
ce che la coscienza sta appesa 
al cervello come l'abito a un 
chiodo o che l'attività mentale 
sta all'attività cerebrale come i 
movimenti della bacchetta del 


direttore d'orchestra stanno ai- 
la slirionia. Il rapporto fra l'abi¬ 
to e B chioilo o fra la sinfonia e 
la bacchetta del direttore, co¬ 
me quello Ira coscienza e ce^ 

' vello é puramente contingen¬ 
te. I pritKl|>ali bersagli polemi¬ 
ci di Bergsrm erano soprattutto 
i neurologi localizzazionisti 
.che negli ulfirrtl decenni del¬ 
l'Ottocento. studiando alcuni 
cosi di afasia, identificarono le 
aree della corteccia cerebrale 
’ che presiedono speciflcamen- 
: le alfa funr:lone linguistica. Se¬ 
condo Bergson i disturbi del 
cervello non riguardano diret¬ 
tamente lo spinto, ma sono di¬ 
sturbi a livello »del meccani¬ 
smo di insrrrimento dello spiri¬ 
to nelle cose», cioè cadute nel¬ 
l'attenzione verso la vita. 

Gli argomenti di Bergson fa¬ 
cevano uvdubbiamenle brec¬ 
cia nella iiciettza del tempo, 
che aveva esaurito la spbtta 
propulsiva del meccanicismo 
materialistico, il quale mirava 


a spiegare tutto in tenmlni di 
materia ed energia, e solleva- < 
vano proprio quel problemi 
che saranno risolti con la de¬ 
scrizione della vita conte un 
processo basalo sull'immagaz¬ 
zinamento e l'elaboiazione di 
informazioni in contesti diffe¬ 
renti di organizzazione. invece 
di ricorrere a un principio spiri¬ 
tuale o vitale che si incanu 
malvolentieri rtella materia - 
secondo B<»gson attraverso 
•un'operazione misteriosa che 
avviene rrelle tenebre» - la 
creatività delia vita si pub oggi 
spiegate attraverso il funziona¬ 
mento di sistemi dinamici ma¬ 
teriali come per esempio il 
Dna e II cervello. L'informazio¬ 
ne Immagazzinata nel corso 
della loro storia passata (filo¬ 
genesi e ontogenesi) si ròpri- 
me attraverso programmi d'a¬ 
zione che consentono ai batte¬ 
rio o all'iromo di realizzare le 
scelte fondamentali per so¬ 
pravvivere. 

Nella prospettiva delle neu¬ 
roscienze - certamente non in 
quella della psicologia cognlti- 
vistica - il cervello è si un orga¬ 
no di scelta, ma. al contrario di 
quel che credeva Bergson, gli 
eventi mentali non sono qual¬ 
cosa di separato o separabile 
dai processi selettivi (scelte) 
che caratterizzarto l'atuvità ce¬ 
rebrale. Cosi, mentre Bergson 
pensava che un dato stato ce¬ 
rebrale si potesse mettere in 
relazione con molti stati men¬ 
tali fra loro diversi, la neuro¬ 


biologia ci dice esattamente 
l'opposto, cioè che un unico 
schema comportamentale 
pub essere correlato a una 
molteplicità di stari cerebrali 
diversi La r^ione di db è ab¬ 
bastanza evidente, il cervello, 
come il Dna, non sub'isce pas¬ 
sivamente le esperienze, ma 
produce spontarreamente una 
varietà di programmi d'azione 
che sono stari o vengono messi 
alla prova in base alla loro vali¬ 
dità pratica ai fini della soprav¬ 
vivenza. Ora, poiché non esi¬ 
stono due cervelli uguali a li¬ 
vello neuroanatomico e poi¬ 
ché B cervello individuale con¬ 
tinua a cambiare durante la 
nostra vita, tre consegue che 
esistono diversi programmi di 
attività del cervello che sono 
isofunzlonall e carattetizzati 
dalle medesime »proptietà 
mentali», ma non sono isomor¬ 
fi, cioè non sono prodotti da 
stati cerebrali ktentici. 

Durtque i problemi della vita 
che Bergson leceva in chiave 
spiritualistica si possono in¬ 
quadrare secondo una rrtoder- 
tra concezione materialistica, 
per cui le proprietà della vita 
dipendotro dai meccatrismi di 
acquisizione, immagazzina¬ 
mento, elaborazione e trasmis¬ 
sione dell'informazione che 
caratterizzano il funzionamen¬ 
to di particolari sistemi fisici 
gli oratami viventi cottsen- 
tendo il mantenimento di un 
certo grado di organizzazione. 
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italiani alla riscossa: per De André, De Gregori ha confermato la tendenza dei giovani registi 
e Ludo Dalla una stagione d*oro a «prelevare» attori dal teatro 

E presto arriveranno Ludo Battisti e Paolo Conte Ne parlano Massimo Dapporto e Mariella Valentini 
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Ogni anno in ottobre 
si scatena il toto-Nobel: 
ogni anno il favorito 
è un misterioso poeta lucano 



■■ Ogni amo, aO’intaio <tt 
onobte, nella tranquilla quott* 
dlaniià Hdoolam dei aDnMi 
cuKuraldlntkniaun'oMeariO' 
na. Queda OMcaiione ri chiar 
ma Aftlno Plana E cori O 0 m« 
no enea d tcaodara rincdbo 
del pfomo neiomliiknenia 
aurieroaaquUmdiqueriori- 
Viom di kmiana pmmeia lo* 
cena che qualcuno - Molar' 
mente - aociedlia coma maio 
nolagoniria dello acoop del' 
Tanna Uno aooop a loveecio: 
uno di quesH avuenlmanli va' 
gamame atteri cita Iroinoavlia 


dia nerauno fappla goieroeril 


mattoèq u eri o; n oi m aalia' 
dtaione impongono dia tal un 
quahmqua glcàadi di ottobn 
rAocadenria di Saeria annund 

VnCHOfB <WI piQnllO fKlIW 

par la lettenluia. Atoeitanlo 
aoHdUkaia nonna e iradiriaM 
tapoogoiio dia aUlnlrio di «• 
Utoa un'agenda di riangw 
(quale non ha bnpoitania) 
batta il wntte di AMm PtaiD 
ha i probabQlarinil candidali al 
pninia llttiioo BaHano, c» 
munqua, nabnenla in liaa. 
Oli * Albino Pieno • paacM In 
Saaria ri palla tanto di mi Ma. 
wpmmia perche hi Itala ri 
parta cori poco di kie Qa a^ 
ciiM dei croniail ri.niorirano bi 
'tutta la loto p oc h a a nc db Pier 
daga Vigna a PlgaMia Amotdo 
g vu oto e totale. E dove D no- 
atto Plano proaahnamattta chi* 
lo d’aOoiw La ooahmaaiona 
piwlo ipyH iBtBilMft* 
Miao • alTbnMmaa atoai' 
tanto preato, ri aovmppotw la 
athna. tavD Amino Fwnib o tu 
che fai aprano dal mondatili' 
ma ganeitiero noairano li 
ptanT aampra B in pilnia IDa 
nel conciare del Noball Bravo 
Albino PlanoL o tu eira, doven¬ 
do amicare, bai aaputo tara 
uara n ten i e le coaa fat grande: 
quale Totfaw, quale Mlam, 


quale Oerma' 
Ida, pU a nord, più a nord fim 
in Swalai Bnwo Albino Plana 
o tu che al caitonato ocra dd 
tnondadoriaiio Spaeddo pra- 
leriKl Tazxuiio daga coparana 
wedetll Bravo Albino Pieno, o 
tu die aBa tmUae parale ddle 
enciclopedie BaBanep re te iIad 
pia congnia n tottogralle etra' 
• nlerri Perché B guato A che B 


buon Piano fai haUa non «Ilo è 
poco noto, ma anche, com- 
ptaraivamente. poco atampa* 
lo; una raooolta naia per 
SchahwBICf. AtTtacgM dei pa- 
ara d'orai ^ ilprapaaia fai va¬ 
rie adbloRL e un volumetto di 
EbiauiU. Vn piamo naaoopo, 
entrambi di non tecfle repait- 
menia oimaL Tlitlo quL Ma gU 
Ignari non ri laBagrinoc i libfi ri 
poaaonoancheofdlnaKdalB' 
biakidiflducia.EnonriraUe' 
vino neanche gB Ignari, pe^ 
dié noi qui d aliamo appoata 
par acuotoitt dal oolpewle to^ 
pota 

Ebbene; B noriio é un poeta 
falcano (di Tknri nei mnera- 
iio), aeltanlaquattranne fefioa, 
poco amato datfl faaUanl - 
querio ri - ma errai, aarahri' 
mo apprenato, tradotto e va' 
Kgglrio riagB awderi padri, 
praVappunto, del Nobel U tat¬ 
to è dia Piena ripudiandola 
■ «wMM» nlofiialWicomak^ 
naliMpolMdeririMiM^ 
ca Bngua. com p one mal 
uaamSo l'anttoo dialeito Irifaio 
di Turi e «aghagglaiido aantt- 
mantt. vidara paaaaggi peidu- 
U Ui dialello tanto aiiilDO - 
per gtammatlca a per aaao- i 
naae - da impegnare, pra la i 
aua lUIrazione nwdete, niente 
mano che l'Uholre Ingrar SHr- 
Meaqn.'iinduinitt. anche.' defa ‘ 
rfiieidredaBa Otafaw Com- 
matlla. 9. VfagUfci, Danto a 
nana dia triade aomma a 
aquWiat Quale caaa adUriee lo 
alampa Id Botmien, 

fiM <Wl 9 ptt pnsfttahw in 
malaria poetica ndcùlcatolo- 
go Pieno é runico BaBano dd 
Novacaiitoc tutto fl Nato é foto 
vuote paiole. fatterpeBaU fai 
mderia, gU avederi amman». 
no di aa a ara paittoolaiinente 
aenalblU alTaiitica aimoiiia 
deUa cuBura che vanno aoom- 
paranda OeUe quaU Pieno, 
oblettKnmenle, A un aBicaro 
rappr ea ef i t a n te , benché non 
MiiBpif 'ii m winiii aoMenutt da 
chi qui da noi quelle cieaae 
«uBure che vanno acompa- 
raodra riceverra hnoiiaca a ter 
acompaiire. 

faiaomroa. baila con le 
dilaochlere: querio ABiino 
Pkiioéunoaeatopoeiarittfa 
ma deBe etnaire dd mercato 
Ballano o A un onerio poeta 


toccato (casualmenteT) da 
fortuna acàndinava? Sonunerat 
eadmaton U nonio-qui da noi 
- ne vanta licurameme, ma 
certo I maligni {anno notare 
che la aua popolariUI in qud 
lieddo paera a'Impeniib fai an¬ 
ni In cui un suo contenaneo 
aofwlava e geativa la politica 
anera (quindi anche quella 
culturale, almeno a livdlo uRfa 
ciato) ttaliana. Malignitfa, Get¬ 
to, lo abbiamo VA detto, e co¬ 
me tali vanno riponete. B, am- 
meiao che cem vod ooiilfaio, 
blaogna riierira andie quella 
che vuole U buon Pieno aocie- 
nuto petaonabnenle dal pM 
longevo del nocM cM d go¬ 
verna Attenriooe, perO: quale 
gomnatate votele che ri lin- 
pegid, in reaUA, per Imporra 
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nel mondo i versi hicaiii di 
chiccheasto? Ecco - dando per 
scontato che U Pieno non A ba- 
fello né padre né cognato di 
himlnosi segretari di partito e 
simiU - bnpdagaisi faoppo in 
arzigogoli da lanlapoiltica ha 
poco senso. Qui ci ri Mm solo 
di fronte al caso ringolarissimo 
d'un poeto sembconosciuto in 
muto e edebenifflo fai Svezia. 
Dopo di che, se non lotse che 
proprio gli svederi assegnano 
Il più prestigloto dei premi In* 
temaÀMiall di letleratura, il 
caso passerebbe inosservato. 
Cori come di norma Inosserva¬ 
to pasH per undid meri e 
mesro all'anno, tranne che al- 
i'faiizio di ottobre, appunta 
Per dorare di cronaca, fai- 
sonuna, questa storto va tesa 
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OA aem oancMM pubtlcha fai m piazza di Stocoilma A ianco; un 

aléMriàasfl a as-*--s - . « a «« 1- 
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Sv^ come test 
mercato àufoheimó, 
molto selettivo 
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■i TempodiNobellerapodisorpre- 
se. Perché? Perché fl Nobel da anni, va 
sempre a tcuoiere gli equilibri consoli¬ 
dati dd meicalo Internazionale defla 
l e tt eratura. Quaidatevi tattoino: ae rico- 
noaoete lenerature «a roaigInaU che ri 
aono Imposta nd mondo solo di recen¬ 
te, vi trovereie sicuramente autori am¬ 
mantati di tr es co Nobel Esempi- Wole 
Soginka c la cultura deU'AMca nera; Ja- 
Nsiav Seilett e la poesia dd dissenso; 
Nagib Mahfuz e la nanattva araba; Ca- 
mito José Cela e la Spagna post-ban- 
chistB. Sono tutte tendenae die con B 
Nobel (qudUdtaUsonogBulUmiquat- 
bo In ordine cronologico) sono rfaiadte 
a bnporri sul mercato btteniazionale 
facendo fare buoni aftori non soltanto 
agli autori preratod, ma soprattutto agfl 
editori e agU agend che hanno portato 


quegU sleari autori e I km cortrimBl In 
^ per le librerie dd mondo. D'acoon 
da U fenomeno potrebbe anche essere 
visto da un'altra angolatura; B Nobel 
ulUmamente, ha ceicato di Imporro ai- 
l'atianzione generale totterature maigi- 
naU, comunemente ritonute esbanee al 
grande gbo editottale e per db stesso 
poco conosciute e apprezzate dal letto¬ 
ri comuni Ma biletproiare queria storia 
bi un modo o naU'alIro sta solo al va 
tuo buon cuore. 

Tuttavia non ri puA negare che quel¬ 
la in questione sto una rèsltA mollo più 
complessa di quanto non appaia d pri¬ 
mo approccio. Per vincere il Premio 
Nobel infatti occorre ottemperale ad 
alcuni obbUghi aflatto diveiri ba loro; 
innanzi tutto esrere apprezzatt sufD- 
denlemento fai patria daUe «aulocItA» 


cuBunB (le accademie uIDdall queBe 
che regnaiaiM aU'omoioga isifauzione 
rvedere i nomi dei premliuidO-poi es¬ 
sere badotti (molto) e appréataii in 
tena di Grazia. Ebbóe Q roeteato sve¬ 
dese é piuttosto complesso. Tanto per 
comindare é più autonomo di quanto 
ri pensi: tatti Inglesi banceri o di albe 
Ifa^ue hanno la stessa capadté di pe¬ 
netrazione, bi origine, dal momento 
die corminque devono passare al va¬ 
glio di buoni badunori. E di buoni tra¬ 
duttori, a quanto ri dice, in Svezia ce ne 
sono parecchi, e non foto daU'inglese e 
dal francese. Di contro, 1 libti in Svezia 
reno meno popotori che non albove, 
per U semplice latto che castano mollo 
(alTorigbie come sugU scaltoU deUe U- 
brerie): un romanzo, di norma, costa 
intorno aUe 250 corone, pari a dica 


^ To^tti, Pavese, la Resistenza: rileggere Gramsci per imparare a distìnguere (nelle polemiche) tra passato e attualità 

In skrrao che separa intellettuaK e storia 


- Mentre da Fadova airiva notìzia deil'apertuia di un 
nuovo «processo» alla Resistenza (il caso deil’ucci- 
done di cento fascisti) e di conseguenza al Pei. nel¬ 
la persona di Airigo Bokbini. comandante della 
'ventottesima brigata garibaldina, la rilettura dei 
«Ouademi del carcere» di (ìramsci spin« ad alcune 
riflessionilmportantlpernoncadereneTtrabocchet- 
ti delle poleiniclie in malafede 


di rispondera, o l'biadeguatez- 
za deBe risposte. 

fata folte l'Ipoleri di una edl- 
zfona rinnovala dei Quaderni 
defooromdKjiainad (enoné 
difficile prevedere l'alluvione 
di folerveiiili che 0 progetto 
conilmierS a surdtare tal coin¬ 
cidenza con Timininenta anni- 
‘ verreito del centenario defla 
Madia del fondatore del Peilt- 
to comunista Ballano) pub 
spBtgercI venoqualche lifles- 
riona su quel gmvde eorpuzdi 
noto e appunti; grande per 
mole, grande, sopraoutta per 
una ricchezza teorica sbaordi- 
narla, ancora lonlana daB'ei- 
Aere stala appienocompresa. 

Qualche iWearione che a 
Gnimad conduce a partire dal- 
l'ogÀ <iaBe potemiclie ideolo- 





A naoidante. Sarebbe difficile 
‘foprawafaitare la p ericolosllfa 
' dola poleffliche sul noabo 
i pasealo recente, w Togbttttl 
. sunwese;suBaReslsletizaDfa 
abuggere tt passalo rignffiea 
• dItttuggewlamemor la dIsAe. 
con aroa, una fonte esaatiilale 
d^ propria idimiBk indivi¬ 
duale e collettiva. Ber questo- 
ancor più che per l'enorrottà 
riessa di accuse rooaw da chi 
smebbe aolo da tremare al 
^ pensiero che sul recente pas¬ 
salo di questo paeae si focesee 
Bnalmenie falce (o dovrenro 
sendici dire che la foto dei 
boss deBa malia tono n^al- 
‘ bum di fanttgBa dei Rultto co- 
muniriaT) - per quasto A «u> 
pelacente llncapadtk oostta 




AntontoGramsd 


glche attuafl, dal contenuti e 
modi (come mal prima, lo ri 
deve riconoacere, volgari) del 
Todlema dibattito politico nel 
nostto paese. Com'é nolo, la 
riflessione sugli inteHettuaU e 
la toro funzkme politica e so¬ 
ciale cosUtuisce un tema cen¬ 


trale nei Quaderni. Ut paitico- 
law. Gramsci ri intenóga he- 
quentemente sul fenomeno 
del distacco degU IntellettuaU 
Italiani dalle maase popolali 
suUe sue cause e suUe tue con- 
aeguenze: quel dislaoco che, 
generalo dal carattere «di ca¬ 


sta» di Intellettuali non nad «dal 
popolo» e quindi Ignari deUe 
tue aspirazioni del suoi biso¬ 
gni dei suoi «entiinenti diffu¬ 
si», ha reso 4'elemento inteliet- 
tuale tnd^eno» - cori scrive 
Graimci in alcune note stese 
probabilmente tra il 1930 e U 
'32 (ma proprio la cronologia 
A oggetto del contenzioeo ira 
gli specialbtt, e uno dei ptinefa 
pali morivi ^'origine del pro- 
gettodlunanuovaedlzione)- 
•plù tbanlero degli stieniert» di 
frónte al •popolo-nazfone», di¬ 
sgregandolo in combriccole e 
sette». 

Gramsci sinterizza questa ri¬ 
flessione osservaixfo che In 
Italia non esiste (ancora) un 
•blocco nazionale Intellettuale 
e morale». {Yescindfauno qui 
dalle crìtiche rivolte a questa 
nozione di «blooco», da più 
parti inteipreiala come ele¬ 
mento centrale di una conce¬ 
zione oiganicistJca deUa politi¬ 
ca. Chiediamoci invece; si trat¬ 
ta, a sessant'anni di distanza e 
dopo quasi mezzo secolo di vi¬ 
ta democratica, di considera¬ 
zioni ancora attuali? E chiaro. 
£ sempre bene diffidare delle 
analogie, che rischiano di 
oacuraie le caratteristiche spe¬ 


cifiche delle abigole aBuazfonl 
Avrebbe poco senso un para¬ 
gone geiiietico ba Thaiia di og- 

e quella degli anni del fasci¬ 
smo trionfante. In relazione a 
singoli eieroentl tuttavia, e 
uno di questi mi sembra pro¬ 
prio Il carattere raeparato» del- 
TintellettualItA italiana, posso¬ 
no ben darri fenomeni di con¬ 
tinuità. 

Lo stesso Gramsci del resto, 
proprio In relazione a tale que¬ 
stione, itcone a un'analoga. 
Un esempio storico gli pare 
calzante per comprendete la 
crisi che il marxismo stbaversa 
ai suoi tempi (a questo propo¬ 
sito penso che satebbeindi- 
spensabile fare una buona vol¬ 
ta la storia delle crisi del marxi¬ 
smo, per evitare di scambiare 
ogni giorno per nuova l'acqua 
della pioggia che ci bagia). 
Quella •sterilité» culturale che 
attribuisce alla RHorma prote¬ 
stante - la mancata saldriura, 
ba Quattro e Cinquecento, ha 
grandi InteUettuali e movlnien- 
lo riformatore - appare a 
Gramsci rinrile alle difficolta 
che U marxismo mostrava di 
dare realmente vita a un'ralta 
cultura». La somiglianza di¬ 
scende ai suoi occhi da una 
causa comune. Tanto la Rikx^ 
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nota, per quanto assurda paia. 
E non veniteci poi a dire che 
non eravate stati awertitl Sono 
gli stessi signori del Nobel a 
consolidane di voka in volta fai 
loro imprevedibilità: non vi ri- 
cordate quando, trentuno armi 
fa. il premio andb all'armai 
quasi dimenticalo Salvatore 
Quasimodo e non ai ben più 
cefobraU (in pania e albove) 
Ungaretti e Montale? E sapete 
che cosa disse alt'epoca Mon¬ 
tale al cronista che gli chiede¬ 
va come ri irandsse alTindoma- 
ni di quell'alloro destinalo a un 
poeta italiano? aMi tento come 
uno che ri é visto passare sotto 
ilrBM>unatonima>.Unafortu- 
nalndenaili,owiamente:»Car- 
mbia non dant panein». questo 
èli problema. 


'i . 


il museo Usa 
perla mostra 
dlMappletlioipe 


Una giuria di Qncinnari ha sancito oggi una chiara vitto¬ 
ria per il Contempoiaty Aits Center e il suo direttore 
Oennis Barrie-in un clamoroso caso che ha appassiona¬ 
lo gli Stati Uniti per settimane: stabilendo che una mo¬ 
stra di fotografie del celebre Robert Mapplethoipe: 0 
grande fotografo gay morto due anni fa dt aids: non é da 
consideiare oscena II verdetto, raggiuiito dopo solo due 
ore e mezza di deflberazionl costituisce una vittoria per 
lutti gU intellettuali che negli Stari Uniti stanno cercando 
di nreistere a quella che consfdetano un’offensiva defla 
maggioranza ben pensante contro la Ubettà di pensieio 
e di eqiresslone. B tentarivo di bloccare la mostra era 
partito da associazioni di cittadini che da mesi organiz¬ 
zavano nuuiifestazionl sfilate e fi «picchettaggio» del 
museo, nonostante solo dnque deUe 175 fotografie fos¬ 
sero per ammfssfone di tutti di argomento esplicitaiiien- 
te omosessuale. I dimostranti enbeavano atiche la foto 
dfunbfanboconigenItaBfaiinosba.Lagioiadeisosl«ii- 
tori del museo é stata tale che U giudice David Albanese 
ne ha perfino espulsi due dall'aula che non riuscivano a 
battenersl Per U processo - 3 primo in assoluto nel quale 
un museo è stato portato sul banco degli imputali per 
oscenUA fai questo paese - erano stari scomodati eqieiti 
d'arte di mezza Arnerica. L'inteirogaUvo di fondo CUI do¬ 
vevano liqioiidere i gfurad era semplice ma tenificante: 
dove finisee Tute e dove comincia Toscemia? 


la mostra Chiude stasera a Palazzo 

Ducale - dove e' rimasta 
ai i mago aperta dai 28 maggosooi^ 

Omiyra so - la mostra dedicata a! 

awashlnoton cadotfaio Telano 

re a<KMu«s|twu VeceBio. fi 12 novembre la 

stessa mostra saia inai^u- 
lala alla National CaBeiy 
di Washington, itei quinto centenario defla Moclta Una 
mostm, quella allesttta negli appartamenri dei dogi dav¬ 
vero escezioiiale se si oonsidaa che neU’oUanrina di 
opeieiaccolteperl'oocasioneepioveirienttdaipiùpie- 
sttgfosi muse! la i quaU Itiennitage di Leningrado, ce ne 
aono alcune che fai futuro non lascetanno più la sede 
che 11 ospBa È U caso, ad esempio. deUe tele approdate 
a Venezia dal museo oecosfovaoco di Kromeitz. 


L'Aquila: Una sciada di arti e me- 

anpfta capace di legare la 

ttadlzlone antica degB 
DlOimaiO scalpeBlni locaU al nuovo 

SUlla««DÌfifra» uso della pieba sotgera a 

PoggioPicenze (L’AqgiUa) 
secondo un progetto già 
avviato e che attinge al fi-, 
nanziamend dafla legge 64. Lo ha annunciato U sindaco 
di Ifoggki Pioenze, Walter Feirari, nel cono del conve¬ 
gno con fl quale A stata inaugurala - nefla chiesa di San 
Domenioo - la seconda btennale «arte, architettura, de¬ 
sign» faitemmente dedicata atta pietta riscoperta o reve- 
lUu. Al convegno aono intenranuU, Ira gli albi D sollose- 
gretario aBa sanità Eleaa Marjfauiocl tt vicepresidente 
deOa giunta leglotiale Ugo Glannunzio ed il aowrinien- 
dutte-ai beni aitìriicL Renzo Mancini L'ideatore deUa 
raiaegna. t’azchileito Andrea Taddel ba afiennato che, 
proprio tenendo presente T essenza o la sobrietà della 
matefia.questa8econdableniiale«vuolesuggeifaeflcii- 
terfo dtrile coiilainfaiazione: vale a dire non più la pieba 
come el ero en b> assofarlo bensì dialogante con gU albi 
maleriaU sia nel campo deU’aite che del design o defl'e- 
dUIsds*. 


cfaiquaiilamBa Ure. Infine, U forte uro 
che gli svederi fanno deBe biblioieche 
pubblicbe la ri che i libri più dilhiri e 
più letti non siano quelli più venduti 
QuallsonogUaaintiriitalianipiùap- 
pròzari in Svola? A piiite U caso sfaigo- 
laiissimo del poeta lucano Albino Pier- 
so (di cui parliamo più diffusamente 
qui aocanio) al momento, olbe al aoU- 
lo Umberto Eoo, vanno per la maggiore 
autori come Daniele Del Giudice, Aido 
BurioGavuioledda.MaancheDami- 
bfo di Claudio Magils lite sarando gran¬ 
de succesao, cosi come Topen onuiia 
di Luciano De Crescenzo; senza conta¬ 
re la scoperta postuma di tolto l^soBnl 
Ma. a pule Pasoluii fuori giooo per ovvi 
motivi vi pare che TobleWva soUdiia di 
questi autonc ons e n l a loro di conceme- 
nsal Nobel? ONJ=à. 


«Hemy&Junero Continuano le vidssìludlni 

anrnn aiuti d«Ua versione cinemato- 

MiKOTayim grafica degù amori di Hen- 

con la censura lyMUler.suamoglie June 

neolilJsa e Anais Nln. Su piaslone 

^ reo» autorità kxaU di De- 

dltem. una ciltadiiia dd 
, Massachusetts, il film di 
PhiBp Kaufman/fciuy dJuneè stato ririiato dai cinema. 
La petticola era appena uscBa nette sale stetunitensi con 
l’Indicazione «Nc 17» (vietalo ai mfaxrri di 17 anni). Se¬ 
condo l’Associazione del produttori americani Mpaa, la 
decisione A «un iBonio ai periodi bui deUa censura». Il 
regista, dal canto suo. dichiara: «Questa censura contra¬ 
sta con la badizione Uberale degU Stari Unitf». 


ma quanto U inaixisroo soffro¬ 
no, secondo Gramsci per la 
mancanza di un rapporto or¬ 
ganico (che pcbemino defini¬ 
re «genealogico») tra masse 
popolari e faib-UettoaU. Fta U 
«pottalofe storiro» detta Rilòr 
ma - il popolo - e gU biteUet- 
toaU che vi si richiamavano nei 
primi secoB dello scisma non 
vi era un lappcrto di reale di- 
acendenza. e questo spiega a 
giudizio di Granisci la «vlgliac- 
chetla» (la parola A ba virgo¬ 
lette nel testo del Quodem/) di 
Intellettuali che - non «selezfo- 
nari», come Gramsci acihra, 
dalle «classi popolari riforma¬ 
te» - «piesano doianzi alle per¬ 
secuzioni e ai roghi». Abiwiio 
in parte analog» gli sembra il 
problema che affligge ai suoi 
tempi il maixisnto. Seda un la¬ 
to Timmaturiia culturale deUe 
masse é lesponiabile di un at¬ 
teggiamento fideisiico e della 
riformazione del marxismo in 
chiave religiosa, daU'albo il 
marxismo appaio Incapace di 
creare un’»alta cultura» perché 
«i grandi IntellettuaU che si for¬ 
mano sul suo terreno non so¬ 
no selezlonatt dalle classi po¬ 
polari». FYoptio q uesta foro ori¬ 
gine non popotàre la si che - 
mutaiKlo i rapporti di forza a 


favore del blocco moderato - 
inieUeitoaU che «eoggettiva- 
mentei (doé asbatiamente e 
solosenUmentalmente) siere- 
no pure achloaU a dlfréa degù 
interessi ddle masse, «ritorni¬ 
no» atte classi «badizionatt» 
deUe quaU sono in realtà 
espressfone. Se si tiene conto 
deBa graixle attenzione che 
sempre Gramsci presta alle 
mediazfoni che caratterfascai» 
e rendono complesso il rap¬ 
porto tra gU intelleituaU e quel¬ 
lo che e^ chiaira U «nondo 
detta produzione», simlU rlBes- 
sioni colpisooito per la saldez¬ 
za dei noBl che indagano e af- 
feimaiw. D'alba parte, sareb¬ 
be dlfli^ negare l’utilBa deOe 
sue anaflsi al line di intendere 
la crisi che la cultora «di sini- 
sba» attraversa oggi e il mas¬ 
siccio rtitoroo» di inteUettuaU 
in un recenttssbno passato 
matxbri su posizioni modera¬ 
te. Anche se a queUe indicate 
da Gramsci si sono aggiunte - 
In specie in questi ultimi anni- 
altre cause. Il crono dei regimi 
deB’Eit ha pesato gizfveroeiite, 
com’era InevftabUe. Né si pos¬ 
sono negare ragioni immanen¬ 
ti deUa crisi attoale dei marxi¬ 
smo, legate a insufficienae del- 
Telaboiazione teorica. 

E tuttavia la realta dei nostri 
giomi sembra fatta appoeta 
per confetmare alcune tra le 
tesi centiaU della riflessione 
gramsciana. Offre, quanto me¬ 
no, un terreno ideale per sotto- 
porie a una verifica rigorosa 
L’analisi che i Quoiiemf con¬ 
ducono suBe cause del distac¬ 


co ba InteUettuaU e masse co¬ 
stituisce uno strumento prezio' 
so per comprendere Tevofai- 
zione di buona parte del n»' 
stao ceto taiteUeltoale: la sosti¬ 
tuzione immediata di una 
coscienza cntxm (in buona 
misura asbatta perché mere- 
mente «soggettiva»; un «ue n B- 
mento da "intenettuaU’», come 
Gramsci l'avrebbe defintta) 
con un'ideofogtaconseniaUee 
airoonicB rispetto ai valori e 
agU interessi dominanti È 
un'analisi che. mettendoci fai 
guardia da un motaUsmo sem¬ 
pre fuori luogo quando sono in 
questione fenomeni social¬ 
mente rilevanti (non serve 
condannare «Incoerenze» o 
dnfedelia» oocoire intender 
i fondamenti oggeiiM), Indica 
la direzione giusta da segufae 
in una ricerca che Unalinente 
(vista la generale propensfone 
a tomaie ciìttcamente sul pas¬ 
sato) bisognerebbe promuo 
vere. £ per questo che sarebbe 
benetomareaiileggereGiHP- 
sci oggi a prescindere da qual¬ 
siasi nconenza esteriore e dal 
rumore che ne sfiora il nome 
suigtomaU. 

Credo si soaovahiri da parte 
di troppi la necessita di un Im¬ 
pano teso a combattere con 
la conoscenza la malafede e 
l'ignoranza altml Eche nonri 
comprenda soprattutto, la le- 
sponsabUita che chi più ha vis¬ 
suto e visto ba nei confronti dei 
più giovani e della loro memo¬ 
ria Per tutto questo mi viene 
sempre più presso da pensare 
che é una fortuna non vivere in 
questi tempi i propri vem'aiuiL 




































"""""' ~" Cultura. _ 

La storia sodale e culturale delle forme 
di vita religiosa: la casa editrice 
Rosemberg e Sellier ha pubblicato di recente 
iprimi titoli dellanuova collana 


Tre libri sul sacro al femminile: 
dalla santa di Casciaelasuafortuna 
nell'età moderna, all'«infemo monacale» 
della dovanevissutanellametàdel '600 


Rita, una santa sterminatrice 


La casa editrice Rosembeia e Sellier ha recente' 
mente varato una nuova collana, con la pubblica¬ 
zione dei pnmi quattro titoli, che propone monogra¬ 
fie e raccolte di saggi relativi aila storia sociale e cul¬ 
turale delle forme di vita religiosa, con una partico¬ 
lare attenzione al fenomeno della santità, alle forme 
di devozione, ai modelli di comportamento sociale. 
Non è solo un'importante novità editorale. 


■MMA FATTORINI 


■■ Ciò che rende particola^ 
mente interessante e dei tutto 
nuova net panorama editoriale 
l'iniziativa della Rosemberg e 
Sellier e che questa collana na¬ 
sce come esito di un confronto 
collettIvD avviato da diversi an¬ 
ni tra studiosi e studiow di 
molte untversiti italiane. E ra¬ 
ro, neU'ambito accademico 
prima ancora che editoriale, 
partecipare ad un cosi produt¬ 
tivo lavoro collettivo Un con- 
Ironlo che è andato articchen- 
dosi negli anni di iiKontri pe¬ 
riodici su singole ricerche che 
facevano via via II punto sullo 
stato della produzione spesso 
a livello Intemazionale e che si 
confrontavano sulle interpreta¬ 
zioni e sulle fonti, sugli attion 
namentl bibllogmiici e suTpos- 
sibill incroci interdisciplinarL E 
che ha dato esito a convegni 
intemazionali come quello 
sullo spulo sacro svoltosi al¬ 
l'Aquila neH'ottobre del 1967,1 
cui atti escono ora nella nuova 
collana con il titolo «Luoghi sa¬ 
cri e wazi della santiU» acura 
di Sofia Boesch Calano e di Lu 
celta Scaraffia. Circa quaranta 
studiosi si sono interrogati sul¬ 
la questione dello spazio e del¬ 
la definizione dei confini che, 
sulla scia di Levi Slrauaa, gli an- 
tropologi conskkrano mnda- 
mentalTnella formazione della 
mentalitt e della identità col- 
leltiva. Ogni insediamento sa¬ 
cro al dimostra «na costruzio¬ 
ne culturale, una mappa men¬ 
tale che solo gli abitanti sono 
h grado di tenere in vita». 

Spazi Incolli e selvaggi dove 
bi forme estreme si esprime la 
potenza misteriosa della natu¬ 
ra. boschi e montagne, quali 
iuòghi intri n seca m ente» sacrL 
popolati da presenze magiche 
e sopiannaiuiaU, di origine di¬ 
vina ma anche demoniaca. A 
questa Inirinseca sintonia tra |l 
sacro e la natura pIQ Inconta¬ 
minata e Inaccessibile, si af¬ 
fianca anche lo spazio gesUlo 
e culturallzzato attraverso gli 


strumenti, e I riU della liturgia 
che consente un approfondi¬ 
mento unico dei rapporto spa¬ 
zio-tempo della esperienza re- 
ligiosa 

Spulo come ricostmzione 
delle ragioni politiche e sociali 
che fanno di quel luogo centro 
di pellegrinaggi, e dunque un 
centro di Interessi materiali e 
di potere 

Ma anche lo spulo esterno 
naturale e storico come proie¬ 
zione «protetta» dello spazio 
interno, delle fantasie incon¬ 
scie che abitano la simbolica 
spaziale più che l'ordine tem¬ 
porale. 

Infine la divenilà di spui 
più profonda, quella che si 
presenta come una perma¬ 
nenza in tutte le forme religio¬ 
se. la divisione spaziale dei 
due diversi generi sessuali. 

La collana della Rosenberg 
è Inaugurala da altri tre titoli di 
notevole interesse. «Le sanie 
vive», Protezle di corte e devo¬ 
zione femminile tra 400 e 500, 
di Gabriella Zani La autrice ri- 
peicorie il suo itinerario di ri¬ 
cerca sulla religtesiia femmini¬ 
le durante il Rinascimento, sul¬ 
la funzione anche politica e 
sociale esetcliata da donne di 
poteri carismatici nella prima 
età moderna, indagate sulla 
scia di Cantimori attraverso 
«aitestetL corrispondenze, leg¬ 
gende agiografiche, processi 
mquisilonuT che pievedorw 
l'interrogatorio di più testimo¬ 
ni». Una inIioduzioiM espone 
le lince di ricerca, te motivuio- 
ni soggettive. I debiti storiogra¬ 
fici. Alcuni gU autori sparuaC- 



«iRoin Hagorica» di Cario OoU. Sopra, un bran» dw raffigura Santa Rita da Cascia 


quecome Jèidin, OionIàotiL L« 
OoK Vauchu « Inllhe la stori¬ 
ca Zemon Davis, che ha posto 
di lotto t'eU del Rinascimento 
e della Riforma come momen¬ 
tocentrale, passaggio discrimi- 
nonte della storia «Ile dorme. 
Anche per I paesi cathdici la 
Davis ha colto l'Importanza di 
una analisi delle Isuluzioni ec- 


ciatlall femminili per decifrare 
le rllnamiehe di potere, e i mo¬ 
delli femminili che poi ai riven 
sovano nella società secolare, 
il coinvolgimento soggettivo 
delia autrice segue dclw piste 
abbastanza anomale risotto 
ad altri Itinerari storiopafld 
più jNopri di Storte delle don¬ 
ne: u tua pibveriieiisa, (fichla- 
nta diecteteiiHiiie, * asnut- 
aodaztonlmp caitolloo fem¬ 
minile. Le raante vive» sor» 
beala, ptofeWsse. carismati¬ 
che, che la Zani studia non In 
rnwnto generico e Indifferen¬ 
ziato modello <U sandià fem¬ 
minile, ma per l'influenza e la 
funzione die esercitano sulle 


corti neO'età delle guerre d'Ita¬ 
lia e della prima affermazione 
della rifonna protestante. «Dif¬ 
fusi nell'area geografica cen- 
bo-aetlentrionale e propagate¬ 
ti in strette connessione con il 
patrocinio' delle oortl, l culti 
per le sante viventi livclMiraun 
rtetattere prettamente cIRidi- 
no... al lomanie dLiui ntriodo 
storico che dalla mela del 
secolo 1 ^ 1110111^401- 
cerito, oppòttUnamente desi¬ 
gnato come età della oonfes- 
stenallzzazloiw fonate o del 
discipttnamenio sociale, le 
‘sante vive’ debbono consUe- 
ntsl non tanto come ultima 
propaggine del misticismo me- 


dioevate, quanto il modello di 
una cu luna e religiosità femmi¬ 
nile che si esprima in forme 
nuore che iniziano ora ad es¬ 
sere indagate». In un saggio su 
•La vita religiosa femmlmle tra 
devozione e chiostro» si riper¬ 
corrono t due tipi di santità 
femminile dd primo Cinque¬ 
cento, rpiello devoto delie 
frartoescane, legato ad una Ira- 
dbrione colta, che coltiva l'i¬ 
deale asceticoe mistico e pro¬ 
muove esclusivamente la rilor- 
ma dell'ordine e audio estati¬ 
co delle tetzlarle domenicane 
che non scrivono ma dettano 
d confessori te loto visioni e 
sono lauici di profezie politi¬ 


che e di messaggi per la rifor¬ 
ma della Chiesa.. m XV e 
secolo, dunque, le donne nella 
Chiesa non tacciono* profetiz¬ 
zano. insegnano, sono chia¬ 
male con lappellativo di «ma¬ 
dri» 

Un terzo volume della colla¬ 
na presenta il lavoro di Lucetta 
Scaraffia sulla figura e la devo¬ 
zione di S Rita, «La santa degli 
impossibili», alla quale nel cor¬ 
so dei secoli sono stati attribui¬ 
ti poteri straordinari, che si so¬ 
no via via modificati confe^ 
mando uru fama e una persi¬ 
stenza davvero rara. Sposata 
contro la sua volontà ad un uo¬ 
mo feroce da cui avrà due figli, 
in seguito II marito v -ira ucciso 
e Rita pregherà Iddio di fare 
morire anche i figli piuttosto 
che farti cadere nei peccato 
della vendette. Liberala cosi 
da tutti I legumi familiari Rita 
chiede finalmetiie di entrare in 
convento che però non vorrà 
accoglierla. So» attraverso un 
altro Intervenlo prodigioso, un 
volo da uno scoglio di pietra, 
riuscirà ad entrare in monaste¬ 
ro. Seguirà una vita monastica 
piena di prodigi la ferita di 
una wina del crocefisso che 
non si rimarginerà mai se non 
in occasione di una sua visite a 
Roma, la richiesta durante la 
sua malattia, di una rosa e di 
un fico del suo orto rwnostan- 
te la rigidità dell’Invemo ed al¬ 
tro ancora. 

Sono dunque i prodigi e l'a¬ 
vere ottenuto l'impossiule, più 
che la esemplarità della vita 
immeiM fin troppo nelle tra¬ 
versie del mondo, a garantirle 
un duraturo successo 

L'affermazione iniziale del 
suo culto che si radica forte¬ 
mente nella località di Cascia 
quale patrona della comunità 
posta a garanzia di pacifica¬ 
zione dvDe si sposa con ele- 
menti maglco-profani. La festa 
di Rita coincide infatti con la 
festa di maggio e gli episodi 
prodigiosi della sua vita propo¬ 
sti con notevoli modifiche nel 
corso del tempo dalla agiogra¬ 
fia, la collegano ai tempi pre¬ 
cristiani della ferillllà. 

Ma ^ conù'èOO. all'iniemodi 
quel massiccio ritorno alla 
santità indotto dalla Restaura¬ 
zione che il culto di S Rite ri¬ 
trova pariicolaie vigore. Fino a 
diventare nel 1900, significati¬ 
vo anno della sua canonizza¬ 
zione, la santa moderna per 
eccellenza. Modello per mow- 
madri Nel clima di femminiUz- 


Oggi si chiude la Buchmesse di Francoforte 


Avventura, sesso e trasgressione 
n romanzo del futuro è spagnolo 


È stato ricoverato ieri in clinica 

Sta male Giacomo Manzù, 
lo scultore di un’epoca 


Doveva essere la Buchmesse del Giappone, è stata 
invece la Buchmesse deU’Europa. COnter Grass ha 
rilanciato l'impegno degli intellettuali, la Spagna si è 
proposta come protagonista della prossima edizio¬ 
ne, Oriana Fallaci ha fatto il pieno di vendite e Wolf 
Biennann ha riproposto i temi della frettolosa unifi- 
caz'ione tedesca. Tiriamo un bilancio della Fiera del 
Ubio che chiude i battenti domani a Flrancoforte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANCO FmilARI 


■iFRMKOrORTE. Arriva la 
Spagna, tenetevi forte. Per una 
Buchmene che chiude i bai* 
lanU domani mattina, ecco 
una Buchmezae *91 che toma 
oll'BuiDpa. AmbaKlairice del 
paete che l'anno protsimo «a- 
là oeplle della Fiera del libro è 
Almudena Orandez. Dopo lo 
Kandaloao Le età di Luto, an¬ 
nuncia TI diiamerO venerdì La 
Cuanda di BrioKhl l'ha «ubilo 
aoqubteto jtenppandolo alla 

di ilbaftewjI tirtMN Bbo dovuto 
in gran pimnpi rinuiio. Tu- 
aquela. edttbnjbya Crandes, 
te la «oocote^m una diva 
dal cinema. Lei, sedute tra 'T' 
conlbitevoli tavoli deH'Hotel 
Fkankfuit Hof, «loggia un vlsto- 
ao vestito fosso fuoco. LsugM 
posa scrittrice spagnola dP 
apensa sonisi e abbracci, sim¬ 
bolo di un paese che ha ritto- 
veto, dopo la libertà del post- 
banchismo, anche iàguslo del 
piotegonismo E deiM provo¬ 
cazione. Lo stesso Tusquels 
promette teinliUe con altri au¬ 
tori e titoli provocanti. Sette 
eon^ la Georgia, memoriate 
C^^^paeatitl Iberici inviali nello 
HMo che perseguita II travesti¬ 
mento: L’angelo deU'orrore di 
Crisiina Femandez Cubaa, Cm- 
cflfdfyadeifdlEdadTardla Lo 
stile del nuovi autori spagnoli 
ai muove tra II surrealismo olla 


Bufluel e U gusto grottesco di 
Almodovar. Ma non mancano 
riferimenti a quel caratteri pi¬ 
careschi di cui la largo uso an¬ 
che il Nobel Camllo Jos6 Cela, 
al momento assente dai listini 
ma ceiumente pronto a co¬ 
gliere l'occasione di una Buch¬ 
messe sospinte dalle note del 
fiomengo. Per ora segnaliamo 
una Khiera di romanzieri alla 
conquista dell'Europa, dalla 
quale sono rimasti slnora 
emarginati- Miguel Esponosa, 
Arturo Perez Reveite, Franci¬ 
sco /^la, Mariano AntoUn Ra¬ 
to, Agustin Cerezafes, Juan 
Maisé, Manuel Rhras. Rosa 
Monterò ecc. Per la saggistica, 
Invece.lo sguardo 0 puntato al 
1992 e all'anniversario della 
scopetta deU'Amerlca (qual¬ 
che ediloie itellono se lo ricor¬ 
da?) con un aumento notevole 
di Utoli concemenii la scoperta 
e la eonoulsta come Arnerteo 
14S2 di Manuel Lucene Salmo- 
ral. 

La scelta degli oiganlzzatori 
di consacrare la nuova ondala 
spagnola pare agevolata dal 
ruolo che reditoria di Madrid e 
Barcellona svolge In America 
Latina In un mercato anoma¬ 
lo, segnato dairinfiazlone, da 
un bassissimo potere di acqui¬ 
sto e da persirtenfe alto tasso 
di anallabeiismo. In cui la ven¬ 
dita di libri è Identica a quella 


del 1978, la Spagna si 6 Inserita 
con una precisa logica di mer¬ 
cato. agevolare la lettura con 
prezzi accessibili a tutti. Non è 
un misfeio che i mercatini di 
Buonos Aires e Montivfdeo, di 
Monague e Città del Messico 
siano ormai pieni di rese e re- 
mofnders iberici Ma, dei resto, 
anche la produzione Ialino 
americana langue e la Spagna 
ne approfitta. U mercato non 0 
neppure univoco in Perù solo 
il 12 per cento degli studenti 
usa libri in Cile esistono sol¬ 
tanto 30 librerie di buon livello 
e 120 chioschi, in Argentina il 
prezzo delia carta lievita quasi 
ogni ora. In Messico si assiste 
itìrace ad una crescila deU'cdi- 
loria ed in particolate delle ri¬ 
viste. Un mosaico nel quale gli 
agenti editoriali spagnoli si de¬ 
streggiano con qualche diffi¬ 
coltà avendo ormai raggiunto 
un livello professionale euro¬ 
peo 

Logico quindi che nel pre¬ 
sentare la loro faccia - contras- 
segnate da 40 mila Utoli l'anno 
'le case Iberiche si portino die¬ 
tto U peso storico e culturale 
ma anche le contraddizioni 
del conUnenle laUno-amerlca- 
no 

Fin qui la Spagna, uno dei 
paesi vincitori della quaranta- 
dueslma edizione della Buch¬ 
messe E gli alili? Tirando un 
liettoloso bilancio si possono 
individuare quattro personaggi 
che hanno segnato a loro mo¬ 
do questa edizione della Rara. 
Prima di tulli Cùnler Cross, 
sceso dal piedistallo del distac¬ 
co nel quale era salito con il 
suo viaggio In India Cross ha 
riviiallzzato II ruolo sfienio de¬ 
gli Intellettuali europei in pre¬ 
da a pure manie da vettineita 
Ben olire la sua produzione li¬ 


breria, lo scrittore tedesco ha 
Individuato un terreno di Im¬ 
pegno culturale e poliUco per 
fronteggiare le vecchie e nuo¬ 
ve barbarie del capitalismo, ci¬ 
tte I trionfalismi espressi aper¬ 
tamente dal eonqubloiorl del- 
l'Est La faccia opposte 0 rap¬ 
presentata da Oriana Fallaci, 
viste alla Buchmesse pallida e 
minuta con una vistosa pellic¬ 
cia al collo La star intemazio¬ 
nale della Rizzoli è nuscite nel¬ 
l'Intento di piazzare II suo best¬ 
seller quasi ovunque Basterà 
ad appianate I suoi contrasti 
coltnondooconlavlla? 

Terzo personaggio 0 Murray 
Gell'Mann, prem» Nobel per 
la fisica. Il tuo The quark and 
thè faguar. adoentures In thè 
émpie and In thè complex ha 
raggiunto la vetta del milione 
di dollari di offerta. Ma la cosa 
buffa à che si tratta di un volu¬ 
me ancora tutto da scrivere. 
John Brockman, agente ne¬ 
wyorchese di grandi lanci edi¬ 
toriali, ha avuto molte visite in 
questi g»mi nella stanza del 
tuo albergo ma soltanto il te¬ 
desco Pfeper gli ha strappato 
una firma sotto un contratto 
Concludiamo con Wolf Bler- 
mann, ex cantore della rivolu¬ 
zione ed ora ex nfuglato politi¬ 
co Giovedì sera nel munfcip» 
di Francoforte la sua voce bre¬ 
chtiana e la sua chitarra malin¬ 
conica hanno zittito qualche 
ubriaco e qualche spettatore 
che protestava II suo è un de¬ 
stino di esule perenne, estra¬ 
neo a Est come a Ovest Ma 
Biermann ha vinto oppure ha 
perso? Tra 1 tanti Interrogativi 
suscitati dal crollo del Muro e 
delle Ideologie, uno banale re¬ 
sta inerosabilmente In piedi 
per il cantautore tedesco dove 
saià meglio adesso avere la re¬ 
sidenza? 





■■ ROMA Lo scultore Giacomo Manzù, 82 an¬ 
ni è stato ricoverato ieri notte nella casa di cura 
romana «Sonalrix» La prognosi è riservata per 
almeno altre quarantotto ore, ma U direttore sa¬ 
nitario della clinica Manlio Gentili ha affermato 
che Manzù ha avuto, poco prima della mezza¬ 
notte di ieri, «uno scompenso cardiaco acuto». 
Lo scultore, comunque, si è sensibilmente ripre¬ 
so, le sue condizioni rimangono, però, critiche 
soprattutto per l'età avanzata e per una malattia 
incurabile che lo costrìnge da tempo a lel'o 
Nato il 22 dicembre 1908 a Bergamo, Giaco¬ 
mo Manzù vive c lavora ad Ardea, nei pressi di 
Roma, dove si ù trasferito nel 1964 £ l'ulUmo 
grande scultore di un'epoca «Tutta l'opera di 



zazione dilla Chiesa, Rite da 
vittima passiva diventa figura 
lùtiva che converte il marito. 
Esempio di quella mediazione 
femminile divenute insosUtui- 
bile nel irismettere e conser¬ 
vare il s<‘nlimento religkrao 
nella moCemltà. Alleate alla 
Chiesa e al clero nel tentate di 
arginare gli effetti distruttivi 
ddia moditmizzazione che in¬ 
veste la slr jttura familiare (so¬ 
no dei primi del Novecento te 
mandi ptitoccupazionl della 
Chiesa per il divotz») Unpto- 
cesso di siicolarizzazione che 
vede U pmgresstvD oOontana- 
mento del settori maschili e 
produttivi della società dalle 
devozioni cattoliche di cui te 
donne diventano custodi e ga¬ 
ranti. 

Ma la loitunadi Rite nelTetà 
moderna e contemporanea, 
come note la Scaraffia, sta tral- 
Toffrite lo ipecchio per proie¬ 
zioni temnlnill alquràilo ambi¬ 
gue e contraddUtorfe e vorrei 
aggiungere non poco audaci 
Perchè riesce ad estere model¬ 
lo di specchiate virtù ma ottie¬ 
ne, e con l'appoggto divino, di 
«liberarsi radicalmente» di tutta 
la famiglia. 

Il quatto libro ptopottodaila 
collana della Rosenberg «Sa- 
cto/santo» tocca II tema delle 
monacaztoni forzale. Si tratta 
della pubblicazione di un ma¬ 
noscritto Inedito scritto da una 
monaca venete vlatute a metà 
dei 800, Aicangela Taiabotti, 
d-'infemo morucale». Curato 
con vera perizia da uiu giova. 
nettudiosii.FranceacaMedlo- 
U, è aocoffl|)agna!o da un ticoo 
sagg» che fomisoe te chiavi di 
fethira per conoscete fuori dai 
luoghi comuni il contesto delle 
monacaztoni forzate: il proble¬ 
ma delle doti e delle strategie 
lamUiaiiri. te condizioni delle 
giovani nobili recluse nei con¬ 
venti. La Ttitabottl, una mona, 
ca tutt'altro che sprovviste di 
protezioni e appoggio ad alti < 
Uvelll, aveva tùitto alire opere 
mentre per sua volontà «L'In¬ 
ferno monacale» doveva rette¬ 
le manoscn no. 

Aspettiamo dunque «Ira 
' pubblicaziC'nl che diano con» 
di una impresa culturale che 
vede Impegnate insieme stori¬ 
che esperte e giovani laureale 
intorno ad un progetto di ricer¬ 
ca di impianto nè confessiona¬ 
le ma nepirtjie laicistico che 
inciampa continuamente negli 
IntenogativI aperti della reii- 
giositàTemmlnile. 


Sacro e donna 
Una affinità 
elettiva? 


Mi I testi che ci presenta 
questa nuova coUaiu ripro¬ 
pongono alcuni interrogativi 
su cui la ricerca delle donne 
sta dibattendo da tempo. Af¬ 
fiorano qui alcuni temi della 
attuale riflessione delle dorme 
sulla religiosità femminife- in 
che senso - per dirla in termini 
sempUficalf - si puO parlale di 
«una intrinseca sintonia» tra l'i¬ 
dentità femminile e alcune 
espressioni della cultura catto¬ 
lica in età moderna? E concor¬ 
demente liconosdute da tutte 
l'Importanza che ha rivestito e 
rivetle la cultura religiosa nel- 
l'esprimere torme materiali e 
Identità femminili Ma quale è 
Il giudizio che diamo su questa 
affinità elettiva? È ceilamenfe 
boi^ semplicistico leggervi 
profónde radici di oppressione 
o invece, all'opposto, di cono¬ 
scenza e realizzazione di sè 
Molti spunti dei lavori che qui 
abbiamo presentato raggiun¬ 
gono un tato equilibrio nel di- 
sttlcaisl tra le Infinite ambiva¬ 
lenze che intetconono tra 
Ideniiflcazione regressiva e oc¬ 
casione di forza che le donne 
baggot», ad esempio, datl'af- 
fldamento ad uru sante. B an¬ 
cora. rimmagbte di potenza 
femminife legata ad un model¬ 
lo teUgicao quale quello detta 
vetglnità-matemità che con¬ 
sente una autonomia radicale 


quale solo il divino può foml-e, 
permette di fondare, alla radi¬ 
ce, l'identità di genere sessuale 
femminile? 

Non è una questione che si 
possa porre cosi genencamen- 
te e in astratto perchè le posi¬ 
zioni Ira noi sono alquanto sfu¬ 
mate ed articolate, ma una di¬ 
stinzione fondamentale viene 
ormai alla luce Alcune di noi 
infatti accostano 11 tema della 
religiosità femminile allo sco¬ 
po di indtviduame le perma¬ 
nenze, i tratti non solo costanti 
nel tempo, ma addirittura fon- 
dalivf della identità Per rag¬ 
giungere questo fine sono ne¬ 
cessari strumenti disciplinari 
che xonfinano da quello stori¬ 
co-antropologico ma si avval¬ 
gono della filosofìa, della teo¬ 
logia e della psicoanalls! per 
comprendere forme di religio¬ 
sità che parficolarmente espri¬ 
mono delle persistenze, come 
è il caso della mistica Albe in¬ 
vece, un esempio è dato dalla 
produzione che qui abbiamo 
presentato, sono più attente e. 
anzi indlficzano U loro sforzo 
di ricerca a cogliere te differen¬ 
ze, le specificità, le temporalità 
che rendono un medesimo 
•atteggiamento» femminile ver¬ 
so l'universo reUgnto, com¬ 
pletamente diverto e contrad¬ 
dittorio da un cctifesto ad un 
albo. □£f 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
01 COORDINAMENTO SULL’UNIVERSITÀ 
10 ottobre ore 9,30*17 
Direzione nazionaie Pei- 


ed il 


Sono invitati; 

- Le strutture universitarie del Pel 

- Gli studenti della Lega studenti universitari 

- I (kMnItatI per la Coetituenta e i Clubs interessati alla 
tematica universitaria 

- I parlamentari del Pei e della Sinistra Indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, G. CHIARANTE, M. D'ALE- 
MA, L BERLINGUER, G. RAGONE 


MicroMega 

Le ragkMB della smÌBlni 


4/90 

Gianni Vattimo 

Po8t-modemo, tecnologia^ 
ontologia 

i 1 

Una concezione deìl'essere a sostegno 
detta democrazia e detta totteranza. 


Manzù 'ha scritto Giulio Cario Argon nell'lnbo- 
duzione a una sua mostra- è scritta in un elevato 
idioma figurativo, che è insieme moderno e an¬ 
tico, ma non per questo fuori dal notUo tempo 
Il suo disegno. Il cui ritmo e sic uro ha tenslonee 
scatti improvvisi, sa legare ne! medesimo tratto 
eventi flagranti e distanze remote, l'Istantaneo e 
l'eterno il suo stile è necessariamente figurati¬ 
vo, ma non per dipendenza dal dato oggettivo 
bensì per il pensiero dominarne della •figura» 
come entità a sé, che sta per iil concetto e l'im¬ 
magine e non è l'uno nèl'altia ma si tratta di 
persone o di cose, implica la trasposizione da 
una materia mortale ad una pirrenne. ed un tra¬ 
passo che è quasi un'osmosi Ira immaginazione 
e memoria» 


Sol mnicfo In «dkoh dall’S ottobre 
Italia Connection 

Appalti per migliaia di miliardi, tangenti, affari sporchi: 
slamo noi tutti a pagare la mafia. Ecco come ù possibile 

I dubbi sopra Boriino 

L'unificazione tedesca è fatta. Un solo popolo 
ma ancora due anime. E gli Intellettuali sollevano 
mille problemi: reportage e articoli di GOnter Grass. 
Christa Wolf, Dorothee SOlla e Antonio De Marchi 

Tocqueville Inedito 

stanno per uscire In Italia I diari del viaggio americano 
del pensatore francese curati da Umberto Coldagelll 

Ut democrazia eome frontiera 
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l’Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 
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Cultura eSpettacolì 


Da Ludo Dalla a De André, da Gianna Nannini a Gucdni 
le dassifiche degli album più venduti sono dominate 
dai cantanti di casa nostra. E non è finita: in arrivo 
Claudio Baglioni, Paolo Conte e Tattesissimo Battisti 

ensien, parole, dischi... 


•• 


Vasco Rossi ed Eros Ramazzotti che dominano l'e¬ 
state e vendono più di Madonna, De André che 
viaggia verso le 2S0mila copie del suo le nuvole, la 
Nannini già sul traguardo del disco di platino, Guc- 
Cini e Dalia in classifica, De Gregori vicino alle 
20&XI0O copie. Ei in arrivo, Lucio Battisti, Paolo Con¬ 
te e Claudio Baglioni (con Oltre). Ecco ia rivincita 
della Énusica italiana. Di qualità. 


ROMHTOOIAUO 


■llMlUNa Cèchi stupisce cheh 
E chissà^ non abbia raglo- <telle 
. ne: (!a ami non si vedono nel- anca 
: le caniliche dei dischi ^0 reted 
«anditi tanti ItalianL Eios Re- bbog 
maKotU e.Vasco Road hanno mese 
eefnito l'estate, guadagnando molte 
« ODitendendoti il primo po- nmiv 
sto todassifica. A seguite, ite- 
noroed d'importazione, pio- 
duiiod curatissime che non **** ‘ 
aonoaisciteascainrelaiivin- 
cita IMiana. Settembre, poi, ha 
aegnsk 11 veto boom: una de- 
dna d dischi Italiani usciti e y 
catapóati di botto veisoven- ' fra? 
dite pKcheiagguaidevoU, una 1^,^ 
'pattuih agguerrita che la ben 
spente^ rivincita delle 
camdntUcasa nostra. ImM. 

Sule-Jbe di vendita, al sa. 

.rton è lecito giurare: sono ’ «i, ^ 
spesw Vlleitarle, poco credi- Sum. 
bui. • aprattutto aolo in rari 
caai Morafano la attuazione tante' 
lealedalìieiceiodiacagialico. nni 
A Oianw Nannini, ad eaem- ni OH 
plo^èaMcorwegnatoiidisoO'. ghinii 
<U ptathKRSaOOO copie ven- Em 
dute)glliuraitie la presenta- copie 


alutanpa 

^ Smdah, 


deiru ttlino 
mme dire 


che le dbe dllhise sotto quelle 
delle prenotazioni o, peggio 
ancora, quelle degli invii ^a 
rete dlÀributl^ Iw i deli reali 
bbognetà aspettare qualche 
mese, ma è un fatto che da 
molto tempo la musica italiana 
non viveva un periodo coti flo¬ 
rida Altri successi; supere le 
SlOmila copie Venditti con la 
sua antolo^ uscita da un 
paio di mesi, mentre strabilia 
addirittura Marco Masini, vinci¬ 
tore di quest'amio della sezio¬ 
ne giovani del Festival di San¬ 
remo. che veleggia felice oltre 
le SOOmiia co^ Scontale, o 
perloroeno previste, le SOOmila 
copie di CónMoi nuovo disco 
di Lucio Dalla, e le cose vanno 
bènissimo anche a De Andre, 
che con il tuo le/luuole viag¬ 
gia artehe lui verso II disco di 
platino: 230.000copie vendute 
lin'ora e un confronto Impor 
tante: II precedente Oeuzo de 
ma disco capolavoio degli art- 
rd Ottanta, aveva a stento rag- 
ghinlo le 120mila. SI muove 
Bene anche RMtaU (70mila 
copie del suo DtKMo, desti¬ 
nate a c r escere) e belle ao^ 
prete ettIvaiM anche da De 


Gregori (170.000 pezzi del suo 
triplo, calcolando ogni album 
come Ip singolo) e Guccini, 
giunto alle 200.000 copie. Per 
unti, come si conviòie alla 
musica d'autore, i nuovi dischi 
hanno latto muovere 11 catalo¬ 
go; come dire che chi compra 
in nuovo De André non disde¬ 
gna certo l'acquisto delle vec¬ 
chie prove del cantante geno¬ 
vese, regola piO o meno co- < 
stante «Ila buona musica 
<l'essal>comeèq«lladicasa. 
nostra. Non si dimenlicliino I 
giovani: a parte II miracolo Ma- 
slni, Baccinl raccoglie buoM 
soddisfazioni, cod come han- ' 
no brillalo durante Testale ila-. 
dri di Biciclette. 

Un exploit, Insomma, che - 
anche te andrè contemiato da 
dall più certi - pom la disco- ' 
grafia italiana di fronte a qual¬ 
che interrogativo. Il primo, do¬ 
veroso, è quello di corm gesti¬ 
re la sua vetrina più importan¬ 
te. Sanremo da anni appare in > 
ripresa (e la quarantesima edi- ' 
zloM del dCamIkaze. Aragoz- 
zini ha segnato forre il punto 
più alto del decennio), ma di- 
venlerfi forre di più difficile ge- 
stioM dopo un anno simile: 
Sara ancore possibile presert- 
tare come evento un festival 
dal quale si lengorw accurata¬ 
mente alla larga i campioni ve¬ 
ri, 1 De AndrC 1 De Gr^ri, i 
Dalla? 

Secondo aspetto «Ila fac-. 
cenda, forre il più spinosa 
quello «Ila strutture industria¬ 
le. Possibile che con una do- 
matKlaincrescttaeunpubbli- 
00 finalntenle ritrovato si conti¬ 
nui a stampare all'estero? Gran ‘ 



pa« «Ila ptoduzkme musi¬ 
cale ttaliatui. infatti, realizzata 
e registrata in Italia, dove gli 
studi sono ormai di altissimoli- 
vello (e Infatti le star straniere 
vengono a lavorare « rx>i 
spesso e volen«ri e qwilo del 
Logic Studios a Milano non è 
più un caso isolato), 'viem 
stampata all'estero, in Svizzera 
o In Olanda, sia per quanto ri- 
guar« Il vinile che il compact 
disc. Chlssl che un adegua¬ 
mento «ile strutture produtti¬ 
ve non sia in vista, ma a pa« 
poche e lodevoli eccezioni (la 
Emi sta cometten« I suoi Im¬ 
pianti lombardi per poter 
stampate presto anche i cd) 
non si «de ima sohiziOM a 


tempi brevi Resta il fatto, In- 
somma, che lecase dbcograll- 
che Itaìiarre, quelle almeiM di 
' un certo peso commerciale, 
sono appena due: Foni! Cetra 
. e Ricordi Le due, tra Tattro, 
che hanno fatto un ottimo gio¬ 
co di squadra in occasioM 
«ll'uictta «ll'album di De 
André, con la Ricordi a curare 
la produzhme e la dlslribuzlo- 
m e la Ponlt, che è coUegaia 
Rai, ad occuparsi dei marke¬ 
ting e degli spot Per il testo, 
dai punto di vista commercia¬ 
le, poche novità, se non quel¬ 
la, lodev:«, di De Gregori, che 
ha scdto la via di un triplo ven¬ 
duto in dischi separati, solu- 
zlom nuovae Interessante. 


I gkxhi non sono finttl A ti¬ 
tolo del disco di Lucio Battisti 
che ariiverù prima «Ila Om 
del mese, è ancora segreto, ma 
si sa che i on Lucio In sala c'e¬ 
rano Il produttore Creg Wabh 
e il poeta Pasquale 
stessa squadra che giocd nel 
bellissimo L'appaenza licen- 
zirtto Tarn» scorso (oltre 
400.000 copie). Aniverfc an- 
chePaoloCOnte,alliocampio- 
m di vendite, e d aspetta, altro 
. botto, prevedibile e anzi scon¬ 
tato, Claudio Baglioni che ha 
finalmente annuncialo per il 
17 di novembre l'uscita del suo 
' nuovo travagliatissimo disoo. 




sottotitolo lun morxlo più uo¬ 
mo sotto un cielo ma^, che 
doveva essere il tilolo origina¬ 
le. Annurtclato per il Natale 
dell'almo scorso, il disco di Ba¬ 
glioni ha subito slittamenti e 
linvil, con Claudio chiuso negli 
studi «Ila Batti, q«lli di Peter 
Gab«l a fare e disfare canzo 
ni già finite, cui si è aggiunto 
un pasUcdaccio brutto cu pi» 
notazioni dw dovrebbero dar 
diritto a un'ediziom più luis- 


La 5* edizione di «Audiobox» 

Matera scalpita 
nel suono 


:.rr. ’ g ' T ' T rrT3Tr- rn 


Ludo BatUstt I fltislero diconda sneon I suo lp( B skiistia Gianna Na» 
iM, giù «co di platino per •Scandalo' 


suosa di queila non prenotata 
in anticipo. Funzionerà il gio¬ 
chetto? Presto per dirlo, ma re¬ 
sta il tatto che il primo invio ai 
negozi quruvio il disco Rnal- 
menle uacMl sarù superiore ai 
600.000 pezzi n milioM di co- 
ga insomma, è dietro Tango- 

E l'export? Va benissimo al¬ 
la Nannini che è una potenza 
in Germania, e ancor meglio a 
Ramazzati che ha fatto sfra¬ 
celli (più di tre milioni di co¬ 
pie) sui mercati lattiti Rlnume, 
vecchia plaga, il mercato an- 
>M, notoclamenie al¬ 
ai prodotti stiaitieiL CI 


buco, con un disco (si intitola 
Zucchero, nè più né meno) 
che contieite alcu« «Ile sue 
migliori canzemi leinteipretate 
e cantate, quasi tutte, in ingle¬ 
se. Dopo il tour europeo, che 
ancora continuai, potrebbe es¬ 
sere la testa di ponte di una fu¬ 
tura «italian Invasion*. un mito 


tii»>-i'>t 'Uri-riri- 


meno « quaiKio Voèire 
pelava in America, e sei 
un altro secolo. 


■1 MATERA Madonna delle 
Virtù e San Nicola dei Greci 
dw piani di chiese scavali nel 
tufo. Le volte bizanliw del 
tempio rupestre accolgono il 
•mondo* sonoro «I cameru- 
nense Francis Bebcy, racchiu¬ 
so nella sua vo« e «Ila sansa 
strumento tradizionale africa¬ 
no simbolo «I inon« intero. 
<ie lamelle di metallo fissate 
sulla scatola di legno - dke 
l'artista - rappreseniaiw la laz¬ 
za umoru e la composizkme 
della famiglia tipo, i sassolini 
che lisuoiìano al suo Interno 
sono la vD« dello spirito dei 
morti». Un fuigow venie vomi¬ 
ta ritmi voci rumori di stra« 
su una piazza dei Sassi a picco 
sopra la Gravina. È il momento 
di Radio Subcon, coppia di 
ruRottatori-pioduttiori di suoni 
che giraiw l'Europa su quattro 
ruote attrezzale a studio audio¬ 
video alla ricerca di un suor» 
reuropeo». Che restttuiscono al 
pubblico in eventi radiofonici 
di strada. E giù buio sopra f 
Sassi Sulla stra« panoramica 
che acen« tra le abitazioni 
scavate nella roccia, il fiurw 
sotto, e le caverne paleo l itiche 
sulla parete di roccia di fronte; 
ecco l'eco di un canto, n gioco 
di rifrazioni lo fa aentbe come 
se venisse « sotto, su dal fiu¬ 
me Gravina. Rompe il silenzio 
ddia cittfr vecchia. Dalllncon- 
Iro Ira i suoni deirera post-nto- 
dema e la materia antica, as¬ 
sorbente, «ITarchiteltura pri¬ 
mitiva nasce una favola. In una 
gran« cova di tufo, una scato¬ 
la dalle pareti a picco, graffiale 
dalla marxr «U'uomo, AMn 
Curran costruiace il suono del¬ 
le ere preistoriche e della va« 
umanità che, con il sudore e la 
fatica, ha contribuito a scolpir¬ 
la. 

Tutto questo A Audtdbox 
'90. La quinta edizioM «Ila 
rassegna inieniaziooale di 
sperimentaziom sonora, or¬ 
chestrata « Pinato Fava per 
Radiouno. ha invaso quest'an¬ 
no la città di Maleta, trasior- 
nuuKlo I Sassi la cova di tufo. 


le piazze, la Mogia, in un 
pamle laboratorio permanen¬ 
te, animalo « conwitì, perfor- 
manw. eventi sonori e radio¬ 
fonici Tutti gli spazi sono stali 
utilizzati come palcoscenici e 
come luoghi naturali di riso¬ 
nanza. Chiamali a far aisuona- 
re» lacittA sono musicisti pro¬ 
venienti da tutto D mornio e 
numerose emittenti radkrfoni- 
che. Oltre alla Rai presente 
con produzioni e coproduzio¬ 
ni, d sono la Wdr di Colonia, la 
Bbc, la radio australiana di 
Melbourne, l'austriaca Ori. Ra¬ 
dio Hance, la Rr polacca, l'ibe¬ 
rica Rm, e la iheis. radio di 
Helsinki 

Audiobox "90 non penle 
quindi la sua specificità, qwlla 
di essere nata dalla radio e di 
dovervi tornare. Unica «I suo 
genere in Italia, la manifesta- 
zkme testimonia Timpegrxr 
costante e faticoso che la tra- 
smissiow di Radiouno spen« 
perché la radio mantesiga e 
sviluppi il suo linguaggio spe¬ 
cifico e una delle sw funzioni 
primarie. Quella ck)é di pro¬ 
muovere la ricerca espressiva 
e tecrmlogica nel niott« dei 
suoni Le opere finora presen¬ 
tate in rassegna, dimostrano 
quanto la radio, il mezzo ta- 
diofònieo, possa riscattatsi « 
•cenerentola» «i media- nel 
momento in cui diventa psmto 
di partenza per lo studio, la ri¬ 
cerca. la sperimentazione. Chi 
altri se non un servizio pubbli¬ 
co. potrebbe fa.'lo? 

•Non c'é mollo spa^ in Ita¬ 
lia per la sperimentazione», di- 
ce Paolo FÌesu, autore di Ksul- 
tame, perfonnarKe composta 
appositamente per Matera. 
•Questa genere di lavoro com¬ 
porta un livello particolare di 
fruizione, che non viem preso 
in considetazione dalla pio- 
grammtoiom culturale di og- 
gb. <5e dovessimo chiudere la 
riKlio - aggiunge AMn Curran 
- sarebbe come metterci far 
ptiraom e buttate via la chia¬ 
ve. E uno dei pochi spazi Uberi 
rimasti». 


" Debutta a Roma «Il piacere deU’onestà» diretto da Luca De Filippo 
: : Una regia^edu^anà» e Umberto «Orsini nella parte del protagonista 


a mano 


AOQIOMVIOU 


B placale «'an eOà 

di Lul^r^llo. regia di L» 
ca De FiUppoicem e costumi 
di RalmoixtaCaetanL Inter¬ 
preti: UmberiOisInl Valenti¬ 
na Sparii RHaavagnona, To¬ 
ni BerioreUl lolo Iriestino, 
Nawio PttMNv'Jcliele Lattan¬ 
do, DanidaMai^ 
BomasTealrollseo _ 

■■ tt piacere ttt’onesiO ha 
gli stessi anni del Rivoluzione 
d'Oitobre (ebb« sua •pri- 
nia», a Torltw, UT novembre 
1917); diciamo luesto solo 

Mf SOttOllMaìim 

che cTreparaoiliuell'epoca 
a grandi soonvoiinentL Ma. 
del resto, fu Anton Gramsci 
allora giovam croata teatra¬ 
le, a definire Flrandlo, giusto 
a proposito del Pian delTo- 
nesU, vun "anUto* d teatro», 
e le sw conunee •tante 
bombe a mano che atppiano 
Mi cereelU -degù ^tettatoli», 
pioducendawi salutàiscosso- 
nl La reccnsioM gmaciana 


la rUroriamo wl programma 
di sole dell'attuale allrètimen- 
to, ma. chissà oorw, la firma è 
saltata. Peccato. 

Certo, la forza d'urto di que- 
’ st'opera di lunga fortuna (fu 
anche 11 primo tilolo piian«l- 
Uano rappresentato a Parigi 
. nel 1922) non puO essere più 
quella di un tempo. Mentre è 
Oggi generale U rlconos c imen- 
to «Ila perdunuile novità e ar¬ 
ditezza «Ila di p«o prece- 
derW Costi (se vi partì, sulla 
quale lo stesso Gramsci (lo ri¬ 
cordiamo per Inciso) aveva 
. espr ess o un parere alquanto 
ridutllvo. . 

La preponderanza «I ruolo 
centrale (creato alla ribalta da 
Ruggero Ruggerl e « hi! man¬ 
tenuto per decenni in reperto¬ 
rio) ha fatto pa si che, anche 
nel nostro dopoguerra, deUe 
numerose edl^ni «1 Piacere 
deU’onestù si rammentino gli. 
interpreti (« Salvo Randow, 
prlmeg^ante su tutti a Tino 
Carrara, « Alberto UomIIo al 
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Umgem B «dMinwPiitinN», pnilrtato « nna Bausch a MPaiw 


più recente, Carlo Gluffrè) ben 
meglio dei registi; con l'ecce- 
zioM, forze, di MrésimoCastrl 
che del testo forniva, wITfM- 
85, una lettura personale, seb¬ 
bene non tutta compiuta (pro¬ 
tagonista era Ugo Pagliai). 

Nel caso presente, il sodali¬ 
zio tra Luca De Filippo, olla 
sua prima regia plran«lllana, 
e Umberto Orsini sembra over 
, funzionato. Attore prima che 
regista, ma educato olla scuola 
d'un uomo di teatro completo 
come suo padre Eduar«, Lu¬ 
ca ha assai vivi l'occhio e l'o¬ 
recchio, attenti all'esigetua di 
un'azione tesa e concentrata, 
in equilibrio dinamico fra Tele- 
tMnto drammatico e quello 
umoristico . «Ila vicenda; 
‘ quantunqw le cose tendano 
in qualche tratto a pencolare 
< dal secotKio lato; ad esemplo 
' nel discutibile (ma divertente) 
siparietto, tutto inventalo, dova 
' la llguiiiia «I ponoco, glàco- 
loriUi in Piraridello, dilata la 
' sua marginale Incidenza (ma 
è da notare che, cosi, ilcambio 
di scena dal secondo al terzo 


ottO 'puO avvenire agevobnen- 
te, eritando al pubblica attesa 
efostidlo). 

Qualcosa di e«aidlai» si 
avverte, già all'Inizio, nelTfn- 
gresso di Umberto Otslnl-An- 
gek) Baldovino, nelTillusUazio- 
ne che egli fa di sé, «I conflit¬ 
to tra natura e cultura on« è 
stato devastato, sino a piestsisi 
all'odioso artificio d'un iruuf- 
rnonio •bianco», per riparare 
•colpe» attrai che tali sono, in 
realtà, solo nel giudizio d'uiui 
società falsa e ipocrita. Anche 
nei caparbi sofismi del «rso- 
naggio, si fa luce «nqw un'u¬ 
manità «lente e dimessa, che 
continua quindi a serpeggiare 
sotto la maschera « lui assun¬ 
ta per svolgere fino In fon« la 
porte assegnatagli Una prova 
insolito, per OtsinL e di bello 
spicco; ma che accusa qual¬ 
che cedimento, forze, al terzo 
atto, là dove, peraltro, U ribal¬ 
tamento positivo della situa¬ 
zione non qwfew mai senza 
stridore. > 

Lo spettacolo, compreso nel 
limiti di circa dw ore, interval¬ 


lo incluso, s'inquadra fri una 
: scenografìa (disegnata dalla 
mano esperta di Ralmon« 
Gaetani) che rispetta e arric¬ 
chisce. insieme, le indicazioni 
(motto sotnie, nell'occasio- 
' M)«U'autore. e riproduce in¬ 
somma tre ambienti divetzl e 
affini Una vistosa ma gustosa 
trovata A la tavola sontuosa¬ 
mente imbandita al aecon« 
atto. 

Accanto a Orsini nella com¬ 
pagnia, la migliore evidenza 
Tha, nei panni di Fabio Colfl, 
■ un Toni Bertorelli modertra- 
mente nevrotico. Valentina 
Speri! A una sensibile Agata, 
Rita Sava^M un'autoritaria 
Madre, Paolo Triestino un efll- 
cace mediatore di affati dome- 
' sticl e NatKlo Pbom un godi¬ 
bile parroca Sala affollatltsl- 
ma, con nomi di gtklo fri pla¬ 
tea, e caldo successo. Ma qtiol- 
cuno, uscen«, storceva la 
bocca. Si ve« che le rirofflbe» 
di questo Pirandello (benché 
ve M siai», nel suo teatro, di 
più alto potenziale) seguitatro 
a esplodere almeno in qualche 
cervello. - 
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Umberto Orsini rie «Il placare deironestà» 


Concerto 

«Preedom» 
Praga canta 
la libertà 


BB Angelo Brrmduardl 
Edoat« BÓuiato, J« Cocker, 
Richie Hovens, Bllly Iheston, 
Fabio Concaio, i Nomadi sa- 
raimo fra i protagonisti di un 
gian« concerto che si svolge¬ 
rà questa sera Mila Piazza «I- 
TOrologio di Praga. Preedom, 
«sta di musica e di libertà», é 
questo il titolo «ll'evento or¬ 
ganizzalo « Progetto Musica, 
sarà ripreso dalle telecamere 
di Raiuno e trasmesso domani 
alle22.15. 

Sla per Branduardl che per 
Bennato (entrambi con album 
rujovi in clrcolazioM, riqietti- 
vamerW II bidro è Annegalo) 
la partecipazioM al concerto 
sarà una so« di «anticipazio¬ 
ne» «i loro prossimi tour mU 
Test europeo ed in UnioM So¬ 
vietica. Le presenze straniere. 
Cocker. Havens e Pteston, 
haimo invece un fo« sapore 
di «Woodatodo rivisitata; Ha¬ 
vens, In particolare, non man¬ 
cherà di ripropone la sua stori¬ 
ca Aeedom che non a caso dà 
Il nome alla manifestazione. 


Tournée 

Llrianda 

vegetariana 

dìGeldof 


■i Arriva in tournée fri Italia 
Bob Geldof, baronew rock, 
ideatore ed organizzatore del 
«Uve AM»: sarà in concerto do¬ 
mani sera al Ten« Stiisw di 
Roma, martedì 9 al RoUing Slo- 
M di Milano, ed il 10 al Big 
Club di Torino. Iilaitdae, 
punk rocker alla fiM degù anni 
'70 con i Boomtown Rats, do¬ 
po la lunga avventura «I «Uve 
Aid» O’operazloMche mobili¬ 
to II morido rock a favore delle 
popolazioni africoM colpite 
daita carestia) Geldof aveva 
cercato di ittomare attivamen¬ 
te aUa musica con Deep in che 
heart of imuìhere, ma i risultati 
furono mediocri Dopo urui 
lunga «pausa di riflesràme», é 
usato quest'estate un nuovo 
disco, Vegetarians ot foce; di 
gran lunga più bello, inciso 
con la colIabotazIoM di alcuni 
musicisti «ila Penguin Cofè 
Orchestra e segnato daUa <ti- 
scoperta» del fotti irlandese: 
Geldof ha sempre dichiaralo di 
delesta« nella sua forma ori¬ 
ginale, ma di aver imparato ad 
ama« attraverso le rileiture 
fa« « Van Morrison e dai 
Chieflains. 


Pina Bausch, ijim tede^ per Palermo 


Pina Bausch. è tomaia in Italia per una breve tournée 
con il suo ultimo spettacolo Palermo Paiamo che al 
Lirico di Milano (poi passerà al Petruzzelii di Bari) 
ha ricevuto accoglienze triofali. Sempre a Milano, al¬ 
la Scuola d’Arte del Tanztheater Wuppertal, hanno 
incontrato un pubblico foltissimo, denderoso di co¬ 
noscere il segreto dell’indefinibile «metodo Bausch». 
«Sarà lunga la strada deU’uniricazione tedesca». 


MABINBLLAOUATTBRINI 


M MILANO. Pina Bausch pia¬ 
ce flnaliMnte anche ai milane¬ 
si. Dopo l'accoglienza freddi- 
na di sette anni la, quando la 
coreograla presento Kontak- 
/Aoralla Scaia, la città sembra 
avere scoperto la magia di un 
teatro latto di emozioni a fior 
di pelle che si traducono in 
danza, parole, gesti piccolissi¬ 
mi e foni, qui, in Paiermo, Po- 
iermo, .scanditi su di un lugu¬ 
bre scampanio e accesi dai co¬ 
lori «Ila fratta mediterraMA 
Eppure, dice la madrina del 
Tanztheater Wuppertal que¬ 


sto non é solo uno spettacolo 
siciliano, «lo non posso descri¬ 
vere una città. Posso solo cer¬ 
cale di esprimere le sensazioni 
che nascono in me quan« 
guardo il mondo che mi cir¬ 
conda». ‘Palermo, Palermo è 
nato dopo tre settimane di sog¬ 
giorno nel capoluogo sicilia¬ 
no. VTAror, che ho creato a Ro¬ 
ma. é cresciuto più o meno 
nello stesso modo. Quest'anno 
mi hanno commissioruto una 
produzioM a Madrid. Mi tra¬ 
sferirò in Spagna con i miei 
danzatori. Sono sempre im¬ 


pressionata quando devo alle¬ 
stire un nuovo lavoro. Ho pro¬ 
prio paura di non farcela. An¬ 
che perché non ho mai un te¬ 
sto di pa«nzB, una musica, 
qualcosa a cui appoggiarmi Io 
Incomincio a creare quamlo 
percepisco dentro di me un 
sentimento preciso che tran 
riesce ad uscire. Cerco, perciò, 
di raccogliere «i «ttagll del¬ 
le piccolezze. Pongo «man« 
indirette ai miei Mlletini e le 
appunto meticolosamente su 
di un quaderno. Poi poco atta 
volta il pezzo nasce e devo 
censurarmi; tolgo, aggiungo, 
sposto le parti». 

Lei chiama i suol bvort 
•Stflcke», pezzL Gli nlUml 
dedicati alle dttà, peaaono 
essere considerali «pezz!» 
luilstlcl? . . 
NIent'alfalto. lo cerco sempre 
un contatto con la gente nuova 
che incontro. Vo^o cogliere 
le loro emozioni, soprattutto la 
loro stessa ansia di esprimere 
qualche cosa. In tedesco si de¬ 
finisce tutto questo con il ter- 


rUnItà 

Domenica 
7 ottobre 1990 


mine Sehensuchtelìe voi tradu¬ 
cete con la parola «rraslalgia». 
Ma non è esatto, il mio teatro 
non è il teatro della nostalgia, 
bensì della ricerca «I sentire. 
Questo sentimento gnMa 
anche la teIczIoM del snol 
boUeiliit? 

lo scelgo « «mpre peisoM 
che sappiano danzare motto 
bene. Ma desidero soprattutto 
danzatori con doli umaM spe¬ 
ciali. Con me i danzatori fanno 
di tutto: partano, danzano, ma 
sempre con naturalezza. La 
cosa più difficile é l'uso detta 
parolA Io esigo che si parti co¬ 
me si paria tutti I giorni 
Ma cosa ■actc« aeqneata 
iMtuialezza non arma al 
pobblico, ae vieM percepita 
come qualcosa di ermeoco, 
dlalranoT 

In tutti questi anni di lavoro ho 
capilo che la cosa più impor¬ 
tante per me è ptop« entrare 
in sintonia con gli spettatori. 
Per me il pubblico é importan¬ 
tissimo perché il mio teatro 
parla della vita folle e parados¬ 


sale che viviamo oggi Quan« 
creo uno spettacolo, peiO, iran 
posso diventare il pubblicq. In 
qwl momento il pubblico so- 
iralo. 

Perchè ha volato brittolare a 
•no nilmo film «Il lamento 
defl' n opeintilce», vbto dw 


werazIoM, Incofaaalo desi¬ 
derio d'amore. Ma neO'nM- 
ma edIzloM di «Nclken», dd 
1983, A spontata la sua esiti- 
ca, irresutlMIe Iroola c tatti 
hanno pollato di mia Pina 


poggio die eeeranlgH davve- 
toaaa’impcnMen 
n significato detta parola la¬ 
mento cie« sia chiaro. Nei 
mio film la natura, l'acqua, le 
foglie, la neve, il vento, l'amore 
in qualche modo si lamentano 
Mi mio fUm. Ma il linguaggio' 
non è mai diretto. Fili sottili le¬ 
gano gli ambienti e le figure 
che ho inquadralo ai loro ri¬ 
cordi, ai desideri per U futuro. 
L'imperatrice A un enigma pre¬ 
sente e non presente: rane A la 
Terra. Io però mi aspetto che 
sia lo spiettatore a intuire ciò 
che unisce le immagini che gli 
propongo. 

È provcsfeiale il perabnlsrao 
die le vicM attnbalto. Nd 
ano teatro c'è violenza di- 


Non cie« di essere mal stata 
pessimista. Certo ho sempre 
avuto paura detta solitudine, 
paura «Ila violenza, che in 
teatro esprìmo in una forma 
capace di raccontare la violen¬ 
za che sento. Perù, io produco, 
creo. E questo agire concreto 
Iran è forae già suflìcienlemen- 
teottimista? 


Una gran« oiMla di oMml- 
omo si è riversata ragli aril¬ 
ati delTcz Gennania everi 
per la rinnlficazIoM tede- 
■ca. Ld coaa M pensar 
Sono cauta. L'evento è com¬ 
plesso. Spero che si risolva in 
un arricchimento reciproco. 
Ma temo sarà un lungo percor¬ 
so; é avvenuto tutto troppo in 
fretta. Non abbiamo ancora 
avuto il tempo di pensare. 
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Partenza in sordina per il tradizionale show 
del sabato sera abbinato alla Lotteria Italia 
A Pippo Bando, che toma dopo 4 anni, 
i fiorì della (bararmi e ^ auguri di Agnes 


Dietro le q^te tensione e delusione 
per una prima puntata macchinosa e lenta 
finita improvvisamente con la sigla 
di Jovanotti tagliata per ragioni di tempo 


Un «Fantastico» in maniche di canfltìa 


«Saremo cnideli. I ragazzi sono troppo bravi, rispondo¬ 
no a tutte le domande. Bisogna farii cadere...». La noia 
di Fantastko è solo colpa dei neodiplomati? Baudo si 
dice soddisfatto, Fuscami, direttore di Raiuno, escla¬ 
ma Ottimo». Ma ai vamUi del sabato sera mancano 
ritmo e spettacolo. E dietro le quinte serpeggia il malu¬ 
more. Il tanto atteso ritorno di Baudo al sabato sera, 
forse, è stato fatto troppo in economia. 



■SROMA. AneZSAnloMtoè 
(ermlnalo con r•o8cuIalnento• 
della sigla (In direna) di Jova- 
noni. È Unita cocd, male, per Ire 
mimili di ritardo sulla scaletta. 


lo sere, decisafflente in tono 
minore Un dalle prime battute, 
locami qua, sono tomaio a 
casa», Pippo Baudo si era pre¬ 
sentato In maniche di camicia 
al Tgl econ un vestilo «di dieci 
aanlla»allaprimadlfbfiiastf- 
flodahiidelinltorepettaoololi- 
lue^oo del sabelo sera», ma In 
eoonomia. Tbnio In economia 
che non solo la Laurilo si è d»' 
vula aubKo spogliare - da co¬ 
pione - del suo abito da Bian- 
canewv iloopetto di palileiies. 
Ma la prepondeiama del lele- 
qub ha spoglialo anche lo 
s pet t acolo di ritmo, soOocan- 
dola 

Persino la sigla di avvio, con 
le modelle su e glO per le scale 
alneon.chesioidlvailpubbli- 
cobisalacomelaglraiidolaB- 
nale dei clichl di provincia, vi¬ 
sta In IV risultava Impoverita, 
come una sfliaia di moda rt- 
preeaaslnghioxia 

La prima puntata è uno Ko- 
gHo per tutu, ma certo Baudo, 
che nei giorni scorsi aveva 
oi tentu o tranquOlttS («ci vor¬ 
rebbe un gkNiM di prove in 
pMh), non si aspettava questo 
avvio sotto tona Solo l'entrata 
«■«ImlGrasorii (il nuovo pe^ 
aotuqgio della galleria di Oia^ 
Paletto e poi (ma erano 
glA passa» te 31S0) di Dalla 
hannosoUavaioB tonoe II mo¬ 


rale. E poi, 0 chiassosissimo 
Jovanotti con il suo «tiralo fuo¬ 
ri, (allo vedere» e i ragazzi sca- 
tenaU. Ma dietro le quinto la 
tensione ormai era al massl- 


gazzi di 18 anni, che dovreb¬ 
bero s orreggere l'Impalcatura 
di 

Fàntastko e proporre un 
Amarcord degli anni Ottanta 
rum hanno lunztonalo. «Non 
c'è ribnoi. «Non va». iBisogna 
rivedere U meccanismo del 

giOCO..A 

Mario Maflucci il capoatrut- 
tura, lo ha dellnito un •Fmtth 
stiro post-moderno». L'arte de¬ 
gli anni Ottanta. Ecco perciò 
Marisa Laurito rocchettara In 
play-back (ma questo davanti 
al video non si vedeva) ; le sce¬ 
nografie per il balletto del 
Bnnzt eU Nteoe con le statue 
«lalta fogUa di fico al treon; te 
•rampe di aitenaggio» alte 
spalle del pubblica tu cui si 
esibiacono modelle e artisti. Lo 
scenografo Gaetano Castelli al 
è arrabbiato per te critiche, 
perchè il suo lavoro è stato pa¬ 
ragonalo a quello di Canale 5: 
era la prima volta che usava il 
neon., di stOlstL invece, sono 
toddisiatlL Luciano Soprani, n 
primo ad esibire i suol modelli 
per a pubblico del sabato di 
Bauda non al è perso un mi¬ 
nuto neppure delle prove: «Ve¬ 
nire qui - dice - è come orga- 
nizzare una grande sfilata. Ho 
portato 34 modelli ac^ nel 
mio erchlvte, per raccontare ' 









Marisa lautltoePlppoBatKliieidettiatMeloOs»!. Pipile «renete die prima puntata di «farriastleo» 


questi anni Ottanta, una picco¬ 
la storia di me stesso che serve 
anche a far capire che la moda 
non è poi cosi violento e velo¬ 
ce. Cambiano le ampiezze, le 
lunghezze, ma un bel vestito 
testo bello». E dunque, cosa cl 
guadagna? «Papolama». 

Alla vigilia Baudo diceva: 
«Faremo scandalo? Non si può 
mai tapete«. Ma fra te «quaran¬ 
ta catte del varieté», che Baudo 
cito Sempra ;(ptlte che Ogni 


volta devotto essere mischiate 
per costruire uno spettacolo 
come nuovo, lo scandalo, alla 
Celentano. non c'è. Come non 
c'è l'Impianto teatrale di Moti- 
tosano o quello «alla rupoleta- 
tu» di RanietL «Quest'anno 
faociartto a meno atudie dei 
numeri di attraziorve e del miu. 
il vatieto è come le bolle di sa¬ 
pone: se vai in scena con Pi- 
randello puoi recitare beiw o 
male, ma testo PlrandeUa noi 
invece lavottamo lenie^ te- 


sta.A 

Se con i ragazzi del liceo, 
quelli bravisstrol, con 1 ragazzi 
di Jovanotti. a cui piace balla¬ 
re, con 11 comico del JMOe irt e 
le Improvvisazioni della Lauti- 
to, la Rai è riuscito a riportare 
davanti alla to il gtattde pubbli¬ 
co, lo sapremo solo domanL 
M^ Maffuccl, per ora non 
vuole fare pievÙonL Ma sa 
quale è il litnlto oltre al quale 
ffartiostiro non deve scendere; 
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r 
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•Il crittole sono dieci milioni 
d'aacoHo», spiega e i nemici 
peggiori (in tempi di pax tele¬ 
visiva con una contro-pro¬ 
grammazione delie altre reti 
abbastanza debole, desUtmto 
soprattutto a un pubblico ma¬ 
schile) «ono i videoregisirato- 
ri e gli spettacoli sul tetritotio. 
Basto fare un giro in Toscana 
In Emilia nel Veneto, per ve¬ 
dete «]uattU offerto c'è per chi 
esce al sabato sera». 

Per chi. invece, è rimasto a 
casa ad assistete al ritorno di 
Pippo Baudo a Fanuatko (il 
suo quatto Amasti») uno (tei 
momenti più gtailevoll dello 
spettacolo è stato certo l'esibi¬ 
zione di Lucio Dalla «Quasi da 
avanspettacolo», rlicerto lo 
stesso Banda come sempre 
•gran maestro» «Iella serata da¬ 
vanti e dietro le quinto. Catto è 
che Dalla è un pan professio- 
nisto. La sua canzone AMentfof 
Aipo l'ha provato fln da venenll 
’ sera e nel pomeriggio di Ieri 


ancora controllava l'audio, ton 
nava in scena con le sue due 
coriste per perfezionate rinter- 
pretazione. Per il resto, fino a 
poche ore prima che si accen¬ 
dessero le luci in sala e partisse 
la diretta tv, c'erano ancora 
mille ptobleraL naannequln 
che incespicavano per il movi¬ 
mento delle totecainere, fUttui- 
ti non pronti, post-produzione 
difettosa «£ normale, come da 
coptene», diceva Bauda 
Al letmitto dello spettacolo 
però, Baurlo, FUscafpd, Maf¬ 
fuccl, parlavarw di reartibiatm 
quel copione. La colpa secon¬ 
do loro, è dei ragazzi: «Troppo 
bravi, rispondono a tutte le do- 
mattde». Comunque - annun¬ 
ciava - stasera rivedrò la rrgi- 
suazione del programma, poi 
deckteremo. lo. comunque, 
ho avuto una buona impres¬ 
sione». «Ottima direi», lo ha 
cotreito 11 direttore di Raiutto. 
Ma solo Jovanirai e Faletri 
•confessavano» di essersi «U- 
veitilLrlM del sabato seca ^ 


Emanuele 
un re 

a due facce 


H Si divide fra storia e tea¬ 
tro il «Tg runa» di oggi Maria 
Gabriella di Savoia e lo storico 
inglese Denis Mack Smith - 
specialisto in particolare del 
Risorgimento italiano - sono 
di scerta ai rotocalco del Tgl 
per parlare di Vittorio Emanue¬ 
le III principe di Napoli e re d'I¬ 
talia Vittorio Emanuele III è 
una figura storica discussa da¬ 
gli studiosL Un uomo sempli¬ 
ce, a volto Indeciso e dubbioso 
secortdo alcunL un sovrano 
astuto secotMlo alni La figura 
di questo re che ha determina¬ 
to grande patte del bene e del 
male nella storia del nostro 
paese, rivive nelle testimonian¬ 
ze di questi due autorevoli per¬ 
sonaggi che portano testimo¬ 
nianze familiari e storiche. Si 
(tarla di teatro invece nel «sa¬ 
lotto» di Beppe Breveglieri con 
una celebre protagonista del 
teatro italiano. Remila Falk. 
L'attrice patletè della nuova 
stagiorw italiana comitteiato 
in questi giorni «senza Shake¬ 
speare e con un po' di zolfo», 
quello della recente polemica 
fra Vittorio Cassman e Giorgio 
Strehler. 


DeMegni 
a «Chi 
rha visto?» 


M Potrebbe esserci anche 
Dino De Megni, il padre d^ 
bambino sequestrato mer c ol e - 
dl a Pèntgla alla prima punta¬ 
to di Chi rha Oblò?, in onda 
stasera su Raitre alle 2030. De 
Megni ha dichiarato ieri di aver 
manifestato la propria disponi- 
bilito a partecipare alla tra¬ 
smissione. Secondo quanto si 


M •-•It.-r ‘4!T-ìni»T; - 


inquirenti, la famiglia, prima «fi 
acconsentire alla richiesto de¬ 
gli autori della trasmissiotto, 
avrebbe consultato la ma^ 
stratura, ricevendone il con¬ 
senso per la parteciiraziona Al 
programma - sempre secotMlo 
quanto è stoto apineso a Peru¬ 
gia - non partoclperantto ime- 
ce gli Inquirenti LafamigliaOe 
Megni ha chiesto il sUendo 
stampa sul sequestro di Augu¬ 
sto, il proixio figlio di diecian¬ 
ni rapilo merco'cdl da qusllro 
banditi nella vil'a di ftnigia 
Chi l’ha Disto? riprende da sta¬ 
sera dopo la pausa estba Co¬ 
me nelle precedenti edizioni 
andrò in onda due volte la set¬ 
timana la domenica e (quasi 
sicuraiiwnte) il venerdì con lo 
«spedale», i casi presi In coasi- 
derazione quest'anrxi rigiiai» 
deranno prevalentemente la 
scom(>aisa di bambini e anda- 
nL 


Un ^daco Rai accusa: 
«Censurato anche Biberor» 
Gli autorì: «Non è vero» 


■i In coda alla polemica su 
Lo pkxva iniziato dal de BumIL 
contrario alla continuazione 
dello sceneggiato perché «fa¬ 
zioso», è intervermto ieri un 
comporwnto del collegio sin¬ 
dacale della RaL il missiiM Gu¬ 
glielmo Rositani: «Il metro rii 
giudizio per misurare i valori 
morali ed «utistid del fOinalo è 
qudio di verificare la sua ri- 
spotMlenza afi'effeniva rttollA 
del ienometM mafioso. - ha 
detto Rositani - e rton gii di 
sop()esare se vi è o meno un 
attacco a questo o a quel parti¬ 
lo «lei goveriK)». Sull'annuncia- 
te firimiM saririoo'figlrèDa al 


quale succederò Crtimcam- 
mel, Rositani ha agnino che 
c'è un'intenziooe ^ riidlizza- 
re ogni programma coterren- 
le satira (rolitica sugUj omInt 
del 'palazzo'». Pietfròcesco 
Ptngllore. autore e regi^ di fif- 
beron, nega che ci aura state 
(sessioni per In to twyew fi 
suo programtito: «Mevarrw 
evitare di veliere il deino del¬ 
la trasmistione. che dtre mi¬ 
lioni di lelespettatorita pas¬ 
salo a «suo milioni «nezza 
Creme caramel, cctuiMjue. 
non sari più edukoso, atei- 
menti non avrei accakto l'of¬ 
ferta della Rai». 




^RAIDUE 


7JOO eARTaNIANIMATI 


OM LAgMR,Tsls(llm 


11v«0 ATUmOA 
Vsnaila 


Maratona «H I lOM TlimiS.AtpToiir 


1MW PAIIOULBVirA.Lenellsl« 


1B.1g UNIAVaiH. DI F. Fazzuoli 


«OM To Ltm* • nonwAuo objjl 




04* tASSIK,T»la«llm 






««yOO TOIO-TV 


««joò-tgjw-iaie HongiBSPOinivii 


«OM UNA nOANIATA MBI PAPA. Film 
eon GIsnn Foid. Ragia di VIneanto Mln- 
nalll 


IMO «moO a Biuaiwmacartoni ani¬ 
mati 


*7JbO MOWIIOOaklOOAV 


laio oo*iiMino 


tOAO OlimieiSeMIA.ConS.Maiehinl 


40M CmiTIMPOPaTlljmiOIIIIAUi 


«ovèo LA mvoumoNB gnANena Film 
In 4 porli eon Klaus Maria Brandauor, 
Jean Frangola Bolmor. Regia di Rebart 


BatB lADOMBNtCASRORTIVA 


•MO TOINOTTaCHITniPOFA 


a«s gWTOCICU t Ma Mondiali Suporblka 


1MB BOARMTTB ROBia Film Regia di 
Michael Powoll, Emoric Pretsburger 


laOO TOIORBIRIOICI 


1B.M TOttTRBNTATRB 


11 ■ i '-Viiijiiaf-in.rmr 





.ri» '.U.l i-u 



tObSO eAMPOBABaConA.Fooar 


laiB TUTrOOai.TeMelornale 


Baso BUROCWtP. >1 tornei del eir- 
culto europeo». 


IB-BO IB FIOUB Bl dOBmiA CA» 

Ba Film. Regia di P. Seaeoek 


f tAi njirTn 


1000 APPUNTI OIBOROINATI DI 
VIAOOiaAttuallto 


f l-.* l-m-MM'l-JIYHr 


Baio DBACUtA. Film. Regia di Tod 
Browning 


BAAB tA DONNA CNN INTINTO 
LO BTMP-TBABa Film. Ra¬ 
gia di Marvin Le Roy 


SCEGLI IL TUO FILI 


BCARPETTBROSiB 

Ragia di MIchaal Pearoll od Etnarle Pt eaa b pe r .een 
Anton WnMifOOk, Moira Bhearar. Qraniralaotw 
(igs«).133mltNilt. 

Se amata il balletto, le fiabe e II grtmdo eltma, que- 
ato film e vostro Da un racconto di Hans CIPtlanAiv 
dersan, la atoiis di VIckl, giovane ballPra che il 
grande Impresrurio Lermonlov scoglie co# •Otoile» 
del balletto •Scarpone rossa». E un triontdna duran¬ 
te to tournee VicM et Innamora del com(Sltore (air- 
eh'egll esordiente) Jullan a, di fronte ^aut-aut di 
Lermontov. acaglle l'amore invece dalWarrtara.Un 
film visionarlo a aflaaclnanta Fondamenti gli appoi» 
ri di Jack Cardili (direttora della totogr») a Robart 
Heljgnann (coraogralo). t 


1B.1B TOTO NBLLA LUNA. Film con Sylva 
Keacina. Ugo Tognazzl. Ragia di Stono 


itrH 


1TM TOB STUDIO BTAOKI. Automoblll- 
sme: Q P. di F.3, Crucio; SIntael di due 
partito di Serie A 




aOBO CHI L'HA VWTOt Bulle tracce di per- 
sene ecomiMrsa eon Denatalto Roffal o 
Luigi DI Male. Ragia di Eros Macchi 


BMB TUNOTTB 


BMB RAIIiaaiOMB.Caleio 


ai4>B PINOT AOBNTBBBMPUOI. Film con 
Gerard Jugnol, Fanny Baslien. Regia di 
Gerard Jugnol Ventura, MIehal Sor- 
raull. Ragia di Claude Miller 


tftimfnir.ti «iTT 





BBAO UMBRIA JAZZ'M 


OSO I RAGAZZI DBLLA NOTTB.HIm con 
Katleen Oulnlan. Regia di Robert Mar- 
kowltz 



IMO UNA FIDANZATA PER PAPA 

Regìa di VIneanla MInnatlI, eoa ORn Fora Stette 
Steveita Uen (leU). 115 miaiill. 

Attraente vedovo non al decide a rirosarsi. Quando 
trova la donna gluato. Il figlio di ti anni monda a 
nwnte tutto quanto. Un Glenn Ford IPalto E attenzio¬ 
ne a quel ragazzino dai capelli roip e Ron Howard, 
futuro Cunningham in «Happy Day» e futuro ragiste 


luturo Cunningham in. 
(«Coeoon», «Wlllow»), 

RAIUNO 




IBM VBNONICA IL VOLTO DBL- 
L>AMONB.Tatenovela 


IBM IRVAN.Telelllm 


BOOO IL MIRACOLO DBL VILLJUI- 

aiOFIIm 


BjBO ILOHIASOLBt attualità 




IMS PAONI N PIOLL Film eon Vittorio De 
Bica Marcello MastrolannI; Ragia di 
Mario Monlealll 



UBA SPORT. (5* puntato 


OUIDA ALCAMPIONATO 


ORANO PNIX, (Replica 


Bl JUHPSTRBBT.Telelllm 


BIM BUM BAM. VarleU 


MANIMAL. Telefilm 


CJUirONI ANIMATI 


AMICI PUFFL Cartoni animati 


PRBSBINO. Sport 


MAI OIRB BANZAI. VarleU 


IL DIAVOLO IN coppa Film con Ma- 
ruschka Oetmers, Federico Pilzallt. 
Regia di Marco Bellocchio 


ROCK A MBZZANOTTB 


(PI -inniinn 


1,BB MAOeUBWBLHYELaTeletllm 


MS BBIIBON.Tele«ltm 


ILONANOBOOLP. Sport 


OAIA. Progetto ambiente 


CIAK»ATTUJUJTA.Repllca 


LA CASA NBLLA PHATBRIA. Tele¬ 
film «Il rlmortodl Laura». 


CIAOCIAa VarleU 


MARILBNA. Telenovela 


LA MIA PICCOLA BOLITUDINB 


IMBBLLB. Telenovela 


m STO CON LA NATURA. Varietà 


HAWAIL Film con Julia Andrawt, Maz- 
von Sydow, ragia di George Roy Hill 


mO RRAVa Film con John vyayne, 
Maureen O'Hara, regia di John Ford 


MiUmiX-TetaflIrn 



llllllilllll 


IMO POMCRlOOWINmBMR 




BOOO UN COMPLICATO INTtHOO 
DI DONNa VICOU R OBUT- 

TLFItm Ragia di L Wertmullar 


ZBOB NOTTBBPOHT 


BOOO SpiCIALBOONNOt 


MOIOOIOffllAU. GRI- •; 10.11; 11; 19; IL 
0R2-LM; TJD; LM; 1JR Ilio; ILIO; IL»; 
IL»; lOJO; IL». CIRI: 7Z0; 040; 1140; 
1L4S;1L10;104L 

lunoimo. Onda verde- OH. 740. 1067. 
12611060.2067.2145.2320 fllguastala- 
sta; 940 Santa Massa, 14 II Romanarlo '90; 
ILIO Stagiona lirica Lucia di Lamnwrmoor. 
Musica di Gaetano Oomzzsttl 

RAMOOUE. Onda vanta-647.746. a 26.947. 
1147,1340.1027.1940,2247.0AAA. Cultu¬ 
ra cercasi, 9411 migliori libri dsHs nostra vi¬ 
ta 1240 Hit Parade, 1<L30 Una domenica cosi, 
2140 Lo specchio dal delo-. 2L40 Buonanottt 
Europa 

tUOWniE. Onda verde- 716. 943. 1143 0 
Preludio. 040, 1040 Concerto dal mattino; 
ILIO Spedale Orlono, ILIO Antologia. 2040 
(kinesrto Baracco, 21 Nuovi Spazi Musicali 
UOOiOLOOSSfSnala 


SO,SO HAWAII 

Regia di Onera# Roy HW, crm jHa Andraera, Max 

Von Sydow, RWiatd Harris. Usa («om. 154 mlmitt. 
Fluviale drammone nelle Hawailpi 1820. Un pastora 
protestante arriva per portare learola di Dio egli in¬ 
digeni. E Bl porta rtodletro anchdna donna che com¬ 
pì leherA le cose 
RETEGUATTRO 


Ba.1B ORACULA 

Ragia di Tod Breenrlng, conSala LugeaL Haton 
Chondlor. Usa (1931). 70 mlnull 
Attenzione cinefili, questo è iprimo varo Draculi. 
quello girato dal grande Tod Dwning nel '31 (un ai>- 
no prima dello straordinario •reaks») che inlluenza- 
rò generazioni di vampiri e dtlnaaatt. Un film a auo 
modo imperdibile. Preparato Ndooraglau-atorl. 





lllamoaolllmdl Bellocci_ 

al romanzo di RadIgueL Noaiomo nella Francia dal¬ 
la grande guerre, ma neltotoma di oggi, dove nasce 
un amore sfrenato fra un givanolto «oene» e una ra- 

R azza un po' «strana», fidaitoto con un teriorlato. 
TAUAI 


BMB RIO BRAVO 

Ragia di John Ford, con Jhn Wayne, Maureen OK» 
ra. Uee (1990). 109 minuir 

Uno del weatsrn più potici di John Ford, dove le 
guerre Indiane e rambintozlone militare sono solo 
spunti per una rifleaslor' sulla vita di coppia In tempi 
di emergenza Wayne al colonnello che si ritrova tra 
le reclute il figlio che nn vede da anni. E al fronte lo 
raggiunge anche la moiia da cui è separato. 
RETEQUATTRO 


Domenica 
7 ottobre 1990 
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'.' - Spfttacou 

n cinema riscopre ^ interpreti 
teatrali. Parlano Massimo Dapporto 
e Mariella Valentini, entrambi 
a Viareggio ospiti di EuropaCinema 


Si è concluso ieri il festival 
I premi più importanti al «Diario» 
dell'un^erese Marta Meszaros 
e al francese «Dottor Petiot» 


Tracce d’attore sullo schermo 


Dal teatro al cinema. Ritratto di due attori, tra i tanti 
visti a EuropaCinema & Tv. Massimo Dapporto e Ma¬ 
riella Valentini parlano della loro «veloce* carriera ci* 
nematogralica dopo anni di palcoscenico teatrale. 
Due volti interessanti, due modi di stare davanti alla 
cinepresa. «Ma il vero successo devi sentirtelo dentro, 
altrimenti entri in un meccanismo perverso e accetti 
qualsiasi cosa in nome della popolarità». 

' > OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICMIUAimUJII 


MviARGGGiO ncinmwslrt. 
fornisce a teatro. Non è una 
novità, ma mai come in questi 
ultimi anni i giovani cineasti 
hanno «pescato» i loto lnte^ 
piqU|nel grande baule teatrale. 
E diventala quasi una moda, 
saciosarita per certi versi Per* 
cbS t|e riportato l'attore al cen¬ 
trò del processo creativo, riva¬ 
lutando il rapporto voce-volto, 
fuori dagli equivoci e dalle 
scorciatoie care al nostro cine- 
maÙ E altoK che parlano e reci¬ 
tano—non solo laoeeocorpl- 
sono certamente Massimo 
Dapporto e Mariella Valentini, 
incontrali, tra i tanti venuti a 
Viareggio, nel corso di Europa- 
Cinema. ' 

Massimo Dapporto lo cono¬ 
scete. Porta sul viso l'impronta 
patema, e forse piopno per 
questo ha fatto di ulto per al- 
■onianarsi da quell'eieditS in¬ 
gombrante Dalla Fanigtia a 
Sofrio^da Mignon è potila a 
TVeoos cfi vita amorosa, il qua- 
rantadmuenne Dapporto ha 
costruito con metodo la pro¬ 
pria cantera cineroatoffraiica. 
Eppureconlinua a dirsi ancora 
sorpreso. «Sento che molli pa^ 
Uno bene di me. Sono conten¬ 
to, anelili, se quesfimprowisa 
tanui hq cancelUto tutto ciò 
che aMM (atto prima. E pen¬ 
sale chèflnli nel Olm di Scola 


quasi per sbaglio. Il mio agente 
doveva far avere delle fotogra¬ 
fie a Steno, ma capi male e le 
fece recapitare a ^la. Da al¬ 
lora mi sono ritrovato nella ve- 
ititM bella, in queUa che conta. 
Diciamo che sono il primo fi¬ 
glio d'arte che ha latto lavorare 
il padre» (nella Famiglia c’era 
anche il vecchio Carlo, ridi’}. 

Capelti pettinati all'indietro, 
il tono di voce calmo e riflessi¬ 
vo. l'occhio vigile, Dapporto 
ha accompagnato a Viareggio 
Ata non per sempre di Marzio 
Casa, dove è un contadino ot¬ 
tocentesco alle prese con un 
campo di barbabietole da zuc¬ 
chero e una strana storia di 
stregoneria, ^ono un perso- 
rtanio solale con molte eclis¬ 
si». scherza, «MI è piaciuto tarlo 
perche ha un rapporto partico¬ 
lare con il mondo femminile 
che lo circonda. £ attivo, con¬ 
creto. proposlUvo, ma subisce 
quasi rassegnato i tradimenti 
oetla moglie. Una donna Indi¬ 
pendente presa per una iaituc- 
chieta dalla superstizione po¬ 
polate». 

Told i tuffeni di Bmltlo Ena- 
nl. Dapporto si t buttato con 
enhMiamo nel flim a cui forse 
tiene df piti, queO'i4Aadi Flan- 
eeaeo Maselli ancora in fase di 
montaggio. «E una storia a 


due. Due amanti che si incon¬ 
trano quattro volte, nell'arco di 
quindici anni, in una camera 
d'albergo. Io sono un ingegne¬ 
re di costruzioni, Nastassia 
Kinskl una ragazza conosciuta 
durante un meeting. Con gli 
anni lei cresce emotivamente, 
cambia, miglioia, mentre lui 
resta (enno, chiuso nel suoi 
piccoli dolori. Non potrA che 
perderla Un film tutto d'attori. 
Un'esperienza formativa. Irri¬ 
petibile, forse perche lo abbia¬ 
mo creato giorno dopo giorno 
sul set, amalgamandoci e im¬ 
parando a conoscerci». Un al¬ 
ilo ruolo «serio», da fsr hemate 
i polsi. «Mi va bene cosi Maga¬ 
li, ora che posso scegliere, mi 
piacerebbe misuramd con la 
commedia, ma fuori da ogni 
coloritura grottesca. Mi cono¬ 
sco La carfeherei due volte e 
diventerei la caricatura di mio 
padre». 

Sorride mollo, invece, Ma¬ 
riella Valentini. Ventano anni 
bella, bionda, Inguainata in un 
abito scollato verde pisello, la 
giornalista petulante di Palom¬ 
bella rossa si porta dietro con 
una punta di sbadata malizia 11 
proprio personaggio. Viene 
dall'Accademia dei Fllodram- 
matici di Milano, ha lavorato 
con Parenti, Scapanoe Valeria 
Moriconl ed è approdala al ci¬ 
nema con lo «scandakito» A 
fior ài peUetìi Gianluca Fuma¬ 
galli. «Non aono una vamp, ma 
io posso diventare»,, dice, ag¬ 
giungendo subito dopo di sen¬ 
tirsi «addosso una buona dose 
di sensualità, di camalitA». Non 
a caso li suo modello à la Katti- 
leen Tumer di prfuldo eaUo o 
la Fanny Ardant di la signora 
rteUa porta accanita «Donne 
ambigue, seducenti, in bilico 
Ita istinto e premeditazloom. 


A EuropaCinema è venuta 
con//gioeo deMeomòr», di Ste¬ 
fano wbrinl una cupa fanta¬ 
sia letteraria (vi echeggiano i 
climi di Botho Strauss e di Oli¬ 
ver Ontons) che le riserva la 
bella parte di un'acrobata in- 
namomut. Un angelo della lu¬ 
na, una prasenia calda e coin¬ 
volgente, una donna che non 
riuscirà a entrare, per tmpedl^ 
gli di uccideiBl nel cuore di 
uno scrittore disperato. L'ha gi¬ 
rato dopo lo, Pèur Pan <S,\ Oe- 
cato e prima di Volere Volare 
di Nlchettl con l'aria di chi, an¬ 
nusando Il rischio deiretichel- 
latura. ha vohilo cimentarsi 
con I ruoli pio diversi. Ma certo 
continua a essere Nanni Mo. 
retti li legfMàacutdeve di piO. 
•Sul set- ricorda con una pun¬ 
ta di rabbiosa nostalgls - non 
faceva albo che dirmi le cose 
che non dovevo fare. Niente 
gesti con le mani, niente am¬ 
miccamenti. niente enfasi 
Non voleva che facessi la gior¬ 
nalista, e siche k> mi ero docu¬ 
mentata sul serto. Ma aveva ra¬ 
gione lui Nanni U trasmette un 
disagio proficuo, che lenta¬ 
mente si converte in recitazio¬ 
ne. Però mi sono latta certi 
piantil Forse perché quella 
glomalista riuscivo a tentitia 
cpme una cretina .f. 

Fiera della propria «bion¬ 
dezza» («anche se qualcuno 
mi ha consigliato di tingermi I 
capelli per sembrare più medl- 
tenairea e colloeabUe*) Ma¬ 
riella Valentinf sfodera un pic¬ 
colo rimpianto: l'arrar visto 
cancellalo da Thrcee di aita 
òmorosadi Dei Monte l'epts» 
dio Cd amand girato con En¬ 
nio EamasUchini Un «orpo a 
corpo» boUenta che non vedre¬ 
mo mal pare per problemi di 
C!ensum.lnciedlbflemavem. > 
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La sede storica di via Arsenale 41 
sarà ceduta al miglior offerente 

A. A A vendesi 
«pezzo» di Rai 
per uso ufficio 


Stavano tra gli annunci economici, neanche troppo 
nascoste. Cosi, su La Stampa di venerdì scorso, po¬ 
che righe di testo offrivano in vendita uno stabile di 
via Arsenale 41 a Torino. Poco male, se non fosse 
che in quell’edificio ci sono la sede dell'Eri e gli uffi¬ 
ci amministrativi di testate come il Tv Radioconìere, 
Moda e Kir^ E a Roma voci di «rischio» per il palaz¬ 
zo di Viale Mazzini dove ha sede Televideo. 


Una som di 
«AyCMiiMlii», 
■nuovo llm 
di Carlos Saura 


noBapioniMa 

condutivàdi 

bnopaCtnema 

aVbngQlo 


Ecco tutti i premiati 
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ga VIAREGGIO. Doppietta ungaio-francese 
al Festival EuropaCinema & TV.la ghnia pre¬ 
sieduta da Fiaiico Btusaii ha attribuito il pre¬ 
mio per il migUor BIm a Mvtodf mto pome 
di mia madre di Maria Meszaros, Ungerla. 
Premiata pèr lo stesso film l'aunce Zsuzsa 
Czinkoczl Michel Serraull è Invece U mialjor 
-attor e pro ta gonista per DottorMotrSlriMr 


stian De Chalonge, Fkancla, al quale e andato 
anche II rtconosciinento speciale della giuria, 
n premio per la mlgUoieacenegglahiraàtocr 
calo alla polacca ^ieszka Hofland, per Ar¬ 
rapo fimm menile II premio per H mtaiior 
contributo tecntavaitistico è andato a Dick 
SchiUemans e Yan Tax pale ad delta glorio 
dfOtakar Votoceli Olamia. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•AUROBORSUi 


RBVIaRECCIO. Due cineasti 
spagnolfet rispettivi lUm sono 
' stati piopéni, quasi contem- 
TCrapeameile. a suggello di 
EuiopaCin^ '90. Ci riferia¬ 
mo a CarlotSaum e al suoriv 
Carmelafe aPedro Almodovar 
e a una dclk sue prime pelli¬ 
cole, tobf/fnto di passioni, risa- 
lente all'82. GII esiti, peraltro, 
non poievanc essere piò con- 
tnstanu nell'incaso e nell'al¬ 
bo. Il piò attenpaio, piertiglo. 
so Saura prevae infatti su tutta 
la linea nel confronU dell'ag¬ 
gressivo, irasgRssivo Almodo- 
' var. La riprova ilè amila incon- 
fiitabile con -queU'ovazione 
prolungala che J pubblico ha 
scatenalo alcunuete la al ten 
mine della proitzione di Ay 
Czrmefof, sorta dibagicoinme- 
dia dai toni sempre appesalo- 
nati che vede majisball inten 


preti Carmen Maura e Andies 
Paiaies, in luoV e tipologie 
arieggianil al vecchio film ^ 
«ere disledeeen l'afflala cop- 
^a Monica VltU-Alberto Sordi. 

Quanto a Labirinto di pas- 
sfoRf é stato fona un errore rie¬ 
sumare. sull'onde dei succes¬ 
so delle ultime coae di Almo¬ 
dovar, questa usurata tiritera 
piò detta che recitata, piò voi- 

t are che divertente. Per tutto l| 
Im in questione non capita 
quasi mai di sorridere, di ridere 
acuore aperto.‘tViltoé terribiU 
mente posticcio e anche quel 
talenlaccio iiruento, sganna- 
rato che ha latto la fortuna del¬ 
lo stesso Almodover lauta prò- 
vocandom-otie Impacci imba¬ 
razzanti. Un film logorroico e 
piatto in cui le si volesse prò- 
•xio trovare qualche pretesto 
per dlvcrtiisl bisognerebbe 


farsi il solletica 
Chi et procum, invece, uno 
spasso irresistibile, biteOlgenie 
e peralno veneto di amaiisst- 
me, traglehe rimembranze pò 
Utiche^ivfli risulta, «orpien- 
dentemenie, Ay Carmelaf rea¬ 
lizzato da Carlos Saura subito 
dopo l'austero, drammaticissi¬ 
mo La notte oscura, rigorosa¬ 
mente basato sulla figura 
esemplare del grande mistico 
spagriolo del S$lo de Oro San 
Ciorannl della Croce. Se sol¬ 
tanto si evoca II nome dello 
sceneggiatore-principe Raiael 
Azeona, già sulfurea «anima 
nera» di sIgniflcaiM lavori di 
Marco Peneri, la questione si 
fa subito piò comprensibile. 
Azeona, In effetti, lavorando di 
fino sulla fortunata commedia 
di José Sanchis Slnbletra, pnv 
porzlona per lo schermo una 
rivisitazione agro-ilare della ro¬ 


vinosa guerra cMle spagnola. 
Intravista, sotto specie di (arsa 
e insieme di dolorosa passio¬ 
ne, per D tremile di due guitti 
Calmela e PauUno (con ap- 
pressoi! pcweio muto Gustave- 
te) bascinaU, inconsapevole 
incolpevoli nell'Ingranaggio 
di battaglie, di vendette spieia- > 
te. 

L'avvio del film Ay Carmekd 
é per sé solo largamente elo¬ 
quente. Tra l'eco della celebre 
ballata Viva la guintti br^ata e 
sventolare di drappi rossi la vi 
cenda prende corpo. Mentre 
nella valle deU'Ebio, nel '38, 
infuria lo sconbo ba forze re¬ 
pubblicane, brigate Intemazio¬ 
nali da una parte, e truppe il 
voltose. Invasori fascisti e nazl 
sti dall'alba, in un teatrino di 
fortuna, Carmela e PsuUno bn- 
bastbeono il loro spettacolo 
fatto di patetiche canzoni, di 
enfatici richiami pabiottici e di 


bivialf. tenere sciocchezze su¬ 
scitando U consenso entusia¬ 
stico dei miliziani democratici 
e dei volontari delie brigate in- 
temaziona]|. Anche cosi, il 
schiosamente e avventurosa¬ 
mente, la tournée dei due po¬ 
veri guitti rischia di finire mala¬ 
mente ogni momento. Tanto 
che Calmela, Paulino e il loro 
silenzioso amico Oustaveie de¬ 
cidono di tornare nella più 
quieta Valencia. Ma hanno fai 
tomaletconii 

Per sbada inconbano sold» 
li franchisti e camicie nere ita¬ 
liane. E per un po' temeraiuio 
il peggio. Tùltavia vengono re¬ 
clutali da un vanesio lenente 
haliano per allestire uno spet¬ 
tacolo di volgare dileggio della 
Repubblica e in specie, dei ml 
tlzlani comunisti polacchi fatti 
prigionieri e In procinto di es¬ 
sere fucilati. Fàufino, codardo 


e accomodante, si adatta subì 
lo alla bisogna. Carmela, più 
sensibile e avveduta, recaicHre 
a prestarsi per siroile canaglie- 
la. Va a finire male. Come peg¬ 
gio non si poteva. Ai colmo 
della bieca farsa. Carmela si ri¬ 
bella istigando alla rivolta con¬ 
no I fascisti. Un fanatico uffi¬ 
ciale franchista la fulmina, ol- 
tora, con utH palloQola m fron¬ 
te. 

Film di incalzante, coinvol 
gente cordiaUià e ai conterrqto 
attento nell’evocazione di nodi 
e di tetti storici di cruciale im¬ 
portanza, Ay Carmeialé la mi 
gliore dimosbazione come si 
possa fare opera di vibrante 
perorazione civile puntando 
anche e soprattutto su espe¬ 
dienti. sbumentazioni tipici dei 
più imienio, classico avan¬ 
spettacolo. Ma se l'opera di 
Azeona e di Saura trova il suo 
esito più compiuto e brilteme. 


mollo si deve a due supertelivi 
Interpreti come Carmen Maura 
e Andres Paiares, davvero ine¬ 
sauribili, impareggiabili nel di 
segnare al vivo i loro rispettivi 
talwlta commoventi perso- 
naggi 

Per U testo, Europa Cinema 
'90 ha pioposto quale ultima 
cosa della rassegna competiti¬ 
va un levigato, datatissimo rac¬ 
conto del cineasta austriaco 
Peter Palzak cimentatosi coi 
suo film Gaorcprùicip, con la 
vicenda, tn rievocazione stori 
ea e facile mitizzazione, del 
rattenlato di Seraievo che die¬ 
de innesco nel 19M alte prima 
guerra mondiale. Scandito da 
brani narrativi e da situazioni 
psicologiehe ora lutti realistici 
ora tomanzescamenle bnta- 
siosi, Grave pràMio risulta nel 
rinslenw un fiim ben fatto, pur 
se non si sa proprio perché sia 
stato tetto. Specieoù). 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PtBRQIORQIOBKTTI 


MTORINO laRaihacomln- 
ciato a vendere petti del suo 
patrimonio immobiliare, e te 
prima foglia del carciofo ad es¬ 
sere strappate è una delle sedi 
storiche dell'emittente pubbli¬ 
ca che proprio nella attà su¬ 
balpina é nata. L'oimuncio é 
comparso sulla Stampa di ve¬ 
nerdì pagliu 18, priina colon¬ 
na. «Azienda di importanza 
nazionale vende in Torino via 
Atsenaleél immobile uso uffi¬ 
cio della superficie complessi 
va di ttx) 2350 disposti su 5 pla¬ 
ni fuori lena e interrato». Po¬ 
che righe che aprono nuovi In- 
teiTOgativi sulle «politiche» del 
te gtollone PasquarelU e sulla 
presenza della Rai nel capo¬ 
luogo piemontese. E si dà per 
certo, o quasi che alte cessio¬ 
ne del «contenttorea farà segui 
lo l'aUontanamento da Terbio 
di un aluo pezzo deU'azienda. 

Alnumeroél di via Arsena¬ 
le ebbe 11 battesimo, più di 
quaiant'anni fa. l'Etl la conso. 
date edlbice del ftxftooovrfoe 
TU che nel centtalistimo edifi¬ 
cio ospita ttitt'ora la sua sede 
legale, il servizio abbonamenti 
e 1 servizi amministrativi, e 
inolbe gli uffid d’amministra¬ 
zione di albe due testate del 
gruppo, King e Moda Com- 
ples^menle una trentina di 
dipendenti. Una parte del pa¬ 
lazzo è tmeee occupata dal 
cenbo elMbonico e dàn’uflldo 
edile delia Rai 

•Non ne ero Inloimato ho 
sapulo delta vendite dU gtor- 
nale» dice il direttore della se¬ 
de piemonteae Emilio Pozzi 
Qualcbe tempo te erano corse 
rod di un basfeiimenio in via 
Arsenale degli impiegati Eri 
che attualmente hanno le loro 
scrivanie nel palazzo della lite 
a Moncalierl dalle cui rotative 
esce settimanalmente il Kadio- 
corriere. Ma la cessione del 
rimmobile, nel quadro delle 
scelte di «riequillbrio finanzia¬ 
rio» deli’tizienda pubblica, 
cambia radicalmente le carie 
in tavola, e alcune indberedo- 
ni fanno temere una prospetti¬ 
va di ismobiUtazioni». Entro 
poche settimane, aHeimano in 
ambienti Rai, dovrebbe owenl 
re la fusione dell’Eri con un'al 
tra consociata, te Fottit-Ceba 
di Milano, con te conseguente 
chiusura degli uffici dell’Editrl 
ce a Torino e il passaggio del 
personale sotto nuova sigla nel 
eapohiogo tombaido. Forse, 
anche 11 trasferimento a Roma 
della redazione torinese del 
Radiocotriere. Anzi, a quel 
punto, rienberebbe nella iogl 
ca degli •accorpamenti» te de¬ 
cisione di stampare la rivista 


nella capitale. Ma qualche vo¬ 
ce più allarmistica dice che il 
tutto sarebbe l'anticamera, ad¬ 
dirittura, della chiusura della 
testata. 

C'é duttque chi invita a leg¬ 
gere con cura le inserzioni 
pubblicitaiie dei mesi a venire: 
Una delle prossime ofiérte di 
vendita pouebbe r^uardaie 0 
grattaci^ di via Ceroaia che 
ospita le cosidelte sbuttuie 
centrali Da tempo i'oiganico 
(circa700 unità) é in cala Stil 
licidio dei pensionamenti e 
passaggio a Roma di dirigenti 
e capisbuttura con reffeòo di 
una duplicazione df funzioni 
che svuota le reali competenze 
di Tonno. SI sta preparando U 
teneno alla tesi del «doppione» 
da eliminare? Già si dice che 
all'acquisto dell'inunobile sa¬ 
rebbe interessata te Seal coin¬ 
volta in un disegno di fusione 
con la Sipia, consociala Rai 
per te pubblicità. 

In questo quadro rienbano 
anche le difficoltà dell'oiche- 
stra sinfonica di Torino, pezzo 
folte della cultura musicale in 
Italia, che vive da tempo unln- 
teimlnablle stagiorie di preca¬ 
rietà e d'inceitràza sul fubsro. 
PasquareiU ha scritto due gar¬ 
rii te promettendo di «bovare 
sohniorti definitive». Ma la dH 
fldenza é d'obbligo in una cStà 
che finora ha visto solo un len¬ 
to impove ri me n to dei molo 
dell'azienda pubblica. Anche 
l'area del vecchio Teairodi To¬ 
rino invia Verdi vitcat ami te 
si era previsto D recupero per 
realizzarvi uno studio del cen- 
bodi ptoduziooe. sarebbe nel 
l'elenco dei beni pabiroontali 
che la Rai vuol meuere sul 
mercato. 

«E’ una politica a senso uni 
co - protestano i dipendenti 
dell'azienda - Si taglia, si ridu¬ 
ce, ma non si mettono a profit¬ 
to le sbaotdinaiie poteióiaUtà 
tecniche e proferàfonali che 
esistono e pobebbero avere 
una rilevante rkradula finan- 
ziaiia». E qui il discorso cade 
sul cenno di ricerche di cono 
Giambone, un laboratorio 
avanzatissimo, tra i primi in 
Europa nella tecnologia teievl 
siva, che resta sottouUlizzato. 
Pobebbe e dovrebbe essere il 
•luogo» privilegiato per la qie- 
riraenta^ne della tv ad alta 
definizione, avendo nel centro 
di produzione un punto co¬ 
stante di riferimento: «Quaiido 
verrà 11 momento, l'adozione 
degli standard per l’alta definl 
zione sarà l'occasione di un 
business multimiiteidatto Ma 
te Rai saprà essere all'altezza 
della situazione’» 


Tcgnoli su Finanziaria e tagli: «Tenterò di salvare 100 miliardi» 


E Venezia 
^rde il nuovo 
Palazzo 
del Cinema 


BVROMA Niente Audlxrium 
musicale a Roma. Intembl I la- 
lort di completamento del Plc- 
cotó Teatro di Milano, nessuna 
ristrutturazione dei Palazzo del 
Onema di Venezia, a dlRMtiò 
M tanti modellini ostentati al 
la Mostra neppure un mese la. 
Soho tre dei principali pragelti 
edilizi dello spettacolo che! ta¬ 
gli della Finanziaria tanna sili 
bue a tempo Indeterminato. 
Serio comirteteti cosi i primi 
disastrosi effetti della manovra 
di governo contro lo spettaco¬ 
lo. La commissione Culuira 
della Camera, inteul, non ha 
potuto approvare t'albo glomo 
il provvedimento per l'edilizia 
dello spettacoto (che preve¬ 
deva uno stanziamento di SO 
miliardi suddivisi in due annO, 
dopo che la commissione » 
lancio aveva dato parere nega¬ 
tivo circa te copertura finanzia- 
ria necessaria ai lavori 


DI passagj^o a Milano, per assistere al Faust di Gior¬ 
gio Strehler, il ministro dello spettacolo Carlo To- 
gnoli non ha potuto nascondere una certo imbaraz¬ 
zo per ì tagli alle sovvenzioni previste dalla nuova Fi¬ 
nanziaria. Il tentativo, con provvedimenti tampone, 
sarà di recuperare almeno 100 miliardi degli oltre 
230cancellati. Non dovesse riuscire neU’intento, co¬ 
munque, non si dimetterà. 


■RUNOVICCHI 


di ritorno d'bnmagiiw che stl 
molasse le aziende ad investi 
re. Dovrebbe inolbe esserci 
anche un recupero dal bilan¬ 
cio degli stanziamenti per il fi 
nanziamenio degli speitacolL 
Per fl rhtriiie, che potrebbe 
ittrowanl alla tetak perelU 
prod uttiva go lfi loterveatl 
ipKVwtt 


■BMOANO Dietro un aoRiso 
disponibile nasconde fono 
una gran voglia di esrerc a MI 
teno «solo» per assistere alte 
rappresentazione del Faust (e 
per avere un veloce xambio di 


Cario Tognoli ha ratte di chi si 
ribomi tra le mani una patata 
bollente. Resa ancor più in¬ 
candescente dall'assoluta 
mancanza di preavviso con cui 
gli é stala consegnata: perché 
dei consistenti tagli al «Fondo 
per lo speltecolo», previsti dal 
te Finanziaria, il minisuo sem¬ 
bra essere stato awertito sol 
tento bi dliithira d'arrivo. «Del 
tagli previsti ho saputo qualco¬ 
sa 24 prima che venissero an¬ 
nunciali», dice Tognoli «Ero a 
conoscenza di quelli che ri¬ 
guardavano il turismo, ma per 
to spettacolo ero rimasto alte 


ventilata Ipotesi di una riduzio¬ 
ne del IO per cento, nessuno 
mi ha chiamato né per conco^ 
dare possibili correttivi né per 
Inloimarmi delle modifiche 
apportate». 

Retta D lut», pei^ <be ad 
en ambiente preo cc a p ato e 
polemico per 11 mtteniettia 
ricevuto, occorri dare delle 
risposte concrete. 

In questa fase sto cercando 
delle sbade per recuperare al 
meno 100 dei 230 miliardi che 
la Finanziaria ha tolto allo 
spettacolo, alzando te quota di 
accantonamento prevista per 
il «Fondo unico» e mettendo a 
punto una normativa in qual 
che misura di sostegno alla Fi¬ 
nanziaria. Sempre aperto é an¬ 
che 1) discorso sulle spoi)soriz- 
razioni che finora non hanno 
funzionato per una mancanza 


Innanzi tutto, l'altetgamento 
del «tax shetten ecoduto U giu¬ 
gno scorso. Si pobebbero cosi 
reinvestire gli utili d'azienda 
con detassazioni, aiutando 
non solo lo sviluppo cinemato¬ 
grafico ma anche l'occupazio¬ 
ne nel settore. Limitando te du¬ 
rala del provvedimento a be 
anni *1 eviterebbero anche 
eventuali fusioni fiscali. 
Poralamo, quindi cooskto 
rard Bradentameiite ai il 
poro da ereatoall miove «to 
prese? 

le mie parole non rappresen¬ 
tano certezze assolute. Anche 
perché non sono sicuro di po¬ 
ter raggiungere I risultati che 
mi sono prefisso. Un’altra stra¬ 
da pobebbe, comunque, esse¬ 
re quella di basferire sui mubii 
destinali ‘allo spettacolo una 
parte delle spere obbligatorie 
pei gli enti lirici l'EU e il Cenbo 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia. Si aitiverebbe cosi ad una 


quota che coprirebbe te spese 
di almeno due stagioni teatrali 
In ogni caso, stiamo sempre 
portando di provvedimenti 
tampone. 

Prcrvvedlmestl che copnmo 
In qualche modo b totale as- 
senza di una legge, (cima b 
tatemento da un anno. 

La legge è ferma per un pro¬ 
blema di finanziamenti Per 
teatro e musica, infatti, non é 
secondario conoscere l'entità 
degli stanziamenti necessari, 
certo, i tagli della Finanziaria 
hanno creato ulterioii incertez¬ 
ze 

Non può essere che rallenla- 
menti nel decidere nna leg¬ 
ge e prawedlfflentl tempone 
presi per sigillare dilllcoltà 
nascondano invece un disto- 
teressc'pnroodo dei Gover¬ 
no perla cultura? 

Il mio é soltanto un mezzo mi 
nistero della cultura. 

Non dovessero andare in 
porto t correttlvt che ba pro¬ 
posto, come si comporterà? 
M dimetterà come qnalciuio 
ba chiesto per coerenza? 

O rirentiremo ai termine della 
Finaziaria. Dimetteimi non mi 
sembrerebbe, in ogni caso, un 
gesto corretto. Farò il mio do¬ 
vere fino in tondo. 


Procaoà, produttore: 
«Ora nessuno 
investirà più nei film» 


AlMRTOCRnPI 


RBROMA. Le reazioni del 
mondo del cinema di fronte ai 
tagli della Finanziaria poueb- 
bero essere riassunte in be tep¬ 
pe. Fiimo. rabbia e sgomento. 
Seconda illusione (ovvero, 
per te serie «non tutto il ma¬ 
le...». te speranza che 1 tagli sia¬ 
no almeno l'occasione per po¬ 
tere i tanti rami secchi del set¬ 
tore, che ottengono sovvenzio¬ 
ni statali solo per virtù pura¬ 
mente cUenieteri). Terzo: disil¬ 
lusione (vale a dire: le 
clientele continueranna e sa¬ 
ranno solo i meno «protetti» a 
rimetterci). 

Vale te pena di lare esempi 
concreti sul «onte» i tagli pe¬ 
nalizzeranno Il lavoro di gente 
che si sforza di fare cinema, o 
di tatto vedere alte gente. Nei 
prossimi giorni faremo parlare 
una categoria spesso dimenti- 


l’Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 


cala ma londamenlale per la 
cultura cinematografica italia¬ 
na, quella degli oiganizzattxi 
di fertivaL Oggi diamo la paro¬ 
la a un produttore, non di 
quelli ganintiti dal ferreo trust 
Cecchi Gori-Berhisconi, ma un 
indipendente. Domenico lYo- 
cacci ha prodotto l'unico «film 
giowuie» italiano che in questi 
uiUmi giorni abbia messo d'ac¬ 
cordo, in posltivD, critica e 
pubblica iUi stozfone di Sergio 
Rubini Un film nato senza 
l'apporto del famoso articolo 
28, che Procacci è riuscito a 
«montare», come si dice in ger¬ 
go, da sole, grazie anche al co¬ 
sto non eccessivo (meno di 2 
miliardi). «Ma il tetto di aver 
realizzato La stazione senza 
denaro sUtele - ci dice Pro¬ 
cacci - non mi te dimenticare 
che. senza l'aiuto del 28, non 


avrei mai potuto produrre il 
mio film precedente, fi gronde 
di Piocionl II problema é 
tutto R- come cominciare? Io 
ho qualche speranza di conti¬ 
nuare a lavorare anche se i 
conbibuti statali verranno ta¬ 
gliati (ho un paio di progetti di 
cui non parto, solo per scara¬ 
manzia), ma chi volesse ini¬ 
ziare questo mestiere adesso 
rischia di trovarsi di fronie a 
difficoltà insormontabili Cer¬ 
to, bisogna vedere come ve^ 
ranno distribuiti i pochi fondi 
rimaàl- se a pfo^ia, dando 
dei contentini a tutti quanti, o 
in modo più selettivo, pre¬ 
miando la qualità ed eliminan¬ 
do i tanti film che ottengono i 
contributi del Ministero per 
motivi 'misteriosi”. Ma ho po¬ 
ca fiducia. Credo che il cliente¬ 
lismo, l'assistenzialbmo conti¬ 
nueranno, chi ha appoggi po¬ 
tenti non avrà problemi Ver¬ 
ranno stroncati sul nascere, in¬ 
vece. i film che nascono come 
espraimenti. Lo dico sincera¬ 
mente. se K) fossi un esordien¬ 
te, adesso, m questa situazio¬ 
ne, credo che investirei le mie 
energie e il mio denaro da 
un'altra parte». 

Ecco, i nostri governanti ci 
rifiettano’li rischio vero è che i 
tagli allo spettacolo distolgano 
dal settore sia delle foize crea¬ 


tive, sia - soprattutto - dei po- 
tcimali investitori Continua 
Procacci; «Se almeno lo stato 
adottasse delle regole che in¬ 
vogliassero il capitale privato 
ad entrare nel cinema.. Si par 
la tonto di taxshMter, sarebbe 
una misura molto positiva, ma 
é come un asso nella manica 
che nessuno si decide mai a 
giocare. In realtà, questi tagli 
non sono casuali, ridettono 
una tendenza continua e mol 
to precisa, li disinteresse di chi 
ci governa per lo spettacolo e 
per il cinema in paiticolaie. In 
uu momento tn cui sembra 
che escano buoni film, che ci 
sia qualche nuovo talento, in 
cui anche te critica comincia a 
guardare con meno sospetta 
agli esordienti italiani, tutto dò 
é molto triste. Ci hanno pro¬ 
messo una nuova legge, ma 
tutte le promesse rischiano di 
essere tagliate da questa man¬ 
naia. » 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. SI può continuare a far cl 
nema? «Viene da pensare che 
bisogna far da sé, diventare 
egoisti. Ma non è una soluzio¬ 
ne. Si può ter da soli senza 
duti, solo su progetti molto ìi- 
raitatl di breve respiro. Se ■ ta¬ 
gli veiranno confermati U cine¬ 
ma italiano é condannalo al 
l'asfissia». 
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«Non ho nessuna 
Risane non 
essere più 
conuinbla^ 


Pir qiMfto lo non ho MMu> 
M ngtom per non ««m più 
oofmoilsia, poiché le mie re* 
•kmi «ono le itene <0 allora; 
né mi MDio affine al «Ueminl 
deira,che<lalladenomina- 
alone di origino. aOa ma nani* 
li.iléewluio,liiwoliito;cm)lu> 
lo, Inwluto eoe. come ofM al- 
tm coca, di ouemo mondcH oo- 
aeiiiui gli altri pcidti. 

Amtnochacivoglialarcra- 
dcM che D W ila il patito dei 
aodaliid puri, o U n qnallo de¬ 
mi ■niHMad ÌUmbK aeM dir 
Ibcetginianio, o la De rptato di 
Mi i cinccri damocraiici, e ad- 
dMRum.ciWianL. 


Per rifondare 
dal basso 
ridea 

dei sindacalo 


■i Caro dbenora. la prapo- 
ma. emnaata da BninoTientin 
riguardo «Ho rcloglhnento del- 
h conenta oomunifla aU*inle^ 
no dalla Ctf, puùeiaemoonil- 
damta utUé; al line di aprtae 
ima dhamlone diiondo culla 
complaica malti cindacala del 
nociiD toece; coltanio a pieci- 
ce coodlalonl: la prima delle 
«PmU. ovvia ma non banale, ri¬ 
mane quella dello ccioglifflen- 
10 di tutte le cementi di ectia- 
done partitica e la liicacione 
di regole certe, atte ad Impe- 
dbne la ricoriUuiione cotto 
m e ntile cpog He . 

S tratta alhmk anche in pie- 
alcione del dipanani del dlbat- 
rito coogtec c uale, di paitim 


Lettere 


duro giudizio del Presidente 
Cossiga nei confronti dell'ex sindaco 
di Palermo e del suo consigliere Padre Pintacuda 
non trova consenso tra i lettori 


M Gentile redazione, ero 
«omunicla perché pencavo 
che; neUa moria ddromaniti, 
mai una cocieii era data glu¬ 
ma. E lo perno anoom oggi Lo 
ero perché penaawo che l'ac- 
cumulazioiM di ricchezze in 
poche mani cmi dbcoidia. Lo 
ero coipranuno perché pensa- 
ao che II cotonialismo cultuia- 
la dei toecl ricchi ria l'acpetto 
pU deleclabile del poiem. 

Cencidemwo l'airivimno. Il 
rpialunquismo. roppoituni- 
cmo e 11 confornibmo come 
peccati moitalL 

Sapevo che tutte le noce che 
non funzionavano come 
avremmo voluto nei toeriqo- 
daliath erano ria atutbuiie non 
al aocialbmo di quel Recai, ma 
alnoncoclalbmodiqueiRae- 
cL e alla guerra bedda. 

Amavo qualità come Tone- 
mù, la genrcocité e il coreggia 
Eie amo ancora adeaea 

Force, and certamente, ho 
peocalodienturiatmocreden- 
do che una aodetà oomuniita 
tome un'acpirazlone comune 
edMhicaechequarituittfacce- 
loooncapevoli che la Ubcrté ri 
conquicta per gradi 

Tuttavia a ma rema evidenle 
che nella Obeilà boigheae ogni 
individuo lolla per D proprio 
«aniaggia ma è alla mercé del 
movimenlo del capitale e del 
marcata che non rieeee a do¬ 
minare;. 

Ferce ho r epteceo. talvolta II 
mio talento e umiUalo i miei 
reaU deridali per paum di ec- 
aam ambtaioaa o indlvlduall- 
aia e aopiaiiutto non ero In- 
duffianla con ralmii debolezia 
iTanlmaMaconllnuoapen- 
aam che un uomo dalla forte 
pereonaliia, dalla brillante In- 
te lH g wam , ria Inutile e anche 
pe i leoloco ce cerve eolo a ce 


Larga solidarietà per Orlando 


M Gentile direttore, ho pensato (oc¬ 
re glumo scrivere pubblicamente a 
Maurizio Ferrara per spiegate perché 
secondo me, e non mi sento allatto 
sola in qualche penso, ha torto ad at¬ 
taccare indliettamente Orlando e Pin¬ 
tacuda e ad assumere le parole di 
Cossiga come positive. 

Orlando e Pintacuda sono divenute 
voci che non si arrendono alla malia, 
generatori di nuove speranze, dando 

sé un'immagine ci^ibile e coeren¬ 
te. Hanno prodotto per mesi e mesi 
nuovo dibattito, nuova disponibilità, 
nuovo Interesse È strano ma hanno 
teso credibiie proprio ciò che Cossiga 
invoca, cioè che la gente, tutta la gen¬ 
te non rinunci, ognuno per la propria 
parte a ribellarsi alia sopraffazione 
maliosa. Un appello che, per essere 
ascoltalo, per il coraggio che prevede 
in luoghi come quelli ha bisogno di 
esemiri e di punti di riferimento sem¬ 
pre più signilicalivi. 

Ringrazia come dice UT» canzone, 
Oliando e Pintacuda «di esisieie» e 
vorrei che insieme a loro vivessero an¬ 
cora tutti quelli che la malia ha ucciso 
eliminando pezzi sani dello Stato, e 
produlfeii di speranza e di nuoto sti¬ 
molo a Impegrrarsi e a non rinunciare 
a credere che le cose passano miglio¬ 
rare; Il che oggi non é certo un senti¬ 
mento scontalo. 

PnolaOiteiisL Roma 


■i Signor direttore, l'appello del 
Presidente Cossiga alla «rivolla mora¬ 
le» andava indirizzato prima che al 
popolo, alla classe politica italfena. 
Un fotte appello per una rivolta ideale 
che risvegliasse l'amore per la Giusti¬ 
zia avvilita e asservita ad interessi per¬ 
sonalistici. L’amore per l’unità d'Italia 
minacciato prima che dalla mafia da 
sinistre «teghe» o da «logge» segrete 
piene di nMtalgia. Un appello per una 
rivolta ideale che promuovesse una 
nuova etica politica e si contrappo¬ 
nesse a quella di un quarantennio di 
amminbtrazioni clfentelari, beneficia¬ 
rie di (Inanziamenti faraonici Impiega¬ 
ti non per lo sviluppo economico e ci¬ 
vile delle popolazioni del Meridione 
ma utilizzati per accrescete e arricchi¬ 
re le famiglie maliose assoldale da 
partiti o da esponenti di partila 

Segnalale, combattere i mali che 
allllg^no II Sud d'Italia non é ■«la¬ 
sciale l'unità della lotta alla mafia» B 
d'altro canto denunce di conuzIonL 
di omertà, di Insabbiamenti di delitti, 
non proMiigono solo dalla voce isola¬ 
ta di un «povero ragazzo affetto da 
protagonism». Vi sono te voci, allar¬ 
mate e legolarmenle Inascoltate, della 
Commissione antt-mafia, nonché di 
magtoati, impegnati e in continuo 
pericolo di vita, boicottali e Indifesi. 

Signor Presldenta lei ha banalizza¬ 
lo con un bnitio stile le iniziative del¬ 


l'ex sindaco Orlando, utilizzando t’im- 
magine della sua autorità per avvalo¬ 
rale un giudizio irridente verso un Ita¬ 
liano che riscuote la stima di una co¬ 
spicua parte della cittadinanza. Quel 
«povero ragazzo* é un maturo Inletlet- 
luafe che con voto plebiscilario é stato 
eletto primo cittadino di una tra le più 
Importanti città italiane. A Orlando 
non si possono rimproverare rapporti 
con personaggi come i Sindona, i Pa¬ 
zienza, I CrucianI, i Celli Ilbeirùgliodi 
tale pateriudismo è sbagliata Ortando 
é l'unico sindaco di Palermo inattac¬ 
cabile per dirittura morale e ammire¬ 
vole coraggio. Corregga il suo Uro, si¬ 
gnor Presidente. Metta da parte gli 
anacronistici quanto iperbolici riferi¬ 
menti al Paraguay del ‘600 e mediti 
sulla Sicilia del 19M. 

Ugo Lorledo. Roma Ostia 


■i Caro Orlando, sento Importante 
fatti giungete - tramite l'Unità-wictr 
loroso e fraterno abbraccio. So che in 
questo momento migliaia e migliala di 
persone godono per l'Inaudito attac¬ 
co alla tua persona portato dal Presi¬ 
dente Cossiga, ma so anche che mi 
sento - e sono convinto che altre mi¬ 
gliaia di persone si sentano - solidali 
con te, con ciò che tu hai fatto in que¬ 
sti anni come sindaco diMermo, con 
la coerenza che condnui a dimortrare 
tra parole e fatti politicL ' 

In piccolo, conosco bene II mecca- 


nistrto che trasforma gli inttocenti In 
colpevoli, gli accusatori in accusati, le 
vittime In camelici. Nella tua pelle stai 
sperimentando il perverso gioco dei 
politici nostrani, abituati a secoli di 
trasformismo culturale. 

Non è casuale la decadenza morale 
nel nostro Paese Da noi non ci sono 
nui tesponsabllL La giustizia é vista 
come un problema di interpretazione 
delle leggi e non anche, e soprainrtto, 
come un modo etico di esistere. Se 
qualcuixr deve pagate, paghi chi si 
espone. Cesi é facile la retorica sulle 
cose da fate, semplice ripetere anno 
dopo anno le dichiarazioni di princi¬ 
pio. Non costano nulla e lavano la co¬ 
scienzapubblica. 

TU hai tentalo di rompere questa 
spirale maligna del politico noslraito, 
e l’hai tentato in una realtà difficile co¬ 
nre Paletttto. Sei stato un esempio 
monte. Positiva Immensamente po- 
tiiivo. Un pezzo della storia di questo 
Paese l'hai scritto perché in futuro non 
ci si debba vergognate di essere uomi¬ 
ni odontte, di essere italiani di essere 
siciliani di estere cristiani di essere 
atei di essere comunisti, di essere de- 
mocrisilarti, di essere senza partito, di 
essere semplicemenie umani 

In questo momento di dolore, mio e 
sammitio tuo, ti giunga un rinnovato 
abbraccia 

Paolo Sena. Milano 


dall’analisi del grave disagio 
esistente net rapporto Ira il sin- 
dacato-istihizione ed i lavore- 
toiL Un disagio che viene da 
lontano; che trova U suo reiro- 
teira br un intieme di scelte 
sbagliate che haiuro fatto arre¬ 
trare la capacità complessiva 
del movimento dei laivoraiori 
di Incidere sulla vicettda gene¬ 
rate del Paese e diminuire la 
qualità di difesa delle condi¬ 
zioni materiali di vita e di lava 
ro dei celi soctalmenie più de- 
boH 

Non vogliamo parlare di 
scofiÉlB soHanio allo scopo di 
atteggiarci ad inguaribili pessi- 
mistL ma queste ci appaiono 
davvero te condizioni concrete 
nelle quali ci sista muovendo. 

Allon un’idea di cosi ffian- 
de imporbuiza come quella 
avanzata dal segretario gene¬ 
rato della CgU non può sempli¬ 
cemente corrispondere ad un 

S uadro di esigenze politiche 
a aasoNeisl magari per pre¬ 
parare una succósione colla 
cala al di fuori degli schemi 
tradhionali; oppure -ancor 
peggio - per assolvere a com- 
plUcoUoeaiialdifuorideicon- 
Rni sindacali La questione 
prioritaria da affrontare limane 
quella della rttondazione dal 
basso <B una idea di sindacato 
conflittuale che trova. Un dalle 
sue istanze di base, sul luoghi 
di lavoro, una Immediata pos¬ 
sibilità di espressione dema 
cratica attraverso la Ubera e di¬ 
retta elezione da seguire, via 
via che salgono I IhreUi della 
rappresentanza. 

Oocone, inoltre, un quadro 
certo di oolirvolgiinenio dell’e- 
spresskmedlbaseBncbeathM- 
no agli atti più Importanti che D 
sindacalo é chiamato a com- 
pteie, a partire dalla coriruzia 
ne delle plattafoime congres¬ 
suali Esistono questioni di 
glande rilievo, poste sul plano 
organizzativo, da discutere 
nella chiarezza (e questa può 
essere finalmente l’occasione 
buona)- monte-ore, distacchi 
trattenuta automatica sulle bu¬ 
ste-paga; metodi di uUllzzo e 
ruoto politico dei funzionari. 
Elementi questi che hanno si¬ 


gnificato il miglioramento nel¬ 
le condizioni di vita del sinda¬ 
cato nelle aziende e negU uffi¬ 
ci, ma che stanno anche rap¬ 
presentando - con il procedere 
della burocratizzazione -iattorf 
importand in quel coiKieto 
manifestarsi del distacco e del¬ 
la disaffezione che investe lar¬ 
ghe masse di lavoratori- un di¬ 
stacco ed una disaffezione che 
vogliamo discutere e combat¬ 
tere. 

Ghillaiia AHoni, naneo 
Astengo ed altri nove iscrltU al 
sindacato della Finzione Pubbli¬ 
ca del Comune di Savona 


«Non ombre 
ebufomnlucc 
sufle Scende 
umanere 


M Cara Unità, da qualche 
giorno sulla stampa si é aperta 
una discussione, lmportantiss^ 
ma a mio avviso, circa la con¬ 
venienza o meno di diffondere 
notizie sui suicidi al fine di evi¬ 
tare il ripetersi di tali gesti per 
emulazlww. 

Ricordo che mia madre mi 
raccontava che all'epoca del 
fascismo erano «cessati» furti e 
omicidi in quanto la stampa di 
regime semplicemente non ne 
dava notizia; questo, natural¬ 
mente, non si^iUicava la ces¬ 
satone degli atti criminali ma 
la loro rimozione dalla ca 
scienza collettiva impedendo 
anche, a mio avviso, che nei 
comportamenti del criminale 
fossero Mentlflcatt atteggia¬ 
menti devianU tipici del fasci¬ 
smo o emergessero Impliclle 
responsabilità del sistema. 

Per questo non soltanto ri¬ 
tengo obbligo degli organi di 
infoimaziorM dare notizia dei 
suicidi ma ve^l di estremo 
Interesse estendere l'ambito di 
ricerca alle motivazioni che 
hanno reso possibile, direi ob¬ 


bligatorio quasi, il suicidio per 
la vittima. In questo modo pa 
tremmo indicare situazioni di 
pericolo anche ai potenziali 
suicidi U cui dramma, ricordia¬ 
molo, é esclusivamente di ca- 
rauete pricologico: senso di 
impotenza. Isolamento emoti¬ 
vo e psicologico, alterazione 
della realtà a causa della de- 
forrrtazione psicotica. Sltuazia 
nl queste die possono portare 
Indifferenteirwnte, prescin¬ 
dendo dal fattore culturale, ol- 
l'uso degli stupefacenti o ad al¬ 
tre pratiche alienanti, oppure 
alsuicldia 

Quindi come ho imparato 
nella cultura comunista, non 
ombre e buio ma luce sulle vi¬ 
cende umane. » .. 

Ultima oonslqetasi6|MbithU. 
riguarda il giotballsma D, 
suo apporto etkictulosillliMa- 
sociale; é greve che si ponete fi 
dilemma se dire o noi» dire. In 
quanto l'operatore deirinfor- 
mozione, se assume il ruoto di 
censore «sta t ist i co» delle noti, 
zie in funzione del sistema sa 
date, economicoe pollUco in 
atto, vorrei sapere come farà 
contemporaneamente ad as- 
sohwe il ruolo di promotore 
della coscienza coltettiva. 

Votter Febbri. Firenze 


viene calcolato non sul norma¬ 
le tariffario, ma su uno apposi¬ 
tamente predisposto sui quale, 
applicando la riduzione, si vie¬ 
ne a pagaie addirittura di più 
di un normale biglietto non 
scontato. 

Teoricamente te frontiere si 
stanno aprmdo. 

LneaScematt. Ronu 


«Col progresso, 
da quaranta 
anni 

aquesfoparte...» 


' 'vi i / 


Serve uno sconto 
del 50% 
su un prezzo 
più die doppio? 


■■ CaraLAiftAvoneirlvolge- 
le un avviso a quei giovani con 
pochi soldi che d'esuite voglia 
no goderai una vacanza- gli 
sconti per i giovani sono sem¬ 
pre più apparenti La tanto 
pubblicizzata «Carta Verde» 
nasconde un’amara verità: la 
attraente prospettiva di uno 
sconto del 50% sui traghetti 
Btindisi-Crecla é Infatti illusa 
ria in quanto il prezzo finale 


■■ Cara UnflA i vecchi haa 
no sempre vissuto, sin dai tesa 
pi deOa vita tribale e fino agH 
anni Quaranta di questo na 
suo secola in famigUa Uno alla 
morta Naturate dunque che i 
padri allevassero 1 Agli e che I 
Agli a loro vòlta provvedessero 
al vq^iardo vtta naturai duran¬ 
te. 

POI col progresso, da qua 
rant'anni a questa parte, via vis 
che le pensioni hanno garanti¬ 
to la vita alte generazioni dive¬ 
nute anziane, 1 giovani sono 
andati a far (ami^la per pia 
pno conto, lasciando i vecchi 
soli Oggi le statistiche confe^ 
mano che soltanto un anziano 
su cinque vive In famlgAa 

Da notare che quelI'SO'X di 
anziani che vivmo soli si sono 
adattati, qualche volta a malin¬ 
cuore, a starsene da parta 

Ma hanno forse dimenticato 
I giovani che noi anziani ci sia¬ 
mo preoccupati sempre di dar 
loro un avvenire certamente 
migliore di quello che abbia¬ 
mo trascorso noi nella nostra 
giovinezza? 

Non abbiamo forse noi aa 
ziani lavorato sodo per poter 
fare quel certo discmo; «Non 
voglio che mio Aglio si privi di 
tutto ciò di cui mi sono privato 
ioTv. Quante privazioni per rag- 


Quaiilafotica 
devefurrEiid 
per poter dare 
relettridià... 


CHE TEMPO FA 






SERENO 


VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO, 


IL TEMPO IN ITAUA: l'arrivo della perturba¬ 
zione che ancora sta Interessando la nostra 
penisola ha provocato la formazione di un 
centro deprssslonarlo localizzato aull'ltalia 
centrale.. Altre perturbazioni provenienti 
dall'Eurm Nord-occidentale si porteranno 
sulla nogba penisola. Fra II passaggio di 
una permbazione e l’arrivo della successi¬ 
va si avranno parentesi di miglioramento. Il 
tempo, nelle sue linee generali, ha acquista¬ 
to un Mpetto decisamenle autunnale. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni sattentria 
nail il tempo sarà caratterizzato da am^ 
rasserenamenti e scarsa attività nuvolosa 
fatta eccezione per la fascia alpina dove si 
avranno annuvolamenti più consistenti Per 
quanto riguarda l'Italia centrale alternanza 
di annuvolamenti e schiarite, con rassera 
namanti più consistenti sulla fascia tirrenica 
e nuvolosità più accentuata sulla fascia 
adriatiea dove non sono da escludere piog¬ 
ge Isolale. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con piogge o temporali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI generalmente poco mossi. 

DOMANI: Inizialmente condizioni generali 
di tempo variabile con formazioni nuvolose 
irregolari allemate a schiarite più o meno 
ampie. Durante il corso della giornata gra¬ 
duale aumento della nuvolosità ad Iniziare 
dalla (ascia alpina e successivamente delle 
regioni settentrionali. La nuvolosità sarà se¬ 
guita a brave scadenza da precipitazioni 


TIMPIIUTUMIIN ITAUA 


vincoli stabiliti dalla legge 
431/85, in data 11 settembre 
veniva inoltrata richiesta di 
nuila-osta aiia Commissione 
provinclile per i Beni ambien¬ 
tali di Vicenza, in rispetto alle 
procedure stabilite dalla legge 
n. 11/84 della Regione Veneto 

La risposta della Commis¬ 
sione, nonostante numerosi 
solleciti perveniva all’Enel sol- 
Uintoil ISfebbraio I990econ- 
teneva un parere contrario alla 
realizzaidone della linea pro¬ 
gettata. 

Le modIAche proposte dalla 
Commissione hanno compor¬ 
talo una radicale revisione del 
progettc. 

Queslo fu ripresenlato il 7 
m^gio 1990 alla stessa Com- 
misslone Beni ambientali di Vi¬ 
cenza per il nulla-osta previsto. 

Poiché la Regione Veneto 
con Legge 30/90 ha trasferito 
dal 12 maggio scorso detta 
competenza dalle Commissio¬ 
ni provinciali alla Commissio¬ 
ne tecnica regionale - Sez. Ur¬ 
banistica, questa pratica, co¬ 
me numerose altre riguardanti 
gli eletliodolti, veniva assunta 
dalla Regione. 

L'Enel con intensi contatti 
presso gli uffici regionali, sta 
soUecitindo l'istruttoria di que¬ 
sta e delle altre pratiche per ot¬ 
tenere i necessari nulla-osta 
che permettano di realizzare al 
più presto tutti quei lavori che 
l'utenza legittimamente atten¬ 
de. 

lettera Annata per il settore 
Stampa e Relazioni pubbliche 
deU’Enel 


■■ Signor direttore, riscon¬ 
triamo la lettera Annata da 43 
abitanA della zona àtond in co¬ 
mune di Moasano, provincia di 
Vicenza, perprtcfaiareche, su¬ 
bito dopo il versamento della 
quota di contributo da parte 
del comune di Moasano per 
conto degli utenti interessati, 
avvenuto In data i* febbraio 
1989, l'Enel iniziò te pratiche 
necessarie ed Indispensabili 
per procedere alla esecuzione 
dei lavori 

Già nel luglio 1989 gli atti 
preliminari per te servitù di 
eletbodolto erano perfeziona¬ 
li. 

Poiché sull'area interessata 
dalla nuova Unea gravano dei 
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«Col diesel 
al massimo 
qualiche colpo 
di tosse...» 


giungere questo nobilissimo 
intendimento da parte nostra, 
quandovancora te condizioni 
economiche e sociali crai» 
tutt’altroche Aoridel 
A compenso di tutto ciò, ora 
gli ospedali si riempiono d’e¬ 
state di vecchi anche se sani 
arzilli e vegeti perché i familiari 
debbono andarsene in vacan¬ 
za senza land problemi e sen¬ 
za anziani per i piedi 
Evtenfattodlchtedeni-non 
ti rendono conto certi giovani 
che divenUtaruio vecchi a loto 
volte e che con questi esempi 
andranno inevitabilmente in¬ 
contro alte amarezze cui sono 
soggetti gli anziani? 

Auguro loro che nel lempoa 
venire nottdebbani» vivere soli 
.jM»Ìai>aiNlOiil minime di tanti 
hosqi penstonad: ma se ciò 
dovesàe àécadeie d ricordino 
quello che hanno passato tanti 
loro genitori 

Manto GallL Modena 


ARTI 

Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l’innovazione 
Forum per la Costituente e il 
rinnovamento della sinistra 
Roma 


ICOS 

Istituto 

perla 

Comunicazione 

^ientifìca 

Milano 


Roma 

martedì 9 ottobre 1990 - ore 18,30 
presso gli unici del Senato (ex Hotel Bologna) 
vìa S. Chiara, 5 


Dibattito 

«La trasformazione glo¬ 
bale delVambiente.e il 
mercato mondiale del- 
Vinnovazione: il dram¬ 
ma delle diseguaglianze. 
Analisi dei risultati della 
Conferenza di Ottawa». 


Presiede: sen. Andrea MARGHERl 
Introduce: prof, Umberto COLOMBO 
Partecipano: on. Gioito RUFFOLO 
on. Chicco TESTA 
on, Francesco RUTELLI 
prof. Aurelio MISITl 

S rof. G.B. ZORZOLI_ 

ott. MarceUo COUTTI 


Governo ombra del Pei 
(Sanità, lavoro, ambiente) 
Gruppi parlamentari 
Direzione Pei 


CONVEGNO NAZIONALE 


■i Slpwr direttore, da alcu¬ 
ni anni a queste parte ogni 
prowecllmento Ascale del go¬ 
verno Anlsce coi penalizzare D 
motore diesel e gli automobiU- 
sU che lo usano. Eppure anche 
la dolorosa catena del recenti 
suicidi Insegna qualcosa in 
proposito e merita una rifles¬ 
sione. 

Sono un ingegneie esperto 
di motcri a combustione inte^ 
na e quindi non sono in grado 
di indagare suite sollecitazioni 
psicologiche che possano 
spinwe akzmi cittadini italia¬ 
ni ad^un gesto cosi assoluto; mi 
preme fare delle conddeireto- 
M prauiienu sotozaMnMbpvre 
fessionn. che riguaidaito.pire' 
ciò lo stnimento dd suibidfo. 

Convs é noto, la scelte cade 
comunemente sull'utUlzzo dd 
gas pnyrenlenii dal tubo di 
scarico di motori a benzina, 
spedlico «benzina., peiché se 
analogo tenteUvo fosse stato 
effettuato con un motore die¬ 
sel al nwssimo questi aspiranti 
suicidi avrebbero ottenuto 
qualcho innocuo colpo di tos¬ 
se. 

Vicevena la 4>uona» benzi¬ 
na. majari verde, con I propri 
effluvi all'ossido di carbonio 
induce un intorpidimento ini¬ 
ziate crrtemente utile per por¬ 
tare a conclusione il grave ge¬ 
tto. - 

Mi pure che tutto questo va¬ 
da fatti, presente af pubblico 
che per anni é stato imbonito 
su presunti grandi disastri per 
pettati dai motore diesel per 
ciré pc«sa meditare sul latto 
che quegli stessi gas, piodoffi 
dai motori a benzina e utilizza¬ 
ti per impiego mortale, seno 
giomalmente riversati nella 
pubbifcte atmosfera a disposi- 
ziotte di tutti I passanti essen¬ 
do stala ormai praticarttente 
piofoltii al diesel libera circola¬ 
zione In Italia (unico Paese 
deAa Cee con fe^ speciAche 
antidtesel). 

don. lag. Mario Bilghigna. 

Cento (Ferrara) 


dJalla lotta alla ntjcività 
alla promozione della salute 
in ambiente di vita e lavoro» 
Ravenna, 19-20 ottobre 1990 


Reiatort 

Ben. Giovanni BERLINGUER 

ministro della Sanità nel governo ombra 

on. Chicco TESTA 

ministio dell’Ambiente nel governo onbra 

sen. Luciano LAMA 

vicepresidente del Senato della Rcpub!>lica 

^‘CondUBtont - ^ “ * 

onTAH^bertoMB^CCI " 

- ministro del lavoro nel governo ombra 


LOTTO 


40* ESTRAZIONE 
(6 ottobre 1990) 

BARI. 4140156242 

CAGLMRi. 297384 950 

FIRENZE. 6572664563 

GENOVA_ 73 1 26 2 83 

MILANO.... 7357421244 

NAPOU. 6322767428 

PALERMO. 652466640 

ROMA__ 626765 1 73 

TORINO_ 6 7151747 

VENEZIA-. 5643518650 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X12-222-121-X12 

PREM ENALOTTO 
alpuntllZ L 30354000 

ai punti 11 L. 1364.000 

aipimOIO L 130.000 


SOGNI PROIBITI : 
QUATEFNA E 
CINOUNA 


In stola sili srsd i i at or la 
dfite som di Ooco dM pià 


toduabtanMnts luitsma • cin- 
qulna. 

Il premio orrlspaMo d ttio 
Sisto psr imsquattma stesa 

Igicetndotoloà numtrU è: 

8IMI00 vdis Is pesto 

resMie psr me clnqulns secca 
(gloeindo 5 tumen lu un bt- 
gthtto neh»nane tutti) 4: 

1.000300 di volu 
seno cHto sto, todubMamsnto, 


reores n te redw «lusnto sono 
le potolMIlé che un tote fatto 
alswifishi: 


i oiornÉ ® 

Udito 

mm m 


e psr le quatoms netoisreo 
dire che am I PO numarf dal 
tono ss nspoasono fonnam: 
2386.190 lutto dinne, e opri 
sstamana con i cinque numari 
di una noto, no escono solo, 
manto S. Perciò la pfobabUili 
«dii su «11.038. 
e Pn It cinquina si abbaan 
u Wattortomto in quanto si rtea- 
tono fosnaro 43.949.26S cb». 
q u fiw dMaaa a perciò la pto- 
babWlàdl asiraziona è di sole: 
leu 48649368. 


ItaliaRadio 


rifoiiÀ 


min max 

IS 12 1S 
g lia— 7 f-2i 

flumlc. 18 25 
3baaao lé 19 


LA RADIO DEL PCI 


Tariffe di abbonaiiiento 


Programmi 


min max 
■fi 'iè 
là ié 
1 12 
■ ' ié là 
s fy 

np np 



7numeri 

enumeri 

Baierò 

Tnumeri 

Enumeri 


Annuo 

USS300 

LÌ60000 

Annuale 

LS92000 

L.S08000 


Semestrale 
LISO 000 
L132 000 
Semestrale 
L2S8000 
L255000 


Perabboaairi.«naiii«nto»ilcep n 29972007 Me¬ 
nalo alllMta 5^ rii dei Tauilnl, 19 - 00185 Roma 
oppure «creando l'InroitopRiio gli uffici piopagan- 
da delie SfdréleFederaaonl del Pel 

_TnriBepnbbllcilarie_ 


Amo4 (mm^xdO) 
Conimendate feriale L 312 000 
Commeaciale sabato L. 374 000 
CommeKiale fesbvo L 468 000 
FInertrella lOpaglna feriale L 2 613 000 
Ftncsnellsttpal^ sabato L 3 136000 
Finesbella 1» pagina festiva L. 3 373 000 
Mancheie di testala UI 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz -Le(aU.4foncess.-Aste-Appatti 
Feriailll*2 000-Feslivl L 557 000 
Apaiola. Neciologfe-pait-tuno 1.30(10 
_Economici L. I 750 


Economici Li 750 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBeitote34,Torino.lei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 


lasanunirit wtim» 


Stampa. Nigi spa, Roma • via dei Pelasgl 5 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
Sesspa,Messina-via Taormina, IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 



mam O/^ 
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7I| Domenica 
^\J 7 ottobre 1990 
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ftidacall con l'autaoM» e 
cMed^alsUidacoyiinteive- 
nlic; UiCbl. che h) qiM gloini 
é andate per proprio conto, ai 
ritnwa-iiolatK U pragramma 
delle agitazioni del vigili è ri* 


«pieMa taiL Commenta Ezio 
Matleuocl. della CglL •Rigua^ 
do a Poriolani. ai era parlato 
chiaramente di preaaioni poli* 
tiche. AbUamo avuto delle 
unenlHe. ma neaauna spiega* 


CUI. * chiaro che pa spalleg¬ 
giata apertamente l’assesso¬ 
re». 

Accusalo di avera provocalo 
la rottura tra i sindacati, attac¬ 
cato da Cgll e Uil, adesso Me¬ 


lo, dovrà Inieivenire per cal¬ 
mare gli animi. «0 Canato 
mette tutti intorno a un tavolo, 
o l'agitazione proseguirà ad ol¬ 
tranza», ripetono CgiI e Uil 
Oall'ufSelo di Meloni ieri è 


dell'astessor Meloni», dopo 
che Claudio MinelU, segretario 
romano della Cgil, l'allro gior¬ 
no aveva scrino a Carraio per 
raccontargli «di un assessore 
impegnato a sfasciare le rela- 


rappoiti tra ramminUtrazione 
e il personale capitolino». Per 
lui, il traslerimento di Dante 
Portolani è stalo preso a •pre¬ 
testo per creare confusione a 
lini politici». E il sindacaltata 


che ritiene chiuso il capitolo- 
portolani. la s-spera che il 20 
ottobre invierà una delegazio¬ 
ne in Campidoglio e convo¬ 
cherà assemblee nelle sedi del 
vi^ 








«A mia fi^a, bambina down» 
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■■ Una lunga lettera d'amo¬ 
re scritta tutta d'un fiato perche 
•con gli anni sono andato ma¬ 
turando che tnaOlga e me non 
sia una questione strettamente - 
privata » Jooep M Espinis, 
scnttore e giomiilista catoiano, 
ha COSI presentato 11 libro •!] 
tuo nome e Olga, lettere a mia 
figlia handicappata» pubblica¬ 
lo per la prima volta nel I986e 
tradotto ora anche in italiano. 
Un solo mese, tanto ha impie¬ 
gato l'autore a stendere la sua 
testimonianza autobiografica 
Non e un atto d'accusa contro 
una società che lascia questi 
genitori soli senza protezione 


Presentato ieri il libro «Il tuo nome è Olga; lettera a 
una figlia handicappatas dello scrittore e giomalista 
catalano Josep M. Èspinàs. li difficile rapporto che 
deve affrontare un genitore cui nasce un figlio mon¬ 
goloide, il tema del libro. II dibattito si è aperto da¬ 
vanti a una platea di persone che hanno dovuto ri¬ 
spondere a una domanda drammatica: «Mamma, io 
non avtò m^ una ragazza: me la compri?». 


MINATARQUINI 




Via Arenala 

Scontro 
ira 2 auto 
Un ferito 


■■ Grave incidente automobilistico, ieri mattina, nel pressi 
di Ponte Garibaldi. Sul lato, che di via Aienula, è avvenuto, 
poco dopo le set e limta, uno scontro tra una Roriauit S e una 


ricoiverata in prognosi riteivata. E' uscito, invece, compieta- 
mente Illeso dall incidente l'uomo, che era al votante della 
Mercedes. Il traffico, nella zona, è rimasto bloccalo per parec¬ 
chio tempo. 


il rapporto sofferto, conlUttuale 
di una p*isona a cut nasce un 
figlio mongoloide DI questo 
tratta II libio 

La presentazione tenutasi 
ieri alla provincia è avvenuta 
davanti una platea fatta sopra!- 
luno di genitori che come k> 
scrittore hanno dovuto affron¬ 
tare fi problema e inventate un 
modo di improvvisarsi educa¬ 
tori e allo stesso tempo tera¬ 
peuti di figli ditliCiH. Sono pre¬ 
senti Anna Ronsano, presiden- 
le dell'associazione bambini 
down, Teresa Sena dell'asso- 


dazione bambini spasdd e 
Augusta Battaglia. Un bambi¬ 
no ogni seicento nasce affetto 
da sindrome Down, lì proble¬ 
ma coinvolge molle coppie: 
solo e Roma sonoclsca 1500, e 
non lutti tono pmaratìpstcc^ 
logicamenie ad afironiarfo. 

•C'è voluto del coraggio a 
mettere sulla carta questa vi¬ 
cenda cosi privata - affeima 
l'autore - soprattutto per una 
persona pubblica come me. 
Pero lo non sono cosi ottimista 
come credete, solo non faccio 
programmi per il futuro» Il 
dramma dei presenti è affron¬ 
tato alta radice to prima riga 
letta in apertura di dibattito per 
molli la dentro arriva come 
una stilettata al cuore. «Non 


avevamo mai pensato che p» 
tessi non essere no<male..ji E 


so lungo che tolse non riesce a 
toccare tutti gli aspetti del pro¬ 
blema. E una signore sui cin- 
quant'anni a prendere per pri¬ 
ma la parola. Lo fa per conte¬ 
stare il carattere torse troppo 
semplicistico del libro «lo non 
sarei cosi ottimista, non è solo 
un problema di accettazione- 
d sono tante domande che ci 
vengono pode da questi ftali 
ogni gtomo, domande alie 
quaU spesso non sappiamo 
cosarisjxindere» Acheetèun 
mongoloide si accoi» di esse¬ 
re anormale? Quando comin- 


rUnità 

Domenica 
7 ottobre 1990 


eia a fare domande? A pagina 
25 il decalogo dei doveri del 
genitore di un bambino down 
dice «U primo diritto dei figli 
subnormali è di avere dei geni¬ 
tori normali» In poche parole 
genitori che affrontino, che ac¬ 
cettino la diversità e ia sappia¬ 
no far accettare che sappiano 
applinto rispondere Non è co¬ 
si fadle, e in qualche modo 
quella signora lo dimostra. 
•Tutte le sere <]uando do la 
buona notte a niio figlio lui mi 
chiede mamma, io non avrò 
mai una ragazzi, me la com¬ 
pri?» Si puO vivere una vita se¬ 
rena anche con un figlio 
down? Gli si può far capire che 
0 suo arrivo non ha scombus¬ 
solato una famiglia, e vivere i 
suoi progressi nel presente? 
nesente e futuro. Con un figlio 
handicappato si deve vivere 
per il presente, questa è una 
delle tesi di Eplnès, ma eriste 
anche un dopo ilo non so chi 
di noi morire p-ima, non ho 
prognmmato niente .» «Sia- 
moin molti a potei il problema 
del dopo - dice Teresa Sena - 
ho un figlio della stessa eia di 
Olga, 39 anni, io sono orniai 
anziana, il futuro è tolse la co¬ 
sa cui si guarda con minor fi¬ 
ducia» 
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In fiamme 
un camper 
in via Mascagni 
Danneggiate 5 auto 




Un camper, un vagone fenoviaiio in disuso e un ristorante 
sono andati ieri a fuoco in tre punu diversi della citta. Il po¬ 
mo Incendio si è verificato in piazza delle Camelie, a Cento- 
celle La segnalazione è arrivata ai vigili del fuoco alle 14 al¬ 
l'interno di una pizzeria, di proprietà di Giuseppe D'Agnese, 
un tocendio stava distruggendo vettovaglie, tavoli e tende 
Airivali poco dopo, i vigili hanno trovato il negozio devBsta- 
lodalle fiamme Alle 14 SO. un vagone letto fuori servizio in 
sosta al deposito dei palco fteneàttno, è andato a fuoco In¬ 
fine. il camper distrulto in via Mascagni, al quartiere africa¬ 
no Versolelredlteripomerig^duebomtoletledacain- 
peggto sono esplose aH'intemo della roulotte II camper, di 
proprietà di Claudio Cesareo, ha preso fuoco in un attimo 
L'incendio ha dann^giolo cinque automobili che erano 
parcheggiate II vicino 


Marco Pannella Marco Paniiella, nel suo fuo- 

rhlMl» la traunra ^ consigliere regionale 
j antiprotbizlonista.haipvUo 

dd tfCkCC un'inieiTogazIone urgente al 

nelcoMiiHwl 

citandolo a revocare la cir- 
colareZiantoni che cancella 
t'esenzione del ticket nel consulloiL La circolare del 7 mag¬ 
gio scorso è in contrasto con la legge vigente che prevede 
assoluta gratuita, net seivizi di prevenzione e di tutela deUa 
maternità 

Manifestano 
a Roma 
gli albanesi 
deIKossovo 



In piazza per liberare la re¬ 
pubblica del Kossovo dM- 
l'<oocupaztone mUttare» del¬ 
la Serbia (per U 90X abitata 
da albanesi). Ieri alcune 

centinaia di ctttadlni <Mla legtooe lugostsara di etnia albane¬ 
se, hanno manifestato a Roma chiedendo llntencnio del- 
rOnu e l'appoggio del parlamento italiano. Durante la ma¬ 
nifestazione, organizzata dal Movimento popolare della re¬ 
pubblica del Kossowo, sono stati toaii strteionl e baitdiere 
rosse con i simboli deOa bandiere nazionale albanese. 


Intnppointn e* rimasta chiusa per una 

Ber una notte none intera nei bagno del- 

***:.. l'ambasciato australiana do- 

nOll ambaSCiSta vesimiecalaperchiedem 

anchaliana ’’ passaporto La 

dHSirdlMna awrentura di Adele 

Rotondo, 45 anni di origine 
baieae.A*conclusBieiial- 
l’anhodslto polizia. La doma non ha saputo spiegare f mo¬ 
tivi detto sua pennanènza neU'ambasdaia di via Aiessssi- 
drfa. j - - , -, T 


Rimborsi spose DMI» aUo studio: rammlnl- 

«acH c/>nl 9 cflvl stazione comunale invito le 

fOSD SCOiaSDU famiglie disagiale (con un 

Al via redolo complessivo lordo 

lo iInmMslo per l'89 di 28 milioni e cin- 

10 aomanoo quecentomtio lite, aumenta¬ 

bili di un miltone e tiecento- 
mga lire per Ogni figlio a Ca¬ 
rico) arichiedereiliimboaodellespesesostenuteperl'ac- 
qulsto dei libri scotostict per le scuote medie biferiort e supe¬ 
riori statoli I documenti e la domanda, che vanno conse¬ 
gnati ail'lstituo di appartenenza, sono certificato stato di 
famiglia, dichiarazione dei reddilti percepiti dai componenti 
del nucleo familiare (legge 4/1/68 N1^, copia del model¬ 
lo 101 o 740. 


Civftavocdlia I Verdi aicobaleno hanno 

Ombro la contrale 

w>wf»u V Hs dell'Enel contro h decisione 

protesta del Venli den’azfenda di liconew ai 

rall'Fii»l Tar per far riaprire la centra- 

all un» Igf ramoetearica di Ruma- 

ietta, dove re settembre 
scorso è eqrtosa una cal¬ 
daia. I VeidL In una tenera al presidente iràU'EneL hanno 
chiesto li rispetto dell'oidinanza sindacale che ha disposto 
la chiusura del piccolo Impianto, conskfeiato «fatiscente e 
pericoloso». 


«ORUUU'IBIIEO 

Asta da Christie’s a Londra 

Per un mifiardo di lire 
Montedtorio si aggiudica 
duemila gioielli di carta 


■i Duemila Nielli» carta¬ 
cei, tutti su Roma, sono passati 
nei gx>mi scorsi all'asta aChri- 
slie's» di Londra. Ad aggludi- 
caisi I documenti storici, le 
stampe d'epoca, i libri rari e le 
incisioni detto collezione Kb- 
sner è stola la biblioleca della 
Camera del deputatt. Acqiilsire 
questo importante patrimonio 
storico è costalo dica un mi¬ 
liardo di lire. «È andata molto 
bene», ha detto soddisiaita la 
direttrice della biblioleca di 
Montecitorio, Emilia tamaro 
Levantini, che è riusdta a 
spuntarla sugli altri «preten¬ 
denti». galleristi, antiquari e li¬ 
brai non soltanto ItaitonL ma 
anche inglesi, grandi studiasi 
della storto Italiana e amanti 
della capitale, e persino gtop- 
ponesL assidui frequentatori 
delie aste •Chifstte's» negU ulti¬ 
mi tempL 

Emilia Lamaro Levantini, al¬ 
le prese con l'inventario del 
nuovo acquisto, ha sottolinea¬ 


to non appena tornata in dttà 
■Il perfetto ac c ordo» coni Beni 
culturali che hanno regolato la 
paitecipazione delle alta bi- 
bliotedie pubbliche alto «spe¬ 
dizione» di Londra. Ognuna ha 
dato 0 suo contributo, scari¬ 
cando una quota del prezzo 
d'asta sul pn^rio bilancio, pri¬ 
ma tra tutte te bibUioteca Ra¬ 
zionato che è dotata di un 
•fondo romano». Voiumt e «pa¬ 
piri», comunque, testeranno a 
Montecitorio e verranno messi 
in mostra a metà dicembre nel 
palazzo di San Maculo, duran¬ 
te il semestre di presidenza 
della Cee, insieme a reperti a^ 
cheologici dell'antica Roma. 
■Per precisa volontà delia pie- 
sidenle Nilde lotti - ha annun¬ 
ciato poi il questore di Monte¬ 
citorio FiniKesco Cohioci - la 
biblioteca della Camera deve 
dtoentare sempre più (amlltore 
a chi cerca un angolo di cultu¬ 
ra e di studio al centro della 
capitale». 






















































































































































Ttfosi ^iallorossi violenti 

Stadio Olimpico off-limits 
per i 173 teppisti 
che distrussero un vagone 

Niente stadio per i 173 giallorossi denunciati per le 
violenze sul treno Milano>Roma. Il questore ha ap¬ 
plicalo, nei confronti dei teppisti che hanno messo 
a ferro e fuoco il convoglio,, Taiticolo di legge che 
vieta l’accesso agii stadi. Le altre questure d’Italia 
potranno decidere di applicare la stessa misura ai 
173 tilòsi. Per i trasgressori del divieto pene detenti¬ 
ve da 2 me^ a 3 anni. 


ffOMA 


Un uomo di Baghdad 
arrestato dalla {^lizia 
con altri 9 tunisini 
Sequestrati 3 chili di eroina 


Trovati documenti e un'amnia 
La bandaavrebbe legami 
con gmppi eversivi 
italiani e mediorientali 


j 

Dietro lo spaccio di droga 
l’ombra del terrorismo iracheno 


fei OHmpico olf-Uintii per i 
glalloiaiti del nano della vio- 
lena. Un'ordiiiania Ikmata 
M dai questore Umberto bn- 
pialalin^Ma l73isppM 
ddnundati per le vMenie di 
domenica scona, di entrate 
negli stadi della prowlncla <U 
Roma. Se trasgrediranno il ttt- 
vMo I tHosi lischieraimo di aa- 
sere puniti con il carcere, n 
ptowedlmenio è stato emesn 
nei conlRmU dd ragasd de¬ 
nunciali lunedi scorso all'auto- 
ritti giudUatla per aver messo 
a tetro e fuoco 11 treno che da 
Milano, dopo la partita Roma- 
Inier, U riportava ndia Capita¬ 
le. 

n dMeio è pievirto dall'aid- 
oolo 6 della lane 401 delTSO, 
che da aH'auMrtia di pubblica 
sicuiesa la facoltà di attuario 
r>el confronti di persone ch e si 
rechino negli stadi con armi 
pnprie o bnpnprie. o che li- 
suHno denunciale per aver 
preso parte attiva a apliodi ^ 
violenta, in oceasionaoacaii- 
la di manilesiaxlani sportive. 
Se i 173 tUoit si recassero alla 
partita iwnoaiania a dMeto, 
per toro scaiteiebbeio pene 
pia severe, che vanno dai tre 
ntosi ad un anno dalenalo- 
ne. 

U pcmvsdimento nei con- 
fmnddeltepplsiiàftieinpoln- 
deieiminato, In atleta che 11 tri¬ 
bunale di Bologna, «ompeieo- 
le per leirHoiio; decida sulla 
aorte dei masi, aoeusali di SMtt 
«Hstnilto cinque carimte dal 
tteno e di aver leiito due pas- 
s e c arti di oomogH che viag-- 
glavano nana dtrnkm» oppo¬ 


sta. L'ordinanta ha efficacia su 
tutto 11 leiritoiio della provincia 
di Roma, ma la legge prevede 
che I lacbwipsi colpiti dal 
provvedimento possano esse¬ 
re etcMsi anche dagli stadi di 
altre provincia. Infatti è facoltà 
di questure estendere II 
ptovvsdlmenio proprio per 
evitare «traslerte» di fuoco dei 
teppisti. L'elenco dei nomi col- 
piti dal provvedimento è stato 
inlatd segnalato a tutte le que¬ 
sture e per esemplo 1 respon¬ 
sabili dell'oidine pubblico po¬ 
trebbero decidere di vietare, 
domenica proatima, l'accesso 
aUo stadio dalle Alpi al )73 
giallorossi tuibolentt. 

In Questura, I responsabili 
dell'ordine pubblico, assicura¬ 
no di essere In grado di far rt- 
spellare rordinama. La tifose¬ 
ria della ciliva Sud è iidattì o^ 
ganizzata in gruppi ben definiti 
e gU agenti che controllaiio gli 
ingressi e gli spalti sarebbero 
tal grado di imUvIduare I filosi i 
che ttaaffiediraiuw il divieto. 
L'operedóne sarebbe più 
complicata negli stadi di altre 
città, ma in questure assicura¬ 
no ^ aver fornito nomi e toto- 
grenedei 173 denunciati al re¬ 
sponsabili deD'ORttne pubbli¬ 
ca di tutta ftalia. proprio pei 
pe r mettere rindMduazione 
deiteppiett. 

Ad eseere sottoposti ai divie¬ 
to sono i 98 wrestati lunedt 
scoaOkiddmbMiennicbelu- 
rom demmeiati a piade libero 
e un altro greppo di 31 perso¬ 
ne che la polUa ritiene colti- 
voM negli tticIdeiiU provocati 
suHreito. 






Un traffico di droga e l’ombra del terrorismo medio¬ 
rientale. Un iracheno e 9 tunisini sono stati arrestati 
in un’operazione congiunta condotta da Ucigos e 
Digos. In due app^mend gli inquirenti hanno se¬ 
questrato 3 chili di eroina, passaporti fal^, oro e de¬ 
naro. L’uomo chiave dette indagini è un iracheno, 
l^ato ad ambienti dell’estrema sinistra e all’ever¬ 
sione mediorientate. 
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■■ Un traffico di draga. Ione 
U modo per finanziare mppl 
tetrorisfid medlorientaiL un 
iracheno e nove tunisini agli 
arresa. Un'indagine condotta 
da Oigos, Ucigos e squsdra 
mobile, avviata tre mesi la e 
che ieri ha folto scattare le ma¬ 
nette attorno al pobi del com¬ 
ponenti di un'organizzazione 
criminale. Sul tavSo del dottor 
Fasano, dirigente della Dtgos, 
feri malfioa c’etaiM oltre Ire 
chili di eroina purissima, pas¬ 
saporti laW, denaro contantee 
mezzo chilo d'ora. Tutto mate¬ 
riale che gU investigatori han¬ 
no recuperato nelle due abita¬ 
zioni che l'organlzzadane usa¬ 
va come base. Ma ciò su cui la 
Digos continua ad indagare è 
del materia, rinvenuto nel 
covi, che dimostrerebbe un le¬ 
game de^ arrestati con orga¬ 
nizzazioni eversive eU estrema 
sinistra e ambienti del teirort- 
amo mediotientaie. Nel corso 
detl'operazione sor» stati se¬ 
questrati un'mjtomobUe e un 
fuigone carico di eletbodome- 
sficl, mezzi che «probabttmen- 
te venivano utilizzali per c» 
muffare U traspoito di droga, 
armi e forse ewlosivoa ha det¬ 
to II questore di Roma Umber¬ 


to Improla illustrando l'opem- 
zkxie. 

L'uomo chiave delle Indagi¬ 
ni à un iracheno, arrestalo il 18 
settembre scorso a Roma, nel- 
tazooa di San GiovannL Ahvan 
Rlfaai, nato a Bagdad nel '60, 
lesidenie a Roma da oli» sei 
anni, domiciUaio In via dell'Ar- 
cheolMia. Nome di battaglia 
NabU. Sul suo conto, dopo la 
stretta attorno ai cittadini Ire- 
cheni lestalenti In Italia dcwuta 
ai fotti del Oolfo, la Direzione 
centrale di polizia per la pre- 
trenzione (ex Ucigos). ha itt- 
viato un'iniòimativa aUa Digos. 
L'iracheno era sospettato di 
contati coll fomiazloni teirort- 
stlche e codi sono partile le in¬ 
dagini 

Gli uomini della digos haiv 
no seguito Nsbll nei suoi spo¬ 
stamenti tat-ttitta Italia ed han¬ 
no verificato che l'iracheno si è 
incontrato con personaggi che 
alla Digos defiifisoono •qualifi¬ 
cate poUiieameM», legate ad 
organizzazioni di estrema sinl- 
sua. Il 18 settembre scoiso. in 
una via del quartiere San Gio¬ 
vanni, all adenti dei commissa¬ 
riato di zona su Indicazione 
della Digos Imnaiono l’ira- 
clMfto. LWno smva addosso 


30 grammi di eroina Una pisto¬ 
la «Astia» calibro 7e 65 e nella 
sua abitazione gli Investigatori 
trc.'arono una decina di passa¬ 
porti falsi di varie nazionalità, 
europei ed extraeuropei. Lira- 
cheno aveva anche dei rtocu- 
menfi che secondo gli bitpil- 
rentl dimoiireiebbero suoi le¬ 
gami con esponenti ddrestte- 
ma sinistra italiana Studiando 
UmateiialegUuominid^Oi- 
gos sono risaliti ad un tunisino, 
Moncel M'Rabat Ben Rouma, 
di 40 anni 

La sua fotografia era su due 
dei documenti trovati in casa 
dell'Iracheno Dopo alcune ri¬ 
cerche gli invesfigatori sor» 
riusciti ad liidMduare I'uoiim. 
Aveva due «bltazkonk, una do¬ 
ve risultava domfclltaito. tal via 
Campo Rotondo Ebreo aBa 
Borgneslani. Il tunisino dispo¬ 
neva anche di un'abtiaztorre 
nella zona di pia&a Vittorio. 
L'uomo noti si muoveva mal 
da solo, anche (piando scen¬ 
deva per prendere un caffè era 
attorniato da quattro cinque 
mortila», anrtie loto tunisinL 
COI uomini cilena Digos haruM 
seguito gli sitostaménil del tu¬ 
nisini e venerdì scorso hamo 
deciso di Inreivenire facendo 
Inruzioire nelle due abitazioni e 
anestando i nove tunisini. L'or¬ 
dine d'aitests, finnato dal so¬ 
stituto procuratore FVanco ton¬ 
ta, pana di aiaociazione a de¬ 
linquere finalizzata alto spac¬ 
cio di sostanze stu^aoenU. 
Ma llndaglrre prosegue pro¬ 
prio per accertare la conswen- 
za dell'altro a^etto, (pisBo 
che riguarda il l^amè dei rtla- 
ci anestafi con organbomitont 
lenoiistiche ilaliaire e itredio- 
lientaU. 


' Suminìtcle^ inquirenti a due mesi dal delitto 

I misted insoluti di vìa Poma 
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GU inquirenti si sonaiiuniti lerf per fare U punlodel- 
la situazione suUe Indagini del deUtio di via Poma. A 
due mesi daU’omicldiodi Simonetta Cesaroni, l’uni¬ 
ca treccia che potrebbe livelani decisiva i la mac¬ 
chia di sangue lasciata daU'assassIno e trovata su 
una porta deU’ufftefo. Dopo l’uscita di scena di Vol¬ 
poni. i sospetti degù inquirenti restano su Pfetrìno 
Vanacoie. 


tm Aduemesfdalgiotnobi 
cui Stanorrelia Oesuani « sfole 
uccisa, ti è fornito isrf un nuo¬ 
vo summit d^ biquireiiU per 
lare II punto oefia sKuaziotM e 
per studiare quaU mosse siano 
^ - a questo punto ufiH per sma- 
£ " schennrassasslaa Affa itai- 
niona, che si è svotaa negli uffi¬ 
ci di pelezzo di ghisiizla, si è 
if, parlato cU come stanno prooe- 
' dsndo le taidaglnk dalle peito- 
' ne eoepeifoie, d^ fopjpe at- 
traveno le quali si snoda l'tai- 
cMssiatuidMIitodlvIaPiDma. 

ftoprto da questo, tadattL 
sembra vartanno nel prossimi 
« gtoml delle novità. rL'aima» 

Verdi 

. «n Sudice 
salvi 

U .i due pini» 

p 

i ' 

ttt Psraalvaiediieplnlie- 

ufy glere verde tal asItiiiiiUfeQit- 
scrizione, ha lIreamfiìW 
. esposto alla nmkàSmW 

Conado Betnarda Motiva¬ 
vi stona? 4 due pbd - ha rleilo 
' Velia - eano fadamenfo ml- 
naoclail da una oootiuslofM 
^ abusiva, nei pressi dette sfo- 
zionedlTrastevere.L’edlflclo 
' e stalo eretto nei mesi scorsi 
m de un bar listannie, che si 


più «ffieàce nelle mani degli 
taivestigtiari è infottl quella re- 
fatava alla macchia di saraue 
trovata su-urw porta dell'ufficto 
degit Associazione kallaiM al- 
berpii-delta giovenlO, dove Sl- 
moiwifo tal massecrafo. Gli In- 
qutoenta ipoUzxeno che quella 
treccia emaUea appartenga el- 
ressaaitiw (che probobilmen- 
te. uccide n do le ragazze, si era 
a sua volfo fsilto aUa mano) e 
un Gonbooto con n sangue 
delle personecoinvolte nel de- 
Uno pouebbe e cpiesto punto 
dare un volto al eartreflce. Gli 
tawestigatofl sotto inialit con- 
vbita che Simorwlfo conosces¬ 


se bene le peisoneehe l'ha uc¬ 
cisa: probabilmenta il miste¬ 
rioso personag0o si è fatto 
eprtae la porto proprio dalla 
gkrvane Irnplegefo (Simonetta 
non avrebbe mal aperto ad 
uno sconosciuto) e l'assassi¬ 
no, dopo U delitto, he untolo 
di cancellare le bocce attuan¬ 
do un plano (poi andato a 
monto per l'arrivo detta Sorella 
detta vtifima) per depisure le 
bidaginL àia la quantità di san¬ 
gue da poter analizzare è assai 
•carsa e problemi legail impe- 
dtocono di procedere con un 
«confromo di greppo». Adesso 
si sta studiando se esisto qua^ 
ebe possibilità crei nuovo erodi- 
ce di penronere itinerari alier- 
natM,inaècertoclMgliinqui- 
lentt, avendo In mano una cai^ 
to che puO rivelarsi vincente. 
Intendono gtocarto nel miglio¬ 
re del modi evitando declùoni 
affrettate che potrebbero rovi¬ 
nare U buon esito dettlnchie- 
sta. 

£.' (piasi scontato che, se 
IMO oweiranno clamorosi col¬ 
pi di scena, la prima persona 
ad essere sottoposta alia prova 


del Ona (l'unica in ffiado di 
avelare l'improato genettea di 
cpialsiasl tessuto umano, com¬ 
preso il sangue) sarà FleMiio 
Vanacoie. Dopo rusclto di 
scena del capufficio di Simo¬ 
netta, Salvatore Volpoifi, che è 
rhiaclio a dimottiare che Q auo 
aongue è di un greppo diveno 
da queUo ddl'assaislno, nella 
rosa delle persone ufficialmen¬ 
te aoapettate, è rimasto, per 
om, soltabto il portiere di vU 
Poma CIO che non convince 
totalmente I funzionari di poli¬ 
zia è che II custode per raffor¬ 
zare il suo alibi abbia tarato In 
bollo dire persone; un signore 
che il Vanacore nel pomerig¬ 
gio del 7 agosto scorso avreb¬ 
be visto uactae dal portone 
(ina l'uomo In quel periodo 
era In Turchia) e un ragazzo 
che avrebbe vtaio entrare con 
Il motorino nel cortile (11 quale 
peto ha detto di essere arrivato 
soltanto netta lorda serata e a 
piedi) Maconbodiluiciscmo 
solo questa tabili indizi; ele- 
menU che U tribunale detta li¬ 
bertà ha giudicato Insufflclenfi 
per ghisUficame la detenzione 
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La prima 
di Ponte Ssto 
in un bagno 
di folla 


■■ Ponte Sblo ha riaperto ai pedoni. Ed è stata eubho fol¬ 
la UnveiDassaltodellaMnie,ra8azziinmotorino,<reiloeie 
peseanta. Cosi, dopo molti anni di chiusura per restaino (pri¬ 
ma l'affidamento dello studio per il recupero, tronsegnalo 
nella primavera dello scorso anno, poi I lavori), l'antico pas¬ 
saggio mette di nuovo a disposizione dei rorminl un iUneia- 
rio abituale, che arriva, attraverso tria (bulla, a corso VWoilo 
Emanuele e campo de' Plori. L'opera di recupero è stata vo¬ 
luta con insistenza dagli abitonti detta zona, e da associazio¬ 
ni ambientaliste, come Italia Nostra. 


' ' ' ' ' Denunciato ramministratore delegato della Sat che ha progettato la Civitavecchia-Livomo 

Avrebbe modifìcato il progetto per salvare dall’asfalto la sua tenuta di 50 ettari 

«Ha spostato l’autostrada, licenziatelo» 


sL’amministratore delegato è sotto inchiesta, licen- 
ztetétos. Luigi Daga, consigliere regionale del PCi, ha 
invitato ia SocteUi autostrada tirrenica a rimuovere 
^dalia carica il propriorappresentante, i’ingegnerPir- 
zk) fiiioli. «Ha spostato il tracciato autostradate, al¬ 
lontanandolo da una sua proprietà nel comune di 
Maneiaip». Sulla vicenda ha aperto un’inchiesta la 
maglralniradi Grosseto. 


botmJBcUna piazza dMro al¬ 
la Su Bene». «(ìli alberi sono 
bnpiiglonatt - ha agglunio 
Vetta -. A fungo andare la 
ntoncanza di areaztame e di 
luce potrebbe prauocame la 
morte». Il consigliale circo- 
aeiisionale verde chiede che 
lacoMiuzione abusiva sta de¬ 
molito aubilo«i,s 


■i» •Non conosco t criteri 
che Vengono usali dalla Socie- 
là per equlmere vataitazioni 
sull'operato cM proprio ammi- 
nirttatow delegato, ma ritengo 
(tale Ulto la questaone, per f 
modi e I tempi In cui al è verifi¬ 
cato, ponga aeri problemi di 
bnmai^e di ciedibUtlà della 
società tusn». Con una lettera 
al oontigito d'ammintatrazione 
e alToHembleB del soci. Luigi 


Daga, conslgfiere regionale del 
Pel, ha invitato la Società auto¬ 
strada tirrenica a rimuovere 
dai suo incarico il proprio rap¬ 
presentante, l'Ing^nere Ptrzlo 
BiroU. L'accusa, l'amminisira- 
tore delegalo avrebbe modifi¬ 
cato il tracciato della contesta- 
tbstana Ltvomo-CMtaveochla, 
per lasciare libera dall'aslaito 
una sua tenuto di SO ettari ac¬ 
quistata di recente nel comune 


di Mandano, «portando a pre¬ 
testo sopraggiumi vincoli». So 
lo che I vincoli chiamati in cau¬ 
sa esistevano già al momento 
del disegno del prono traccia¬ 
to e continuano e gravare su 
altre zone, che pure non sono 
stole risparmiale dal progetto 
per la tirrenica. 

Un occhio un po' troppo 
amorevole sui propri affari, po 
co In sintonia con la carica di 
amministralore delegalo della 
società che dovrebbe realizza¬ 
re la nuova autostrada Sulla 
vicenda sto oralndagando la 
magistratura di Grosseto, dopo 
la denuncia presentala nei 
atomi scoisi da Daga e dal ver¬ 
de Athos De Luca. Piego Biroli 
è stato anche denunciato dal 
Comune di Mandano per abu¬ 
si edilizi commessi nella stessa 
proprietà. L'ingegnere, infatti, 
ha avviato la ristmtturadone di 
alcuni casali costruiti sul suo 


teireno, senza aver ottenuto la 
GoiKesstone edilizia. I lavori 
ora sono stati sospesi 
Un problema al immagine e 
di etica, almeno fino a quando 
la magistratura non avrà fatto 
chiarezza. Daga ha invitato 
perciò la Sat a sostituì» U pro¬ 
prio amministratore delegato, 
anche in considerazione dei 
fatto che «la Regione Lazio e 
con essa altri Enti pubblid non 
possono avere rapporti con 
una società cosi rappresenta¬ 
ta» Tanto più che la realizza¬ 
zione deiraulostrada ha già in¬ 
contrato molte resistenze da 
parte di Pel Verdi, associazio¬ 
ni ambientalisie, coltivatori e 
CgU, riuniti nel comitato per la 
salvaguardia delta àlaremma. 
Contro ia croetruztone della Ci- 
vjtavecchla-Uvomo, solo due 
settimane (a SI è tenuta una 
manilestazione a Tarquinia 
con tonto di banda municipa¬ 
le 


Le ragioni della protesto 
vanno da valutazlonleconoml- 
che, per la spesa eccessiva 
non giusti fi ca t a daU'ufiUtà del 
tratto autostradale, a constate- 
razioni sulla natura del terreno 
attraversato dalle otto corsie. Il 
tracciato previsto nella valuta¬ 
zione di impatto ambientale 
della Sat la passare, infatti. 
l'AlZ su aree archeototoche e 
soggette al rischio di alluvioni 
per rimpermeabilizzazione 
del suolo clovuto alla realizza¬ 
zione della teiiDvia e dell'Au- 
iella. 

Già le circostanze in cui la 
Sai ha presentato il suo studio 
sono sembrate sospette agli 
ambientalista e al Pel La socie¬ 
tà, infatti, ha presentato il suo 
rapporto ai primi di agosto, in 
piena pausa estiva con il pro¬ 
babile intento di scoraggiare 
critiche ed osseivazioiii poco 
favorevoli, per le quali la legge 


prevede un termine di 30 gkM» 
ni dalla presentazione del pro¬ 
getto Inutile anche l'invito a 
prorogare la scadenza a fine 
settembre, caldeggiato dal mi- 
nlsteio deH'amblenle. dieiio 
soUeciiazione di comuniitt e 
ambientalista. 

Le ossenrazionl alla vataito- 
ztarne di impatto ambientale, 
nonostante i tempi itdoffietanri, 
sono stole ugualmente presen¬ 
tate il 28 agosto scorso alla Re¬ 
gione e al ministeri ctell'am- 
biente e cM beni culturali dal 
groppo regionale dei Pel Chi- 
dizio negativo la Sat non ha 
prodotto uno studio su lumori 
e Inquinamento, nè un'analisi 
sul rapporto costa-benefici E 
non ha ottenuto l'assenso del¬ 
la Sovrintendenza, mentre an¬ 
che l'amministrazione pcowtai- 
clale di Viterbo e il cromune de 
Tarquinia hanno bocciato U 
progetto. 


PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 

/ ATTIVO ^ 
DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 

verso il XX Congresso 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RTTZ • Piazza Euedide 

Partecipa Gavino ANGIUS 
della Direzione del Pei 

Coordlnaniento romano 
della seconda mozione 

"Eli IdM per la stnistn? 
Hontninlepette” 

Per tin partdto della aliilata» xxuovo e 
divcfieo 11 Comitato proisotore per la 
CO 6 Cltu 0 Dtedi\maniiovalòrzap(dM- 
ca per la XI OLEOOscsIzlone 

IHVITA. 

tutti 1 cittadini ai Teatro Monglovl- 
no (via OenooChl, presso il palazzo 
della Begione). 

MARTEDÌ 9 OTTOBBE, QBE 17 ’ 

Pftytryrtpa. Il aamnènnv» a mtimlo I ZIIIIMVW 


OLTRE LE COMPONENTI 
PER UN SINDACATO . 
DI PROGRAMMA 

aperto a tatti gjii Iflcittkl 

a«na figli ^^1 

Lunedi 8 ottobre, ore 9JSO 

via Buonanoli. 12 > 




Assemblea su: , 

V i 

Golfo ^ 

e situazione 
intemazionale ^ 

' A* 


Martedì 9-Ore 20.30 


Inleivetid: Massimo MICUCCt 

Mto lesponsoble (Ipartirnenlo 
MemottondePd 


ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 
DI VILLA GORDIANI 


Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 
via Valla d! Fama. SIS 
(Bulla Pontina, di fronte a Spinaeetof 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Cario Leoni 

segreferlo della Federazione romana del Pd 


tcoordtaiulorldltowaeluuBrM U dl tt erio ii uuuiwpiu 
gua di eomurtlcf al pia pf— lo B rt u wre ru dd op m pa 
9iil p ar l a e teamfafii(i i aaro4l>n3ga: 


MARTEDÌ 9 - ORE 20.30 
Sezione Pel Perieli 
via Scarlattis 9 


Sdbojlesu: 

Lo ertsl del Golfo, 
eonteguenze eeonemlelie 
rapporti Nord eSud nel monde 


prof. Paolo LEON, docente unfeatg U odo 
Marta DASSU, dei cespi 


Saarmo presentì dirigenll cMTAssoGlCh 
Pone per ramlcbla /foftxnaba 


































Roma 


Solidarietà dalla capitale 


Stanno a Roma 39 delle 104 organizzazioni 
non governative per la cooperazione 
Molta sensibilità in città per gli aiuti ai paesi poveri; ma non sono moltissimi a partire i^r Asia o Africa 
Numerose le iniziative nelle scuole e nei quartieri per sensibilizzare la gente al volontariato 


Quanti sono i romani che partono per il Perù, la 
Tanzania, lo Zimbabwe, impegnati nei progetti di 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo? 1% di in 
terzo dei volontari:che lavorano con Crocevia, la più 
vecchia orgaitlzzazione non governativa, proviene 
dalla capitale, dove hanno sede 39 delle 104 Ong. 
«A Roma comunque c’è molto interesse per queste 
iniziative», dicono gli esperti del settore.. 


BIANCA 01OIOVAHNI 


-■B tacili laiciare Roma per ' 
lamara come volontario in 
taO; Tantanta, ZImbatwe o 
CoaUileat'Di una brave inda¬ 
gine tra aleuiw «Oigaitaailo- 
nl non apwmattrai (Ong) ro¬ 
mane, aie raaUsano pi^ieltl. 
<S cooperaalone con I paesi in 
via dtwlluppo, emergono mo- 
M aampilei e tpeaw confutL 
Snikiittiiampo del‘Chegue- 
vaitamo*», aflemia Maurizio 
RalMtl, esponente di Crocevia, 
una ddta OngplO vecchie del¬ 
la capitele, che si occupa di 
cooperazkme in AMca, Ameri 
caLaUkateAila. 

- «OagtoonUpaitepiOperii- 
vohiMMian il mondo, cosa 
che accadeva lino a dica 15 
almi b. Chi paite vuote date 
un valon aoclate al suo lavoro, 
un rioonoaclnianlo a quello 
.che la^ Queato i contermaio 
dtlilsiiiM di una ikteica sulla 
mothsHBnl pstealogieha dal. 
Wlonttiialo, efleituate dal Mo- 
vbnenlo late! America Ladna 
(Misi) su un camplona di 121 
voloniMi.dlcuiSèuomlnle55 ' 


fwilprwa di autoraallna- 
; None appara . dominante 
r (HOOK deie risposte), segui¬ 
la a moia -(XIX) dalla ricerca 
di appaitenenza ad un gtup- 
gaii di raUNoid sodali e atteU- 


ve. Quest) l bisogni inteiioti 
che spingono a queste scelta. 

A livello sodale Inrace negli 
ultimi anni Nsterlonnando una 
coactenza proieaalonala tra gli 
operatori delsettora. Secondo 
Juan Panego. terponsablle 
della lonnazwne deii'Assoda- 
ilooe Tetra Nuova, .mohl vo¬ 
gliono tara un'eqràrimza di 
questo tipo per rbnenera poi 
nel campo in modo qualUiea- 
to. 

.. L'SOX dege domande che 
Nungono aTein Nuova sono 
di lauieatl. pa lo più lo medi-, 
dna'o agiwte. Le aten lauree 
più ftequenU sono: scienze po¬ 
litiche. lodologisi, pedego^. 
e' antiopologlB. ' MoMMlffli I 
neoteureed.oan nessune espe- 
. rienza lawratiVB, che cercano - 
di sluggira alla pesante disoc¬ 
cupazione Intellettuate del no- 

ilrcipttcìo. . 

. Tuttavia lllsu)uadNlaliee^ 
ca del Miai smentlsoono que¬ 
sta condizioni, ponendo i lau¬ 
reati al 34,42X del totale, con-. 
tro n S5,73X di dlptomatl e con 
un S,73Xdl laureandi. Ritevan- 
te. inohn, il tetto dia quaN U 
60X dei candidati N volontà- ' 
italo nei paesi In via di svilup¬ 
po haimo un lavoro stabile in 
Italie, seguW dal 18,8SX di eot- 
toccupattedallO.SSXdldtsoc- 


II programma di un asib nido 
per educare alle differenze etniche 

Tra i banchi 


di «diversità» 


! ÉB Un Ubro di giochi di lutto 
I mondo, diaposUve sulTA- 
: aserica Latina e aulta Malesia, 

; Im puzzle lui paesi aMcani, 

’ daseelH di musica folkloiisti- 
ca. Quarti alcuni dd materiali 
ilchicrti dall'asilo nido di via 
Batillal (boigate Roroanina) 
dirunlcef e al Miai, per radbcT. 
' ahra U programma didattico 
' «bambini hd mondo». " 

L'obteillvo che si pongono 
la ,15 nwestn delTistitulo è 
: quello di eendblUzzara'l bam¬ 
bini alle divenUù etniche., «Il 
- programa sl Inserisce oigani- 
eamente nelle Onalita dell'Bsi- 
ip mito, aliemia Tlztana Bon- 
p, una delle inegnanU. dte 
i lN primo amil di vita IbamW- 
a| sono concaitlraQ a toiinam 
Hmmagine di sè, fwi due anm 
aiocassM oomindano a scct- 
: giira l'ambiente drcosiann, ' 
Itesrando a poco a poco dal 
mielao temiUara a quello degli 
amid. In questa scoperta del 
mondo U piccolo conosce 
molte diversità. Al loro Interno 
vogliamo biseriia il tema delta 


di normale. Non dimendean- 
do, tra l'alba l'eterogeneità 
anche de l ta nortià cultura; ad 
eeempio i diveni dialeuL che 1 
bambim si divertono tanto ad 
llbiilara. L'obteltivo Anale è In¬ 


gomma quello delle diversità 
come normalità». I bambini 
hanno già assistito alla proie¬ 
zione di alcune delle diaposi¬ 
tive sui paesi in via di sviluppo 
e si sono mosbad mollo incu¬ 
riositi; volevano alieirara gli 
oggetti rappresentati e toccar¬ 
li. In parte sono gta.abItùaU a 
vedere persone diveise. Nel 
quartiere, intatti, c'é una forte 
presenza di zin^, di questi 
: àluni hanno già frequentato II 
nido. Quest'anno, Inoltre, si 
sono Iscritte una bambina ni¬ 
geriana e una lUippIna. >11 pro¬ 
getto non sarebbe stato realiz¬ 
zabile senza il prezioso conbi- 
bufo deO'ùquIpe pticopeda- 
goglea delta decima dicoscil- 
zfonra, continua la signora 
GonHU. «Abbiamo sempre la- 
.vomu a stretto camallo <S go¬ 
mito, e questo d ha dato la 
possibilità di .stabtiira buoni 
rapporti anche con le fami- 
glte, che ci sostengono nelle 
nostre Iniziative». Un episollo 
positivo, dunque, nel campo 
dell'educazione multirazziale, 
nato da un Intenso Impegno 
di base che ha creato sensibl- 
'Jttàveno queste tematiche, gli 
insegnanti sperano che non 
rbntmga im caso isoltao, ma 
che prosegua anche nd gradi 
successM del cuniculum 


bi buso una scritta tazzisb Invia VIteltla. Naie altia fMo tomiaalnl di ftnmigfati 


cupàtL f 

Ma I romani rappresentano 
un'esigua minoranza dei circa 
1.500 italtem che ogni anno 
sono Impegnati all'estero in 
progetti di cooperazione. 
IteJI'88 ad oggi con il Miai han¬ 
no coUaborato 252 votonlart, 
di cui soltanto 19 di Roma e 
provincia. 

|(eno di un terzo (9 su 25) ' 
sono i romani che attualmente ; 
si trovano all'estero per t pro¬ 
getti di Crocevia. In effetti In 
ipiesto campo esiste una pie- : 
dominanza del Nord, ils|ràtto . 
al Centro e al Sud (rispettiva- . 
mente 78,68X, 15,57% e 

5,73%). • ' 

Probabilmente lo squilibrio 
è da attribuire a unabadizione , 
più soUdillcata di impegno per 
la cooperazione nelle legloiti ' 
settenbioitaU, aiKhe se Roma 
ospita 39 delle 104 organizza¬ 
zioni non governative italiane 
ilconosdute idonee dalla leg¬ 
ge n.49del 19S7acollabOfara 
aita cooperaztone di base fl- 
nanztata dal Ministelo degli Al- ' 
laiiEsterl. 

Ogni Ong ha inoltre costrui¬ 
to del torti legami con il territo¬ 
rio. Il Cies (Cenno di Intorma- 
ztote e educazione allo svilup¬ 
po). ad esemplo, ha sviluppa¬ 
lo una fnittuosa esperienza 
con le leuote, organizzando 
seminari e confemiM sul te- - 
ma Noid-Sud dd mondo e 
elaborando delle unità didatti¬ 
che realizzate già in 15 istituii 
delta capitale, inolbe mette a 
disposizione degli insegnanti 
un cenno di documentazlooe, 
con 3.000 volumi. 4.000 video- 
cassette e utili schede didatti¬ 
che sul probteml dd Tcno 
Mondo, e sulle ultime pubbli¬ 
cazioni scolastiche «lei paesi in 


via «li sviluppo. Secondo Giusi 
Dante, responsatrile delle atti¬ 
vità in Italia del Mtal, a Roma 
esiste una sensibilità e un forte 
interesse per le tematiche In- 
tercultuiaS, apednlmenle oggi, 
<»n la presenza degli exbaco- 
munitaii.. 

Sembra dUOdie perù dare 
vrxra e spazio a «Vieste istanze. 
Spesso pastoie burocratiche e 
uru debole volontà politica ad 
occupani di questo problema, 
rendono dttHclle organizzare 
«mnfemnze o tnivaie luoghi 
d'incontro. «Anche i mass-me- 
dia spesso rt ricordano dd 
Terzo Mondo soltanto quando 
cl sono catartrofl o Incktentt 
alta Itantandta, gli spazo dedi¬ 
cati alle attività che cercano di 
tar Ineonbaie cultuyre diverse 
sono ildottitsinv.». continua 
OiusI Dante. «Una vera educa¬ 
rne aBo svihipppo è affidata, 
di tatto, soltanto alle piccole 
associazioni di baie. Eppure di 
gente che vuole impararsi, 
che vuole conoscere meglio 
rdira parte del mondo ce n'è 
motta».. - 

Insomma, Roma non è nè 
come i politici la costringono 
ad essere, nè come i gtomall la 
«lesciivDno. Rimane «mmun- 
que U dato stetlstiiw oggettivo: 
15,57% di votontaui dairilalla 
centrale. 0 segndtt non è torse 
di insensibllttà verso la coope- 
lazione, ma ihela problemi 
soctall che Roma deve ancora 
risolvere. 

L'Identikit di chi parte, intat¬ 
ti. è questo; lascia un'oocupa- 
zione sicura, sa di ritrovare un 
tavolo d ritorno, solito ap¬ 
partiene a famlgUt! benestanti, 
vive in una società che garanti¬ 
sce assistenza. Tutte caratteri¬ 
stiche che la noitra capitale 
ancora non possfeile. 


Tutti i numeri defle «Ong» 


Le Organizzazioni non go¬ 
vernative presenti a Roma so¬ 
no: ■ - 

Aaln». Asstxiazione Ameri¬ 
ca Ialina, Messico, Asia, p.z- 
za Monte di Pietà 30, tei. 
6877870. 

Cap. Associazione Cultura 
assistenza popolare, P.zza 
Sant'Egidio 3/a, tei. 5895945. 
Alfb. Assoctaziona italiana 
«Amici di Raoul Follereau», 
c/oQpsI, v.leBaldeUi41, tei. 
5585181. 

Alm. Associazione laicale 
missionaria, v.le Quattro 
Vendi 66/2, tei. S8977S2. 
Aaaodazlone noi per loro. 
Via di Monte Giordano 36, 
tei. 6545835. 

Ard. Cultura e sviluppo, via 
C. Beccarla 16, tei 3604559. 
AoL Associazione sanitaria 
intemazionate, via Terme 
Oectane 5/a, tei. 5743482. 
AaaL Associazione studi 
America ladna, via Tacilo 10, 


tel.687820l,;; ; ; 

And. Associazione unlvetsl- 
taria per la cooperaztone in¬ 
temazionale, |.go F. Vito 1, 
tei. 33054538/ 

Amu. Azione per un móndo 
unito, via Cre^nzlo 43, tei.. 
6547684. 

Carltaa MaJlamu Via F. Bol- 
delli41,tel..54l0281. 

Cela. Cenbo italiano di soli- ' 
darieià, p.zza B. Caiioli 118, 
tei. 6879469. 

Centro Ette. Vfa C. Mazzini 
II. tei. 351940. 

Oca. Centro informazione 
ed educazioneallo sviluppo, 

. via Palermo 36, tei. 4746246. 
Clc. CenbO intemazionale 
crocevia, via Merutana 247, 
tei. 7316841. 

Clce. Centro intemazionale 
di cooperazione alto svilup¬ 
po, via Crescenzio 82, tei. 
6896355. / . : ■ 

Coe. Centro orientamento. 
educativo, via Masseo Vegio 


12. tei. 336359; - t ' f .’; , 

C<iav. Comitato di coordina¬ 
mento delle organizzazioni 
per II servizio volontario, vìa 
ColUna24.tei.4621(». J 
Clap. Comitato Intemaziona-. 
le per lo sviluppo del popoli, ' 
v.le Medaglie d'Oro 201, tei. ^ 
347431. . V- , . 

Fbf. Con i Fatebeneiratelll 
per I maiad lontani, via del 
Conservatorio 90. * .tei. 
6871471. 

Comi. C(x>perazione per il 
mondo in vta di sviluppo, via 
a Tarra 20, tei. 5377941. 
Centro annll e rlcoidie 
Africa. Via C. Palombini 6, 
tei 6225430. 

Icn. bdtuto per la coopera¬ 
zione universitaria, via Atto 
Tigri n,td.3221341,. 

Utftbto Ualo-ofricano. Via 
U. Aldrovandi 16, tei 873712. 
Ipdo.'Istituto pace sviluppo 
innovazione Adi, vta G. Mar- 
cora 18/20, tei 5840463. 


beo*. Istituto sindacate per 
la cooperaztone con I paesi 
In vta di st4luppo, via Bon- 
compagni 19, tei. 465639. 
Mac. Movimento apostolico 
ciechi, via Porta Anglica 63, ' 
tei 6547206. ; - , 

Miai. Movimento laici Ame¬ 
rica latina, p.zza P. Paoli 3, 
tei 6869963. 

MoUav. Movimento libera¬ 
zione e sviluppo, p.zza Alba¬ 
nia 10. tei 5750941. 

Proifoca. Progetto domani 
cultura e società, vta Eburia 
14/c. tei 7081172. 

Proavil. Progetto sviluppo, 
via Coito 39, tei. 4041408. 
'PriMnd. Progetto sud. vta 
Lucrezio Caro 38, tetetono 
3213054. 

Ricerca c cooperadone. 
Via Latina 276, Id. 7946432. 
Tenta Nuova. Via Urbana 
156, tei 4826366. 

Ucad. Ufficio cenbate stu¬ 
denti esteti in Italia, vta Monti 


Parloli 59. tei 3604-191. 
UnuuL Unione mtriico mis¬ 
sionaria italiana, via Dusmet 
8, Crottafetrata, tei 9457657. 
Vdletrl per U Mail Vta 
Senza Uscita 6, Vellebi, tei 
9635660. 

Via. Volontattaio intemazio¬ 
nale per lo sviluppo, via Ap¬ 
ple totica 102, tei 514 U15. 

. I coordinamenti a cui ade¬ 
riscono la maggior parte del¬ 
le Ong romane sono: 

Focalv. Federazione organi¬ 
smi cristiani di servizio i^te^ 
nazionale volontarto, via del 
Consenratorìo 1, telefono 
6877796. 

Coda. Coordinamento delle 
organizzazioni non governa¬ 
tive per la coopenizione in- 
lemazlonate allo sviluppo, 
vtaUibaiM l56,teL461824. 
Clpai. Coordinamento di ini¬ 
ziative popolari di solidarietà 
intemazionate, via F. Baldelll 
4l.telS4I4894.. 


rUnltà 

Domenica 
7 ottobre 1990 



L’assessore Mori decide a sorpresa 
«Hotel sovraffollato e senza igiene» 

Senza più tetto 
Qiiudefl «World» 


Con un'ordinanza a sorpresa, l'assessore alla sanità , 
Gabriele Mori ha deciso la chiusura dell'Hotel . 
World per motivi igienici e di sovraffollamento. Tre- 
centocinquanta rifugiati polirci, per la mag^or par¬ 
te somali, rischiano di finire in mézzo alla sirraa. ' 
Hanno dato loro stessi la notizia ieri mattina duran¬ 
te un dibattito alla Provincia su «Legge Maitelli e rifu- 
giati».O- 


AVBSBANDiU BAOUBL 

■i L-HotalWoriddcvechte-. doHoCiglL - 

dere,oi«line«jeU'asse39orealla Intanto, al dibattito di ieri' ' 

Sanità del Comune. Filmata «to' mattina I pochi lacpresentaitti 
Gabriele Mori il 29 aenembre . degUenUiocalichc avevanoti- 
acono. l'ingiunzione di <ao- sposto aJi'lnvito, «lavanti alta. 
spen<lere immediatamente novità dell'ordinanza «li Mori si 
l'attività», motivata «tal sonai- sono subito pronunciati. Anto 
loltamenlo e dalle pessime nio Paris, il vice seipclartopio 
condizioni Igieniche «tall'al-; vinciate demc a fsnano, ha sol 
bergo di vta Cilento, è alala no toUneatocheperfivhmzlona- 
tificata venerdì scorso e leva re la legge MaitifU setuono 
un tetto dalla testa di più di 350 maggiari Onanztamenti agli 

stessi lilugiatiferi mattina al di' fare ben poco. Perattrontaie la 

(da «tall'Assoctazlone rifugiati . pagnare «tomani mattina una 
politici in Italia e (tal itoiuin de- defeffszione dei rifugiati «tal- 
mocratlco. Quelle 350 persone l'Holel World «tall'assessore 
appartengono per la maggior. Mori ■ - 
parte al gruppo di famiglie so Sempre durante il dibattito, 
male che al Woild avevano il verde Athos De Luca, poi ha 
trovato un'ospitaOià prowl s o attaccato sta il Comune che 
ita, pagata dal Comune. In at- Tassessoie ai Seivid sodali 
tesa del provvedimenti delta , Giovannt Azzaro, denundan- 
consulta per l’Immigrazione. ' done «la vetgognosa latitanza. 
Motti bambini anziani ed ao insensibilità ed incapacità» ed 
che handicappad rischiano di' . accusandolo di avere ormai 
nuovo, come a luglio, di per- delegato l'intero piabteffla 
dere l'alloggio. Come ha spie- delle presenze straniere a Ro 
gaio ieri nuttina una loro rap- ma alla polizia e alle auloiità 
presentante intervenuta al <11- - sanitarie. De Luca ha poi pie- 
battito alla Provincia, la situa- dsalo che l'ordinanza di àtori 
zlone allltotel World non è . sembra anche uim segno deOe 
certo ideale. «Ma non sttanio' lotte interi» alta Oc, ovvero 
peggio del tremila immigrati una mossa contro Azzaro pa 
costretti a vivere airex Panta- sottoUneaiiw l'incapadtà. bifi- ' 
irelta - ha insistito la rappre- iw De Luca ha criticato il mo 
sentante - e comùnque nièt- ' dò In cui a Roma si affronta fl 
terci in mezzo alta strada noriè problema - deirimmigiazioiw 

una soluzione». - ' «mettendo nello stesso cakfe- 

I rifugiati dell’Hotel World' rot» Immigrali pà motivi di ta- 
chiedono che l’ordinanza ven- voto, rifugiaU polittcl nomadi 
ga revocata o che perlomeno barbimi pa dispensare poi a ’ 
ai bambini ai malati ed'agli' tutti un piatto di minestra ed 
handicappali sta garantita'la tmatmperta». 
contlmiità deirasslslenza SCO- Che comuiMpie rron sono 
lastica e socio sanitaria, oltre - iwppursdel tutto garantiti, co- 
ad una sistemazione alternati- me hanno rfeoittalo nei loro 
va duratura. Cioè, possibil- inteiventi i rappresentanti dei- 
mente, deUe vere casa Olle- ' l'Associazione dei rifugiati e 
dono anche di essere messi al quelli del FOrum democratica 
corrente sui programrrti fatti «Dova chiedere 11 risptttlo del 
pa assisterli e sui fondi dispo- propri diritti minimi con defe- 
nlblti per realizzarli Hanno gazioni e proteste, dova kn- 
scritto al vice presidente del plorale come se si trattasse «li 
consiglio Claudio MarteUl, al un favore - hanno aggiunto i 
sindaco di Roma Fianco Ca- rappresentanti - non è urta si- ' 
raro ed al presidente delta tuazione «tegna di un paese 
giunta regionale del Lazio Ro- democratico. 
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LE SEZIONI E GU UTENTI CHE DESIDERANO 
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
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9358007 - 9356208 
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CAI 

ISA 1 

DA DOMANI, ORE 9 

LAVORI STRADALI 

1 



ALCUNI ESEMPI 


REPARTO UOMO 


SVESTITO pura lana , 

L. 

95.000 

ViEi^TITÓ órah^if r?^ 

L. 

195.000 

'^QIAÒCA purd rttno 

L. 

83.000 

ÌQIACCA pura lana 

L. 

49.000 

PANTALONI flanella/lana 

L. 

39.000 

'^PANTALONI/gabardine 

L. 

29.500 

: IMPERMEABILE leggero 

L. 

49.000 

'♦•V» ‘ ,! •, ' ,• • 

/.'TAPPETI ■ . 



^ TAPPETI 120X170 

L. 

49.000 

jvTAPPETI 130X190 

L. 

65.000 

.TAPPETI 17QX235 

L. 

99.000 

i TAPPETI 190X285 . 

\ t\7 ■■ . . ' • •; -M-'. ■' ■ 1 . . . ' . ■ 

L. 

129.000 

- ■■ - . - j ' . 

1 BAMBINI 



t^FELPE puro cotone 

L. 

7.900 

s’JEANS Wrangler 

L. 

12.000 

:vPOLO lana . 

L. 

3.900 

^CALZINI 

L. 

850 

vjSLIP cotone 

L. 

1.000 

1 PIUMONI : 

L. 

39.000 

r GIUBBINI imbottiti 

L. 

15.900 

'i^CUOLA ' . ' . 



'GREMBIULI scuoia 

L. 

3.900 

: ZAINI cartelle 

L. 

7.900 

ir. , 




REPARTO DONNA 

CAPPOTTI lana 
CAPPOTTI gran moda 
jQ1ACCON,l pura lana 
' QÒNI^ la^a ca I i b r. 
CAMICETTE seta pura 
VESTITI gran moda ■ 


L. 19.500 
L. 59.000 

A ^ L. v: ‘15ì309- 
L. 39.000 
L. 19.5ÒO 


ABITI DA CERIMONIA 


SCARPE 

SCARPE Kronos > L. 

SCARPE uomo vitello ; ■ - L. 
SCARPE donna . L. 

CLARK dal 35 al 39 L. 

STIVALI donna vitello ' L. 
SCARPE uomo Champion L. 


BIANCHERIA 

TOVAGLIETTE puro cotone 
OSPITI spugna 
ASCIUGAMANI viso 
LENZUOLA matrimoniale 
puro cotone elastico 

FEDERE puro cotone. 

PLAID una piazza 
PLAID 2 posti 
TRAPUNTA singola 


9.900 

15.900 

8.900 

10.900 
59.000 
29.500 


INTIMÒ 

COLLANT L. 

CALZINI basket L. 

REGGISENI L; 

^^LIP puro cotone_y'-;' 

SLIP donna ' ' : ' -"r..- 
CANOTTIERE puro cotone . L. 
SOTTANE L. 

MAGLIEM/Llana . . L. 

PANCERE L. 


TESSUTI doppia altezza. 

VELLUTO a coste (mt.) \ . L. 

FLANELLA vari colori (mt.) L. 
TESSUTI per tende lino (mt.) L. 
TWEED pura lana L. 


L. 

L. 

L; 

B 'MlV'-.l'W. 

Ma' •' ' 


1.000 

1.500 

1.950 

1.950 

1.000 

3.900 

3.900 

9.900 

3.900 


4.900 
3^900 

2.900 

7.900 


5.000 

1.500 

3.900 


L. 12.900 
L. 1.950 
L. 10.900 
L. 18.900 
L. 49.000 


JEANS 

OFFERTA jeans 
JEANS Levi’s 
JEANS Quarry 
PANTALONI veli. 

«Visconti di Modrone» 
GIUBBINI Chiodo 
PIUMINI 

GIUBBINI footing 
PANTALONI footing 


L. 5.900 


L. 29.500 

L. 10.900 
L. / 29.000 
L. 39.000 
L. 39.000 
L. 19.500 


IMPERMEABILI NYLON 
UNISEX L. 3.900 



















Roma 
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Ì4" 


Inten^ a Gofìfìredo Bet^ 
neosegretarìo dd a)mum^ 

È stato detto con 80 sì, 23 no, 24 astenuti 
dopo un animato dibattito interno 


«Non ho cercato patteggiamenti 
Taccusa di trasformismo è fuori luogo» 
Il rapporto con gli amministratori pd? 
«Oc^rre più dialogo con gli iscritti» 



Intanisla a Goffredo Bettini. nixinio segietafio regiona* 
le. È stato eletto con 80 voli a favore, 23 conno, 24 
asten^onL <4ion ceicato palt^giamentL II tessera- 


nuca il lavoro oigànizzato de&e modonL Gli eletti nei 
con^i7Seive rappoitocon il pallilo, alMinenli ognu¬ 
no coltiverft solo H suo specWca II nuovo nome e sim- 
. boloTOoviàlenereconlodellanosirandicecomune*. 


; . I 




■i iWiiMtM ami • due 
ptMloaMlciiwmelapoIMca ' 
(non oerereailunmie In qua- 
. aagmatfcxMla fa- 
wmana nat tsett. 

che «ìm tfwo gli afflbMa la 
' ba tti la contala da metta per 
Bertingiiee ai * laoitto glonna 
' alla liittdom del paiUla La li- 
conwipa ai coo g reaao della 
Oaibaùlla nel 1989 è un tthm- 
fo: ama dd W)o> gnippo dbl- 
geiiHi tiMiov compatto^ imelli- 
gente,!» dato nuota «niigla 
e IdemM ai comnnWi looMÌnL 
LebaÌaglleurtianiitiche,poll- 
ttche,!aÒBlalL B rei è rudea 
loiza [che leriMe al dUagaie 
della M di Sbaidella. non vin¬ 
ce lataupna» della ilconquiita 
del Campidoglio, ma letUbii- 
' ace gDaaut una fòiza (Toppo- 
liiiooe Ciedlblie, matura. La 
■wollla'd^Occfaeiio li ha dMaL 

-lui e giaii parte del «Mi pui ^ 

podii||aMe.Bettinidameieo- 
iedlScDOOttUnuovoteBeta- 
Ho legiomto del LaztaM vott 
a tavòcft zSoonuo. 24 admu- 
' H. Unamagriorania (Mie, ma 
' bendHenadaipielleallequag 
enabUuala 
Sci m 
. CiMaott 


mb e dei mi hanno spinto 

ad aoeeaam. Ma non mi sono 
poMoilprobieinadlpancggia- 
memi o pnghidbiaU lottuie. Si 
sa che ho eondoilo una batta¬ 
glia poWca nel tas e parte del 
Mb non e «Taoconioc (|ue.rte 
d l ti ne n i elecow l derounaiie- 
chesM. E 8 <cm> sa che ho dife¬ 
so la amila, ma in comilalo 
centrale e in diretione ho ri¬ 
chiamalo questioni di merfto e 
roeiodo per eviiaie aUa svolut 
conhisiooe. In cert em , ecleiti- 
< smo e cedroenio cuhuiato e 
. pogtfoo. Cod mi sono pmsen- 
talo al comitato leglcmale. 
Sema barcamenarmL senza 
oascaie comend o dissensi 
precodlliiIlL Insomma ho deb 
ttK mi conoscete, ognuno è li¬ 
bero di votarmi o merm. MI è 
parso oonetto non assumere 

pOMllOtmWWOmUIPCHP 

d sene odeteBa tessere ha 
fora 


to ir< 

^ mtmlAéUiaiiM 
'SÒno 0 segiciaiio di tutto a pab 
tho-Cantpielloqilritodiauio- 
, immia. di uhM e lispelto (fegU 
%IM che hoisemprc cacalo di 
severe. Norr-terrm-sul dibattilo- 
glntemo che ha preceduto la 
%ÌaeletIonè; d e Chiuso con II ' 
volo. Oggi nel partilo ogni soeV 
la dhwntafm diMcife, dirhdre 
-d pia dUOelle. lo che ho guida¬ 
ta la fedeiaaione romana con 
ungnippodblgentechehari- 
pcosso un consenso torte, oggi 
inittawolnunasliuazionenel- 
laqualeootuuimlineaelnizia- 
jtiwa non puO non tenere conto 
delle lacerazionL Questo è il 
I vero punto poUlica Senza peb 
. sfere di vista pero che la batta- 
' glia politica non puO lar di- 
meniicaie il valore di chi ali¬ 
ghe aspcMiente non la pensa 
come te. E un valore che e di 
tutto n partita Nel «no» ci sono 
capacita’'bnpoilanlL nessuna 
.mozione mi pud lar velo nel- 
Taiulaife e crescere e a lavora- 
re. 

’• Ma propria Htaes Wtlter 
• Tocd in feda, M ircnw di 
non ascr tono con Tata teb 


Alcuni aocusano; colpa delta 
svoltaNon accano Un ghidbid 
ood gqddalotiaNon slioo 
neppure, sola che c'è un 
trend negativo che durava da 
annL ora accantuata Rtapon- 
sta dia ci siamo laoenlf per 
miesL l'iniziativa politica è ri- 
masut passiizzau. Questo è 
stato un colpo micidfete per il 
nostro teiieraiiienia non 
c gen fe l i re . hgiao alilnlzIailvB 
<U massa PoL nella svolta c'è 
stalo un eclettismo Inizlafe ette 
assemblava posizioni e ghidld 
motto diversi, alcuni delquali 
biaoceltabiU e UquMaiotL Que- 
aio eclettismo ha contuso la 
motta l'ideniitè. molli si sono 
allontsnati per questa Infine è 
dillicUe anche la pio elementa¬ 
re vita del partila è difficile . 
perfino riunire i guppi dirigen¬ 
ti: prevale il lavoro organbÈcaio 
sleìfeniozIonL 
Un db non 



«Sono il spretano 
di tutto il: partito 
Nonigioro 
■f validi thi 
ha idée divèrse» 


«È importante 
liberare 
il confronto 


ì- . 


e silile scelte» 


atepi ad «o^ andie ae si 
■oateMo deireletfeoe noti 
è alato cosL Ma quell sono le 


Ho aoceitalo la 
.dopo varie mie resisienze peb 
sonali Vinte perchè molfi, del 


Un'esigetuta - poUilca motto 
precisa II crollo dei regimi co- 
munisii deil'Ed ha rotto un 
equiUbiio e creato una tittia- 
zlone tumultuosa Se ne pud 
uscire a destra o con II rilancio 
di un socialismo umano, de¬ 
mocratica Ubertaria La alni- 
atra ha nuove responsabilità di 
governo immediato dei pro¬ 
cessi e nello stesso tempo una 
nuova reroonsabUitè nel rkfefi- 
rrire un oriszonte ampio di H- 
banzlotw umana Ottre stec¬ 
cati e iradizionL Vagliando erb 
ticamente a non nnnagando 
un'es p erienza gloriosa e tic- 
chisslina come (pialla del co- 


munWl ItaHanL La rirohiaiona 
d'ottobre ha aperto una garb 
de domanda nel secolo: un 
salto di cMUè nei rapporti di ’ 
produzione, culturaU, umanL ' 
t sbagliato conlondere quella 
domanda con II suo tragico 
esito finale. Quella domanda 
non va cancellata. Tragico è 
chiuderci tra liberismo e U falli¬ 
mento dell'Est Cè spazio pa 
la ricetca.oancteiadi un miovo 
sociallsfflo che le felze miglio- 
tL laiche e cattoUelK, debbono 
rilanciare. 


Verso B 


Autetè 


pstttia Un nuovo nome, un 
nuovo shabola Qual è la tua 
opioloae sul oooM e sul dsb 
boto? Dovrà tcsttro, in qoal- 
dieaMdrHlapatolateoaM- 
nlstorT . ' 

Sul nome pattetè fi segretario - 
Oochetto, Ma io dico che in 


quelli mesi 0 dlbatUto tra di 
tMi si è avvitalo sul nodo di 
fendo dell'ldentltt e del nome, 
tal modo Ideotogico e con red- 
proci Araintendinentt. Qiieste.. 
iono core bnposiand. Ecco 
perchè le dichiansfena di Itb - 
tenUeUnuovonomeesimbo- 
lo, dovranno ricercare e tenere 
conto della nostra radice co* 
mune, pur nelle differenze. 
Questo è un tentativo che va 
fatto oggi, per non ripetere 
meocanicatnente il passato 
congresso. Se non ci sarta un 
minuTM di base, riconoscibile 
pa tuiU, il nuota partilo sarta 
solo la sommatoria spuria di 
due partiti div«M. E la scissio. 
ne se non è oggi, venta doma¬ 
ni Sfuocate I contrasti? Il con¬ 
trarlo. Liberare II confronto sul¬ 
le scelte sirognlmmaiiche, sub 
le anaUsi e ^Indirizzi poUticL 
MalaragloHeveiadclladb 
vbkwe 000 è nei program- 


/ 

Chiarlaina lo vo^ discutere 
laquestfenedelladeiivaatfe- 
ttia posta da tngrao. O U Cotto, 
« cos'alno aniiB tal campa Ma 
mi ferisce diseutem tre noi sub 
. la resistenza quando è evfcfen- 
te che U Pel tutto il Pel, non 
posu che reagire sdegnato a 

n ll attacchi E il Cotto; divb 
è legittimo, Inconcepibile 
è accusale la maMioranza di 
subaltemitta al FblE gli spot? E 
le rUorme istituzionali? Non 
erano l'alleanza stretta con la 
sinistra Oc esclusivamente in 
chiave antisoclalista? Voglio 
dire che i programmi spesso ci 
dividono. Ma pa dixutere ve¬ 
ramente occorre uscire dallo 
schema secondo il quale la 
maggioranza è alla deriva di 
destra e, da parte delia mag¬ 
gioranza. occmre cogliere 
quanto di posilivo’la minoran- ' 
za ha saputo mettere in cam¬ 


po. E a mate le gabbie dello 
schema del primocongressa 
Ceow antverenno elTap- 
puntoinento di gennaio 1 co- 
maaitddalLailor 
n primo pumo è cercare di ga- 
. nntire un dibattito civile e alta 
Smussare le rissosilta sata un 
Impegno del gruppi dirigenti. 
Permettere agli iscntti di essere 
protagonisti, non limitare il di¬ 
battito «vero» ai vertici .. 

È una allka alTecccsao di 
prolagonisBa 

Si. E la sindrome di tanti pattiti 
comunblj: lo scontro tra appa¬ 
rali. proUigonismi e lacerazio¬ 
ni. Invece la forza del partito di 
mpssa e quella di dare ai com¬ 
pari la possibilità di inietve. 
nire nelle scelte reali. AtKhe 
qui senza Iptxtritie; 1 Umili deb 
la democrazia Interna sono 
' stati più volte evkfenziBil Tor¬ 
nane al congresso, un com¬ 


pito Intponante sarta fornire ab 
le federazioni una vistone ag¬ 
giornata dei processi ptoduitt- 
vf, politici e cutturall in corso 
nel Lazio. L’anaUsi è rimaaia 
troppo ferma a quella grande 
esperienzsi che fu ritorna da 
slegare», il convegno che ci ha 
dato le ideee la forza per com¬ 
battere la battagUa romana. 
Oggi sene andare oltre per ri¬ 
baltare le alleanze di penta¬ 
partito in 'tutta la regione. C'è 
poi un coordinamento da raf¬ 
forzare tra Comune. Provincia 
e Regione. Abbiamo compa¬ 
gni <11 valore nei consigli sa¬ 
rebbe un ifeUtto tldune U rap¬ 
porto con U partilo ad un coi»- 
fronto tortiìale, E poi se non si 
unificano gli sfeizi su un co¬ 
mune progetto, ogni eletto ten- 
derft InevitabUmente a colUva- 
re solo un piccolo spazio (U bi- 
teivento e a chiudersi in se 
stesso. 


omAMAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d • Tel. 38.65.08 , 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIC^LIOIII 
Ì.M /\ HCM E 


Oliane Inlormica • legno 
Pavimenti 
Rivestimenti ' 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromsseaggio 


ESPOSIZIONE 


VIAELIO DONATO. 12 - ROMA* 

' Tol. 37.23.556 ( Poiqllelo v.ie Medaglie efOro) 

40 MISI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Lunedi 1® e lunedi 8 otterrà 
ore 17,30 - presso la Saia CMB 
Via Ettore Fronceschlnl 


RIUNIONE DEL COMnATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 
; I^DERALE DIGAI^ 

odg. Elezioni psesideitll dello 2” e 7<>Corntnlsslorte 
Bilancio e situazione finanziaria della Federazione. 
Approvazione regolamento del Comitato Federale. 
Ptotto di lavoro pa la ripresa Iniziattya politica a Roma 


Corto Leoni segr. della Fed. romano del Pd 
Mario Schina tesoriere della Fed romana Pd 


MERCOLEDÌ 10 OHOBRE - ORE 17 

c/pi Sez. EsquUino, via P. Amedeo, 188, 

ATTIVO 

: DEI 8EORETARI DI SB»ONE 


inizii 

dell 


Ivo In preparazione 
conferenza programmatica 


5-6-7 OTTOBRE 1990 

PARCO VIA LEMONIA 

(100 mt. metro C. Agricole, lato chiesa S. Policarpo) 
3 GIORNATE DI DIBATTITI, 
INIZIATIVE CULTURAU, SPETTACOLI 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 


17ta 


20.30 

21ta 

17ta 


tata 

tata 

Zita 

17,00 

18,00 


tata - 
tata - 

PER 


PROGRAMMA 

VeneidlS 

•In preparazione della marcia Perigia-Aiaiai: cosiiuire 
una cultura di pace per un miovo rapporto tra U Nord e 
il Sud del mondo. 

Inicmngono: Aldo TORIDRELLA, pnMeate dd Co 

Ettore M ASINA, depuloto dello Siniotn indipendente 
Nanni LOY, legitl* 

■ Concerto per le pace con i «MAU6RAN» 

Film «La battaglia di Algeri» 

Sanaloè 

.Dall'atlacco alla Rezialenza, un pe ricolo per la Repub* 
bUca» 

Intervengono'. Sandro MORELLI, del Cc del Pei 
Carla CAPròNI, Marira MUSO, ntedogUeoI nion del¬ 
lo Reoistenzo 

• Recital del cantautore Paolo PIETRANCELl 
Film .La notte di San Lorenza., «L'Agncae va a morire. 
Balera 

DomanlcaZ 
Spettacolo di danza 

’ «Le grandi tcelte programmatiche (entro i tagli alia ape- 
•e Kciali, per lavorare tutti, per la rìforina riacale. 
Intervengano: Walter TOCG. del Cc del Pei 
Iw^iP&TMJOTZAodelCcdelPci 
M$uitnoB?»VTTU giuriitM, membro delCf 
Otto MASELLI, regiitM 

- Reciul di outioni romanctche eoo Alvaro AMICI 

■ Film «Accattone», «In nomo del Pti>a Re» 

^ m FORTE E RINNOVATO PO 

LA PACE. LA DEMOCRAZIA. II. SOGAUSMO 

Coordinanurnto II e III Mozione 
delie tezioni del Pei X CifeoBerùiene 



Cerimonia a Viterbo dove era nato ; 
il sindaco più amato dai romani 

Nove cinni fe i 
moriva i 

Luigi Petrosel ; 

N(}ve anni fa, alle 13, d sp^eva al San (Giacomo ( 
Luigi PetroseUi, sindaco ode! romani». Era morto sul | 
lavoro. Stroncato da un infarto durante un (imitalo | 
centrale nella sede del Pci. Ieri, al cimitero di Viter- | 
bo, città d’origine di PetroseUi, accanto alla famiglia, ( 
i rappresentanti comunisti. (Corone di fiori e una ce- | 
rimonla silenziosa per un uomo appassiorrato, in- | 
stancabile. E la città se ne accorse. i 


ramUNDA ALVARO 


■■ <ia cinta pfenge II suosin- 
duco», ritonta ha perso un 
grande proiagonlsla del suo <b 
scatto civile», riticordo di un ' 
leale avversario-, riJn vuoto 
difiicile da colmare». Otto otto¬ 
bre Ital. Le pagine romane' 
Ilei glomaU sono listate a lutto. 

È morto Luigi PetroseUi. 49 an¬ 
ni, comuni^ sindaco per la 
seconda volta da 20 gtoml È 
morto II gtomo prima, alle 
I3ta, al Sm Giacomo dove è- 
stato portato perehè colto ria 
maloie durante un intervento' 
al Comitato centrale dei Pel 
Un infarto. 

tmprowfsamente I baracca¬ 
ti, gli anziani gli scolari, gli 
operai le casalinghe, gli inieb 
tettuall a cui aveva panato un 
linguaggio chiaro, duro, since¬ 
ro, si ritrovavano senza il loro 
rindaco. lo avevano accollo 
con molta speranza e im po’di 
timore, Stilli polqpna pip ataa. 
delI'tauia.Giùlfo Cesare», dopo ' 
un critico settantenttediriama 
mondiale. Giulio Cario Aigan, 
andava a sedere un personag¬ 
gio popolare, un politico, l’ex 
attivista di. Viterbo cresciuto 
con pazienza nelle file del Pel 
E lui avrebbe stupito tutiL 
Avrebbe parlato, dell’einifica- 
zione. della (ritta, di cultura e 
urbanistica, di eivoluzlone del 
buongoverno-, della improro- 
gabiUltta del risanamento delle 
borgate, del Progetto Fori. Uno 
dei punii d'orgoglio sarebbe 
stato aver smantellato via della 
Consolazione e aver creato l'i¬ 
sola pedonale intorno al Co¬ 
losseo. Poche accuse liaglf av- 
veisaii: una, refficentisino-. 
•Secondo loro non demei lavo- ' 
rare - rispondeva - Ma il sinda¬ 
co deve pure guadagnarsi lo 
stipendio-. 

E la fella che ha partecipato 
al suol funerali quella gente 
che ha camminato in laotane 
o In silenzio su via ilei Fori (la 
strada che PetroseUi avrebbe 
voluto togUere alfe macchine 
pa congiungeria al grande 
pareo deVAppia Anfica), ave¬ 
va capito di essere stala biqxx» 
tante pa quel sindaco. L'aveva 


capito quella bambina che bi 
una biglietto scriveva: ‘Secon¬ 
do me netta societta ci devoiw 
essere 100 sindad come le, 
perchè mi sembri un sindaco 
giusto-. E anche quell'anziano 
di Pfeiralata che In una lellem 
a un quotidiano chiedeva: «Oi- 
tegU grazie e che gU vogUamo 
baie-. La storia di PetimeUi a 
Roma, di questo origin^ e 
suggerivo rapporto Ira il pri¬ 
mo cittadino e i mUloni di citta; 
din! della Capitale, era tutta 
nelle facce, negli striscioni e 
nelle emozioni di queUa gior¬ 
nata di lutto. 

Ieri al cimitero di Viterbo, 
una (xxnmemoiazlone sUen- 
ziota pa l’uomo e compagno 
di partito. Cerano la moi^ 
Aurelia, la mamma Eufemia, fe 
soreUe, eqtonenli della federa¬ 
zione del Ptri, dk^ CgU, (fella 
Cna-Upav di Viterbo. Erano 
- prescntfanche li se^etert» re¬ 
gionale conitmtota, Goffredo 
Bentail Màiib <}ùiilliucd. Mas¬ 
simo Cervcllint della fedoazio- 
ne romana e D senatore figo 
Vetere. 

. FU proprio Ugo Vetere, allo¬ 
ra assessore al Bilancio, a rae- 
cogliere nel Ital l'ereditè di 
PettoselIL Un'oedltta impor¬ 
tante e pa questo rliffictte da 
governare. Con (]uel funziona- 
rio mai diventalo burocrate 
una citta spompata, sganghe¬ 
rata, sfiduciata da tradizioni di 
corruzioni, insipienze, malgo¬ 
verni una citta appena in ri¬ 
presa dopo gU anni di Aigan. 
aveva respirato. Aveva acqui¬ 
stato dignità e speranza. La 
gente comune non to aveva 
sentito estraneo e lontano, 
quelU che contavano pa lic- 
chezzaepolere,avevanocapi- 
to che con quei «burino-biso¬ 
gnava fare i confi. Che era dilfl- 
clle prenderlo in gbo. 

Tanfi, lanfissimi lo avevano 
amato. -Un sindaco amato 
dalla gente - disse Argan-£ il 
latto più nuovo e inedto degli 
ultimi cent'anni qui a Roma-. 
Anche <)uesta fu la «rivoluzio¬ 
ne» di PettoseOL 


^[iiRC^TiiiFiO® mi imm 

Compra-vendita libri usati 
per ie scuote superiori 


Via Pietro Giannone, 5 
«lAngoio via Andrea Dorla» 
ore 11-13/15-19 


FOCI 

Lega Studenti Medi • Homo 



rUNIIAVVCANZE 


%W>HRrt> r BMin. t Wi4ow<W)««AOJM 

BOèM 

VIOOBI fowtei 1» • Ttfeono (M) 40 A«0 

Mgrtnoilprtf aVfe tfrtgwo BMBSDfNW . 


Cuba 

Soggiomoa 

Vatadeio 

«oMwvr i$*2tcMe»»deMiano«an 

volt ioRao«CtMRO0»*«eten 
CiMi»4»gi«ini 


orottMifg^ 

gnèAMiCiOf 


» Cèrov te eam*t« ooo* 

'• *0 Memora corno teocofe noi tme 
grommo ooRogbOlO 


t’ 


. runltà 

Domenica 
7 ottobre 1990 


25 
































































Oli nonoii 

non più doppie punte 


Corapoilo oigonloo neriurat* ^ 
orriodiilD con protoln* od ozlen* 
rithuNufonl» • pioMliva. 
Aiwolgs il in un setMln film 
dw pnmwN* di usai» il phon 
. Nnsari<ehi,*fiilran^ 

Il WQQI «OIQfl pNI fiOClVI^ IO pfOVe00O 

da unWwtiva ditidrakidon*. 
eiieaoa contro In doppi* punì», 
monliono la eopi^kitura nìorbida 
• flouobilo. 
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CENTRO RICÉRCHE APPLICATE 


NUOVE PROPOSTE PER I TUOI CAPEW 


Lacca ecologica 
modellante 

non gas 


Sani e belli 

per uomo e donna 


Lacca ecologica 
professionale. 

Priva di gas. 
Ptx>legge. 

Dà volume. 
AAo^la. 

Asciuga rapidamente, 
non appesantisce, 
si elimina con pochi coV>i 
di spazzola. 


'At 

.V .> '. j... ' 


r^“ 


•>. t ' v.-.i ou‘Hw-Wt fla M ^anrj'.r^ ‘ 

• •'Ji.; jij.Vi ru II!;' r. 
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RISTRUTTURANTE: 

dona 

ai tuoi capelli 
LUCENTEZZA 
MORBIDEZZA 
VOLUME 



..•K r.)' 


Al servizio della bellezzù 
e di tutto quanto esige lo moda 


> \ À 



■;ii 


BAGNO PER CAPELU SECCHI 

BAGNO PER CAPELU GRASSI 

BAGNO PER CAPELU FORFORA SECCA 

Bagno PER CAPELU FORFORA GRASSA 

BAGNO IDRATANTE AL COLLAGENE 

BAGNO DEUCATO PER CAPEUl SOGGETTI A CADUTA 



(gocce) 


Lozioni in fiale 


CUTI 

DANNEGGIATE 

ARIDE 

SENESCENTI 
DURE E 

SENZA MOBILITA’ 


COLLAGENE 

FORFORA 

SECCHI 


ORTICA - TRAnAMENTO TONIFICANTE 

FLUIDO AGU ESTRAHI PlACENTARl E ALLA PAPPA REALE - CAPELLI FRAGILI E DEBOU 




EsausonsiA per il IAZIO: 




■ VIA P. ALECCE, 20 TEL. 0Ó/2284264-2281911 


Wif. 






















Èt:^ 

-:VP 


Mumnvmi 

ProMolnMfvanlo 113 

CaiabMarl 112 

QuMhiraeanlrato 46M 
VtalHMfuoeo 11S 

Cnambulwm 8100 

VigUlurtani 67891 

SeooofMtlradtl» 116 
Sangiw 4666378-7878693 
CMireaiiliMiMl 3064343 
(mM) 4987972 

OttanllaiMdlea 479674-1-2-3-4 
PranlOMoeonocardIologleo 
630821 (Villa Malalda) 530872 
AMa da KinadI a «aiMfdl 864270 
Mad;adelatcantt 660661 
Parcardiopallei 6320649 
TaMonoreaa 6791453 


Pronto aeocorao adomlelllo 

4756741 


Policlinico 4462341 

S.Camillo 6310066 

S QlovannI 77051 

Falabanairatalll 5673299 

Oamalll 33054036 

aFHippoNarl 3306207 

S.PIatro ' 36590166 

S. Eugenio 5604 

Nuovo Rag. Maigharlta 5844 
S.OiaconM 67261 

aspirilo 650901 


6221686 

5696650 

7162718 


Gregorio VII 

Traalavora 

Appio 


Pronto intarvanto ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcollali anonimi 6260476 

RImozIonaaulo 6769838 

Polizia atradaia 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 

CoODMiIflI 

Pubblici 7594568 

Taasiatica 665264 

S Giovanni 7853449 

LaVIttorla 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550858 

Roma 6541846 


0I^CO 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISERVm 

Acaa. Acqua 575171 

Acaa.R 4 cl.luca 575161 
Enal 3212200 

Oaa pronto intarvanto 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipaarvizioouaati 162 

Servizio borea 6706 

Comune diRoma 87101 
provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby altter) 316449 
Pronto t aacolto (toaaicodipan- 
danza, alcoilamo) 6284638 
Aied 660661 

Orbia (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Inidano i corsi neUe scuole di musica di Testaedo, Timba e ^^a Gordiani 

Oiitame, violini e triccabballacche 


Un centro specializzato 
per arrivare al «cuore» 
ddle percussioni. Strumenti 
orìghùdi da tutto il mondo 


.1'1 I « » 1 ' r Vi 'I 


M Era una aen buia, ma 
. non tempaaiosa del novembre 
1988. Oancailo Totaneiu, pe^ 
niadnniwa napoletano icai- 
danie a Roma e Robeito Evan- 
■eBaU. anche hil peicuaalon)- 
aia nhmoeto noto, ai guardano 
negl occhi e al dicono: coal 
non va. Roaaibile che lo aiudio 
dagli ahumenti a peiGUMloae è 
aempre relegalo bi aecondo 
plano tiipeiio agi aiuti Fbccla- 
mod venire uividea. cielamo 
un centro apeciaUzzatoi In (on¬ 
do In Itala le petcìHaioni «van- 
' nOhglananglamenUmuaicall 
conte m poranei non poaaono 
pttlaraamenodelleeffieiten- 
ae che arrivano dall'Alnea. dal 
Sudamerlca e dall'Aala, c ’6 an¬ 
che un dbcieto recupero del 
vaioli cuKurali e popolari del- 
ruomo. l'unica cosa che man¬ 
ca A un poeto davo, chi abbia 
guad a pMal one.poaaa suona- 
RL approkmdire le proprie oo- 
noaoenae. acambian erpe- 
ilenae con flU albi. Inconttare 
hraan^ « unadrelingua». 8 
Hogetio parte, al consoNda. 
- Naaee n /flmba. un centro 
' spedaliisalo che eo«tHi«rf la 
pamoolaii eelgonze dei pe^ 
o mlo nl i tl . aperto a guablaii 
iwBo dMoBleOk dai Bnguatf 
( baaaallemtinieniaxlone. 2 l 
I aembrO aubilo giudo ampliare 
i 8 raggio d'azione - racconta 
^ TblanaBI-oanancammoallo 
smillo dola percuadeni pia 

fqnqf f tifili por* 

cnaaloni appartenenti a culture 
* moho dlwùse dalla nastra e 
' sanale la bali per sviluppi lu- 
*- UuK 

Fienono coll olio corsi bu- 
«: beiietie. peKusrione cube- 
nd bredbana. ehteena. HaUa- 
na (del meiidioiw), indiana. 
araMi perdane. Eppoi laboia- 
lotl. seminati, brevi coni di 
dMoa popolate. Ogni oorao, 
ha in programma, ottm alle 


tecniche musicalL anche una 
parte dedicala alla storia della 
musica e al ptlneipaii generi 
musicali dd paese d'origine. 


dnsomma. pmiatKlo pensan¬ 
do - continua Tolaneili - sia¬ 
mo arrivati a mettere in piedi 
una grande struttura in cui d 
può lare praticamente di bino: 
studiare soli o in compagnia, 
mettere insienie uno o più 
gruppL contattare muslcbu e 
mudcòligl. suonare in pubbli, 
co. piavere con U proprio 
gnippok 

Ma c'è anche qualcos'albo 
da lare, per chi ncquenia il 
centro, eo è dare un'occhiaia 
dietro «luella» porla in Ioikìo 
al compio. Un locale che 
profuma di colla e l^no, di 
polvere e di cuoio, dove ven¬ 
gono montati e riparali aiUgia- 
nalmenle sbumentt a pereu»' 
sione come congas e boogoe, 
tamburi dieta, e tamburi «be- 
loiait. Q sono lunghe siiiiee 
cunw, tozzi e splgolod btm- 
chetti di legno, aimabm di te^ 
ro costruite appositamente dal 
lerramenia. pàli tliale e da ti¬ 
rale e, tutt'mtomo, sbumenii 
originaH da copiale, carcaiw 
appenna abboèiaie dal caldo 
coloie del mogano, fi qui chè 
d possono trovare Oilànb 6 e 
Sabar africani. Tabla indiane e 
abumentibraalManL 

E' la aera del primo oitabre 
1990. Si aprono le hcrizioni il 
Ontio con una grande leda. 
Tta ibum e ritmi afrocubani gli 
insegnali d alternano sul pai. 
co: battono, percuotono, mttt- 
lano, ballano, n pubblico d la 
raggandare* e qualcuno ba i 
lanu d ieciivera « corri di Ma^ 
eoa Rodrigues^ di Hoboito 


In laboratorio 
per scrivere 


■i 9 sono aporie le bciliio. 
ni al m laboiaiailo di fcrittim 
cnalIveoigaiitazalodaCon- 
bohioe. presso EmifMa di via 
Baedna 79i I piecedenli labo¬ 
ratori. Itnuil « VIncenao Ce. 
sani e da Edoardo AMnad. 
prendevano un solo avello di 
ttat l ai l o ne della tecniche na^ 
nllva. NowM di qued'anno è 
la dhenMcaalane dei cotsL 
con un primo Unno di anaUd 
testuale aempre a cura di AIU- 
nali (con dodici faiconbi dal 
23 ottobre al 30 novembre, il 
marledleEwncRndaUe I7J0 
ale 20 ) a un teminatio di ap. 
pHcoziane pratica, della dura- 
la di eai meri con inizio U 25 ot¬ 
tobre, con be taiconul mendU 
Uno ad aprile, e cura di Sandro 
VeronesL Quanto aedute d 
Moigeianno con albettanii 
Krittori .(Amfaca Pornoratt, 
data SetràiL FUMo Abbate e 
lidie Raveta). da nov em bre a 
lebb tato, su te mi attinen ti aBa 
loro opere e prameiae leoil- 
cha. Oli imenda hcriverri al 
corri (il od tetto masdino è di 
quaranta pniemie) deve rivo)- 
geni alla ooopemma Orabo- 
MCOi In via Vespucci 16 
Oel.S783466L ore 17-20). Oco- 
stoèdlliieSsaooOperOpri. 
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Bvangelistt, di Rashrai V. Bhett, 
di Mwaèn Kanboasalsr. di 
Mhoemroed Pares, di Nando 
CUaretla. di Moiy Urioune. 


«Confederazbne di arti» 
in scena al Vascello 


mo livello e di 1 J50.000 per 
accedere anche al laboratorio 
lemtto da Venned e alle ini- 
ziaUveconateralL 
<AI seminario detto scorso 
hmetiw - dUiiata Albinatt- 
p ar te c lp e rcno una trentina «U 
persone, per lo più glovanL da 
studenti medi e uruveniteri a 
impiegati e p r ole isl o o l tU . al¬ 
cuni esonUentt. albi con espe¬ 
rienze In campo narraUvo e ai- 
tri moid da inieresd cutturaU 
in senso lata MoM di loro se¬ 
guiranno U seminerio di Veio- 
nesL di ulteriore approiondi- 
menio e con seandoni pio ra- 
tefatte. Ho aocettaio di rinno¬ 
vate l'esperienza per la passio¬ 
ne e raHlaiamenlo diinosbatt 
lo scorso anno. C'èun duplice 
bbiarlo, teorico e pratico, di le¬ 
zione e laboratotM. Il corso è 
incenbato su letture di testi e 
anaildcoUetttve.siasuiclassici 
da me propoiU che sulle prove 
de^ allievi (abbozzi di scene, 
pm di dizloghL racconti fini¬ 
ti). 9 prendono bi esame I vari 
amltt della narrazione, quali 
ad esemplo la durala, i peno- 
naggL l'ottiblaniazione della 
storia, la cotbuzione del dialo¬ 
go.. OMiCii 



Mostra-convegno sul volontariato 
nel complesso del San Michele 


tm llcot n p Iera oinonurnentaledelSanMIcheie (via San MI- 
chele a Rtptt) oapila, fino a martedì 9, la prima mostra-conve¬ 
gno sul volonlailata 

Liniziattva hq lo scopo di incoraggiale e foslenete Q vo- 
hririaiirao e, attisveiso le riunioni e I «unti di Informazione., 
(acUliaraicomalttbaicenbresposiloiidelvolonlatialoeidl- 
verd ooeiaiori del aettore. Domani si parta di sanità e droga, 
martedì la dbeusdone liguaida gli anaairi. 


■i Sotto il segno del fittemi 
aperti» d la stagione del Va¬ 
scello, «ontaminando* lo spa¬ 
zio scenico di Monteverde con 
arti varie, dalla danza al cine¬ 
ma. «Mi sono accorto Che esi¬ 
ste un pubblico diverso per 
ogni gerteie di spettacolo pro¬ 
posto - ha detto Giancarlo 
Nanni, che co-gesiisce con 
Manuela Kustermann la dire¬ 
zione del teatro-, un pubblico 
che si distingue per II modo al¬ 
bo di vesUru, di muoversi, per¬ 
sino di parlare. E abbiamo de¬ 
ciso di mescolate queste ‘po¬ 
polazioni’ eterogenee di set¬ 
tatori, coinvolgendole in un 
cartellone che oHre di lutto un 
po'». 9 apre dunque giovedì a 
passi di danza con Ucoreogra- 
fo fratKese Claude Bruma- 
chon, per la prima volta a Ro¬ 
ma con uno spettacolo Ispiralo 
al Medioevo e a una doppia 
Immagine femminile la guer 
riera e la vergine. Lepkdistalle 
dts Vlriges replicherà fino al 
13 ottobre, mentre con l'Inizio 
del '91 pae la collaborazione 
con l'Eli per un «pacchetto» di 
danza che comprende il Na- 


ROSSEUABATntn 

poli Oonoe Theobe diretto da 
Luciano Cannilo (22-27 gett- 
nolo), la compagnia Vere Sta- - 
si (1^24 febbraio), il gruppo 
«Efesto» (28 moRO-l aprile), 
Micha Van Hoecke (30 aprile- 
S moggio) e «Ruoo Butterfly» 
(28 maggio-2 giugno). Fuori 
dal «pacchetto», ma comun¬ 
que danza, ancora a maggio- 
giugno con il giovane gruppo 
romano Momlno's DaiKe 
Theabe e ilTeatroe Danze ca¬ 
nadesi 

Dal «gemenaggio»con il tea- 
bo Fianco Barend di Milano, 
discendono la rilettura dram¬ 
matica di Alessandro Fo de / 
eaixilleridireArtO (22 ottobre- 
4 novembre) e, a seguire dal 5 
al tO novembre, Paitesilea di 
Heinrich von Kleist. Il versante 
del teabo contemporaneo ita¬ 
liano viene esplorato con Kiy- 
pton che dai 15 al 20 gennaio 
presenta MeDea con tanto di 
effetti speciali (laser, sbieml 
eletbonicL musica compute¬ 
rizzata) e con Remondi e Ca- 
potossi in Coro, sintesi di un 
progetto di lavoro con 40 gio- 


Kustermima 

Sta^ 

SsntosptQOf 

sopra 

stnznantta 

parctrzsiofiz 


vani attori. Le produzioni della 
compagnia stabile del Vascel¬ 
lo offrono tre appuntamenti: fa 
iocanditra (14 nove m bre-20 
dicembre) di Cario GoMonL 
ambientata negli anni '50, Wn- 
zenz e l'omka di uomini Im- 
portanti (26 febbraio-17 mar¬ 
zo) del mitteleuropeo Robert 
Musll e una txrvitè assoluta. 
Herodks di Rocco Famlilari 
(2-3 gennaio). 

Tadeusz Kantor sarà la pre¬ 
senza ecceilente in carteiione 
dal 16 al 23 aprile con Ogriill 
mio compleanno, riflcMona 
pensosa, quasi un tesiamenlo 
d'autore. Completano la sta¬ 
gione due imperdibili sppon- 
umenti: JImmy Dean Jtmmy 
Dean (29 gennak>-l7 feth 
brolo) di Adnsiw Martino e U 
Romeo e Ciutietta (3-14 apri¬ 
le) nel suggestivo aUestimento 
del Carretto di Lucca, menbe 
Giovanna Marini propone la 
sua Cantala profana in dima 
natalizio (22-30 dicembre). 
Da segnalare, Infine, rapertum 
di una stagione cinematografi¬ 
ca che correrà in parallelo con 
quella teatrale. 


Le strutture pubbliche 
sono poche e di non focile 
accesso. Come si risponde 
alla vo^a di «musicare» 


TVIl'ri 


M Imparare Tabe detta mu¬ 
sica non è cosa semplice. Non 
basta leggere un buon libro e 
seguire ad orecchio per tirar 
fuori da uno sbumento le note 
giuste. Occorre frequentare 
una scuola, magari buona. Ma 
irei nosbo paese le strutture 
pubbliche si contano sulle dtta 
di una sola maria Quindi, ai- 
rappassionato del «egni sul 
pentagramma, non tesu cha 
prendete la sbada che porta 
ad uno spazio libero. 

L'autunno ha salutato l'esta¬ 
te ed ha sancito l'inizio dell'an¬ 
no scolastico musicale. Le re¬ 
dazioni dei giomiUi ricevono 
ogni giorno notizie e informa¬ 
zioni sui luoghi dove 6 possibi¬ 
le seguire un corso di chitarra, 
pianoloite, sassofono. I centri 
culturali piò grossi hanno inve¬ 
ce latto atriréie sulla toivenia 
del servizio sp ett a colo i propri 
libfetti«onhmiiOK della sta¬ 
gione'90-'91. 

La dettola popolan di mu¬ 
sica di Testaedo» ha una storia 
a monte che teaUmooia il biso¬ 
gno di sperfanentate un modo 
di fate e apprendere la musica 
compietarnenie diverso da 
quello sderotizzalo ed acca¬ 
demico delle istituzioni e dei 
conservatori. Nel 1975 un 
muppo di musicisti, in testa 
Bnino Tommaso e Giovanna 
Marini, oocrtpa un ediflcio ab- 
bandonaiodelMontedelGic- 
ci e ne la una scuoia, rudimen¬ 
tale ma di chiari propositi. Om 
Il passare degli anni c r es c e B 
numero degB aUievi e nasce 
l' e s ig e n z a di impostare un la¬ 
voro di alfsbeitazazione. Nd 
primi armi ottanta viena aperto 
l'inpesso anche ai bambini 

L'opuscolo ’90-'9l deBa 
«Spmt. offre unventagKoesau- 
tienle dà bisogno di 4ate mu- 


P^scarella 

all’osteria 


Lo scoperta dell'Amertea 
di Cesate Pakorella, poemetto 
in cinquanta sonetti sul viaggio 
di Colomba 6 narrata agU av¬ 
ventori nuniti aH'osteria da un 
ttaaleverino deB'eià umberti¬ 
na. Rufodlando l'impresa, (pi¬ 
zie aU'umCTiatno dà dialetta 
la verosimiglianza della storia 
si mescola oUImmagiiMsione 
popolare. •Bezzo per uno spet¬ 
tacolo di supertoce varietà. • 
decreto l^solini a proposito 
deH'opera del poeta romana 
E certo I sonetti, né Isolati né 
da leggersi in sBenzio, sembra¬ 
no scritti apposta per essere 
drammatizùtt. 9 sa che Fa- 
scatella, dà Teatro Comunale 
di Bologna al Costanzl di Ro¬ 
ma. lU dicitore mirabile dà 
suà versi, acclamalo e vezzeg¬ 
giato da critica e pubblico di fi- 
neeinizio secolo. 

Renzo Giovamplebo, con la 
regia di Attillo Corsini che ri¬ 
produce la sibiazkme deU'o- 
steila. twn si limita ad eseguire 
ma inionde nel partalo, netta 
vivacità delle sue inflessioni, la 
teabàità dà personaggio, B 
colore del popolano vblo con 
glioochidà borg h e se . Catabe- 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinea) 460331 
Ponyexpress 3300 

City erosa 661652/5440690 
Avit (auloneiagoio) 47011 
Marze (outonàtgglo) 547091 
Bletnotegglo 6643384 

Collalti(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 CanàeOCB 
Psicoloola. consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUMNOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (gàlaria Coloi»- 
na) 

Esquillno: viola Monzoà (àna- 
ma Royal); viale Manzoà (S. 
Cròco in OeruealaimiM); via di 
Porta Maggiore 
RamMo; coreo Francia; via 
Raminla Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via VItlorlo Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincis- 
na) 

Pariài: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rianzo 
Travi: via dà Trbooa 


sica» e lomisce le istruzioni 
per Fuso» dà taboraioil della 
biblioleciv dà sembtari, degù 
Inconbl- c on f eren z e. dette ^ 
sociaB di ricerca ebwmusico- 
logica. òstt'attMlà concertisti¬ 
ca e didattica (ooià di sbu- 
mento. osmposùone e airarip 
giamenio) suddivisa, quest'ut- 
lima, in diveiae iasàe; bina 
duttiva. approfondimento e 
grandi ot||tuiicl. 

La scuola di via Monte Te- 
staccio9l teUuffiàdise 0 ete- 
ria sono In via (ìalvani 20) é la» 
cilmenle raggiungIbUe con gU 
autobus 1^27^7-92-95 e 
71& Non è lontana, inolbe, 
datta fetmata Piramide della li¬ 
nea Meno B. Per iscrlziont tele¬ 
fonare à numeri 
5739846/5759308. 

Rhpoàe didattiche di quatt- 
16 ghmiiono anche detta 
•Scuola popolale di musica di 
Viltà Gordiani, (via PMno 22- 
24-26), Il cui l ibr ebo byo di 
stam|3a lipoita tot copertina un 
dise^ astratto e multicofora- 
todlMauioOneDL 

«Diffuslime dà vari linguaggi 
musicali, capacità di aggrega¬ 
zione attraverso un'attività cul 
luniequaiUflcairie^puntodiri- 
leiiinento In una zona poveri»' 
alma di stnittuie ed aiUvIià so¬ 
ciali ecco in sinteri ciò che da 
sempre anima raiiivtià della 
acuàm. famedi ISonobn po^ 
tono le lezfonL I corsi di ibu- 
rnento otueivai» uno schema 
tadicativodi lavoro che tiene 
conto del IJvetto di conoKeroa 
di ogni hcilua Per Mormario- 
ni ed hcrizioni la a ege tetla è 
aperta tulli I gforoL sabato e ie- 
stM esduri. dotte ove 17 atte 
20. Per arrivare Invia PUno ba¬ 
sta prendere dàla Statfone 
TermbtlU«amn.S16o U.daI- 
rUàveniUtUn.IS. 


Decorazione pittorica e restauro 
Una scuola per 45 allievi 


■■ L'Associazione culbiiale iAccademia dd superfiuo» di 
via Santa Maria in Grottapinla (TeL6S473S6) apre le porte al¬ 
la «Scuàa di decorazione pittorica e di restauro dàla decora¬ 
zione». Ai corsi annuali di foiinazioite pvofeisionale à accede 
mediante concorso. 

Il numero dei posti é limitalo a 45 allievi La manifestazio¬ 
ne verrà presentata martedì presso la Sala dei <Cemo gloini» 

palaTMi CflnC ftl lCTfor 



re già preiente fai Rsscaràfo, 
pio vicino a Canlucd (sue 
grande esiimaloie) die agli 
endecasIDiibi lacooM da Bài 
nà vicoU di Ulta Roma (Npatt- 
na. 

Lo spettacolo ftineranle. 
promooo dàl'assessoralo alla 
Cultura e ifol Teabo Viboria, 
con prima lappo martedì scor¬ 
so à Castello dd Cavaliere di 
Lunghezza e approdo a piazza 
S.Egidfo ri I e 12 ottobre, non 
si limita aU'assoto di Renzo 
Giovamplàro né à sonetti di 
Pascaieila, condendo La eco- 
pena con canzoni romane¬ 
sche (eseguite da Teresa Gatta 
con accompagnamento atta 
chitarra di l°aoio Calti) e sce¬ 
neggiale di gusto lolctoihtico. 
Tra gli attorl-awenlori si distin¬ 
guono Diana Dà (la signora) 
e U suo ntfiotino Cihtian Mo¬ 
naco, accanto a Iteofo Caitinf 
(a cui gioverebbe una minor 
rigidezza), Stefano Messina 
(Tubriaco). Benito Oeàti (il 
prete vfttimn delle invettive an- 
UdericaU) e Robeito Caroti 
(l'oste). I prossimi appunta¬ 
menti martedì a Toiilmpielia 
e pà a Cesano (Boigig. 


■ APPUNTAMENTI 

Conccfto per la aoUdarielà. Domani sera à teatro Man¬ 
zoni si svolgerà D primo di una serie di concetti-incontro al- 
l'biMgna della soUdoiielà, organizzati dall'associazioiiecul- 
turale «Spazio teabo 80» per beneficenza. L'incasso della se¬ 
rata à domani venà devoluto fai favove dà canili che o^lia- 
no anfanàf abbandonati. Alle 21 si tvoigerà il concerto con 
intàralfo e buifei pà saranno offerti dà riconoscimenti fai 
argento a personalità che ti sono Attinte per il foro impegno 
sociale, inteivcmnno Lea Massari Piero Angela. Aicbé Na¬ 
nfa, Leo Cullotta. Fianca Valeri, Bruno Tosi Ruggero Odsn- 
da Donatella Pecà Biunt e altri BigUebi a lire 20000 e 
30.000liie. 

Attività musicali aDlrtem. L'btiluto di ifeeica per B teabo 
musicale in via dà Delfini 16 ha riaperto le sue attività con 
un ciclo di conferenze: og^ alfe II si terrà l'faicoiibo con 
Gfawumi Bieitt sulla musiea MizzerB e i luà autori (Baihcat. 
Delz. Hock, Keller, Veiess). 

To eeteorilpf ni l en t l.Luriedl ore 10. preeeo la Comunità te- 
rapeutica di Matsimfaia (Via Auieliakm.14000, angolo via 
Penichetti), seminario di studio con la presentazione dà 
programma terapeutico per tossicodipendenti dà comune 
di Roma (teL690I7S6).PtitecipefannoPalladfoeCa8osà. 
.Bmnealeoiito. il Centro sociale organizza corsi di yoga, 
teaba chilam e basso eletttico e uo corso di Ungua italiana 
(gnbiito) per immignll tnfonnaàoà il lunedi metcoledi e 
venerdì ore 18-20. presto la sede di via Levanna a 11. 
dJhcro per Irricspoào ergaatolo. Il libro di Giorgio Pa- 
tttezari verrà (rteseiùatodomaà, ove IO. (nesso l'aula Di del¬ 
la Facollà di Lettere, intetverraniu Qua Gattini A l e a tio 
(foniola. Tommaso Mancmi, Bruno Leuzzl Raui Mordenti e 
Robeito De Angells. Sarà prerònte l'autore. 

Conilo 0 razàsmo, un anno do(»-. Oggi ove 20), à Vii- 
lag^ Globale di lungotevere Testecdo 27, manfleàazione, 
(nàtone dà film e musicacon i/raakoma». 

Oak *84. Il Cenbo di iniziativa sperimentàe e la fibreria 
Pahienheil4SldiCain|)odeFloiioiganizzanouncaiioreo- 
i 1 oo-| 3 valloo di rc()ortagefoiogiafioo tenuto dà fotografo To¬ 
no lyAmica B corso prevede anche r to iegn am e n io di ete- 
menti di storia detta fotografia ed é aperto a tutti. Data dlni- 
zfo venerdì 19 ottobre alle ore I9.1nfotmazfoaiinllbiciiao 
àtei 68175.930. 

Itensàcro ccelo(fico e aegnegazlOBe, Maiterfi, dalie ore 
17, a Palazzo Vàentfaii (Via IV Novembre )I9) faxonbo 
conciurivoedifiapeibaadàrffoiaodiecologiadeUanieD- 
U'» organfaaato dalla Lega per ramiente dà Lazio, 
n bnnello nbtteca U locale aiternalivo ha preso posto in 
«ladàLeoiartS6.bAr68L77.n4, viefa» piazza Navona. Bar, 
bfareiia. sala da thè e musica dalle 10 dà mattino alle 2 di 
notte: 

IM CMCW MP» jOwwicM i aciPOpunBpMcowwcapcfi iracgra* 
zlone del corpo e ifella mente, nonché una forma artistica 
(iropedeutica à lavoro dell’attore. Da oggi in pà 6 possibile 
apprenderlo netta sua forma lunga stile .Yan^ nà corsi re¬ 
golari per prindptantt ed avanzati tàefonando à 2596.626: 

■ NOSTRE 

L’aH de Cailltr. Duecento oggetti prezfori e dbegà rfol 
1847 à 1960. Accademia Valentino, piazzo Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì sabato e domenica Ole 11-23. ingresro B- 
re 10.000. Ffaroà Mottobie. 

LTlàln che cambia. Olbe SOOraanifestI pubblicitari ba il 
I880e il I960dellacàtezfoneSalce.EsstabilitnentoPeroni 
via Reggio Emilia aS4. Oraria 10-19 tutti i giotnlFino à 14 
ottobre. 

Edcole mere rusmne. Un segno urbano da recuperare: 


Pantaleo IO.Ore9-13, martediegiovedianche 17-19,iuneili 
chiusa Fino à 30 otbfore. 

Fotomlla puhhUflràzto tedeu ca . Dà 1925 à 1988. 
Creathe Workshop, piazza dà Maassfani 6 Ore 990-1390e 
149(118, ifomeniea chiuso. Flnoà20oll0bre. 

Nomaa RoefcrràL Novantactaique opere dà ftmoso ilhr- 
sbatore americano. Palazzo delle Esposizioni via Nsodona- 
te: Ore 10-22, martedi chiusa Fino ailH novembre, 
di tMNido dc^ EltmrM Milleduecento reperti dalTeà 
europea Maeoo dà di Viterbo, piazza del Ouoma 
Ore 10-19; lite 10.000, ridotti8000. Fino à 14 odobie. 
L'Appla Aadca nelle foto dette opere di PInneri, Rosànl 
Ut^, Labfuzzi e Cartina. Sepolcto repubblicano di via A|>- 
|ila Atttica 187/a. Solo sabato e domenica ore I090-16.M. 
Fino à 30 novembre. 

■ NELPARTrro 


I a yi ij > ;/V,4 j I A 11; ’ n.TWè^r.i^ 


C/oilPaico<liviaLemoniadaUeotel6a0eoie20tlsrolge- 
iàlaiaocoltadifitmeTÌguatdantela|>ro|>astadilenediini- 
ziattva |io(x>late sà tempi dette donne. 

Pareo sta lera o nf a. Ore 18 dibattito su: «Le grandi sedie 
programmattcheconbo i tagli alfe spese sociali, per lavorare 
tum per la riforma fiscale» con W. Toed, L Pestatozza. M. 
Brutti Càtasettl 

DOMANI 

Alle ore 17.30 (nesso la Sala Cmb (federazione) si svolgerà 
UaelaCfg. 

Set. Ralcible. Oe 17 c/o sez. Trionfàe via P. Giannone, S 
direttivo allatgato SU'dihiazione irolitlca.. 

COkOTATOREGiONALE-OCGI 
Fiederaifouefinoàt t ou e . Palrica. continua Fiesta de l'Uol- 
là, ore 21. comizio (Sapio); Villa Santa Lucia, continua Fe¬ 
sta de rUàtà. 

FedcrazfooeTIvolL Tot Lupara, chiude Festa de l'Unità. 
DOMANI 

Pedevazfoiie CMImcoclila.Cerveteri, ore 18, faioonbo se¬ 
greteria della sezione, gnippo consiliare segreteria di fede¬ 
razione su Prg di CeiveteiL 

PedcctrafMie Frioànotie. Prosinone c/o amminbbazfone 
(novinciafe ore 1790 pietenlazfone Bbto di A. Rubbl «I mfei 
Inconiri con Cotbaefov», (raitecipano A. Rubbl l'oa (fofois- 
so. Fon. Mammone. 

Federaalotw I a lin a. In Federazione, ore 17, direzione 
provinciale. 

■ PICCOLA CRONACA 

Coin(ileaniia Anna Sbamaocioà compie oggi 70 armi Ca- 
siero Arma e Umberto inviano ad Ama tantissimi augurfei 
si associa anche FUnità. 

Coraplcaiino. n compagno Amerigo Battone, della sezione 
Peidi Bocchignano. per20aml linotipista alla tipografia dd 
nosbo giomàa compie oggi 70 anni Ad Amerigo auguri da 
lutti i compagni de l’Unità. 
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mnoMABe 

Ot« r CutoM «JMg robot»; 
1 t MMUng antoprlma mi Ro> 
ma a Lazio; 14 J 0 In campo 
con Roma a Lazio; 17 M ram¬ 
pi aupplamantarl: IMS Film 
■Il miracolo Pai villaggio; 
SI JS Goal <11 nona rotocalco 
dalla domanica. 


Ora 12.1S Rubrica: Italia S 
Stallo: 13 Oocumantarlo: Oa- 
atinazlona uomo: 14.30 Do- 
manica tutto sport; 20J0 Film 
•Complicalo Intrigo di donna, 
vicoli e dalitti»; 33,30 Calcio- 
landlaAOO Talafilm «Trauma 
cantar». 


TELBLAZIO 

Ora 11.0S Talelllm »! giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv: Variata, 
cartoni efilm; 1S.10Aorlcoltu- 
ra oggi: 18.88 Opan - Attualità 
a apettacolo; 30M Telalllm 
•Lo zio d'America»; 31J0 
Film «Paracadutisti d'assal¬ 
to»; OJO Talafilm «I vlaggiato- 
rldaltampo». 






CINIMA □ OTTIMO 
OBUONO 


OTTIMO DVDIIZlOHL K Ammturaao; SU: Brillanta; DJL- Dlugiri animtll; 

BUONO ' ^ Documanltrle; OR: Orammalleo; 8: Erotico; FA: FanUneiana: 

» 11»»- Q: Olallo: H: Horror; M: Musicala; SA: Satirico; SE: Sanllmantala; 
INTERESSANTE 8ll:SlorlcoMllol09lco;8T:Slorlco:W:Wostem. 


VIDEOUNO 

Ora 0 Rubriche del mattino; 
lUONon solo calcio mattina; 

14.30 Bar sport te cronache, i 
commenti e i protagonisti 
della giornata calcistica; 

10.30 Film «Kurussù, la be¬ 
stia delle amazzoni»; 33 Non 
solo calcio sera, il calcio ma 
non solo. 


TEUETEVERB 

Ora 9.18 Film «Disperata not¬ 
te»; 11.20 Monika sport; 12 
Primo mercato; 14.30 «Piane¬ 
ta sport: 18 Calcio express; 
20.30 Film «Americano in va¬ 
canza»; 22.15 II gastronomo 
di Teletavere; 1 Film «Animali 
pazzi»; 3 Film «Castigo». 


. OrelOCartoni animati; 13Te> 
lefilm «Capitan Power»; 14 
Film «Il deserto dei tartari»; 
19 Cartoni animati; 20 Sporta- 
cus speciale; 20J0 Film. 
«Adorabile Infedele»; 22j48 
Documentarlo: Diario di sol¬ 
dati; 23.18 Telelilm. «An- 
zacs». 


inUMEVISIONI 


Flaa a Vsitiae .8 


Liaon 

TsLIMIigS 


AOMAMO LUM» 

FMnaCawar.S Tal3»iM 

AiCAZAR Liano 

viaMMy 4 sivii.M TeLaasam 


ALCMMB LIO» 

WaLdlaslaaill TaLEMOO» 


AHSASOMOSIHn L 8000 
ViaMenMaaa .101 TsliMiao 


ANUOIAIIE LULOOO 

TMOMNOf 


O MIoffleilluIsnMilIRcliertZe' 
msdili;con MUNSI J.Fes-FA 

(18302230) 

O ftagiBdfsoildMaicofUsl-OR 
_ (182230) 

Htanr e Jsaa di FMOp Keutnas; con 
FreOWltd-Oft _ (18382230) 

ChiuwpsrrsitiuM 

RUnpanduM (10-1130-t8223(l) 

RM|r WoaMa di Qtny Marsiall; con 
nchirdQsta,Mlsnobsilt-Ba 

(18302IJO) 


AMOUCA LtOOO 

tAaN.dalQiands,8 TsLSOiOiOS 


VlaAlCllllMdS,71 


tllaClesrsiN.19 


Liaooo 
Tal 870903 

LIOiOOO 

TaL383330 

Lnum ‘ 
TaLOTtOW 

LOiOOO 

TaLS1T829i 

LSJm 

TaLTOIOOOO 

LT.OOO 

TaL807S408 

L80IIO 

TaL30ei004 


■MSSMM Liaooo 

FhaaBiibsrtM,» Tal.475i707 


O diar l i C aUiaa 


VWaJonle.2a 

AnANne ““ 
V.TMeslMa.T48 

Mwuem 

CaaV.CMMals 20 B 


V.dagKScialaniOS 


CAFflOL 

VnaSacCMLOO 


Liaooo 

Tal 303380 


Fiaip Wama di Oarry Marshall; con 
nchardOsia. Jidlsnobaits- BR 

(10303230) 

nn-»—•-«.-—«— M — nn «. evie 

«R l^lEf SrOOK * UH 

_ (1823) 

Oasi Msd ratanl «Martin Sccraasa; 
confWNrtDaHIro-OR (18302231)) 

GMaaoparUmrt 

■aaktoidCoalaQraaaaicottJaaslea 
Langa-OR (182330) 

O HaiaaiiMiiaMaicoRW-OR 
■■ ■ . _ (182230) 

NasaiiaalipaBiAFMIlpRMsy-Dn 

(172230) 

SalMta •U«iilara».MssslJlat(30); 
HaaliiUiaiaii inai|IM(33). 
Scialli «ChapÌM». Manalscb aaaisaa 
(ia30):CHnWaaMU8|3a30|ìtdmà 
(3230). _ 

WaakaadsaaliMiIsdTadKoleiNl; 
con Andrea Me Carilqr-BR 

(10302230) 

■ DM TMRt « Warran Baalir. con 
NdrranBaady.MUonna-O 

(18382230) 


FfmiOENT 

Via Apula Niwwu 437 

FUOSICAT 

VlaCalroll.8S 

OUIMIIAIE 

Ma Nazionale, 100 

auiRwmA 

VlaM.Minohaill,5 

REAU 

PlaziaSonnIno 

RIALTO 

MalVNovaiiibra.10e 

fUTZ 

MataSooNllLlOO 

RIVOU 

VlaUiiibardl8a__ 

ROUQEnNOIR 
MS Salarla 31 

ROVAI 

MaE Filmarlo, 178 

UMVCRIAL 
Ma Bari, 10 

MF20A 

Maaallaa8idaini.20 


LSOOO 
Tal. 7010140 
L 4.000 
TaL 7313300 
Laooo 
Tal.403093 

Liaooo 

Tal.O7S0O12 

Liaooo 

TaL 0010334 
LOOOO 
Tat.8780783 
Lio.ooa 
Tal. 037401 

Liaooo 

TaL 400003 

Liaooo 

TaL 004300 
Laooo 
Tal 757404» 

.L7.00a 

Taf.00312f0 

L7XI00 

Tal.8305173 


Film par aduni 


aMAHRA Liaooo 

FiaaiaCafiaalca,10t TaLOTOaoiB 




■ RsaasBid Tony Scoft con Kavln 
CaaONr.AnlhanyQHinn'CIR 

(18402230) 


■ CINEMA D'ESSAI Bi 

CARAVAOaiO L430O 

VlaFalalallo.34<B TaL0B4210 

OELLBFROMHCC LOOOO 

MaladallaFK»»lnel84t TaL430ai1 
ennuTECIBCO 

MaQ.aTl<palo.1»(a-TaL3327»5») 
MUOVO LOOOO 

Lar9oAaciangM.1 TaLOOOIIO 

TIBUR L4.0082.000 

VladaollEltuaoSL40 TaL4»BT702 

TBIAIIO 

MaRanL2 Tal.3B3777 


■ CINECLUB- 

BRAHCAUONR (IngraaseBralulto) 
MaLavanna. 11-MonNaacro 




ORAUCO LOOOO 

MaFaruOioM TaL7a0170B-7833311 


L.aooo 

MaPanipaoMagno,27 Tal.S»S303 


1 ’ ' 1 BMMM 

tlOJlOO 

O CMlll»8Ìèf8m884l4dtalle« 

viEEEiEgsai.T 

. TéLiniM . 

TMiMKOMSsmCoiiMiy-aR 

(14 l 4S-332II) 


..- . 1IIL8417718 : . (1UIF3220) 

BMMf 


O REeaebAtolsnEIAHobsrtZt- 

VJsdairEMscER44 

TSLS8108S3 

iiisrtili;cenlllctisslJ.Fez-FA 



(15284328) 


ÉÉÉEtrrf^ 


grappi 


T’TT^T ". ni 


Liaooo «SiàaBdasBRaMiladTadKolchsB; 
MaB.V.dilCannsls.1 TiL93B338e : conAndmwMoCarthy-BR 

(18302230) 


LuMTTUitrtiIaaÀJ 


vitNoiMflinm48 


MaTatasMiOi 




ODEON . L4JI0O 

PlaiiaRapulMie848 TaL404700 


LOOOO 

PziaB.naniaM TaL5110309 


SFtlNOO LOOOO 

MaPlardaltaVlgna4 TalB3030B 


UUSSI LOOOO 

MaTlliurtlna,3ao TaL4S3744 


VOLTURNO Liaooo 

MaVoltumo.37 Tal.40373S7 


FKmparaduH 


FNmpar adulti 


Film par sMB 


FUmpsraduM 




LTOOOO 

TaLOOSMO 


Liaooo 

TaLTOOOBO» 


LOOOO 

WaQisooileMLIM TaLOOOOOOO 


HOtBAT Liaooo 

Lai9eB.Mafeai8l TaL0S48)3B 


LOOOO 

Maaindana TsL90340B 


Liaooo 

MaFagHanciST TaLOOftMl 


Mr e Mia Rrtdai « Jamaa worr, 
PauUfavnnaiLJoianalllioedMard- 

(10382230) 


FidBy WasMn « Oarry Marshall; con 
RUwidaaca.JidlaRoOarts-BR 

(10382230) 


Aaeara 41 ara « wanar Hill; ccn Eddia 
Mlliphy.NUlNoia-DR (10382230) 


COLLSEEimO 

CmMAAlUBTON LOOOO 

MaCcnaolaiaLaiina Tal.OTOOOBB 


IfasMiBasada 

ranca Kaadan-BR 


oartldLaar- 

(10382230) 


I j;7T WAll 


LOOOO 

«aChlabrarLUI TaLB130B2B 


LOOOO 

MaCNatfara,131TaL8ian 


■AJEEIIC LIMO 

Vla88.Apaslal.20 Tal07S4008 


□ FdniailaMlilMOianay-OA 
(Il 


Vaaa and ean N Marta « Tad Kciehaii; 
ccn Andrà* McCartnay-BR 

(10382230) 


Non alaaw aagai « Hall Jordan; con 
RcPartOsNIro-BR (102330) 


O HsaaadaaaNFaradtannaiuaap- 
psTomalMa;csnPhilippaHoirat-OR 


Waaà and eoa i Marta « Tad KaNhall; 
con Andra* Me CarOiy-BR 

(18302230) 


O RaBuNàMildMarcoRM-OR 

(182330) 


POLITEAMA LOOOO 

LargoPanlsta,B Tal.B43047B 




PzadaiaaaO,» 


LOOOO 

TaL«430in 


■—l 


O CqulsssEeàN roste «John Me- 

VladMCortO.8 TlLSaOM} 


TlsrM|nan8sin(tonnsiy-0R 

(1A4S432I)) 


8ISTO Ltom 

MadaiRomagnoU Tal.aBt07SO 


LOOOO 


PflSjfVMNn 


viaMHibo,ll 


Liaooo 

TallOB4» 


O V 
SOMM-OR 


I SaOrOasM « SIMo 
(10302230) 


TIVOU 

OMBEPPEni L7300 

P3zaNlecdaml,S Tal.0774/200e7 


VBLLSTRl 

CMUMFIAMHA L730O 

MaauidoNatt.7 ' Tal.8S33147 
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SCELTI PER VOI 


•i' i ■■i':iii-ii<;. >:|lili|iil|<||llll:li|(|llj|l |||i‘ 


(Muto par raalauro 

■ OUi Tracy di Warran BaMly; con 
WirmnBntlly,HMlonnt-0 

(10302230) 

PnPy Wamm di Otrry Mirthnll; con 
RUurdOara, Julia Robtm-BR 

(103023.30) 

Osai btart raosBi di Martin Beorsaas; 
conRehartOaNlte-tlR (15383230) 

□ MaqiparnMNndIMtrecmtl-OR 
_ (182230) 

PraBy WaoMn « Oarry Uaiaiwll; con 
RleliardOara,JuUaRobaftt-BR 

(103823.30) 

O LsMaMaoaadaOalaaadBabfl*- 
Mion-DR (10162330) 

□ PwiHladlwaAnansyOA 

■ _ (182230) 

O RNome al IMare II « Robert Za- 
madda; cenMUwsl J. Fon-FA 

(103022301 

O Riiairttaeil«MatooiUsl-OR 

(1823309 

CMuaopartaalauro. 



Warran Beatly, Mterpiele 0 raglsta del fRm «Dick Tracy» 


■ FapLtucLRaMtlaiNraiapana 
dal aniecMa « Padre Almodouar • BR 
(17.1522301 

NaeaeclaaaMPatadMe (10182230) 
Nalel4laale (17-S^ 


TuoidaaPatf AHandrti (2130) 


OlMfM flMPpOMM* ■NWIÉK MlCMto 
d’eMore a Baeaall « MWarl KuiiiaU 
(tOL CInanH cteaalonMo. CaiapaRa 
«JaianllJlraa(21) 


Sala A: O I NMpa dal ORMI « Emir 
Kaalurics-DR(1T3I>2230| 

Baia 8; Ita deaaSh I stésa a fNMaa 

(17-1040). Rtttaona «antint mwM. 
co priMt dal taaHsmo todaMB 1038. 
te3S».UaMlalN(3890);eapaaaéats 


■ OKKTRACV 

Sa na 0 parlato In tutta la aalta, a 
par caro varai II lllm dall’anno an¬ 
che ae In Amarien hn tpepnlato 
mano di •Batman», 4 II (pandn rL 
lorno di Warran Baatly con tanta 
di cnnaaaa te va a t ory (^ finita) 
eonMa<lonna.L'unleaeoaaelwai ‘ 
pub laro con «Oiek Tram», a qua- 
cto punto, è vadnrtn. Seeprtmit 
un Mm piò aollttlealo dal pravL 
ato, lutto giocato aù colori Irraall- 
aUcKatupandalatatograBadV»- 
(orlo Sloraro), con un uae Intani- 
ganin dalla grtHea a 4lnl ftimaan, 
(carte sequenze n mec le n n ri- 
prete dal varo e ttoodi dlaagna- 
b). LaatorlaéquallaeheO, Inven¬ 
tata rltpt^ al hitnadi di ChMtar 
Qouid, un giallo « e inmnntara» In 
cui i buoni oomballono Milza tr» 
gua I cattivi. Accanto alla coppia 
BMHy-Madonna, fanno lavilla al¬ 
cuni «carattariaO» di lutto noi 


ruoli di gangatar. Outlin Holl- 
mann, Jamaa Caan, Paul Servino 
e ioprtitulto Al Pacino, groNateo 
e IndimanUcablle nel ruolo di Big 
BoyCaprIen. 

CAPITOLEMPIRE 

PARI8,QUIRINAU 


O USTAZWNE 

Dal fortunato tasto tnairala di Uffl- 
beito Marino, un lUm diretto n In- 
tarprelato da Sergio Rubini, in- 
atomo agi ttnaal Intarprall dada 
pWee Mattala; Margharila Buy a 
Ennio FantatUchIM. E un <«1110 In 
una netto» ambtontato In una ata- 
zionclna dal noatto Sud; Il lèrro- 
vtom Domenico al ritrova par M 
mani una ricca a balla borghsM 
che alt lupsondo’dal IMtnztto 
manaaco. Slatto di carattari e « 
cultura, ma anche una leve s to ry 




AUMNO 

FLORIDA 

MaCsvpur.ia 

LSOOO Atteors48sss ' 
TM.8331338 

(192042.19) 


SALA DE SWA; TI tMito Hm ad am- 
MtliaiS (103023) 

SALA ROSSELUM; «taà aad eco I 
aasrta (100023) 

SAUlEONEllMTIrtey (100823) 
8ALAVISC0Nn:RrtRr«<aMR 

(100823) 


■ PROSA ■■■■■■ 

ABACO gj in aotova r a Mattini SSfA- 
Tal. 3384704) 

Alto lOVasaroMIgMaSeriltoa 
«ratto da M. Seala&Alla 3138. 

Panto«|tit 

ACCAOPMUSNAROPP(VtoaLM>- 

za,130-T«.7302m 

Aperta la Iscrizioni al ooral« rsel- 

tizlonaaanzaMnimdtalt.Psrto- 

formarioni dalla IdaltoZO. 

AOORA *0 (Via dalla PsnHanza • 
TaLtaasaa) 

Rlpaao 

AL aOROO (VtodM PsnHantiari. 11 

• ri5J5*’^ ■ 

-ALLAlSiqNHWAIVIadal RtorkM- t 

TsL6séàrii) 

AH# 18 Vartattnda NeatMpladr' 
un taatto che tu. Con Tommaso 
Zavot8 RoOarto Beni, Fiamma 
Klnga Laura Lasoralla. 

AL PARCO (Ma flamazzinl, 31 • Tal. 
5380647} 

Otovadi atta 30.30. U tona sarti 
con la Compagnia • ArieMso» 
ANFITIUONl (^ 8. Saba, 34-TsL , 
5750037) 

Riposo 

ARCUMTINA (Largo Arganllna, 53 • 
Tal.a644501) 

Aparta campagna a b bon a manB 
Slagkina 19W21. Orarlo 18-13 n 
181». CoMarma par l vsccM ab¬ 
bonamenti lino al SOclloOrs. 

ARQOT TEATRO (Ma Natala dal 
Oranda,31-TsLSmt11) 

Alto 31. ( B aN ad M C assa r di Luigi 
Maria Musali: con Maurtzto Pam- 
d, 

ATENEO (Mala <Mla Beisnza. » - 
Tel.4a«14470) 

Ain%T Ma tftg» ZInovl. 

4749430) 

Aitasi. iWrtia alarne alala BdM 
iato W-Ln v an i ll tt aM Caroto»H- : 
vssttsin. Intoforstoto e «ratto da . 
Elana Pandolll • Caroto Sttvn- 
sttalll. 

AVANTCATRO(Ma«PDrtsLaUcn- 

na.33-T«.44SI»43) 

■CA?n (Ma a. Betti, T3 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza & Ap«lonto 11/A • 
Tal.5S»4579 . 

RipQSQ '■> • - • 

NRANCACCtO (Ma MsnitolM. 8 • 

TU. 733381) 

Ripeao 

CA7ACOMEE 3M8 (Vie Labfctna. 
43-TsL7in34SS) 

Riposo 


OoifaMCO (Via PuMte Vilsrto. 63 
>T«. 7487513-7454644) 

B JgXtt o Pus Miotttl. 37 - TM. 
87aa3sa) 

Alle 31. PaaWoM « stolto « Pa- 
vai KohouLoon Rantto CampsM, 
' Anna ManIcMttl. Ragia « Maree 
Uiiocliasl» 

BUSI (VltCreme.a-TaL 7013533) 
ELE^ ma Cape «Africa, 33 - 


169 • Tal» 

, w. A-v 


; aaiTToaiNarteiMnìdiiiiNtMi a • 

Da Filippo. 

IUCUDÌ(PlazzaEuellda.34/a-Tal. 

803511) 

Campagna thbonamsiM Blagle- 
; na inMI. Orario bonsgMno 10- 
13a lp-1». Festivi oro 1813. 
FLAIANO (Ma 8. Stafano dal Cacca, 
1S'Tal.nse4»8) 

E Iniziala la Campagna Abbona- 
' mano Stagione toairale 199881. 
Informazioni dalle ore 1813 e 16- 
1» 

Fumo CAMILLO (Ma Camme, 44 • 
Tal.7aB7721) , ^ 

OHiSne (Ma dada Fornaci. 37 - Tal. 
asTzm) 

Rlpaao 

N, CENACOLO (Ma Cavour. 106 • 

, Tal.48187tC) 

Lp6n%toQlgglZanizzo,4-Tel., 
5510721) 

Chiusura saliva 

M TNAtTEVERB (McoW MoronI, 3 • 
Tei.5aas7a3) 

SALA TEATRa Vedi spazio-Dan- 

' SALA PERFMMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ: Ripeso 
lABIRMTO (Via Pompeo Magne. 27 
-Tel. 3215153) 

' LA ShSnSON (Largo Brancaccio, 
a2/A-Tal.^77) 

Martam alla 21.M. PRIMA. ParebO 
MM gh a ril a a batto con Piar Maria 
. Cacctalnl, Maurizia MattMI. Anna 
Fattori. 

U comunità (Ma OIggI Zanazzo, 
1-Tel.aei7413) 

Riposo 

U PIRAtllDB (Via Bonzonl, 51 - Tel. 

5732537). 

Ripeso 

LA8CALETTA(MidslCottagloRo- 
m»»9.1 - Tal. S7872l)eto7a314n 
SALA A: Cerai « raeiiszions W- 
'81. Sanziona par 15 borM « Mu¬ 
oia 

SALA 8: Alto 2130. Flammea 
Spettacolo con Roeietta Oalluc- 
clo, AnKa Vaacuao (caitto) a Bru¬ 
no Atvltnl|chllarra). 

LESALZTTE (Meato dal Campanlls, 
14-Tal. 3547113) 

Alla la. Cerna un preea a ie di Ilio 
Adorialo. Rsgto di Luigi di Ma)a. 
UT IM M (Via Urbana 13/A -TaL 
4821250) 

Venar« alto 31. CABARET *90. 
Stotan che sam di A. MiccM: 
con Qkisappa Moratti. 

MANZONI (Vii Monta Zablo. 14/C • 
711.312577) 

Campagna sbbonamanU Stagio¬ 
na 1990-91. Prosalmaapsriura 
META-TEATRO (Ma 0. Marnali, 5 - 
711.5599507) 

Atte 15. dama Valsiy « Caaars 
Milsnesn; con Mariangela (toton- 
na. Severino SattaralR. Ragia di 
Pippo Di Marca. 

NASOIMU (Via A. Dapratto, 51 • 
Tal. 455495) 

: Campagna abbonamenti atagloiN 
Mairsla 199821. Orarlo bdlaghl- 
no10.13a 1630-19 
OLIMPICO (Piazza Qantils da Fa¬ 
briano, 21 - Tal. 3953535) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 5 • TM. 
775950) 

RIpoao 

ON()LOaiO (Ma da' Filippini, 17/a - 
Tal. 6545735) 

■ SALA GRANDE: Alla 17.30. Esar- 
dzl di sdii di Raymond Quanoiu: 
con la Compamla L'AlbsrO. Ra¬ 
gia di Jacqusa Sellar. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alla 18 
Frau Eachar Miaach seritto a di- 
ratto da Riccardo RMm; con Sllva- 
naOsSanlls. 

SALA ORFEO (TM. 6548330): RF 

pjGnOU (Mi Giosuè BorM. 20 - TM. 
803523) 


SAlAAiCoccitioBeMicast 

(t93l>223q 

SAUB:Pniiy«saHR . 


manwMMamM (15302230) 



VENE» 

Milsi*Msggio.88 

L&n» 

TM.84119S2 

L'aMsSM 

(15284320) 

MONTIROTONDO 



NUOVOHANCEE 

VlaaMittioW.a 

LBOOO 

TM.90018a8 

AnesnOIsst 

(192842) 

OSTIA 




KRV8TAU : 

MaRanoWnl 

LOOOO 

TA.90l»ia8 

EtoiÉSttdcsttEttwtto 

(15494220) 


(15.482230) 


CicctoacEotrarcite (17.3230) 



CENTRA» (Ma CMsa B - TM. 

5707270) 

Campagna abbonamanB Stagio¬ 
na 190891. Pm Intormtztoni dMla 
l0attol3adallaWilto2a 
COLOaWO (Ma Capod'AfrIca S/A- 
Tal. 7004933) 

, GtovsM alla 21. PRIMA. UnpMeo- 
' semloo chiamato Napett con la 
Coop. «Lo Spiraglio» « Carlo 
Croccolo. Raota « Vaiarlo Nata- 
toW. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AlricaWA-TM.70O4932) 
Rlpaao 

DEI coca (Ma OalvsnL BB • TM. 
S 733902 - 3 ì»n 4 ) 

Alto 3130. NMMng ipaelM Scritto 
e dlratlo da lan Bùlton: eoo Palrt- 
zla BMUnl. Bninalta Da Btoso. 

OBI DOCUMENTI (Ma ZabagUa 43 • 

TM. 67 S 04 a 0 ) . 

(Ma sulla a» • TM. 

4818980) 

Vsnar«alto31.PRIMA.Ivlttsrta- 
la dagli I talia ni novllt aiioluta « 
Tullio Ktzich, con Corrado Pani. 
Rsgto « Mark) Misalrott. 

DELLA COMETA (Via Tutto Mll^ 
CMIO.4-TM.5T909545) 

Alto 17. bicuclns« AlanAykbom; 
con Ataseandra PanMII. Glannins 
Salvatll, Ragia di Giovanni Lom¬ 
bardo Radica. 

DEI SATIRI (Ma dì Grotta Pinis, 18- 
Tal. 5540244) 

OEL^MME (Vii Forti 43 • TU. 
88913004^4» 

Glovam alto 31. MIMA. Tre aanF 
na lortuaito di Eduardo ScarpM- 
la; con Wanda PlrM. Rino Santoro. 
Rogladl RobortoFarranto. 

OélXE voa (Via BombMII. 34 - TM. 
eaioiim 
Riposo 

or SERVI (Ma dM Mortaro, S-tM. 
6795130) 


tenera dairimposstbito Itolo ttns. 
A Venezia tt mollo piaciuto, tpe- 
riamo che piacela anche al pub¬ 
blica meno losllvaliero. 

CAPRAmCKETTA 


O NAOAm FUORI 

Seguilo (dento del lortunato e ap- 
pasaionato -Mary per sempre». 
Qui Marco Rial p«dina gli stasai 
protagonisti del precadonte lllm, 
tutti ragazzi rinchiusi nM carcera 
minorile Mataspina a Palorma 
una volto usciti dalla prigione. 
C'è chi vendo patate ma senza IF 
cenza ad 4> presto eoatrelto a 
spacciare. Chirubacchia chi pro¬ 
va a coieaiai un lavoro pulito. 
Chi, Inllne, (ugge con una coela- 
nsa o matta au lamiglla. Il deslF 
no, por ognuno di loro, è però IrrF 
medtobllmeiite sonza speranza 
Coni corno senza appello ò II giu¬ 
dizio au uni società crudele e 
cialtrona dove i prolari condan¬ 
nano senza ragione, i poliziotti 
sparano e i quoilurini picchiano. 
Preiantalo con mMto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra dM cinaiiM di Venezia 

ADRIANO, UNIYERSAL 
AflANTIC,MAJESTIC 


O CARIA8ERENA 
DELL’OVEST 

Un altro lllm Itollano da lanare a 
mmto. L'ha aeritto a diretto Silvio 
Soldini, alla .«ua terza rsgto. Ma- 
borando una storia complicata, 
una spada dii •ronda», ambienta¬ 
ta In una Milano estiva molto aug- 
gatUva Tutto gira attorno a un'a- 
gendina che una ragazza dal rF 
motchlo laclla tmarritee nMla 
casa di uno dM tud emana. DI 
cdnddenza In eoinddtnza qiwF 
l'agsndlna cnpItarA nMto mani di 
quattro petacnaggL due uomini e 
due donne, hrttt ulitu da proble¬ 
mi amttmanlMI ad ettotonzlall. 
La struttura ii incastto A ItIvoNa 
larraginoaa (ma è anche la pota 
piò divartsnti), parò le bellezza 
dM film ala aittove; nai racconte¬ 
rà con ecirterza quatto paatag- 


Alla 1730. Ciuattm Ntato le ItmF 

« con Vlllorlo Gaatman, Ite 
Itoi. PtMt Oaaaman, Palla A- 

PKKOLO EUSBO (Via Nazionato. 
laS-TM. 4550599 
Riposo 

POUIBCMKO (Ma O.B. TitpolO, 
13/A-TM. 3519881) 

Alto 31. OMUaradoiM diatnia 
Scritto, «rMìo ed Inlarprslato da 
RosolliiOf» 

OUttUNO (Ma MtoghMtl. 1 • TM. 
67B45aS^«10 
Alto 17. Le aceprata dartatoat A 
Marivauc con Ottavia Placato. PF 
noMioM.Raiito«SandroSsqul.. - 
RM«u^'aB. ChiafiL ^4- TM, 


iaarcMa« «le 31. PRIMA Omo : 
VaniMto » Krive questa mfe A 

Enzo Ubarti: con Anita Ouranta, 
LMla Dued. f laeto « LMIi Oued e 
AHIsroAHIari 

SALA UMBERTO (^ dalla Man» 
ds.50-Tal.K’847^ 

Mailsd alla 31. PRIMA. Hai Om 
ileka « Manh'M Karga; con EUse* 
batta Pozzi. Roghi « WMIsr Lo 
Moli 

SALONE MANIIHEIIITA (Ma Due 
MicMII, 75 - TM. 5791438- 
6795369) 

Riposo 

B/UIOENESIO iVIP Podgora 1 -TM. 
310633) . 

SAlfnVPABUt (Malo Vonllmlglla 
8-TM. 9234739) 

Riposo 

SBTIÌIA (Via BlaBna 128 • TM. 
4528M1) 

Va« spazio -.lazi-Rocfc.Fpii- 
•PAZW UNO (Vicolo dal Panieri. 3- 
711.5598974) 

Alto 15. Care ptalilii n iia A L. 
Razumovakala con Manuata Me- 
roalnl. Marco BMoccM; Regie A 
Riccardo RMrii. 

•PAZW VISIVO (Me A. BtunMd.43- 
Tel. 3612099) 

Alto 3130. Enrieo IV-leanMart da 
Luigi Pirantoilo; con Ugo Do Vito, 
T. DI Martino, A. Do M^la C. 
Lombardo. (LuiwA o mansA RF 

•jl^ZEm>(VlaGalvant ,85-TM. 
974306») 

Ripeso 

SPERONI (Via LiUgl Speroni, 13 • 
Toi.aiiasT) 

Riposo 

STABOE DEL ClULLO (Ma Casato, 
571-TM.358S500) 

tTuSw^M.TJ4. (Ma GirlbaML 30 - 

TM.Sa»1444.5H1637) 

Tufllo M (Mocto dagli Amittlde- 
nl,3.TM.856781A 
Riposo 

TOROmONA (Via <fagli Acquaspar- 

ta,l8’Tal«e645m 
. Alla 17.30. TlngalMNiosI di Kart 
Valtntln; con la Coinpam^a «41 
Ouidrifogllow. Ragia di L Clcalè. 
TRiANON (Via Ikluzlo Scavolt. 101 - 
Tal. 7880083) 

VAlI^to dM Tauro Vallo 23/a • 
TM.6M794) 

VaA spazio «Musica elastica» 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 • TA. 
S50S3B» 

VEA spazio «Cenza» 

VrrrORIA (Piazza S. Merla Ubere 
Irtee.»-TM.S7405«8Ò740170) 
MercoleA Mie 31. PRIMA Rumori 
kiert eco ne con la Compagnia 
«Attori a Tecnici». 


(VtoNailOBate,1t4-TM.4(S4IQ 

SAlACINEaiA 

Alto 16.30. Ht'il MHI Ento. Alla 18. 
CMdNgMMdey.Alto 19.30 le dF 
serale. Alto31.l5Som barn. 

■ PIRRAQAZa ■■■ 

ALLA RINGHIERA (MndM Rieri, 31 - 
TM.55eS711) 

Alto 10. E eoelgOe dM e a ppsEe 
epetucolo di iluelonlemo per le 
scuole. Prerotozlonl al n. 
6412561. 

ANFITRIONE (Ma S. Saba, 34 - TM. 
5750537) 

CAlS^NME MOO (Via Lableanas 
42-Tal. 7003495) 

VanarA alto 17. Un cuore gnmdo 
eoM con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANHIA- 
ZIONE(TM. 7059025) 


illn; con la Compaonl* ■« 
riloglio». Regie di L CIcMé. 
IN (Via Muzio Scavott, 101 - 


gio fflottopolltono ritogUato dalla 
raallt. 

MIGNON 


O CACCIAA 

OTTOBRE ROSSO 
Sean Connery ò sempre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
è un comandante aovlelico che 
vuoto ebbandontra l'Urss a ce- 
vMIo dal tuo aommergibito ato¬ 
mico. Tratto da un loitunalo ro 
manzo di Tom Clancy, riveduto a 
corretto alla luce delia peratttoi- 
ka, •Caeda a Ottobre Rosso» ò 
un lllm di guerra vigoroso e con- 
Mneenta, ben racltsto e ecndotto 
del ragisto con la suspante dA 
coso. Qua e lA c'è arto di guarra 
fredda, ma è i)uasl Inevtiabito. 
estendo amWentolo nel primi an¬ 
ni Ottanla, In epoca di atognazio- 
nebrezneviana. 

EMBASSV.EURCINE 

METROPOLITAN 


■ CATTIVE 

COMPAGNIE 

E II giallo che ha vinto l'ultima 
edizione dM FasUval intemazio- 
nMe dal giallo e dM mittoro a 
Cattolica. Interpretato da Robe 
Lowb, A8 che amergetits tra I 
belli dalTullima HAlywood e dF 
ratto da Curtto Hanaon. Tutto il 
film al gioca sullo tirano rapporto 
tra un giovano agonia di borsa a 
Lee AngMat e uno tconotcluto al 
quale un giorno ha salva» la Mia. 


O RITORNO ALFUTURO. 

PARTE IR 

Slamo olTuItlma puntato? Chi può 
dirlo? Certo, aara difficito rimetts- 
re In setto la mittca Delorean, 
macchina del lampo inventoto 
dallo tclanzlato pazzo Ooe 
Brovm e manovrato dM gtovanoF 
lo Marty MeFly. Come tapala 
(c'era un assaggio nM sacondo 
episodio) H nostro giovane eroe 
si luffa nel vecchio Watt prsAtn- 


RlpOiP 

OXOSSCO (VlftCApotfAfrlciisS/p- 
TdI.7D04832) 

aufiSMIO (Via 8. (telUcMO. 8- 
Ta>.S2MM8) 

DB.t?Soo (Via E. Bombai», 24 - 
Tal. 6810116) 

Riposo 

DOMBOMO (Via PuMlo Velario. 83 
•Tal.748761^7484644) 

RIpoao 

■NfkJiH niPfBT THEATW CUI8 

(Via 81 Qrottàpi nla. 2 • Tal. 
6888201 •6683089) 

fUpoao ■ ' 

Alto 15.50. Ftobspsue tort i m gas 

rsM disegni anlmaff di MarcMI 
Jsnhovics 

R. TORCHW (Vlt E. MoroMnL 15 • 
TM. 953049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOttffl TATA (Ma 
Gltsgow, 92- TM. 9849115- LsdF 
SPAI) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVEIO (MS 0. Ge- 
noochl, 19-TM5801733) 
ANsie30.RgaEe,gasffvaNersv 
so mersvIgEsse con le marionstts 
degù AccsttMit. 

TEA'fRO VERDE (CbconvsEazions 
Olsmcotonss, 10-TM. 5892034) 
Inizio campagna sbbonamsntt 
Stoglone tostrMs 199<F'91. CondF 
zloni paritootorl per le seuMs e 
gruppi. Per kitoiinazlanl dallo 9 

•I TRASTEVERE (McAo MoroA, 3- 
TM.989S753) 

SALA TEATRO: MarisA atto 
31.15. La quaecU Un racoonto in 
danza con Bob Curttt, I. TruM. Re¬ 
gia di N.QIavotto. 

VMUUO (Ma G. CorlA, 72 - TM. 
8809359) 

Giovedì aliasi. EptodtoliEedMIe 
verghi con la Compagnia C. Bru- 
machon. 

■ MUSICAMASSICAI 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-TM.453641) 
VidleottoTaabo«Valto» 
ACCAOESnA NAZWNAU S. CECF 
LU (Via dMla Ctoncillozlano - TM. 
5730742) 

E' ecadulo II tarmine per la eon- 
torma dagli abbonamenti Mia Sta¬ 
gioni tlnnnlea e A musica da ca- 
msra cha M inaugurarafflio rF 
tpattivamento II 28 e 33 ottobre. I 
nuovi abbonamenti oventuMman- 
to dIsponlMII saranno In vendita 
dMIOMISottobre. 

ACCAOEMU D’UIMHERU (Ma 
Giulia, 1) 

Ripeto 

ACCADEMIA n SPAONA (Piazza 3. 
Pietro In Momorlo, 3 - TM. 
5815507) 

MarcAsA Mio 19. Concerto A 
OtovanA Nonna (piano). Musiche 
di Isaac Albeniz. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - TM. 
3201799 
Riposo 

AJE.O.R.(TM. 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dM Orecchi. 151 • 
TM. 3955249) 

Corsi A chitorrt, sotfsgglo s ar¬ 
monia. Prspsrazions ssaiA con¬ 
servatorio, saggi e concsttL Inior- 
mszIonldMIsTstltoSO. 
AUDITORIUM DEL OONPALONE 
(Via del Oontolons. 32/A - TM. 
5575953) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PIE 
Riposo 

AUDITOflEJM RAI (Ssto A • Via 
Asiago. 10-TM. 3229952) 

GiovaA silo 21. Rstiogna .Nuova 
musics lUHana-. Bruno BattM 
D'Amark) (chUarrs). Divide Ftrs- 
ce (planolorts). Muticha A Var- 
rongla, Bsoclls, Battisti D'Amarto 
s De Miti 

AUDITORIUM RAI (Fora NMioe-TM. 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM t. UONE MAONO 

R ito BAZMto. 38-TM. 853216) 
Iposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Ma 
dMSsrslico,1) 

Riposo 

AULAM.UNIV.LAtAPCHZA(Plaz- 


ments nM 1885: Marty ha Anque 
glomi per tfidsrs il destino e ssF 
vara da morto sicura il tuo omF 
00, malvlato da un banditacelo A 
turno. Tra dlazionl di Ford a di 
Leone (Marty ai la chiamare alni 
Eattwood). il film al proporla co¬ 
ma un divertimento ^IMto: non 
primo, ma vale 


ma un divertimento ^IMIe: non 
aiartio al ttvMIi del primo, ma vale 

“'^“‘'"'X'Iwi.EMPIRE» 

ETOILE,ROVAL 


O LEMONTAGNE 
DELLALUNA 

Rendiconto dello awemuroae vF 
oonde, nall'Alrlca intorno II ISSO, 
di due esploratori sctonziatt (Pa¬ 
trick Bargln a lato Gian) oh# pri¬ 
ma insieme e omlchevAmanto, 
poi seporatomonte a AMA da 
molto rivalità, corcarono di ao« 
prirs le miUcha sorgenti dM nume 
Nilo. Tratto da un romanzo di WIF 
Itom Hirrison, diretto da Bob R«- 
lelson (•Cinque pezzi ISgEI», «E 
re dM giardini di Marvin») è il do- 
tonto. sAidato ritratto A un'amF 
clzto Infranto, di un aogno irrima- 
diobilmenle naufragato nM con- 
formismo. 

RIVOU 


■ REVENGE 

Melodramma par a wes tor c torta¬ 
mente vAuto da Kavin Coatnar , 


fljm)edirettodBTa<iySoPtt(«Tep : 
gun»), AirAroonauttea mUltara 
Oh II aAdato Cochian ptonta ob¬ 
blighi e Avisa per raggiungere E 
Messico dove vive l'amico Tlbtt- 
ran (Anthony Quinn) vnochto 
boss malevUoso cui un giorno lui 
salvato la Mia. Tanto l'unoòdura, 
Atonzloso, affasclnanto a IndF 
oponlAto ad ogni aorta A consigM 
quanto l'altro è tptototo, ratto, w- 
dele a vecchi valort, tra cui l'omF 
Azto virile. Quando scopra che 
l'amico va a tono con sua moglto 
•catana poitaAo una vara a pro¬ 
pria caccia Mrwwno. 

CAPRAMCA 


za/LMora) 

Alto 1B3Ò. Conearto dM Caro 
O.TA,. Dirattcro A. Papayanno- 
poulos. Mualeha pAMonicha a rF 
. grtmontolFs^B^opotori gra- 

^Oomani alla 21. (ionewto (toro 
MMo 0 Orchestra da Cameni dsF 
la Maikactorts « Boaa. Muticha 
A Bach. MvalA. CharpsMMr. 
CMEEA « AONEEE (Piazza Navo- 
na) 

qioimA alla21. (tonoaittImastoL 
Musicha A AIMnoA, BocchariMt 
PaIMMIo, RMIasfloaatol. 

ClEBEA a PALLA (Che. Oslisna» • 
195-.5743141). . 

HipOSO 

aiEtlpa5TTO(tootoTibsrina-aMa ^ 
Assunto-TM. 4514500) 

Oggi Mia 21. Féstoul aatohtia 
dads NailoA 1955. In pragram- 
ma:-La musica di scuoto spagno¬ 
la-. Musiclw A AlbsAz, Ssgmto. 
Garcla Lorca. 00 Falla, (toraders. 
Domani a martoA alto 20. (Tam- 
pio A IMiAlo-VUdel PorttoodXrt- 
tovla, 2») Antoleato aniMsMa A 
TamploA Apodo. Musicha A aro- 
eh. Boottiovsn. Brahnw. 

OUMPieo (Piazza 0. Da Fabriano, 

17-TM. 393304) 

Ogglaltoig.CeneartoAUtolsni- 
par. In programma: Le canzoA A 
Kurt Wslll In todaacoa in amarica- 
no. 

Domani alto 31. Conearto A . 
tEhaato Utsutoasa (plano). Or- . 
chatba dalla RAI di Roma Aratti 
da Marco QuIdarlA. Musicho A ' 
Mozart o BaMhovon. 

PALAZZO BARBEREE (Ma IV Fon- 
uno, t3) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELURIA 
piazza dalla Cancelleria) 

RIA^’n (Via dM Riarl. 78 - TaL 
6579177) ., . 

Riposo 

EALA DELLO STENOnO» (S. MF 
chMs a RIpt • Vto S. MichMs. 22) . 
GlovadI alto 31. U fonE «MTIapl- 
railone. Musiche A Mozait 
Sctorrino. 

SALA UMEERTO (Via dMto Marce- 

dò, SO-TM. 6784753) 

Riposo 

SCUOLA TEETACCW (Via Monto 
TssmccIo. 81 - TM. 6750375) 

Riposo 

VALLE (Ma dM Taatro Vallo, 23/a- 
TM.eè4^) 

Alto 2020. Don ChiseloEs A O. 
PsIslMIo. Arettora d'OfChsstrn 
Pier Giorgio MoranA. Intorprad 
prineipMI; Paolo BaibseInL Ro¬ 
mano FrancoschMio. Orchssba 
dM Tsstro dMI'Opsra A Roma. 

■ JAZZ-ROCK-VOLX 

ALCUNDERPLATZ <Vla Ostila 9 * 

Tal. 3599388) 

RIpoao 

BKk MAMA (V.to 8. Franoatco a Ri¬ 
pa. 18-Tal. 582551) 

QlovadI alla 21. Qr«i farfr #1* 
nanaufaxIatM 

CtfrtLATEIO (Me Monto Tsitoo- 
cio,56-TM. 5744020) 
Alls22.tmmtlAWoTHe 
CARUSO caffè (Vto Monto Tsttoo- 
clo,35-TM.S7448g7) 

Riposo 

CASTELLO (Ma A Porto Castone, 
44-TA. 5556325) 

Alle 2320. Concerto dM gruppo 
inglassThesuillnebrtdss. 

CLASSICO (Vto UbMU. 7) 

Alto 22. Hnreld Eiadtoy A The Je. 
na*a Phiai PaiMl 

EL CHARANOO (Ma SsM'OnoMo. 
25) 

Alla 3220. Musica latlnoamsrica. 
ns^m Luto Conadliil e Rsmsn 

FONCLEA (Via Craseanzto. 82-A - 
TM.5e86302) 

Nonparvanuto 

OmOIO NOTTE (Ma dM FtonaicH, 
20to-TM. 561324») 
OkwsAriipsrtura 
L*EtPERIMENTO (Vto RtsMIa. S - 
TM. 4538838) 

Atte 23.30. Musica rock con H 
gruppo Bundystotksrs 
< SAINTLOU»(VtodMCardMle.t3/a 
-TM. 4749076) 

Atte 33.30. Caribo sMsagroupcon 
RuzhsedyMonlsro. 

, EtSTBIA (Via Sistina. 133 - TsL 
4536841) 

Alle 17 s alto 21.15. EeptoiEcstod 
lediss. le AO balla canzoA A 
OuksEIUnelon. 
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Berlino 
tm sport 
estinia 


Sport _ 

È toccato alla nazionale italiana Nel cuore dell'antica-nuova capitale 

di pallavolo aver l'onore di giocare la squadra di Velasco ha vinto 
la prima partita ufficiale con una ma per una volta il risultato finale 

rappresentativa della Germania unita è passato in secondo piano 

Battesimo azzum) 




.-'1 




La prima partita di una nazionale deila Germania 
unita è stata giocata ieri a Berlino. È toccato alla pal¬ 
lavolo battezzare il neonato e agli azzurri l’onore di 
esserne i padrini. L'incontro, che il neonato ha pro¬ 
vato a vincere, ha premiato la truppa di Velasco che 
l’ha spuntata in cinque set Ma il risultato non conta 
perché il match era molto più di un match nel Palaz- 
zetto di una antica-nuova capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUMIMia 



Andna ZM li iWMMtafvIrs par I punto 


■I BERLINO. Sono le 14,19 di 
una gioinata tiepida e opaca. 
Nell'iKont Korber Spottxen- 
tmno, a un passo dallo Stadio 
olimpico die ospito i Ciochi 
del 36 e che fbise ospiterà 
quelli del Duemila, risuona 
rinno di Mameli. Alle 14.20 ri¬ 
suonano le note maestose di 
•Deutschland ueber Allesi. 
Ascoltano l'antica musica an¬ 
che Franto Holila. Andreas 
Frante. Ronald TtUler e Rene 
HechL Fino a pochi mesi fa 
quell'inno era per loto l'inno di 
un altro Paese, espressione di 
un modo di vivere profonda¬ 
mente diversa La gente in pie¬ 
di guarda in un angolo tre ban¬ 
diere, quella nera rossa e gialla 
delta vecchia e nuova Còma- 
nla. il tricolore e il vessillo del- 
l'oito, simbolo di Berlino. 

La partita Germania-ttalla di 
pallavolo e il primo Incontro 


intemasionale a squadre riuni¬ 
te per li nuovo-vecchio Paese e 
dunque chi io ha visto ha assi¬ 
stito a una nascita e ha ammt 
rato una squadre in maglia 
rossa, con strisce nere e gialle 
nella parte alta delle maniche, 
che è pure una Naxione, pe^ 
ché la partila di Ieri pomerig¬ 
gio era mollo di piO di un con¬ 
fronto sportivo. Il Palaazetto 
era piccolo e si è subito riem¬ 
pito, diciamo di un migliaio di 
persone e quindi la nascita ha 
avuto anche li successo che si 
addice agli spettacoli. La squa¬ 
dra-nazione si è mostrata al 
mondo: «noi e voi» ieri, soltan- 
io«noi»oggL 

La partita che era assai pHk 
di una partila è iniziata alle 
14.23 e vale la pena di trascri¬ 
vere I nomi dei 12 giocatori 
che hanno Iniziato li match 
che aveva 11 sapore della sto¬ 


ria per l'italla Luca Cantelli, 
Andrea Lucchetta, Paolo 'folo- 
IL Andrea Zorzl, Andrea Oaidi- 
ni, Lorenzo Bernardi; per la 
Oermanla Ronald Triller, Ed¬ 
gar Krank, Jorg BertholdL Paul 
&hmelng, Dirle Domheim, 
Frank Stutzte. Il numero S Ro¬ 
nald Triller dello Sport Oub 
Berlin è l'unico giocatole - ma 
altri tre stanno In panchina - di 
quella Ddr che non esisie più. 
Vale la pena di annotare che 
l'Impianto è splendido e II 
pubolico sportMsslmo: ap¬ 
plaude chi gioca bene. 

Il primo set è II set della spe¬ 
ranza col neonato che affronta 
I campioni d'Europa, bella 
squadra spavalda che si pre¬ 
para per i Campionati del 
Mondo e si prepara pervincer- 
IL Una volta la Ddr vinse 11 tito¬ 
lo d'Europa, ma quelli erano 
altri glomf e a quell epoca nes¬ 
suno si aspettava che la favola 
sarebbe finita. Il neonato vince 
U primo set 15-10 e la gente si 
scalda, t rosri divampano e so¬ 
gnano di cominciare la nuova 
storia con una vittoria, n primo 
set ci racconta di Ronald Tril¬ 
ler, Il nuovo «muro di Berlino», 
un ragazzone che si alza con 
braccia di ferro e pam tutto. Il 
secondo set accorcia 0 sogno 
del neonato, l'Italia campione 
d'Europa e favorita • assieme a 
Cuba • dei Campionati del 


Ciclismo. Dopo 5 anni un italiano al Giro dell’Emilia 

Cassani vicino casa 
si da gregario 



Dàtide Casgani ha vinto la settantatreesima edizio¬ 
ne' de) Giro dell'Emilia. Dopo cinque anni di egemo¬ 
nia strairiera. la linea del traguaRio bolognese, a via 
PatfnL è stata quindi superata per primo da gn italla- 
noc'Ventinove anni; romagnolo, gregario, seppur di 
lusso. Cassani si è iWpcSUo irivolata. ‘Nétto Sprlfir ha'' 
béttùto i hancesi Deuon, Madiot e Oayant e II duò 
Della SantaOusmeroU. 


■ÌBOUKMA. Epttdwinel 
rMmo del dcllsino Italiano, 
ranno in cui anche i gregari 
uomiw la loro gkxnata di glo¬ 
ria. .tali Bu^M, ArgenUn, 
ChtappuocL Fondrtaat e Balle- 
rinthanno fatlociieoea. hanno 
pedalalo neUe retrovie e cosi 
parta sesta volta consecutiva U 
Qho dell'Emilia sembrava pre¬ 
dilli un knesttaro, ma Davide 
Cassani astato talmente bravo 
da mattate in riga tra banceai 
tu buon nome, talmente rapi¬ 
do e potante da earare profeta 
In paibria nel centro storico (U 
Bologna Con una volata super¬ 
ba. Sul selcialo di via FaiinL i 
battuti aoiM OelioiL YVon Ma¬ 
diot • Oayant Quinto Delta 
Santa, aesto Ousmeroli a com- 
ptalan un Anale di marea no- 


strana 

•Tanto di cappello a Casia- 
nL Un diavolo bi salita, un dia¬ 
volo quando mancavano 2 S 0 
chilometri alla conclusione», 
commenia Delion. «Non es¬ 
sendo uno scattista, ho preso U 
comando da lontana II terre¬ 
no mi era congeniale per un'a¬ 
zione di fona», commenta il 
vincitore che va sul podio per 
un quadretto di fami^ia. Loat- 
lendoiw II figUotaito Stefano e 
la moglie Roberta. Poi Davide 
riprende U discorso e lori» col 
pensiero al mondiale giappo¬ 
nese: «La mia caduta a due giri 
dalla Rite fu determinante. Sla¬ 
vo riportando sotto Bugno e 
compagni.. Acqua passata, la¬ 
sciatemi festegtfare il secondo 
successo stanonata. Come sa¬ 


pete. In estate ho vinto ta Cop¬ 
pa BemoeehL Non è poco per 
ungiegario-A. 

Un gregario di huao In un 
Olio deirEmUia, Che niBÌs.pri- 
ma parte aveva apptauAto 
volpi. Lcaitie tIetA. ptontbtoiF 
di una fuga che e durata un 
centinaio di chilonieM. ETa un 
sabato di dolce uitunno e di 
paesaggi varioplnu, dopo una 
viglila di pioggia viotanla. Van¬ 
taggio massimo del leiteno, 
tre minuti londL e messi alta 
spalle U Montemoggioie. B 
Mongardino e U Monte Sole, 
ecco un tratto di pianura che 
annuncia il circuito dei colli 
bolognesi, cioè la doppia sca¬ 
lala del Monte Donato, ecco 
Cassani, Cusmeroll e Della 
Santa nella pattuglia che taglia 
la corda In vista delle ultime 
gobbe. 

Cassani è generoso e stu¬ 
pendo, e sempre in prima li¬ 
nea sui doasl che via tia diven¬ 
tano pesanti gradini Chi allun¬ 
ga, chi scatta, chi perde II Ueno 
dei sestetto di punta. Cassani 
risponde a Oeyanl risponde a 
Delion fra ^1 ewWa del suoi 
sostenitori. Già. anche I gregari 
hanno I toro lUosL E poi Davi¬ 
de è di queste pariL è un eml- 
lleno di Solaroto. I campioni 




OnhtaCaMinl 


che un po' si erano avvicinati 
per biblaliva di Aigentln e Bal- 
taiinL deslstona «MI ero preBs- 
so di rimanere tranquillo», dirà 
Bugno. Davanti fanno vetrina 
anche due giovani (GusmeroU 
e Della Santa), ma II pIQ com¬ 
pleto, il pio tenace 0 il ventino- 
venne Cassani, che nel mo¬ 
mento ciuciata Innesta il •do¬ 
dici», cioà II rapporto giusto 
per anticipare Delion. E Ti gre- 
gallo di lusso ha U torilso dlun 
capitano. 

Ordine d'anivo 
I) Davide Cassani (Ariostea) 
km. 207 in S.2S\ media 
38.215,2) Delion (Fr.):3YVon 
Madiot (n); 4) Gayam fPT.); 
S) Detta Santa (Amore e Vita- 
Faninl); 6 ) GusmeroU; 7) 
Marc Madiot a iS’: 8 ) OlaneM 
a 36’; 9) Dufauz; 10) P. Bon- 
templa47*. 


Mondiale scacchL Domani, ancora una volta, Karpov contro Kasparov 

Sulla scacchiera della perestrpjka 
invecchiati e gelidi duellanti 


Kaipov-Kasparovatto quinto. Verré effettuato oggi a 
New York il sortito che deciderà chi sarà il primo 
a muovere, con i pezzi bianchi, nella partita d’avvio 
del 37* campionato de) mondo di scacchi. Con la 

di litiganti della scacchiera. Entrambi sovietici, f due 
campioni sono separati da tutto: stile di gioco, ca¬ 
rattere e ideologia. 


ANOUdUMOO 


■■ Prende 0 via domani, alta 
17,30 locaU, presso l'Hudson 
Theatre, nella 44th Sueet di 
New York, il IrenlasehBimo 
campionato del mondo di 
scacchL Ventiquattro te partite 
previste, con trasferimento del 
match a Lione, intorno al IO 
novembre. Si giocherà il lune¬ 
di, il mercoledì e II venerdì 
Per la quinta volta In sei an¬ 
ni, dunque, 0 ventiseUenne 
campione In carica Gany Ka- 
sparov ed U Uentanovenne 
Anatolil Karpov, si rittovana 
l'uno di Ironie aU'altta Tra 
match sospesi maich validi e 
di rivincila, sono state giocale 
Ha I dile campioni russi ben 
120 pamte, con un bilancio 


che vede Kasparov in leggeio 
vantaggio. 17 vittorie contro 16 
e ben 87 pareggi 
Molte cose sono cambiate 
da quel lontano 10 settembre 
1984, giorno In cui I due incro¬ 
ciarono per la prima volta i 
•pezzi» sulla scacchiera. Per 
l'allora campione in carica, il 
ligio, tranquillo e •ortodosso» 
Karpov, Kaigrarov rappresenta¬ 
va il ribelle, la fantasia Incon- 
Uollata, rappresentava tutto 
quello che il pragmatico Ana- 
tolij aveva sempre evitato e fo^ 
se fuggito. Dopo 10 anni di re¬ 
gno, vissuii nella maledizione 
del mondiale del '75, vinto 
senza giocare per la rinuncia 
di Fiacher, durame I quali hi 


opposto per ben due volte al¬ 
l'esule Kottschnol, ecco sul 
suo cammino l'imponderabite 
Kasparov. Il destino, combatte¬ 
re contro chi esce dalla norma, 
combattere contro l’eroe. Kar¬ 
pov Il freddo, il cattiva, rispet¬ 
tato, mal amato. 

Per li giovane Gany, detto II 
mago di Baku. Karpov rappre¬ 
sentava il male di una società 
anacronistica e stantia, che nel 
suo genuino ed ingenuo entu¬ 
siasmo andava abbattuto. Il ra¬ 
ziocinio di Karpov stava alla 
mancanza di Individualftà co¬ 
me l'Inventiva di Kasparov al- 
remanclpazione del popolo e 
della società russa. 

Ma per battenl i duellanti 
che s'Insullavano da due spon¬ 
de opposte, hanno dovuto at- 
travenare II fiume, nel quale a 
lungo sono rimasti In contatto. 
Per affrontarsi nel tentativo di 
superanl, hanno Imparato a 
conoscere pregi e diletti del 
nemico, hanno dovuto studia¬ 
re lungamente le armi dell'al¬ 
tro per rendette meno insidto- 
se e pericolose. 

Sei anni sono un'inezia ed al 
tempo stesso una vita. Ora sul 


trono siede Kasparov. giovane 
e geniale simboilo della Russia 
che nel frattempo è cambiata 
sotto la guida di Gorboclov. 
AnatoliJ, Intanto, ha divoRiato , 
e ttovato una nuova donna. È 
più sorridente e rilassalo, me- 
no pratico ed ortodosso di sei 
anni lo. Non rappresenta pio 
nulla e nessuno, se non se 
stesso. 

I due guerrieri sembrano so¬ 
prattutto stanchi ed annotati di 
questa nuova e massacrante 
battaglia da affrontare. Cosa 
potranno Inventare per sor¬ 
prendere l’esperto nemico? 

I favori sembrano tutti per 
Kasparov, ma Karpov ha un 
grande vantaggio' non ha piO 
nulla da perdere, solo l'op|w^ 
tunità di caiKellare le ombre 
di quel lontano'75. 

Sembrava un match di routi¬ 
ne, senza storia e senza Inte¬ 
resse, ma Intanto a Mosca si 
parla di centomila dollari offer¬ 
ti ad un collaboratore di Ka¬ 
sparov per svelare i piani se¬ 
greti dei campione, si paria di 
oscure mancMe a favore di 
Karpov, si paria, e intanto la 
tensione saie e i pronostici di¬ 
vengono meno chian. 


Mondo dietro l'angolo vince 
15-10 e pareggia Nel terzo set 
il sogno si riaccende e i tossi 
divampano ancora ma biso¬ 
gna anche dire, ascoltando il 
commento di un dirigente, che 
questi atleti con la maglia az¬ 
zurra giocano boppo e che gli 
pub anche capitare di non 
aver troppa voglia di dannarsi. 
Ma si battono. E Andrea Zotzl, 
col numero 11 sulla schiena, e 
Il fuciliere della squadra. Com¬ 
mette molli enori, come de¬ 
v’essere per chi rischia, ma è 
un campione straordinario: 
quando si alza per prendere la 
mira scarica palloni che sem¬ 
brano missiU. 

Il sogno del neonato muore 
nel quinto sei Ma il neonato 6 
bello e crescerà bene, anche 
se è da dire che non sembra la 
pallavolo lo sport che lo farà 
ricco C’è da dire di una breve 
cerimonia otrietata dal presi¬ 
dente della Fedeipallavolo az¬ 
zurra Manlio Fldenzio («Forza 
Gennania, forza Europa») e da 
Manfied von Rlchthoten, nipo¬ 
te del celebre Barone Rosso, 
pilota della Prima Guerra mon¬ 
diale. Biondo e distinto, è 11 
presidente della Federazione 
degli sport della regione berli¬ 
nese. 

Una bella festa, come spes¬ 
so accade per le nascite. La 
Gennania è una sola Nazione. 


A novembre 
d sarà 
una sola 
Federcaldo 


■i Sotto il profilo sportivo la 
tiunlficazione tedesca pia atte¬ 
sa è quella calcistica. Martedì 
20 novembre si riunirà per l'ul¬ 
tima volta a Lipsia l'esecutivo 
della Dfv, la Federcalclo del¬ 
l’ex Cemtanla Est AITordIne 
del giorno ci sarà la trasforma¬ 
zione deU'associazione in una 
espressione legionaie della Fe¬ 
dercaldo della Gennania uni¬ 
ta. un colosso con circa 3 mi¬ 
lioni e mezzo di tesserali. Il 
giorno dopo, sempre a Lipsia, 
si giocherà un’amichevole fra 
le «vecchie» rappresentative 
dell'Est e dell'OvesL A fine no¬ 
vembre ci sarà un altro appun- 
tamenfo sportivo molto atteso. 
Si svolgeranno le selezioni del¬ 
la squadra «unic»» che parteci¬ 
perà al camptonali del mondo 
di nuoto In programma ad ini¬ 
zio gennaio in Australia. 


Ippica. Are de Triomphé, favorita Tin^ese Salsabil 

Tra le nebbie di 
un italiano cerca fortuna 


Si corre a Lonfichamp l’Arc de Triomphe, grande 
classica di galoppo sui 2400 metri. Una corsa che ha 
reso famosi gii italiani Ribot e Molvedo prima dei 
nostro ultimo crack, Tony Bin, e nella quale oggi si 
cimenta Sikeston, U 4 anni speranza' della scuderia 
GaacelrMata'sfkfa é'tTa’ia favorita inglese Salsabil 
montata dai fantino della rMina, Viglile Carson, e la 
speranza francese Epervieu Bleu. 


ARIANNA OASMMNI 


■1PAFUOI. SI respira un’aria 
molto particolare, un'etattridlà 
quasi balpabile aleggia Intor¬ 
no al Bois de Boulogne in que¬ 
sta umida vigilia della cona 
pio attesa della stagione' U Gi¬ 
ga Prtx dell'Ale de'Triomphe in 
programma oggi pomeriggio a 
Longchamp, 

I Itancesi che vantano nel 
•Big evenb tei successi negli 
uliuni dieci anni conno I ire 
degli Inglesi attendono con II 
«flato sospeeo* la prova di 
Epervieu Btau, campione di 
casa e piinelpaile candidato ad 
arginare la «regina d'Europa», 
quella SaisabU mtessuta di suc¬ 
cessi come nessun'aura nel- 
rultima decade. La fuoriclasae 
inglese di Haindan AJ Mak- 
toum 6 la grande Eawortta del- 
l'Arc. Sorprendente interprete. 


lo scorso anno, del Criterium 
de FOullches, questa superi» 
•tre anni», allieva di John Dun- 
fop, non ha pia accusalo scon- 
nne. E anche in occasione del 
Vermellle, Parigi ha dovuto bi- 
butaiglliltrionlo. 

Unaviuoria nell’Ale Innalze¬ 
rebbe nella leggenda'questa 
grande femmina che a Long¬ 
champ sarà Inteiptetata dallb 
scozzese Wlllie Cforson. La se¬ 
conda pedina francese dopo 
lo «sparviero» Epervieu Bteu, 
che ha dalla sua II terreno reso 
pesante dalla pioggia di questi 
glomi. è Saumatez, una fem¬ 
mina di tre anni vincibice del 
Prix du Prince d’Orange, uIU- 
mo test prima dell’Ale. Monta¬ 
ta da Geraid Mossé, Saumarez, 
che non ha mal affrontato la 
distanza dei 2400 mi, è dichia¬ 


rata dal tuo balner, Nicolas 
Clemenl in ottima forma. Ma 
la più seria rivale di Sababll re¬ 
sta a nosbo avviso la britanni¬ 
ca In The Groove, vincibice 
con Steve Cauihen deinmer- 
nattonal di York. Un probabile 
duello tra femmine, quindi, 
nella classica» sul Bois de 
Boulogne. reso ancora pio 
probabile dairinterprete di in 
The Groove, quel John Reto 
che due anni fa chiamato al¬ 
l'ultimo momento in setta al 
•nosbo» Tony Bin, lo porto alla 
vittoria. Incertezza Invece per 
Bebnez, protagonista delle 
King George, che pur essendo 
tornato in ottima torma tolfre II 
terreno «pesante» Una sorpre¬ 
sa pobebbe arrivare da Erdeli- 
stan, il «be anni» dell’Aga Khan 
che a Longchamp boverà pitta 
e terreno graditi In thè Wlngs, 
seconda pediiw di Fobie, che 
pur temendo 11 campo affolla¬ 
lo è uno dei miglioii «anziani» 
parigini, Shuige, vincitore del 
SLLeger. 

L'unico portacolori Italiano 
a scendere in campo in questa 
edizione dell'Ale de Triomphe 
sarà Sitettoii La «speranza» di 
Gauccl se pur swantaggialo 
dalle condizioni del terreno, ti 
boverà ad affrontare un com¬ 
pito, almeno nelle previsioni 
proibitivo. 




Karpov insieme ad alcuni attori dello spettacolo teatrale «Cats» sul pal¬ 
coscenico di Broadway. A destra, il campione mondiale Kasparov 


Tre miliardi, ventiquattro partite 
A New York in un hotel poi a Lione 


ComploiK. Garry Kasparov 27 anni, Urss. 

Sfldutte. Anatolil Karpov, 39anni. Urss 
Oggi. New York, cerimonia di apertura. 

Oomanl, 17.30 locali, I» partita. 

Pairate pmiate. 24 (in caso di risultato 12'12 il titolo resta a Ka- 
roarov), 

liine-iMt. Tre a testa. 

Sede di gioco. Hudson Thesbe. Hotel Macklove, I4S Wesl 44th 
Street 

Spettatori aimnead fn sala. Circa 750. 

Costo Uglleno. Minimo SOmlla, massimo l20milB. Ametà mat¬ 
ch traslenmenlo a Lione (I0-15novembte). 

Conclusione del matcli. Al massimo 15 dicembre. 
Montepremi, Circa 3 miliardi 


runltà 

Domenica 
7 ottobre 1990 


t' à 




Ranger 
travolta 
dalla Philips 
di D’Antoni 


NeU'anticipo di ieri sera, a Milano, la Philips di MOce 
D’Antoni (nella foto) ha battuto nettamente (I22-9Q 
la Ranger Varese. Il punteggio non è mal stato in dub¬ 
bio, se non nelle battute iniziali: poi i milanesi hanno 
preso il sopravvento soprattutto per la grande vena di 
Jay Vincent, alla Fine autore di ben 39 punti. Ma era tutta 
la Philips a giocare bene, aiutala da un quintetto varesi¬ 
no remissivo e fuori partita, con un Rusconi nervoso e i 
due stranieri Cummings e Johnson autori di una prova 
sconcertante. Tuttavìa ci sarebbe voluto un awersaito 
con meno problemi di questa Ranger per poter dare 
una valutazione seria sulle possibilitA future dei milane¬ 
si Nell'albo anticipo in A2, la Tklno Siena e stata battu¬ 
ta 76-86 dalla Fernet Pavia che si 6 avvalsa di 32 punti 
segnati dal brasiliano Oscar. 


Basket, OuesU gU aiUbl degli in- 

Ia nartitA contri della terza giomata 

j M a “ di andata. Al: Knonr-Fìtan- 

deiia tenta to, Batdtni-Paseno; Pana- 

aloniata -Phonola, Reauo- 

^ Zancanella; AuxiUum- 

Clear, Montella-Zeppelii: 

Libeitas-Messaggero, Caz- 
zaro-D’Este; Stefanel-Scavolbil Fiorito-Maggiore', Napo¬ 
li basket-Sidis, Duranti-Nelii; Pall.Firenze-Benetton, 
Bianchi-Cagnazzo. A2: Glaxo-Aprimatic, Tallone-Ma- 
rotto; Fabriano basket-Lotus Montecatini, Coesa-Nitti; 
Kleenex-Reyer, Ojlucci-Rabetti; Emmezeta-Telemar- 
kel IndirizàPironi; B,Saidegna-Pallacaneslio Uvomo, 
Paacuoci-Guenrini; Corona Cremona-Teorema Aiese, 
Zanon-Pozzana; Ticino Stena-Femet Bianca (giocata 
ieri 76-86), Tullio-Belisaii; Birra Messina-Aurora Desio, 
RudelIal-ZucchellL 


Venicemarathon (ìelindo Bordili Ftance- 

Al Via con Boidin 

, . . , . saranno tra gli atieu in ga- 

I metalmeccanici n oggi a Venezia netta 

Condono In 200 quinta edizione della «Ve- 

«T. Il nicemaraihon». cona di 

per II contra no 42.195 km che M snoda 

dalla rhriem del Brenta alla 
laguna di Venezia. Oltre Smila gli tacrittl ira i quali ebea 
200 operai metalmeccanici e delegaU detta Fiom-CgU il 
via Indossando magliette con su scritto: «Noi cotriamo 
per il contratto». 


La Lamborghini Nella prossima stagione il 

perilsalto 

r M _ • ^ sccra Gl ntimeiD. uMGire 

InrOrmUlal * infatti ta scuderia «Lam- 

SCeglieLarini to: due monoposto Lam- 

^ boighini progettale dal- 

l'ingegner Foighieri (ex- 
Feiran). Al volante di una 
delle macchiite ci sarà l'italiano Nicola Laiini che ha ita- 
maio II contratto dettniUvo per II mondiale *91 con 
un'opzione per il “OZ. Larini, 26 anni di Camaiore (Luc¬ 
ca), ha vinto neir 86 il campioiwio italiano dLF,3, l’an¬ 
no successivo ha disputato una gara In Kl con la Colo¬ 
ni, neU '88 e neU’89 ha gareggiato con la Ósella e qiie- 
st’annohacoisottittlKIp.conlaUgier. - - - - 


AllaCanIns Maria Canins é aixrora la 

iltriCOlore protagonista del ciclismo 

j 11 -a_ femmlmle nazionale. A 

dClUi cronometro sambuca di Siciiia (Agii- 
indh/fduale gemo), ha vinto il cam¬ 

pionato italiano di crono- 
metto individuale catego¬ 
rìa seniores in 27'34’ sul 
circuito cittadino e attorno al lago Arancio. La quaran¬ 
tenne atleta altoatesina, già campionessa del mondo, 
ha dovuto respingere gli attacchi dette più giovani tìvaU 
Monica Bandini e Francesca CailL Nella stessa manife¬ 
stazione sul circuito di km. 32.500, Luca Cotombo ha 
vinto il litoto italiano dilettanti, mentre Enrico Cassani si 
è aggiudicato quello juniores. 


SPORT IM TV E ALLA RADIO 

Ralaiio. 14.05 Notizie sportive; 15.50 Notizie sporthw, 16.50 Noti¬ 
zie sportive; 18.15 90r minuto; 22.15 la Domenica sportiva: 
O.lSMolociclisiTiO' da Monza,camptonatosuperba»: 
Roirlne. 17.30 Studio-stadio: 20.00 Domenica sprint 
Raitre. 13 10 MotocicUsnw. da Monza, superbike; 14.10 Tennis; 
da Salerno, campionati italiani 16.15 ippica: da ParisL C.p. 
Arco di Titonfo; 194S Sport regione; 2000 Calcio serie B; 
23.55 rai regione, caldo 

Ttee. 11.IS Motocidismo'. da Monza, europeo di velocilà: 12.15 
Domenica Montecarlo; 1430 Motodclivmw europeo di velo- 
dtà,2030CalagoL 

CapiMliBbla. 12 30 Tennis: Atp tour. 13 30 Sportiine domenica; 

19 00Bordoiìng; 2230 Eurogoll. 

Italia 1.1030American sport; 1230Guida al campionato. 
Rarlionlio. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto; 17 00 Dome¬ 
nica sport; l930TuttobaskeL 
Radiodne. 12.00 Anteprima sport. 


_ BREVISSIME _ 

Sapennosca. L’americano Roberto Quiroga si è contannato a 
Benevento campione del mondo Ibi battendo per abbando¬ 
no al leizo round il sudafricano Vuyani Nenè. 

Vbioe Iran. Chiusi i Giochi asiaUci con il successo detta dna che 
ha vinto 176 delle 308 medaglie d'oro In palio. Da segnalare 
che la nazionale di caldo irtmiai» ha vinto l'oro batlótdo in 
Anale la Corea del Nord. 

SBpeibilw.OggiaMonzalaprovaitaliaiwdelmoiidialemotod- 
distico. Ray Roche su Ducatt guida la dasaiflca. 

Calcio fesanónlle. Italia e Danlmarea hanno pareggiato l-I ad 
Oristano il match eliminatorio del camptoruto europeo. 

Rally. SI conclude questa mattina ad Erma il Rally di Proseipitta, 
ràllda come prova di campionato italiano ToUp. 

FaUonnolo. in semiOnale di Coppa delle Coppe il Savona ha al¬ 
perato 7-5 gli olandesi dell'Alphen. 

Assoltti tennis. Oggi finali dei singolari Pistotasi-Boscatto e, tra 
le dorme, PkxottnI-BonsIgnorl. 

IVolteipl. Mauic Baldi su Mercedes è campione del mondo. Ha 
vinto il Aiolo con il francese Schllesser. 

Balilla ataaco. il pilota della Minardi ha aimundato in Messico 
l'intenzione di lasciare la FI e correre coi proloApl 
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A Genova toma il sereno L'allenatore: «Il rossoblù 

dopo le pesanti allusioni Perdomo come il mio Bovaro» 
di Boskov, ma resta la storica II presidente Mantovani 
autodenuncia della Samp col suo gesto spegne il caso 



c 


Torna «la voce» 
della domenica 
Stasera Intv 
c’è Sandro Ciotti 


Dopo quattro settimane dì assenza forzata, Sandro Ciotti 
(nella foto) riprende il suo ruolo di comando alla radio e al¬ 
la tv. Come noto, un mese fa il popolare conduttore della 
•Domenica sportiva» nonché «voce» di •Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto», venne colpito da ischemia al miocardio, una 
sorta di pre infarto che lo costrinse ad un periodo di riposo. 
Dunque, dopo un mese la «Domenica sportiva» ritrova il suo 
conduttore, affiancato però da Ciani Mina che, in questo pe¬ 
riodo, lo aveva sostituito. 


Parma Sos Un brutto colpo, per il Par- 

Da Mmv*a tihi> ma di Nevio Scala: ieri matti- 
IfK m anOj UOia nellallenamento di rifi- 

rOttat rtmOrZl nitura in vista del match 

a AlfAhrA? odierno con la Sampdoria, il 

QROOrer difensore De Marco, dopo 

uno scontro di nioco con 
Melll, si é procuralo la frattu¬ 
ra della tibia destra. La diagnosi è stata eseguila all’ospedale 
di Parma, dove il giocatore è stato immediatamente traspor¬ 
tato subito dopo l'infortunio. Oltre alla frattura, é stata ri¬ 
scontrata una lussazione tibio tarsica. I tempi di recupero 
oscillano fra i tre e i quattro mesi. Rocco De Marco, ventiset- . 
te anni, è arrivato a Parma in estate, dopo due stagioni alla 
Reggina. Il suo infortunio obbli^ré ora II Parma a cercare - 
un sostituto nel mercato di ottobre: si paria di Nava (Milan) 
e Rossini (Inter). 


La Sampdoria a Parma con mezza quadra in infer¬ 
meria, il Genoa che riceve il Napoli con il capitano 
Signorini in dubbio. Ansie e tensioni di un sabato di 
vigilia. Ma Genova calcistica ha altro per cui infiam¬ 
marsi, il cane di Boskov e Perdomo, gli scudetti «fa¬ 
cili» del Genoa, la censura di Mantovani allo show 
del suo allenatore. Tutto quanto fa spettacolo, ma 
forse stavolta lo zingaro slavo ha esagerato. 


UIIQIO COSTA 
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SB GENOVA. Pud un cane 
giocare al calcio meglio di un 
uomo? Può il bovaro delle 
Fiandre di Boskov reitdere di , 
più dell’uruguayano Perdomo? 
SarS il procuratore federale a 
sciogliere questo curioso inter¬ 
rogativo. Sarà lui a decidere se 
Bcnkov, con le sue sconcertan¬ 
ti dichiarazioni, ha offeso l'ex 
giocatore genoano, o se Inve¬ 
ce il calciatore sudamericano 
debba ritenersi lusingalo dal 
paragone del tecnico iugosla¬ 
vo. Aesto il giudice prenderà 
in esame la frase, ormai famo¬ 
sa. profferita da Boskov, «Per¬ 
domo é costato un miliardo e 
mezzo, se sciolgo 11 mio cane, 
gioca come lui». 

La multa pier Boskov sembra 
inevitabile. Anzi, per il tecnico 
iugoslavo potrebbe addirittura 
scattare la squalifica, visto che 
è recidivo, avendo gfk pagalo 
poche settimane fa S milioni 
per frasi offensive nel confronti 


dei tesserati Maradona e Bru¬ 
no. Un altro effetto della sua 
lingua tagliente e della sua ve¬ 
na di eccezionale chlacchieio- 
ne. Ma al di li della punizione 
saiKita dal procuratore, reste¬ 
ri il putiferio scatenato In citta 
dalle sue Incredibili dichiara¬ 
zioni e il modo, davvero cla- 
moioso, con cui si é arrivati al 
suo deferimento, una prima 
volta storica, con un tesserato. 
Boskov, denunciato alla giusti¬ 
zia sportiva dal suo stesso pre¬ 
sidente. Mantovani . , 

Non era mal accaduto infat¬ 
ti, a livello calcistico, che un 
datore di lavoro scalasse 
una irregolarità, tale da far 
scattare una eventuale squallfi- ' 
ca, commessa da un suo di¬ 
pendente. Cera, a dire il veto, 
il precedente del Napoli, che 
aveva denunciato Bianchi, ma 
‘ in quel caso fra allenatore e so- 
' cieia si era ormai alia rottura, e 




Il presidente 
della 

Sampdoila. 
Mantovani, 
ha chiesto 
il deferimento 
del tecnico 
iugoslavo dopo 
lesue 

dichiarazioni < 
sul Genoa. 

A fianco, 
l’allenatore 
Vujadin 
Boskov: forse 
questa voHa ha 
esagerato 


gli organi competenti da parte , lair-play, ritenuta necessaria e 
del Napoli, per alcune basi di spesso dimenticata dal tesse- 
Bianchi, altro non era che una rato Boskov, é servita ad atte- 
ulteiiore mossa per inasprire : nuare un po'la tensione che si 
un conflitto già di per sé Boba- r era creata in città dopo lo 


un conflitto già di per sé abba¬ 
stanza duro. Questa volta inve- 
. ce non c'erano dissidi hi alto. 
Mantovani stimava Boskov, e 
continua a stimarlo «il plano 
' tecnico, ma ha sentito imme¬ 
diatamente il binano di prerr- 
dere le distanze dalie sue frasi 
sconcertanti. E la mossa, oltre 
. a rimarcare la vocazione del 


la richiesta di un intervento de- . presidente ad una forma di 


era creata in città dopo lo 
show dell'allenatore. 

Genova é storicamente divi¬ 
sa da una atavica rivalità, 
sampdoriani e Knoani si odia¬ 
no, In passato si erano verifica¬ 
ti intollerabili e ripetuti episodi 
di violenza, e solo .recente¬ 
mente le due patti (stiamo ov¬ 
viamente parlando delie fran¬ 
ge più accese) erano arrivale 


ad una tregua. Boskov con le 
sue parole, autentici cerini in 
tanicne di benzina, ha rischia- . 
to di interromperla. Il tecnico 
infatti ha anche ironizzato sui 
nove scudetti vinti dal Genoa 
' nell'antico passalo, ed é pro- 
' prio su questo punto, più che 
suH'urugayano, che si è scate¬ 
nata l'ira della sponda rosso- 
. blù, che considera quei titoli 
alla stregua di monumenti cit¬ 
tadini. I genoani èrano pronti a 
dissotterrate l’ascia di guerra, . 
non tanto i dirigenti, «siamo in- ' 
creduli, certe frasi non merita¬ 
no commento», quanto gli Invi¬ 
periti tUosi. si sareblre potuta 
Innescare una pericolosa spi- 
' rate di violenza. L'atto di con¬ 
danna di Mantovani ha spiaz¬ 
zato lutti, la sua tismpestiva 
. presa di posizione ha calmato 

f u animi e ieri al suo collega 
pinelli non è restalo altroché 
esprimere «la mia soddlsfazio- 
rre per il gesto del presidente 
. sampdoriano. Con la sua mos- 
sa ha chiuso la bocca a Bos¬ 
kov. E ora anche noi diciamo 
basta alte polemiche, non le- 
plicheiemo». Boskov da parte 
' sua ieri, in evidente Imbarazzo.. 
ha cercato di giustificarsL-«Non 
ho detto che II mio cine gioca 
' meglio di Perdomo, ma che 
Perwrmo può giocare con li 
: mio cane». Non è vero, e poi 
' non cambia la sostanza. Al 
tecnico non resta che aspetla- 
, re la mannaia del procuratore. 


i paria di Nava (Milan) 


Assicurazione Assicurare i tifosi sulla vita e 

sulla vita eventuali ferite un'ora 

jwi o prima e un'ora dopo la parti- . 

3110 StSuiO ta: l'iniziativa del presidente 

Irai Anra «licnito del Modena calcio. Farina, 
m j “Ti r mesetto di discussione 

I lOeS Gl r 3 lin 3 ir nei otisslmo coniglio diret- 
tivo della Lega cak^ in no- 
mmma a Milano il 12 ottobre. Il presidente Nizzola appro¬ 
fondirà rargomento e valuterà poi se sarà il caso di chiedere-. 


Avversarie .Continua il buon momento 

di rnnna* frfe deir Aston vaia: la squadra 

Birmingham, prossima av- 
deii Anon Viiia versane aéuinter in Coppa 
Austria Vienna Ica ^ bautto 3-o in casa 

AUSma Vienna KO usunderland. La terza reteé 

stata segnata da David natt. 

^ al settimo centro in otto par- : 


Maifredi triste. Soltanto tre mesi di stile Juventus per cambiare pelle 

II.Ninmn rliA ha 
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: Era antvato da Bologna con un nomignolasignificà- 
I ' llvp:‘[)#a'0riérids:'n glòchmo dipela affèttuiqSb Ta- 
I pj: vém eonfeetònato un gtoTnal§^^l|^^^;|^;ànM^q' 
I p di-NÙIIKdl.‘liter'détflifr^r1£same'in'imà parolaHri^* 
aonaggio. Ma nelle ultime settimane, se l'amico fos- 
'%■ sevenuto a Torino, non avrebbe trovato «maifrìend», 
ma Un signore daU'aria seriosa un po’ brontolone e 
dàlie risposte diplomaiiche. , 


If!;’; - Tuuiowuiisi . 

.p-''m iOMNO. Insomma, uri .Orbassano. Gigi é sbucalo dal- 
l'% personaggio come tanti altri, i lo spogliatoio scuro in volto, 
i' ; mi pianeta-calcio, un allena- ' con i lineanwnU tesi Era spari- 
loieìdl quelli che nascondono - la l’espressione Ironica e fur- 


i 


^ lutloi. intenzioni, sentimenti, ri- 
V s pelli, a. Malfredl écamblato. 
p La imianiottosi non ha ancore 
FV! Il sapòie di una trasformazione 
lem,' anche perché é difficile 
4 camblanaquaranl'anniecorr 
f<> una personalità cosi spiccata 
come quella del tecnico bian- 
tamuo. Ma chi k> se^ lutti i 
gkNni ha colto segnali inequi- 
«ocahUt di un travaglio interio- 
[■' se tnlenso e (aticoso soprattut- 
lo perché è arrivato all'improv- 
fj- Mao.od é alalo accettalo come 
una liwviublte lappa piaiea- 
.AlaiaiMle. 

Tulio è comincialo un ma^ 
MdL al primo giorno dialtena- 
manto mi nuovo impianio di 


beaca di sempre, la voglia di i pioipmia c neo aquw momen- 
cominciate un nuovo capito- , Maliredi ha awertilo attorno 
■ letto delle sfide ouoiidiene ei / 

cronistLfattadlboltaerisposta ^La severità di Monlezemolo 
sempre briitanti. In due mesi, ■ che era stato uno del principali 
ci aveva abituato a questo, do- estimatori del tecnico e che ne 
po anni di atmosfere mollo di- ! conosceva bene il carattere, a 
verse. Pòche e lagitenti parole: proposito del comportamento 


semplice da.tipvare. Qii.po-. .razioni, ufficiati,.àhaite il mor, 
trebbe fermare airèsitmoniàV sboirfpilR'aril^I'tt-f'é'diétit. 
ma non«baMai'La<molH uriti» Awe-é ama «reaHirmtnitipo ' 
che piovute sulla Juvechemon ■ ■ preziosa per essere salvaguar- 
segna che se non su rigore e 1 data nell immagine con una 
fondini morateggianti di qual- semplice sciacquala di panni 
che giornate che gli hanno In lamlglla. «MoUiedi è un 
rimproverato di non saper ri- grande Inlratlenitoie - ha riba- 
speltore II proprio ruolo, dopo Montezemolo ai cronisti 
l'episodio di Osena. E poi, so- '•«'PO -Iwe-Samp -, ma non 
■ prattulto. Il conseguente ti- aibliri.e 

chiamo all'oidiire m parte À "o** dovrà più fatipa. 
Montezemolo; ecco gH eie- »"<> 
menti che con mag^r evi- p®))* "**p£ì*?L,**?*’^ ^51S : 
denzahannopresofiTconlro- . penstett<3ielaJuvedef 

piede e incrinato rotgogllo del 
Ionico. Maconta mollodi più 
la sensazione di disagio netta e 5 
profonda che da momen- ■ 

toMaMredi ha avvertito atlorrto " 

li -_ M Che qualche esigenza tee- 

P*®* costosa e complicata da 
soddisfare come la gabbia» 
estimatori <W tecnico e che no h» società con 

co nosce va bene II caiettere, a scetticismo? Che, rispetto delle 
pronto del comp orta mento dichiarazioni ufficiali dello 
da imm con ha ' ^ stesso Montezomolp, i lampi 

to capifa a MairfOdi pio cosa di • concessi ner una Juve vincente 


' verse» Poche e taglienti parole; 
«Ho visló che ce gente che 
’ non rispetta I patti. Allora, di 
' quHn avanti, riloscetò soltanto 
. dichiatazioni uKlciall nel tem¬ 
pi e nei modi che riterrò più 
' oppoitunL In fòtKlo non sono 
' obbligato a fornire sempre 
spiegazioni alla stampa: se lo 
- laccio é solo per cortesia». La 
spiegazione ad un alleggia- 
mento tanto cambialo non è 





passo di record del Liverpool, giunto àll'oltavo successo , 
consecutivo. Secca sconfitta deli^ustria Vienna, aweisaria 
della Juve in Coppa delle Coppe: gli uomini di Herbert 
Ptohaska hanno rimediato un pesante 3-0 casalingo con il 
Rapld, eliminato mercoledì scorso in Coppa Uefa dall'lnter. 
L’Austria é scivolato al secondo posto in classifica. Nel cam¬ 
pionato scozzese, giunto alla settima giomala, importante 
pareggio degli Hearts of Midiolhian, il club di Edimburgo - 
sorteggiato in Coppa Uefa con il Bologna. Gli scozzesi alle-' 
nati da Joe Jonlan, ex Milan e Verona, hanno rimediato un 
buon I-l sui campo del Motherwell. . 

L’Atletico Madrid L’Atletico Madrid, secondo, 

Mctra Im CArl a A* club della capitate spagnòla, 
resta in A: la proposta di riti-, 
DOCdatO'll ntllO m, avanzata dal pre-iudente 

dUestodaCa . :“srJEiSST.ESS 

bocciala dai duemila dete- 
gali, che hanno rappresen¬ 
tato Ivenloltomila soci. il voto, per alzala di malto, mevHaiO ; . 
quello che. secondo la stampa spagnola, sarebbe stato un ' 
autentico suicidio finanziario. In caso di rifilo, il club madri- 
dista «Niebbe dovuto limbonare le squadre daiuveggiale 
con un esborso di 15 miliaRÌi.che si sarebbero aggiunti^ 32..' 
■■àlll'èàbate(MtelL gfoslso-Afelted' q' t i ploiP'IslIaflhedel# 

> seeiseineRinwrtwApfillhao. i btaranroMi iiiiona.hattufi> 2 llH 
•i,dallajq>ia dra. k i «Hl te «iri l a fiqqsM iiMcivaU lanciò pesami 
accuse all'aibitro Socoiio Conzalez colpevole, secondo il 
presidente dell'Attefico, di non aver concesso un rigore alla 
sua formazione. Dopo over ricevuto dalla federazione un 
netto rifiuto alla sua proposta di ripetizione della partita. Gii. 
minacciò il clamoroso ritiro, respinto Ieri dai socL 




to capire a Mamedi più cose di concessi per una Juve vincente 
. (Quante ne avesse Intuite in due siano più bravi di Quelli con- 
mesi di soggiorno torinese. Gl- cordati? Maifriend. questi pen- 
gl ha capito questa voHachela sieri,Uhatutti scritti in volto e 
- squadra non potrà più essere ■ se 11 porta appresso da qual- 
vissuta come una sua cieatura, ' - che forno e sorrisi di circo- ' 
da gestire a piacimento aiKhe stanza non caiKellano la tri- 
nel minimi particolari. E Mon- stezza di fonda Com'é diflici- 
tezemolo non cambia atteg- le, questa Juve. Pioviue per 
giamento: ancheneUe dichia- credere. 


^ ailenaloreiM 

' V"- Lecca,contro ■* 
^ la Juvantus 

dovrà suparara 

esame.Inatto, 

-, ^ Mtf redl. 
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Nàpoli immancabile lebus Problema-portiere a Firenze 

'Interrogativo su Maradona D «tormentone» Laiiducd 


'Non pai^ per Genova 
Stamattina volo privato? 


nel deity toscano 
Patto di alleanza fra tifosi 


Boniek e AIdnikov 
Ex amici della Juve 
per una rivindta 


M NATOLI. Un altro allarme^ 
m Maradona per il Napoli. Ieri il 
i!^luoiiclasse argentino non é 
'partilo coi compagni di squa- 


condizioni (caviglia malanda¬ 
ta dalla partita col Parma di 
due settimane fa) non fossero 
delle miglioiicome pure si era 


àra aul volo ch^er per (teno- capito dómeniea scoisa col Pi- 
'' : va • per oggi il suo impiego ' sa, dove-peraltro «el Pibe» era 
control rossoblu di Bagnolfé : risultalo dèleiminanie per il 


^ In folte dubbio. E stato II suo 
) preparatore atletico e abituale 
^ peiiaMioe, Fernando Slgnori- 
ht ni • far sapere che Diego non 
Y, aura bene e in sostanza non 
'V cn In grado di partire. La so¬ 
li k' detà non ha fatto alcun com- 
i mento senza precisare se il 
medico sociale Bianciaidi si 
> ila poi lecato a casa del gioca- 
il?' fora per eHeituaie una visita di 
conlnllo: al momento infatti 
t! non al conoecono te reali con- 
dbioni di salute del capitano 
dei NeWli e non si sa neanche 
ae - come spesso é accaduto 
ì{f in passalo - Maradona si ag¬ 
irti g W ter à alla squadra all'ulu- 
t mo istante, in tempo utile per 
<l'aeandeie in campo. Il fuorì- 
f clMW aigentiito aveva giocato 
. . i mercoteffl nella vittoriosa ira- 


sfolta ungherese di coppa 
Campioni, malgrado te sue 


successo ottenuto in extremis. 

' Intanto Mbh rischia di lare a 
' ménti'(!« suo fuoriclasse In 
questa trasferta col Genoa che 
puòJ^mpiomettere ulterlor- 
menm campionato dei parie- 
nopei. 

Il lebus-Maiadona si arric- 
chtece poi di un allro capitolo: 
il quotidiano «Clarin* di Bue¬ 
nos Aires sostiene iniaiti che 
Diego starebbe per «divoizla- 
re», dopo S aiml, dal manager 
Guiltermo Coppola. Sarebbe il 
secondo divorzio di questo ti- 
' po per Diego, dopo quello con 
Joige' Cyteiszpller. Lo stesso 
Coppola avrebbe confermato 
pur sostenendo che la prossi¬ 
ma settimana sarà a Napoli 
«per chiarimenti». Motivo della 
rottura: divergenze nella ge¬ 
stione dei guadagni di Mara¬ 
dona. . 


■■ PISA II derby toscano fra 
Pisa e Fiotentlna si annuncia 
con qualche polemica e un 
tormentone. Che riguarda na¬ 
turalmente Marco Landucci, 
26 anni e mezzo, da cinque 
stagioni portiere della squadra 
viola. >5000 stufo di fare II pa- 
rafulmitve, ogni volta che la 
Fiorentina perde é sempre e 
comunque colpa mia. Quella 
col Pisa sarà la mia ullima par¬ 
tita in viola, poi...». Poi Landuc¬ 
ci, secondo voci di mercato, 
avrebbe accettato la serie B, a 
Udine', neH'ambito di uno 
scambio di portieri che porte¬ 
rebbe Giuliani (ex Napoli) a 
Rrenze. Invece nelle ultime 
ore la presunta iraltaliva si sa¬ 
rebbe sgonfiata per varie ra¬ 
gioni: questioni di denaro, 
dubbi di LazaronL ritrosia del 
club gigliato di fronte a recenti 
referenze su Giuliani. Resta l'e¬ 
nigma di un portiere che tre 
anni ta era cotrsiderato l'erede 
di Zenga e Tacconi e ora ri¬ 
schia di scendere in B. 

A prescindere dal tormento¬ 


ne, le polemiche toccano un ' 
derby che tre anni.fa provocò 
una serie di disordini fm oppo¬ 
ste tifoserie: per questo, in set¬ 
timana la partita é stala defini¬ 
ta «a rischio» da più patti solte- 
vando le proteste dei diretli In¬ 
teressati. Le due tifoserie 
avrebbero corteotdato da tem¬ 
po un accordo di anon aggres¬ 
sione». Sta di fatto però che te 
forze deH'ordine all'Alena Ga¬ 
ribaldi saranno in numero 
. doppio rispetto al solilo, si par- - 
la di oltre SOO agenti in stato di 
: allerta. I 27mila posti allo sta- 
' dio dovrebbero risultare alfine ' 
tutti occupati fin da stamattina 
per un «tutto esaurito» che farà 
felice to squalificato Anconeta¬ 
ni. Problemi di formazione lutti 
per LazaronL visto che Luce- 
. scu schiera la squadra-tipo che 
tanto bene ha Impressionato 
fin qui; se Ounga finirà per re- - 
cuperare dall’lnfottunio rime¬ 
diato In settimana, Botgono>rt> ■: 
starà ancora fuori per i proble- ' 
mi agli adduttori (potrebbe 
averne per un mese). 


M LECCE. L'«amlco ritro¬ 
vato» oggi sarà un rivale. 
Zbigniew Boniek, 34 anni, 
alte sua prima stagione da 
tecnico e subito in A col Lec¬ 
ce ritrova la Juventus, di cui 
fu giocatore e protagonista 
dairSZ alI'SS e con cui vinse 
fra l'altro uno scudetto e una 
coppa Campioni. Si rinnova 
dunque la «leggenda del- ' 
l'ex», oggi in Lecce-Juven-. 
tus: oltre a Boniek, sarà della 
partita naturalmente aiKhe 
Alejnikov, il sovietico ripu¬ 
diato dal club bfanconero 
malgrado la coppa Uefa e la 
coppa Italia vinte in un solo 
anno di Mrmanenza a Tori¬ 
no. Ieri Boniek rron ha ru- 
scosto una certa emozione, 
chissà se vera o simutala, 
per il difficile confronto con 
b squadrone di Maifredi: 
per l'occasione il tecnico 
polacco sembra propende¬ 
re per una formazione mol¬ 
to <hiusa» con ben tre ma- 
racatorì (Amodio, Ferri, 


Garzya) davanti al libero 
Marino. Quasi sicuramenle 
peiciò starà, almeno inizial¬ 
mente, in patKhina il terzo 
tox» del gfomo, cioè II vec¬ 
chio Fletto Paolo Virdis. I 
pugliesi si avvarranno come 
sempre della bella regia del 
brasiliano Mazinho, ^arda 
coso arKh'esso sotto il con¬ 
trollo della stessa Juve. 

I bianconeri affrontano te 
trasferta pugliese dopo la fa¬ 
cile passeggiala in Coppa 
ben decisi a migliorare una 
classifica per ora non esal¬ 
tante: senza i rigori di Bèg- 
glo, Schillaci & C, fanno fati¬ 
ca ad andare in rete. A sup¬ 
porto della squadra, comun¬ 
que. cl saranno almeno 7mi- 
la filosi ìuventlni; numerose 
carovane di fans arriveranno 
da Calabria e Sicilia, oltre 
che dairinlera Puglia: Sono 
poi attesi da Torino oltre 200 
fra pulmanns e treni specia¬ 
li, senza coniale i voli char¬ 
ter dei Juve<lub. 


AREA LIVORNESE 


Qwtli U&L. ki niKlone il pngr m til lln ini lul isgiona destinali riMUa ca p edMar » . renda IMS dre a>à Metta 
quanto prtni una Utaiiona privila par raogkidlazlona deTtopatto del saguanll lavori: 

asait la tenav apara la lA dilaMBtas a la alaaMaa« aMten reaMMo. opaisMnrtB aé MM, laplaMI tea- 
aalatiil a partirti aaaanMfi li nanrelraM«re prartrti arapttaiMila a MMImrtaaa ért paé. n. MMs IL 
te an Atta MftHfia liMBNk Mi laraplHM aspMrtMra • liranii 

Par a auddatto MIO, ninpoito a basa d'uta ammonta a L a.afM17Jza. 

Par raggludcizlona ri proeadvà a norma daTart. 24 Mtan b) dalh Logge àfàf) 677 a S84 e auceaaeiva modlficlia od In- 
lagniionLInbaMrirappacarionadri Goaltlcienttdlvriutarksie.daspocincanralalattend'lnvno.alliibuniriiegiiaiiU ; 
riamanir ■ - ■ > -.l 

a) dbtaioparcanluriaooonsaguanrapitzzovriora«omplearivooneriopetreaacazlonadrilavDrtaannnoanridatata .1 

anomala lo onertaaapaitoil quinto aTantltà dal ribassa, alla madia dabeoneitavriUeliicienieiiMa Uri 7\ i 

b) rendimento a valore tocnlco dafopaia; .i 

elcoitodlulttaarione; 

ditocnMdiaaacuztom. ' 

I crttoit in boto ri qurii venritoo vatatati tal olemonti sararmo spadflcall irrita Mora dlnvlto atta gare. 

La catogorie a opere a gl tototafi par I guai I conoorrentl dovremo assare bcilttl arMbo nazlonaie dei oostruttoif sona 

Cai. 2 Uno a L 6.000.000.000 . 

CalSaltaoaL 300.000.000 

. Cai Solino a L 300.000.000 ■ ■■ 

La stazione appaltanto ri ittecvt ta facoltà di affidare a trattativa privata lotti auooaarivl evanturimanla naceaaail ri aaa- 
ri drirvt 5 drita togoo 8/8/77 R. 584. 

Saranno amméaie rita gara Imprssa ringoto, Coopenilva a toro consorzi. 0 taipnaa riunita al Mnri drirart. 20 a sooa éeF 

ta Legga S81/1077 a succatrivs ffiodlflculonl 

Limpresi non potrà comtmqua pnsatilare offerta per rapprito di eba trattari ta lonita ringoia e. cantastutaianla to far- 
ma assodata otanio oonlompoianaamante far parta di pù nggnippamoiitl dlRiprese ta temporanat asaoctazione. pena 
rasdurionoddconcosTsnta e dritaaaaotiazkml irrita qua» ImodarimellguiMsa coma partadp a nta . 

8 tempo masrimo tP esectiikne à atabMo ta 400 glotninaluraa, corrttaul e succeaaM. 

a termtae masrimo per rinvto dritataltare di tarilo rito gare da parta dela stazkrrw appellanta 8 Itasato ta mori 2 drib da- 
ta di scadenza dd Urmtao per b piesentaziont dette riditasta d partocipaztone. 

La ditte Interessate potrenno richiedere di essere invitato alta gare tacendo pervenire entro l2S*gloinoappraltadomii>- ' 
da Indirizzata c Plttmin BIU*Mnà IMinilU LOCàU 1.18 

«a Calmili ILI-iiwiww . 

La domanda di partadpazkna, redatta ta ingua Itritana. su carta legate, dovranno essere sottoicritta. con Anna autantlGto 
radei legale rappresatttantsdrirtaiprasa.accampaonatsdaleeagiisiffidlcNatazionltnlannzatendali»ad aooartaren- < 
donoltà econoinlea. Itaanziarta e (ecnica deCImpresa a partuOpire rita gara: 

I ) csrtHIcato attealanta necrizione riTAKo nazionata cottnittori par b catagorie e giimportt ricNaetI; 

2) oartlllciziona oompnivante rasaanza d prarMtannU pana» a di cartcM penea pandenit: 

3) dIcNaiazione auMnticiia drita qoate rtsuW: 

a) rinarislana di alcuna drite oondlzioni elencato rifart. 13 drito legga 681 nOTT: 

b) rinariatanza d alouna ddte oandtzkml dia comportino nmposribaita di assunzione di appdV prevista Itala Legge a 
618/1982 e arra sucoearive modlicazIoiA 

4) debiarezione autenticala drita quota rtsrillt 

a) ta proprietà da preto drinmpresa 0 caopentiva partecipante, drita altruzzalun. mazzi d'opera equtpaggtanMnto toc- 
nico Idonri per ii'esacriziom dai lavori oggatto detrappaRK 

b) dire dal votomii d affari rfsullants drito didiiaiazhml Iva dog» esercizi 1987-1988 non tatariora a 3 mUaid d ara 

c) rorganìeo marito winuo dar taiprna orto rilailmento agl ultimi 2 armi che non dove etsere tateriore a so addetti ap» 
ctfànwntB OMrai 6S6cuto(ti 

d) i tecnid a gl organi tacnid d col I dcNarante dispoiw por rasecuzhme deropeta: 

5) copia autenticda drirattratto del llbip matrioota der Impresa: 

61 dditanzIOM drita guato risuM rasacuzloiie negl utUml due armi d lavori ricondudba rita citeg. 2 derAlio nazkmda 00- 
stiuIMrt por rimono 2 mttard d »r« 

7) retonnze bancario d almoi» duo Istibitl d credito d anportanza nazkmate con rittestazloito che nmpresi abbia folto 
fronte ri sud ImpiignI oon reootailtà e puntualità 

8) cortllica» d tacriziona 0 ngetarità contributiva da Inps. Ina» e Cassa edOe. 

' » concofreme stabtai o In altro Stalo dola Ceo. dovrà allegare ala domande Idonea corttllcazione rttaedata drito Stalo d ap- 
partawnza 

IM caso d taiprese dunite I certiflca» e to dcbiarazioni d cui sopra dovranno rifarirri dira che artmprssa capognippa an- 
che rito Imprese mmdanri e dall documoniaztono dovrà risultare etia ameno rimpresa capogruppo ha eia proptta dpan- 
danzo » numaro d dipendenti tecrittl arinps, rtchtasta 
Lo richiesto d invito non vtacotano la Stazione appaltante. 

II bando, ta forma ristretta sarà inviato aruHictoPubbIcazionI dette Comunità europee. . ' . - ' 
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Storia di fl presidente Achille Bortolotti avevaripreso 

una&nii^ inmanolasodetàdopolamortedelfì^o 

nd caldo «Eraundoveife,maoranoncelafacdopiù» 

— Percassiexgiocatorecandidatoallapoltrona 


•v^ 




RTmRTTì 


lAtalanta addio» 




Achille Bortoioti). 72 anni, davmWtM stagioni punto tanno dalla sodeti bergamasca 


Achille Bortolotti, 72 anni, ventidue dei quali dedU 
cad aii'Ataianta, p^a deiia sua vita, dei calcio che . 
cambia e del futuro <tella società: «È un incarico 
troppo gravoso, sono stanco, non ce la faccio...». Or* 
mai praticamente deciso U suo successore: è Anto* 
nio Iwassi, bergamasco, 37 anni, ex caiciatore e fi* 
nanzieie vicino ai Benetton. Achiile Bortolotti reste* 
iicomuix|ue presidente onoraria 


liSMVaOO (BM8Hno).II 
CMBik» ai apn; una inda In 
aaÉtaaamlnaìccgti Ira gH albe» 
e polla alTanUala «tela villa: 
aMiia^ ptaiua^ Itoli dai cotoii 
mulinil o un laghetto lamio 
ip w d d l m ai itl c at odlB i i aTe ne* 
■H uBd dalla BoitotoitI spa. 
LuBtoo dal aignor Achille^ at¬ 
tuala piaakianie dell'Alalanta, 
al koM al piinw plana In una 
aala aiansa * laochiusa unln- 
leia vto, tra I pochi oggetti ac- 
cunlamanie lipoati au elegan- 


^ paaaonall, targhe IhonDiadd- 
rAialanla. la feto degù alleai 


ma Oneatra' «Oliala ai gode la 

auggeadHaviaiadellagod'tiaa 
' nonoalanle la gtomata ala grt- 
Jt'. giàovintoaa:dton cambierei 
•t ■ -, gueail poaU per nulla al mon- 
dOi >ano la mia «là, ipii aono 
Icìf' laecMualimieiitooidl placali. 
1 '^/. sono togato a queato lago da 

[.te , 


' Seoanladue anni U «alto se¬ 
gnalo da una vita coetellaUt da 
troppe disgrazie, Achilie Botto- 
. toni è aUa guida deU’Alalanta 
' dal 1968.PetiDUete.iinanzieie, 
imprenditore, industriale: tutte 
atOvitScheuovanolaloioghi- 
sta dimensione in una persona 
che ha dedicalo la propria vita 
al lavora una «Ha, però, se¬ 
gnala da un destino crudele: la 
perdila di due ligU, Qiuseppe e 
Cesare, quesfuittmo deceduto ' 
. inunfecideniestmdaleregtu- 


guiailone del Mondiale di cal¬ 
cia Da qui la tonata decisione 
di riprendete In mano la presi¬ 
denza della società, da armi te¬ 
nuta dal llgUo Cesare: «Era mio 
doweta dopo la sua morte, 
continuare quello che hii ave¬ 
va programmato - afferma 
Boitoloal-.£ un compito che 
mi cotta iiMlto caro: dopo la 
tragedia mi è caduto a mondo 
addosso e mi aono reso conto 


di non emre più lo spirito e la , 
voglia di una volta. Debbo am¬ 
mettere le mie deboleize e I 
miei UmUi. Quando ho assunto 
la presidenza dissi che non era 
una situazione deflniUva. Io 
non ce la faceto, non ce la fac¬ 
cio propria VoijUo cedere la 
soclelS e trovare una sistema¬ 
zione che continui la linea che 
prima lo e poi mio figlio abbia- 
mo seguito*. Quindi condnuo: 
•Vede, l'Atolanta non è solo 
unasacieiSdicalcto,aunafa- 
miglia. Noi cl interessiamo an¬ 
che della vita privala dei nostri 
glocaloil li trattiamo come fi¬ 
gli d hitto un ambiente diver¬ 
so. ciO che sicuramenie non 
avviene nelle grandi squadre. 
Noi per esemplo, non ce la 
senibemmo di godre un gio¬ 
catore come Meradona - senza 
voler togliere niente a Diego -, 
ma qui tutti devono fare II pro¬ 
prio dovere, sentirsi responsa- 




prerogativa. Mi basta solo dire 
questo: qualsiasi giocatore che 
^ è dovuto allontanare dalla 
nastra citta l'ha sempre fatto 
controvoglia. Chissà perché 
vortebbm tuta ritornare a Be^ 
gamo. Q sarà pure una ragio¬ 
ne. Dopo 22 anni.di conviven¬ 
za con questa società, penso 
di poterla considerare una fi¬ 
glia a pieno diritto, cl tengo 
uuitiaslmo ma devo passare il 


testimone.Devodai«unsegui- 
toeunfurtuioaquestaAtalan- 
ta, e lo farò quando sarà sicuro 
di poterlo fare nel miglioie del 
modi*. 

Ed é proprio a questo pro¬ 
posito che mille ipotesi sono 
state avanzale sul poesfitile 
successore. Ma Achille Borto- 
tottl ha le idee ben chiare su 
chi dovrà piendeié il suo po¬ 
sto: «Sarà stouramente un be^ 
gamaseo, questa cosa é motto 
importante, mi sembrerebbe 
di fare un torto a tutti i tifosi e 
alla gente di Bergoma Non vo¬ 
glio fare rteasuna speculazio¬ 
ne, voglio aolo passare il testi¬ 
mone ad un individuo che sia 
quello giusto, che mi dia am¬ 
pie garanzie. Lo ripeto, la dard 
a un bergamasco, questa sarà . 
la mia condizione: un belga-. 
mosco giusto». A questo lfgua^ 
do si parlava dello stlllÀ di 
: moda Nicola Tnissardl ma poi 
il «progetto* è definitivamenie 


ad un nome nuovo, quello, ap- 
' punto, di Percossi. Una fl^ra 
che sembrerebbe corrisponde¬ 
re perfettamente airidentikit 
traccialo da Bortòlotli: berga¬ 
masco, gtovaiM (37 anni), la 
passione per 11 caldo (ha ad¬ 
dirittura wstito la maglia ata- 
landna come stopper), e una 
posiztone economica ^ tutto 
lispelto. Da nnddo stoppercon 
poca «tosta*, quale e» consi¬ 


derato Pereassi da gtocatora 
•01 TOne* (l'Antonio, come lo . 
chiamavano affettuosamente i 
tifosi), é diventalo nel dopo- 
calclo un manager di alta pro¬ 
fessionalità. Proprietario di un 
pioMÌo negozio nel centro di 
Bergamo, ora gestisce punti- 
vendita Benetton fn tutto II 
mondo. A questo punto viene 
spontaneo chiedersi- d tratta 
di Ulto dei tanti pretendenU al¬ 
la «mano* deli'euiD-Atalanla o - 
del siculo, futuro presidente? 
La società si riunfaà a fine no¬ 
vembre e solo allora verrà teso 
noto il nome, ma hrtto sembra 
protendere verso Percossi un 
ptesidenie bergamasco e con 
alle spalle l'impero finanziario 
Benetton. 

Per l'anziano Bortolotti è. 
quindi arrivalo il momento di 
cedere lo scetira Un impegno, 
quello attuale, troppo faticoso 
moralmente e troppo faticoso 
per un uomo che si è visto Im- 


una realtà calcistica ben dhan- 
. sa da quella di 20 anni fa: «Ho 
trovalo un caldo profonda¬ 
mente cambiato. ^ un mon¬ 
do \eia''che col passare degli 
aiuti si é trasformato nel regno 
della falsità». Una realtà stoina- 
mente difficile da accettare per 
chi in passato lavorava tra fidu¬ 
cia e strette di mano. Ora il pa¬ 
norama é notevdmenle cam- 
Uato: procuratori interessi co¬ 


lossali un caldo sempre più 
esasperato che non può anda- 
. re d'accordo con un «pallia^ 
ca« del pallone. «Si, è tutto 
molto diverso, mi lusinga solo 
Il fatto che la mia Atalanta sia 
sempre rimasta la stessa. Ab¬ 
biamo fatto passi da gigante 
raggiungendo l'Europa, ma 
noi siamo, e sempre resteremo 
una squadra di provincia. Que¬ 
sto termine non mi ha mal da¬ 
to fasildto, anzi ne vado orgo¬ 
glioso. Il nostro molo e la nò¬ 
stra giusta collocazione sono 
questi: una società di provin¬ 
cia. Alla base di Uitto ciò c’A, 
però, alle spalle una gtartde 
serietà e una tradizione ada¬ 
mantina. Quelio che d fa atv ' 
dare avanti sono le soddisfa¬ 
zioni personali Noi non pos¬ 
siamo lare campagne acquisto 
clamorose, il nosUo compito è 
quello di offrire una carriera ai 
^ nostri giocatori. Avere in fami- 
' glia piccoli camptoncini e do¬ 


so triste, fi come avete dei figli 
a cui viene offerta l'opportuni¬ 
tà di unlovoro d'oro. Sarebbe 
- solo egoismo cercare di tratte- 
neril per i propri interessi pe^ 
sonali Nessuno può immagi¬ 
nare quello che provo quartdo 
vedo giocare OonadonI In na- 
zionaleonelMIIanacertllivel- 
U«. E qui ha una pausa, OMalito 
dalla commozione; ripensa a 
Gaetano Scirea, un altro gioca- 


Sammit antivioleiiza. Un assessore di Bergamo rivela inquietanti retroscena e la partita di oggi si tinge di paura 


. «„.i nostri tUod poi potrebbero ricordarsi». Erano le 
parole minacciose rivolle al sindaco di Bergamo do* 
pO che 11 comune lombardo aveva rifiutato di oqii* 
- tare Ja partita di ritorno tra llnter e il Rapid Vienna. 
Ieri FVimco Varaldl, a s se s sore alto sport di Bergamo, 
si è incontrato con altri assessori per discutere della 
violenza negli stadi lamentandosi del comporta* 
mènto and^riivo di alcuni dirigenti nerazzurri. 


■BMBANa Alalanla e Intw 
isaia llnconiio «fona paura. 
Dopo a grande ilOuto, ad ope¬ 
re oeirammlnistnzlone comu* 

' nata «li Beigamo che non ha, 
i con e emo lo stadio per ospitare 
fopatttatUiitamotreliienz- 
zuni e gn aurelael «lei Rapid «Il 
VImÌm. Ftanoo VareMl otsae* 
•ore aBo epoit «M comune 
onbloa ha menUestato la pio- 
pite pfi«)r«:tipizloiie. per I1n*’ 
o«Niaoodienia4peisoflcil- 
mbiannino lolo e soltanto le 
iffnie t fo.aeMa sapere che «Ile* 
ao «li toso d sono cattivi esem¬ 


pi «fonilo le socieià - ha spie¬ 
gato rasMssore. Inteivenuto 
foli allo stadio Meazza di Mila¬ 
na per discutere con altri as- 
aenotisui preblemi riguaidan- 
U la violenza negli stadi - In se¬ 
guito al nostro *no*, un’alta 


Paolo GhiUanl) ha inviato al 
sindaco di Beigamo Oiampie- 
lio Oalllzzl una lettem nella 
«piale si lene il dispiacere per 
Il rifiuto, e sempre di seguilo fo- 
scia chiaramente intemlere 
che i dosi inleristl '...potreb¬ 



bero anche ifoordoisl della, 
mancata ospifolUà*. Questo vi 
dke quanto e «piale sia il clima 
d’InUfflidazione che esiste an¬ 
che all'intemo «teUe società*. 

L'assessore ha anche rlwefo- 

10 di essere stato svegliato ai* 
l’Ulta di notte da una leielòna- 
la anonima minacciosa. Varal¬ 
dl nel corso delfo conferenza 
stampa ha spiegato inoltre che 

11 Comune non ha concesso to 
stadio esclushramenle per mo¬ 
tivi di slcuiezza. «L'Inler anche 
in questa occasione ■ ha prose¬ 
guito Varaldl - non si é com¬ 
portala conettamenie net con¬ 
fronti delta dttà di Bergoma 
La socieià neiazzutra, prima 
ancora di chiedere l'autorizza¬ 
zione al Comune, ha comuni¬ 
cato in una etmferenza stampa 
che avrebbe giocato a Ber^ 
mo. mentre noi ran sapevamo 
ossohiiamenle nulla*. Nel eoo 
so dell'Incontro, 'promosso 
dall'assessore allo sport di Mi¬ 
lano Augusto Castra e al 
quale hanno risposto Torino, 




Bologna. Bergama Cesena e 
Bori, mentre hanno aderito tui- 
U1 comuni con squadre di se¬ 
rie A si é dbcuMO di violenza 
negli stadi L'eoo dell'assalto al 
treno, ad opera di tifosi roma¬ 
nisti é ancora fiesco e gli asses¬ 
sori d'Italia hanno voluto In' 
questo modo aUrentare in ma¬ 
niera coordinata e permanen¬ 
te U tema delta violenza. «La 
violenza negli stadi 6 una delle 
tante espressioni del disagio 
sociale - ha spiegato Augusto 
Castagna •« noi cl siamo trovati 
lutti d accordo sul sul dire che ' 
non bisogna attribube unte le : 
colpe allo sport e ai calcio in 
particolare, ma non starno 
neppure d'accordo con coloro 
i quali considetano il calcio 
estraneo a questt alti vandali¬ 
ci». ■ 

Ogni volta che suocedorw 
incldienii, é stalo chiesto, tutti 
si lasciano andare a frasi di ci^ 
costanza a denunce che dura¬ 
no un giorno e poi tutto toma 
come se nulla fosse accaduto. 
Voi di concreto cosa intendete 


6EN0A-IIAP0U 


lare? «fntendiamo mettere a»- 
tietne tutte ie cose che sono, 
stsle dette in questi annletm- '' 
(furie in un unlziatlva peima-. 
nenie, la più articolata e capu¬ 
tale possibile e che abbia so- : 
prattutto come obietdvo quello 
di formare uiu nuova cultura 
del cittadino sportivo. In prati¬ 
ca vogliamo stabilire un con¬ 
tatto con II Ministro dello Sport 
e Spettacolo, ma anche con il 
Ministero della pubblica Istru¬ 
zione. Ci incontreremo a breve 
con U presidente del Coni Gat¬ 
taie con «duetto deUa Federcal- 
do Mataitese, perché starno 
convinti che solo con l'impe¬ 
gno da parte di tutti si possa ot¬ 
tenere qualcosa di buono. An¬ 
dremo quindi od iiKontrarci • 
ha ptosegulto- con i chib orga¬ 
nizzati con le società cerche¬ 
remo di sensibilizzare gU atleti 
I quali polrebbero'esfere chia¬ 
mati a sostenere degli incontri 
periodid con I giovani per in¬ 
staurare un laixtorto più vero, 
meno forzalo e mitizzato. Cer- 


lAZIMOLOBlU 


cheremo InoHie di creare una 
nuova cullun sportiva, con 
una serie di seminari incontri ' 
studio, àlfinché nasca una 
nuova generazione di tffael ve¬ 
ri e non teppisti*. 

Matairese, nel corso del 
Consiglio federale dell’altio ie¬ 
ri, ha laiKlato un appello; oc¬ 
corrono idee per combattere 
la violenza negli stadi «Noi sia¬ 
mo pronti. Questo é stato un 
primo Incontro, per conoscer 
d e misuratd meglio. Il 17 no¬ 
vembre prossimo sarà l’occa¬ 
sione per tare il punto sul pri¬ 
mo mese di lavoro*. Cosa ne 
pensB deU'iniziBliva del Mode¬ 
na, che ha deciso di assicurare 
i tifosi sulla vita e le ferite? 
«Non vogliamo dare giudizi su 
cose che non d competono - 
ha cotKluso Castagna- pelò 
francamente d sembra che 
abbiano imboccato una cattt- 
va strada II Modena in questo 
modo ha gettalo la spugna noi 
siamo qui invece per lottare e 
costruire tulli insieme un cal¬ 
do pulito e non violento». 


LECGE-JU1IEIITUS 


Fsrren 1 Zanga 
Contratto S Berioml 
Peschino a Brenme 

Porrtnl 4 Berti 
' BtanariU a Ferri 

Pregna a Battlstlnl 
Bordin 7 Bianchi 
DePatre a Stringerà 
Cvair a Kllnamann 
Nicdinl IO Matthaoua 
Rizzolo 11 Serena 

Fontana 1 Drago . 
Caloaterra a Loseto 

Nobile a Canrera 

Esposito 4 Terracenera 
Bercene 0 Amorueo 

Jozie a Brambati 
Plerteonl 7 Gerson 

PIraceInl a Cuochi 

Amartido a Raduclolu 
, Olovannelll IO Di Gennaro 
CtoecI lIJoao Paulo 

Broglia 1 Galli 

Torrente a Ferrara 
Carleola a FrancInl 

Eranio 4 Grippa 
Collovatl a Alemao 

Ftortn a DaronI 

Ruotolo 7 Venturln 
' Bcirtolaizl a De Napoli 

Agultora 0 Careea 
Staihravy IO Maradorw 
Onoratili Incocciati 

Fiori 1 Cusin 

Bergodi a viHa 

Sergio a Cabrtnl 

Pin 4 Verga 

GreguccI 0 lllav 

Soldà a Trtcella 
Madonna 7 Mariani 

Sciosa a OIQè 

RIedie a Waas 

Domini IO Boninl 

Sosaii Lorenzo 

Zunioo 1 Tacconi 

Garzya a Napefi 
Carannante a DeMarchl 
Mazinho 4 Fortunato 
Airwdto a Julio Cesar 
Marino a DeAgosUnI 
Alelnlkov 7 Haessier 

Ferri a MaroccM 
Pascuiii a Casira^i 
Benedetti IO R. Bagglo 
. Morello 11 Schlllaci 

Aibiua Luci di Firenze 

Afbttia Cinciripinl di Aacdl 

Arbltia Lb Beltodi Siracusa 

Arbltia Trentatange di Torino 

Arbitra Sguizzato di Verona 

Pinato ia Malglogllo 
Monti 1S Baresi 

Florio 14 Paganin 
Catelli la Mandortlnl 
Vertova IO Baratto 

AntonloHia Gentile 

Gelain ia Laureri 
Ansaldll4DiC8ra 
'i Del Bianco IO De Ruggero 
Turchetta IO ColomM 

Flotti laTagitalatela 
Fanoni ia Rizzardi 

E. Signorelll 14 Mauro 

Rotella IO Sitonzl ' 
Pactone IO Zola 

Orsi lavatlsrtanl ’ 
Lampugnan113 Biondo 
Marctieglani 14 Negro 
, Bertoni IO Galvani 

Saurlnl io Camolone 

' Gatta laBonaiutt 
Virdisia Galla 

Panaro 14 D. Bonetti 
. Monaco la Conni 
lucen IODI Canio 


cnTTOsni! 




Trleslina-Ascoll; Bruni 


nfc Dunga legoiarmente In 
‘campa gioca contro il suo 


Razzagli 1 talpo 
TasaottI t Fasta 
Maldini • Nardinl 
Gaudenzi 4 OePoola 
F.QaiH S Valentlni 
Baresi a Firicano 
Oonadon) 7 Hsrrera 
AncaiottI a Matteoll 
VanBasten a Fonseca 
GullItlOFrancescoll 
Evani 11 Capploil 


Aibttm Caocartnl di Uvomo 


Rossi lt 01 Bltonto 
Costacurta ia Cornacchia 
Massaro 14 Pulga 
RIjkaard 1B Rocco 
Aaostlnl ia Paolino 


TOmiiiHIOMA 


Taffarsi 

Oambato 

Monza 

Minotti 

Apollonl 

Gran 

Mei» 

Zoratto 

Oslo 

Cuogni 

Brelin 


I Pagiiuea 
a Manninl 
a 0. Bonetti 
4 Pari 

a tnvemlzzl 
a Pellegrini 
7 Mlhhalllcsnlio 
a Katonec 
a lombardo 
10 Mancini 

II Dossena 


Slmonl 

Cavallo 

Lucarelli 

Argentesi 

Caioil 

Bosco 

Neri 

Simeone 

Padovano 

Dolcetti 

Plovaneili 


I Lendued 
a Oeiroglio 
a Volpeclna 
4 Dun^ 

a Faccenda 
a Mahisci 
7 Lacauis 
a Kubik 
a Borgonovo 
10 Fuser 

II Dichiara 


MsrciMCglanI 
Bruno 
S. Benedetti 
Fusi 
Graverò 
Policano 
Sordo 
Romano 
Skoro 
Martin Vatquer 
Lentlnl 


I Peruzzl 
a Berthold 
a Mela 

4 Piacentini 
a TempestlBl 
a Comi 
7 Desideri 
a Saisano 
a Voeller 
10 Giannini 

II camsvale 


Arbitra Stafoggla di Peaaro 

Férrari ia Nuciart 
Donati ia tanna 
Catanaae 14 Datl'lgna 
Mannari 1 a Calcagno . 
_10 Branca 


Arbitra Pozzetta di Frattam. 


Lazzarini lt Maregginl 
Laraen ia Pin 
Putto 14 Flondelta 
Boccafreaca la Nappi 
_Been la lacninl 


Arbitra Amsndolla di Mesalna 

Tancredi 11 ZInatti 
AnnonI laGeroitn 
D.Bagglo 14 Carboni . 
Corniola DI Mauro 
_Bresciani la Rizzitelll 


LACUSSIFICA 


Mllan punti 7; Intar e Sampdorla 
6; Pisa, Atalanta s Juvsntua S; 
Genoa, Roma. Parma s Lacca 4; 
Torino, Lazio, Napoli, Bar), Ca¬ 
gliari a Fiorentina 3; Bologna a 
Cessna?. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 14 ottobre II campiona¬ 
to osserva un turno di riposo In 
occasione detta partita Ungharla- 
Italia per la qMlitlcaziona degli 
Europei 1902. Riprenderà il 21 ot- 
■ lobre fora 14J0) con il aaguenta 
programma; Bari-Ganoa; Bdo- 

P na-Cesana; Cagllart-Torino; 
lorentina-Parma; Inter-PIss; Ju- 
ventut-LazIo; Napoll-Mllan; Ro- 
ma-Lecce; Sampdorla-Atatanta 


l’Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 


LuccheM»Ta>^nto 


MeMlna-AvoMino 


Triestina-Mosena 


Bande del tifo e calcio selvaggio ; 
Allarme massimo, risposte mìnime 

Ma repidemia 
viene curata 
con raspirina 


tore del vivalC' atalantlna «So¬ 
no stato proprio io, con la mia 
macchina ad accompagnare 
Scirea alla Juventus. Non me 
ne pobfO mai dimenticare. In 
quell'occasione non ho peria¬ 
to in un'altra squadra soltanto 
un grande glxatore, ma an¬ 
che un veto uomo. Queste so¬ 
no le nostre soddisfazionL E 
poi dobbiamo lare i conti c(m 
la cassa una campagna sba¬ 
gliata ci manderebbe diritti in 
serie C*. Si inieirompe, si alza 
in piedi; parlare dell'Atalanta é 
per Achille Bortolotti troppo 
doloroso. •Vale, parlo tanto di 
Atalanta di progetti, di lavoro, 
ma sempre più spesso mi chie¬ 
do a che COMI sia servito tutto 
questo. Mi sono stati 'niball* 
due figli sono stato troppo ca¬ 
stigato dal dettino e allora sto 
in piedi per ntagire alta mala¬ 
sorte e perché mi sento ancora 
responsabilizsalo, come lo so¬ 
no stato per tutta una vita Fa- 


penso di essere in credito con 
la fortuna, iron in debito. Mi 
chiedo a che cosa sia servilo 
tutto quello ette ho tatto. Forse 
se avessi fatto l’impiegato di 
banca come mio padre mi 
aveva consigliato, sarebbe sta¬ 
to meglio*. Adesso U «vecchio* 
Achille cederà il passo, ma 
con Percossi é sicuro di aver 
spalancato dnvanli all'Atatan- 
ta un nuovo e brillante futuro. 


Niente stadio 
per 173 vandali 
Hanno distrutto 
Tespresso 
Milano-Roma 


H ROMA. Dei 450 tifosi fe^ 
mali per i danni al treno Mila- 
no-Roma dopo il match con 
rinter, 173 non potranno assi- 
Mere, sino a nucwo ordine, a 
nessuna manifestazione spor¬ 
tiva che abbili luogo nella pso- 
. vincia. Lo ha «iabilito il questo¬ 
re di Roma con un ordinanza 
ripresa dalla legge 401/89 che 
prevede aiKhela reclusione si¬ 
no a tre mesi per 1 recidivi. L'e¬ 
lenco dei 173, che comprende 
i 98 anestaU e i 75 denunciati 
che saranno processati per la 
distruzione di sei carrozze, é 
stato trasmesiio a tutte le que¬ 
sture che jmwederanno a far 
applicare 0 divieto. 
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là sino a ieri socialiste non ap¬ 
pena é stato tolto il lappo del 
terreo axtirollo sociale otKhe 
Il (a Berlino come a Beigtado) 
hanno fatto la loro comparsa 1 
guerrieri degli stadi con l’abi¬ 
tuale corredo di InsulU, cori 
osceni e razzisti, pestaggi e 
scontri con la poUzta. 

E certo pero - e comunque 
ragionevole pensarlo - che se 
si fosse osservata atlenlamenle 
l'evoluzione dei fenomeno, 
anche in maniera comparata 
ci si sarebbe resi conto ad 
esempio da tempo che to eota 
via repressiva non é in grado di 
venire a capo del problema 
Ché anzi i grandi dispiega- 
menii di ione di polizia e la lo¬ 
ro visibilità sono stati per i su- 
pertifoti più itriducibiirunlii^ 
io ad alzare e il livello dello 
scontro. «Quando i duri scen¬ 
dono In cafflpo..A Anche in 
questo «reso rron si vuol negare 
uru certa validità agli inteiven- 
U repressivi adottati (scotta dei 
tifosi controllo agli Ingrenl 
aerazione delle Sfoserie, in¬ 
dividuazione e allontanamen- 


più che evocare astratti princi¬ 
pi di «sportività* sarà bene die 
Intervenga per correggere | 
roeccanamichebannodistot- 
to profondamente i modelli di 
produzione e di consumo dd- 
» spettacolo calcistico. 

Dico questo «tonsapewle di 
non essere originale e forse ri- ’ 
petitlvo - e di «presto chiedo 
scusa ai lettori - ma d'sJba 
parte questo é il destlrw a erri ■ 
cl condaruia la nostra classe ' 
poUtica e calcistica. Come «li- . 
mostra rulUma assemblea del- 
laFigcnellaqualeilpiesidenle' 
Matarrese ha detta «Il linguag¬ 
gio che si usa negli stadi d 
preoccoM e non lo sottovàhi* ' 
tiamo. Chiederenw alle socie¬ 
tà di discuterne in as^efflbleal^ 
Fiù o meiM le stesse cose dié 
sostenne rallora pr esl dgile 
Franchi in occasione delta 
convocazione del primo vall¬ 
ee nazionale suda violenza 
calcistica «Cosi non si pu6 arv 
dare ovanti*. Era il 1976. Da al- ' 
.fora abbiamo continuato a 
chiederci e oggi «wsa succe¬ 
derà? E domenica prossima? 




SERIEGl 


GIRONE A 

Baracca Lugo-Como 


Casale-Fano 


Empoll-Chlavo 


Vicenza-Venezia 


Mantova-Carrareae 


Pavla-Monza 


Pro Sesto-Piacenza 1*1 


Spezia-Trento 


Varese-Carpi 


SEME 62 



CLASSIFICA 


Avellino punti Foggia e Anco¬ 
na 6; Aacoli. Cremonese, Sa* 
lemnana, Taranto, Meraina e 
Verona S; Lucchese e Pescara 
4; Reggiana, Triestina, Barial¬ 
ta, Reggina o Cosenza 3; Bre¬ 
scia e Padova 2; Modano 1 ; Udi¬ 
nese-2. 

* L'iklinssa è pentlltzsla di Spunti 


Campanla-Battlpagliese 


Casertana-Casarano 


F.Andria-Perugia 


Giarre-Licata 


Monopoli-Arazzo 


Nola-Slena 


Palermo-Torres 


Siracusa-Catanzaro 


Ternana-Catania 



AU.leonzIo-ProCavase ' 
Ceiano-Astrea 
Isehia-Formia 
Kroton-Latlna 

Ostlamare-Costelsangro 0-2 
Potenza-Savoia 
Sangluseppese-Acireale 
Turris-Enna 

yigpr LamezIa-lodIglanI 
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L<ìbix)-denunda di Ziegler 


.Sotto accusa le banche 


Le inimense foilime dd narcos riciclate D sociologo di Ginevra dice: «Dall’Italia 
e subito investite in m^izo mondo SSnùlamSiardidd trafficanti di droga» 



gina» svizzera 
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■1 ROMA. Tìttìiet non sta litto. Lo «svizzera 
contro», «topo qualtoidici anni dallo scandaloso 
•Una Svizzere al (U sopra di ogni sospeno», parla 
e MRW a soiveie con passione, rabbia e ama- 
vena «li queDo che accade nel proprio paese, 
ba «wii e beHIssiinl prati, mucche, cioccolate e 
«asine» da (avole. Ma anche banche gigante- 
ache e potenti grappi economici che con clni- 
SR» «lavano» e imesiono centinaia di miliardi 
accumulati con D trafflco «Iella droga in ogni an¬ 
golo delia terra. Sono soldi - dice Ziegler - mac¬ 
chiali di sangue e (ratto deila soHerenza di ml- 
Honi «fi giovani che continuano a morire nelle 
jpandi come nelle piccole dna, al N«>id come 
aelSud<lelmondo.Allridiqueimlllaidivengo- 
nodaile «tapine» che i «Uttatori di mezzo mondo 
hanno portato a termine nei loro paesi, affa¬ 
mando tatteie popolazionL Anche quei soldi, 
dome gfi alM, sono al sicura nei loizieii svizzeri 
e «engono utilizzali e investiti come se niente 
Ioase: Ziegler. nel suo «La Mzaera lava pio bian¬ 
co» (Moiìdadoii Editore, lira 26mlla) (a nomi e 
eognomL racconta vicende, spiega, «locumen- 
ta, snocciola dite. Ovviamente ilhisirà nei detta¬ 
gli «cash noti e meno noU, ma tempre emble- 
' malici «li una attuazione angosciosa e terribile 
parano che in MzzeraO natoeche in quei pae¬ 
se «lefice» vive e lavora. 

, CosL pagina «lopo pagina, riiiovlamo Udo 
Qdfi. rea mtaiistra della giustizia Elisabeth 
Kopp, U traBIcante«li anni Adnan KashoggL il. 
eeloonello amertcarw Oliver North, Il dittaloie 
Marooa, I soldi e I naltlcl di Mobuiu, Duvaller (o 
magio rhaiiiano Baby Doc), i grandi trafflcanii 
«fi droga tuichi o libeineaL gli uomini della ma¬ 
fia^ rattanialo al gluriice PUoone e «luello mici¬ 
diale contro CMnnid nel cuore «il Menno. È un 
hntgoetaitiblleeiencolormulalodopoaverlra- 
•MS ha carte e documenti consultati, ptobabil- 
ntanta. con U «lolote e la rabbia «fi chi scopre 
qimile vasto e Intoccabile sia il potete «tette 
tgacha e «Iella grandi (InanziMle In un p a ese, li 
■rópflo, al «luaie al vtMte oomurtque bene e per 
I gilMe al votiebbe equliA, ghistizla, «pulizia», 
tnaai>,rnirania Elnvece-. 

' tquMIImmaglnabilequantocoaliaZiealer, 
dalpuMo di vista umano e psieologioo, questo 
wi«ivoBb«o. Oli con li p recede nt e aveva svelalo 
al ntos alo una C onlerlir a rfcv r tri certamente non 
«candiaa»^ atthamlosl anUpaile terribiU e l^odlo 
di qusU che contano e dei grandi banchietL 
Condannati» ali'lsoiamenift all'oe t racismo e al 
tiliiitnHnrarqualuiiquetewreoitiMaiita.hd 

«Ma'^iSaMlmaiSigna^ 

«lipalMDaodaBsttepNleataiedlaoclologlaal- 
l!UaliatsHa<fi<]lnevra,maaBetnaconieaZuit- 
go^ a San OaBo coma a Uicatna, quartdo eemo- 
nopailrae (fi quel «sompiscaiolm e del suo lavo- 
so la tasta si girano automadcamente dall'altra 
paste S un menaioo «Mia patria» e un «provoca¬ 
tole eomunista» dia deve comunque rimanere 
.isolMo ftr rpiesfuMmo 4a Svizzera lava pKt 
Mgioos * già stalo coperto di insulti e di quere¬ 
lili^ ht moH, «fi «|uelU che oonumo, stanno dan- 
(■Utialan per privarlo defi'ImmunlU parta- 
aaaniaia. Le vendi banche, che lo Iterato que- 
salvo cbMÒido danni per cihe astronoffiiclie, 
gcVabbero cosi spedirlo dbettamenie In gaien 
Ha luLooniliitia a sdtvBfe anciie per gH svizzeri 
ornali che SOI» la maggioranza e che vengoiM 
•«dke-ceatamainente ingannali su quello che 
aacadenolpoeae. 

'ChecosaraocontaZIeglerlnquastonuawoll- 
hnrhaL oampliceinenle ialtt. Ma, senza alcun 
dV)blo.dlaslnmagiBviià.Lo{acoanomieco- 
gaenil e non lira il aaiao per poi naacondare la 
maiM. B proprio rjueato che manda su tutte le 
hMa banehltri e uomini poUdcL alti maglatnti e 
oihilaM, hafflcanU e rielelalori «li denaro sporca 
U» ahUamo gii detto e lo rtpetiamo; il nuovo fi- 
brodai aocMogo Ziegler, «lei parlamentale IO- 
cWhSa Che -non mo^ deUlnieneiiuale «con- 
Uo»v al legge come un Italia ma e tutto vera 1 
possonogglcheciiaaonoflntiiingalenolaacJa- 
ii ahanamenie liberi purché si pieaeniasseio al¬ 
te henttaro aviiioia con tanti aohfi da «lavare» e 
hiwalhe. Le banche sapevano e aanna ma han- 
.110 «prcaello», nascosto e (atto finta di nulla con 
rahito dbeilo o indiratto di chk in qualche in«>- 
dOk avrebbe pattilo imeneniie. Qiieste, in so- 
auma, le documeniaie acckiae di Zie^ che 
laooonla e spiega, per pegine e pagine, con rab¬ 
bia, senso (fi Innlrazloae e «»n una giende pas- 
ahme cMie, «luello che è accaduto e accade 
ogni giorno nel paese dalle casette alia Blanca- 


. SindallepiimepaglnedelUbnZieglerédu- 
m,dnriaaimoealtacca.ChlainalaSvtzzera«re- 
atfeato elveiiom e dice: «Tetra ricca di paesaggi 
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Hanno gi& cercato di farlo sequestrare 
o di impedirne la pubblicazione, ma 
•La Svizzera lava più bianco», l’ultimo 
libro-denuncia del deputato e sociolo¬ 
go svizzero Jean Ziraler, ora, è in ven¬ 
dita anche in Italia. E un drammatico e 
appassionato «pamphlet» che denun¬ 
cia, senza mezzi termini, i vergognosi 


«accordi» tra i signori della droga e 
quelli delle banche per «lavare» decine 
e centinaia di miliardi che arrivano nel¬ 
la Confederazione da tutto il mondo. 
Su quei denaro frutto di immani soffe¬ 
renze - dicé Ziegler - si imbastiscono, 
da anni, vergognose speculazioni, con 
il beneplacido delle autorità. 


WLADIMIRO SITTIMBLU 


di stupefacente bellezza, la Svizzera ha plasma¬ 
to bt profondità la mia vUone del nKMido. degli 
uomini e «iena storia. Ma la sua funzione di htl- 
cio del crimine c«>stituisce per me un dnigma. 
La Svizzera è oggi, sul pianeta, il piO importante 
. centro propulsore delle atlivitA di candeggio», 
di ricictagglo del denaro della morte. Per molle 
generazioni aveva rappresentato 11 simbolo del¬ 
l'Igiene. della salute. «Iella pulizia. Oggi è un lo- 
coiaio d'iniezione». Poi 1 «lettagli, l numeri, le et¬ 
ile. La m«>neta é una delle più loril del mondo e 
l’oro nella banca centrale ammonta a 2590 ton¬ 
nellate, cioè il terzo tesoro mondiale cusio«llto 


da ima banca centrale. La Svizzera, con lo 0,03 
per cento «letla popolazioiw mondiale, è II se¬ 
condo mercato monetario del pianeta, il primo 
mercato dell'oro, il primo mercato mondiale 
della riassicurazione. Ziegler aggiunge poi che i 
la dimensione delle cinque maggiori banche el¬ 
vetiche e la loro capaciti di investimento sul 
mercati mondiali é roba da capogiro: nel solo 
1988.420.000 miliardi di lire italiane. Solo a Zu¬ 
rigo si «trattano» cento miliardi di banchi svizzeri 
al giorno. B in quest’ambito, dunque, che si trai- - 
ta il denaro proveniente All'evasione fiscale 
«lei miUardiui francesi, tedeschi, italiani e Scan¬ 



ia sede di Ginevra dsirUnim di banche svizzsre 
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dinavi. Ziegler aggiunge anc«>ra che la Svizzera, 
nel corso Alla seconda guerra mondiale rici¬ 
clava denari e valori rapinati dai nazisti neirEu- 
ropa (xxupata. Non solo: le banche incamera¬ 
rono i beni di migliaia di famiglie ebraiche e re¬ 
stituirono i valori immensi depositati solo a 961 
persone. Le famiglie dei sei milioni sterminati 
nei campi di concentramento non riebbero nul¬ 
la. Quei valori, insomma, divennero «fi proprietà 
delle barche. E la «boga? I dati pubblicali «la 
Ziegler sono sconvolgenti. La stinta attuale dei 
profitti realizzati dal mercato «iella «boga, parla 
di 300-500 miliardi di dollari che finiscono, nella 
maggkjr parie dei casi, proprio in Svizzeia. Se¬ 
condo i dati raocolU «lalle «irganizzazioni gover¬ 
native fraiKesi, gli eroinomani in Europa sareb¬ 
bero TOOmUa. Le persone dedite all'uso di stu¬ 
pefacenti negli Stati Uniti sarebbero, invtoe, 15 
milionf. Il patrimonio personale di ognuno «lei 
cinque principali padrini «lei caiteUodi Medélfin 
- secon<k> calcoli della Dea americana - am¬ 
monterebbe, come minimo, a due miliaidi di 
«lollari. Si tratta, comunque, «fi guadagnlglgan- 
teschi che hanno soltanto biso^ di essere^ 
vati». L'«emiralosvizzero>-continuaZfegler-é 
Uu pronto e operativo come sempre, etto miri- 
g«>toso segreto bancario e una bnmediatacapa- 
citA «li Invéstimento da Parigi aToUo, «la Roma 
a New York, notezioni s ca ìto alos e . leggi «oda- 
btodo», tofse minacce e 4 toiiuzionL honnoper- 
messo - spiega Ziegler - «li «iperaie a Lugano, 
Zurigo, CInewa e Lucerna a grandi ballanti 
turchi che sono riusciti sempre a (aria banca bi- 
sieme a molli uomini Impoftanti «iella mafia si- 
cUiana, ai loro guardaspalle e ai toro tirapie<fi..O 
sociologo «rompiscatole» te poi i nomi di Yasw 
M'jsullulu, Man Partak. Yasar Klsacik. Haci Mto 
za. Albert Shammah e tanti altri. Raooonta poi il 
caso defia signora Kopp e «lei marito che (ira¬ 
priva la carica «fi vicepresidentre «fella ^haka^ 
chi» «li MusuUuIu, «tonsiderato uno dei più bruta¬ 
li ed efficienti padrini della «boga di tutta Euro- 
pa. -. 

Ed ecco, taiolue, nd libro «li Ziegler la storia 
veignosa «li Lieto Celli che dopo fi primo anesto 
a Lugano, riesce a higgire e poi, bidiianbato, qi 
ripresenta volontariamente e ikoce ad «roeneve 
un trattato di estradiztone «tire, in pòrtica, toaot- 
trae alto giustizia ttaliana, sia per le vloeiKb»|leA 
te P2 come per quelle ce nnesse alte sOagé'«fi 
Bologna, fi lacxonto dell'aiientato al giudice 
Falcone mentre si tocootrava a nUetmo ran 
due nwgisttati svizzeri, li ccmclude con la spacL 
fica e precisa affermazionie che il coraggfiMl 
magistrato palermitano aveva, tra fstioi unAil^ 
ima «talpa» che sapmra tutto del lavoro cori p 
svizzeri Aitche per l'uccisione del procuratore 
di Palermo Vtxco ChinnicL Ziegler dice che 0 
mortale attentato venne portato a termine poco 
dopo che lo stesso Chinnici aveva direttaroenlB 
chiesto aiuto e collaborazione alla magisitiUn» 
svizzera senza ottenere uiu «jualcbe rispmtp. 
Dal libro del sociologo e pariainentare ebreUra 
emerge poi che Hialia viene notoriamente rite¬ 
nuta uno del più bnportenti centri di transito e 
«li raffinazione della droga, norrostonte la «taira 
battaglia di p«>lizia, carabinieri e guardia «li fi¬ 
nanza. I droftefi- in Italia-«liceZiegler-sono 
oltre bccentomila e U mercato annuale «MTe- 
roina ragghine le 22 tonnellate aimue con .un 
reddito netto di 50.000 miliardi «li lire, «li. cui 
gran parte riciclati In Svizzera. E la SvizAia? La 
Svizzera - come dice con amara ironia l'autore 
del libro - resiste vittortosamente a ogni iiilsriira 
efficace di lotta c«>nuo fi lavaggio «lei «leiiaro 
della in«)ite. . 

La casistica dei p«>liziotti seri e inoialmente 
affidabili che hanno tentalo di opporsi ai mer- 
catodimoiteecheinvecesorastaiiniessiate- 
cere o isolati anche nella «felice» tMzzen, é det¬ 
tagliala e attendibKe. Ziegler affaccia poi albe 
ipotesi inquielanti su due n«>lissiml magislrali 
svizzeri che si sono occupati di Lido Celli, riiro- 
gUando poi compficatissime matasse legate al 
traffico «tolta droga. I due, net pieno delia toro 
attivitù di integenlmi magtatrati che chiedevano 
al gervemo e al potere bancario misure «lavvero 
concrete contro fi riciclaggto del denaro sporco, 
si sono dbnessi e hanrw cambiato mesttere. 
Troppo improvvisamente e in mantom inopina¬ 
ta. Si erano ritrovali soli a combattere ctmtto # 
«emiri del denaro* e forse - te capire Ziegler - 
furono persino minacciati. 

La conclusione del libro è un appelto accora¬ 
to agii uomini onesti «tolte Crmieitorazkme. con 
una lunga citazione «la BrechL PoL scrive il so- 
ctotogo; «In Svizzera, come altrove, il sogno di 
un destino collettivo - «legno, giusto, libero - 
sonnecchia sotto le «teneri lo non dubitoche un 
giomo, non m«>lto lontano, talvolta gli «laré vi¬ 
ta».' : - ■! 
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